
N
25194/08

t
G

N
R

j2
LID

—
N

o27
R

G
G

I
P

4

T
R

IB
U

N
A

L
E

b
I

M
IL

A
N

O

S
ezione

del
G

iudice
per

le
indagini

prelim
inari

e
dell’U

dienza
P

relim
inare

Il
G

iudice

br.
M

ariolina
P

A
N

A
S

IT
I

H
a

em
esso

IN
N

O
M

E
bE

L
PO

PO
L

O
IT

A
L

IA
N

O

La
seguente

sentenza

N
ei

confronti
di

G
U

A
L

T
IE

R
I

M
arcello

nato
a

C
osenza

il
16.0L

1960

resid
en

te
in

M
ilano

in
via

A
rgelati

n
.3

0
/8

difeso
di

fiducia
dall’avv.

F
ederico

C
E

C
C

O
N

I,
con

studio
in

M
ilano

in
via

M
ozart

n.11
e

dall’avv.
Luigi

F
E

N
IZ

IA
,

con
studio

in
M

ilano
alla

via
burini

27

bom
icilio

e/etto
p

resso
lo

studio
d
eld

ifen
so

re

IM
P

U
T

A
T

O

U
A

L
T

IE
R

I M
arcello

10)
d
elitto

d
i

cui
agli

a
rtt.:

81
cpv.

c.p.
6
4

8
bis,

com
m

i
1

e
2

c
p
.,

p
erch

é.
con

p
iù

a
tti

esecu
tiv

i
d

el
m

edesim
o

disegno
crim

inoso,
in

tem
pi

diversi,
ne/l’esercizio

dell’atti vitò
p

ro
fessio

n
ale

di
d
o
tto

re



4

‘
com

m
ercialista

p
restan

d
C

lq
p

ro
p
ria

consulenza
p
ro

fessio
n
ale

ricoprendo

anche
carich

e
i,rrg

a
W

so
cia/t’

secondo
le

n
ecessità

d
i

com
plesse

operazioni
negoziali,

e
com

unque
collaborando

con
il

C
ipriani,

e
con

so
cietà

sp
ecializzate,

nella
costruzione

d
i

so
cietà

d
i

com
odo

estere
non

o
p

erativ
e

-
la

cui
unica

fin
alità

è
quella

d
i

sch
erm

are
il

bene
ficiario

reale

e
d
i

leg
ittim

are
ap

p
aren

tem
en

te
il

trasferim
en

to
d

i
fondi

m
ediante

l’em
issione

d
i

fa
ttu

re
-

p
e
r

trasferire
gli

im
porh,

o
g
g

etto
dell’appropriazione

in
d

eb
ita

e
p

rezzo
della

corruzione
ag

g
rav

ata
e

co
n

tin
u

ata
d

escritta
n

ei
capi

che
precedono

e
che

seguono,
da

conti

inglesi
a

co
n

ti
sv

izzeri
e

m
onegaschi

fino
alla

destinazione
su

co
n
ti

lussem
burghesi,

nonché
curando

il
rien

tro
dall’estero,

tram
ite

una

com
plessa

operazione
so

cietaria,
d
i

circa
due

m
ilioni

d
i

euro
p
relev

ati

dalla
S

v
izzera,

trasferiti
nel

R
egno

U
nito

e
b
o

n
ificati

quindi
in

Italia
p
er

co
n

sen
tire,

tram
ite

interposizioni,
l’acquisto

d
i

una
villa

in
Italia

u
tilizzata

d
al

C
ipriani

(sito
in

F
irenze,

via
Jacopone

d
a

T
odi

n.
6

d
i

p
ro

p
rietà

dellT
M

M
O

8IL
L

4R
E

L
A

8IR
IN

T
O

sri),
com

piva
operazioni

idonee

a
o
staco

lare
l’identificazione

della
provenienza

d
elittu

o
sa

delle
som

m
e

illecitam
en

te
so

ttra
tte

alle
so

cietà
d

ei
G

R
U

PPO
P

IR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
.

In
M

ilano
d

ai
1
9
9
7

ai
2004.

Si
rip

o
rta

di
seguito

la
im

putaziorie
di

cui
al

capo
9)

con
riguardo

alla

quale
risu

lta
co

n
testata

la
fattisp

ecie
di

riciclaggio
a

carico
del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele,
IE

Z
Z

I
P

ierguido,
T

A
V

A
R

O
L

I
G

iuliano,

9
)

d
el

d
elitto

dicui agli a
rtt:

110,
81

cpv.
646,

61
n.

11)
c.p.

61
n.

7),
61

n.
2)

c.p.,
p
erch

é
con

più
a
tti

esecutivi
del

m
edesim

o
disegno

crim
inoso,

in
concorso

fra
loro,

TA
V

A
R

O
L

I
ciu/iano,

in
qualità

di
responsabile

P
ro

g
etti

di

S
icu

rezza
In

tern
azio

n
ale

nell’am
bito

della
birezione

S
ecu

rity
Pipe/il

dal
i

4.1996,
responsabile

S
icurezza

A
ffiliate

nel
m

edesim
o

am
bito

d
a
ll

‘6.1998,
responsabile

birezione
S

ecu
rity

in
P

irelli
dal

1.1.1999
al

28.2.2003,
q
u
in

d
i

responsabile
del/a

F
unzione

S
ecu

rity
del

gruppo
TELEC

O
M

IT
A

L
IA

,

m
antenendo

com
unque

incarico
in

P
IR

E
L

L
I

p
er

attiv
ità

di
consu/enza

p
er

la

S
ecurity,

id
eato

re
unitam

ente
al

C
ipriani

dei
m

eccanism
i

di
drenaggio

delle

riso
rse

econom
iche

d
i

P
IR

E
L

L
I-

TELECO
,44,

com
m

ittente
degli

incarichi

d
elittu

o
si

svolti
dall’associazione,

Z
E

Z
Z

I
Pierguido,

in
qualità

di
responsabile

della
S

ecu
rity

Pirelli,
succeduto

nell»icarico
a

TA
V

A
R

O
L

I,
p

arim
en

ti
com

m
ittentidegli

incarichi
delittuosi,

si
appropriavano

di
c
irc

a
2

0
,9

m
ilionid

i

euro
(d

i
cui

n
ei

tre
anni

dal
1997

al
1999

6
8

P
1.298.590

-
equivalenti

a
circa

1,946
m

ilioni
di

euro
-

e
la

rim
anenza

-
p
ari

a
circa

18,957
m

ilioni
di

euro
dal



2
0

0
0

al
2004),

p
ag

ati
su

estero
a//a

W
O

1Q
L

D
W

ID
E

C
O

N
SU

L
T14
N

T
S

S
E

C
U

R
fl’/L

TÒ
e

S
E

C
U

Q
I7Y

R
E

5E
A

R
C

H
A

D
V

ISO
ÌQ

S
L

TD
,

da/novem
bre

1
9
9

7

al
dicem

bre
2004,

com
e

co
rrisp

ettiv
o

di
operazioni

di
investigaztòne

sunulatam
ene

com
piute

dalle
p
recitate

so
cietò

di
d

iritto
inglese

e

com
m

issionate
dalla

S
ecu

rity
P

irelli
e

T
elecom

,
dissim

ulando
in

rea/tò
la

corresponsione
al

C
ipriani

d
el p

rezzo
delle

illecite
investigazioni

co
n
d

o
tte

d
al

m
edesim

o
e

dalla
societd

di
cui

era
am

m
inistratore

-
Po/is

d’Istinto
sri

-

m
ediante

p
ratich

e
corruttive

attrav
erso

le
qua/i

com
prava

no
tizie

riservate,

acquisite
tram

ite
banche

d
ati

dei
M

inistero
dellT

nterno
dei

M
inistero

dell’E
conom

ia
e

delle
Finanze

e
dei

M
inistero

della
6iustizia,

consuitabili
solo

da
pubbliciufficiali p

er
m

otivide/loro
ufficio,

nonché
le

inform
azionifornite

e

gli
atti

svolti
da

pubblici
ufficiali

con
qualifica

di
ufficiali

e
agenti

di
Polizia

6iudiziaria,
e

pubblici
ufficiali

in
servizio

presso
i

servizi
di

inform
azione

e

sicurezza
dello

S
tato

Italiano
e

di
altri

S
tati,

con
l’aggravante

di
aver

com
m

esso
il

fatto
con

abuso
direlazionidiufficio

e
clip

restazio
n

e
d’opera,

con

l’aggravante
di

av
er

cagionato
un

danno
patrim

oniale
di

rilevante
entitò,

con

l’aggravan
te

di av
er

com
m

esso
ilfatto

p
er

occultare
p
ratich

e
corruttive.

In
M

i/ano
da/novem

bre
1997

aldicem
bre

2
0
0
4

fatto

svolgim
ento

del
processo

e

m
otivi

della
decisione

N
ell’am

bito
di

accertam
enti

svolti
nel

contesto
di

un
originario

procedim
ento

penale
che

raccoglieva
più

posizioni
processuali

in
riferim

ento
ad

episodi
oggetto

di
indagine

che
riguardavano

ipotesi
di

reato
eterogenee,

dal

quale
derivava

la
instaurazione

di
distinti

procedim
enti

penali,
la

A
utorità

Inquirente
procedeva

ad
accertam

enti
nei

confronti
della

agenzia
investigativa

“Polis
d’Istinto”

con
sede

in
F

irenze,
g
estita

da
C

IP
R

IA
N

I
E

m
anuele.

In
tale

co
n

testo
investigativo

veniva
effettu

ata,
in

d
ata

3
m

aggio
2005,

perquisizione
presso

la
d

etta
agenzia

di
investigcizioni,

che
conduceva

al

rinvenim
ento

ed
al

seq
u

estro
di

copiosa
docum

entazione.

In
particolare,

l’attenzione
della

A
utorità

Iriquirente
si

concentrava
su

un

dato
di

im
m

ediata
evidenza,

costituito
dalla

apparente
sem

plicità
e

dalle

dim
ensioni

rid
o

tte
della

stru
ttu

ra
aziendale

della
agenzia

investigativa
del

3

L
ì



C
ipriani

a
fro

n
te

della
consistenza

delle
investigazioni

quali
apparivano

svolte
fin

dal
prim

o
sviluppo

dei
dati

contabili
esam

inati.
La

perquisizione
veniva

estesa
anche

allo
studio

del
com

m
ercialista

i
co

n
tatti

del
quale

con
la

Polis
d’Istinto

andavano
via

via
em

ergendo,
G

U
A

L
T

IE
R

I
M

arcello:
dall’esam

e
di

questa
risultava,

invero,
conferm

ato
ìl

rilevante
volum

e
di

affari
della

agenzia
investigativa,

che
strid

ev
a

con
la

esiguità
dei

m
ezzi

aziendali
di

cui
l’agenzia

investigativa
sem

brava
ap

p
aren

tem
en

te
disporre.

N
e

conseguiva
una

prim
a

ipotesi
investigativa,

in
quella

iniziale
fase

ancora
tu

tta
da

v
erificare,

e
che

avrebbe
co

stitu
ito

dapprim
a

il
percorso

investigativo,
ed

infine
l’approdo

delle
indagini

svolte:
si

ipotizzava,
cioè,

che
il

rilevante
volum

e
di

affari
e

la
considerevole

m
ole

di
investigazioni

apparentem
ente

svolte
dalla

Polis
d’Istinto

altro
non

fo
sse

che
il

risu
ltato

di
risultanze

investigative
acquisite

con
il

ricorso
ad

operazioni
di

subappalto
-

della
cui

essenza
si

dirà
in

seguito-
per

lo
svolgim

ento
delle

investigazioni
stesse.Fin

dal
prim

o
delinearsi

delle
risultanze

investigative,
condotte

con
ausilio

dei
C

arabinieri
del

R
Q

.N
Q

.
di

M
ilano,

em
ergeva

la
esisten

za
di

strin
g

en
ti

co
n
tatti

-
di

seguito
rip

o
rtati

dal
P.M

.
all’illecito,

p
eraltro

in
p
arte

oggetto
di

due
precedenti

diversi
procedim

enti-
tra

l’agenzia
investigativa

del
C

IP
R

IA
N

I
ed

alcuni
Pubblici

U
fficiali,

tra
i

quali
tali

L
E

U
Z

Z
I

Piero
e

M
A

Z
Z

O
C

C
A

G
iuseppe,

ai
quali

p
arte

degli
accertam

enti
pareva

fo
ssero

stati
delegati,

che
gli

stessi
com

pivano
d

ietro
retribuzione

e
talo

ra
avvalendosi

delle
stru

ttu
re

organizzative
e

dei
m

ezzi
a

loro
disposizioni

per
le

esigenze
dell’U

fficio
ricoperto.

N
el

corso
delle

indagini
em

ergeva
che

tra
i

principali
clienti

della
A

genzia
investigativa

del
C

IP
lIA

N
I

vi
erano

le
società

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
s.p.a

e
PIR

E
L

L
I

&
C.s.p.a.,

che
nel

corso
degli

anni
avevano

delegato
alla

Polis
d’Istinto

num
erosissim

e
investigazioni,

con
la

conseguenza
che

tale
attiv

ità,
p
restata

con
carattere

di
continuità

a
p
artire

dall’anno
1997,

m
a

sviluppatasi
m

aggiorm
ente

dall’anno
2000,

aveva
prodotto

un
fattu

rato
di

particolare
consistenza.

V
enivano

acquisiti
anche

i
risu

ltati
degli

accertam
enti

patrim
oniali

sulla
so

cietà
del

C
IP

R
IA

N
I

e
sul

C
IP

R
IA

N
I

stesso
,

che,
fin

dai
prim

i
dati,

apparivano,
anch’essi,

essere
di

rilevante
consistenza.

A
l

contem
po

prendeva
corpo

nel
corso

delle
investigazioni,

o
ltre

che
la

esisten
za

di
una

stre
tta

relazione
am

icale
tra

il
C

IP
R

IA
N

I
e

tale
T

E
bE

S
C

O
C

laudio,
legale

rap
p

resen
tan

te
di

V
,C.M

.
(rapporti

poi
m

eglio
investigati

ed
oggetto

di
altro

diverso
procedim

ento,
orm

ai
definito),

anche
la

esisten
za

di
altrettan

ta
stre

tta
relazione

am
icale

con
tale

T
A

V
A

R
O

L
I

G
iuliano,

che
via

via

3



nel
corso

degli
anni

aveva
ricoperto

le
funzioni

di
capo

del
servizio

di
sicu

rezza

dapprim
a

presso
la

società
PIR

E
L

L
I

e,
successivam

ente,
presso

la
so

cietà

TELEC
O

M
.

In
fatti

anche
nei

confronti
del

T
A

V
A

R
O

L
I,

in
d

ata
3
/5

/2
0
0
5

veniva

eseguita
perquisizione,

con
conseguente

seq
u

estro
di

copioso
m

ateriale

docum
entale.

Il
contributo

inform
ativo

reso
da

tali
FO

C
A

R
O

L
I

A
rm

ando,
P

residente
di

TELEC
O

M
IT

A
L

IA
A

U
bIT

,
responsabile

dell’
“iriternal

auditing”
di

T
E

L
E

C
O

M
,

assunto
a

s.i.
in

d
ata

3
/5

/2
0
0
5
,

e
di

C
eram

elli
P

atrizia,
im

piegata
presso

la

PO
L

IS
tY

IS
T

IN
T

O
in

un
periodo

com
preso

tra
il

1990
ed

il
1999,

escussa
in

data
19.5.2005,

consentivano
di

tratteg
g

iare
un

prim
o

livello
conoscitivo.

In
particolare,

il
FO

C
A

R
O

L
I

forniva
alla

A
utorità

di
Polizia

G
iudiziaria

un

tabulato
delle

operazioni
indicate

com
e

“fuori
sistem

a”,
che

segnalava
che

non

transitavario
form

alm
ente

attrav
erso

l’ufficio
acquisti.

N
el

corso
dell’audizione

il
FQ

C
A

R
O

L
I

precisava
che

d
ette

operazioni
erano

riferibili
al

C
IP

R
IA

N
I,

il

quale,
p
eraltro

,
operava

anche
attrav

erso
una

so
cietà

di
d
iritto

inglese,
la

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

5E
A

R
C

H
A

bV
IS

O
R

S
LTD

;
indicava,

inoltre,
che

le
operazioni

relative
al

C
IP

R
IA

N
I

venivano
realizzate

su
indicazioni

d
ate

da
T

A
V

A
R

O
L

I

G
iuliano.

L
’A

utorità
Iriquirente

provvedeva
quindi

a
rich

ied
ere

sia
a

PIR
E

L
L

I
SPA

e

società
collegate,

sia
a

T
E

L
E

C
O

M
SPA

,
da

un
lato,

tu
tta

la
docum

entazione

relativa
ai

rapporti
negoziali

con
la

persona
fisica

di
C

IP
R

IA
N

I
e

le
so

cietà

italiane
a

lui
riferibili

-
P

O
L

I5
IY

I5T
IN

T
O

5R
L

e
SY

ST
E

M
G

R
O

U
P

5A
5

-;

dall’altro
lato,

la
docum

entazione
relativa

alle
so

cietà
di

d
iritto

inglese

W
O

R
D

W
IL

bE
C

O
N

SU
L

T
A

N
T

S
SE

C
U

R
IT

Y
L

T
b,

in
breve

W
C

S,
e

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
R

C
H

A
bV

IS
O

R
S

L
T

b,
in

breve
SR

A
,

che
nel

corso
delle

indagini
fino

a

quel
punto

svolte
em

ergevano
essere

in
qualche

m
odo

collegate
alla

persona
del

C
IPR

IA
N

I.

I
Pubblici

M
inisteri

in
teressati

alle
indagini

andavano
a

tal
punto

delineando
una

ipotesi
investigativa

secondo
la

quale
le

so
cietà

W
C

5
e

5R
A

non

erano
so

cietà
estere

realm
ente

operative
nel

cam
po

della
S

ecurity,
m

a

sem
plicem

ente
degli

scherm
i

giuridici
usati

dal
C

IP
R

IA
N

I,
con

la
corisulenzo

del
com

m
ercialista

M
arcello

G
U

A
L

T
IE

R
I,

per
ricevere

su
estero

il
com

penso

riferito
alla

attiv
ità

inform
ativo

com
piuta

per
lo

più
in

Italia,
attrav

erso
canali

di
acquisizione

delle
inform

azioni
stesse

non
regolarm

ente
individuabili

nella

com
pagine

aziendale
di

P
O

L
I5

b’Istinto.

L
’ipotesi

delineata
pareva

concretizzarsi
a

seguito
della

assunzione
a

s.i.

di
C

E
R

A
M

E
L

L
I

P
atrizia,

la
quale

indicava
che:

C
ipriani

aveva
una

società
all’estero

corrispondente
all’acronim

o
W

C
5;



le
fattu

re
della

W
C

5
indirizzate

alla
PIR

E
L

L
I

venivano
com

pilate
da

essa
stessa

circa
una

volta
al

m
ese,

d
ietro

indicazioni
di

C
ipriani

all’interno
dei

locali
della

Polis
d’Istinto

nelle
giornate

del
sabato,

venivano
archiviate

su
un

disco
rigido

estraib
ile

e
quindi

rinchiuse
in

una
cassciforte

all’interno
del

locale
consolare;

le
fattu

re
venivano

quindi
trasm

esse
al

com
m

erciolista
di

M
ilano

G
U

A
L

T
IE

P
I

M
arcello

perché
le

spedisse
a

L
ondra,

da
dove

poi
venivano

ritrasm
esse

a
PIR

E
L

L
I,

perché
risu

ltasse
la

provenienza
dall’estero

(della
valutazione

di
d
ette

dichiarazioni
in

riguardo
alla

posizione
di

G
U

A
L

T
E

R
I

si
dirà

in
seguito).

A
seguito

dello
svolgim

ento
di

rogatorie
in

Paesi
esteri,

degli
accertam

enti
condotti

in
Italia

sulle
attiv

ità
lavorative

com
piute

dalle
so

cietà
italiane

del
C

IP
R

IA
N

I,
della

assunzione
di

inform
azioni

testim
oniali,

della
acquisizione

di
m

ateriale
docum

entale
presso

le
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

dell’analisi
del

traffico
telefonico

su
num

erose
utenze

riconducibili
a

personaggi
in

teressati
alle

indagini,
la

A
utorità

In
q

u
iren

te
riteneva

di
individuare

un
sistem

a
che

vedeva
il

travaso
di

fondi
dal

setto
re

S
ecurity

dei
due

gruppi
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

a
società,

so
p

rattu
tto

quelle
di

d
iritto

inglese,
W

C
S

e
SR

A
,

riferibili
carto

larm
en

te
ad

attiv
ità

di
investiqazioni.

E
m

ergeva
in

quel
prim

o
m

om
ento

investigotivo
anche

che
la

gran
p

arte
di

tali
operazioni

e,
so

p
rattu

tto
,

la
gran

p
arte

dei
pagam

enti
delle

num
erosissim

e
fattu

re,
veniva

deliberato
da

T
A

V
A

R
Q

L
I

G
iuliano

(persona
che

aveva
riv

estito
form

alm
ente

il
ruolo

di
b
irig

en
te

del
setto

re
secu

rity
dapprim

a
presso

PIR
E

L
L

I
e

successivam
ente

presso
T

E
E

L
C

O
M

),
e

m
aterialm

ente
reso

operativo
do

p
arte

dei
funzionari

nelle
due

società
ad

d
etti

al
pagam

ento
delle

fattu
re,

i
quali

-a
loro

volta-
autorizzavano

ed
em

ettevano
i

pagam
enti

p
o
rtati

dalle
fattu

re.

T
aluni

dei
funzionari

delle
due

società
che

avevano
au

to
rizzato

i
pagam

enti
delle

fattu
re

per
im

porti
rilevanti

(FO
C

A
R

O
L

I,
V

A
L

E
N

T
E

,
C

E
R

R
E

T
A

,L
A

M
B

IA
5E

)
indicavano

che
si

trattav
a

di
fattu

re
em

esse
per

operazioni
che

rigucirdavano
il

setto
re

c.d.
secu

rity
,

ed
in

tale
am

bito
regolarm

ente
co

rrisp
o

ste,
sulla

sco
rta

della
gestione

che
del

d
etto

setto
re

realizzava
d
irettam

en
te

il
funzionario

ad
d

etto
,

cioè
T

A
V

A
R

O
L

I
G

iuliano,
persona

che
veniva

indicata
avere

all’interno
di

quello
specifico

setto
re

una
am

plissim
a

autonom
ia,

in
quanto

persona
che

doveva
riferire

solo
‘d

irettam
en

te
al

P
residente”

(v.
dichiarazioni

FO
C

A
R

O
L

I).
Il

FO
C

A
R

O
L

I
indicava

anche
che

“per
tale

m
otivo

il
T

A
V

A
/’O

L
I

non
può

d
ettag

liare
le

operazioni
nella

loro
n

atu
ra

e
dim

ensione.
In

p
ratica

T
avaro/i

non
riferisce

a

6



nessuno.,.
Tavaro/iha

un
buclget

disp
esa

da
risp

ettare
che

però,
nell’anno

2004,

è
stato

am
piam

ente
superato....

In
quella

iniziale
fase

delle
indagini

ha
riferito

,
in

fatti,
il

Focaroli
dì

avere

effettu
ato

,
successivam

ente
a

notizie
di

stam
pa

che
accreditavano

notevoli

problem
i

di
trasp

aren
za

per
l’azienda,

una
verifica

della
funzionalità

del

sistem
a

di
controllo

interno
nell’am

bito
di

S
ecurity,

m
a

di
essersi

in
questo

caso
dovuto

lim
itare

ad
un

v
erifica

“soft”
e

del
tu

ffo
form

ale,
“
.
.
.

a
causa

della
d

eilcatezza
della

m
ateria

tra
tta

ta
da

T
avaroil

e
della

vo/ontò
d

i

salvaguardare
/ap

erso
n
a’

una
verifica

so
ft,

ha
spiegato,

giacchè
sull’operato

del
setto

re
non

veniva
effettu

ata
alcuna

‘
.
..attiv

itò
d

i
supervisione

sulle

attiv
itò

svolte.
T

avaro/i
deve

in
fatti

riferirn
e

d
irettam

en
te

al
P

residente,
e

p
er

ta/e
m

otivo
non

può
d

ettag
liare

le
operazioni

nella
loro

n
atu

ra
e

dim
ensione.

In
p
ratica

Tavaro/inon
riferisce

a
nessuno...

Tavaro/iha
un

b
u
d

g
et

di
sp

esa
da

risp
ettare

che
però,

nell’anno
2004,

è
stato

am
piam

ente

superato....

La
verifica

del
Focaroli

era,
p

ertan
to

,
stata

svolta
relativam

ente
a

quelle

che
sono

state
le

operazioni
più

delicate
di

S
ecurity,

quelle
cd.

‘
.
.fu

o
ri

sistem
a,

e
cioè

quelle
che

non
passano

dall’ufficio
acquisti..

“
e

che

conseguentem
ente

non
dovevano

risp
ettare

l’iter
procedim

entale
previsto

per

le
ordinarie:

ciò
lo

aveva
p

o
rtato

od
individuare

alcune
operazioni,

annotate
in

un
“listato

di operazionial
3.t.10.04”sulle

quali
aveva

ritenuto
di

dover
sen

tire

il
T

avaroli.
O

perazioni
risp

etto
alle

quali
aveva

chiesto
chiarim

enti,
ottenendo

dal
T

avaroli
indicazioni

che
aveva

appuntato
a

m
argine

del
suindicato

listato.

Focaroli
aveva

inoltre
precisato,

sem
pre

con
riferim

ento
alle

spese

sostenute
dal

setto
re

SE
C

U
R

IT
Y

,
che

“la
persona

ad
d
etta

all’autorizzazione,
che

non
è

m
ai

Tavaro/i,
al

pagam
ento

della
fattu

ra
non

aveva
a

vo/te
la

percezione
dell’oggetto,

della
quantitò

e
quindi

della
congruitò

del
servizio

reso”
e

che
“
.
.
.

la
m

aggior
p

arte
delle

fattu
re

sono
vistate

dal
s
ig

.

V
a/ente,

responsabile
di

un’area
£E

C
L

/R
IT

Y
”

A
veva

inoltre
aggiunto,

sem
pre

facendo
riferim

ento
al

listato
da

lui
predisposto

e
so

tto
p
o

sto
al

T
avaroli,

che

quest’ultim
o

gli
aveva

d
etto

che
due

delle
società

in
esso

indicate,
la

5E
C

U
IIT

Y
E

5E
A

R
C

H
A

D
V

ISO
R

(SR
A

)
e

la
W

O
R

D
W

IL
D

E
C

Q
N

SU
L

T
A

N
T

S

SE
C

U
R

IT
Y

LTD
(W

C
5),

erano
riconducibili

alla
PO

L
IS.

N
el

corso
di

altro
esam

e
testim

oniale,
in

d
ata

3
m

aggio
2005

indicava
il

FO
C

A
R

O
L

I:

/



che
oggetto

della
sua

verifica
era

stata
rivolta

principalm
ente

al
controllo

delle
operazioni

“fuori
sistem

a”
e

cioè
di

quelle
che

non
passavano

attrav
erso

l’U
fficio

acquisti:

che
a

seguito
di

un
articolo

apparso
sul

settim
anale

“L
’E

spresso”
nel

2004,

che
riportava

alcune
considerazioni

sull’attività
di

T
A

V
A

R
O

L
I,

era
nata

l’iniziativa
di

effettu
are

un’
A

udit
(so

ft)
sul

setto
re

S
ecurity

ed
in

p
artico

lare

sulle
voci

di
costo

“consulenze
e

prestazioni
professionali”;

che
per

realizzare
tale

verifica
il

dr.
B

U
O

R
A

,
per

quanto
da

lui
riferito

g
li

aveva
o
tten

u
to

l’autorizzazione
dal

P
residente

dr.
T

ftO
N

C
H

E
T

T
I

P1O
V

ER
A

;

che
era

stato
red

atto
un

rep
o

rt
sulla

attiv
ità

di
audit

che
poi

era
stato

seq
u
estrato

presso
T

E
L

E
C

O
M

dalla
R

G
.

in
d
ata

3
/5

/2
0
0
5

,
rep

o
rt

denom
inato

“E
xecutive

Sum
m

ary”
d
iretto

all’A
vv.

C
A

PPU
C

C
IO

,
d
iretto

re
dell’ufficio

C
orporate

and
L

egaI
A

ffaire
di

T
elecom

Italia
S

pA
;

che
allorquando

erano
in

corso
le

operazioni
di

Polizia
G

iudiziaria

all’interno
degli

uffici
di

P
iazza

A
ffari,

si
trovava

in
riunione

con
l’organism

o
di

vigilanza
dell’O

livetti,
era

andato
a

trovarlo
l’A

vv.
C

A
PPU

C
C

IO
che

gli
aveva

richiesto
notizie

della
loro

attiv
ità

di
verifica

sul
setto

re
S

ecurity;

che
aveva

fatto
p

resen
te

al
C

A
PPU

C
C

IO
di

avere
predisposto

un
rep

o
rt,

inviandoglielo
proprio

poco
prim

a
di

ren
d

ere
la

deposizione
agli

ufficiali
di

P.G
;

che
effettiv

am
en

te
il

rep
o
rt

era
già

stato
inviato,

in
d

ata
1
1

/0
4
/2

0
0
5

,
a

T
A

V
A

R
O

L
I

con
la

seguente
dicitura”

q
u

esta
a

m
io

aw
iso

sarò
la

versione

definitiva
cosa

pensi
A

rm
ando

‘

che
si

era
tra

tta
to

di
una

A
U

bIT
“soft”,

che
non

avrebbe
coinvolto

i

collaboratori
di

T
A

V
A

R
O

L
I

ad
eccezione

del
dr.

L
A

M
B

IA
SE

F
rancesco

e

del
dr.

G
iancarlo

V
A

L
E

N
T

E
;

che,
in

questa
ottica,

il
T

A
V

A
R

O
L

I
era

stato

reso
partecipe

e
coinvolto

nell’attività
e

nella
relativa

relazione
finale.

V
A

L
E

N
T

E
dal

canto
suo,

assunto
in

d
ata

3
0
6
0

5
,

dichiarava
di

sap
ere

che
le

due
so

cietà
inglesi

erano
tra

i
fornitori

accred
itati

dal
T

avaroli,
ed

in

particolare,
per

ciò
che

riguarda
W

C
S,

di
sapere

com
e

fatto
notorio

a
tu

tti,
già

quando
lavorava

ancora
in

Pirelli,
che

essa
fosse

“società
riconducibi/e

al
C

irpriani”

A
lla

dom
anda

del
ufficiale

di
R

G
.

che
lo

interrogava
su

delega
del

P.M
.

del

e
a

uente
ten

o
re

letterale:

“La
docum

entazione
p

ro
d
o

tta
da

TELEC
O

M
evidenzia

che
lei

ha
d
ato

il
b
en

estare
al

pagam
ento

di
tu

tte
le

fattu
re

em
esse

tra
il

2
0

0
2

e
l’inizio

del
2
0
0
5

dai
seguenti

fornitori:
6V

oba/
.5ecur/ty

S
ervices,

S
ecu

rity

ìesearch
,4dvisors

L
T

b,
W

orlw
ide

C
onsultans

£
ecu

rity
L

td.
6
/i

im
porti

p
ag

ati
a

questi
fornitori

am
m

ontano
a

circa
1

5
m

i/ioni
di

E
uro.

Può
riferire

8
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tu
tto

quanto
a

sua
conoscenza

che
possa

ragionevolm
ente

giustificare
una

spesa
p

er
l’im

porto
citato

?”

il
V

A
L

E
N

T
E

rispondeva:
“m

i
sono

lim
itato

a
d

are
il

b
en

estare
al

pagam
ento

delle
fattu

re
com

e
da

precise
indicazioni

del
d
iretto

re
G

iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I

ed
in

fo
rza

della
delega

più
sopra

richiam
ata,

m
odalità

già
esp

ressa

in
occasione

dell’incoritro
fatto

con
gli

audit
del

gruppo
T

elecom
.

Sapevo
che

le

tre
società

erano
fornitori

accred
itati

da
T

A
V

A
R

O
L

I”.

Le
conoscenze

via
via

acquisite
consigliavano

alla
P

rocura
procedente

di

richiedere
d
irettam

en
te

la
collaborazione

dei
G

ruppi
Pirelli

e
T

elecom
per

o
tten

ere
la

docum
entazione

contabile
relativa

ai
rapporti

in
tratten

u
ti

nei
due

anni
precedenti

con
le

due
società

estere
riferibili

al
C

IP
R

IA
N

I.

T
ale

docum
entazione,

unitam
ente

a
quella

già
in

atti
ed

a
quella

poi

pervenuta
a

seguito
di

rogatorie
internazionali,

consentiva
di

avere
elem

enti

utili
a

rico
stru

ire
i

reali
rapporti

esistiti
tra

le
diverse

società
negli

anni
che

vanno
dal

1997
fino

al
2005.

T
ali

docum
enti

venivano
analizzati

dai
consulenti

nom
inati

dal
P.M

.,
che

hanno
com

piuto
un

lavoro
che

è
stato

sostanzialm
ente

ed
innanzitutto

di

verifica
della

corrispondenza
tra

fattu
re

em
esse

e
som

m
e

elargite,
di

elencazione
delle

operazioni
effettu

ate,
e

di
ricostruzione

dei
vari

trasferim
en

ti
di

denaro
dai

vari
conti

esteri.

N
el

com
plesso

em
ergeva

che
due

società
estere

facenti
capo

a
C

IP
R

IA
N

I

E
m

anuele
avevano

em
esso

fattu
re

per
servizi,

che
sareb

b
ero

stati
svolti

a

favore
del

G
ruppo

Pirelli,
nel

periodo
che

va
dal

24.11.97
al

20.1.05,
per

un

to
tale

di
o
ltre

12.000.000
euro

Le
fattu

re
em

esse
da

W
.C

.5
e

da
5.R

.A
.

nei
confronti

del
G

ruppo
T

elecom

e
da

quest’ultim
o

pagate
nel

periodo
in

terco
rren

te
tra

il
30.5.02

ed
il

3.11.04

em
ergeva

essere
relative

ad
una

som
m

a
com

plessiva
superiore

agli
8.500.000

euro.E
m

ergeva
anche

che
la

persona
che

aveva
curato

per
conto

del
C

IP
R

IA
N

I

fa
creazione

delle
società

W
.C

.S.
e

5.R
.A

.
e

che
in

nom
e

e
per

conto
delle

stesse
aveva

possibilità
di

operare,
era

il
com

m
ercialista

M
arcello

G
U

A
L

T
IE

R
I.

Si
descriverà

in
seguito

il
contributo

del
p
red

etto
alla

creazione
ed

alla

gestione
delle

d
ette

società.
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R
icostruiti

in
questa

fase
i

rapporti
professionali

tra
T

A
V

A
R

O
L

I
G

iuliano
e

le
due

società
an

zid
ette

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

si
delineava

l’ipotesi
che

il
p
red

etto
,

o
ltre

a
far

p
arte

di
d

iritto
,

unitam
ente

ad
un

m
em

bro
del

C
ollegio

S
indacale

e
ad

un
A

m
m

inistratore
indipendente,

dell’O
rganism

o
di

vigilanza
istitu

ito
presso

T
E

L
E

C
O

M
sull’osservanza,

sul
funzionam

ento
e

sull’aggiornam
ento

del
“m

odello
organizzativo

231”
predisposto

in
relazione

alle
responsabilità

previste
dal

D
L

.vo
231/01

in
specifico

riferim
ento

alla
prevenzione

dei
casi

di
risch

io
_
reato

u
rilevante

per
i

dipendenti
e

collaboratori
del

gruppo
societario,

aveva
ricoperto

negli
anni

le
m

ansioni
di:

responsabile
P

rogetti
di

S
icurezza

Internazionale
nell’am

bito
della

D
irezione

S
ecurity

Pirelli
dal

giorno
1.4.1996;

di
responsabile

S
icurezza

A
ffiliate

nel
m

edesim
o

am
bito

dal
1.6.1998;

di
responsabile

D
irezione

S
ecurity

in
Pirelli

dal
1.1.1999

al
28.2.2003;

di
C

ountry
M

anager
in

R
om

ania
per

il
gruppo

Pirelli.

I
prim

i
accertam

enti
sulle

so
cietà

di
d

iritto
inglese

W
O

R
L

D
W

IbE
C

Q
N

S
U

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
Y

L
T

D
(W

C
S

)
e

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H
A

D
V

IS
O

R
S

L
T

D
(S

R
A

),
portavano

ad
evidenziare

che
le

due
d
ette

so
cietà

estere,
avevano

em
esso

fattu
re

riferite
alle

investigazioni
di

volta
in

volta
com

m
issionate

dai
responsabili

del
setto

re
S

ecurity,
prim

a
del

G
ruppo

Pirelli,
poi

del
G

ruppo
T

elecom
,

alla
im

presa
di

investigazioni
Polis

d’Istinto
g

estita
dal

C
IP

R
IA

N
I,

per
valori

in
denaro

rilevantissim
i

e,
precisam

ente,
per

o
ltre

10
m

ilioni
di

euro
tra

il
1997

ed
il

2004,
in

riferim
ento

agli
accertam

enti
investigativi

richiesti
dal

G
R

U
PPO

PIR
E

L
L

I,
con

fattu
re

em
esse

da
W

.C
.5.

W
O

R
L

D
W

ID
E

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
V

L
td.

alla
Polis

D
’istinto;

per
o
ltre

900.000
euro,

nel
corso

deI
2004

ed
inizio

anno
2005

in
riguardo

a
pagam

enti
effettu

ati
dal

G
R

U
PPO

PIR
E

L
L

I
in

favore
della

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H
.

T
ali

indicazioni
portavano

la
A

utorità
Inquirente

a
form

ulare
la

considerazione
che

le
due

so
cietà

di
d

iritto
inglese,

W
C

S
e

SR
A

,
fo

ssero
in

realtà
da

ricondurre
alla

società
Polis

d’Istinto,
ed

alla
attiv

ità
da

questa
svolta,

e,
di

fatto
,

am
m

inistrate
e

riconducibili
alla

persona
di

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele.

T
ale

ipotesi
di

lavoro
trovava

esp
ressa

conferm
a

in
quella

fase
processuale

o
ltre

che
in

talune
indicazioni

testim
oniali,

nelle
dichiarazioni

rese
dallo

stesso
C

IP
R

IA
N

I
al

P
.M

.
in

d
ata

30
m

arzo
2006,

laddove,
in

sed
e

di
interrogatorio

assistito
da

garanzie
difensive,

il
p
red

etto
ha

dichiarato
de/la

.socfetò
estera

W
C

S
fino

ol/Y
nizio

d
el

2004,
poi

so
stitu

ita
da//a

SR
A

.
fu

i
io

nel
1997

a
com

unicare
a

T
avaro/i

ed
al

suo
capo

SO
L

A
6/an

franco
la

costituzione
d
iq

u
esta

so
cietà

e
la

m
ia

intenzione
dig

estire
n
elm

odo
più

ce/ere

I (i

,L
L

L



e
m

eno
burocratico

un
certo

num
ero

di
pratiche,

cosa
p

eraltro
che

p
er

il

gruppo
non

cam
biava

nulla
in

quanto
Io

stesso
si

sareb
b
e

lim
itato

a
pagare

fattu
re

alla
societcì

estera
con

il
pagam

ento
all’estero.

V
oglio

dire
che

i

pagam
enti

effettu
ati

dal
gruppo

PIR
E

L
L

I
TEL

ECO
A

4
sono

assolutam
ente

proporzionati
alle

attiv
itò

esp
Ietate...I

soldi
che

sono
sta

ti
trovati

all’estero

sono
tu

ttim
ieie

non
ve

ne
sono

altriche
non

risultino
all’ufficio...”

Sulla
scorta

dei
dati

così
em

ersi,
la

A
utorità

interessata
alle

indagini

provvedeva
a

visionare
tu

tto
il

m
ateriale

docum
entale

(costituito
da

supporti
cartacei

e
inform

atici)
sottoposto

a
sequestro

nel
corso

delle
varie

operazioni

di
perquisizione,

selezionaridolo
per

tipologia,
per

fonte
di

reperim
ento,

per

indicazioni
contenute

in
riferim

ento
alla

persona
che

m
aterialm

ente
aveva

provveduto
a

reperire
il

m
ateriale

m
edesim

o.

Per
ciò

che
aveva

riguardo
alle

fattu
re

riferite
al

pagam
ento

delle

controprestazioni
per

le
varie

operazioni
di

investigazione
effettu

ate
dalle

varie
società

riconducibili
al

C
IPR

IA
N

I,
la

A
utorità

Inquirente
si

avvaleva
del

contributo
delle

due
società

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
che,

in
allegato

alle
varie

m
em

orie,
m

a
in

particolare
o

quella
presentata

in
data

8
giugno

2006,
segnalava

tu
tte

le
operazioni

che
avevano

visto
com

e
beneficiarie

le
società

di
diritto

inglese
riconducibili

al
C

IPR
IA

N
I.

Per
ciò

che
attiene

più
direttam

ente
i

reperti
rinvenuti

presso
il

C
IP

R
IA

N
I,

in
particolare

per
quanto

concerne
un

supporto
inform

atico
che

conteneva
una

m
ole

considerevole
di

dati,
letto

solo
dopo

che
il

C
IP

R
IA

N
I

si

era
determ

inato
a

fornire
la

relativa
p

assw
o

rd
t,

em
ergeva

trattarsi
di

m
ateriale

riferito
ad

accertam
enti

investigativi
su

persone
o

aziende,

catalogato
con

num
eri

di
serie

che
facevano

riferim
ento,

com
e

sarebbe
em

erso

nel
prosieguo,

alla
fonte

di
provenienza,

acquisito
talora

con
il

contributo
di

taluni
pubblici

funzionari
o

incaricati
di

pubblico
servizio,

che,
in

taluni
casi,

il

m
ateriale

m
edesim

o
avevano

reperito
avvalendosi

delle
stru

ttu
re

e
dei

supporti
conoscitivi

di
cui

disponevano
per

ragioni
del

loro
ufficio

o
del

loro
servizio.

Solo
i

successivi
accertam

enti
e,

in
particolare,

le
indicazioni

di
correità

dopo
acquisite,

consentivano
di

apprendere
che

i
pubblici

ufficiali
ovvero

gli

incaricati
di

pubblico
servizio

i
dati

poi
trattati

dalla
società

Polis
d’Istinto

ovvero
da

società
a

questa
collegate,

fatte
confluire

per
la

gran
parte

presso

le
divisioni

“security”
di

TELEC
O

M
o

di
PIR

E
L

L
I,

avevano
fornito

dietro

corresponsione
di

utilità
in

denaro.

T
rattasi

di
un

D
V

D
rinvenuto

più
precisam

ente
presso

M
irco

M
E

A
C

C
L

persona
esperta

di
intòrm

atica.
che

tali
sue

com
petenze

aveva
fornito

alla
ditta

del
C

IP
R

IA
N

I
Polis

d’Istinto.
11
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N
e

conseguiva
U

n
a

serie
di

accertam
en

ti
volti,

da
un

lato,
a

com
prendere

la
consistenza

delle
inform

azioni
tra

tta
te

dalla
Polis

d’Istinto
e

confluite
nel

patrim
onio

conoscitivo
del

setto
re

secu
rity

delle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

che
risultavano

quali
com

m
ittenti

degli
accertam

en
ti

ed
anche

so
g

g
ettiv

ità
che

avevano
corrisposto

i
pagam

enti
per

gli
accertam

en
ti

realizzati;
dall’altro

lato,

a
v

erificare
se

il
patrim

onio
di

conoscenze
trasf uso

nei
vari

accertam
en

ti

fosse,
in

tu
tto

o
in

p
arte,

proveniente
da

archivi
eventualm

ente
indebitam

ente

utilizzati
dai

vari
pubblici

ufficiali
o

incaricati
di

pubblici
servizi

nelle
loro

disponibilità
solo

per
ragioni

di
servizio.

I
d

etti
accertam

en
ti

si
avvalevario

del
contributo

di
taluni

testim
oni

e
di

alcuni
im

putati.

T
ra

costoro,
in

particolare,
atteggiam

ento
am

piam
ente

collaborativo,

anche
ai

fini
della

ricostruzione
di

am
pi

segm
enti

della
vicenda

processuale,

assum
evano

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele,
B

E
R

N
A

R
D

IN
I

M
arco,

G
H

IO
N

I
F

austo;
m

a

anche
T

A
V

A
R

O
L

I
G

iuliano;
laddove,

poi,
per

quanto
riguarda

gli
im

putati

in
teressati

al
p
resen

te
rito,

la
gran

p
arte,

e,
segnatam

ente,
G

U
A

T
T

E
R

I
Fulvio,

TEG
A

biego,R
O

C
C

O
L

ucia,
b
IO

N
I5

I
E

doardo,
sono

pervenuti
ad

am
pia

confessione
dei

fatti
loro

ad
d

eb
itati

in
riferim

ento
alla

esecuzione
di

abusive
e

illecite
operazioni

di
acquisizione

di
dati;

m
entre

FE
R

R
A

R
I

M
irco,

M
E

L
L

O
N

I

A
lfredo,

L
E

Z
Z

I
P

ierguido,R
IZ

Z
O

N
icolò,

sono
pervenuti

a
dichiarazioni

di
più

contenuta
e

parziale
am

m
issione

di
colpevolezza;

m
entre

5PA
G

N
U

O
L

O
,

pur

am
m

ettendo
la

sua
partecipazione

a
talune

operazioni,
ha

negato
la

sua

consapevolezza
di

p
artecip

are
ad

alcun
illecito.

N
ei

confronti
degli

im
putati

dell’originario
procedim

ento,
B

R
E

S
C

IA
N

I

Fabio,
C

IP
R

IA
N

I
E

m
anuele,

G
A

L
A

N
T

E
A

ntonio,
G

U
A

L
T

IE
R

I
M

arcello,
IE

Z
Z

I

P
ierguido,

5E
R

R
E

L
I

G
iorgio,SPA

G
N

U
O

L
O

A
ntonio

M
ichele,

T
A

V
A

R
O

L
I

G
iuliano,

M
A

N
C

IN
I

M
arco,

veniva
disposta

la
m

isura
della

custodia
cau

telare
in

carcere;
nei

riguardi
di

N
U

Z
Z

I
G

iovanni
e

di
R

IZ
Z

O
N

icolò
M

aria
F

abrizio,

veniva
disposta

la
m

isura
della

custodia
cau

telare
in

form
a

dom
iciliare.

N
el

frattem
p

o
,

in
d
ata

22
settem

b
re

2006,
veniva

em
anato

da
p
arte

del

legislatore
il

D
L

.
2
2
/9

/2
0
0
6

n.
259,

conv.
nella

L.
2

0
/1

1
/2

0
0
6

n.
281,

con

nuova
form

ulazione
dell’art.

240
che

ha
previsto,

tra
l’altro,

che
dei

docum
enti

e
degli

atti
form

ati
attrav

erso
la

raccolta
illegale

di
inform

azioni,

deve
essern

e
disposta

la
distruzione

a
cura

del
G

.I.P.
con

rich
iesta

del
R

M
.

da

inoltrarsi
al

G
IP

.
nelle

quarantotto
ore

successive
alla

acquisizione
dell’atto,

e

successivo
provvedim

ento
di

fissazione
udienza

del
G

.I,P.
nelle

ulteriori

quarantotto
ore.

12



T
ale

norm
ativa

veniva
im

pugnata
di

costituzionalità
innanzi

alla
C

orte
C

ostituzionale,
con

provvedim
ento

del
G

.I,P.
innanzi

al
quale

pendeva
la

procedura
per

la
distruzione

degli
atti.

N
elle

m
ore

della
decisione

della
C

orte,
il

P.M
.,

con
atto

pervenuto
in

dato
25/11/2008,

esercitav
a

l’azione
penale,

richiedendo
a

questo
G

.U
.P.

il
rinvio

a
giudizio

degli
im

putati
per

rispondere
dei

reati
m

eglio
precisati

in
epigrafe.

F
issata

l’udienza
si

procedeva
alla

costituzione
del

rapporto
processuale

con
le

num
erose

parti
civili

co
stitu

ite
e

con
i

responsabili
civili,

o
tre

che
nei

confronti
degli

im
putati.

N
el

frattem
p
o

perveniva,
con

pronunzia
in

d
ata

2
2
/4

/2
0
0
9
,

la
decisione

della
C

orte
C

ostituzionale,
di

parziale
accoglim

ento
dei

rilievi
di

costituzionalità
della

legge.

Prim
a

della
d
etta

pronunzia,
però,

era
stata

attiv
ata,

in
dato

18
aprile

2009,
dal

m
edesim

o
G

.I.P.
altra

rich
iesta

di
verifica

di
costituzionalità,

risolta
con

decisione
in

d
ata

11
gennaio

2010:
si

tra
tta

della
O

rdinanza
n.

12,
con

la
quale

la
C

orte
C

ostituzionale
ha

disposto
la

“restituzione
degli

atti
al

giudice
a

quo
affin

ch
è

proceda
ad

una
nuova

valutazione
di

rilevanza
e

non
m

anifesta
infondatezza

delle
questioni

sollevate”,
sul

rilievo
che

I
p

reced
en

te
pronunzia

della
C

orte,
quella

in
d
ata

22
aprile

2009,
aveva

determ
inato

“una
profonda

m
odificazione

del
quadro

norm
ativo

in
teressato

alle
odierne

censure
(per

inciso
proprio

nel
senso

auspicato
dall’attuale

rem
itten

te’.

A
seguito

della
seconda

pronunzia
della

C
orte

C
ostituzionale,

il
G

.I.P.
ha

fissato
la

d
ata

di
inizio

delle
operazioni

di
verifica

ed
eventuale

distruzione
del

m
ateriale

in
seq

u
estro

per
d
ata

del
18

giugno
2010.

rri
assenza,

quindi,
dell’espletam

ento
dello

procedura
di

cui
all’art.

240
c.p.p.

nella
lettu

ra
datane

fin
qui

dalla
C

orte
C

ostituzionale,
il

fascicolo
di

questo
&

.U
.P

.
non

ha
potuto

com
prendere

gli
atti

ed
i

docum
enti

che
contengono

le
notizie

che
nella

im
putazione

vengono
d

ate
per

illegalm
ente

acquisite
(con

l’unica
eccezione

dell’im
putato

M
A

N
C

IN
I

la
cui

posizione
non

riguarda
il

p
resen

te
giudizio,

in
considerazione

delle
indagini

difensive
effettu

ate
sui

d
etti

atti
e

docum
enti

dalla
sua

difesa,
che

la
autorizzazione

alla
divulgazione

processuale
a

fini
probatori

aveva
ottenuto

dal
G

.I.P.).
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In
riguardo

al
dato

per
ultim

o
espresso,

è
da

precisorsi
da

subito
che

la

assenza
dal

fascicolo
processuale

delle
risultanze

della
procedura

di

distruzione
degli

atti,
nondim

eno,
non

può
com

portare
alcuna

m
enom

azione
del

giudizio
al

quale
il

giudice
della

udienza
prelim

inare
è

chiam
ato

(in
riferim

enti
a

tu
tte

le
procedure

attivabili
in

tale
fase),

sia
perché

ciò
si

trad
u
rreb

b
e

in
un

pregiudizio
non

consentito
in

capo
agli

im
putati,

che
si

tro
v
ereb

b
ero

privati

dell’obbligatorio
vaglio

di
fo

n
d
atezza

dell’accusa
co

stitu
ito

dalla
udienza

prelim
inare

ovvero
del

vaglio
condotto

alla
luce

del
com

binato
disposto

di
cui

agli
artt.

129
e

444
c.

11
c.p.p.

per
coloro

che
hanno

richiesto
la

applicazione

pena;
sia

perché
la

procedura
di

distruzione
delle

p
ratich

e
fo

rm
ate

tram
ite

notizie
illegalm

ente
acquisite,

per
quanto

presupponga
-com

unque-
una

valutazione
di

illiceità
nella

form
azione

della
pratica,

che
solo

perché
tale

può
e

deve
essere

d
istru

tta,
lim

ita
gli

e
ffe

tti
della

sua
valutazione

al
giudizio

incidentale
co

stitu
ito

dalla
procedura

di
distruzione,

m
a

giam
m

ai
può

co
stitu

ire

elem
ento

di
giudizio

già
acquisito

per
il

giudice
del

m
erito

delle
successive

fasi
processuali,

qualora
della

norm
a

di
cui

all’art.
240

c.p.p.
si

voglia
dare

una
lettu

ra
costituzionale

(al
riguardo

sullo
specifico

punto
la

C
orte

non
si

è
pronunziata).

In
ogni

caso
va

osservato
che,

da
un

lato,
la

valutazione
del

G
.I.P.

e
la

stessa
esecuzione

della
procedura

di
distruzione

non
vi

è
ancora

stata:
dall’altro

lato,
la

scelta
di

procedere
da

p
arte

del
P.M

.
all’esercizio

dell’azione

penale
m

ediante
la

rich
iesta

di
rinvio

a
giudizio,

se
si

pone
com

e
insindacabile

con
riferim

ento
ai

suoi
tem

pi,
nondim

eno
non

può
com

portare,
com

e
già

dianzi
d

etto
,

una
m

enom
azione

dei
poteri

del
giudice

dell’udienza
prelim

inare,
che

p
ertan

to
è

tenuto
obbligatoriam

ente,
ex

artt.
424

c.
I

c.p.p.
per

il
giudizio

ordinario,
129

e
444

c.
Il

c.p.p.
per

le
rich

ieste
di

applicazione
pena,

a
valutare

la
sussistenza

di
“prove”

a
carico

degli
im

putati
sulla

sco
rta

unicam
ente

del
m

ateriale
inoltrato

a
seguito

della
rich

iesta
di

rinvio
a

giudizio.
A

m
aggior

ragione,
il

m
ancato

espletam
ento

-fin
qui-

della
procedura

di
cui

all’art.
240

c.p.p.,
non

può
com

portare
alcuna

m
enom

azione
da

p
arte

dell’im
putato

di
accedere

al
rito

abbreviato
e

di
essere

giudicato
-

conseguentem
ente-

allo
stato

degli
atti:

invero,
l’im

putato
non

ha
avuto

alcuna
possibilità

di
influire

sulla
scelta

del
P.M

.
di

esercitare
l’azione

penale
in

assenza
dell’espletam

ento
della

p
rescritta

procedura.
T

ale
autonom

a,
irisindocobile

e
del

tu
tto

legittim
a

determ
inazione

del
P.M

.
non

può
com

portare

-però-
alcun

pregiudizio
della

personalissim
a

scelta
dell’im

putato
di

“bloccare”

le
ocquisizioni

probatorie
a

suo
carico

con
una

definizione
di

giudizio
allo

stato
degli

atti.

14



U
na

volta
operata

tale
scelta

ed
esercitata

la
relativa

facoltà,
nella

specie
perseguita

nel
procedim

ento
unicam

ente
dal

S
U

A
L

T
IE

R
I,

consegue
che

nei
confronti

del
p

red
etto

deve
essere

effettu
ato

un
giudizio

pieno
con

gli
elem

enti
probatori

esistenti,
senza

che
alcuna

rilevanza
possa

avere
il

m
ancato

espletam
ento

della
procedura

di
distruzione

degli
atti.

P
ertanto,

nella
pienezza

dei
poteri

di
valutazione

finalizzati
al

rinvio
a

giudizio
degli

im
putati,

ovvero
dei

poteri
di

valutazione
conseguenti

alla
scelta

del
rito

da
parte

degli
im

putati,
ai

fini
delle

prelim
inari

ed
obbligatorie

valutazioni
di

cui
agli

artt.
444

c.
X

I
e

129
c.p.p.,

ovvero
ai

fini
di

verificare
la

sussistenza
di

elem
enti

fondanti
la

responsabilità
penale,

è
a

questo
G

.U
.P.

che
sp

etta
il

potere
di

valutazione
in

ordine
alla

illiceità
o

m
eno

delle
specifiche

ocquisizioni,
sulla

scorta
dell’altro

m
ateriale

probatorio
in

atti,
ed

alla
rilevanza

di
queste

sulle
im

putazioni
com

plessivam
ente

elevate,
traducendosi

le
d
ette

valutazioni
in

nullaltro
che

nella
rilevanza

penale
della

condotta.
N

ell’am
bito

del
presente

procedim
ento,

peraltro,
la

assenza
del

m
ateriale

ancora
al

vaglio
del

&
.I.P

.
ex

a
rt.

240
c.p

.p
.

è
efficacem

ente
ovviata

dalla
circostanza

che
sul

tem
a

oggetto
di

verifica
con

lo
dom

anda
articolata

dal
P.M

.
è

stato
acquisito

abbondante
m

ateriale
probatorio

costituito
dal

contenuto
delle

deposizione
della

più
p
arte

degli
im

putati,
che,

nel
corso

degli
interrogatori

ai
quali

hanno
inteso

sottoporsi,
al

d
etto

m
ateriale

hanno
fatto

copiosam
ente

riferim
ento.

P
ertanto,

le
considerazioni

che
si

esprim
eranrio,

ovvero
le

indicazioni
che

verranno
rip

o
rtate

in
relazione

ai
reports

che
si

assum
ono

form
ati

con
m

etodi
illeciti,

m
ediante

la
acquisizione

di
dati

sensibili
da

archivi
riservati,

hanno
origine

e
sono

attin
te

unicam
ente

dal
contenuto

delle
dichiarazioni

degli
im

putati
ovvero,

eventualm
ente

dei
testim

oni,
senza

che
il

contenuto
di

alcuna
pratica

che
deve

essere
fatta

oggetto
di

distruzione
possa

essere
trasfuso

nella
decisione

e,
per

tale
via,

reso
conoscibile

ai
più.

N
el

corso
dell’

udienza
prelim

inare,
costituitosi

il
rapporto

processuale
con

gli
im

putati,
dapprim

a;
successivam

ente
con

le
parti

civili;
infine,

con
i

responsabili
civili,

num
erosi

im
putati

chiedevano
di

accedere
al

rito
della

applicazione
della

pena.

C
onseguiva

la
separazione

delle
loro

posizioni
processuali

da
quelle

degli
altri

im
putati

nei
confronti

dei
quali

proseguiva
[udienza

prelim
inare.
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Innanzi
a

questo
G

.U
.P.

si
è

svolta
invece,

su
rich

iesta
del

R
M

.,
procedura

di
incidente

probatorio
in

stau
rata

ex
art.

392
lett.

C
),

volta
all’esam

e
degli

im
putati

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

C
IP

R
IA

N
I

e
G

H
IO

N
I.

C
ostoro,

invero,
nel

corso
delle

indagini,
com

e
sopra

accennato,
hanno

assunto
un

atteggiam
ento

am
piam

ente
collaborativo

in
ordine

a
fatti

concernenti
la

responsabilità
dei

coim
putati,

di
tal

chè
ne

è
conseguita

la

rich
iesta

ex
art.

392
lett.

C
)

c.p.p..

C
hiam

ati
a

ren
d
ere

l’esam
e

nelle
form

e
dell’incidente

probatorio,

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
e

C
IP

R
IA

N
I

si
avvalevano

della
faco

ltà
di

non
rispondere,

pur

rilasciando
spontanee

dichiarazioni.

Il
C

IP
R

IA
N

I
indicava

com
unque

di
conferm

are
tu

tte
le

precedenti

dichiarazioni
rese,

ad
eccezione

di
quelle

che
avevano

riguardo
alla

chiam
ata

in

co
rreità

del
M

A
N

C
IN

I,
che

specificava
di

non
conferm

are.

Il
G

H
IO

N
I

si
sottoponeva

ad
esam

e.

L
’udienza

prelim
inare

ha
visto

anche
lo

svolgim
ento

di
affiv

ità
in

teg
rativ

a

di
indagine

ex
a
rt.

422
c.p

.p
.,

d
irettam

en
te

so
llecitata

dall’im
putato

C
IP

R
IA

N
I,

m
a

efficacem
en

te
so

sten
u
ta

dalle
parti

tu
tte

del
procedim

ento,
ad

eccezione
della

d
ifesa

T
E

L
E

C
O

M
che

si
è

rim
essa,

della
d

ifesa
PIR

E
L

L
I

che
si

è
opposta;

dei
Pubblici

M
inisteri,

che
si

sono
opposti.

L
’integrazione

probatoria,
riten

u
ta

utile
e

necessaria
proprio

ai
firii

specificati
nel

disposto
di

cui
all’art.

422
c.

I
c.p.p.

anche
da

questo
G

iudice,
è

co
n

sistita
nell’esam

e
di

talune
persone

inform
ate

sui
fatti,

tra
le

quali
anche

il

P
residente

delle
so

cietà
“Pirelli

&
C.”

s.p.a.
e

“T
elecom

”
s.p.a.

all’epoca
dei

fatti,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
assunto

con
le

garanzie
difensive

2
ai

sensi

L
’art,

44
deI

E.
Lvo

n.
231/2001,

so
tto

la
rubrica

‘In
co

m
p

atib
ilita’

con
l’u

fficio
d
i

testim
o
n

e”

recita:

1.
N

on
ruo’

essere
assunta

com
e

testim
one:

a)
la

persona
im

putata
del

reato
da

cui
dipende

l’illecito
am

m
inistrativo:

b)
la

persona
che

rap
p

resen
ta

len
te

indicata
nella

dichiarazione
di

cui
aW

articolo
39,

com
m

a
2,

e
che

riv€stiva
tale

funzione
anche

al
m

om
ento

della
com

m
issione

del
reato.

2.
N

el
caso

di
incom

patibilita’
la

persona
che

rap
p
resen

ta
l’ente

puo’
essere

in
terro

g
ata

ed
esam

inata
nelle

form
e,

con
i

lim
iti

e
con

gli
effetti

previsti
per

‘interrogatorio
e

per
l’esam

e
della

persona
im

putata
in

un
procedim

ento
connesso.
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dell’art.
44

b.
Lvo

n.
231/2001,

e,
quindi,

sostanzialm
ente,

com
e

recita
il

testo

della
norm

a,
‘con

i
lim

iti
e

con
gli

effeffi
previsti

per
lin

terro
g

ato
rio

e
p
er

l’esam
e

della
persona

im
putata

in
un

procedim
ento

connesso”.

Sono
stati

sen
titi

i
testi

C
ER

R
ETA

,
PE

C
O

R
A

R
O

,
C

A
SA

L
I,

R
O

S
A

T
I,

D
I

G
E

R
O

N
IM

O
.

La
integrazione

probatoria
si

è
im

posta
sulla

sco
rta

del
rilievo,

artico
lato

dal
C

IP
R

IA
N

I
con

la
m

em
oria

letta
in

udienza,
alla

streg
u
a

della
quale

è
stata

p
ro

sp
ettata

una
lettu

ra
di

taluni
dei

fatti
di

causa,
p
eraltro

in
senso

conform
e

alla
lettu

ra
che

ne
aveva

già
dato

il
G

.I.P.
D

ott.
G

E
N

N
A

R
I

all’atto
della

em
issione

di
ordinanze

cautelari,
esp

ressa
nel

senso
che

le
varie

operazioni
da

esso
C

IP
R

IA
N

I
realizzate

m
ediante

la
acquisizione

di
notizie

ed
inform

azioni,

vedevano
la

piena
partecipazione

di
tu

tti
i

vertici
aziendali,

com
preso

il

PR
E

SID
E

N
T

E
di

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
e

di
PIR

E
L

L
I,

in
allora

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

pienam
ente

consapevoli
di

quanto
dagli

specifici

preposti
al

setto
re security

delle
due

aziende
gli

veniva
richiesto

e
altrettan

to

consapevoli
dei

risu
ltati

o
tten

u
ti,

risultati
m

essi
a

disposizione
delle

aziende
e

del
v
ertice

aziendale,
con

conseguente
fattu

razio
n

e
delle

operazioni
realizzate

nei
confronti

delle
due

d
ette

aziende
e

u
lterio

re
pagam

ento
delle

fattu
re

m
edesim

e
dalle

aziende
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I.

Più
specificam

ente,
di

pari
opinione

risp
etto

al
G

.I.P.,
che

aveva
indicato

che
tu

tte
le

operazioni
di

c.d.
“dossieraggio”

em
erse

nel
procedim

ento
fo

ssero

d
irettam

en
te

riferibili
a

scelte
aziendali

delle
due

aziende
T

E
L

E
C

O
M

e

PIR
E

L
L

I
ovvero

d
irettam

en
te

del
suo

P
residente,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

il
C

IP
R

IA
N

I,
m

a
anche

le
num

erosissim
e

parti
civili,

con
i

loro

interventi
nel

corso
degli

esam
i

testim
oniali

(oltre
che

in
fase

di
conclusione),

hanno
sostenuto

che
tu

tte
le

attiv
ità

di
investigazione

oggetto
di

fattu
razio

n
e

e
di

relativa
corresponsione

della
controprestazione

in
denaro

da
p
arte

delle

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

erano
da

intendersi
riferite

ad
attiv

ità

realizzate
su

m
andato

delle
aziende

m
edesim

e
o

nell’interesse
delle

aziende
o

d
irettam

en
te

del
loro

P
residente.

L
’im

putato
ha

segnalato
così

tu
tta

una
serie

di
attiv

ità
che

indicava

sareb
b
e

stato
illogico

rip
o
rtare

alla
esclusiva

iniziativa
del

capo
del

setto
re

security,
nella

specie
G

iuliano
T

A
V

A
R

O
L

I,
ovvero

per
quanto

di
loro

com
petenza

allorquando
intervenuti,

agli
im

putati
IE

Z
Z

I
e

G
H

IO
N

I,in
quanto

già
all’evidenza

riferibili
o

agli
interessi

aziendali,
ovvero

-e
so

p
rattu

tto
-

al

P
residente

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.
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P
eraltro

nel
corso

della
udienza

i
difensori

del
C

IP
R

IA
N

I
supportovano

la
a/legazione

del
loro

assistito
con

la
produzione

di
specifica

e
d
ettag

liata
docum

entazione,
alla

streg
u

a
della

quale
era

possibile
rico

stru
ire

-in
m

aniera
organica-

l’esatto
svolgim

ento
degli

affari
tra

l’anno
2000

ed
il

2004
tra

le
so

cietà
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I,
W

C
5

e
5R

A
e

ie
aziende

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I.

Si
esam

inerà
successivam

ente
il

contenuto
della

produzione
docum

entale:
im

m
ediatam

ente
può

anticiparsi,
però,

che
la

stessa
si

è
riv

elata
essere

un
insuperabile

elem
ento

di
conforto

all’a/legazione
difensiva

artico
lata,

rivelandosi
un

elem
ento

di
specifica

conferm
a

di
tu

tti
i

d
ati

em
ersi

nel
procedim

ento,
nel

senso
della

sua
intrinseca

idoneità
alla

sollecitazione
di

considerazioni
nel

m
edesim

o
convergente

senso
di

tu
tti

gli
altri

supporti
probatori

acquisiti.

Q
uanto

precede
ha

d
irette

reflu
en

ze
sulla

posizione
del

G
IJA

L
T

IE
R

I
in

riferim
ento

alla
im

putazione
di

riciclaggio
a

lui
ascritta.

C
ostui

ha
avanzato

rich
iesta

di
giudizio

abbreviato
in

I/tn/ne
alla

discussione
dei

suoi
difensori:

in
conform

ità
a

quanto
p

rescritto
dal

disposto
di

cui
all’art.

438
c.

Il
c.p.p.

la
rich

iesta
di

giudizio
abbreviato

è
stata

avanzata
-

in
fatti-

im
m

ediatam
ente

prim
a

che
i

difensori
dell’im

putato
rassegnassero

le
proprie

conclusioni.

N
e

consegue
che

il
giudizio

allo
stato

degli
atti

nei
confronti

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
si

è
arrestato

in
quella

fase,
con

piena
utilizzabilità

-quindi-
nei

confronti
del

d
etto

im
putato

di
tu

tto
quanto

acquisito
in

fase
di

udienza
prelim

inare,
e,

in
particolare,

con
piena

utilizzabilità
degli

apporti
testim

onia/i
acquisiti

in
udienza

prelim
inare,

nel
corso

dell’incidente
probatorio,

e
d

ell’altrettan
to

rilevantissim
o

m
ateriale

docum
entale

riv
ersato

dalla
d

ifesa
C

IP
R

IA
N

I,
nonché

dal/e
d
ifese

di
talune

parti
civili.

L
’integrazione

probatoria
conseguita

in
udienza

è
stata,

invero,
pressocchè

esclusivam
ente

riferita
alle

im
putazioni

di
appropriazione

indebita
co

n
testate

al
C

IP
R

IA
N

I
al

capo
9

della
rubrica,

in
concorso

con
T

A
V

A
R

Q
L

I
e

IE
Z

Z
I;

al
B

E
R

N
A

R
tIN

I
al

capo
22

della
rubrica,

in
concorso

con
TA

V
A

R
O

L
I,IE

Z
Z

I,
5P

IN
E

L
L

I.

N
e

consegue
una

d
iretta

ed
im

m
ediata

rilevanza
anche

in
riferim

ento
alla

contestazione
di

riciclaggio
elevata

nei
confronti

del
G

L
.JA

L
T

IE
R

I,
contestazione

questa
che

vede
quale

reato
presupposto

proprio
la

appropriazione
indebita

del
capo

9).ix



In
esito

alla
discussione

nell’am
bito

del
giudizio

abbreviato,
il

P.M
.

ha
richiesto

afferm
arsi

a
carico

di
G

U
A

L
T

IE
R

I
la

penale
responsabilità

dell’im
putato

e
condannarsi

lo
stesso

alla
pena

di
anni

quattro
di

reclusione
e

di
€.

3.000,00
di

m
ulta,

così
determ

inata
anche

per
effetto

del
com

puto
della

dim
inuente

per
il

rito:
delle

due
parti

civili
co

stitu
ite,

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
quest’ultim

a
non

accettav
a

il
rito,

cosicchè
non

partecipava
più

al
giudizio;

la
prim

a
chiedeva

afferm
arsi

la
penale

responsabilità
dell’im

putato;
condannarsi

lo
stesso

alla
pena

di
giustizia;

pronunziare
condanna

al
risarcim

ento
del

danno
in

favore
di

essa
p
arte

civile;
assegnarsi

ad
essa

p
arte

civile
una

provvisionale
im

m
ediatam

ente
esecutiva,

da
individuarsi

nella
som

m
a

com
plessiva

di
euro

598.000.

Si
è

già
indicato

com
e

la
posizione

del
G

L
)A

L
T

IE
R

I
abbia

riguardo
unicam

ente
al

riciclaggio
delle

som
m

e
che

si
assum

e
essere

state
locupletate

dal
C

IP
R

IA
N

I
quale

fru
tto

della
attiv

ità
di

appropriazione
indebita

co
n
testata

a
quest’ultim

o
al

m
edesim

o
al

capo
9)

della
rubrica.

In
particolare,

l’accusa
nei

confronti
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

consiste
nel

riten
ere

che
costui

abbia,
nell’esercizio

della
sua

attiv
ità

professionale
di

com
m

ercialista,
coadiuvato

il
C

IP
R

IA
N

I
dapprim

a
alla

costituzione
delle

d
ette

società
inglesi,

W
.C

.5.
e

5
.R

.k
;

per
ciò

stesso
collaborato

a
sto

rn
are

il
denaro

erogato
da

T
E

L
E

C
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

verso
le

d
ette

società
solo

a
tale

scopo
create;

successivam
ente

com
piuto

tu
tta

una
serie

di
operazioni

bancarie
e

so
cietarie

volte
a

trasferire
e

som
m

e
fa

tte
pervenire

su
depositi

esteri
(i

conti
inglese

e
svizzero

rispettivam
ente

delle
società

W
.C

.S.
e

5.R
.A

.),
verso

altri
conti

accesi
presso

altri
Paesi

europei
(C

onfederazione
E

lvetica,
P

rincipato
di

M
onaco

e
L

ussem
burgo),

ed
infine

nuovam
ente,

per
una

p
arte

più
contenuta

di
som

m
e,

verso
il

territo
rio

nazionale
ove,

tra
l’altro,

erano
state

im
piegate

per
acquistare

la
villa

del
C

IP
R

IA
N

I,
del

valore
di

due
m

ilioni
di

E
uro:

con
tali

m
anovre,

ha
sostenuto

l’accusa,
era

stata
realizzata

la
condotta

co
stitu

ita
dal

com
piere

operazioni
idonee

ad
ostacolare

l’identificazione
della

provenienza
delittuosa

delle
som

m
e

illecitam
ente

so
ttra

tte
alle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I.
N

ella
prim

a
fase

delle
indagini,

la
A

utorità
Iriquirente,

per
m

ezzo
di

ro
g
ato

rie
internazionali,

assunzione
di

inform
azioni

da
p
arte

di
persone

inform
ate

sui
fatti,

esam
e

di
docum

entazione,
consulenza

tecnica
sui

m
ovim

enti
delle

som
m

e
tran

sitate
sui

conti
delle

d
ette

società
ovvero

su
quelli

accesi
in

19
‘
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altri
Paesi

europei,
ricostruiva

il
m

ovim
ento

delle
som

m
e

di
denaro

tra
le

società
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

ed
i

conti
co

rren
ti

delle
so

cietà
inglesi

del

C
IP

R
IA

N
I.

Prim
a

di
p

assare
ci

riepilogare
i

dati
em

ergenti
dalle

rogatorie

internazionali
bisogna

indicare
un

elem
ento

em
erso

in
atti

-dagli
accertam

enti

condotti
in

In
g

h
ilterra,

dalle
dichiarazioni

della
teste

F
ederica

B
E

R
T

O
L

L
IN

I,

dalle
indicazioni

del
C

IP
R

IA
N

I
e

del
G

U
A

L
T

IE
R

I-
e

non
co

n
trastato

,
secondo

il
quale

la
creazione

e
la

stessa
gestione

delle
so

cietà
inglesi

W
.C

,5.
e

5.R
.A

.

era
avvenuta

tram
ite

società
britanniche

specializzate
proprio

nella
gestione

di

società
per

conto
di

clienti
prevalentem

ente
stran

ieri,
nella

costituzione
delle

società
m

edesim
e,

nella
cura

dei
rapporti

bancari
e

nella
gestione

dei
conti

in

banca,
nel

seguirne
irapporti

con
l’E

rario.
T

ali
so

cietà
in

teressate
alle

gestione

di
W

.C
.S.

e
di

5.R
.A

.
erano

state
“G

E
M

A
N

A
C

onsultirig
L

im
ited

S
A

.”
per

quanto
riguarda

la
gestione;

m
entre

la
creazione,

in
particolare

di
W

.C
.5.,

era

avvenuta
tram

ite
“Jordans

L
im

ited”.

In
particolare,

la
rogotoria

svolta
nel

R
egno

U
nito

con
l’ausilio

dell’U
fficio

F
rodi

G
ravi

di
L

ondra,
evidenziava,

per
ciò

che
concerne

la

“W
orldw

ide
C

onsultants
S

ecu
rity

L
T

b’
(W

.C
.5.”i

i
dati

che
si

passano
in

rassegna:

presso
la

B
arclays

B
ank

di
L

O
N

bR
A

,
venivano

svolti
accertam

enti
sui

m
ovim

enti
delle

som
m

e
che

erano
state

accred
itate

sul
conto

co
rren

te
N

.

9
0
2
6
1
6
3
7
,

relative
alle

fattu
re

em
esse

dalla
so

cietà
W

.C
.5

.,
per

un
to

tale,

tra
G

ruppo
Pirelli

e
G

ruppo
T

elecom
,

di
circa

17,5
m

ilioni
di

euro.

In
particolare,

le
au

to
rità

britanniche
e,

nella
specie

il
responsabile

del

S
E

R
IO

U
S

FR
A

U
b

O
FFIC

E
di

L
ondra,

inoltravano
alla

A
.G

.
m

ilanese

docum
entazione

afferen
te

la
W

O
R

L
D

W
ItE

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

5E
C

U
R

IT
Y

L
td.

(docum
enti

relativi
all’apertura

di
un

conto
co

rren
te,

docum
enti

relativi
alla

chiusura
del

conto
e

copia
della

corrispondenza,
copia

degli
estratti

conto

dall’apertura
del

conto
n.9026

1637).

C
on

la
m

issiva
di

accom
pagnam

ento
riferita

agli
accertam

enti
si

segnalava

che
non

risultavano
altri

conti
correnti

tenuti
presso

la
B

A
R

C
LA

Y
S

B
A

N
K

dove

figurasse
il

nom
e

di
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I.
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L
’esam

e
della

docum
entazione

com
plessivam

ente
acquista,

e
nello

specifico
l’esam

e
dei

docum
enti

relativi
alla

W
O

R
L

W
Ib

E
C

O
N

S
U

L
T

A
N

T
5

SE
C

U
R

IT
Y

L
td.,

portava
ad

evidenziare
che

il
conto

co
rren

te
n
.9

0
2
6
1
6
3
7

presso
la

B
A

R
C

L
A

Y
5

B
A

N
K

b
I

L
O

N
bR

A
era

stato
ap

erto
il

24
luglio

1997
d
a

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
quale

unico
firm

ataria
ab

ilitato
del

conto
co

rren
te

m
edesim

o.

U
n

prim
o

“A
ccount

Q
uestionnaire”

aveva
evidenziato

che
b
en

efician
o

econom
ico

del
conto,

d
iretto

re
di

W
C

S
ed

unica
persona

con
firm

a
au

to
rizzata

sul
conto

era
sem

pre
C

IP
R

IA
N

I
che

si
dom

iciliava
ai

fini
del

rapporto
di

conto
co

rren
te

presso
SA

N
A

R
E

L
L

I
,

90000
PR

IN
C

IPA
T

O
b
I

M
O

N
A

C
O

20
boulevard

P
rincesse

C
harlotte.

U
na

prim
a

riclassificazione
dei

m
ovim

enti
in

en
trata

ed
in

uscita
del

conto
W

C
5

n.90261637,
evidenziava

m
ovim

enti
di

capitali
dal

p
red

etto
conto

alla
A

B
C

B
A

N
Q

U
E

IN
T

E
R

N
A

T
IO

N
A

L
bE

M
O

N
A

C
O

-
S

porting
tY

H
iver

BP
14

-

PLA
C

E
du

C
A

S
IN

O
-

M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

-
PR

IN
C

IPA
T

O
b
I

M
O

N
A

C
O

,
presso

il
conto

co
rren

te
personale

di
C

IP
R

IA
N

I
n
.2

1
1
2
1
,

per
un

im
porto

com
plessivo

di
854.922,00

sterlin
e

trasferite
in

più
tran

ch
es

dall’apertura
del

conto
fino

al
25

giugno
1999.

S
uccessivam

ente
e

fino
alla

chiusura
del

conto
(2

9
/1

0
/2

0
0
4
,

coincidente
con

la
sostanziale

cessazione,
da

quanto
em

erso
nel

procedim
ento,

della
attiv

ità
di

investigatore
privato

del
C

IP
R

IA
N

I,
subito

dopo
ic.d.

fatti
di

V
etralla,

com
pendianti

nel
capo

6
della

originaria
im

putazione),
itrasferim

en
ti

più
consistenti

risultavano
indirizzati

dal
conto

inglese
al

conto
svizzero

della
W

C
.S,

per
8.134.186,81

sterline.
Q

uale
persona

di
riferim

ento
della

A
B

C
B

A
N

Q
U

E
IN

T
E

R
N

A
T

IO
N

A
L

bE
M

O
N

A
C

O
,

C
IP

R
IA

N
I

indicava
il

v
iced

iretto
re

della
banca

m
edesim

a
Y

V
ES

M
IC

H
E

L
.

U
n

secondo
“A

ccount
Q

uestionnaire”
aveva

evidenziato
tra

i
num

eri
di

telefono
di

riferim
ento

del
conto

(poi
annullati)

quello
di

M
arcello

G
U

A
L

T
IE

R
I:

(num
ero

di
telefono

0039
02

551
80

979
e

num
ero

di
fax

0
0
3
9

02
551

81
469)

e
più

so
tto

com
e

“contact
point”

M
.

G
U

A
L

T
IE

R
I.

Le
au

to
rità

britanniche
avevano

anche
inoltrato

alla
A

.G
.

italiana
la

docum
entazione

afferen
te

la
chiusura

del
conto

co
rren

te
n.

90261637
presso

la
B

A
R

C
LA

Y
S

B
A

N
K

b
I

L
O

N
bR

A
,

nonché
la

corrispondenza
ad

esso
relativa.

T
ra

queste,
particolare

rilevanza
veniva

attrib
u
ita

fin
dall’inizio

delle
indagini

dagli
investigatori

alla
lettera

d
atata

24
settem

b
re

2004
a

firm
a

C
IP

R
IA

N
I

in
cui

egli,
chiedendo

la
chiusura

del
conto

per
“cessazione

dell’attività
in

In
g
h
ilterra”,

ordinava
il

trasferim
en

to
dei

fondi
residui

alla
bE

U
T

S
C

H
E

B
A

N
K

(S
U

IS
S

E
)

&
EN

EV
A

per
bE

U
T

S
C

H
E

BA
N

IC
(S

U
IS

S
E

)

21



L
U

G
A

N
O

(all’attenzione
del

signor
Q

ilver
M

A
5N

A
R

I)
conto

n
.7

0
7

8
7
2

in
testato

alla
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

td.

T
ra

la
docum

entazione
veniva

rinvenuta
anche

una
lettera

alla
B

A
R

C
LA

Y
S

B
A

N
K

a
firm

a
C

IP
R

IA
N

I,
d

atata
24

m
aggio

2000,
in

cui
costui

dichiarava:

-
che

la
W

C
S

operava
con

successo
nel

cam
po

della
consulenza

dal
1997;

-
che

la
W

C
5

svolgeva
la

propria
attiv

ità
nel

cam
po

della
sicurezza

aziendale
e

della
protezione

dei
processi

produttivi
e

della
p

ro
p
rietà

industriale
(m

archi
e

b
rev

etti)
in

tu
tto

il
m

ondo,
avvalendosi

di
consulenti

locali;

-
che

la
W

C
S

aveva
una

stru
ttu

ra
attu

alm
en

te
com

posta
da

8
dipendenti

ed
utilizzava

20
consulenti;

-
che

il
giro

d’affari
nel

1999
era

stato
di

650.000
sterlin

e
e

si
atten

d
ev

a

il
m

edesim
o

giro
d’affari

per
il

2000;

-
che

i
clienti

di
W

C
S

erano
im

portanti
m

ultinazionali
operanti

nel
cam

po

industriale
e

finanziario.

Infine,
veniva

segnalato,
quale

ultim
o

docum
ento,

la
disposizione

di

bonifico
di

4.900
sterlin

e,
a

firm
a

C
IP

R
IA

N
I,

dalla
W

C
S

alla
T

H
E

S
S

A
L

U
S

M
&

A
C

O
N

5U
L

T
A

N
T

S
LTD

presso
il

suo
conto

n.G
B

P
7
0
5

0
3
4
9

5
presso

la

stessa
B

A
R

C
LA

Y
S

B
A

N
K

.

P
er

quanto
riguardava

le
risultanze

degli
estratti

conto
con

le

m
ovim

entazioni
del

conto
co

rren
te

n,90261637
della

W
.C

.5.
presso

la

B
A

R
C

LA
Y

S
B

A
N

I(
di

L
O

N
D

R
A

,
le

en
trate

e
le

uscite
evidenziate

dai

m
ovim

enti
in

estratto
conto

dalla
d

ata
di

ap
ertu

ra
del

conto
(2

4
/7

/1
9
9
7
)

alla

d
ata

della
sua

chiusura
(2

9
/1

0
/2

0
0
4
),

in
base

ai
soggetti

da
cui

erano

pervenuti
gli

accrediti
in

conto
e

in
base

ai
soggetti

che
risultavano

d
estin

atari

degli
addebiti

in
conto,

em
ergevano

idati
che

si
passa

ad
indicare:

gli
accrediti

in
conto

L
’analisi

del
conto

evidenziava
che

le
en

trate
erano

am
m

ontate

com
plessivam

ente
a

12.094,494,72
sterlin

e
(pari

a
circa

17.680.000
euro)

provenienti
sostanzialm

ente
(circa

11.857.000,00
sterlin

e)
com

e
segue:

-
7.906.278,54

sterlin
e

dal
G

R
U

PPO
PIR

E
L

L
I

-
3.951.263,00

sterlin
e

dal
G

R
U

PPO
T

E
L

E
C

O
M

-4
---—

—
--
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gli
addebiti

in
conto

P
er

quanto
riguarda

gli
addebiti

in
conto,

tralasciando
quelli

di
im

porto

trascurabile
relativi

sostanzialm
ente

alle
spese

bancarie,
si

rilevava
che

questi

erano
am

m
ontati

com
plessivam

ente
a

12.087.578,81
sterlin

e
di

cui:

-
854.922,00

sterlin
e

erano
state

bonificate
sul

conto
di

C
IP

R
IA

N
I

presso
I’

A
B

C
B

A
N

Q
U

E
IN

T
E

R
N

A
T

IO
N

A
L

del
P

rincipato
di

M
onaco:

-
8.134.186,81

sterlin
e

erano
state

bonificate
sul

conto
svizzero

della

W
.C

.S
.:

P
er

quanto
riguarda

la
S

ecu
ritv

R
esearch

A
dvisors

L
td.

la
rogatoria

nel

R
egno

U
nito

consentiva
di

v
erificare

che
si

trattav
a

di
società

co
stitu

ita
nel

giugno
del

2003,
che

aveva
com

e
clienti

italiani
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I.

I
conti

di
SR

A
risultavano

accesi
nella

C
onfederazione

E
lvetica.

Si
tra

tta
del

conto
co

rren
te

svizzero
n

.4
0

0
2

0
9

7
0

0
4

0
2

presso

D
eutsche

B
ank.

D
etto

conto
veniva

chiuso
il

28
dicem

bre
2004.

Sul
conto

co
rren

te
n.

4
0

0
2
0
9

7
0
0
4

0
2

dal
gruppo

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I

erano
state

accred
itate

nell’anno
2004

som
m

e
per

2.331.334,00
di

sterline.

La
ro

g
ato

ria
svolta

nella
C

onfederazione
E

lvetica
evidenziava,

per
ciò

che
concerne

la
“W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

T
b”

(W
.C

.5
1

i dati
che

si

passano
in

rassegna:

il
conto

co
rren

te
in

testato
a

W
C

S
si

suddivideva
in

tre
so

tto
conti

nelle
valute

sterlin
a

inglese,
euro

e
dollari

am
ericani.

Il
conto

W
C

S
707872

era

in
testato

alla
so

cietà
W

C
S

“off
shore”

sed
en

te
nelle

B
ritish

V
irgin

Islands.

risp
etto

al
quale

risultava
pacifica

nei
docum

enti
di

ap
ertu

ra
l’identificazione

di
C

ipriani
E

m
anuele

com
e

“beneficiaI
ow

ner”
ovvero

“avente
d
iritto

econom
ico”.

Il
conto

veniva
chiuso

il
20.01.05

su
disposizione

del
C

ipriani

d
atata

20.12.2004.

L
e

en
trate

per
8.346.141,81

sterlin
e

inglesi
corrispondevano

all’im
porto

uscito
dal

conto
W

C
S

presso
la

B
A

R
C

LA
Y

S
B

ank
di

L
ondra.

L
e

u
scite

risultavano
tu

tte
indirizzate

ad
altri

conti
in

disponibilità

del
C

ipriani.
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In
m

assim
a

sintesi
e

sem
plificazione

la
m

aggior
p
arte

delle
som

m
e

accred
itate

sul
conto

W
C

5
707872

risultava
tran

sitata
sul

conto
denom

inato
S

afety
B

ox
M

onetary
n.

632295,
su

altro
conto

nom
inato

S
afety

B
ox

M
anaged

628808,
alim

entato
con

danaro
originariam

ente
provenienti

dal
conto

W
C

S
707872.P

er
quanto

riguarda
gli

esiti
della

ro
g

ato
ria

in
L

ussem
burgo,

em
ergeva

essere
acceso

presso
la

D
E

U
T

SC
H

E
B

ank
di

L
ussem

burgo,
in

L
uxem

bourg,
un

conto
in

testato
alla

PL
U

S
V

E
N

T
U

IE
5

M
A

N
A

G
E

M
E

N
T

LTD
,

società
delle

B
ritish

V
irgin

Islands
(B

V
I),

il
cui

b
en

efician
o

econom
ico

risultava
essere

E
m

anuele
C

IP
P

.IA
N

I.
La

d
etta

società
em

ergeva
essere

stata
co

stitu
ita

il
17

aprile
2003

proprio
da

C
IP

P
.IA

N
I,

che
risultava

essern
e

l’am
m

inistratore,
con

l’ausilio
della

M
Q

R
G

A
N

&
M

O
R

G
A

N
T

R
U

ST
C

O
P

O
A

H
O

N
L

IM
IT

E
D

.

Il
conto

risultava
essere

stato
acceso

il
12.11.2003.

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele
in

qualità
di

beneficiano
econom

ico
lasciava

com
e

proprio
indirizzo

il
seguente

recapito:
4

W
arren

M
ew

s
-

L
ondon,

dichiarando
di

essere
resid

en
te

in
G

ran
B

retagna,
m

edesim
o

indirizzo
che

si
rinveniva

nei
docum

enti
di

ap
ertu

ra
del

conto
svizzero

della
S

ecurity
R

esearch
A

dvisors
(5

J.A
.).

Il
conto

risultava
inizialm

ente
alim

entato
in

sterlin
e

tram
ite

i
bonifici

provenienti
dal

d
c

n.400209700402
in

valuta
sterlin

e
inglesi

di
C

IP
R

IA
N

I
presso

la
D

eutsche
B

ank
di

L
ugano

in
testato

form
alm

ente
alla

5E
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H
A

D
V

ISO
R

S
LTD

(5.R
.A

.)
da

luglio
2004

a
dicem

bre
2004

per
com

plessive
G

B
P

2.103.000.

U
lteriori

apporti
risultavano

confluiti
dal

conto
S

afety
B

ox
M

onetary
n.

6
3

2
2

9
5

form
alm

ente
in

testato
alla

C
.T.R

.
Financial

C
orporation

-
€

11.051.761,41-
e

dal
conto

lussem
burghese

142014.

In
uscita

dal
d
etto

conto
em

ergevano
due

consistenti
bonifici,

operati
il

3
novem

bre
e

il
28

dicem
bre

2004,
rispettivam

ente
per

G
B

P
900.000

e
G

B
P

850.000
a

favore
del

conto
632295

S
afety

B
ox

M
onetary.

A
seguito

di
tale

ricostruzione
di

m
ovim

enti
venivano

rinvenuti
e

so
tto

p
o

sti
a

seq
u

estro
preventivo

in
danno

di
C

IP
R

IA
N

I
le

som
m

e
rinvenute

sui
conti:

1)
S

afety
B

ox
M

anaged
628808,

form
alm

ente
in

testato
alla

C
TR

Financial
C

orp.
ltd

(B
elize)

presso
D

eutsche
B

ank
L

ugano,
e

di
cui

E
m

anuele
C

ipriani
risultava

essere
procuratore

plenipotenziario;
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2)
S

afety
B

ox
M

onetary
ri.

632295,
form

alm
ente

in
testato

alla
C

TR

Financial
C

orp.
ltd

(B
elize)

presso
D

eutsche
B

ank
L

ugano,
e

di
cui

E
m

anuele

C
ipriani

risultava
essere

procuratore
plenipotenziario;

3)
conto

lussem
burghese

n.
142014

presso
D

E
U

T
SC

H
E

B
ank

di

L
ussem

burgo
in

testato
alla

PL
U

S
V

E
N

T
U

R
E

M
A

N
A

G
E

M
E

N
T

L
td

(B
ritish

V
irgiri

Islands),
il

cui
beneficiano

econom
ico

risultava
essere

E
m

anuele

C
IP

R
IA

N
I

P
eraltro,

in
riferim

ento
a

tu
tti

i
d
etti

passaggi
di

ricostruzione
che

hanno
consentito

di
verificare

la
riconducibilità

delle
società

di
d
iritto

inglese
al

C
IP

R
IA

N
I

e
dei

relativi
conti

correnti,
ovvero

degli
altrettan

ti

passaggi
che

hanno
consentito

di
individuare

una
cooperazione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
nella

creazione
delle

d
ette

società,
sia

il
C

IP
R

IA
N

I
che

il
G

U
A

L
T

IE
R

I
hanno

pienam
ente

concordato,
m

ai
contestando

che
vi

siano
stati

effettiv
am

en
te

la
creazione

delle
società

inglesi
ed

i
vari

passaggi
di

denaro
su

conti
correnti

accesi
in

P
aesi

esteri
nei

term
ini

rico
stru

iti
dall’accusa.

I
dati

sopra
indicati

per
com

e
forniti

dalle
A

utorità
stran

iere
sono

stati
esam

inati
dai

consulenti
tecnici

del
P.M

.,
D

ott.
R

om
ariò

e
C

ecca,
che

sono

giunti
a

conclusioni
aderenti

ai
dati

acquisiti
in

sede
di

rogatoria.

I
consulenti

hanno
indicato

di
avere

iniziato
il

loro
esam

e
procedendo

dapprim
a

ad
iriventciriare

tu
tte

le
fattu

re
em

esse
da

W
C

.S
.

W
O

R
L

D
W

ID
E

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
V

LTD
(W

C
S)

e
da

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H
A

D
V

I5O
R

S
LTD

(5R
A

)
consegnate

dal
G

R
U

PPO
PIR

E
L

L
I

e
da

TELEC
O

M
alla

,jlizia
G

iudiziaria
nel

corso
di

successive
acquisizioni;

successivam
ente

?rocedendo
a

seguire
i

vari
m

ovim
enti

delle
som

m
e

di
denaro

di
cui

alle
fattu

re
esam

inate
dai

conti
delle

d
ette

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
ove

le
som

m
e

m
edesim

e
erano

state
accred

itata
da

TELEC
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

su
altri

diversi

conti
co

rren
ti

o
verso

altro
genere

di
investim

enti.

In
via

di
conclusioni,

anche
i

consulenti
tecnici

del
P.M

.,
dopo

avere

rico
stru

ito
sostanzialm

ente
nei

m
edesim

i
term

ini
tu

tti
i

vari
passaggi

di
denaro

inizialm
ente

dai
gruppi

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I
ai

conti
correnti

esteri

delle
so

cietà
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.,

e
da

tali
conti

correnti
ad

altri
e

ad
ulteriori

investim
enti,

concludevano
nei

term
ini

che
si

riportano:
‘Yn

buona
sostanza,

su
13.724.850,53

sterlin
e

ingIesi,
che

al
cam

bio
attu

a/e
corrispondono

a
20,1
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m
ilioni di

euro,
accred

itate
dal

6R
U

PPO
P

IR
E

L
L

I
e

da
TELEC

O
M

a
W

C
S

ed
a

SR
A

r&
5ulta

che,
o
ltre

ad
una

serie
di

trasferim
en

ti
vari

a
so

g
g

etti
che

in

p
arte

sono
sta

ti
id

en
tificati,

e
altrip

o
treb

b
ero

essere
id

en
tificati

in
futuro,

com
e

p
ro

fessio
n
isti

che
hanno

a
ssitito

C
IP

R
IA

N
I

nella
costruzione

e

g
estio

n
e

am
m

inistrativa,
finanziaria

e
fiscale

della
su

a
stru

ttu
ra

estera,

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
ha

disposto
d

el
denaro

aff/u
ito

su
i

suoi
conti

esteri

com
e

segue;

-
circa

4,4
m

i/ioni d
ieuro

sono
sta

tip
rele

vatip
er

contanti;

-
1,77

m
ilioni

d
i

euro
sono

sta
ti

rein
v
estiti

tram
ite

la
B

E
N

E
Ù

IC
T

R
EA

L

E
ST

A
T

E
e

L
‘IM

M
O

B
IL

IA
R

E
L

A
B

IR
IN

T
O

s,rJ
p

er
acq

u
istare

la
sua

abitazione
difiren

ze;

-
13,9

m
ilioni

di
euro

sono
attu

alm
en

te
disponibili

in
denaro

e
tito

li
su

conti
all ‘estero

d
i

cui
C

IP
R

IA
N

I
risu

lta
essere

/
‘unico

beneficiario

econom
ico

“

L
e

indicazioni
oervenute

a
cura

delle
A

u
to

rità
inglesi.

elvetiche
e

lussem
burghesi

danno
conto.

pertanto.
della

creazione
di

più
società

da
p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I
e

della
atertu

ra
di

diversi
conti

correnti
bancari;

società
e

conti
co

rren
ti,

com
unque.

im
m

ediatam
ente

riferibili
alla

e
rso

n
a

del

C
IP

R
IA

N
I.

o
D

erché
a

lui
in

testati.
o

perché
lo

vedevano
in

qualità
di

am
m

inistratore,
ovvero

di
beneficiano

del
conto

m
edesim

o,
o

quale
tito

lare

della
società

cui
era

niconducibile
ilconto

corrente
stesso.

L
’argom

ento
verrà

ripreso
successivam

ente,
in

quanto
trattasi

di

elem
ento

assolutam
ente

non
trascu

rab
ile

in
punto

di
integrazione

del
d

elitto

di
niciclaggio

so
tto

il
profilo

della
valutazione

del
tem

a
della

esecuzione
di

m
anovre

a
tte

ad
ostacolare

l’identificazione
delle

som
m

e
com

e
provenienti

dalle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I.

Le
prospettazioni

difensive
dei

due
im

putati
C

IP
R

IA
N

I
e

G
U

A
L

T
IE

R
I,

ungi
dal

rivolgersi
alla

contestazione
in

ordine
alla

niconduzione
di

so
cietà

e

conti
co

rren
ti

alla
persona

del
C

IP
R

IA
N

I,
ovvero

alla
cooperazione

in
tali

m
anovre

econom
iche

di
esso

G
U

A
L

T
IE

R
I,

hanno
invece

riguardato
altri

asp
etti

della
vicenda

nei
term

ini
che

si
esporranno.

P
er

il
m

om
ento

può
essere

utile
rip

o
rtare

taluni
stralci

delle
indicazioni

che
hanno

riguardato
specificam

ente
la

posizione
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

com
e

pervenuti
in

atti
nella

fase
della

indagini
a

seguito
delle

dichiarazioni
di

taluni

coim
putati.
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E
così,

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele,
nel

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

2
2
/9

/2
0
0
6

m
d

icava:
‘
..)

A
D

,Q
:

F
ui

io
a

fondare
la

so
cietà

all‘estero.
F

ondai
/a

W
C

S
.

con
/‘aiuto

d
i

6ua/tier,.
li

fine
era

quello
di

ren
d
ere

un
lavoro

più
s’nello.

N
e

avevo
un

vantaggio
econom

ico.
E

ra
più

com
odo

ed
inoltre

non
ero

tenuto
a

ten
ere

un
archivio

cartaceo.
N

asce
poi

la
gem

ello
S

P
. A

.,
p
erch

è
io

riten
n
i

che
erano

troppi
anni

che
avevo

W
C

S
.

N
on

c
‘è

un
m

otivo
p
artico

lare
p
er

lo
n
ascita

di
S

P
.A

.
anche

se
con

essa
si

o
tten

n
e

ilrisu
ltato

dicam
biare

il
sistem

a
diincasso

elim
inando

ilpassaggio
d
eldenaro

da
L

ondra.
L

a
W

C
S

.
e

la
S

P
.A

.
servivano

p
er

em
ettere

le
fattu

re
di

quelli
che

erano
i

lavorisvolti
da

Pa/is.
A

D
iQ

:
L

e
prim

e
fattu

re
furono

em
esse

g
ià

quando
c

‘era
S

ola
(era

1l
1997),

p
o
i

tu
tto

continuò
prim

a
con

T
avarol,,

p
o
i

Iezz,,
d
i

ta/e
cosa

io
com

unque
avevo

preventivam
ente

p
arlato

con
tu

tti
loro.

N
essuno

m
i

so/levò
problem

i,
/‘im

portante
era

che
la

fattu
ra

coprisse
il

lavoro
con

i
p
rezzi

stab
iliti

(..)‘

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

11.4.2007,
sem

pre
il

C
IP

R
IA

N
I:

“<
..)

P
itengo

che
iu

altieri
sap

esse
che

W
C

S
.

e
5R

.A
.

erano
so

cietà
non

operative,
p
erch

è
le

aveva
create

lui
e

ne
curava

gli
asp

etti
am

m
inistrativi

con
6em

ano.
Q

uindi
sapeva

p
er

deduzione
che

le
operazioni

so
tto

stan
ti

le
fattu

re
d
i

W
C

S
.

e
S.P.A

.
erano

eseguite
da

m
e

e
non

dalle
due

so
cietà

(..)‘

Sul
punto

T
A

V
A

R
O

L
I

G
iuliano,

interrogato
innanzi

al
G

.I.P.
in

data
22

settem
b
re

2006,
in

ordine
alle

società
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I
ed

all’utilizzo
di

d
ette

so
cietà

per
i

pagam
enti

che
riguardavano

le
operazioni

di
security,

ha
indicato:

W
C

S
è

una
so

cietà
che

inizia
ad

o
p
erare

neI
1
9
9
7

quando
C

,ariani
si

p
resen

ta
d
a

S
ola

-
allora

d
iretto

re
della

S
ecu

rity
-

e
da

m
e

dicendo:
“6uardate,

io
ho

stab
ilito

rap
p
o
rti

internazional4
ho

d
ei

corrispondenti,,
ho

la
possibilità

d
i

svolgere
quindi

anche
attiv

ità
fu

o
ri

d
al

territo
rio

nazionale
p
er

inchieste,
indagfni,

iniziative
internazionali

che
fino

a
ieri

non
ero

attrezzato
operativam

ente
a

fare.
P

er
fare

questo
ho

co
stitu

ito
una

so
cietà

o
p
erativ

a
a

L
ondra

d
i

cui
vi

fornisco
tu

tti
g
li

elem
enti

e
che

viene
reg

istrata
com

e
fo

rn
itrice

‘

In
p
arte

so
ttesa

alla
creazione

di
tale

so
cietà

in
territo

rio
inglese

vi
era,

secondo
quanto

riferito
dal

T
A

V
A

R
Q

L
I,

anche
un

desiderio
di

C
IP

R
IA

N
I

di
b
en

eficiare
di

un
trattam

en
to

fiscale
più

favorevole
che

il
territo

rio
inglese

o
ffriv

a
ed

anche
le

più
contenute

incom
benze

burocratiche.
In

fatti,
ha

specificato
T

A
V

A
R

O
L

I
che

C
IP

R
IA

N
I

in
quel

lontano
contesto,

all’atto
della

creazione
della

società
inglese,

gli
aveva

riferito
:

“S
uarda.

p
o
rto

i
bilanci.

pago
le

tasse
a

L
ondra”



“T
utta

la
docum

entazione”
riferita

alla
so

cietà
inglese

del
C

IP
R

IA
N

I

“era”secondo
il

T
A

V
A

PQ
L

I,
“presso

g
li

organi
am

m
inistrativi

P
irelli

prim
a

e

p
o

i
d
i

T
elecom

che
la

accred
itan

o
com

e
so

cietà
ab

ilitata
a

ricev
ere

pagam
enti,

p
erch

é
non

è
che

si
paga

chiunque
o

tu
tti

possono
far

pagare.
g

W
C

S
era

in
serita

nell’albo
fo

rn
ito

ri
d
i

T
elecom

”

Il
d

etto
inserim

ento,
ha

proseguito
il

T
A

V
A

R
O

L
I

non
è

stato
in

alcun

m
odo

né
curato,

né
seguito,

né
facilitato

da
lui,

m
a

dagli
organi

so
cietari

a
ciò

preposti
e,

in
p

artico
lare,

da
V

A
L

E
N

T
E

.

In
tale

co
n
testo

si
inseriscono

anche
le

dichiarazioni
rilasciate

in
udienza

dal
C

IP
R

IA
N

I
all’atto

della
produzione

della
com

plessiva
fattu

razio
n

e
che

aveva
riguardato

negli
anni

i
rapporti

com
m

erciali
tra

le
sue

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
e

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
nel

senso
che

gli
uffici

am
m

inistrativi
contabili

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
richiedevano

ogni
anno

il
certificato

di
resid

en
za

fiscale
delle

due
so

cietà
inglesi

W
C

S
e

SR
A

,

necessario
alle

p
red

ette
so

cietà
p

er
p

o
ter

d
etrarre

fiscalm
ente

i
costi

so
sten

u
ti.

A
naloga

precisazione
ha

reso
G

U
A

L
T

IE
R

I
nel

corso
d
ellin

terro
g
ato

rio

in
d
ata

2
6

/9
/2

0
0

6
.

G
li

ulteriori
riferim

enti
del

T
A

V
A

R
O

L
I

alla
persona

di
G

U
A

L
T

IE
R

I

sono
sostanzialm

ente
operati

con
riguardo

alla
operazione

“R
elatives”

di
cui

si

dirà
più

avanti.

In
terro

g
ato

dal
G

.I.P.
in

d
ata

2
1
/9

/2
0

0
6
,

il
G

U
A

L
T

IE
R

I
ha

riferito
(si

p
referisce

rip
o

rtare
integralm

ente
il

contenuto
della

verbalizzazione

riassuntiva,
al

fine
di

ren
d

ere
m

eglio
il

senso
di

taluni
fondam

entali
passaggi

della
deposizione):

A
bQ

.
V

orrei
d
ire

che
dopo

av
ere

letto
la

p
arte

dell’ordinanza
che

m
i

riguarda
tu

tto
ciò

che
m

i
viene

co
n
testato

,
in

fatto
,

corrisponde
al

vero,

fa
tta

eccezione
p

er
le

dichiarazioni
della

6iaquinta
fa

tte
n
ei

m
iei

con
fro

n
t4

non
ho

m
ai

visto
n

é
m

i
sono

m
ai

sta
te

m
o

strate
p

ratich
e

celesti
o

a/tre

p
ratich

e
de//a

PO
L

T
S.

P
recio

che
non

era
m

ia
intenzione

co
m

m
ettere

reato
di

ricic/aggio.

T
utto

ciò
che

ho
fa

tto
p

e
r

il
C

ipriani
era

solo
finalizzato

ad
una

ottim
izzazione

fiscale
delle

su
e

attiv
ità

e
com

unque
ero

p
artico

larm
en

te

tranquillo
p

er
quello

che
m

i
veniva

d
a

lui
rich

iesto
visto

che
la

m
ia

p
restazio

n
e

era
fin

a/izzata
ad

individuare
il

m
odo

d
i

fattu
rare

in
m

aniera

conveniente
attiv

ità
svolte

d
a

due
g
ro

sse
m

ultinazionali.



A
b/’.

/?/salendo
alle

g
en

esi
delle

societcì
estere,

il
C

iprianim
i

disse
che

svolgeva
m

o/te
a
tti vitò

a/l’estero.
M

i
chiese

d
i

fa
ttu

ra
re

q
u
este

attivitcì

attrav
erso

P
aesi

in
cui

vi
era

m
eno

pressione
fiscale.

E
scludendo

la

possibilitò
di

fare
societò

presso
a
ra

d
isi

fiscali”
si

scelse
l’Inghilterra

p
er

le
operazioni

all’estero.
E

rano
la

W
C

S
e

la
SR

A
le

societò
che

vennero

create
a

ta/e
fine

Ì4bR
.

E
ra

C
qriani

personalm
ente

a
svolgere

attivitò
attrav

erso

stru
ttu

re
o

persone
a

lui
riferen

ti,
p
er

m
e

la
W

C
S

e
C

ipriani
erano

assolutam
ente

la
stessa

cosa.
T

utte
le

societò
che

io
ho

collaborato
a

creare

erano
tu

tte
solo

riconducibile
a

C
ipriani

E
ra

solo
l’ottim

izzazione
fiscale

la

finalitcì
perseguita

nel
creare

queste
societò.

A
Ù

R
.

L
‘unico

che
aveva

il
p
o

tere
di

firm
a

su
queste

societò
era

il

C
i

1o
ria

n
i

era
solo

lui
che

decideva
nella

sostanza.
Io

m
i

sono
occupato

solo

degli
asp

etti
fiscali

e
civilistici.

,4bR
.

Io
m

i
riconosco

nel
titolo

che
L

ei
ha

dato
alla

sua
ordinanza

“S
ua/tieri

com
m

ercialista
al

servizio
di

C
ipriani’

R
ibadisco

che
tu

tti
i

fatta

elencati
nella

ordinanza
sono

assolutam
ente

veri
con

esclusione
di

quanto

d
etto

da
iaq

u
in

ta.

Sono
andato

a
firen

ze
circa

3-4
volte

l’anno
frequentando

l’agenzia;
io

incontravo
C

iprianisenza
prendere

m
ai

visione
di

alcunché
sapevo

di
cosa

si

occupava
m

a
non

entravo
ne/m

erito.

A
bR

.
H

o
conosciuto

Tavaro/ipochiannidopo
C

ipriani,
l’ho

incontrato
10-

15
volte

in
occasionipubbliche.

Solo
una

volta
m

isono
interessato

ad
una

sua

vicenda
quando

lo
p
resen

tai
ad

un
d

iretto
re

della
B

anca
In

tesa
p
er

fargli

avere
ilm

utuo
p
er

la
C

asa.
N

on
ho

m
aiassistito

a
nessun

incontro
tra

C
ipriani

e
Tavaro/inelquale

parlassero
deirapportilavorativiche

lilegavano.

A
D

R
.

E
ro

a
conoscenza

di
quanto

C
ipriani

fattu
rasse

alla
T

elecom
ed

alla
P

irelli
Q

ualche
vo/to

ho
affro

n
tato

questo
argom

ento
con

C
ipriani

lui

so
sten

ev
a

che
i

suoi
serv

izi
erano

d
ifficili

da
rep

erire
sul

m
ercato,

e
p
er

quello
erano

ben
retrib

u
iti

L
ui

m
i

ha
sem

pre
p
arlato

di
queste

sue
capacitò

operative
sull’estero.

L
ui

m
i

disse
che

quando
c

‘erano
igiornalisti

a
B

agdad

era
g
razie

al
suo

intervento
che

loro
potevano

uscire
dall’albergo.

M
i parlò
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anche
di

operaziòni
di

organizzazione
di

sicu
rezza

in
p

aesi
dell’A

m
erica

d
el

sud.
Q

uesto
era

il
tipo

diprestazioniche
fattu

rav
a

W
C

5

A
bR

.
L

a
W

C
.5

era
un

m
ezzo

attrav
erso

il
quale

venivano
ve/colate

le
attiv

ità
d
i

C
ipriani

e
de/la

su
a

organizzazione
p
er

fini
d
i

ottim
/zzaz/oni

fisca/i.
C

ertam
en

te
era

una
scato

la
vuota,

era
un

ve/co/o
p

e
r

fattu
rare

q
u
este

p
restazio

n
i

svolte
d
a

C
ior/an/.

A
D

R
.

L
‘operazione

dell’im
m

obile
di

F
irenze

era
vo/ta

esclusivam
ente

a
creare

una
abitazione

p
er

ilsignor
C

ipriani
iò

nell’interrogatorio
avanti

al

P44.
ho

cercato
di

spiegare
com

e
andarono

le
cose.

I
fondi

sareb
b
ero

p
ro

venuti
dal

patrim
oniò

della
su

o
cera

che
aveva

g
ro

sse
disponibilità

all’estero.
L

a
suocera

aveva
ricevuto

q
u

esti
capita/i

in
ered

ità
S

ì
creò

una
stru

ttu
ra

che
perm

e
ttesse

di
av

ere
una

abitazione
alla

fam
iglia

C
ipriani

e
contem

poraneam
ente

p
erm

ettev
a

alla
su

o
cera

di
m

antenere
i

suoi
capitali

all’estero.
I

fondi
certam

en
te

sono
arriv

ati
da

C
iprianiche

liha
p
relev

ati
dai

suoi
conti

esteri.,
a

quello
che

io
so

c’era
poiun

accordo
con

la
suocera

affich
è

fo
sse

leiin
concreto

a
so

sten
ere

la
spesa.

A
D

R.
P

er
l’operazione

dell’acquisto
della

casa
m

i
sono

occupato
della

p
arte

tecnica-propedeutica.
Io

non
avevo

p
o
tere,

era
tu

tto
nelle

m
ani

di
C

ipriani
E

ra
sernp/icem

ente
un

m
eccanism

o
p

e
r

u
tilizzare

a
m

io
m

odo
d
i

vedere
il

denaro
legittim

am
ente

guadagnato
d

al
C

ipriani
p

e
r

l’acquisto
della

casa,

A
D

R
.

E’
vero

che
C

ipriani
é

solo
affittu

ario
m

a
lui

com
unque

il
referen

te
assoluto

della
so

cietà
im

m
obiliare.

A
D

/Z
iaq

u
in

ta
e

C
iprianinon

m
i

hanno
m

ai
m

o
strato

niente.
A

m
e

non
hanno

m
ai

m
andato

fattu
re

da
trasm

ettere
all’estero

e
nessuno

m
i

ha
m

ai
m

o
strato

p
ratich

e
della

Polìs.
44o/to

raram
en

te
(3-4)

volte
C

iprioni
m

i

m
ostro’

rep
o

rt-co
n

tab
ile

p
er

sap
ere

se
erano

scritte
bene

o
m

ale.
S

ulle
carte

che
m

i
m

ostrò
non

c
‘erano

riferim
en

ti
a

nom
i

a
luoghi

dai
quali

io
p

o
tessi

capire
a

chisirifer&
ero

,
erano

assolutam
ente

asettici

A
bR

.
E’

stata
volontà

d
i

C
ipriani

creare
una

seconda
so

cietà
all’estero,

m
i

disse
che

si
faceva

questo
p
erch

é
la

W
C

S
c

‘era
orm

ai
da

anni
e

decise
di

farn
e

un’altra,
io

non
ne

vedevo
assoutam

ente
n
é

l’utilità
n
é

la
p
raticità

d
i

crearla.
Q

u
esta

so
cietà

che
finiva

con
l’essere

un
clone

della
W

C
S.

P
er

il
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trasferim
en

to
delle

som
m

e
dall’Inghilterra

alla
S

vizzera
posso

dire
che

fu

fatto
p
erch

é
fu

C
ij.’riani

a
deciderlo

p
erch

é
p

er
lui

era
più

agevole.
Il

trasferim
en

to
dalla

S
vizzera

al
L

ussem
burgo

fu
fatto

sem
pre

volontà
d
el

C
irp ioni.

bR
.

T
utto

è
stato

fatto
alla

luce
d

el
sole

se
si

fo
sse

tra
tta

to
a

d
i

riciclaggio
non

m
i

sarei
m

ai
o

restato
.

In
ogni

caso
non

sareb
b
e

tu
tto

in
testato

a
C

ipriani.

A
Ù

R
d

el
P.M

di’.
N

apoleone:
Sono

stato
ben

retrib
u

ito
p
er

la

collaborazione
con

li
C

ipriani
in

questo
m

om
ento

non
sono

in
g

rad
o

cli
dirle

quanto
con

esattezza
essendo

un
lungo

arco
di

tem
po

sicuram
ente

si
tra

tta
d

i

centinaia
d
im

igliaia
dieuro

l’anno.

A
bR

.
C

on
riferim

ento
a

quanto
versato

su
conti

in
testati

a
so

cietà

estere
preciso

che
anche

in
quel

caso
sono

com
pensi

professionali
che

m
i

sono
sta

ti
corrisposti.

erano
com

pensi
non

fattu
rati

in
Italia,

sapevo
la

provenienza
d

eldenaro.

bella
stru

ttu
ra

di
cui

si
avvaleva

C
ipriani

conoscevo
poco

o
niente,

quando
m

i
recai

p
resso

la
P

ohs
b

itin
to

aveva
visto

pochi
dipendenti

e

certam
en

te
una

re
te

inform
ativo

e
un

cen
tro

elaborazione
dati:

Il
C

ipriani

aveva
m

o/ti
collaboratori

estern
i

così
lui

m
i

diceva.
R

ibadisco
cli

conoscere

pochissim
o

della
attiv

ità
svolta

da
C

ipriani
e

quello
che

conosco
era

lui
a

dirm
elo.

A
D

R
d

el
P44.

cJr.
C

ivardi
I

fondi
utilizzati

p
er

l’acquisto
della

casa

provenivano
da

C
ipriani

lui
m

i
dichiarò

che
l’operazione

sareb
b
e

sta
ta

finanziato
dalla

suocera.
L

ei
dice

che
si

tra
tta

di
una

stran
a

operazione
io

ribadisco
che

questo
è

quello
che

so.
R

ibadisco
inoltre

che
p
er

m
e

i
soldi

d
i

C
ipriani

eran
o

legittim
am

ente
en

trati
nel

sua
patrim

onio
in

quanto
p
ag

ati

d
a

so
cietà

m
ultinazionali

a
fro

n
te

d
i

attiv
ità

legittim
am

ente
p
restate.

A
dom

anda
del

P.44.
dr.

C
ivardi:

P
er

quanto
ri.guarda

la
p
resen

tazio
n
e

alle
banche

della
so

cietà
W

C
S

e
SR

A
io

non
ne

so
niente

.
N

ulla
so

in

p
artico

lare
degli elem

enti che
furono

p
resen

tati
a

tali
so

cietà
p

er
o

tten
ere

l’apertura
diconti co

rren
ti

A
bR

.
iViip

erm
etterei

di
dire

che
q
u

este
so

cietà
non

erano
so

tto
il

m
io

controllo
io

m
i

occupavo
solo

della
loro

reg
o
larità

form
ale.

Q
u

este
so

cietà

servivano
sem

plicem
ente

a
C

ipriani p
er

fattu
rare

alle
so

cietà
co

m
m

itten
ti,

io
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p
o

i
nulla

sapevo
dei

costi’
so

p
p

o
rta

ti
dal

C
iøriani

N
on

ho
conoscenza

di
qua/i

fo
sse

ro
i

costi
Io

m
i

interessavo
so/o

alle
fattu

razio
n
i

di
q

u
este

so
cietò

e
del/e

reg
o

laritò
form

ali

A
O

R
C

ipriani
e

un
im

prenditore
che

si
p

resen
ta

da
m

e
dicendom

i
di

essere
una

p
erso

n
a

ch
e

lavora
in

Italia
e

all’estero
e

m
i

chiede
d

i
tro

v
are

un
sistem

a
p

er
p

ag
are

m
eno

tasse
in

Italla
p

er
le

attiv
ità

svolte
all’estro.

L
ui

o
p

era
con

la
P

olls
d
’Istin

to
in

Italia
e

con
la

W
C

S
all’estero.

Q
u

este
so

cietà
sono

fin
alizzate

a
fattu

rare
le

en
trate

d
i

C
ipriani

L
uinon

m
i

disse
m

ainulla
di

com
e

retrib
u
iv

a
isuoi

fo
rn

ito
ri

e
isuoi

co
llab

o
rato

ri
Io

ho
im

m
aginato

che
facesse

p
ag

are
alla

P
a/is

isuoico
sti

Il
resto

della
deposizione

ha
riguardato

la
operazione

“R
elatives”

di
cui

si
dirà

dopo.

rn
terro

g
ato

dal
P.M

.
in

d
ata

2
6
/9

/2
0
0
6

il
G

U
A

L
T

IE
R

I
ha

riferito
(si

rip
o
rta

solo
il

punto
attin

en
te

alle
so

cietà
inglesi

ed
ai

m
ovim

enti
di

denaro,
m

entre,
per

quanto
riguarda

gli
altri

punti
affro

n
tati

nell’interrogatorio,
ivi

com
preso

quello
relativo

alle
dichiarazioni

della
C

E
R

A
M

E
L

L
I,

si
dirà

successivam
ente):

V
oglio

u
lterio

rm
en

te
ag

g
iu

n
g
ere

ch
e

/‘assenza
d
i

co
sti

nelle
so

cietà
d
i

d
iritto

inglese
non

era
p

e
r

m
e

un
fatto

anom
alo,

m
a

fisiologico
p

erch
é

11
fisco

inglese
accetta

che
gli

incassi
di

quelle
societò

vengano
d
estin

ati
fino

alla
soalia

m
assim

a
del

95%
.

ad
a/tre

societò
purché

non
abbiano

rap
p
o
rti

con
so

g
g
etti

inglesi.
E

’
sufficiente

che
resti

il
5%

su
cui

pagare
le

ta
s
s
e
.

Q
uindi

le
so

cietà
con

q
u
este

caratteristich
e

non
hanno

m
ai

una

strv
ttu

ra
e

non
contabilizzano

costi.
Q

uel
che

p
er

m
e

contava
era

o
tten

ere
il

certificato
di

residenza
fiscale

da
cui

risultasse
il

pagam
ento

di
tu

tte
le

tasse
e

ciò
perché

in
W

ù
occasioni

e
direi

sistem
aticam

ente
ero

stato
co

n
tattato

dall’audit
o

dall’ufficio
leQ

ale
del

Q
ruppo

affinché
venisse

loro
fornito

11
certificato

di
residenza

fiscale
p
er

esigenze
norm

ative.
A

nzi
proprio

il
freq

u
en

te

,

32



co
n

tatto
,

con
i

p
red

etti
u
ffici

d
el

gruppo
m

i
co

n
fo

rtav
a

sulla
reg

o
/aritò

d
ei

rap
p

o
rti

tra
C

IP
R

IA
N

I
ed

ilgruppo
stesso

.
A

D
R

:
Il

conto
A

4ETR
O

PO
L

a
m

e
riconducibile.

6
/i

im
porti

p
ercep

iti
da/le

so
cietò

inglesi
di

C
IP

R
IA

N
I

e
confluiti

su
i

conti
di

T
H

E
S5A

L
L

/S
ed

EV
ER

SLI4
Y

successivam
ente

con
fluivano

su
l

m
io

conto
svizzero

p
resso

bE
L

)T
C

H
E

B
A

N
K

di
L

ugano
ed

in
testato

a
M

etropoL
P

arim
enti

p
er

tu
tte

le
altre

so
cietò

estere
a

m
e

riferib
ili

facevo
successivam

ente
confluire

quanto
p

ercep
ito

in
prim

a
istanza

su
lconto

M
etropot

A
D

R
:

S
u

M
E

T
R

O
PO

L
attu

a/m
en

te
dovrebbero

essere
rim

asti
circa

2
0

0
.0

0
0

E
uro.

A
Ù

R
:

N
on

m
i

p
are

di
av

er
trasferito

som
m

e
da

I44ETR
O

PO
L

alla
R

epubblica
C

eca.
4-liriservo

tu
ttav

ia
did

etto
g

liare
la

m
ovim

entazione
d

eim
iei

conti
esteri

S
em

pre
in

riferim
ento

alla
gestione

delle
società

inglesi
e

dei
relativi

conti
co

rren
ti,

interrogato
in

d
ata

2
0
/1

0
/2

0
0
6

il
G

U
A

L
T

IE
R

I
ha

dichiarato:
com

e
giò

p
recisato

nell‘interrogatorio
di

garanzia
avanti

al
6iudice,

specifico
che

C
iprianinon

m
i

trasm
ette

va
le

fattu
re

em
esse

dalle
sue

societcì
estere

W
C

5
,

S
R

.A
.,

m
a

avevam
o

concordato
un

fo
rm

at
nel

quale
era

sp
ecificata

la
data,

il
num

ero
della

fattu
ra,

il
cliente

bene
ficiario

della
p

restazio
n

e
e

I ‘im
porto;

questo
docum

ento
m

i
veniva

consegnato
brevi

m
anu

ognidue
m

esi
circa

dalm
edesim

o
C

iprianiin
A

ilano
o

in
F

irenze.
Q

uesto
fo

rm
at

ciera
stato

suggerito
da/contabile

della
“Jo

rd
an

?”
A

lP44.
C

he
m

i
chiede

p
er

quale
m

otivo
sia

stata
co

stitu
ita

5R
.A

.
p
u
r

esistendo
gicì

W
C

S,
replico

innanzi
tu

tto
che

si
trattav

a
di

una
scelta

di
C

ipriani
C

om
unque,

posso
p
en

sare
che,

avendo
C

ipriani
ricevuto,

secondo
quanto

da
lui

stesso
riferitom

i:,
qualche

abboccam
ento

p
er

vendere
Pol,s

e
W

C
S

ad
un

g
ran

d
e

gruppo
internazionale,

ilC
iprianiintendesse

in
tro

d
u

rre
fra

i
fo

rn
ito

ri
del

gruppo
P

ire/il
-

T
elecom

una
u
lterio

re
societò

sulla
quale

veicolare
icom

pensi:

A
.b.R

.
p
er

la
costituzione

di
5. 1Q

.A
.

penso
di

av
er

pagato
sem

pre
un

im
porto

non
superiore

alle
2

o
3

m
ila

sterline.

S
ull’intera

vicenda
la

d
ifesa

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
ha

fatto
realizzare

un
p
arere

p
ro

-v
en

tate,
nelle

form
e

della
consulenza

tecnica,
affidandolo

al
P

rof.
M

anzitti.

‘Jordans
L

im
ited’,

società
specializzata

inglese
che

si
era

occupata
di

seguire
le

pratiche
per

la
creazione

della
W

C
.5.

conie
dichiarato,

tra
l’altro,

da
F

ederica
B

EftTO
LLIN

L.

33
-á
2



N
el

p
resen

tare
il

suo
consulente,

la
difesa

ha
segnalato

che
il

prof.
M

anzitti
è

accadem
ico

presso
W

niversità
B

occoni
ed

ha
ricoperto

il
ruolo

di
D

iretto
re

del
D

ipartim
ento

delle
P

olitiche
F

iscale
del

M
inistero

dell’E
conom

ia
e

delle
F

inanze
dal

2002
al

2005.

In
sintesi

il
P

rof.
M

anzitti
ha

posto
in

evidenza
nella

sua
relazione

iseguenti
punti:

a)
la

stru
ttu

ra
societaria

estera
creata

da
G

ualtieri
per

C
ipriani

è
“legittim

a
ai

sen
si

della
legge

italiana
‘

nel
contem

po
era

il
“C

iariania
dover

adem
piere

in
sed

e
di

dichiarazione
annua/e

dei
red

d
iti

ad
alcune

p
rescrizio

n
i

trib
u
tarie

“
,

pure
d
escritte

nel
parere;

b)
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

non
si

è
m

ai occupato
della

posizione
fiscale

italiana
diC

ipriani:.
e

non
è

m
ai

stato
incaricato

di
red

ig
ere

alcuna
dichiarazione

d
ei

red
d
iti

per
conto

del
C

IP
R

IA
N

I;

c)
le

stru
ttu

re
so

cietarie
creata

da
G

U
A

L
T

IE
R

I
per

C
IP

R
IA

N
I

(prim
a

W
C

5
e

aggregati,
poi

SR
A

e
aggregati)

sono
“assai

com
unI’,

e
“sono

u
tilizzate

d
a

decenni
p

e
r

m
inim

izzare
o

azzerare
il

pagam
ento

delle
im

poste
in

Italia,
o

quanto
m

eno
p

e
r

d
ifferirn

e
n

el
tem

po
ilpagam

entd’;
d)

le
stru

ttu
re

so
cietarie

create
a

tale
scopo,

della
m

edesim
a

tipologia
di

quelle
create

da
G

U
A

L
T

IE
R

I
per

C
IP

R
IA

N
I,

funzionano
secondo

lo
schem

a
d
escritto

dal
G

U
A

L
T

IE
R

I
nella

sua
m

em
oria

del
22

dicem
bre

2006,
richiedendo:

“(1)
alm

eno
due

so
cietò

una
inglese

e
una

o
ff

sh
o

re;
(2)

alm
eno

tre
conti

co
rren

ti
bancari.’uno

della
so

cietà
inglese,

uno
della

so
cietà

o
ff

sh
o

re
e

uno
d

el
bene

ficiario
effettiv

o
delle

societa
(3)

che
il

bene
ficiario

non
figuri quale

azionista
o

am
m

inistratore
delle

so
cietà”

e)
il

m
eccanism

o
risco

n
trato

nel
caso

esam
inato

è
“In

tu
tto

e
p
er

tu
tto

sim
ile

a
quello

com
unem

ente
utilizzato

in
stru

ttu
re

analoghe;
l’utilizzo

di
alm

eno
due

so
cietà

resid
en

ti
in

giurisdizioni
diverse

e
tre

conti
co

rren
ti

bancari
è

strettam
en

te
funziona/e

alla
operativitd

della
stru

ttu
ra

societarid’.

E’
bene

indicare
im

m
ediatam

ente
che

le
so

cietà
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

T
b”

(W
.C

.5
.)

e
“S

ecurity
R

esearch
A

dvisors
L

T
b”

(5.R
. A

.),
di

d
iritto

inglese
riconducibili

al
C

IP
R

IA
N

I,
che

figuravano
per

quelle
che

avevano
em

esso
le

fattu
re

onorate
dalle

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

con
som

m
e

di
denaro

indicate
quali

fru
tto

della
appropriazione

indebita
co

n
testata

al
capo

9)
in

relazione
alle

quali
si

assum
e

il
G

U
A

L
T

IE
R

I
abbia

posto
in

essere
m

anovre
di

riciclaggio,
erano

-da
quanto

em
erso

in
atti-

com
e

sopra
anticipato,

regolarm
ente

accred
itate

quali
fo

rn
itrici

di
beni

e
servizi

presso
le

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

all’interno
delle

quali
i

vari
uffici



preposti
ai

pagam
enti

hanno
-a

vantaggio
delle

d
etto

società
inglesi-

corrisposto
le

som
m

e
di

denaro.

In
particolare,

la
corposa

produzione
docum

entole
cu

rata
in

udienza
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

idonea
a

rico
stru

ire
l’intero

am
m

ontare
delle

transazioni
aw

en
u

te
tra

il
2000

ed
il

2004
tra

W
C

S
e

SR
A

,
da

un
lato,

e
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

dall’altro,
di

cui
si

dirò
più

d
iffu

sam
en

te
in

seguito,
reca

la
analitica

ed
assai

evidente
indicazione

che
le

so
cietà

che
em

effevano
le

fa
ttu

re
nei

confronti
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I

erano
proprio

la
“W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

T
b”

(W
.C

.S
.)

e
“S

ecurity
R

esearch
A

dvisors
LTtY

’
(S

.R
.A

.).

bel
pari

non
può

non
conseguire

che
gli

uffici
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I

preposti
alla

gestione
dei

pagam
enti

(ufficio
acquisiti,

ovvero
V

A
LEN

TE
con

un
conto,

o
posta

contabile,
autonom

o,
d
etto

“conto
del

P
residente,

nei
term

ini
che

saranno
spiegati

di
seguito),

effettu
av

an
o

i
bonifici

per
onorare

le
fattu

re
relative

alle
operazioni

in
esse

d
escritte,

necessariam
ente

presso
i

conti
correnti

esteri
di

d
ette

società,
e,

specificam
ente,

sui
conti

d
escritti

dalle
A

utorità
inglesi,

svizzere
e

lussem
burghesi

negli
atti

rogatoriali
sopra

riportati.
A

nzi,
alla

streg
u

a
delle

collim
anti

dichiarazioni
del

C
IP

R
IA

N
I

e
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

l’ufficio
legale

dei
gruppi

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I
e

lo
stesso

setto
re

“audit”
richiedevano

sistem
aticam

ente
al

C
IP

R
IA

N
I,

m
a

assai
più

spesso
al

G
U

A
L

T
IE

R
I,

un
dato

strettam
en

te
contabile

da
utilizzare

a
fini

fiscali,
costituito

dal
certificato

di
residenza

fiscale
delle

due
società

W
.C

.5.
e

S.R
.A

,
dal

quale
risultasse

il
pagam

ento
di

tu
tte

le
tasse.

L
’esam

e
della

posizione
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

ai
fini

di
tracciare

a
suo

carico
un

giudizio
di

penale
responsabilità

ovvero
un

giudizio
totalm

ente
liberatorio,

si
svolge

-a
tal

punto-
lungo

due
d

irettrici:
l’una

ha
riguardo

alla
su

ssisten
za

del
d

elitto
presupposto,

al
fine

di
verificare

se
-com

e
risulta

co
n

testato
-

il
G

U
A

L
T

E
R

I
abbia

coadiuvato
operazioni

di
trasferim

en
to

di
denaro

proveniente
dal

delitto
di

appropriazione
indebita

in
danno

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
ovvero

eventualm
ente

da
diverso

reato;
l’altra,

ha
riguardo

alla
verifica

in
ordine

alla
idoneità

della
m

anovre
che

vengono
co

n
testate

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
alla

realizzazione
di

un
ostacolo

alla
identificazione

delle
som

m
e

per
quanto

attien
e

la
loro

D
rovenienza:

anche
se,

in
conform

ità
al

paradigm
a

norm
ativo

di
cui

all’art.
648

bis
c.p.,

questa
deve

essere
necessariam

ente
delittuosa,

nondim
eno

la
valutazione

che
sarà

tracciata
di

seguito
sarà

condotta
in

riferim
ento

ad
una

tracciabilità
astratta

delle
som

m
e

di
denaro

confluite
sui

conti
della

W
.C

.5.
e

della
5.R

.A
.,

\



indipendentem
ente

dal
fatto

che,
com

e
si

indicherà,
le

d
ette

som
m

e

com
unque

non
provenivano

da
d

elitto
e,

in
specie,

dal
co

n
testato

d
elitto

di

appropriazione
indebita

in
danno

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

P
IIE

L
L

I.

P
ertanto,

ancor
prim

a
di

esam
inare,

sulla
sco

rta
degli

spunti
im

m
ediatam

ente
sopra

forniti,
il

profilo,
parim

enti
indispensabile

per
la

integrazione
del

d
elitto

di
riciclaggio,

co
stitu

ito
dalla

reale
individuazione

di

m
anovre

a
tte

specificam
ente

ad
ostacolare

la
individuazione

della
provenienza

da
d
elitto

dei
beni

(nella
specie

delle
som

m
e

di
denaro),

occorre
verificare,

ai
fini

già
della

astratta
valutazione

della
su

ssisten
za

della
fattisp

ecie
di

riciclaggio
ascritta

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
la

su
ssisten

za
del

reato
di

appropriazione
indebita

ascritto
al

C
IP

!IA
N

I.

V
a

anticipato
subito

che
questo

stesso
giudice

ha
em

esso
tu

tti
i

provvedim
enti

conclusivi
della

udienza
prelim

inare,
anche

in
relazione

ai
vari

riti
scelti

dagli
im

putati,
pervenendo,

per
entram

be
le

im
putazioni

di
appropriazione

indebita,
quella

di
cui

al
capo

9
-ascritta

al
C

IP
R

IA
N

I,
in

concorso
con

IE
Z

Z
I

e
T

A
V

A
R

O
L

I-
e

quella
di

cui
al

capo
22

-ascritta
al

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

in
concorso

con
IE

Z
Z

I,
T

A
V

A
R

O
L

I,
G

H
IO

N
I,

S
P

IN
E

L
L

I-,
ad

em
issione

di
pronunzia

di
n.l.p.

ex
art.

425
c.p.p.,

nella
procedura

di
udienza

prelim
inare;

parim
enti

di
n.l.p.

ex
art.

129
e

444
c.

Il
c.p.p.,

nella
procedura

di
applicazione

della
pena.

In
quest’ultim

a,
in

particolare,
la

decisione
veniva

presa
non

già
sulla

sco
rta

degli
elem

enti
acquisiti

nel
corso

della
udienza

prelim
inare,

bensì
di

quelli
già

em
ersi

in
fase

di
indagine,

peraltro
in

conform
ità

a
quelli

che
erano

già
stati

i
rilievi

del
G

.I.P.
nel

corso
deile

indagini
prelim

inari,
allorquando

quel
giudice

aveva
em

esso
i

provvedim
enti

cautelari
non

senza
segnalare

che
le

operazioni
illecite

irivestigate
nel

procedim
ento,

e,
cioè,

le
m

igliaia
di

operazioni
di

investigazione
illecita

o
di

intrusione
inform

atica
realizzate,

corrispondevano
ad

un
pieno

in
teresse

aziendale
e

dei
vertici

delle
aziende,

in
particolare,

e
non

già
ad

una
autonom

a,
indipendente

ed
esclusiva

deliberazione
degli

im
putati

del
procedim

ento.

bi
fatto

si
è

già
anticipato

che
-in

conform
ità

a
quanto

precede-
anche

la
deliberazione

nei
confronti

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
non

può
che

essere
am

piam
ente

liberatoria,
d
irettam

en
te

derivando
dalla

rep
u
tata

insussistenza
della

fattisp
ecie

di
appropriazione

indebita
quale

riten
u
ta

a
carico

degli
altri

im
putati

nelle
diverse

procedure
e,

segnatam
ente,

per
ciò

che
concerne

la
specifica

im
putazione

elevata
nei

confronti
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

la
im

putazione
di

appropriazione
indebita

che
ha

riguardato
il

C
IP

R
IA

N
I.

O
ggetto

di



valutazione
sep

arata
sarà

la
indicazione

contenuta
nella

im
putazione

o
p
erata

-quanto
al

reato
presupposto-

con
riguardo

al
concetto

di
o
rezzo

della
corruzione’

nei
term

ini
che

si
esporranno.

N
e

consegue
che

innanzi
tu

tto
gli

elem
enti

da
valutare

per
esam

inare
la

posizione
del

&
U

A
L

T
IE

II
sono

rap
p
resen

tati
dagli

elem
enti

em
ersi

a
carico

ovvero
in

via
liberatoria,

nei
confronti

del
C

IP
R

IA
N

I:
da

questi
si

tracceranno
le

conseguenze
sulla

posizione
del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

Prim
a

di
procedere

o
ltre,

però,
bisogna

ten
ere

p
resen

te
che

l’essenza
dello

co
n
testazio

n
e

elevata
nei

confronti
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

com
e

d
escritta

nel
capo

di
im

putazione
è

rap
p
resen

tata
dalla

indicazione
che

costui
“nella

costruzione
di

so
cietà

d
i

com
odo

estere
non

o
p
erativ

e
-

la
cui

unica
finalità

era
quella

d
i

sch
erm

are
il

beneficiario
rea/e

e
d
i

leg
ittim

are
ap

p
aren

tem
en

te
//

trasferim
en

to
d
i

fondi
m

ediante
l’em

issione
d
i

fattu
re

-
p
er

trasferire
g
li

im
porti,.

oggetto
dell’appropriazione

indebita
e

p
rezzo

della
corruzione

ag
g
rav

ata
e

continuata
d
escritta

n
ei

capi
che

precedono
e

che
seguono

.
.
.
.

com
piva

operazioni
idonee

a
o
staco

lare
l’identificazione

della
provenienza

d
e/ittu

o
sa

de//e
som

m
e

il/ecitam
en

te
so

ttra
tte

alle
so

cietà
d
el

R
V

P
P

O
P

IR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
”

N
el

ribadirsi
che

si
svolgeranno

in
seguito

le
considerazioni

in
ordine

ai
riferim

enti
contenuti

nella
im

putazione
al

prezzo
del

reato
,

secondo
la

contestazione,
quindi,

le
operazioni

di
riciclaggio

avrebbero
visto

il
loro

fondam
entale

m
om

ento
di

realizzazione
innanzi

tu
tto

nella
creazione

ad
opera

del
&

U
A

L
T

IE
R

I
delle

società
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I
(pacificam

ente
in

atti
e

nello
steso

capo
9,

al
quale

fa
rinvio

il
capo

10,
le

società
“W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

T
b”

-W
.C

.5
.-

e
“S

ecurity
R

esearch
A

dvisors
L

T
b”

-5
.R

.A
.-)

non
operative,

la
cui

unica
finalità

sareb
b
e

stata
quella

di
sch

erm
are

il
reale

b
en

efician
o

delle
som

m
e

inizialm
ente

confluite
sui

conti
delle

d
ette

so
cietà,

nonché
di

legittim
are

il
trasferim

en
to

delle
som

m
e

m
edesim

e
e

di
o
staco

lare
le

operazioni
di

identificazione
delle

som
m

e
illecitarnente

so
ttra

tte
a

PIR
E

L
L

I
ed

a
T

E
L

E
C

O
M

,
anche

attrav
erso

i
successivi

passaggi
del

denaro
su

altri
conti.D

i
seguito

si
analizzeranno

gli
elem

enti
probatori

em
ersi

in
atti

su
tale

specifico
punto.



V
a

però
anticipato

ugualm
ente,

che,
a

fro
n
te

di
una

im
putazione

quale

quella
sopra

riepilogata,
la

valutazione
della

responsabilità
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

p
o
treb

b
e

im
m

ediatam
ente

chiudersi
-in

senso
liberatorio

per
l’im

putato-

senza
ulteriori

spiegazioni,
se

solo
si

pone
a

considerare
che

le
d
ette

fattu
re,

che
l’ipotesi

accu
sato

ria
vuole

quale
strum

ento
indispensabile

della

esecuzione
dell’illecito,

rip
o
rtate,

unitam
ente

alla
creazione

di
so

cietà

stran
iere

(le
d
ette

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.),
allo

strum
ento

utilizzato
per

trasferire

gli
im

porti
oggetto

dell’appropriazione
e

così
finalizzate

ad
ostacolare

l’identificazione
della

provenienza
delittuoso

delle
som

m
e

che
si

assum
ono

illecitam
ente

so
ttra

tte
alle

società
del

G
R

U
PPO

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

sono

state
regolarm

ente
inviate

ai
gruppi

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
per

essere
onorate

proprio
per

quelle
che

erano
le

loro
intrinseche

caratteristich
e,

e,
cioè,

fattu
re

em
esse

da
so

cietà
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.,
da

onorare
sui

conti,

parim
enti

all’estero,
di

tali
società,

per
il

pagam
ento

di
operazioni

di

accertam
en

to
che

nelle
fattu

re
m

edesim
e

erano
d
escritte

in
term

ini
sintetici

m
a

chiari;
dalle

m
edesim

e
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

non
soltanto

onorate

da
p
arte

degli
uffici

a
ciò

preposti,
m

a
iscritte,

proprio
per

quelle
che

erano,

cioè
fattu

re
provenienti

dalle
d
ette

società
inglesi

per
le

operazioni
in

esse

riepilogate,
sia

nel
passivo

delle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

che
allegate

alle
dichiarazioni

dei
red

d
iti

che
le

so
cietà

m
edesim

e
hanno

p
resen

tato
.

N
ondim

eno
si

procederà
ugualm

ente
ad

esp
o
rre

tu
tti

i
passaggi

della

com
plessa

vicenda.

E
così,

riepilogativam
ente,

lo
schem

a
della

im
putazione

sulla
sco

rta
del

quale
il

P.M
.

ha
richiesto

afferm
arsi

la
penale

responsabilità
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

e
l’essenza

stessa
dei

fatti
co

n
testati

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
è

il
seguente:

a)
costituzione

di
so

cietà
di

com
odo

estere
non

operative
(la

W
.C

.5.
e

la
5.R

.A
.);

b)
finalizzazione

di
d
etta

operazione
di

creazione
delle

società

stran
iere

alla
necessità

di
sch

erm
are

il
b
en

efician
o

reale
e

di

legittim
are

apparentem
ente

il
trasferim

en
to

di
fondi

m
ediante

l’em
issione

di
fattu

re;

c)
em

issione
di

fattu
re

da
p
arte

di
d
ette

società
per

operazioni
non

realizzate
dalle

società
stesse,

m
a

da
diversa

com
pagine

aziendale

(quale
la

italiana
Polis

d’Istinto
del

C
IP

R
IA

N
I);

d)
accred

ito
delle

som
m

e
ero

g
ate

da
PIR

E
L

L
I

e
TELEC

O
M

sui
conti

di

banche
stran

iere
delle

d
effe

società;
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e)
finalizzazione

delle
operazioni

di
accredito

delle
som

m
e

ad
o

staco
lare

fldentificazione
della

provenienza
delle

som
m

e
dalle

società
del

G
R

U
PPO

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
;

f)
provenienza

delle
d
ette

som
m

e
dal

reato
di

appropriazione
indebita

realizzata
dal

C
IP

R
IA

N
I,

in
concorso

con
i

funzionari
del

setto
re

security
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I,

T
A

V
A

R
O

L
I

e
IE

Z
Z

I;
g)

storno
successivo

delle
som

m
e

m
edesim

e
su

conti
ubicati

presso
istitu

ti
bancari

in
essere

nel
P

rincipato
di

M
onaco,

nella
C

onfederazione
E

lvetica,
in

L
ussem

burgo;
h)

u
lterio

re
qualificazione

delle
som

m
e

tran
sitate

sui
conti

delle
società

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I

quale
“prezzo

della
corruzione”

(alla
luce

di
una

contestazione
form

ulata
anche

con
riferim

ento
all’essere

e
d
ette

som
m

e,
appunto

‘orezzo
de//a

corruzione
aggravata

e
continuata

d
escritta

neicapiche
precedono

e
che

seguono’).

T
utti

tali
argom

enti
saranno

sviluppati
nel

prosieguo.

In
sintesi

può
rap

p
resen

tarsi
che

nell’esam
e

della
posizione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
lo

sviluppo
dei

punti
indicati

testè
per

com
e

delineati
nella

im
putazione,

ha
condotto

-alla
streg

u
a

degli
elem

enti
em

ersi-
ai

seguenti
risultati,

che
si

espongono
riepilogativam

ente:

al)
in

riferim
ento

alla
indicazione

di
cui

sopra
sub

a),
effettiv

a
creazione

da
p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I,
in

ciò
coadiuvato

dal
G

U
A

L
T

IE
R

I,
delle

società
di

d
iritto

inglese
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.;

b
i)

in
riferim

ento
alla

indicazione
di

cui
sopra

sub
b),

chiara
em

ersione
in

atti
che

la
d

effa
operazione

non
realizzava

alcuna
“scherm

atura”
del

reale
beneficiano

delle
som

m
e

co
rrisp

o
ste

dalle
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
e

non
aveva

alcuna
finalità

di
legittim

are
il

trasferim
en

to
di

fondi
m

ediante
l’em

issione
di

fattu
re,

sem
plicem

ente
perché

all’interno
di

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
non

soltanto
gli

im
putati

ad
d
etti

alla
direzione

delle
security,

T
A

V
A

R
O

L
I

e
IE

Z
Z

I,
m

a
generalm

ente
presso

vari
dirigenti,

im
piegati,

funzionari,
di

vari
uffici,

ivi
com

presi
quelli

ad
d
etti

al
pagam

ento
delle

fattu
re,

alla
com

pilazione
dei

bilanci,
alla

com
pilazione

delle
dichiarazioni

dei
redditi,

era
noto

che
le

so
cietà

inglesi
erano

riconducibili
a

C
IP

R
IA

N
I

e
che

attrav
erso

le
d
ette

società
venivano

contabilizzate
le

operazioni
p
o
rtate

dalle
fattu

re,
relative

a
com

petenze
di

security;
ulteriorm

ente
va

considerato
che

quei
pagam

enti
dovevano

essere
realm

ente
corrisposti

al
C

IP
R

IA
N

I,
reale

in
teressato

alle
società

inglesi,
per

attiv
ità

effettiv
am

en
te

p
restata;



ci)
in

riferim
ento

alla
indicazione

sub
c),

pacifica
conoscenza

all’interno

delle
aziende

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
che

le
fattu

re
em

esse
dalle

so
cietà

nqlesi
W

.C
.S.

e
S

R
.A

.
erano

relative
a

servizi
p
restati

da
p
arte

della

com
pagine

aziendale
del

C
IP

R
IA

N
I,

la
italiana

Polis
d

Istin
to

,
ovvero

dal

C
IP

R
IA

N
I

d
irettam

en
te,

al
quale

le
rich

ieste
di

esecuzione
delle

operazioni

rip
o
rtate

nelle
fattu

re
erano

state
preventivam

ente
in

o
ltrate

dalle
stesse

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
(si

vedrà
dopo

specificam
ente

da
chi

all’interno
delle

stesse);

d
i)

in
relazione

al
punto

sub
d),

pacifica
e

consapevole
circostanza

in
atti

che
le

som
m

e
erogote

da
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

confluivano
im

m
ediatam

ente
e

d
irettam

en
te

per
m

ano
e

deliberazione
dei

funzionari
delle

d
ette

società,

diversi
dagli

im
putati,

preposti
al

pagam
ento

delle
fattu

re,
sui

conti
co

rren
ti

accesi
presso

banche
stran

iere
delle

d
ette

società
inglesi,

e,
più

precisam
ente,

presso
il

conto
della

B
arclays

B
ank

di
L

O
N

bR
A

,
per

quanto

concerne
W

.C
.S

.,
ovvero

presso
il

conto
della

b
eu

tsch
e

B
ank

di
L

ugano

per
quanto

riguarda
5
.R

.A
,

com
e

è
em

erso
all’esito

della
attiv

ità
di

indagine

effettu
ata

dalle
A

utorità
inglesi

e
svizzere;

ei)
in

riguardo
al

punto
e),

im
possibile

finalizzazione
delle

operazioni
di

accred
ito

delle
som

m
e

presso
i

conti
esteri

della
W

.C
.S

.
e

della
S

.R
.A

.

allo
creazione

di
ostacoli

all’identificazione
della

provenienza
delle

som
m

e

m
edesim

e
dalle

so
cietà

del
G

R
U

PPO
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

,
dato

che

abitualm
ente,

notoriam
ente,

continuativam
ente,

i
funzionari

ad
d
etti

ai

pagam
enti

delle
due

ultim
e

so
cietà

indicate
erogavano

le
provviste

di
cui

alle

fattu
re

alle
società

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

e
sui

conti
esteri

di
d
ette

società;

o
ltretu

tto
le

som
m

e
affluivano

sui
conti

di
tali

ultim
e

società
d
irettam

en
te,

senza
passaggi

interm
edi

ovvero
“scherm

ature”
varie,

in
m

aniera
lineare,

trasp
aren

te
ed

im
m

ediatam
ente

rilevabile
ad

ogni
controllo,

atteso
che

presso
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

non
potevano

non
essere

giacenti
in

deposito
-

p
eraltro

con
utilizzo

ai
fini

della
redazione

dei
bilanci

e
delle

dichiarazioni
dei

red
d

iti-
le

m
igliaia

di
fattu

re
em

esse
proprio

da
W

.C
.5.

e
S.R

.A
.

onorate

d
irettam

en
te

sui
conti

delle
società

stesse
ap

ertam
en

te
e

form
alm

ente

proprio
da

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I;

fi)
in

riferim
ento

al
punto

di
cui

sopra
alla

lett,
f),

che
co

stitu
isce

il

punto
saliente

della
im

putazione
di

riciclaggio
com

e
elevata

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,

co
n

traria
em

ergenza
risu

ltan
te

dagli
elem

enti
acquisiti

in
atti;

invero,

pressocchè
tu

tto
il

p
resen

te
elaborato

spiegherà
com

e
-ad

avviso
di

questo

giudice-
le

som
m

e
ero

g
ate

alle
so

cietà
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I,
lungi

dal

poter
essere

riten
u
te

fru
tto

del
reato

di
appropriazione

indebita,
realizzata

dal
C

IP
R

IA
N

I,
in

concorso
con

i
funzionari

del
setto

re
security

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
T

A
V

A
R

O
L

I
e

IE
Z

Z
I,

altro
non

erano
che

la
retribuzione

.4()



realm
ente

al
p

red
etto

C
IP

R
IA

N
I

dovuta
p

er
a

effettiv
a

esecuzione
delle

operazioni
da

costui
effettu

ate
per

conto
e

nell’interesse
delle

richiedenti/com
m

iffenti
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

personalm
ente,

ovvero
tram

ite
la

sua
stru

ttu
ra

aziendale
italiana,

la
Polis

d’Istinto;
gi)

in
riguardo

al
punto

g),
la

attiv
ità

rogatoriale
ha

posto
in

evidenza
che

le
som

m
e

com
e

accred
itate

sui
conti

esteri
delle

società
W

.C
.S.

e
5.R

.A
.,

form
alm

ente
riconducibili,

secondo
gli

atti
depositati,

in
In

g
h

ilterra
al

C
IP

lIA
N

I,
sono

stati
indirizzati

ad
altri

conti,
m

onegaschi,
elvetici

o
lussem

burghesi
o

d
irettam

en
te

in
testati

al
C

IP
R

IA
N

I,
o

in
testati

alla
m

edesim
a

W
.C

.5.,
ovvero

ancora
in

testati
a

società
di

cui
risultava

essere
“beneficiai

ow
ner”

(locuzione
inglese

traducibile
com

e
“avente

d
iritto

econom
ico”

o
“beneficiano”),

con
conseguente

d
iretta

ed
agevole

tracciab
ilità

del
percorso

delle
som

m
e

m
edesim

e;

f 1)
in

riguardo
al

punto
f),

si
spiegherà

in
seguito

com
e

le
som

m
e

tran
sitate

sui
conti

delle
società

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I

non
possano

essere
tecnicam

ente
qualificate

quale
“prezzo

della
corruzione”

realizzata
nei

confronti
del

pubblici
ufficiali.

A
p
arte

la
discussione

che,
com

unque,
verrà

affro
n
tata

successivam
ente,

in
riferim

ento
alla

tem
atica

volta
ad

accertare
la

reale
sussistenza

di
m

anovre
da

p
arte

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
atte

ad
ostacolare

l’identificazione
dal

delitto
di

appropniazione
indebita

delle
som

m
e

di
cui

alla
contestazione,

discussione,
che,

si
può

anticipare,
si

concluderà
con

una
valutazione

negativa
in

ordine
alla

accusa,
si

è
d
etto

sopra
com

e
il

punto
essenziale

della
im

putazione
di

riciclaggio
elevata

nei
confronti

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
e

prodrom
ico

all’esam
e

di
tu

tte
le

ulteriori
tem

atiche,
sia

quello
riferito

alla
v

erifica
della

sussistenza
del

c.d
.

reato
presupposto,

della
sussistenza,

cioè,
del

reato
di

appropniazione
indebita

(considerazioni
diverse

ed
autonom

e
saranno

svolte
in

riferim
ento

alla
provenienza

delle
som

m
e

quali
“prezzo

della
corruzione’),

senza
la

esistenza
del

quale
-a

p
arte

l’ulteriore
requisito

dell’ostacolo
alla

identificazione
della

provenienza
del

bene,
di

cui
si

dirà
-

non
può

darsi
integrazione

del
delitto

di
riciclaggio.

S
o

tto
tale

profilo
la

giurisprudenza
del

S
uprem

o
C

ollegio,
esp

ressa
da

C
ass.

Pen.
S

ez.
V,

S
entenza

n.
36940

del
2
1
/0

5
/2

0
0
8
,

ha
indicato

che,
“ai

fini
della

configurcibilità
del

reato
di

riciclaggio
non

si
richiede

l’accertam
ento

giudiziale
del

delitto
presupposto,

rìé
dei

suoi
autori,

né
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dell’esatta
tipologia

di
esso,

essendo
su

fficien
te

che
sia

raggiunta
la

prova
logica

della
provenienza

illecita
delle

u
tilità

oggetto
delle

operazioni
com

piute”
e

ciò
“a

fo
rto

ri”
nell’am

bito
del

procedim
ento

cau
telare

in
cui

è
su

fficien
te

la
“probatio

m
inor”

scatu
ren

te
dalla

valutazione
di

gravità
degli

indizi
acquisiti””.

A
p

arte
la

considerazione
che

nel
p

resen
te

giudizio
n
ecessita

una
“probatio

m
a/or”

e
non

già
sem

plicem
ente

“tn/nor’
com

e
nel

giudizio
cau

telare
che

ha
già

riguardato
il

G
U

A
L

T
IE

R
I,

dovendosi
tracciare

una
valutazione

d
efin

ito
ria

-nel
giudizio

di
prim

o
grado-

sulla
colpevolezza

dell’im
putato,

discutendosi
nel

p
resen

te
giudizio

abbreviato
proprio

della
penale

responsabilità
dell’im

putato,
con

cognizione
necessariam

ente
piena

da
tracciare

allo
stato

degli
atti,

si
è

sopra
accennato

com
e

nel
procedim

ento
principale,

di
cui

è
stato

p
arte

il
G

U
A

L
T

IE
1I

fino
alla

fase
finale,

co
stitu

ita
dalla

discussione
dei

suoi
difensori,

sono
stati

acquisiti
tu

tta
una

serie
num

erosa
di

elem
enti

probatori,
di

n
atu

ra
testim

oniale,
docum

entale,
logica,

ovvero
provenienti

dagli
im

putati,
che

hanno
segnalato

la
insussistenza

-ad
avviso

di
questo

decidente-
della

fattisp
ecie

di
appropriazione

indebita.
P

arim
enti

pressocchè
la

m
edesim

a
serie

num
erosa

di
elem

enti
im

pone
di

declinare
la

integrazione
ad

opera
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

della
fattisp

ecie
di

riciclaggio,
so

tto
l’altro

profilo,
e,

quindi,
indipendentem

ente
dalla

insussistenza
del

d
elitto

presupposto,
proprio

sulla
sco

rta
della

valutazione
di

insussistenza
della

condotta
tipica

—
ed

altresì
sintom

atica-
d

escritta
dalla

norm
a

di
cui

all’art.
648

bis
c.p..

In
term

ini
più

chiari,
ad

avviso
di

questo
decidente,

nel
corso

del
procedim

ento
sono

em
ersi

com
plessivam

ente
elem

enti
-in

genere
i

m
edesim

i.
con

duplice
specifica

v
alen

za-,
da

un
lato,

che
segnalano

l’insussistenza
della

fattisp
ecie

appropriativa
in

capo
al

C
IP

R
IA

N
I,

sulla
sco

rta
della

quale
è

stata
artico

lata
l’accusa

di
riciclaggio

a
carico

del
G

U
A

L
T

IE
R

I;
dall’altro

lato,
la

analoga
insussistenza

di
quella

condotta
tipica

di
congegnato

trasferim
en

to
del

denaro
con

m
anovre

tali
da

ostacolare
la

identificazione
da

reato
di

questo
e

la
sua

riconducibilità
alle

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

che
sostanzia

l’essenza
della

contestazione
nei

confronti
del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

N
e

consegue
che

bisogna
dare

conto
di

quanto
em

erso
nel

corso
del

procedim
ento,

in
I/m

ine
al

quale
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

ha
avanzato

la
rich

iesta
di

giudizio
abbreviato.
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Inevitabilm
ente

quanto
seguirà

ripercorrerà
gli

argom
enti

già
percorsi

nella
pronunzia

em
essa

da
questo

stesso
giudice

ai
sensi

dell’art.
425

c.p.p.

per
ildelitto

di
appropriazione

indebita
com

e
contestato

al
C

IPR
IA

N
I.

N
el

corso
del

procedim
ento

e
della

udienza
prelim

inare,
in

particolare,

oggetto
di

vivace
discussione

e
di

approfondim
ento

è
stato

-invero-
l’assunto

difensivo
articolato

dal
C

IP
R

IA
N

I,
peraltro

autorevolm
ente

sostenuto
dallo

stesso
G

.I.P.,
condotto

con
riferim

ento
allo

svolgim
ento

di
operazioni

di

accertam
ento

su
società

o
persone

fisiche,
per

quanto
assai

spesso
ottenuto

con
m

ezzi
illeciti,

quali
il

ricorso
alla

collaborazione
di

pubblici
ufficiali

che
le

notizie
fornivano

dietro
com

penso
ed

utilizzando
il

patrim
onio

di
conoscenze

delle
am

m
inistrazioni

di
appartenenza,

com
piute

nell’interesse
delle

società

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
dalle

m
edesim

e
società

delegate
a

vari
livelli,

pienam
ente

approvate
dalle

società
m

edesim
e

ancora
una

volta
a

vari
livelli

aziendali
ed

anche
di

vertice:con
la

conseguenza
che

le
som

m
e

erogate
per

la

avvenuta
esecuzione

delle
d
ette

operazioni,
lungi

dall’
essere

fru
tto

di

appropriazione
indebita,

altro
non

erano,
nella

prospettazione
fornita

dal

C
IP

R
IA

N
I

(m
a

singolarm
ente

condivisa
anche

pressocchè
da

tu
tte

le
difese

in
teressate

in
qualche

m
odo

alla
contestazione,

e
dalle

parti
civili,ad

eccezione

delle
parti

civili
TELEC

O
M

e
PIR

E
L

L
I)

,che
il

regolare
com

penso
erogato

per

le
operazioni

realizzate,
fattu

rate
da

società
estere

esclusivam
ente

per
fini

fiscali.N
e

consegue
che

nel
prosieguo

si
riporterà

-innanzi
tu

tto
-

una
sintesi

delle
principali

operazioni
di

investigazioni
svolte,

sulla
scorta

di
quanto

conoscibile
nel

presente
procedim

ento
in

relazione
alle

varie
operazioni

realizzate
attrav

erso
il

ricorso
alla

assunzione
illecita

di
dati;

secondariam
ente,

si
riporteranno

oltre
che

le
indicazioni

com
e

pervenute
dagli

im
putati,

anche
il

contenuto
degli

apporti
testim

oniali
specifici

sul
punto;

infine,
i

dati
docum

entali
ricavabili

dal
fascicolo

ovvero
dalla

copiosa

produzione
conseguita

a
cura

della
difesa

C
IPR

IA
N

I.

sulla
sussistenza

del
reato

presupposto

a

quello
di

riciclaggio
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co
stitu

ito
dal

d
elitto

di

appropriazione
indebita

e

sulla
individuazione

dei
segm

enti
della

co
n
d

o
tta

di
riciclaggio

attrib
u
ita

al

G
U

A
L

T
IE

R
I

A
d

avviso
di

questo
decidente,

nel
corso

del
procedim

ento
è

em
ersa

la

radicale
insussistenza

della
fattisp

ecie
di

reato
di

oppropriazione
indebita,

sia

in
riferim

ento
ai

suoi
presupposti

di
fatto

,
che

nei
presupposti

di
d
iritto

.

Q
uanto

precede
ha

condotto
-nei

confronti
del

C
IP

R
IA

N
I-

alla
em

issione

di
sen

ten
za

ex
art.

425
cp.p.

in
riferim

ento
al

capo
9,

perché
il

fatto
non

su
ssiste.

I
m

edesim
i

elem
enti,

valutati
nell’am

bito
della

contestazione
di

cui
al

capo

10,
specificam

ente
elevata

nei
confronti

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
conducono

alla

em
issione,

ad
esito

del
giudizio

abbreviato,
di

altrettan
ta

pronunzia
liberatoria

perché
il

fatto
non

su
ssiste

a
carico

di
quest’ultim

o.

U
na

prim
a

definizione
in

d
iritto

del
d
elitto

presupposto
risp

etto
a

quello

di
riciclaggio,

co
stitu

ito
-nel

caso
oggetto

di
esam

e-
da

quello
di

cui
all’art.

646

cp
.,

conduce
a

riten
ere

che
per

la
sua

giuridica
esisten

za
necessiti

che
colui

che
abbia

a
qualsiasi

titolo
il

possesso
della

cosa,
se

ne
appropri,

com
portandosi

con
la

cosa
uil

dom
/nus

contro
il

volere
del

tito
lare

del
corrispondente

d
iritto

sul
bene.

In
particolare

tale
m

om
ento

di
spossessam

ento
del

tito
lare

del
d
iritto

sul

bene
in

favore
di

colui
che

del
bene

m
edesim

o
si

appropria
u

il
cloinfnus,

è

particolarm
ente

valorizzato
dalla

giurisprudenza
del

S
uprem

o
C

ollegio,
che

la

giuridica
esisten

za
della

fattisp
ecie

crim
inosa

d
irettam

en
te

collega
-in

via
di

prim
a

definizione-
alla

intervenuta
interversione

del
possesso,

per
tale

intendendosi
il

com
portam

ento
di

colui
che

consapevolm
ente

ed
oggettivam

ente

ecceda
la

sfera
delle

facoltà
ricom

prese
nel

titolo
del

suo
possesso,

in
term

ini

incom
patibili

con
il

d
iritto

del
proprietario,

in
quanto

tale
significativo

dell’im
m

utazione
del

m
ero

possesso
in

dom
inio

(in
tal

senso
C

ass.
Pen.,

S
ez.

I,

n.
2

6
4

4
0

del
2

luglio
2002).

N
el

caso
so

tto
p

o
sto

ad
esam

e
la

form
a

di
appropriazione

indebita
-e,

correlativam
ente,

di
riciclaggio-

attrib
u
ita

com
plessivam

ente
nel
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procedim
ento

agli
im

putati
C

IP
R

IA
N

I,
T

A
V

A
R

O
L

I,
IE

Z
Z

I,
e

specificam
ente

d
escritta

nella
im

putazione,
ha

riferim
ento

-quanto
a

contestazione-
al

concorso
nella

esecuzione
della

condotta
tra

soggetti
estran

ei
alla

com
pagine

aziendale
delle

due
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

e
soggetti

interni
cH

e

m
edesim

e
società,

secondo
lo

schem
a,

indicato
in

contestaziorie,
che

di
seguito

si
riepiloga:

i
due

dirigenti
dei

setto
ri

security
di

PIR
E

L
L

I
e

di
T

E
L

E
C

O
M

,
IE

Z
Z

I
e

T
A

V
A

R
O

L
I,

per
quanto

concerne
specificam

ente
il

capo
9)

,avrebbero
m

utato

il
loro

titolo
di

possesso
sul

denaro
delle

due
società

di
cui

potevano
disporre

per
ragioni

di
ufficio,

la
destinazione

stessa
del

denaro,
“drenandolo”

(è
il

term
ine

utilizzato
nella

contestazione)
verso

le
società

di
investigazioni

del

C
IP

R
IA

N
I,

m
ediante

lo
strum

ento
del

pagam
ento

delle
fattu

re
in

favore
delle

società
“W

orldw
ide

C
onsultants

5ecurity
L

T
b”

(W
.C

.S
j

e
“S

ecurity
R

esearch

A
dvisors

LTD
”

(5.R
A

.),
di

d
iritto

inglese
riconducibili

al
C

IP
R

IA
N

I;

le
d
ette

fattu
re

utilizzate
com

e
strum

ento
operativo,

però,
sareb

b
ero

state
in

realtà
soggettivam

ente
inesistenti,

in
quanto

dissim
ulavcino

la

corresponsione
al

C
IP

R
IA

N
I

del
prezzo

delle
illecite

investigazioni
condotte

dal
m

edesim
o

e
dalla

società
italiana

di
cui

era
am

m
inistratore

-
Polis

d’Istinto

srI
-

m
ediante

pratiche
corruttive;

non
già,

quindi,
realizzate

dalle
società

inglesi
W

.C
.5.

e
S

R
.A

,
che

pure
com

parivano
quali

società
che

le
fattu

re

em
ettevono;

lo
schem

a
-quindi-

si
sareb

b
e

com
pletato

con
il

determ
inante

apporto
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

-in
relazione

ai
fa

tti
contestati

al
capo

10-,
che

avrebbe

contribuito
a

scherm
are

le
operazioni

stesse
con

la
creazione

—
appunto-

delle

due
so

cietà
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I
-W

.C
.5.

e
5.R

A
.-

che
le

fattu
re

soggettivam
ente

inesistenti
hanno

em
esso,

ottenendo
le

provviste
su

conti

correnti
bancari

presso
sportelli

bancari
esteri,

dai
quali

poi
sareb

b
ero

stati

trasferiti
su

altri
conti

co
rren

ti,
in

tal
m

odo
ostacolando

la
identificazione

della
provenienza

delittuoso
delle

som
m

e
o
tten

u
te

per
effetto

del
“drenaggio”

dai
conti

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I.

Si
sareb

b
e

realizzato,
così,

nella
ipotesi

accusatoria
p
ro

sp
ettata,

un

sistem
atico

depauperam
ento

(l’im
putazione

parla
di

“drenaggio”)
delle

riso
rse

econom
iche

delle
due

società
con

il
ricorso

alla
esecuzione

di
operazioni

di

illecita
iritercettazione

di
dati,

di
acquisizione

di
notizie

riserv
ate,

con
il

d
eterm

in
ate

ed
insostituibile

apporto
dei

soggetti
interni

alle
aziende,

45



T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

i
quali,

per
le

m
ansioni

rico
p
erte,

avrebbero
disposto,

quindi,
in

tal
m

aniera,
del

denaro
delle

società,
indebitam

ente
destinandolo

a

funzioni
diverse

da
quelle

per
le

quali
il

denaro
m

edesim
o

era
predisposto,

com
portandosi

con
lo

stesso
uti

clom
inus,

realizzando
operazioni

autonom
am

ente
deliberate.

Il
p

ro
fitto

-poi-
sareb

b
e

stato
assicu

rato
proprio

con
“gli

uffici”
del

cU
A

L
T

IE
R

I,
che,

nella
sua

qualità
di

esp
erto

com
m

ercialista.
av

reb
b

e

assicu
rato

la
altrettan

ta
“scherm

atura”
del

denaro,
in

v
ista

della
sua

p
erseg

u
ita

non
identificazione,

sui
conti

esteri
delle

so
cietà

estere.

P
resupposto

im
prescindibile

di
tale

co
stru

tto
accusatorio

è
-però-

che

le
operazioni

com
e

realizzate
dall’

investigatore
privato

C
IP

fIA
N

I
(si

vedrà
in

seguito
com

e
nel

m
eccanism

o
della

im
putazione

ed
in

quello
-diverso-

del

giudizio
si

inseriscono
le

com
pagini

aziendali
di

costui)
e

com
e

d
elib

erate

secondo
l’accusa

dal
T

A
V

A
IO

L
I,

dallo
IE

Z
Z

I,
non

fo
ssero

rich
ieste

dalle

so
cietà,

non
fo

ssero
utili

a
q

u
este,

i
loro

risu
ltati

non
fo

ssero
devoluti

al

patrim
onio

conoscitivo
delle

due
aziende

in
vista

di
un

loro
eventuale

utilizzo.

Invero,
ritien

e
questo

d
ecid

en
te

che
sia

m
ancata

in
atti

proprio
la

prova
-anzi

si
è

positivam
ente

fo
rm

ata
prova

co
n

traria-
che

le
m

anovre

p
er

com
e

co
n
testate

agli
im

putati
T

A
V

A
R

O
L

I,
IE

Z
Z

I,
(realizzate

in

concorso
con

C
IP

R
IA

N
I)

sul
presupposto

di
una

loro
autonom

a
ed

au
to

referen
ziale

scelta
di

p
ro

ced
ere

alla
acquisizione

di
inform

azioni

all’unico
fine

di
sto

rn
are

riso
rse

econom
iche

dalle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e

P
IR

E
L

L
I,

non
abbiano

avuto
la

reale
consistenza

indicata
dal

P
.M

.,
che

in

tal
senso

ha
fatto

proprie
le

tesi
som

m
inistrate

in
fase

di
indagini

dalle
due

società,
essendo

em
erso,

in
m

aniera
del

tu
tto

univoca,
che

le
rich

ieste
di

acquisizione
di

inform
azioni

(nel
procedim

ento
hanno

co
stitu

ito
oggetto

di
contestazione

anche
m

anovre
di

intrusione
inform

atica,
che

però
non

hanno

riguardo
alla

figura
del

C
IP

R
IA

N
I,

e
quindi

al
capo

9
della

rubrica,
che

esclusivam
ente

in
teressa

per
la

valutazione
della

sussistenza
del

reato
presupposto

in
capo

al
G

U
A

L
T

IE
1I)

erano
attiv

ità
strettam

en
te

pertinenti
a

scelte
aziendali,

nelle
due

aziende
pienam

ente
condivise

e
conosciute,

m
a

anche
-p

er
quanto

sarà
di

seguito
seg

n
alato

-
esp

ressam
en

te
d
elib

erate,

idonee
a

so
d
d
isfare

ed
a

corrispondere
a

specifici
in

teressi
delle

due
società

e
del

gruppo
dirigente,

che
in

quegli
anni

era
rap

p
resen

tato
dalle

m
edesim

e
persone,

nella
specie

il
P

residente
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I

PR
Q

V
E

R
A

e
l’am

m
inistratore

delegato
C

arlo
SU

O
R

A
.
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li
elem

enti
sui

quali
riposa

la
considerazione

testè
esplicitata

saranno
evidenziati

nel
prosieguo.

I
dati

probatori
em

ersi
com

plessivam
ente

nel
procedim

ento
per

com
e

pacificam
ente

accettati
ed

am
m

essi
dalle

parti
processuali

tu
tte,

e
tra

q
u
este

dagli
im

putati
singolarm

ente
in

teressati
alla

contestazione,
nonché

segnalati
dal

P.M
.,

descrivono
un

m
eccanism

o
secondo

il
quale

dalle
società

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I
e,

segnatam
ente,

dalla
direzione

security
delle

due
società,

rico
p
erte

nel
periodo

in
teressato

alle
com

plessive
contestazioni

di
appropriazione

indebita,
a

seconda
dei

tem
pi

e
delle

singole
società,

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
e

dallo
IE

Z
Z

I,
veniva

com
m

issionato
a

C
IP

R
IA

N
I,

dal
1997

fino
all’autunno

2004
(non

interessano
con

riguardo
al

G
U

A
L

T
IE

R
I

le
contestazioni

elevate
nei

confronti
di

B
E

R
N

A
R

E
IN

I
e

di
S

P
IN

E
L

L
I,

che
gestivano

altre
società

di
d
iritto

stran
iero

,
utilizzate,

nei
rapporti

con
TELEC

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

secondo
il

m
edesim

o
m

eccanism
o

utilizzato
dal

C
IP

R
IA

N
I

nei
suoi

rapporti
con

d
ette

società),
lo

svolgim
ento

di
attiv

ità,
con

particolare
riferim

ento
alla

esecuzione
di

operazioni
di

verifica,
di

accertam
enti,

poi
com

pendiati
in

appositi
r’eports,

che
venivano

realizzate
dall’

investigatore
privato

spesso
con

m
etodi

illeciti,
quali

il
ricorso

a
pubblici

ufficiali,
che

i
dati

carpivano
presso

banche
dati

d
estin

ate
a

rim
anere

riserv
ate

e
ad

essere
utilizzate

per
ragioni

dell’ufficio
ricoperto,

e
che

i
dati

stessi
fornivano

dietro
corresponsione

in
loro

favore
di

denaro.A
tale

iniziale
segm

ento
dell’azione

corrispondeva,
successivam

ente,
da

p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I,
tram

ite
le

società
a

lui
riconducibili

e
da

lui
am

m
inistrate,

quali
la

italiana
“Polis

d’Istinto”
(in

riguardo
alla

attiv
ità

fattu
rato

da
questa,

invero,
non

vi
è

contestazione),
ovvero

le
società

di
d
iritto

inglese
W

O
R

L
W

Ib
E

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

5E
C

U
R

IT
Y

L
T

b
(W

.C
.5.)

e
S

E
C

U
R

IW
R

E
SE

A
R

C
H

A
E

W
I5O

R
S

L
T

h
(5.R

.A
.),

queste
ultim

e
due

create
con

il
determ

inante
apporto

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
la

em
issione

di
fattu

re
che

riportavano
le

relative
operazioni

di
investigazione

esp
letate,

a
seguito

della
ricezione

delle
quali

le
so

cietà
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

corrispondevano
le

som
m

e
p
o
rtate

dalle
fattu

re:
sono

proprio
tali

som
m

e,
o

m
eglio,

solo
le

som
m

e
corrisposte

alle
società

stran
iere

riconducibili
al

C
IP

R
IA

N
I

(m
entre

in
riguardo

alle
som

m
e

fattu
rate

e
percepite

dalle
società

italiane
del

p
red

etto
nessuna

contestozione
risulta

elevata)
che

il
P.M

.,
con

la
coritestazione

elevata,
m

a
so

p
rattu

tto
i

difensori
delle

due
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
ritengono

essere
state

indebitam
ente

“drenate”
dalle

casse
delle

due
società

verso
le

società
estere

47



del
C

IP
R

IA
N

I,
som

m
e,

p
ertan

to
,

rep
u

tate
fru

tto
della

appropriazione

indebita.

N
egli

atti,
so

p
rattu

tto
nei

vari
interrogatori

ai
quali

è
stato

sottoposto
il

T
A

V
A

R
O

L
I,

m
a

anche
IE

Z
Z

I
e

G
H

IO
N

I,
le

secu
rity

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M

alla
cui

direzione
vi

erano
form

alm
ente

i
d
etti

IE
Z

Z
I

e
T

A
V

A
R

O
L

I,
per

uno

specifico
setto

re
anche

G
H

IO
N

I,
sono

state
indicate

dai
Pubblici

M
inisteri

che
procedevano

agli
in

terro
g
ato

ri,
com

e
‘schegge

im
pazzite”

(m
a

sostanzialm
ente

la
term

inologia
ad

o
p
erata

trad
u

ce
in

m
aniera

efficace
la

prospettazione
avanzata

dalle
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
quale

p
eraltro

d
irettam

en
te

segnalata
nel

corso
della

sua
deposizione

in
d

ata
27

kiglio
2008

dall’allora
P

residente
delle

due
società

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

dallo

stesso
rib

ad
ita

con
fo

rza
nel

corso
del

suo
in

terro
g

ato
rio

4
nel

corso
della

udienza
prelim

inare)
che

autonom
am

ente
avevano

d
elib

erato
accertam

en
ti

e

rep
o
rts

senza
alcun

valido
riferim

ento
ovvero

senza
alcun

in
teresse

aziendale
e

che,
quindi,

le
som

m
e

necessarie
per

id
etti

accertam
en

ti
e

rep
o
rts

avevano
con

tale
m

eccanism
o

“drenato”
(cioè

distolto,
diversam

ente
d
estin

ato
)

dalle
riso

rse
aziendali.

Più
specificam

ente,
è

stato
lo

stesso
P

residente
delle

due
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
che

all’epoca
dei

fatti
coincideva

con
la

m
edesim

a

persona,
e

cioè
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
a

riferire
nel

corso
della

sua

deposizione
com

e
testim

one
in

fase
di

indagini,
in

d
ata

27
luglio

2008,
nonché

nel
corso

dell’interrogatorio
in

sede
di

udienza
prelim

inare,
che

T
A

V
A

R
Q

L
I

era
un

personaggio
au

to
referen

ziale,
che

aveva
ap

p
ro

fittato
della

fiducia
di

cui

godeva
in

azienda
al

fine
di

realizzare
tu

tte
quelle

operazioni
di

acquisizione
di

dati,
tram

ite
le

agenzie
investigative

del
C

IP
R

IA
N

I
(in

atti
anche

di

E
R

N
A

R
b
IN

I
e

di
S

P
IN

E
L

L
I

-contestazione
di

cui
al

capo
22,

del
tu

tto

om
ologa

a
quella

del
capo

9),
così

distogliendo
rilevanti

riso
rse

aziendali.

La
scarsa

rispondenza
di

tale
ricostruzione

degli
avvenim

enti
a

param
etri

logici
ovvero

ai
dati

che
em

ergono
dall’incarto

processuale,
ricostruzione

già

sem
b

rata
assai

scarsam
ente

convincente
fin

dalle
prim

e
fasi

della
indagine

al

G
.I.P.,

che
il

dato
della

incongruenza
aveva

espressam
ente

segnalato
nelle

sue

ordinanze,
all’atto

della
em

issione
dei

provvedim
enti

coercitivi,
nondim

eno
è

andata
via

via
consolidandosi

in
term

ini
di

assoluta
illogica

evidenza
già

nel

corso
delle

indagini,
m

an
m

ano
che

pervenivano
al

procedim
ento

le
indicazioni

di

testim
oni,

m
a,

so
p

rattu
tto

,
degli

im
putati;

fino
ad

em
ergere

nella
sua

più

T
rattasi,

invero,
di

interrogatorio
in

senso
tecnico

ai
sensi

deII’art.
44

c.
11

b
.

Lvo
n.

2
3
1

/2
0

0
1
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chiara
incongruenza

nel
corso

delle
integrazioni

probatorie
realizzate

in
udienza

prelim
inare,

al
punto

da
potersi

afferm
are

che
la

ricostruzione
degli

avvenim
enti

fo
rn

ita
dal

P.M
.

e
dalle

aziende
T

E
L

E
C

O
M

5
e

PIR
E

L
L

I,
è

risu
ltata

nettam
ente

sm
en

tita
nell’incarto

processuale,
alm

eno
se

dei
dati

em
ersi

e
di

quanto
com

plessivam
ente

rip
o
rtato

in
atti

se
ne

voglia
dare

una
lettu

ra
logica,

nella
dinam

ica
delle

due
aziende

sulla
sco

rta
dei

dati
testim

oniali
e

degli
ulteriori

di
n

atu
ra

docum
entale

acquisiti.

P
eraltro

va
accennato,

per
sviluppare

il
concetto

successivam
ente,

che
la

teoria
della

esisten
za

di
una

security
delle

due
aziende

g
estita

sostanzialm
ente

da
T

A
V

A
R

O
L

I
quale

“scheggia
im

pazzita
ed

autoreferenziale”
appare

in
ap

erto
contrasto

norm
ativo

con
la

stessa
im

putazione
elevata

-

nell’originario
procedim

ento-
dal

P.M
.

nei
riguardi

delle
due

società,
ove

si
considerino

le
prescrizioni

di
cui

all’art.
5

b.
Lvo.

n.
231/20016;

contrasto
che

si
estende

all’am
bito

delle
scelte

processuali,
se

si
considera

che
le

due
aziende

sono
pervenute

ad
una

sostanziale
accettazio

n
e

delle
contestazioni

elevate
nei

loro
confronti,

accedendo
alla

applicazione
della

sanzione
pecuniaria.

P
eraltro

la
possibilità

che
le

im
putazioni

nei
confronti

delle
aziende

elevate
ai

sensi
del

b.L
vo

n.
231/2001

fo
ssero

in
una

situazione
di

altern
ativ

ità
risp

etto
alla

im
putazione

di
appropriaziorie

indebita
elevata

nei
confronti

delle
persone

fisiche,
si

era
già

fatto
cenno

da
questo

stesso
giudice

al
m

om
ento

T
u

tte
le

indicazioni
riferite

alla
azienda

TELEC
O

M
IT

A
L

rA
per

com
e

dalla
azienda

stessa
fornite,

devono
intendersi

riferite
all’epoca

dei
fatti

e
delle

contestazioni;
peraltro

anche
gli

elem
enti

probatori
che

saranno
indicati

nel
loro

com
plesso,

così
com

e
anche

le
considerazioni

che
saranno

svolte,
eventualm

ente
anche

a
carico

di
TELEC

O
M

IT
A

L
IA

,
avranno

riguardo
a

fatti
ancorati

al
tem

po
della

condotta,
che,

nel
p

resen
te

procedim
ento

non
vo

o
ltre

tem
poralm

ente,
all’anno

2006.

6
A

rt.
5,

R
ep

o
n
sab

iiita’
dell’ente

1.L
’ente

e’
responsabile

per
ireati

com
m

essi
nel

suo
interesse

o
a

suo
vantaggio:

a)
da

p
erso

n
e

che
rivestono

funzioni
di

rap
p
resen

tan
za,

di
am

m
inistrazione

o
di

direzione
d

ell’en
te

o
di

una
sua

unita’
o

rg
an

izzativ
a

d
o

tata
di

autonom
ia

finanziaria
e

funzionale
nonche’

da
persone

che
esercitan

o
,

anche
di

fatto
,

la
g

estio
n

e
e

il
controllo

dello
stesso

;

b)
da

persone
sottoposte

alla
direzione

o
alla

vigilanza
di

uno
dei

soggetti
di

cui
alla

lettera
a).

2.
L

’ente
non

risponde
se

le
persone

indicate
nel

com
m

a
i

hanno
agito

n
ell’in

teresse
esclusivo

proprio
o

di
terzi.
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della
am

m
issione

delle
d
ette

so
cietà

quali
parti

civili
nel

procedim
ento

con
l’ordinanza

del
9

luglio
2009,

T
ale

sm
entita

dell’assunto
sostenuto

era
già

evidente
-ad

avviso
di

questo
decidente-

nell’incarto
processuale

trasm
esso

dal
P.M

.
ai

sensi
dell’art.

416
c.p.p.

ad
esito

delle
indagini

ed
a

seguito
della

rich
iesta

di
rinvio

a
giudizio.

A
ltrettan

ta
sm

en
tita

si
è

delineata
nella

sua
più

frag
o
ro

sa
evidenza

nel
corso

della
integrazione

p
ro

b
ato

ria
disposta

in
udienza

ex
a
rt.

422
c.p

.p
.,

nei
term

ini
di

cui
si

esporrà.

Si
è

pervenuti
così

nel
giudizio

principale,
quello

che
procedeva

con
rich

iesta
di

rinvio
a

giudizio
(m

a,
per

ciò
stesso

anche
nel

giudizio
che

riguarda
il

G
U

A
L

T
IE

R
I,

che
ha

richiesto
di

essere
giudicato

allo
stato

degli
atti

proprio
dopo

che
quel

giudizio
principale

si
era

quasi
pressocchè

concluso,
essendo

state
già

artico
late

le
stesse

conclusioni
del

P.M
.),

a
delineare

la
insussistenza

del
d

elitto
di

appropriazione
indebita,

elem
ento

questo
in

tu
tto

reflu
en

te
nel

p
resen

te
giudizio

abbreviato
a

carico
di

G
U

A
L

T
IE

R
I.

C
osicchè

si
pongono

prelim
inarm

ente
all’attenzione

del
letto

re
le

considerazioni
che

seguono,
riepilogative

dei
punti

che
saranno

sviluppati,
in

quanto
riten

u
ti

strettam
en

te
necessari

al
fine

di
valutare

se
le

som
m

e
che

sono
state

riferite
al

riciclaggio
operato

da
G

U
A

L
T

IE
R

I
com

e
p
ro

fitto
della

appropriazione
andata

a
favore

di
C

IP
R

IA
N

I
possano

essere
realm

ente
riten

u
te

indebitam
ente

sto
rn

ate
dal

patrim
onio

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I.

Si
pone

l’attenzione,
p
ertan

to
su:

il
contenuto

-quale
conoscibile

sulla
sco

rta
dei

riferim
enti

operati
dagli

im
putati

nel
corso

dei
loro

interrogatori,
laddove

l’integrale
contenuto

delle
pratiche,

com
e

si
è

già
d

etto
,

non
sarà

m
ai

conoscibile,
per

essere
oggetto

di
procedura

di
distruzione

ex
art.

240
c.p.p.-

della
gran

p
arte

delle
p
ratich

e
tra

tta
te

dal
C

IP
R

IA
N

I,
i

cui
risultati

econom
ici

sono
poi

stati
trasfu

si
nelle

fattu
re,

i
pagam

enti
delle

quali
hanno

determ
inato

le
im

putazioni
di

appropriazione
indebita

e
di

riciclaggio,
valutazione

questa
che

induce
a

raw
isare

nelle
stesse

un
d

ireffo
,

chiaro
ed

univoco
riferim

ento
ad

in
teressi

delle
due

aziende
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

per
conto

delle
quali

la
attiv

ità
è

stata
form

alm
ente

posta
in

essere;
ovvero

del
m

anagm
ent

delle
società

m
edesim

e;



la
circostanza

che
le

risultanze
delle

attiv
ità

di
acquisizione

di
dati,

di
accertam

enti
e

verifiche
invasive

della
sfera

privata
delle

persone,
di

realizzazione
di

reports,
fattu

rata
e

pagata
dalle

aziende,
in

relazione
alle

cui
som

m
e

si
contesta

al
G

U
A

L
T

IE
ftI

la
attività

di
riciclaggio

m
ediante

ostacolo
alla

identificazione
della

provenienza
delle

som
m

e
stesse,

venivano
riv

ersate
presso

le
aziende

m
edesim

e,
alle

quali
venivano

inviati
i

vari
reports

-anche
cartacei-

contenenti
i

risultati
acquisiti:

tali
dati

venivano
poi,

in
im

m
ediata

sequenza,
im

m
agazzinati

in
apposite

orm
adiature

a
cura

di
seg

retarie
ed

assistenti
varie;

i
contributi

testim
oniali

acquisiti
in

fase
di

indagini
ed

approfonditi
nel

corso
delle

integrazioni
probatorie

in
udienza

prelim
inare,

che
segnalano

com
e

all’interno
delle

due
società,

all’epoca
dei

fatti,
rappresentasse

pressocchè
una

co
stan

te
aziendale

il
riferim

ento
al

C
IP

R
IA

N
I

per
la

esecuzione
di

attiv
ità

di
verifica,

accertam
en

ti,
sco

rte,
certificazio

n
e

agenti”,
“facility”,

e,
in

genere,
per

la
risoluzione

di
varie

problem
atiche

che
potevano

riguardare
le

aziende
ovvero

isuoi
vertici

aziendali;

la
circo

stan
za

che
la

d
etta

attiv
ità

veniva
com

pensata
con

le
som

m
e

ero
g
ate

dalle
aziende

quali
p

o
rtate

da
fattu

re
em

esse
inconfondibilm

ente
proprio

da
quelle

società
-la

W
.C

.S
.

e
la

S
.R

.A
.
-

la
cui

creazione
si

contesta
al

&
V

A
L

T
IE

R
I

quale
scherm

o
per

le
operazioni

di
riciclaggio

dei
profitti

del la
appropriazione

indebita;

la
ulteriore

circostanza,
alla

precedente
strettam

en
te

correlata,
che

le
som

m
e

p
o

rtate
dalle

fattu
re

em
esse

da
W

.C
.5.

e
5
.R

.A
.

venivano
corrisposte

non
già

a
cura

degli
im

putati
del

procedim
ento,

bensì
da

p
arte

degli
appositi

uffici
specificam

ente
preposti

al
pagam

ento
delle

fattu
re,

presso
i

quali
vi

erano
diversi

funzionari
(si

vedrà
com

e
tali

uffici
o

centri
di

costo
con

i
quali

le
fattu

re
inviate

dal
C

IP
R

IA
N

I
venivano

onorate
erano

o
I’

ufficio
A

cquisiti”
ovvero

il
diverso

“conto
del

P
residente”

g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

,
il

quale,
ha

deliberato
pressocchè

com
plessivam

ente
tu

tte
le

fattu
re

di
ci

si
è

d
etto

,
dando

all’uopo
indicazioni

autorizzative
ai

vari
funzionari);

collegato
alla

circostanza
che

precede,
l’elem

ento
rap

p
resen

tato
dal

fatto
che

le
fa

ttu
re

venivano
onorate

dai
d
etti

funzionari
diversi

dagli
im

putati
preposti

all’interno
di

TELEC
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I

ai
pagam

enti
proprio

sui
conti

esteri
delle

d
ette

società,
cioè

su
quei

conti
che

si
co

n
testa

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
di

avere
predisposto

ed
utilizzato

alfin
e

di
im

pedire
la

individuazione
delle

5’



som
m

e
per

com
e

riten
u
te

provenienti
dalla

indebita
appropriazione

realizzata

in
danno

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
;

la
rilev

ata
consapevolezza

in
allora,

al
m

om
ento

della
esecuzione

delle

co
n
d
o
tte,

all’interno
delle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

P
IR

E
L

L
I,

non
soltanto

negli

organi
apicali

della
security,

T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

m
a

anche
com

plessivam
ente

nell’am
bito

aziendale,
a

tu
tti

i
livelli,

e,
so

p
rattu

tto
da

p
arte

dei
setto

ri

ovvero
degli

uffici
preposti

al
pagam

ento
delle

fattu
re

m
edesim

e,
che

le

fattu
re

erano
em

esse
da

so
cietà

estere
-e

specificam
ente

da
W

,C
.5

.
e

S
.R

A
.

-
p

er
una

attiv
ità

che
form

alm
ente

era
sta

ta
devoluta

alla

esecuzione
di

ben
individuate,

im
m

utabili
e

ben
conosciute

persone
fisiche,

e

cioè
al

C
IP

R
IA

N
I:

la
circo

stan
za

che
le

fa
ttu

re
da

onorare
al

C
IP

R
IA

N
I,

che

com
ponevano

il
passivo

delle
direzioni

secu
rity

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,

gravavano
form

alm
ente

ed
esp

ressam
en

te
sul

budget
di

tali
setto

ri
di

attiv
ità

(delle
specificazioni

seguiranno
in

seguito
per

quanto
riguarda

il
c.d.

“conto
del

P
residente”);

la
contingenza

che
i

bilanci
delle

due
società,

peraltro
quotate

in
borsa,

sono
stati

regolarm
ente

approvati
in

tu
tti

i
loro

passaggi
secondo

i

m
eccanism

i
gerarchici

e
di

controllo
previsti

dalle
due

aziende,
fino

ad
arriv

are

al
consiglio

di
am

m
inistrazione;

la
riconduzione

norm
ativa

di
tali

approvazioni
d

irettam
en

te
in

capo

all’A
.b.

B
U

O
R

A
,

ed
al

P
resid

en
te

T
R

O
N

C
H

IT
F

I
PR

O
V

E
R

A
,

che

com
ponevano

di
diritto

i
consigli

di
am

m
inistrazione

delle
due

aziende;
aziende

p
eraltro

significativam
ente

am
m

inistrate
nel

m
edesim

o
periodo

storico

coincidente
con

la
esecuzione

degli
illeciti

investigati
nel

procedim
ento

dalle

m
edesim

e
persone

(T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

B
U

O
R

A
)

con
identiche

cariche

sia
in

T
E

L
E

C
O

M
che

in
PIR

E
L

L
I;

l’elem
ento

della
approvazione

dei
vari

bilanci
dei

due
diversi

setto
ri

secu
rity

delle
due

aziende,
senza

rilievo
alcuno

(né
da

p
arte

di
chi

aveva
fa

responsabilità
form

ale
delle

aziende
-A

D
.

e
P

residente-,
né

da
p
arte

di

eventuali
collaboratori

specificam
ente

preposti
alla

preparazione
del

bi lancio,

preparazione
che

nessun
testim

one
in

atti
ha

m
ai

riferito
,

neppure

indirettam
ente,

all’opera
di

taluno
degli

im
putati

del
com

plessivo
procedim

ento

penale)
per

le
spese

effettu
ate,

con
piena

approvazione,
tra

l’altro,
anche

del
bilancio

relativo
alla

security
dell’anno

2004,
in

relazione
al

quale
la

i



security
di

T
elecom

aveva
am

piam
ente

sfo
rato

il
budget

in
conseguenza

-

dichiarata
da

p
arte

dello
stesso

P
residente

delle
due

società-
della

vicenda
che

aveva
opposto

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
a

T
E

L
E

C
O

M
B

R
A

SIL
E

,
e

per
la

quale
vicenda,

tra
l’altro,

erano
state

realizzate
d

iffu
se

illecite
operazioni

di
in

tercettazio
n

e
e

di
intrusione

inform
atica,

trasfu
se,

poi,
in

talune
delle

im
putazioni

(che
non

riguardano
com

unque
il

G
U

A
L

T
IE

R
I,

m
a,

quanto
a

risu
ltati

econom
ici,

la
im

putazione
di

appropriazione
indebita

elevata
nell’originario

capo
22

a
carico

di
B

E
R

N
A

R
tY

E
N

I,SPIN
E

L
L

I,T
A

V
A

R
O

L
I,IE

Z
Z

I,G
H

IO
N

I);

le
indicazioni

pervenute
a

cura
dei

vertici
delle

due
aziende,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
Q

V
ER

A
e

C
arlo

B
U

O
R

A
(quest’ultim

o,
peraltro,

ha
anche

specificato
di

avere
seguito

in
particolare

l’andam
ento

econom
ico

delle
due

società,
m

a
so

p
rattu

tto
di

T
E

L
E

C
O

M
,

in
teressata,

negli
anni

im
m

ediatam
ente

successivi
alla

acquisizione
del

nuovo
azionariato,

ad
una

intensa
attiv

ità
di

ripianam
ento

delle
p

erd
ite),

che
il

budget,
approvato

e
condiviso,

delle
direzioni

security,
so

p
rattu

tto
di

T
E

L
E

C
O

M
,

ero
negli

anni
cresciu

to
,

passando
do

10
m

ilioni
di

euro
a

5
0
/6

0
m

ilioni
di

euro,
som

m
a

questa
poi

am
piam

ente
sfo

rata,
per

indicazioni
dello

stesso
P

residente,
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
nell’anno

2004,
in

coincidenza
con

la
vicenda

brasiliana,
che

tanto
aveva

in
teressato

-con
la

esecuzione
di

illecite
operazioni

di
in

tercettazio
n

e
e

di
intrusione

inform
atica,

contabilizzate
queste

da
B

E
R

N
A

R
bIN

I
e

da
S

P
IN

E
L

L
I

con
operazioni

del
pari

riten
u
te

dall’accusa
appropriative

com
pendiate

originariam
ente

al
capo

22-
la

security
di

TELEC
O

M
;

la
assen

za
di

rilievi
di

alcun
genere

negli
anni

da
p
arte

degli
organi

interni
alle

due
so

cietà
preposti

al
controllo,

ovvero
del

consiglio
di

am
m

inistrazione,
o

del
collegio

sindacale,
o

dei
vari

organi
di

governace,
e

neppure
do

p
arte

dei
vertici

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

/B
U

O
R

A
,

in
ordine

all’andam
ento

so
p
rattu

tto
econom

ico
dei

setto
ri

secu
rity

;

la
acquisizione

in
udienza

di
am

pio
e

d
ettag

liato
contributo

docum
entale,

a
cura

della
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

relativ
a

ad
un

num
ero

elevatissim
o

di
fattu

re
(sostanzialm

ente
tu

tte
le

fattu
re

relative
al

periodo
2
0
0
0
/2

0
0
4
)

em
esse

dalle
società

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I

che
descrivono

e
riepilogano

l’intero
volum

e
d

’affari
relativo

agli
anni

2
0
0
0
/2

0
0
4
,

per
un

am
m

ontare
com

plessivo
€.

1
8

.9
6

5
.0

0
0
,0

0
(la

d
ifferen

za
pari

ad
€.

2.000.000,00
tra

il
d
etto

am
m

ontare
e

quello
indicato

nella
im

putazione
del

capo
9,

che
ha

un
riferim

ento
tem

porale
a

p
artire

dal
1997

fino
al

2004,è
attrib

u
ita

dal
C

IP
R

IA
N

I
e

dalla
sua

difesa
al

m
ancato
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reperim
erito

delle
fattu

re
relative

agli
anni

19971998-1999):
tra

tta
si

di

fattu
re

in
d

irizzate
da

W
.C

.S
.

e
S

.R
.A

.
(cioè

dalle
società

create
con

il

contributo
del

G
U

A
L

T
IE

R
I)

non
soltanto

a
PIR

E
L

L
I

s.p.a
ovvero

a
T

E
L

E
C

O
M

s.p.a.,
m

a,
in

un
num

ero
considerevole

di
casi,

d
irettam

en
te

ai
vari

setto
ri

interni
di

PIR
E

L
L

I
e

di
T

E
L

E
C

O
M

;
inoltre

te
d
ette

fattu
re

contengono,
nella

descrizione
detta

causale,
esaustiva

inform
azione

sul
genere

di
attiv

ità

p
raticata

di
cui

si
chiedeva

il
com

penso
econom

ico;

la
consapevolezza

e
l’accettazione

da
p
arte

dei
funzionari

dei
setto

ri

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
preposti

al
pagam

ento
delle

fattu
re.

di

corrispondere
denaro

a
so

cietà
di

d
iritto

stran
iero

,
su

conti
stran

ieri,

accom
pagnata

dalla
rich

iesta
(d

efin
ita

p
ressan

te
dal

&
U

A
L

T
IE

R
I),

segnalata
sia

dal
G

U
A

L
T

IE
R

I
che

dal
C

IP
R

IA
N

I,
che

gli
uffici

am
m

inistrativi
contabili

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
richiedevano

ogni
anno

il
certificato

di
resid

en
za

fiscale
delle

due
so

cietà
inglesi

W
C

S
e

5R
A

,

necessario
alle

p
red

ette
so

cietà
per

p
o
ter

d
etrarre

fiscalm
ente

i
costi

so
sten

u
ti;

l’am
pia

preventiva
program

m
azione

ed
accettazio

n
e

da
p
arte

delle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
della

attiv
ità

di
preparazione

di
“dossier

inform
ativi”.

di
“sviluppo

di
com

unicazioni
istituzionali”.

di
“coordinam

ento

delle
attiv

ità
del

setto
re

analisi
strateg

ich
e”,

di
“studio

e
d

o
ssier

inform
ativi

sui
fatto

ri
di

rischio
non

convenzionali”,
cioè

di
tu

tto
quel

genere

di
attiv

ità
che

si
p
reten

d
ereb

b
e

di
attrib

u
ire,

nei
suoi

risu
ltati

econom
ici

al

C
IP

R
IA

N
I,

con
la

contestazione
di

appropriazione
indebita,

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
con

a
contestazione

di
riciclaggio,

alla
luce

di
quanto

em
erge

dalla
lettu

ra
di

taluni
co

n
tratti

stipulati
con

personale,
so

p
rattu

tto
estern

o
alle

aziende,
in

funzione
di

consulenza:
tra

gli
altri

si
segnalano

il
co

n
tratto

stipulato
nei

confronti
del

collaboratore
G

uglielm
o

S
A

S
IN

IN
I,

anch’egli
im

putato
e

per
il

quale
è

stato
pronunziato

il
rinvio

a
giudizio,

d
atato

13
giugno

2003,
poi

più

volte
prorogato

alla
scadenza:

nonché
il

co
n
tratto

che
legava

C
IP

R
IA

N
I

alle

società
e,

in
particolare

a
T

E
L

E
C

O
M

,
di

cui
si

dirà
più

avanti.
S

o
tto

tale
profilo

può
subito

anticiparsi
che

appare
assolutam

ente
significativa

la
speculare

coincidenza
tra

l’oggetto
del

co
n
tratto

tra
T

E
L

E
C

O
M

e
S

A
S

IN
IN

I
e

quanto

ha
form

ato
oggetto

dei
vari

rep
o
rts,

nei
term

ini
che

si
illustreranno

m
eglio

avanti.S
ostanzialm

ente
isupporti

probatori
quali

sono
stati

acquisiti
da

im
putati

e
testim

oni
(sia

in
fase

di
indagini

che
nel

corso
delle

integrazioni
probatorie

ex
art.

422
c.p.p.),

tra
loro

intrinsecam
ente

collim
anti,

m
a

anche
convergenti

54



con
idati

em
ergenti

dal
m

ateriale
docum

entale
conoscibile,

da
quello

residuato
alla

distruzione
m

ediante
incendio

di
docum

entazione
strettam

en
te

p
ertin

en
te

alle
circostanze

co
n
testate,

dall’ulteriore
prodotto

in
udienza

dalla
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

hanno
contribuito

a
delineare

un
sistem

a
che

si
passa

ad
elencare:

la
direzione

secu
rity

delle
so

cietà
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

.
d
irette

-
a

seconda
dell’epoca

-
da

IE
Z

Z
I

Pierguido
e

da
T

A
V

A
R

O
L

I
G

iuliano,
per

taluni
specifici

setto
ri

anche
da

G
H

IO
N

I
Fabio

(nella
specie

il
c.d.

tig
er

tim
),

per
m

ano
dei

vari
funzionari

e
dipendenti

alle
stesse

ad
d
etti,

delegavano
accertam

enti
ad

agenzie
di

investigazione,
con

una
particolare

preponderanza
degli

accertam
enti

com
m

issionati
alle

società
del

C
IP

R
IA

N
I

ovvero
di

B
E

R
N

A
R

tIN
I/S

P
IN

E
L

L
I

(la
posizione

di
questi

ultim
i

due,
per

quanto
assolutam

ente
identica

a
quella

di
C

IP
R

IA
N

I,
non

ha
alcuna

influenza
quanto

alla
posizione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I);

il
più

delle
volte,

nei
term

ini
che

saranno
spiegati

più
avanti,

tali
rich

ieste
erano

sta
te

o
loro

volta
in

o
ltrate

alle
direzioni

security
dai

c.d
.

“clienti
interni”

delle
m

edesim
e

società,
cioè

da
altri

setto
ri

delle
due

stesse
società

(quali
ad

esem
pio,

per
quanto

espressam
ente

indicato
dai

testim
oni,

il
setto

re
“C

avi”
di

Pirelli”,
il

“setto
re

Penum
atici”

di
Pirelli,

l”U
fficio

del
personale”

di
T

elecom
,

ed
altri),

diversi
specificam

ente
dalle

direzioni
security

guidate
dagli

im
putati

IE
Z

Z
I

e
T

A
V

A
R

O
L

I,
che

richiedevano
investigazioni

ed
accertam

enti
per

setto
ri

di
attiv

ità,
persone

fisiche
o

persone
giuridiche

oggetto
di

loro
interesse;

i
vari

ad
d
etti

alle
direzioni

security
i

d
etti

accertam
en

ti
delegavano

o
fornitori

estern
i,

com
e

già
d
etto

prevalentem
ente

le
società

di
investigazioni

che
facevano

capo
a

B
E

R
N

A
R

bIN
I/S

P
IN

E
L

L
I

ovvero
a

C
IP

R
IA

N
I

(m
a

cospicui
accertam

enti
sono

stati
delegati

anche
alle

società
P

IT
C

O
N

SU
L

T
IN

G
,

H
O

W
L

L
A

N
b,

e
E

X
O

SE
R

V
IC

E
5);

C
IP

R
IA

N
I,

ovvero
B

E
R

N
A

R
IN

I/S
P

IN
E

L
L

I
(per

condotte,
in

riguardo
a

tali
ultim

i
due,

che
non

afferiscono
strettam

en
te

alla
posizione

di
G

U
A

L
T

IE
R

I),
realizzavano

gli
accertam

enti,
assai

spesso
ottenendo

p
arte

degli
stessi

in
m

aniera
illecita

da
pubblici

ufficiali,
con

il
ricorso

a
banche

dati
riserv

ate,
quali

quelle
del

M
inistero

degli
In

tern
i,

della
b
ifesa,

dell’E
conom

ia
e

delle
F

in
an

ze
7,

o
anche,

per
quanto

riguarda
specificam

ente
B

E
R

N
A

R
bIN

I
e

N
on

si
indica

I515M
l,

perché,
com

e
si

vedrà
m

eglio
più

avanti,
esam

inando
le

posizioni
di

IE
Z

Z
I

e
di

T
A

V
A

O
L

I
in

riguardo
agli

Ileciti
loro

contestati
in

concorso
con

M
A

N
C

IN
I

M
arco,

la
attiv

ità
dì

ndagine
realizzata

sia
dal

P.M
.

che
dai

difensori
del

M
A

N
C

IN
I

presso
I

5
1
5
M

l
ha

consentito
di

\
\
‘
\



G
U

A
T

T
E

R
I,

rispettivam
ente

dal
5.IS

.D
.E

ovvero
dai

servizi
seg

reti
francesi,

b
5
.T

.
(su

ciò
gli

im
putati

sono
confessi

in
ordine

alle
contestazioni

di

corruzione
ovvero

di
rivelazione

ed
utilizzazione

di
seg

reti
di

ufficio
in

conseguenza
delle

condotte
toro

co
n
testate);

successivam
ente,

i
tito

lari
delle

an
zid

ette
agenzie

investigative

com
pendiavano

il
risu

ltato
degli

accertam
en

ti
in

rep
o
rts

che
venivano

inoltrati
con

supporto
cartaceo

alle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

che
gli

accertam
enti

avevano
richiesti;

i
rep

o
rts

venivano
im

m
agazzinati

negli
archivi

delle
due

so
cietà

dalle

seg
retarie;

seguiva
l’inoltro

della
fattu

ra
com

pilata
ed

em
essa

da
p
arte

delle
società

che
facevano

capo
al

C
IP

P
IA

N
I

(ovvero
a

B
E

R
N

A
R

D
IN

I/S
P

IN
E

L
L

I),
alla

direzione
secu

rity
delle

so
cietà

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

ovvero
in

taluni
casi

(com
e

provato
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

con
la

produzione
docum

entale

puntualm
ente

cu
rata)

d
irettam

en
te

ai
setto

ri
interni

alle
aziende

che
gli

accertam
enti

avevano
di

volta
in

volta
richiesti;

le
so

cietà
che

em
ettevano

le
faffu

re,
pur

essendo
le

operazioni
di

cui

alle
fattu

re
pacificam

ente
riconducibili

-o
ltre

che
specificam

ente
rich

ieste-

d
irettam

en
te

al
C

IP
R

IA
N

I,
erano

il
più

delle
volte

so
cietà

di
d
iritto

stran
iero

(W
.C

.S
.

e
5
.R

.A
.),

cioè
le

so
cietà

fo
rm

ate
con

il
contributo

professionale
del

&
IJA

L
T

IE
R

I;
in

pratica
si

trattav
a

pacificam
ente

in
atti

(in

tal
senso

gli
esiti

della
attiv

ità
rogatoriale

e
le

dichiarazioni
degli

stessi

C
IP

R
A

N
e

G
U

A
L

T
IE

R
I)

di
so

cietà
prive

di
reale

stru
ttu

ra
aziendale,

u
tilizzate

solo
contabilm

ente
sia

dal
C

IP
P

IA
N

I
che

da
T

E
L

E
C

O
M

e

P
IR

E
L

L
I,

p
er

la
em

issione
di

fattu
re

dall’estero
e

p
er

l’accreditam
ento

di

som
m

e
all’estero;

i
funzionari

di
T

E
L

E
C

O
M

o
di

PIR
E

L
L

I,
assai

spesso
diversi

dagli

im
putati

T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I

o
eventualm

ente
G

H
IQ

N
I,

o
com

unque
diversi

dagli
im

putati
dell’originario

procedim
ento,

dopo
aver

provveduto
a

catalogare

ed
archiviare

i
rep

o
rts,

apponevano
un

doppio
visto

sulle
fa

ttu
re

loro

inoltrate
dalle

società
di

investigazioni,
che

aveva
la

funzione
di

asseverazione

della
effettiv

ità
dell’accertam

ento
delegato;

escludere
che

dati
che

costituivano
il

patrim
onio

di
conoscenze

del
d
etto

servizio
fossero

confluiti
tra

le

pratiche
tra

tta
te

dal
C

IP
T

A
N

I.
-



dopo
di

che
la

fattu
ra

veniva
inoltrata

all’ufficio
acquisiti

per
il

pagam
ento

ovvero
talora

ad
un

centro
di

costo
diverso,

indicato
in

atti
anche

da
alcuni

testim
oni

com
e

“conto
del

P
residente”

gestito,
direttam

ente
ed

esclusivam
ente

da
V

A
LEN

TE
G

iancarlo;

prevalentem
ente

quest’ultim
o

in
un

gran
num

ero
di

casi
(com

e
risulterà

dim
ostrato

più
avanti

dalla
lettu

ra
di

talune
m

ail
rinvenute

in
atti,

m
a

anche

dagli
stessi

dati
forniti

da
TELEC

O
M

nella
m

em
oria

in
data

8
giugno

2008)

autorizzava
i

vari
funzionari

a
d
ar

corso
ai

pagam
enti.

A
nche

nella
specifica

m
ateria

del
riciclaggio

delle
som

m
e

di
denaro

che

nella
ipotesi

accusatoria
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

avrebbe
contribuito

ad
occultare

per

com
e

provenienti
dalla

ritenuta
indebita

appropriazione
ai

danni
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I,

occorre
so

fferm
arsi

a
tal

punto
su

un
u
lterio

re
elem

ento
che

si
è

inserito
tra

il
m

ateriale
decisorio

fin
dalla

fase
delle

indagini:
è

em
erso,

invero,

che
la

gran
p
arte

dei
rep

o
rts,

form
ati

anche
con

l’ausilio
di

dati
illecitam

ente

carpiti
quale

fattu
rata

dalle
società

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I,

veniva
o
n
o
rata

dalla
società

T
E

L
E

C
O

M
non

già
attrav

erso
il

centro
acquisti

(o
ufficio

acquisiti),
bensì

attrav
erso

un
fondo

particolare,
che

le
varie

voci
di

im
putati

o

di
testim

oni
hanno

univocam
ente

riferito
alla

gestione
di

tale
V

A
L

E
N

T
E

G
iancarlo,

chiam
ando

il
fondo

m
edesim

o
con

indicazioni
nom

inative
del

tu
tto

peculiari,
quali

“conto
del

P
residente”

o
“C

onto
T

op
M

anagm
ent”

o
“C

onto

E
xecutive”.

L
’esistenza

di
tale

conto,
o

centro
di

costo,
o

posta
contabile,

è
stata

am
m

essa
anche

dalla
P

residenza
delle

due
società,

per
cui

deve
ritenersene

pacificam
ente

acclarata
la

sua
esistenza.

La
stessa

TELEC
O

M
con

l’esposto
in

d
ata

8
giugno

2006,
di

cui

am
piam

ente
si

dirà
in

seguito,
ha

attrib
u
ito

quei
pagam

enti
che

successivam
ente

alla
presentazione

dell’esposto
m

edesim
o

ha
indicato

com
e

fru
tto

di
attiv

ità
appropriativa,

nella
gran

p
arte

alla
persona

del

V
A

L
E

N
T

E
,

funzionario
dapprim

a
di

PIR
E

L
L

I,
di

T
E

L
E

C
O

M

successivam
ente,

al
seguito

del
nuovo

gruppo
dirigente

di
tale

ultim
a

so
cietà,

che
ha

d
elib

erato
pressocchè

tu
tti

i
pagam

enti
riferiti

alle

operazioni
del

genere
co

n
testato

eseguiti
specificam

ente
in

favore
di
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quelle
società

del
C

IP
R

IA
N

I,
W

.C
.S

.
e

5
.R

.A
.,

che
l’ipotesi

accusatoria
vuole

quale
strum

ento
artatam

en
te

creato
dal

G
IJA

L
T

IE
R

I
al

fine
di

realizzare
le

m
anovre

appropriative
e

di
evitare

-m
ediante

l’accreditam
ento

delle
som

m
e

sui
conti

esteri
delle

d
ette

so
cietà-

la
identificazione

delle
som

m
e

com
e

provenienti
dalle

indebite
m

anovre
appropriative.

G
li

stessi
Pubblici

M
inisteri,

in
fase

di
indagini,

all’atto
della

assunzione
in

qualità
di

testim
one

di
V

A
L

E
N

T
E

G
iancorlo

innanzi
alla

A
utorità

di
P.G

.
dai

m
edesim

i
Pubblici

M
inisteri

delegata,
in

d
ata

30
giugno

2005,
form

ulavano
al

V
A

L
E

N
T

E
la

seguente
dom

anda:
“La

docum
entazione

p
ro

d
o
tta

da
T

E
L

E
C

O
M

evidenzia
che

lei
h
a

d
ato

il
b
en

estare
al

pagam
ento

d
i

tu
tte

le
fattu

re
em

esse
tra

11
2
0
0
2

e
l’inizio

d
el

2
0
0
5

d
ai

seg
u
en

ti
fo

rn
ito

ri:
G

lobal
S

ecu
rity

.5ervices,
$
ecu

rity
R

esearch
A

dvisors
L

T
b,

W
or/w

ide
C

onsu/tans
S

ecu
rity

L
td.

G
li

im
porti

p
ag

ati
a

q
u
esti

fo
rn

ito
ri

am
m

antano
a

circa
1
5

m
ilioni

d
i

E
uro.

Può
riferire

tu
tto

quanto
a

sua
conoscenza

che
p
o
ssa

ragionevolm
ente

g
iu

stificare
una

sp
esa

p
e
r

l’im
porto

citato
?”

La
risposta

del
V

A
L

E
N

T
E

veniva
indicata

nei
term

ini
che

di
seguito

si
riportano

integralm
ente:

“m
i sono

lim
itato

a
d
are

il
b
en

estare
alpagam

ento
delle

fattu
re

com
e

da
p
recise

indicazioni
d
el

d
iretto

re
G

iuliano
TA

V
A

PO
L

I
ed

in
fo

rza
della

delega
più

so
p
ra

richiam
ata,

m
odalità

g
ià

esp
ressa

in
occasione

dell’incontro
fatto

con
g
li

auclit
d
el

gruppo
T

elecom
.

S
apevo

che
le

tre
so

cietà
erano

fo
rn

ito
ri

o
ccred

itatida
TA

V
A

PO
L

I’

P
er

quanto
riguarda

la
tipologia

e
la

genesi
di

tale
“C

O
N

T
O

”
si

registrano
in

atti
plurim

i
contributi

conoscitivi,
tu

tti
accom

unati
da

indicazioni
di

notevole
genericità

in
ordine

alla
esatta

collocazione
del

conto
m

edesim
o,

so
p
rattu

tto
nel

bilancio
della

so
cietà.

telIa
esisten

za
di

d
etto

conto,
nondim

eno,
si

dichiarano
a

conoscenza
pressocchè

tu
tti,

e
tu

tti
parim

enti
sono

concordi
nell’attribuirne

la
gestione

a
V

A
L

E
N

T
E

G
iancarlo.

T
rattandosi

del
conto

con
il

quale
sono

state
onorate

la
gran

p
arte

delle
fattu

re
che

nella
im

putazione
si

riportano
al

delitto
di

appropriazione
indebita,

tra
l’altro

indicato
da

G
H

IO
N

I
com

e
quello

utilizzato
per

realizzare
operazioni

“non
convenzionali”,

con
d
etta

espressione
avendo

specificato
l’im

putato
p
red

etto
dovendosi

intendere
le

“operazioni
illecite”,

appare
opportuno

darne
una

collocazione
quanto

m
eno

a
fini

probatori,
se

non
proprio

a
fini

di
bilancio

di
una

società
quotata

in
borsa.
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Più
precisam

ente,
ha

indicato
l’im

putato
G

H
IO

N
I

in
incidente

probatorio:

che
il

centro
di

costo
indicato

non
era

un
conto

della
S

ecu
rity

,
era

un

conto
di

V
alente,

che
veniva

utilizzato
anche

dalla
S

ecu
rity

;

che
la

S
ecu

rity
aveva

un
suo

budget
“regolare”

pari
a

60
m

ilioni
di

euro
l’anno,

ed
inoltre

vi
era

tale
cen

tro
di

costo
d

etto
“C

onto
del

P
residente”,

utilizzato
anche

p
er

operazioni
di

S
ecu

rity
;

C
he

l”okay”
sul

fondo
del

p
resid

en
te

lo
doveva

d
are

necessariam
ente

ed

esclusivam
ente

V
A

L
E

N
T

E
,

che
gestiva

tu
tto

;

che
non

era
in

grado
di

dire
se

V
A

L
E

N
T

E
avesse

n
ecessità

di
rich

ied
ere

l’autorizzazione
ai

vertici
aziendali;

che
tram

ite
l’ufficio

acquisti
venivano

pagati
tu

tti
i

fornitori
regolari

di

T
elecom

Italia,
quindi

quelli
certificati,

che
avevano

passato
il

processo
di

certificazione
dell’ufficio

acquisti,
che

avevano
passato

una
trattativ

a
e

una

selezione,
cose

regolari,
cose

aziendali,
certificate,

su
attiv

ità
pianificate

proprio
nel

piano
di

S
ecurity,

che
veniva

p
resen

tato
a

inizio
anno.

Le
altre

attività,quelle
che

invece
transitavano

dal
fondo

che
gestiva

V
alente,

“erano

attiv
ità

cliconsu/enza
particolare,

quindisu,
che

ne
so...

con
persone

o
fo

rn
ito

ri

che
non

erano
certificati

P
er

esem
pio,

S
avina

-
n
o
2

-
‘

che
dicevam

o
prim

a,
era

un
fornitore,

m
a

non
era

un
fo

rn
ito

re
certificato

,
era

un
singolo

che
lavorava

p
er

T
elecom

Italia
e

p
er

Pirelli..
con

tem
poraneam

en
te,

e
le

sue
fattu

re
le

pagava
V

alente
‘

che
V

alente
pagava

anche
Spinelli,

pagava
B

ernardini,
pagava

l’azienda

che
faceva

le
bonifiche

am
bientali

per
tro

v
ar

le
m

icrospie,
pagava

C
ipriani;

che
sia

C
IP

R
IA

N
I

che
S

P
IN

E
L

L
I

erano
fornitori

certificati
(quest’ultim

o

da
PIR

E
L

L
I);

che,
indipendentem

ente
dall’essere

il
fo

rn
ito

re
certificato

o
m

eno,
vi

era
un

u
lterio

re
criterio

discretivo
tra

fattu
re

che
venivano

onorate

dall’ufficio
acquisiti

e
quelle

che
venivano

onorate
da

V
A

L
E

N
T

E
con

il

“conto
del

P
resid

en
te,

criterio
che

risiedeva
nella

n
atu

ra
della

attiv
ità

da

pagare,
a

seconda
che

fo
sse”

attiv
ità

pianificata
a

budget,
inizialm

ente”,

ovvero
che

avesse
“natura

equivoca
o

illecita”,
nel

qual
caso

tran
sitav

a

“per
il

conto
che

gestivo
V

alente”.

che
anche

T
A

V
A

R
Q

L
I

doveva
“passare”

da
V

A
LEN

TE
per

i
pagam

enti

delle
operazioni

attrav
erso

il
d

etto
conto;

che
per

la
funzione

più
strettam

en
te

di
secu

rity
,

invece,
T

A
V

A
R

O
L

I

entro
un

certo
im

porto
poteva

disporre
autonom

am
ente;

per
im

porti

superiori
doveva

“passare”
attrav

erso
B

U
O

R
A

;
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che
il

conto
di

V
A

L
E

N
T

E
era

un
conto

riserv
ato

che
non

era

so
tto

p
o
sto

ad
alcuna

v
erifica;

che
la

fattu
ra

arrivava
d
irettam

en
te

a
V

alente,
e

questi
faceva

m
ettere

la
sigla

a
T

A
V

A
R

O
L

I
per

so
ttrarsi

da
responsabilità;

che
p

er
i

pagam
enti

delle
attiv

ità
non

convenzionali
illecite,

i
soldi

venivano
sem

pre
dal

conto
g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

.

In
fase

di
indagini,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

15
settem

b
re

2006,
il

G
H

IQ
N

I
aveva

indicato
che

vi
erano

due
diversi

“budget”,
uno

“ufficiale”
ed

uno
“parallelo”,

che
ad

un
tratto

V
A

L
E

N
T

E
,

all’insaputa
di

tu
tti,

aveva
unificato,

allorquando
“aveva

speso
gran

p
arte

delle
disponibilità

finanziarie”.

T
A

V
A

R
O

L
I

così
descriveva

il
c.d

“conto
del

P
residente”

g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

nel
corso

del
suo

interrogatorio
al

G
.I.P.

b
o
tt.

B
E

L
S

IT
O

,
in

d
ata

22
settem

b
re

2006.

Indicava,
che,

invero,
“bisognava

andare
indietro

al
m

om
ento

in
cuiP

irelli
era

diventata,
attrav

erso
O

lim
pia,

ilprincipale
azionista

di
T

elecom
Italia

‘
La

d
etta

operazione,
gli

pareva
di

ricordare,
“nasceva,

intorno
al

luglio
del

2001”
In

quel
m

om
ento

alla
direzione

secu
rity

di
PIR

E
L

L
I,

cui
apparteneva

in
quel

m
om

ento,
veniva

rich
iesta

dal
nuovo

am
m

inistratore
delegato

E
nrico

B
ondi,

designato
dal

nuovo
azionista

di
riferim

ento,
tu

tta
una

serie
di

attiv
ità

di
due

d
iliq

en
ce

8
sulla

situazione
in

T
elecom

.

La
rich

iesta
era

stata
fa

tta
alla

direzione
security

di
PIR

E
L

L
I

in
quanto

si
trattav

a
di

“di
azienda

azionista
che

stav
a

assum
endo

il
controllo

di
TELEC

O
M

‘

La
attiv

ità
era

proseguita
anche

fino
a

quando,
dopo

la
autorizzazione

pervenuta
dall’A

ntitrust,
erano

stati
nom

inati
rispettivam

ente
P

residente
e

A
m

m
inistratore

belegato
di

T
E

L
E

C
O

M
il

d
o

tto
r

T
rorichetti

ed
il

d
o
tto

r
B

uora.
S

orgeva,
quindi,

‘oer
le

regole
che

in
quel

m
om

ento
la

P
irelli

risp
ettav

a,
risp

etto
alla

C
onsob,un

problem
a

d
i

rip
artizio

n
e

d
ei

co
sti”

T
A

V
A

R
Q

L
I

espressam
ente

ha
indicato

che
a

quel
punto:

“Pirellinon
può

p
ag

are
p

i
non

può
p
ag

are
attiv

ità
che

vengono
svolte

p
er

conto
di

T
elecom

p
erch

é
sono

due
en

tità
distinte,

non
con

soldi
di

T
elecom

,
non

con
soldi

di

L
esp

ressio
n

e
inglese

due
diligence

identifica
il

processo
investigativo

che
viene

m
esso

in
atto

per
analizzare

valore
e

condizioni
di

u
n
czen

d
a,

o
di

un
ram

o
di

essa,
per

la
quale

vi
siano

intenzioni
di

-ciuisizIore
o

nvestirnento.



O
lim

pia,
quindi

non
con

so/di
di

T
elecom

,
quindi

devono
rim

anere
due

en
tità

distinte.
In

com
penso

sono
due

aziende
che

hanno
due

vertici
uguali

U
guali

sono
il

p
resid

en
te

e
un

am
m

inistratore
delegato,

i
qua/i hanno

deiserviz4
cioè

che
hanno

d
ei

serviz4
hanno

d
ei

serv
izi

di
sicurezza,

hanno
dei

serv
izi

d
i

appoggio’
E

dato
che

“è
C

ipriani
che

am
m

inistra
-

non
so

da
che

d
ata

a
ch

e

data-
11 personale

estern
o

disicurezza,
dedicato

alla
sicu

rezza
sia

del
d

o
tto

r

T
ronche tti

che
d

el
d

o
tto

r
S

uora,
attrav

erso
la

Polfs
d

‘Istinto,
e

quindi
cisono

due
aziende

che
hanno

due
vertici:,

che
hanno

d
ei

co
sti p

er
la

loro
sicurezza,

la

loro
m

obilit4.
i

co
sti

devono
essere

equam
ente

rip
artiti”

ne
era

conseguito,

secondo
la

narrazione
del

T
A

V
A

R
O

L
I,

‘oer
una

co
rretta

politica
di

qovernance

di
im

putare
a

T
elecom

i
co

sti
che

riguardano
la

sicu
rezza

del
m

anagem
ent,

cioè
T

ronche
tti

e
S

uora,
nella

loro
funzione

di
T

elecom
‘

A
quel

punto,
ha

proseguito
T

A
V

A
IO

L
I,

poiché
‘Yn

quel
m

om
ento”

era

‘
tr

a
n

s
ita

to
u
n

e
x

c
o

lla
b

o
r
a
to

r
e

d
e
lla

s
ic

u
r
e
z
z
a

c
h

e
s
i

c
h
ia

m
a

6
/a

n
c
a
r
/o

V
a/ente

nelle
fi/e

della
funzione

R
isorse

U
m

ane
d

i
T

elecom
so

tto
il

d
o
tto

r

B
racco,

è
lui

che
crea

questo
conto,

questo
cen

tro
d
i

costo,
su

cui
iniziano

a
confluire

le
sp

ese
d
i

sicu
rezza

d
el

d
o

tto
r

T
ro

n
ch

etti
e

d
el

d
o
tto

r
B

uora
-

44//ano
e

R
om

a
-

ripartendole
a

seconda
d

ei
tem

pi e
deicarichi”

Il
d
etto

conto
‘oer

reg
o
larità

am
m

inistrativa
viene

acceso
in

T
elecom

con
V

alente
viene

delegato
con

una
p

ro
cu

ra
a

essere
il g

esto
re

e
coluiche

è

in
grado

di
sp

en
d
ere

p
er

au
to

rizzare
le

varie
attivit4,

dipendendo
lui

dalla

funzione
R

isorse
U

m
ane

d
eld

o
tto

r
B

racco
che

è
ilsuo

capo
‘

V
A

L
E

N
T

E
,

per
g
estire

il
d
etto

centro
di

costo
creato

con
le

m
odalità

e

finalità
an

zid
etta,

“riceve’
indicava

il
T

A
V

A
R

O
L

I
“procure

e
deleghe

d
al

m
anagem

ent
T

elecom
“

A
tal

punto
le

aziende,
ha

proseguito
il

T
A

V
A

R
O

L
I,

gli
avevano

com
unicato

che
“tu

tte
le

attiv
ità

di
due

d
il,en

ce
che

erano
sta

te
fa

tte
in

conto
T

elecom
an

terio
rm

en
te

all’
ingresso

d
el

m
anagem

ent
Pirelli,

cioè

tu
tte

le
attiv

ità
investig

ati ve
e

di
due

dihgence,
eccetera,

p
er

coerenza

contabile
dovevano

essere
trasferite

a
T

elecom
,

quindi
doveva

essere
p
reso

quanto
si

era
speso

per,
diciam

o,
la

p
ro

ced
u
ra

di
ingresso

in
T

elecom
e

doveva

essere
trasferita

dalla
P

irelli
in

T
elecom

.
C

osì
viene

chiesto
ai

fornitori,,

com
preso

C
iprian4

di
fare

lo
sto

rn
o

delle
fattu

re
e

diriem
etterle

in
T

elecom
‘
.

Il
T

A
V

A
R

O
L

I
ha

proseguito
la

sua
narrazione

sul
punto

riferendo
che,

non
avendo

egli
“nessun

p
o
tere

in
T

elecom
,

in
quel

m
om

ento,
e

non
avendo

nessuna
delega,

che
avrò

solo
nel

2003,
si

conviene
che

q
u

este
sp

ese
vadano

a

Si
vedrà

successivam
ente

che
oggetto

di
una

procedura
di

sto
rn

o
”

del
genere

anzidetto
è

stata

fatta
anche

per
quanto

ha
riguardato

la
due

diligence
su

BELL,
operazione

nota
in

atti
com

e
‘N

ew
E

ntry”

ovvero
‘O

ak
Found”
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essere
im

putate
a

quel
cen

tro
clicosto

creato
e

che
g
esti va

il
signor

V
a/ente

so
tto

il
d
o
tto

r
B

racco
“

C
onseguentem

ente,
“vengono

tra
sfe

riti
anche

i
co

sti
inform

ativi
e

d
i

secu
rity

in
quel

conto
“

A
d

un
certo

punto,
ha

proseguito
il

T
A

V
A

R
O

L
I,

è
iniziato

“un
m

eccanism
o

senza
previo

autorizzazione, tan
t‘è

vero
che

quelle
fattu

re
io

non
le

vedo
p
i

non
le

firm
o

neanche
pit).

viene
attiv

ato
un

p
ro

cesso
quasi

d4
com

e
dire,

fo
rn

ito
re

abituale
quadro,

quindi
tu

tti
i

collaboratori
che

usavano
C

ipriani
in

T
elecom

a
un

certo
punto

sanno
che

danno
le

fattu
re

a
V

alente
e

V
a/ente

paga”
E

ciò
anche

quando
V

A
L

E
N

T
E

,
prim

a
del

2
0
0
3
/2

0
0
4
,

non
faceva

ancora
p
arte

dell’ufficio
di

T
A

V
A

IO
L

I.
£n

questo
contesto,

ha
proseguito

T
A

V
A

R
O

L
I,

“C
ioriani

ha
abituali

rap
p
o
rti

con
V

a/ente
‘

“successivam
ente

W
C

.5
nasce

com
e

so
cietà

di
C

qriani
all ‘estero

‘

T
A

V
A

!O
L

I
proseguiva

riferen
d
o

che
“W

C
S

una
so

cietà
che

inizia
ad

o
p
erare

n
el

1
9
9
7

quando
C

ipriani
si

p
resen

ta
d
a

.5o/a
-

allora
d
iretto

re
della

S
ecu

rity
-

e
da

m
e

dicendo;“g
u
ard

ate,
io

ho
stab

ilito
rap

p
o
rti

internazionali,,
ho

d
ei

corrispondenti.
ho

la
possibilità

di
svolgere

quindi
anche

attiv
ità

fuori
cia!

territo
rio

nazionale
p
er

inchieste,
indagini,

iniziative
internazionaliche

fino
a

ierinon
ero

attrezzato
operativam

ente
a

fare.
P

er
fare

questo
ho

co
stitu

ito
una

so
cietà

operativa
a

L
ondra

d
i

cui
vi

fornisco
tu

tti g
lielem

entie
che

viene
reg

istrata
com

e
fo

rn
itrice

‘

tn
p
arte

so
ttesa

alla
creazione

di
tale

so
cietà

in
territo

rio
inglese

vi
era,

secondo
quanto

riferito
dal

T
A

V
A

R
O

L
L

,
anche

un
desiderio

di
C

IP
R

IA
N

I
di

b
en

eficiare
di

un
trattam

en
to

fiscale
più

favorevole
che

il
territo

rio
inglese

o
ffriv

a
ed

anche
le

più
contenute

incom
benze

burocratiche.
In

fatti,
ha

specificato
T

A
V

A
R

O
L

I
che

C
IP

R
IA

N
in

quel
lontano

contesto,
all’atto

della
creazione

della
società

inglese,
gli

aveva
riferito

:
‘G

uarda,
porto

ibilanci,
pago

le
tasse

a
L

ondra”.
“T

utta
lo

docum
entazione”

riferita
alla

società
inglese

del
C

IP
R

IA
N

I
“era”secondo

il
T

A
V

A
R

O
L

I,
‘:aresso

g
liorganiam

m
inistrativiP

irelliprim
a

e
poi

di
T

elecom
che

la
accreditano

com
e

so
cietà

ab
ilitata

a
ricev

ere
pagam

enti’,
p
erch

é
non

è
che

si
pago

chiunque
o

tu
tti

possono
far

pagare.
L

a
W

C
S

era
in

serita
nell’a/bo

fo
rn

ito
ri

d
i

T
elecom

”
Il

d
etto

inserim
ento,

ha
proseguito

il
T

A
V

A
R

Q
L

I
non

è
stato

in
alcun

m
odo

né
curato,

né
seguito,

né
facilitato

da
lui,

m
a

dagli
organi

so
cietari

a
ciò

preposti
e,

in
p
artico

lare,
da

V
A

L
E

N
T

E
.



Sul
conto

in
esam

e
ha

fornito
il

suo
contributo

di
ricostruzione

in
udienza

anche
il

teste
L

A
M

B
IA

SE
,

il
quale

sul
punto

ha
dichiarato:

di
p

o
tere

indicare
la

persona
responsabile

in
azienda

del
setto

re

“Finanche”
in

E
nrico

P
arozzini,

che
era

la
persona

cui
facev

a
capo

tu
tta

la

p
arte

di
am

m
inistrazione

e
finanza

della
T

elecom
;

che
non

era
a

sua
d
iretta

conoscenza
della

circostanza
che

il
d

etto

P
arazzini

fo
sse

a
sua

volta
a

conoscenza
del

conto
“E

xecutive”
g

estito
dal

V
A

L
E

N
T

E
,

m
a

che
la

stessa
conoscenza

della
consistenza

rilevante
di

quel

conto
(ca.

7,
o

8,
o

10
m

ilioni
di

euro)
era

a
lui

arriv
ata

proprio
dal

setto
re

g
estito

da
P

arazzini,
che

era
specificam

ente
preposto

a
seguire

“tutti
i

pezzi

di
budget

dei
vari

settori”;

che,
in

particolare,
era

proprio
il

setto
re

g
estito

dal
P

A
R

A
Z

Z
IN

I
che

effettu
av

a
il

controllo
sulla

C
orporate;

che
ricordava

che,
nel

m
ese

di
o

tto
b
re

2004,
dopo

che
i

conteggi

della
direzione

secu
rity

e
del

relativo
fondo

avevano
p
o
rtato

a
d

ati

rassicu
ran

ti
nel

senso
dell’esborso

di
som

m
e

inferiori
risp

etto
al

budget

previsto,
era

stato
proprio

il
setto

re
che

gestiva
anche

il
conto

“E
xecutive”

g
estito

dal
V

A
L

E
N

T
E

,
a

richiam
arli

ad
una

m
aggiore

parsim
onia

perché
vi

era
stato

uno
sforam

ento
delle

previsioni
di

C
a.

10

m
ilioni

di
euro;

ba
tale

ultim
a

precisazione
fo

rn
ita

dal
teste

L
A

M
B

IA
SE

si
desum

e

p
ertan

to
che

il
setto

re
secu

rity
soleva

fare
g
rav

are
le

spese
su

due
diversi

“centri
di

costo”:
l’uno,

quello
ufficiale

e
form

ale
che

com
poneva

il
budget

della
security;

l’altro
(non

si
conosce

con
quali

caratteristich
e

di
ufficialità

e
di

form
alità)

quello
g

estito
da

V
A

LEN
TE.

In
conform

ità,
p
ertan

to
,

alle
indicazioni

dello
stesso

G
H

IO
N

I,
che

ha
riferito

-com
e

sopra
rip

o
rtato

-
di

due
diversi

centri
di

costo:
il

cen
tro

di
costo

del
V

A
L

E
N

T
E

,
che

non
era

un
conto

della

S
ecu

rity
,

era
un

conto
di

V
alente,

che
veniva

utilizzato
anche

dalla

S
ecu

rity
;

q
u

esta,
invero,

disponeva
di

un
suo

budget
“regolare”

pari
a

60

m
ilioni

di
euro

l’anno,
ed

inoltre
del

cen
tro

costo
d

etto
“C

onto
del

P
residente”,

utilizzato
anche

per
operazioni

di
S

ecurity
e

g
estito

autonom
am

ente
ed

unicam
ente

da
V

A
L

E
N

T
E

,
tan

to
che,

sem
pre

a
d
etta

del
G

H
IQ

N
I,

T
A

V
A

R
O

L
I

doveva
“passare”

da
V

A
L

E
N

T
E

per
la

liquidazione

delle
fattu

re.

C
he

il
c.d.

“conto
del

P
residente”

ovvero
“conto

del
T

op
M

anagm
ent”

g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

fosse
una

realtà,
e

non
già

una
indicazione

fantasiosa

pervenuta
dal

G
H

IO
N

I
ovvero

dal
T

A
V

A
O

L
I

(m
a

si
è

visto
anche

da
altri

testim
oni),

è
circostanza

che
deve

essere
riten

u
ta

pacifica,
anche

alla
luce
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delle
dichiarazioni

del
P

R
E

S
IbE

N
T

E
delle

due
so

cietà
all’epoca

dei
fatti,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

rese
in

sede
di

esam
e

in
fase

di
indagini,

ed
in

sede
di

integrazione
probatoria,

il
quale,

pur
nel

perm
anere

-com
e

sarà
m

eglio
evidenziato

in
seguito-

nel
suo

ostinato
diniego

di
ogni

consapevolezza
di

quanto
accadeva

nelle
aziende

da
lui

g
estite,

financo
nella

consapevolezza
di

quegli
elem

enti
di

conoscenza
com

unem
ente

condivisi
in

azienda
da

dipendenti
e

dirigenti
dei

più
diversi

livelli,
ed

ad
d
irittu

ra
p
o
rtati

alla
conoscenza

della
collettività

in
convention

di
security

(com
e

ha
provato

taluno
dei

difensori,
che

ha
prodotto

anche
i

fum
ati

della
convention

stessa
pubblicati

sul
m

otore
di

ricerca
Y

O
U

T
O

U
B

E
),

ha
am

m
esso

che
effettiv

am
en

te
vi

era
presso

T
E

L
E

C
O

M
un

conto
chiam

ato
“del

P
residente”,

di
cui

nondim
eno

g
fi

personalm
ente

non
sapeva

nulla,
m

a
che

poteva
dire

avere
solo

un
valore

contabile,
creato

dalla
birezione

A
m

m
inistrativa,

utilizzato
dalla

contabilità
per

consulenze
di

n
atu

ra
strao

rd
in

aria,
sul

quale
erano

state
p
ag

ate
anche

le
consulenze

di
N

aj
N

ahas’°
(personaggio

brasiliano,
a

sua
volta

oggetto
di

attiv
ità

di
investigazione

com
pendiata

nella
“operazione

R
IO

”
e

“R
IO

2”,
incaricato,

nella
com

plessa
vicenda

che
ha

opposto
per

anni
T

E
L

E
C

O
M

IT
A

L
IA

e
T

E
L

E
C

O
M

B
R

A
SIL

E
di

cui
si

dirà
in

seguito,
sfo

ciata
poi

nella
operazione

di
intrusione

inform
atica

dei
dati

della
agenzia

investigativa
K

R
O

LL
presso

l’H
otel

5
o
fitel

di
C

opacabana,
in

R
io

de
Janeiro,

operazione
com

pendiata
in

alcuni
capi

di
im

putazione,
di

realizzare
una

m
ediazione

con
la

co
n
tro

p
arte

D
aniel

D
A

N
T

A
S

).

Il
P

residente
della

società
ha

specificato
di

non
sap

ere
perché

la
am

m
inistrazione

avesse
corrisposto

con
d
etto

conto
le

fattu
re

del
C

IP
R

IA
N

I,
e,

com
plessivam

ente
che

“non
era

un
conto

am
m

inistrato
d
a

m
e

o
dalla

m
ia

seg
reteria,

era
am

m
inistrato

dalla
A

m
m

inistrazione
della

contabilitò,
che

im
putava

delle
voci

probabilm
ente

che
non

avevano
una

definizione
inseribi/e

in
una

delle
Funzioni,

le
im

putavano
a

Q
uesto

conto
p
er

diciam
o

consu/enze
di

a/to
ilvello,

m
a

non
erano

consulenze
o
rd

in
ate

d
a

m
e.”

D
el

resto
nella

stessa
m

em
oria

p
resen

tata
do

T
E

L
E

C
O

M
in

d
ata

8
giugno

2006
-si

p
o
treb

b
e

dire
“agitata”

o
com

unque
indicata

dal
P

residente
delle

due
società

nel
corso

dell’esam
e

ex
art,

422
c.p.p.

al
fine

di
rivendicare

la
assoluta

trasp
aren

za
della

sua
gestione-

si
segnala

che
pressocchè

tu
tte

le
operazioni

in
relazione

alle
quali

la
società

inglese
del

C
IP

R
IA

N
I

-W
C

S
-

ha
em

esso
fattu

re
a

T
E

L
E

C
O

M
,

e
questa

ha
onorato,

erano
firm

ate
per

asseverazione

In
p
artico

lare,
sul

c.d
.

“conto
del

P
residente”

risultano
-tra

gli
altri-

g
rav

are
im

porti
p

er
26

m
ilioni

di
euro

nel
periodo

2
0
0
2
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0
0
6
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N
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N
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k
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proprio
da

V
A

L
E

N
T

E
(nei

cui
confronti,

però,
né

le
società

m
edesim

e
con

i
loro

esposti,
né

il
P.M

.,
hanno

in
qualche

m
odo

indirizzato
la

loro
attenzione,

neppure
conoscitiva,

se
si

eccettuano
le

s.i.
delegate

alla
P.G

.
acquisite

in
una

fase
iniziale

della
indagine,

in
d
ata

3
0

/6
/2

0
0

5
,

sopra
rip

o
rtate).

Prim
a

di
affro

n
tare

tu
tte

le
tem

atiche,
sia

in
d
iritto

che
nel

m
erito,

connesse
alla

contestazione
di

appropriazione
indebita

e,
quindi,

alla
contestazione

di
riciclaggio

com
e

elevata
nei

confronti
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

ed
ancor

prim
a

di
dare

conto
del

m
ateriale

probatorio
acquisito

in
fase

di
indagini

e
degli

approfondim
enti

ricercati
ed

in
p
arte

acquisiti
nel

corso
della

udienza

prelim
inare,

e
trarre,

di
conseguenza

le
conclusioni,

può
essere

utile
riepilogare

quanto
esposto

dalla
società

T
E

L
E

C
O

M
nella

m
em

oria
a

firm
a

“F
rancesco

C
H

IA
PPE

T
T

A
”,G

eneraI
C

onsuel
del

gruppo
T

E
L

E
C

O
M

,
in

d
ata

8
giugno

2006.

T
rattasi

di
una

m
em

oria
p

resen
tata

dalla
società

dopo
che

più
di

un
anno

prim
a,

precisam
ente

in
d
ata

3
m

aggio
2005,

erano
state

effettu
ate

più
operazioni

di
perquisizione

ad
opera

della
A

utorità
di

P.G
.,

all’uopo
delegata

dalla
P

rocura
della

R
epubblica

di
M

ilano,
sia

all’interno
degli

uffici
di

cui
disponeva

il
T

A
V

A
R

O
L

I
presso

T
E

L
E

C
O

M
,

sia
anche

presso
il

C
IP

R
IA

N
I,

la
Polis

d
Istin

to
,

ed
il

G
U

A
L

T
IE

PI.

E
m

erge
dagli

atti
anche

che
quella

perquisizione
era

stata
im

m
ediatam

ente
seguita

dal
deposito

di
una

relazione
di

controllo
(c.d.

internal
auditing)

di
cui

si
era

occupato
A

rm
ando

FO
C

A
R

O
L

I
di

cui
si

è
già

d
etto

sopra,

a
sua

volta
d
elib

erata
dopo

la
pubblicazione,

in
d
ata

gennaio
2004,

di
un

articolo
di

stam
pa

sul
settim

anale
“L

’espresso”
che

dava
conto

della
esistenza

di
una

indagine.

O
rbene,

in
quell’esposto,

peraltro
com

e
è

docum
entato

in
atti

preceduto

da
una

in
sisten

te
cam

pagna
di

stam
pa

che
indicava

la
società

TELEC
O

M
com

e
al

centro
di

operazioni
di

raccolta
di

dati
sensibili

tram
ite

la
direzione

S
ecurity

g
estita

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
e

la
società

Polis
d’Istinto

del
C

IP
R

IA
N

I,
la

società

ricostruiva
sulla

base
degli

atti
rep

eriti
presso

la
sua

sede,
indicandolo

analiticam
ente

con
riferim

ento
agli

anni,
alle

fattu
re,

alla
società

em
itten

te,
all’oggetto

della
attiv

ità,
alle

som
m

e
erogate,

alla
individuazione

del
funzionario

interno
alla

azienda
che

aveva
autorizzato

ipagam
enti

apponerido
la

firm
a

sulle

fattu
re

fa
tte

pervenire
dalle

società
di

investigazioni,
il

m
ovim

ento
di

affari
intercorso

tra
T

E
L

E
C

O
M

e
le

società
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I
nel

corso
degli

anni
2
0
0
2
/2

0
0
4
.
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C
on

quella
m

em
oria

venivano
segnalate

“varie
tipologie

di
attiv

ità
svolte

in
relazione

alle
fattu

re
em

essa
dalle

so
cietà

W
C

S
e

SR
A

a
favore

di
T

E
E

L
C

O
M

”,
che

risultavano
sunteggiante

com
e

di
presso:

c.d.
executive

protection,
attiv

ità
per

la
protezione

degli
alti

dirigenti
del

gruppo,
specialm

ente
in

occasione
di

tra
sfe

rte
all’estero;

attiv
ità

riguardante
bonifiche

elettro
n
ich

e
condotte

negli
am

bienti
freq

u
en

tati
dal

m
anagm

ent
del

gruppo,
nonché

apparecchiature
telefoniche

in
uso

agli
stessi;

attiv
ità

riguardanti
indagini

a
tu

tela
del

patrim
onio

aziendale
risp

etto
a

condotte
di

dipendenti
(ad

es.
T

U
5C

A
N

Y
,

F
IA

S
C

O
,

R
U

B
IN

O
);

due
a’iiigence

su
agenti

o
soggetti

che
a

qualsiasi
titolo

trattan
o

operazioni
per

conto
del

gruppo;
attiv

ità
p
restata

dalla
b
o
tt.

FA
N

C
E

L
L

O
;

ricerch
e

su
situazioni

di
c.d.

rischio
P

aese.

Invece,
in

favore
di

PIR
E

L
L

I:

c.d.
executive

protection,
attiv

ità
per

la
protezione

degli
alti

dirigenti
del

gruppo,
specialm

ente
in

occasione
di

tra
sfe

rte
all’estero;

attiv
ità

riguardante
bonifiche

elettro
n
ich

e
co

n
d
o
tte

negli
am

bienti
freq

u
en

tati
dal

m
anagm

ent
del

gruppo,
nonché

apparecchiature
telefoniche

in
uso

agli
stessi;

attiv
ità

riguardanti
indagini

a
tu

tela
del

patrim
onio

aziendale
risp

etto
a

condotte
di

dipendenti
(ad

es.
G

H
O

ST
);

attiv
ità

di
certificazione

agenti
so

p
rattu

tto
esteri,

che
a

qualsiasi
titolo

trattan
o

operazioni
per

conto
del

gruppo;
inform

ative
su

personale
in

via
di

assunzione
(c.d.

attiv
ità

filtro
,

prioritariam
ente

per
la

prevenzione
del

rischio
terro

rism
o

negli
stabilim

enti;
ricerche

su
situazioni

di
c.d.

rischio
P

aese
connesse

alla
presenza

di
insediam

enti
industriali

del
gruppo;

attiv
ità

di
c.d.

com
petitive

intelligence
(

c.d.
operazione

P
aperino,

B
anzai,

P
aperone).

V
eniva

indicato
com

unque
che

il
m

ancato
reperim

ento
di

p
arte

della
docum

entazione
non

aveva
consentito

una
elencazione

com
pleta.

lag
li

elenchi
com

prendenti
la

ricostruzione
delle

relazioni
tra

T
E

L
E

C
O

M
e

W
C

S
ed

SR
A

,
allegati

alla
m

em
oria,

em
ergevono

tu
tta

una
serie

di
operazioni,

indicate
nom

inativam
ente

in
term

ini
collim

anti
con

il
nom

e
delle

singole
66
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operazioni
che

il
C

IP
R

IA
N

I
m

edesim
o

aveva
dato

alle
varie

operazioni,
poi

fattu
rate

alla
società

T
E

L
E

C
O

M
e

rich
ieste

quale
com

penso
delle

operazioni
stesse:

l’elenco
conteneva

la
indicazione

dei
pagam

enti
cui

si
riferivano

le
varie

fattu
re

relative
alle

specifiche
operazioni

e
la

indicazione
del

funzionario
che

aveva
di

volta
in

volta
apposto

la
firm

a
autorizzativa

per
i

pagam
enti.

Si
trattav

a,
nella

pressocchè
to

talità
dei

casi
di

tale
“V

A
LEN

TE”.

Vi
si

trovano
così

elencate
tu

tta
una

serie
di

operazioni
con

relativi
esborsi

di
denaro

p
o
rtati

dalle
fattu

re,
quali,

ad
esem

pio
le

operazioni
“N

ew
E

ntry
-

op.
Fondo”,che

nella
descrizione

del
genere

di
attiv

ità
riporta

la
dizione

“due
diligence

su
soci

B
eil”:

varie
operazioni

E
xecutive

T
elecom

,
che

nella
descrizione

della
attiv

ità
rip

o
rta

la
dizione

“bonifica
elettronica

uffici”;
“E

xecutive
Parigi”,

con
descrizione

attiv
ità

“executive
protection

viaggio
Parigi”:

“M
obile

N
etw

ork
G

B”
con

descrizione
attiv

ità
“acquisto

di
telefoni

G
B

bonifiche
elettroniche”;

“M
azzetta”,

indagine
su

pagam
enti

non
dovuti

fa
fornitori

ufficio
acquisti”;

“crisis
m

anagm
ent

A
rgentina”,

con
descrizione

attiv
ità

“due
diligence

situazione
Paese”;

“Fiordoliso”,
con

causale
“D

ott.
FA

N
C

ELLO
”;

“T
uscany”,

con
descrizione

attiv
ità

“indagine
su

azienda
riferibile

a
dipendente

che
vendeva

a
T

E
L

E
C

O
M

prodotti
di

sicurezza
reti”;”F

iasco”,
con

descrizione
attiv

ità
“due

diligence
su

un
dipendente”:

“M
obile

N
etw

ork
C

H
”,

con
descrizione

attiv
ità

“acquisto
telefoni

C
H

I
bonifica

elettronica”;
“M

ontecarlo”,
con

descrizione
attiv

ità
“due

diligence
su

soggetto
arabo/inglese”:

“R
io”,

con
descrizione

attiv
ità

“due
diligence

su
agente

com
petitor

brosiliano”;”L
ittle

C
ountry”,

con
descrizione

attiv
ità

“due
diligence

su
società

p
artecip

ata
di

S
an

M
arino”:

“C
airo”,

con
indicazione

attiv
ità

“executive
protection”;

“B
rother”,

con
attiv

ità
d

escritta
per

quella
di

due
diligence

su
fratelli/d

u
e

diligence
su

b
I

G
A

N
G

I
(fornitore)”:

“T
equila”,

per
“probabile

due
diligence

su
società

m
essicana”:

“G
arden”,

con
descrizione

di
attiv

ità
svolta

“indagine
per

un
tentativo

di
estorsione

ai
danni

del
topo

m
anager”:

“Sim
/M

i”,
con

descrizione
attiv

ità
“due

diligence
su

setto
re

dell’investigazione
e

o
fferta

del
servizio

di
ottenim

ento
tabulati

telefonici
A

lberini
A

lberto”:
“C

ountry
risk

analysis
L

ibano”,
con

descrizione
attiv

ità
“due

diligence
per

valutazione
partecipazione

a
gara

per
ottenim

ento
licenza

m
obile

in
L

ibano”;
“Scanning”,

con
indicazione

del
genere

di
attiv

ità
espressa

com
e

“attività
di

contrasto”;
“E

llenica,
con

descrizione
“indagine

su
bB

per
m

ancata
partecipazione

gara
B

ulgaria:
“E

gypt
2”,

con
indicazione

di
attiv

ità
“executive

protection”;
analoga

la
operazione

“C
airo”,

quella
“L

ibano/B
e”;

e
così

via,
per

una
serie

num
erosissim

a.

67



5ulla
S

corta
dei

d
ati

ricavati
dalle

varie
operazioni

di
perquisizione

realizzate
so

p
rattu

tto
presso

gli
uffici

di
T

A
V

A
R

O
L

I
e

di
C

IP
R

IA
N

I,
nei

confronti
del

quale
ultim

o,
p

eraltro
,

è
stato

so
tto

p
o
sto

a
seq

u
estro

un
D

V
D

che
conteneva

sostanzialm
ente

tu
tto

l’archivio
di

dati
acquisiti

dal
C

IP
R

IA
N

I

nella
sua

attiv
ità

di
investigatore

privato;
degli

ulteriori
dati

fo
rn

iti
dalle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

P
IR

E
L

L
I,

per
com

e
ancora

rinvenuti
presso

gli
uffici

delle
società;

delle
indicazioni

som
m

inistrate
da

num
erosi

tra
gli

im
putati

che
hanno

ad
o
ttato

una
scelta

di
collaborazione

con
la

A
utorità

giudiziaria,

e,
tra

questi,
sia

il
C

IP
R

IA
N

I,
che

il
B

E
R

N
A

R
D

IN
I,

che
il

G
H

IO
N

I
(tu

tti
e

tre

i
p
red

etti
erano

stati
indicati

dal
P.M

.
per

la
cristallizzazione

della
prova

in

vista
della

successiva
fase

dibattim
entale,

nelle
form

e
dell’incidente

probatorio
ex

art.
392

lett.
c

c.p.p.,
finendo

poi
con

il
fo

rn
ire

i
dati

in
suo

possesso
esclusivam

ente
il

G
H

IO
N

I;
avvalendosi,

invece,
della

faco
ltà

di
non

rispondere
il

C
IP

R
IA

N
I

ed
il

B
E

R
N

A
R

D
IN

I),
m

a
anche

T
A

V
A

R
Q

L
I

e
IE

Z
Z

I,

nonché
da

num
erosi

testim
oni,

nei
term

ini
che

si
esporranno;

infine,
della

docum
entazione

fo
rn

ita
in

udienza
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

è
stato

possibile

rico
stru

ire,
la

attiv
ità

e
l’oggetto,

nonché
le

m
odalità,

delle
varie

operazioni
di

acquisizione
di

inform
azioni

o
di

dati
sensibili

com
e

svolte
nel

corso
degli

anni

dalla
agenzia

g
estita

dal
C

IP
R

IA
N

I,
per

com
e

a
costui

com
m

issionate
dalle

direzioni
security

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
e

onorate
econom

icam
ente

dalle
due

d
ette

società,
in

conform
ità

alle
som

m
e

indicate
nelle

fattu
re

em
esse

proprio
dalle

so
cietà

inglesi
co

stitu
ite

con
l’apporto

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
W

.C
.5.

e
S.R

.A
..A

ppare
p
ertan

to
indispensabile

ai
fini

della
valutazione

della
sussistenza

del
d

elitto
di

appropriazione
indebita

per
com

e
co

n
testato

,
per

la
specifica

refluenza
in

punto
di

sussistenza
della

fattisp
ecie

di
riciclaggio,

riepilogare

prelim
inarm

ente,
al

fine
di

dare
contezza

del
fenom

eno
oggetto

di
indagine

nel

procedim
ento,

solo
alcune

delle
operazioni

realizzate
dal

C
IP

R
IA

N
I,

poi
contabilizzate

con
fattu

re
em

esse
dalle

società
di

d
iritto

stran
iero

con
cui

costui
soleva

contabilm
ente

operare,
la

W
O

R
L

D
W

ID
E

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
Y

LTD
(W

.C
.S.)

e
la

SE
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H
A

D
V

ISO
R

S
LTD

(5.R
.A

.),

ed
onorate,

dal
punto

di
vista

econom
ico,

dalle
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I.
A

nalogo
fenom

eno
ha

riguardato
anche

gli
investigatori

privati
parim

enti

raggiunti
da

contestazione
di

appropriazione
indebita

nel
procedim

ento

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
e

S
P

IN
E

L
L

I,
che

hanno
operato

ed
em

esso
fattu

re
per

le
operazioni

di
investigazione

risoltesi
talo

ra
nel

ricorso
a

m
etodi

illeciti
di

acquisizione
ed

in
intrusioni

inform
atiche,

com
e

loro
com

m
issionate

dalle
direzioni

security
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I,

con
la

G
LO

B
A

L
SE

C
U

R
IT

Y
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SE
R

V
IC

E
S

IN
C

;
m

a
tale

segm
ento

della
com

plessa
vicenda

non
ha

riguardo
alla

posizione
in

discussione,
quella

del
G

U
A

L
T

IE
ftI,

per
cui

non
se

ne
darà

conto.

L
’esam

e
di

talune
più

significative
operazioni

di
investigazioni

realizzate

appare
essere

(unitam
ente

agli
ulteriori

dati
di

cui
si

darà
contezza,

rap
p
resen

tati
dai

contributi
dichiarativi

di
diversi

testim
oni

e
di

num
erosi

im
putati,

e
dai

rep
erti

di
natura

docum
entale)

elem
ento

di
non

trascu
rab

ile

rilevanza
già

ai
fini

della
astratta

sussistenza
della

fattisp
ecie

di

appropriazione
indebita,

necessario
presupposto

di
quella

di
riciclaggio

co
n
testata

al
G

U
A

L
T

IE
II,

qualora
l’esam

e
delle

pratiche
principali

che
seguirà,

peraltro
necessariam

ente
parziale

(in
considerazione

della
im

pressionante
m

ole
di

dati
confluiti

in
atti),

m
a

rap
p
resen

tativ
a

dell’intero
com

plesso
di

pratiche

tra
tta

te
dalla

agenzia
del

C
IP

R
IA

N
I,

quale
risulta

conoscibile
a

seguito
delle

indicazioni
pervenute

d
irettam

en
te

dal
d
etto

im
putato

-ovvero
dal

T
A

V
A

R
O

L
I

o
dal

G
H

IO
N

I-
dovesse

concludersi
nel

senso
di

una
obbiettiva

riconducibilità

ad
un

in
teresse

delle
aziende

che
le

fattu
re

hanno
onorato

delle
pratiche

conoscitive
elab

o
rate

dalla
agenzia

investigativa,
secondo

le
ulteriori

considerazioni
che

su
tale

dato
saranno

tracciate.

O
ccorre

ulteriorm
ente

av
v
ertire

che:

le
fattu

re
corrispettivo

dello
svolgim

ento
di

altrettan
te

c.d.
operazioni,

che
sostanziano

la
im

putazione
di

appropriazione
indebita,

sono
num

erosissim
e;

di
seguito

si
riporteranno

solo
alcune

delle
operazioni

alle
quali

fanno
riferim

ento
altrettan

te
fattu

re,
sulla

sco
rta

di
una

scelta
che

contem
pla

o
i

costi
delle

singole
operazioni,

qualora
m

aggiori
risp

etto
ad

altre;
ovvero

il
tem

po
non

particolarm
ente

risalente
delle

operazioni
realizzate;

oppure
ancora

la
rilevanza

della
operazione

in
riguardo

alle
parti

civili
nel

procedim
ento;

nel
capo

di
im

putazione
che

fa
riferim

ento
al

delitto
di

appropriazione
indebita

(capo
9

della
rubrica)

le
fattu

re
em

esse
che

sostanziano
-nella

ipotesi
accusatoria-

la
condotta

di
appropriazione

indebita
com

e
attrib

u
ita

al
C

IP
F

IA
N

I,
sono

indicate
esclusivam

ente
quanto

al
loro

contenuto
econom

ico
com

plessivo,
senza

distinzione
alcuna

né
per

singolo
episodio,

ciascuno
dei

quali
è

co
n

testato
in

continuazione,
e

neppure,
quanto

m
eno,

per
anno

solare
(in

realtà
più

che
di

una
im

putazione
con

correlativa
descrizione

“in
form

a
chiara

e
precisa

del
fatto

”,
idonea

a
soddisfare

le
indicazioni

di
cui

all’art.
417

lett.
8

c.p.p.,
pare

trattarsi
di

un
riepilogo

contabile
di

un
risultato

econom
ico
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coincidente
con

l’intero
volum

e
di

affari
della

azienda
del

C
IP

R
IA

N
I

dal
1997

al
2004).

A
nalogam

ente
la

im
putazione

co
n

testata
al

capo
10

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,

strettam
en

te
an

co
rata

alla
condotta

appropriativa
del

C
IP

R
IA

N
I

di
cui

al
capo

9,
vede

un
tem

po
delta

contestazione
identico,

dal
1997

al
2004,

ed
una

indicazione
del

dato
riferito

alle
som

m
e

che
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

avrebbe
contribuito

a
riciclare

rendendone
difficoltosa

la
identificazione,

condotta
genericam

ente
con

riferim
ento

ad
una

“collaborazione
con

C
IP

R
IA

N
I”

ed
a

“operazioni
idonee

a
o
staco

lare
lY

dentificazione
de//a

provenienza
d
elittu

o
sa

delle

som
m

e
il/ecitam

en
te

so
ttra

tte
alle

societcì
d
el

6R
IÌP

P
O

P
IR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

“
;

i
d

etti
capi

di
im

putazione
fanno

riferim
ento

-così-
all’intero

am
m

ontare
dei

pagam
enti

effettu
ati

nel
corso

degli
anni

dalle
società

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
in

favore
delle

so
cietà

del
C

IP
R

IA
N

I
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

co
stitu

ite
con

l’apporto
del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

i
dati

rip
o

rtati
quanto

a
risultato

econom
ico

nella
im

putazione
di

cui
al

capo
9

a
carico

del
C

IP
R

IA
N

I
-e,

quindi,
p

er
re/at/onem

,
nella

im
putazione

del
capo

10,
a

carico
del

G
U

A
L

T
IE

R
I-

coincidono
esattam

en
te

con
le

indicazioni
fo

rn
ite

dal
C

IP
R

IA
N

I
con

la
copiosa

produzione
cu

rata
in

udienza
m

ediante
la

allegazione
dell’intera

fattu
razio

n
e

in
terco

rsa
tra

le
sue

società
inglesi

e
le

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
negli

anni
2

0
0

0
/2

0
0
4

.

U
n’ultim

a
precisazione

si
rende

n
ecessaria.

Le
varie

p
ratich

e
che

hanno
co

stitu
ito

oggetto
di

indagine,
m

olte
delle

quali
realizzate

con
il

ricorso
ad

inform
azioni

riserv
ate

tra
tte

da
archivi

in
possesso

ad
appartenenti

alle
F

orze
dell’O

rdine,
che

hanno,
in

conseguenza
di

ciò
sostanziato

anche
i

reati
di

corruzione
e

di
rivelazione

ed
utilizzazione

di
seg

reti
di

ufficio,
in

taluni
casi

financo
la

contestazione
del

reato
di

cui
alI’art.

262
c.p.,

rinvenute
prevalentem

ente
negli

archivi
della

d
itta

fiorentina
del

C
IP

R
IA

N
I,

a
p
arte

la
caratterizzazio

n
e

del
colore

delle
copertine

dei
supporti

cartacei
nei

quali
venivano

conservate
(gialle

o
celesti)

erano
catalogate

con
sigle

alfanum
eriche,

che
prevedevano

una
iniziale

suddivisione
con

iniziale
della

serie
“P”

ovvero”Z
”.

Solo
in

riguardo
a

queste
ultim

e
si

è
posto

un
problem

a
di

illiceità
della

fo
n

te
di

inform
azione.

Le
serie

alfanum
eriche

che
iniziano

con
la

lettera
“Z”

che
riguardano

il
procedim

ento
sono

seguite
da

indicazioni
num

eriche.
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In
queste,

le
prim

e
due

cifre
sono

co
stitu

ite
da

“00”;
le

altre
cifre

hanno
una

sequenza
che

corrisponde
al

tem
po

in
cui

la
pratica

stessa
era

stata
com

m
issionata

ed
inserita

nei
relativi

archivi
in

vista
del

suo
disbrigo.

C
osicchè

le
ultim

e
due

cifre
della

serie
alfanum

erica
corrispondono

all’anno
di

inserim
ento

della
pratica

(es.
“02”

per
l’anno

2
0
0
2

,”0
3
”

per
l’anno

2003,
e

così
via).

La
restan

te
p
arte

della
indicazione

ha
riferim

ento
al

tem
po

dell’inserim
ento

progressivo
nell’anno

solare
individuata

dalle
ultim

e
due

cifre.

Si
passa

adesso
ad

elencare
talune

delle
più

significative
operazioni

per
le

quali
le

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

hanno
corrisposto

le
som

m
e

indicate
nei

capi
di

im
putazione

9)
riten

u
te

fru
tto

della
appropriaziorle

indebita.
La

lettu
ra

dei
dati

riferiti
alle

varie
operazioni

sareb
b

e
assai

incom
pleta

se
non

si
procedesse

prim
a

però
a

fo
rn

ire
qualche

chiarim
ento

in
relazione

a
quelli

che
erano

form
alm

ente
le

m
ansioni

co
n

trattu
ali

di
taluni

protagonisti
della

vicenda,
com

e
loro

attrib
u

ite
d

irettam
en

te
dalle

aziende
-e

nella
specie

da
T

E
L

E
C

O
M

-
che

assum
ono

una
loro

qualifica
nel

procedim
ento

di
persone

o
ffese

delle
condotte

di
appropriazione

indebita
e

di
riciclaggio.

In
particolare,

ha
posto

l’attenzione
la

d
ifesa

C
IP

IA
N

I.
dandone

anche
lettu

ra
in

udienza,
su

uno
tra

i
diversi

co
n
tratti

che
legavano

il
p
red

etto
alle

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

quello
d

atato
14

feb
b
raio

2002,
tra

T
E

L
E

C
O

M
e

P
O

L
I5

b
’IS

T
IN

T
O

,
in

cui
si

trova
specificato

che:

“T
elecom

Italia
s.p

.a
conferm

a
a

Polis
d’Istinto

s.r.l.
l’incarico

di
fo

rn
ire

servizi
di

Intelligence
e

S
ecu

rity
C

onsultant.
In

particolare,
Polis

si
rende

disponibile
a

fo
rn

ire
tu

tti
iservizi

specificati
nella

citata
o
fferta,

che
si

intende
qui

richiam
ata,

quale
p
arte

integrante
e

sostanziale
del

p
resen

te
co

n
tratto

.

La
società

Polis
si

rende
inoltre

disponibile
a

fornire,
su

richiesta
della

T
elecom

,
eventuali

e
ulteriori

servizi,
per

i
quali

le
parti

concorderanno
preventivam

ente
e

m
odalità

e
le

condizioni
econom

iche.
La

società
dovrà

g
aran

tire
lo

piena
reperibilità

telefonica
e

la
disponibilità

ad
intervenire

nelle
sedi

e
nei

tem
pi

richiesti
da

T
elecom

,
anche

in
caso

di
breve

preavviso.

T
elecom

riconoscerà
alla

società
gli

im
porti

relativi
esclusivam

ente
all’attività,

espressam
ente,

dalla
stessa

rich
iesta

ed
effettiv

am
en

te
svolta”.

1



In
o

ltre:
“si

esclude
esp

ressam
en

te
l’applicazione

delle
disposizioni

di
cui

all’art.
1467

c.c.”

Il
d
etto

co
n

tratto
era

stato
“girato”

anche
dall’interno

a
&

iancarlo

V
A

L
E

N
T

E
.

S
trum

ento
di

utile
conoscenza,

prim
a

di
passare

all’esam
e

delle
varie

operazioni,
è

anche
il

co
n

tratto
—

uno
tra

i
tan

ti
rep

eriti
in

atti-
intercorso

tra

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
s.p

.a.
e

S
A

S
IN

IN
I

G
uglielm

o.

B
enchè

il
p

red
etto

non
sia

risu
ltato

raggiunto
da

alcuna
pronunzia

liberatoria,
essendo

stato
em

esso
nei

suoi
confronti

d
ecreto

che
dispone

il

giudizio
in

riferim
ento

alla
contestazione

di
associazione

per
delinquere,

appare
utile

rip
o
rtare

il
d
etto

co
n
tratto

in
quanto

d
o

tato
di

insuperabile

cap
acità

espressiva
in

relazione
a

quelle
che

erano
le

reali
-m

a
anche

specificam
ente

program
m

ate
a

livello
aziendale,

m
ediante

la
stipula

di

appositi
co

n
tratti-

funzioni
della

secu
rity

,
nel

caso
di

specie
di

T
E

L
E

C
O

M
,

quali
poi

sono
andate

delineandosi
solo

a
seguito

delle
indagini.

Indicava,
p

ertan
to

,
il

d
etto

co
n
tratto

in
d

ata
1
6
/6

/2
0
0

3
(m

a
il

S
A

S
IN

IN
I

ha
beneficiato

di
una

pluralità
di

proroghe
e

di
rinnovi

della

m
edesim

a
tipologia

di
co

n
tratto

,
tu

tte
docum

entate
in

atti),
che:

“T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
s.p.a.

-ha
m

anifestato
la

propria
volontà

di
affid

arle
l’attività

a
su

p
p
o

rtare

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
per

lo
sviluppo

delle
com

unicazioni
istituzionali

e
per

il

coordinam
ento

delle
attiv

ità
del

setto
re

analisi
strateg

ich
e

utili

all’elaborazione
di

studi
e

d
o

ssier
inform

ativi
sui

fatto
ri

di
rischio

non

convenzionali;

Ia
p
arte

ha
m

anifestato
il

proprio
in

teresse
di

ad
erire

all’iniziativa

proposta
da

T
E

L
E

C
O

M
;

Le
parti

convengono
quanto

segue:

PR
E

M
E

SSE

O
G

G
E

T
T

O
:

7-)



T
E

L
E

C
O

M
conferisce

a
G

uglielm
o

5
A

S
IN

IN
I,

che
accetta,

l’incarico
di

realizzare,secondo
m

odalità
oppresso

rip
o
rtate,

prestazioni
professionali

di

seguito
indicate:

1.S
upporto

a
T

E
L

E
C

O
M

IT
A

L
IA

per
lo

sviluppo
delle

com
unicazioni

istituzionali
e

per
il

coordinam
ento

delle
attiv

ità
del

setto
re

analisi

strateg
ich

e
utili

alla
elaborazione

di
studi

e
dossier

inform
ativi

su

fatto
ri

di
rischio

non
convenzionali;

2.S
upporto

al
coordinam

ento
per

tu
tto

quanto
o
ttien

e
alle

attiv
ità

di

racco
lta

e
valutazione

delle
inform

azioni
di

carattere
strateg

ico
p
er

la
funzione

di
secu

rity
ed

il
contributo

all’aggiornam
ento

professionale

del
personale

interno,
in

p
artico

lare
sulle

evoluzioni
dei

fenom
eni

e

delle
organizzazioni

eversive,
nazionali

ed
internazionali.

Seguivano
poi

regole
contrattuali

tra
le

parti.

Più
che

un
co

n
tratto

di
collaborazione

tra
un’azienda

che
fornisce

servizi

telefonici
ed

un
consulente

estern
o
,

per
vero,

il
d
etto

co
n
tratto

sem
bra

rim
andare

a
scenari

che
nulla

hanno
a

che
fare

con
la

telefonia
o

com
unque

con

i
servizi

o
fferti

com
plessivam

ente
da

T
E

L
E

C
O

M
,

bensì
con

una
preventivata

e

ricercata
realizzazione

di
sevizi

di
intellgence

e
di

raccolta
dati,

tra
l’altro

in

riferim
ento

a
scenari

internazionali,
a

fenom
eni

eversivi
e

terro
ristici,

più

consoni
a

stru
ttu

re
operative

statu
ali

di
inteiigence

che
agli

interessi
di

urta

azienda
privata.

S
o
tto

tali
asp

etti,
proprio

il
genere

di
consulenze

nello
specifico

form
alm

ente
e

contrattualm
ente

richiesto
da

T
E

L
E

C
O

M
a

S
A

S
IN

IN
I,

com
plessivam

ente
e

specularm
ente

corrispondente
o

quello
che

è
stato

il

genere
di

attiv
ità

p
raticata

negli
anni

da
PIR

E
L

L
I

e
da

T
E

L
E

C
O

M
quale

è

em
erso

nel
procedim

ento,
è

elem
ento

che
dovrebbe

d
estare

qualche
allarm

e

sulla
reale

natura
-e

sulle
finalità-

concretam
ente

perseguite
negli

anni
dalle

due
aziende.

R
iepilogo

di
talune

delle
principali

O
P

E
R

A
Z

IO
N

I

realizzate
dall’

investigatore
privato

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
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il
cui

onere
econom

ico
è

stato
posto

a
carico

di
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

con
le

fa
ttu

re
che

com
pongono

la
im

putazione
di

appropriazione
indebita

in
relazione

alla
quale

risu
lta

elev
ata

la
im

putazione
di

riciclaggio
delle

relativ
e

som
m

e
a

carico
di

M
arcello

&
U

A
L

T
IE

R
I

O
perazione

G
A

R
bE

N
p
ratica

Z
0063703

Si
tra

tta
pressocchè

dell’unica
operazione

che
il

P
residente

delle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
P

I1E
L

L
I,

M
arco

T
IO

N
C

H
E

T
T

I
P

O
V

E
R

A
,

ha
am

m
esso

essere
stato

a
sua

conoscenza
essere

stata
realizzata

dalla
direzione

security
di

G
iuliano

TA
V

A
R

O
L

I.
Si

tra
tta

anche
di

una
tra

le
più

costose
operazioni,

essendo
stata

co
rrisp

o
sta

la
som

m
a

di
€.

400.000,00.
E’

stata
contabilizzata

in
più

soluzioni,
tra

l’altro,
alla

streg
u
a

di
quanto

indicato
da

T
E

L
E

C
O

M
negli

allegati
alla

m
em

oria
8

giugno
2006,

a
firm

a
C

H
IA

PPE
T

T
A

,
dalla

società
inglese

del
C

IP
R

IA
N

I
SR

A
.

E’
stata

d
escritta

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
com

e
si

seguito:

N
e/l’estate

d
el

2
0
0
3

in
p
ro

ssim
ità

delle
tn/e

vacanze
giunse

sulla
p
o
sta

e/e
ttro

n
ica

d
el

O
r.

T
ronche

tti,
g
estita

dalle
seg

retarie,
un

m
essaggio

anonim
o

che
a//arm

ò.
Il

O
r.

L
a

A
4acchia,

consulente
legale

de/gruppo,
in

fatti
m

iconvocò
e

m
i

m
ostrò

ilm
essaggiò.

S
i

trattav
a

appunto
di

una
em

ailcon
allegato

w
ord;

in
base

all’allegato,
p
er

quanto
ricordo,

la
p
ro

p
rietà

del
docum

ento
era

una
galleria

d’arte
di

T
or,no.

L
‘allegato

al
m

essaggio
conteneva

in
p
artico

lare
una

rich
iesta

d’intervento,
rivolta

algruppo
p
resso

la
B

anca
del

o
ttard

o
,

filiale
cli

A
4on te

C
arlo

p
er

risolvere
un

con
tenzioso

tra
p
riv

ati
clienti

della
banca

e
la



banca
stessa,

asseritam
ene

responsabile,
attrav

erso
investim

enti
sbagliat4

d
i

aver
delapidato

irisparm
i dico

n
sisten

te
en

tità
ciitaliclienti

L
‘em

ail appariva
riv

estire
un

tenore
estorsivo

e
dopo,

com
e

d
etto

prim
a,

attrav
erso

6liioni
si

accertò
che

il
docum

ento
allegato

avesse
com

e
p
ro

p
rietà

una
galleria

d’arte
di

T
orino

e
se

ne
accertò

la
provenienza

da
un

In
tern

et
C

a
f

di
M

ilano
non

lontano
dalla

sed
e

di
T

elecom
Italia,

dopo
av

er
tra

l’altro
con

il
br.

L
a

M
acchia

ed
il

D
r.

S
uora,

all’epoca
A

m
m

inistratore
be/egato,

ricev
etti

/Y
ncarico

diapprofondire
ilcontenuto

dell’em
aiL

In
tal

senso
diedi

incarico
a

C
ipriani

di
fare

un
»idagine

a
3
6
0

g
rad

i
su

l
contesto

diprovenienza
d
elm

essaggio.
N

elcorso
degliaccertam

en
ti delegatia

C
ipriani,

m
en

tre
ilbr.

S
uora

stav
a

ristru
ttu

ran
d
o

il
suo

appartam
ento

ìn
M

i/ano
sistem

ando
il

giardino
nel

suo
attico,

venne
con

tattato
proprio

cia
chi

stav
a

effettu
an

d
o

la
fo

rn
itu

ra
di

piante,
che

sulla
b
ase

d
el

ciossier
che

m
i

viene
posto

in
visione,

ritengo
fo

sse
C

arlo
M

aria
M

aggio.

Q
u
esti chiese

sostanzialm
ente

albr.
S

uora,
facendo

riferim
ento

all’em
oi/,

rivelò
che

il
contenuto

della
stessa

si
riferiv

a
ad

un
con

tenzioso
tra

la
B

anca
del

o
tta

rd
o

e
la

fam
iglia

di
un

suo
conoscente,

ta/e
R

om
agnolo

e
chiese

un
intervento

dell’azienda
p
er

riu
scire

a
riso/vere

il
con

tenzioso,
proponendo

al
br.

S
uora

un
incontro

p
er

d
iscu

tere
della

faccenda
con

id
iretti

interessati.
Il

b
r

S
uora

m
iinform

ò
diquanto

g
liaveva

riferito
ilM

aggio
e

siciio
che

il
b
r

L
a

M
acchia

g
liconsigliam

m
o

vivam
ente

dinon
p
artecip

are
a

quell ‘ncontro.
S

i
decise

p
erò

che
era

opportuno
che

qualcuno
vi

p
artecip

assè
p
er

sondare
le

intenzioni
di

chi
aveva

inviato
il

m
essaggio

e
fui

investito
dell’incarico

dip
artecip

are
all’incontro

dalbr.
S

uora
e

dalbr.
L

a
M

acchia.
V

oglio
aggiungere

che
non

ricordo
se

an
teced

en
tem

en
te

o
successivam

ente
al

colloquio
di

M
aggio

con
il

br.
S

uora
m

a
sicuram

ente
prim

a
dell’ncontro

che
tenni

a
T

orino,
p
arlai

di
tale

m
essaggio

anonim
o

con
i

responsabili
dello

B
anca

d
el

6
o
ttard

o
filiale

di
M

onte
C

arlo
all’epoca

delle
p
erd

ite
lam

entate
da

R
om

agnolo,
C

asiio
ed

altra
persona

che
non

ricordo
il

nom
e;

in
quel

viaggio
venni

accom
pagnato

da
B

ernard
H

uppert
capo

della
teso

reria
de/gruppo.

R
icordo

che
nellY

ncon
tro

tra
m

e,
H

uppert,
C

asi/Io
e

l’altro
com

ponente
di

cui
non

ricordo
il

nom
e,

fo
rse

si
ricondusse

al
R

om
agnolo

lY
niziativa

dell’invio
d
elm

essaggio,
in

quanto
sulla

b
ase

delle
indicazioniche

io
fornii airesponsabili

della
banca,

q
u
esti

riuscirono
ad

id
en

tificare
nella

fam
iglia

del
R

om
agnolo

i
co

n
trad

d
itto

ridella
B

anca
d
elo

tta
rd

o
,

P
er

quanto
riguarda

lY
ncon

tra
di

T
orino

ricordo
che

vennip
rele

voto
da

un
aereo

privato
in

S
ardegna

do
ve

m
i

trovavo
in

vacanza
e

quindi
trasp

o
rtato

in
T

orino
dove

incontrai
A

dam
o

B
ave

p
er

definire
le

strateg
ie

nel
corso
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dellY
ncon

tra;
successivam

ente
g
li

accordi
p
resi

m
i

incontrai
con

una
persona

che
si

p
resen

td
com

e
com

m
ercia//sta

che
tutelava

g
li

in
teressi

d
ei

lotnagnolo.

S
ulla

base
delle

inform
azioni

che
aveva

fornito
C

ipriani
in

b
ase

all ‘‘ncarico

con
feritog/4

riten
n
i

che
la

p
erso

n
a

che
avevo

incontrato
fo

sse
un

com
m

ercia/ista
dello

studio
B

ronzo
che

risultava
essere

il
com

m
ercià/ista

della

fam
iglia

/‘om
agnolo.

/ico
rd

o
che

il
colloquio

con
q

u
esta

p
erso

n
a

si
sviiuppd

già
p
er

strad
a

che

al risto
ran

te,
se

non
sbaglio

L
a

P
osta

in
una

piazza
ad

iacen
te

a
P

iazza
C

astello.

N
elcorso

d
el colloquio

ilcom
m

erciahsta
quando

g
li

feci più
volte

p
resen

te

che
le

rich
ieste

avanzate
attrav

erso
quella

em
ail

apparivano
di

n
atu

ra

estorsiva,
ci

tenne
a

p
recisare

che
i

suoi
assistiti

non
in

tendevano
esto

rcere

alcunché
m

a
sem

plicem
ente

ch
/ed

ere
un

intervento
d
e/g

ru
p

p
o

P
irellip

erch
é

la

controversia
im

piantata
con

la
B

anca
d

el
6o

ttard
o

,
do

ve
essi

stessi
sapevano

che
ilgruppo

fo
sse

tito
lare

di
conti.

venisse
riso

/ta
tram

ite
un

intervento
d

el

gruppo
stesso

.

N
el

corso
d

el
colloquio

che
io

p
ro

vvidi
a

reg
istrare

consegnando
poi

i)

n
astro

a
C

qrianip
er

la
trascrizione,

ilm
io

in
terlo

cu
to

re
che,

a
sua

vo/ta
si

era

m
unito

di
un

jam
tner,

p
er

n
eu

tralizzare
eventuali

in
tercettazio

n
i

attrav
erso

cellulari.
paventò

l’irregolaritò
su

i
conti

co
rren

ti
riconducibill

algruppo
P

irelli

facendo
p
artico

lare
riferim

en
to

all’operazione
LJnim

,
che

citata
anche

nell’anonim
o,

era
un’O

PA
che

risaliva
all’anno

2000,
nel

corso
della

qua/e
erano

sta
ti

u
sati dei

capitalid
ep

o
sitati p

resso
la

B
anca

d
elo

ttardo.

N
e/

corso
d

el
colloquio

il
com

m
ercia//sta

m
i

/ascicì
un

b
i/ie

tto
da

visita

con
il

suo
num

ero
d
i

telefono
e

ci
lasciàm

m
o

con
/Y

ntesa
che

ci
sarem

m
o

risen
titi

A
ll’uscita

d
el

risto
ran

te
io

m
i

rin
co

n
trai

con
D

ove
ed

il
m

io
in

terlo
cu

to
re

venne
pedinato

da
alcune

p
erso

n
e

che
C

iria
n

inform
ato

d
el

m
io

incontro
con

ta/e
com

m
ercialista,

aveva
m

andato
a

T
orino,

su
m

ia
rich

iesta,
com

e
dispositivo

disiairezza
alcunisuoiuom

ini

1Q
icordo

altresì
che

il
com

m
ercialista

si
accorse

d
el

pedinam
ento

tanto

che,
com

e
ap

p
resi

in
una

conversazione
successiva

avuta
alcuni giorni

dopo,
m

i

cfisse
di

essersi
spaventato

e
di

non
voler

più
avere

a
che

fare
con

q
u

esta

sto
ria

visto
che

si
era

m
osso

solo
p
er

tu
telare

g
li

in
teressi

diun
am

ico.

Io
rito

rn
aia

/‘om
a

con
il

volo
privato

che
m

iaveva
p
relev

ato
in

S
ardegna

e

riferii ai
verticidell’azienda

l’esito
delcolloquiò

con
ilcom

m
ercialista.

S
ia

L
a

,44acchia
che

H
uppert

m
i

sm
entirono

categoricam
ente

ogni

irrego/aritò
sui conti

di,44onte
C

arlo.

/?icordo
ancora

che
un

m
ese

dopo
nel

settem
b
re

2003,
p
artecip

ai
od

un

incontro
a

L
ugano

con
l’A

m
m

.
beL

della
B

anca
ed

il
R

esponsabile
lega/e

della

stessa;
nel

corso
dell’incontro

m
i

venne
riferito

che
ogni

insinuazione
p
resen

te
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nel
m

essaggio
di

p
o

sta
elettro

n
ica

era
d
estitu

ita
di

fondam
ento

p
erch

é
il

rapporto
della

banca
di

F
rancia

m
enzionato

nella
em

ail
stessa

non
esisteva,

specificandom
i

che
esistev

a
una

re/azione
dY

spezione
che

riguardava
l’attività

di
tu

tta
la

filiale
non

su
specificicontiriconducibilia

P
irel/i

,‘Uivenne
altresìp

recisato
che

la
controversia

con
R

om
agnolo

era
in

via
d

i

r/soluzione,
anche

se
la

p
erd

ita
di

capitali
dei

R
om

agnoli
era

riferib
ile

alla

cattiv
a

g
estio

n
e

d
el

figlio
d

eiR
om

agnolo
già

dipendente
della

banca.

A.b. R.
non

m
i

dice
nulla

il
nom

inativo
,I4artini

che
p
u
re

vedo
com

parire

nel rapporto
che

m
i

viene
m

ostrato.

P
rendo

atto
della

cifra
che

è
stata

llquidata
a

C
iprianip

er
la

redazione

del rap
p
o
rto

e
p
er

l’operazione
a
rd

e
n
;

posso
d

ire
che

l’azienda
si

è
decisa

ad

incaricare
un

‘agenzia
p

riv
ata

e
non

sp
o

rg
ere

denuncia,
scelta

quest’ultim
a

ch
e

sul
piano

econom
ico

non
avrebbe

com
portato

nessun
esborso

di
denaro,

in

quanto
vi

era
il

tim
ore

che
la

p
resen

tazio
n

e
di

una
denuncia

av
reb

b
e

com
portato

un
‘esposizione

m
ediatica

delgruppo
con

potenziale
notevole

danno

di
im

m
agine

anche
se

le
dilazioni

dell’anonim
o

fo
ssero

infondate,
com

e
m

i
fu

sem
pre

riferito
‘

Sulla
m

edesim
a

operazione
il

G
H

IO
N

I
ha

dichiarato
nel

corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

2
6
/2

/2
0
0
7

(si
riportano

integralm
ente

le

dichiarazioni
del

d
etto

im
putato

alfin
e

di
m

eglio
percepirne

la
p

o
rtata

anche
e

so
p
rattu

tto
nei

passaggi
essenziali):

“A
d

agosto
2003,

questo
è

l’episodio
che

riguarda
la

P
anca

del
6
o
ttard

o
,

TA
V

A
R

O
LE

m
i

cercò
tele

fonicam
en

te
m

en
tre

ero
in

vacanza
in

L
iguria.

In
terru

p
p
i

la
vacanza

e
m

i
vidi

con
TA

V
A

R
O

L
t

che
m

i
diede

un
m

essaggio
d

i

p
o

sta
elettro

n
ica

giunto
a

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

con
la

rich
iesta

di
favorida

p
arte

d
i

un
anonim

o
che

p
er

quel
che

ricordo,
reclam

ava
finanziatnenti

o
restitu

zio
n
i

d
i

denaro
da

p
arte

del/a
B

anca
delO

T
T

A
R

bO
.

TA
V

A
R

O
L

Im
i incaricò

dirisalire

al
m

itten
te

d
el

m
essaggio.

R
icordo

in
p

artico
lare

che
analizzai

le
intestazioni

del
m

essaggio
di

p
o

sta
elettronica.

U
na

vo/ta
individuato

il
m

ittente,
inviai

o

fo
rse

chiesi
ad

.TK
O

N
di

inviare
un

m
essaggio

dip
o

sta
elettro

n
ica

con
d
en

tro

una
im

m
agine

che
avrebbe

perm
esso

di
indirizzare

il
com

puter
ricevente

quel

m
essaggio

verso
il

serv
er

di
IK

O
N

U
na

vo/ta
giunto

il
m

essaggio
di

p
o

sta

elettro
n

ica
al

com
puter

d
el

m
itten

te
l’e

m
ail

a
T

ronche
tti.

il
suo

com
puter

si

collegò
alserv

er
diI/(O

N
p
erm

etten
d

o
cosìalserv

er
diIK

O
N

dirilevare
l’I.P.

di
chiaveva

ap
erto

ilm
essaggio

civ
etta

dip
o

sta
elettronica.

D
urante

uno
sta

ff

m
eeting

avvenuto
nel

settem
b
re

successivo,
ricordo

che
si

com
m

entò
lo

sviluppo
di

quell’a ttivitò.
in

p
artico

lare
C

IP
R

IA
N

I
aveva

disposto
il
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pecJinam
ento

di
co/ui

che
aveva

in
v
ia

to
ilm

essaggiò
a

T
R

O
N

C
H

E
T

T
IPR

O
V

ERA
,

ricordo
che

questo
fu

un
dato

fornito
da

g
en

te
diP

IR
E

L
L

I’

A
l

riguardo,
il

P
residente

delle
due

società,
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I

PR
O

V
ER

A
,

pur
nel

suo
atteggiam

ento
di

to
tale

negazione
di

ogni

consapevolezza
in

ordine
alla

esecuzione
di

attiv
ità

inform
ativa

in
relazione

alla

quale
le

so
cietà

da
lui

p
resied

u
te

hanno
corrisposto

alle
società

del
C

IP
R

IA
N

I,

m
a

anche
dello

5P
IN

E
L

L
I

e
del

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

le
rilevanti

som
m

e
di

denaro

indicate
nei

capi
di

im
putazione

9)
e

22),
nel

corso
della

sua
deposizione

nel

corso
della

udienza
prelim

inare,
così

com
e

anche
nel

corso
della

deposizione

innanzi
ai

P.M
.

in
d

ata
2
7
/6

/2
0
0

8
,

ha
indicato

di
essere

stato
inform

ato
che

un

ex
funzionario

della
B

anca
del

G
ottardo

stava
ponendo

in
essere

un
ten

tativ
o

di
esto

rsio
n

e
nei

suoi
confronti

e
nei

confronti
dell’A

.b.
b

o
tto

r
B

uora,

riferen
d
o

di
conoscenze

acquisite
circa

conti
correnti

in
territo

rio
elvetico

in

violazione
delle

leggi
italiane

in
m

ateria
di

capitali
in

territo
rio

estero
.

T
ale

co
n
tatto

con
la

d
etta

persona
era

stato
instaurato

tram
ite

una
m

ail

pervenuta
con

protezione
per

l’apertura
rap

p
resen

tata
dalle

serie
num

eriche

del
suo

conto
co

rren
te

personale
e

del
conto

co
rren

te
dell’A

.t.
b
o
tt.

B
U

O
R

A
.

U
nitam

ente
al

B
U

Q
R

A
e

ad
altro

funzionario,
b
o

tto
r

L
am

acchia,
avevano

deciso
di

m
andare

T
hvaroli

a
dire

‘u
a
rd

i
che

il
D

o
tto

r
T

ronchetti
e

il
D

o
tto

r

B
uora

hanno
/a

resid
en

za
in

S
vizzera,

avere
il

loro
conto

non
gliene

può

im
portare

dim
eno,

fanne
quello

che
vuoidelle

inform
azioniche

hai”

bopo
qualche

tem
po,

fo
rse

una
settim

ana
o

due,
era

stato
inform

ato
o

dal
L

am
acchia

o
dal

B
uora

che
effettiv

am
en

te
“l’incontro

vi
era

stato”,
che

era

“tu
tto

a
posto”,

che
l’autore

del
m

essaggio
estorsivo

aveva
“finito

la
carriera”.

N
el

corso
delle

deposizioni
rese

sia
al

P.M
.

che
in

udienza,
il

P
residente

delle
due

so
cietà

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
Q

V
ER

A
si

è
dichiarato

com
unque

ignaro

delle
stesse

m
odalità

con
cui

era
stato

richiesto
al

T
A

V
A

R
O

L
I

di
occuparsi

del

problem
a,

testu
alm

en
te

riferendo
al

P.M
.

che
gli

chiedeva:
“T

avaro/i
venne

in

qualche
m

aniera
form

alm
ente

investito
delproblem

a?”,
“
-

N
on

lo
so

p
erch

é
io,

finito
il

discorso
con

L
am

acchia
e

con
S

uora,
non

so
se

era
p

resen
te

anche

T
avarolialla

fine,
m

a
certam

en
te

g
li

viene
d

etto
o

da
S

uora
o

da
L

am
acchia

di

incontrare
questo

signore
e

di
riferirg

li
che

noi
eravam

o
resident4

non
c’era

nulla
da

nascondere
e

che
quindi

la
sto

ria
si

chiudeva
li,

che
se

continuava
poi

avrem
m

o
agito

in
m

odo
diverso

‘

In
udienza

la
versione

resa
è

stata
parzialm

ente
diversa,

in
quanto,

in

m
aniera

in
p
arte

difform
e

da
quanto

dichiarato
in

fase
di

indagini,

T
R

Q
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
ha

ricordato
in

questa
sede

che
s
i

decise

espressam
ente

di
inviare

T
A

V
A

R
O

L
I

“per
non

esp
o

rre
il

D
ott.

SU
O

R
A

ad
un

/ncontro
che

avrebbe
potuto

essere
sgradevole”.
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T
ornando

all’esam
e

in
fase

di
indagini,

al
P.M

.
che

chiedeva
se

il
rapporto

della
B

anque
de

F
rance

cui
faceva

riferim
ento

l’e-m
ail

riguardava
probabilm

ente
anche

qualche
anom

alia
di

un
conto

proprio
della

Pirelli
alla

B
anca

del
G

ottardo,
il

teste
riferiva

afferm
ativam

ente
e

specificavcz
che

su
tale

dato
era

stato
poi

“fatto
un

audit”
A

dom
anda

d
e

P.M
.

che
chiedeva

se
la

persona
responsabile

di
quel

conto
fosse

stato
B

ernard
H

uppert,
rispondeva

“era
H

uppert,
che

era
il

b
ire

tto
re

finanziario
o1i

P
irelli

S
o

ciété
tén

érale...
no,

di
S

o
ciété

.tnternationa/e
P

ire//i,
era

fuiche
g

estiv
a

ilconto,
p
erd

dall’analisiche
è

stata
fa

tta
anche

ex
p
o
st

d
a

b
e

C
onto

(nel
corso

dell’audit)
non

è
em

erso
nulla,

dall’audit
interno

insiem
e

a
b

e
C

onto
non

sono
em

erse
anom

alie,
su

quelconto;
m

a
anche

ilrapporto
S

anque
de

fran
ce

era
una

cosa..,
era

p
arte,

avevano
estratto

una
p
arte,

non
era...

quello
che

quel signore
cercava

di
far

in
ten

d
ere

non
era,

diciam
o.

A
desso

non
le

so
dire

com
e..,

cioè
non

c
‘era

nessuna...

Si
è

accennato
che

la
versione

resa
dal

P
residente

delle
due

società,
T

IO
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

fA
,

è
parzialm

ente
m

utata
nel

corso
del

suo
esam

e
in

udienza
prelim

inare:
in

questa
sede

ha
am

m
esso

che
“due

sole
volte

aveva
rich

iesto
al signor

T
avaroil

diandare
a

fondo
di

cose:
una,

operazione
a
rd

e
n

,
nella

prim
a

fase,
quando

ci
fu

un
ingresso

inform
atico

non,d,’ciam
o,

apribi/e,
su

un
com

puter,
e

trovarono
la

chiave,per
aprirlo,

ed
em

erse
che

c’erano
riferim

en
ti

a
dei

conti
co

rren
ti

tn/ei
e

d
el

d
o

tto
r

S
uora,

in
S

vizzera,
ed

erano
conti

che
erano

regolarm
ente...

in
quanto

ero
stato

am
m

inistratore
delegato

P
irelli

e,
p

er
dieci

anni,,
resid

en
te

in
S

vizzera,
com

e
p
u

re
il

d
o
tto

r
Suora.

A
quelpunto,

in
accordo

col seg
retario

generale,
d
o
tto

r
L

a
,4dacchia,

e
il

d
o

tto
r

S
uora,

fu
d
etto

:
«,44a

questo
è

un
tentativo,

banale,
di

ricatto
,

di
questo

signore»,
che

p
eraltro

il
d
o
tto

r
S

uora
aveva

sen
tito

nom
inare

da
un

suo
fornitore,

che
g

li
aveva

d
etto

che
c

‘era
un

am
ico

che
diceva

cose
stran

e,
su

d
i

lui
A

questo
punto

trovam
m

o
un

percorso,
diciam

o,
più

logico:
non

avere
un

co
n
tatto

d
iretto

.
.11

signor
T

avaro/i
fu

incaricato
dip

arlare
con

questo
signore,

p
er

dirgli
che

non
aveva

nulla,
che

ci
p

o
tesse

disturbare,
e

che
quindi

non
facesse

questo
sfo

rzo
inutile,

p
erch

é
i

n
o
stri

conti
erano

totalm
ente

trasp
aren

tì
Q

uesto
avvenne

e
fu

anche
inform

ata,
la

banca,
che

avevano
un

ex
funzionario

infedele
che

cercava
di

ricattare,
p

er
usare

un
term

ine
co

rretto
,

persone,
nel

caso
nostro,

a
vuoto,

non
avendo

nulla
da

nascondere,guindi.
qui

finì
la

storia.
Poi

ci
fu

un
rito

rn
o

di
q
u

esta
storia,

dopo
anni,,

vedendo
su

i
giòrnali

che
si

parlava
di

in
terce

ttazioni
-

poiparlerem
o

anche
di

quello
-

che
non

esistevano,
peraltro.

fu
chiam

ato,
o

andò,
dall’A

utoritò
6iudiziaria

e
m

i
fece

sapere,
prim

a,verba/m
ente,

attrav
erso

un
am

ico
di

un
am

ico,
che

luiaveva
testim

oniato
su

cose
di

questo
genere,

e
io

lasciai
perdere.

D
issi

a
questo
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am
ico:

«L
‘abbiam

o
giò

m
andato

al
diavolo

una
vo/ta,

non
è

ilcaso
di

continuare».

4-li
ritornò,

p
er

iscritto
,

un
docum

ento,
in

cui
questo

signore
riferiv

a
d
ei

suoi

incontri
avuti

con
la

4
ag

istratu
ra,

eccetera,
eccetera,

e
a

quel punto
p
assai

la

p
ratica

alla
,4

ag
istratu

ra,
dicendo:

«Q
uesto

ha
ten

tato
di

ricattarci,
in

p
assato

,
e

non
so

cosa
voglia,

adesso,
p
erch

é
non

c
‘è

nulla»

A
dom

anda
di

questo
giudice,

se
avesse

avuto
consapevolezza

di
quanto

l’operazione
G

arden,
onorata

da
taluna

delle
società

da
lui

d
irette,

fo
sse

co
stata,

il
te

ste
ha

indicato
di

essere
a

conoscenza
del

suo
costo

e
di

poterlo

indicate
in

“circa
4

0
0

0
0
0

euro”

L
’operazione

“G
A

R
D

EN
”

è
stata

d
escritta

dal
C

IP
R

IA
N

I
nei

term
ini

che

seguono,
nel

corso
dell’

interrogatorio
in

d
ata

4
m

aggio
2006:

“Per
quanto

riguarda
l’operazione

6A
R

D
E

N
e

l’operazione
L

IT
T

L
E

C
O

L
JN

T
R

Y
così

com
e

la
p
ratica

44A
661A

ap
erta

da
P

o
l,,

q
u
este

si
riferisco

n
o

ad
una

rich
iesta

fattam
i

da
TA

V
A

R
O

LE
e

relativ
a

ad
una

e-m
ailricev

u
ta

dalla

p
resid

en
za

TELEC
O

A
4

ed
ilcuicontenuto

appariva
m

inaccioso
o

poco
ortodosso.

TA
V

A
R

O
L

Im
i

ha
dato

nom
inativi

clip
erso

n
e

fisiche
o

giuridiche
da

sviluppare

e
ricordo

di
av

er
fatto

tu
tta

una
serie

di
accertam

en
ti

nel
P

rincipato
d

i

A
onaco

su
p
erso

n
e

che
facevano

p
arte

di
banche.

R
icordo

anche
di

una

operazione
fa

tta
a

T
orino

nell’estate
d
el

2
0
0

3
nel

corso
d

i
un

incontro
che

TA
V

A
R

O
L

I aveva
organizzato

p
resso

un
risto

ran
te

a
T

orino
ed

a
cui

do
vevano

p
artecip

are
le

p
erso

n
e

coin
volte

nella
vicenda.

Io
m

ip
ro

cu
rai

tram
ite

P
IZ

Z
O

N
icolò

della
A

L
T

H
O

N
circa

dieci
persone

che
avrebbero

dovuto
controllare

l’area
d

el
risto

ran
te,

fare
pedinam

enti
ed

id
en

tificare
quelle

p
erso

n
e

nonché

consegnare
apparecchiature

p
er

la
reg

istrazio
n
e

che
TA

V
A

R
O

L
I

av
reb

b
e

dovuto
indossare

in
m

odo
occulto.

L
e

apparecchiature
sono

sta
te

fo
rn

ite
dal/a

H
I-

T
E

C
H

S
ecurity.

A
quella

operazione
erano

p
resen

ti
sia

N
icolò

P
IZ

Z
O

che

P
O

L
L

IC
IN

O
ed

altri:,
m

en
tre

io
seguivo

il
tu

tto
a

F
irenze.

S
o

che
è

stato

reg
istrato

ilcolloquio
e

che
sono

sta
ti

consegnatia
TA

V
A

PO
L

Isopraggiunto
in

aereo
a

T
orino,

1
5

0
0

0
euro

in
contante

recap
itatig

li
da

P
O

L
L

IC
IN

O
in

una

b
u
sta

chiusa
insiem

e
ad

un
rapporto

inform
ativo

sulla
vicenda.

P
O

L
L

IC
IN

O
non

conosceva
il

contenuto
della

busta.
Il

denaro
serviva

a
TA

V
A

R
O

L
Ip

erch
é

poi

doveva
recarsia

,4
o

n
te

C
arlo

p
er

incontrare
p

erso
n
e

a
m

e
non

no
te

e
com

unque

legate
all’operazione

stessa.

P
rendo

atto
che

p
er

tale
operazione

io
ho

ricevuto
coinpkssivatn

en
te

circa
3
4
0
0
0
0

sterline,
m

a
a

m
io

giudizio
tale

im
porto

era
proporzionato

alle

attiv
itò

com
piute

p
erch

é
io

lavoravo
bene,

fornivo
un

ottim
o

servizio,

im
m

ediato
com

plesso
ed

articolato.80



A
D

R
:

P
ersona/m

ente
non

ho
inclividuato

l’autore
della

e-m
ail

e
neppure

m
i

era
stato

chiesto
cid

da
TA

V
A

R
O

L
I

A
D

R
:Il

colloquio
reg

istrato
è

stato
trascritto

anche
con

im
m

agini
video

e

so
tto

titoli
da

una
so

cietà
di

44 i/ano
specializzata

di
cui

non
ricordo

il
nom

e
e

che
m

i
riservo

di
com

unicare
a

m
ezzo

fax
all’ufficio

una
volta

consultata
la

docum
entazione

in
m

io
possesso

‘

N
el

corso
poi

d
elh

n
terro

g
ato

rfo
in

d
ata

2
7

giugno
0
7

il
C

IP
R

IA
N

I
h
a

specificato
che

“dell’operazione
A

R
b
E

N
di

cui p
eraltro

ho
già

p
arlato

negli

sco
rsi

in
terro

g
ato

ri
ed

in
m

erito
faccio

p
resen

te
che

la
reg

istrazio
n
e

audio
e

video
è

stata
elab

o
rata

dalla
so

cietà
T

U
B

E
S

ri
di

via
C

aste/vetro
nr. 4

-

44 i/ano
‘

A
l

fine
di

chiarire
la

rilevanza
della

vicenda
potenzialm

ente
esto

rsiv
a

ovvero
com

unque
la

pericolosità
della

m
ail

inviata
e

la
conseguente

congruità
di

una
operazione

quale
quella

d
escritta

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
e

dal
C

IP
R

IA
N

I,
a

fro
n
te

della
estrem

a
m

inim
izzazione

della
vicenda

pervenuta
dal

d
iretto

in
teressato

,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

per
le

refluenze
che

le
diverse

ricostruzioni

possono
avere

in
punto

di
sussistenza

del
d
elitto

di
appropriazione

indebita,

per
com

e
co

n
testato

in
riguardo

alle
som

m
e

di
cui

alla
d
etta

operazione
al

T
A

V
A

R
O

L
I,

in
concorso

con
il

C
IP

R
IA

N
I,

può
essere

utile
un

raffro
n
to

con
le

dichiarazioni
rese

dalla
persona

d
irettam

en
te

in
teressata

alla
operazione,

ed

individuata
quale

au
trice

della
m

ail
che

ha
determ

inato
la

reazione
della

direzione
security

di
T

E
L

E
C

O
M

che
ha

portato
alla

operazione
“G

A
R

D
EN

”,

R
O

M
A

G
N

O
L

O
A

lberto.

C
ostui,

assunto
in

qualità
di

persona
inform

ata
sui

fatti
in

d
ata

4
m

aggio

2006
presso

gli
uffici

del
N

ucleo
O

perativo
C

arabinieri
di

T
orino,

su
delega

del

P.M
.

di
M

ilano,
ha

d
escritto

la
vicenda

nei
term

ini
che

di
seguito

si
riportano

integralm
ente:

H
o

lavorato
p
resso

la
B

anca
d
el

o
tta

rd
o
,

filiale
di

M
ontecarlo

(P
rincioato

di
M

onaco)
dal

1997-1998
al

settem
b
re

2000,
ufficialm

ente

assunto
con

la
m

ansione
di

assisten
te

di gestione,
in

una
fase

successiva
sono

stato
sp

o
stato

al
desk

operativo
della

sala
m

ercato
della

B
anca,

dove

effettu
av

o
delle

operazioni
di

m
ercato

p
er

conto
di

alcuni g
ro

ssi
clienti

tra
i

quali
la

PIR
E

L
L

I,
ne/fa

persona
di

B
E

R
N

A
R

D
H

tJPPE
R

T
responsabile

della

finanzia
estera

cliPIR
E

L
L

I,
ilquale

aveva
l’ufficio

a
Z

urqo.

R
icordo

che
il

d
o
tto

r
M

IA
N

T,
am

m
inistratore

delegato
della

filiale

m
onegasca

della
B

anca
del

o
ttard

o
era

un
buon

conoscente
di

H
LJPPER

T,
d
el

d
o
tto

r
B

U
O

R
A

,
d
iretto

re
finanziario

del/a
PIR

E
L

L
I,

e
non

so
dire

in
quali



rap
p
o
rti

fo
sse

con
,44arco

T
ronche

tti
PR

O
V

ERA
.

R
itengo

che
i
p
red

e
tti

o
ltre

che
g
estire

i
conti

co
rren

ti
r”iconducibi/iall’azienda

avessero
d
ei

conti
a

titolo
persona/e.

Per’
m

eglio
sp

ecificare
qua/i

erano
le

p
ro

ced
u
re

di
ap

ertu
re

d
i

un
conto

co
rren

te,
n
elperiodo

in
cui

ero
alle

dipendenze
dell’istituto

di
credito,

posso
d
ire

che
il

funzionario
de//a

banca
com

pilava
una

serie
di

m
oduli

co
n
ten

en
ti

le
condizionig

en
erali

che
regolavano

ilrapporto
tra

banca
e

cliente
allegando

al
fascicolo

la
fo

tocopia
di

un
docum

ento
d
el

cliente,
quindi

si
svolgevano

degliaccertam
en

tiprelim
inarisull’origine

d
elcapitale

da
v
ersare

-
è

ovvio
che

clienti
conosciuti

superavano
d’ufficio

q
u
esta

fase
-

così
com

e
disposto

dalle
norm

ative
antiriciclaggio

vigenti
nel

principato.
Il

fascico/o
cartaceo.

non
esisten

d
o

un
legam

e
inform

atico
tra

conto
co

rren
te

e
cliente,

veniva
d
èp

o
sitato

p
resso

ilcaveau
cen

trale
dove

erano
cu

sto
d
iti

tu
tti

i
d
o
ssier

di
ap

ertu
ra.

P
er

conto
d
el

gruppo
PIR

E
L

L
I,

io
e

alcuni
m

iei
colleghi

abbiam
o

effettu
ato

operazioniacquisto
e

vendita
tito

liutilizzando
alcuniconticorrenti,

tra
i

qua/i
ricordo

quel/i
denom

inato
O

R
O

e
P

IR
E

L
L

I
L

U
X

E
M

B
O

U
R

riconducibili
a

m
io

aw
,so

alla
p
resid

en
za

della
PIR

E
L

L
I,

il
conto

O
L

M
O

,
riconducibile

a
W

O
R

A
,

il
conto

9E
R

E
N

IK
E

,
riconducibile

invece
o

H
U

PPE
R

T
P

reciso
che

tu
tti

g
li

ordini
relativ

i
a

d
ette

operazioni
m

i
venivano

im
p
artiti

tele
fonicam

ente,
così

com
e

ai
m

iei
colleghi.

da
H

LJPPER
T

riconoscendo
oram

ai
la

voce,
senza

n
ecessitare

d
icodicidiaccesso.

P
er

le
operazioni

bancarie
di

cuisopra
venivo

co
n
tattato

telefonicam
ente

da
H

U
PPE

R
7

che
io

sappia
unico

ad
avere

la
delego,

il
quale

utilizzava
un

‘utenza
di

Z
urigo

e
un

‘utenza
m

obile
con

un
p
refisso

asiatico
o

d
el

su
d

am
erica.

I
co

n
tatti

con
lo

stesso
erano

quotidian4
solitam

ente
al

m
attino

ci
ordinava

g
li

acquisti
da

effettu
are

e,
alla

chiusura
della

borsa,
ci

diceva
quali

dovevano
essere

i
conti

bene
ficiari

degli
ordini

eseg
u
iti

nel
corso

della
giornata.

S
o

che
la

B
anca

d
el

to
ttard

o
,

ne/la
p
erso

n
a

di44A
N

Z
O

N
I e

C
A

SIL
L

O
,

h
a

acquistato
delle

azioni
L

JN
I4I

p
er

conto
d
elgruppo

P
IR

E
L

L
Iprim

a
d
el

lancio
dell’O

PA
effettu

ato
dallo

stesso
gruppo.

L
ogicam

ente
avrem

m
o

dovuto
noi

-

B
anca

del
o
tto

rd
o

di
M

onaco
-

consegnare
le

azioni
all’O

PA
invece

stran
am

en
te

le
azioni

sono
sta

te
trasferite

alla
sed

e
di

L
ugano

e
successivam

ente
consegnate,

verosim
ilm

ente
p
er

ev
itare

di
ricondurre

g
li

acquisti
fa

tti
allo

stesso
interm

ediario
che

le
ha

consegnate.
(indicazioni

che
riguardano

una
vicenda

sentim
entale

d
el

clichiarante,
che

si
om

ettono
p
erch

é
non

ri/e
von

ti)

N
elm

arzo
d
el

2
0
0
0

l’am
m

inistratore
delegato

M
IA

N
I

e
m

i
inform

a
dello

possibtlitò
di

andare
a

lavorare
p
er

la
filiale

m
onegosco

della
U

B
5,

p
ro

g
etto

al
quale

io
ho

aderito,
unitam

ente
ad

altri
colleghi.

D
opo

av
er

so
tto

scritto
un

co
n
tratto

con
la

1)85
dalsuccessivo

m
ese

d
io

tto
b
re,

p
resen

tai
le

m
ie

form
ali



dim
issioni

alla
P

anca
del

o
tta

rd
o

.
In

questo
fran

g
en

te
p
erò

C
A

SIL
L

O
venne

coinvolto
in

uno
scandalo

relativo
al

suo
incarico

in
banca,

scandalo
che

eb
b
e

anche
d

ei
risvolti

pena/i,,
m

otivo
p
er

cui
ab

o
rtito

il
p

ro
g
etto

di
passaggio

all’LIB
S

rim
asi di

fatto
senza

lavoro.
A

ll’epoca
della

m
ia

p
resen

za
com

e
d
q
en

d
en

te
in

B
anca

del
o
tta

rd
o
,

venne
co

stitu
ita

la
BL

U
E

B
ELL,

una
societò

o
ff

shore,
credo

avente
sed

e
a

T
orto/a

nelle
Iso

le
V

ergini
B

ritanniche,
di

p
ro

p
rietò

d
ei

m
iei

genitori.
A

p
artire

dall’apertura
del

conto
della

B
L

U
E

B
ELL,

la
P

anca
del

io
ttard

o
si

occupa
dig

estirn
e

i
capita/i

U
na

volta
rasseg

n
ate

le
m

ie
dim

issioni:.
settem

b
re

2000,
verso

dicem
bre

del
2
0
0
0

inizia
un

contenzioso
tra

la
PL

U
E

BELL
e

la
B

anca
d

el
to

tta
rd

o
relativam

ente
a

cattiv
i

investim
entip

er
un

am
m

ontare
d
i

circa
10.000.000

di
euro.

In
concom

itanza
con

la
possibi/itò

o
fferta

dalla
legislazione

italiana
di

effettu
are

lo
scudo

fiscale,
potendo

così
ufficia/izzare

li
ruolo

della
BL

U
E

BELL
ed

avere
più

p
o

tere
co

n
trattu

ale
n
el

contenzioso
con

//stitu
to

di
credito,

i
m

ieig
en

ito
ri

decisero
di

rivolgersi
a

dei
p
ro

fessio
n
isti

p
er

usufruire
d

ei
b

en
efici p

red
etti

P
er

tale
operazione

ci
rivo/gem

m
o

a
titolo

inform
ativo

al
d

o
tto

r
R

O
N

C
H

I,
com

inercia/ista
p
resso

lo
studio

B
R

O
N

Z
O

d
i

T
orino

e
m

io
personale

am
ico

ilquale,
dopo

aver
consultato

il
d
o
tto

r
B

R
O

N
Z

O
,

ci
diede

d
ei

consigli
su

l
com

e
effettu

are
lo

scudo.
C

on
testualm

en
te

il
m

io
legale

cliN
izza

venne
in

possesso,
in

form
a

anonim
a,

d
el

rapporto
rig

u
ard

an
te

I?spezione
della

P
anca

d
el

6
o
ttard

o
relativa

al
periodo

1999-2000
o
p
erato

dall’Ispettore
B

E
R

N
A

R
D

della
P

anca
di

F
rancia,

p
rep

o
sta

alle
ispezioni

degli
istitu

ti
di

cred
ito

m
onegaschi.

N
el

citato
rapporto,

o
ltre

ad
criticare

le
p

ro
ced

u
re

organizzative
dell’i.stituto,

si
m

ettev
a

in
risalto

alcune
anom

alie
che

riguardavano
sp

ecifici
conti

co
rren

ti
che

stran
am

en
te

riportavano
operazioni

sem
pre

in
utile.

T
ra

i
conti

atten
zio

n
ati

vi
erano

alcuni
conti

riferib
ill

alla
m

ultinazionale
italiana

P
IR

E
L

L
I

In
p

artico
lare

in
tale

rapporto
si

fa
riferim

ento
ad

un
conto

co
rren

te
riconciucibi/e

alla
PIR

E
L

L
I,

anom
alo

in
quanto

sem
pre

in
attiv

o
all’interno

del
quale

figurava
R

A
V

A
N

O
,

capo
della

sala
m

ercato
della

filiale
m

onegasca
della

B
anca

del
6o

ttard
o

e
il

citato
H

U
PPE

R
T

P
er

quanto
riguarda

il
rapporto

a
firm

a
o
’ellsp

etto
re

B
E

R
N

A
R

b
dovrebbe

essere
conservato

in
copia

dalm
io

legale
diN

izza,
dalla

B
anca

di
F

rancia,
dalla

B
anca

d
el

6
o
ttard

o
,

dal
T

ribunale
cli

P
rim

a
Istan

za
di

M
onaco

e
anche

dalla
S

ezione
C

ivile
d

el
T

ribuna/e
di

P
arigip

resso
cui

la
BL

U
E

BELL
ha

in
stau

rato
il

con
tenzioso

civile
con

la
banca

d
el6

o
ttard

o
,

allegando
anche

ta/e
docum

ento.
N

ell’intento
di

ev
itare

il
con

tenzioso
con

la
B

anca
d
el
o

ttaro’o,
cercando

di
concludere

la
vicenda

in
via

extragiudizia/e,
affro

n
tan

d
o

la
problem

atica
con

R
O

N
C

H
I
ed

in
virtù

d
el

docum
enti

di
cui

eravam
o

venuti
in

possesso,
lo

stesso
com

m
ercialista

si
disse

disposto
ad

arriv
are

ai
vertici

dell’azienda
m

ediante
una

sua
conoscenza

con
un

funzionari’o
deiserv

izi
disicurezza,

tale
M

A
R

T
IN

I

X3



A
ngelo.

N
ell’estate

d
el

2
0

0
3

R
O

N
C

H
I

m
i

inform
ò

di
essere

riuscito
ad

avere
un

appuntam
ento

a
T

orino
con

deQ
li

em
issari

del
d
o
tto

r
BU

O
IQ

I4
del/a

P
IR

E
L

L
I

p
er

d
iscu

tere
della

questione.
S

uccessivam
ente

seppi
che

l’incontro
si

svolse

p
js

s
o

il
risto

ran
te

IL
C

,444B
I0

d
i

T
orino,

e
in

quella
occasione

i
referen

ti
della

PIR
E

L
L

I
s,’• im

peQ
narono

a
valutare

la
situazione

e
d

are
una

risp
o
sta

sulla
vicenda

in
tem

pi
rap

id
,

So
p

er
certo

che
la

risp
o

sta
non

è
m

aiarrivata,
in

fatti
la

BL
(lE

B
ELL

h
a

aw
iato

ilcon
tenzioso

legale
verso

la
B

anca
d
elo

tta
rd

o
che

è
ancora

in
essere.

A
.D

.R
.

-
N

on
conosco

alcuno
che

si
chiam

i
C

R
A

V
A

6N
O

L
A

,
A

4
A

IA
o

TA
V

A
R

O
L

I

,U
iim

pegno
a

fo
rn

ire
copia

d
elrap

p
o
rto

ispettivo
a

carico
della

B
anca

del
6o

ttard
o

qualora
ilm

io
lega/e

diN
izza

ne
sia

ancora
in

possesso
‘

S
aranno

poi
svolte

di
seguito

le
considerazioni

com
plessive

tracciabili
in

ordine
alla

integrazione
dei

d
elitti

di
appropriazione

indebita
e

di
riciclaggio

derivanti
dalla

considerazione
della

d
etta

operazione.

O
perazione

“O
ak

Fourid”

altrim
enti

d
etta

“operazione
Fondo”

oppure

“operazione
N

ew
entry”

Si
tra

tta
di

una
operazione

alla
quale

hanno
fatto

riferim
ento,

operando
am

pia
confessione

in
ordine

alla
sua

esecuzione,
sia

il
TA

V
A

R
O

L
I

che
il

C
IPR

IA
N

I.

La
consistenza

riferita
della

operazione
di

accertam
ento,

che
risale,

nella
sua

fase
iniziale,

all’anno
2001

(contabilizzata,
secondo

i
dati

forniti
da

T
E

L
E

C
O

M
,

nel
2002

per
sterlin

e
inglesi

101.700,
con

fattu
ra

W
O

R
L

bW
ID

E
C

O
N

SI_JL
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
Y

L
T

b,
e

sem
pre

nel
2002,

per
sterlin

e
inglesi

96.080
em

essa
da

W
Q

R
L

bW
IbE

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
Y

L
T

b;
in

ogni
caso

dagli
atti

em
erge

che
si

è
tra

tta
to

di
operazione

che
è

proseguita
negli

anni,
e

che
ha

com
portato

un
costo

com
plessivo

di
circa

400.000
€.)

era,
nella

indicazione
pervenuta

dagli
im

putati
e,

so
p
rattu

tto
dal

T
A

V
A

R
Q

L
I,

quella
di

un
accertam

ento
in

ordine
ad

un
azionista

della
società

“B
ell

SA
”,

che
vedeva

tra
i

suoi
azionisti

anche
una

società
denom

inata
“O

ak
Found”

di
cui

non
si

conosceva
la

reale
proprietà.

A
l

riguardo
il

T
A

V
A

R
O

L
I

ha
dichiarato

che
l’accertam

ento
era

fru
tto

di
una

riunione
con

il
m

anagem
ent

Pirelli,
avvenuta

84



verso
la

fine
del

2001,
allorquando

si
profilava

la
possibilità

di
acquisizione

da
p

arte
del

P
resid

en
te

di
PIR

E
L

L
I,

M
arco

T
R

O
N

C
H

1T
T

I
PR

O
V

E
R

A
,

di
acquisizione,

tram
ite

“O
livetti”

s.p
.a.

di
T

elecom
Italia:

in
quel

periodo,
ha

riferito
il

T
A

V
A

R
O

L
I,

si
registravano

continui
attacch

i
all’operazione

di
acquisto

di
T

elecom
.

P
er

m
eglio

com
prendere

da
dove

arrivavano
gli

attacch
i

o
rch

estrati
contro

il
gruppo

Pirelli,
gli

era
stato

affid
ato

l’incarico
di

effeffu
are

verifiche
su

un
socio

“B
eil”,

di
cui

non
si

era
in

grado
di

id
en

tificare
l’azionista;

tale
socio

era
I’

“O
ak

Fund”
ed

il
so

sp
etto

espressogli
dal

m
anagem

ent
di

PIR
E

L
L

I
e,

in
particolare,

da
p
arte

del
defunto

b
o
tt.

LA
M

A
C

C
H

IA
,

era
che

dietro
il

d
etto

fondo
vi

fo
ssero

persone
che

avevano
ancora

un
ruolo

in
azienda,

quindi,
in

potenziale
conflitto

di
interessi.

A
l

riguardo
il

C
IP

R
IA

N
I

con
il

rep
o
rt

all’uopo
com

pilato,
aveva

v
erificato

la
esistenza

di
un

com
plesso

gioco
di

so
cietà

o
ff

shore
che

scherm
avano

beneficiari
occulti.

E
ra

sorto
anche

il
so

sp
etto

che
tram

ite
il

m
edesim

o
fondo

si
fo

sse
lucrato

sull’acquisto
delle

azioni
O

livetti,
ottenendo

una
so

rta
di

plusvalenza.
N

el
corso

dei
suoi

accertam
enti

il
C

IP
R

IA
N

I
aveva

riten
u
to

di
individuare

che
i

soggetti
realm

ente
in

teressati
al

fondo
O

A
K

fo
ssero

esponenti
del

partito
politico

dei
D

em
ocratici

di
S

inistra.
A

tal
punto

delle
risultanze

investigative,
ha

indicato
il

T
A

V
A

R
O

L
I

di
avere

bloccato
la

prosecuzione
degli

accertam
enti

del
C

IP
R

IA
N

I,
anche

in
considerazione

del
fatto

che
la

individuazione
della

d
etta

com
ponente

del
fondo

scongiurava
la

possibilità
che

il
fondo

m
edesim

o
fo

sse
g

estito
da

una
p

arte
del

m
anagm

ent
dell’azienda

/

\

85



Q
u
esto

I
p

ro
sp

etto
illustrativo

delle
partecipazioni

societarìe,
talune

delle
quali

oggetto
di

nvestigazioni
da

p
arte

della
secu

rity
del

gruppo
PIR

E
L

L
I,

quale
seq

u
estrato

in
d

ata
27.07.2007

dai

C
arabinieri

del
C

om
ando

P
rovinciale

di
M

ilano
per

com
e

red
atto

dai
responsabili

dell’agenzia
di

investigazioni

K
R

O
LL

e
d

estin
ata

alla
com

m
ittente

B
R

A
SIL

TELEC
O

M
nell’am

bito
del

co
sid

d
etto

p
ro

g
etto

T
O

K
IO

:

H
O

PA
s.p.a

IM
E

R
G

E

FIN
G

R
U

PPQ

5.p.a.

H
O

PA
/

B
el!

sa.

O
liv

tti
s.p.a.

B
anca

M
onte

dei
Peschi

di
S

iena

M
ondarini

G
roup

B
anca

A
ntoniana

V
eneta

s.p.a.

In
terb

an
ca

s.p.a.

U
nipol

A
ssicurazioni

s.p.a.

L
onati

B
rath

ers

G
PP

Iriternational

C
hase

M
ahhattan

B
ank

T
he

O
ak

Fund

Falck
G

roup

&
azzoni

F
rascara

T
€
lem

Italia
G

roup

A
l

riguardo
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

ha
indicato

di
avere

avuto

riferita
la

circostanza
nel

2005
da

T
A

V
A

R
O

L
I,

con
indicazioni

che
la

vera

p
ro

p
rietà

del
fondo

era
da

rip
o
rtarsi

ad
un

p
artito

politico
e,

in
particolare,

alla
persona

di
M

assim
o

D
’A

LEM
A

.

A
veva

indicato
in

quel
contesto

al
T

A
V

A
R

O
L

I
che

se
vi

fo
ssero

state

delle
cose

rilevanti
avrebbe

dovuto
denunziarle

alla
m

agistratura.

D
al

canto
suo

C
IP

R
IA

N
I

E
m

anuele
ha

riferito
,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

data
2

8
/3

/2
0

0
7

,
che

La
denom

inazione
N

E
W

E
N

T
R

Y
che

aveva
dato

all’operazione
richiam

ava
la

circostanza
dell’acquisizione

di

T
E

L
E

C
O

M
da

p
arte

di
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

E
R

A
,

ed
era

tem
poralm

ente



collocabile
nel

periodo
fine

2001
inizi

2002.
Il

nom
e

operazione
F

O
N

bQ
è

relativo
allo

stesso
oggetto.

S
o
tto

tali
denom

inazioni
erano

ricom
presse

attiv
ità

di
investigazione

aventi
ad

oggetto
situazioni

che
la

nuova
p
ro

p
rietà

intendeva
v

erificare
al

m
om

ento
in

cui
si

trovava
a

g
estire

la
società.

In
fatti,

nell’am
bito

di
quelle

investigazioni
avevano

finito
con

l’occuparsi
delle

persone
di

N
O

L
A

,
so

sp
ettato

di
un

com
portam

ento
infedele

all’azienda:
di

E
nrico

B
O

N
bI,

alla
cui

insaputa
aveva

finito
con

il
sorvegliare

anche

l’abitazione
di

A
rezzo.

T
A

V
A

R
O

L
I

nell’am
bito

dell’operazione
N

E
W

EN
TR

Y
lo

aveva
invitato

anche
a

svolgere
investigazioni

sul
F

O
N

bO
Q

U
E

R
C

IA
in

inglese
O

U
K

F
O

U
N

b,

dicendo
che

avrebbe
dovuto

verificare
se

dietro
quel

fondo
vi

fosse
stato

un

partito
politico.

A
lla

sua
rich

iesta
di

spiegazioni,
T

A
V

A
R

O
L

I
si

era
lim

itato
a

dire
che

la
traduzione

italiana
del

fondo
era

sim
bolica

del
p

artito
del

P
b5.

L
’incarico

gli
era

stato
conferito

da
T

A
V

A
R

O
L

I
quando

ancora
lavorava

in

PIR
E

L
L

I,
m

a
l’acquisto

della
T

E
L

E
C

O
M

da
p
arte

di
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
era

già

avvenuto.
T

A
V

A
R

O
L

I
lo

aveva
invitato

espressam
ente

a
rivolgersi

“all’inglese

svizzero”
ossia

John
P

0
A

1
1
,

persona
utilizzata

per
le

investigazioni
all’estero.

Si
era

effettiv
am

en
te

rivolto
a

John
PO

A
e

le
investigazioni

erano
d
u
rate

un

notevole
periodo

di
tem

po,
nell’arco

del
quale

aveva
avuto

m
odo

di
ricevere

una

“valanga”
di

rep
o
rts

com
prensivi

di
docum

entazione
societaria

e
bancaria

in

copia.
Pur

senza
conoscere

con
quali

m
odalità

John
PO

A
si

fo
sse

procurato

quelle
inform

azioni
e

quei
docum

enti
in

vari
paesi

stran
ieri

tra
cui

la
S

vizzera,

iJ
elg

io
,

l’O
landa

ed
i

paradisi
fiscali,

aveva
però

percepito
che

si
trattav

a
di

inform
azioni

straordinariam
ente

riserv
ate

che
John

PO
A

poteva
avere

avuto

attrav
erso

proprie
conoscenze.

P
eraltro

di
d

etta
operazione

oggi
co

n
testata

al
C

IP
R

IA
N

I
ed

al

T
A

V
A

R
O

L
I

in
quanto

realizzata
con

il
ricorso

alla
acquisizione

illegale
di

notizie
riserv

ate,
al

m
om

ento
in

cui
la

relativa
pratica

è
stata

rep
erita

nell’am
bito

del
procedim

ento
all’interno

del
bV

b
seq

u
estrato

al
C

IP
R

IA
N

I,
che

conteneva
una

m
ole

considerevole
di

pratiche,
la

A
utorità

Inquirente
assai

probabilm
ente

non
ne

aveva
percepita

neppure
la

p
o

rtata,
tan

to
che

la
notizia

m
edesim

a
relativa

alla
“O

E
PR

A
Z

IO
N

E
N

E
W

EN
TR

Y
”

era
stata

sep
arata

dal

procedim
ento

principale,
con

iscrizione
a

c.d.
“m

odello
45”,

quali
atti

non

costituenti
notizia

di
reato

,
ed

inviata,
in

data
1

2
/5

/2
0
0

6
,

al
P

rocuratore
della

R
epubblica

in
sede

per
le

sue
determ

inazioni,
con

la
dizione

esp
ressa

in

copertina
“copia

stam
pa

del
contenuto

del
bV

b
relativo

ad
“

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

F
O

N
bO

”
acquisiti

nel
procedim

ento
penale

n.
3

0
3
8
2

/0
3

m
od.

21”.

Si
tratta

di
persona

poi
identificata

per
John

D
O

L
L

A
R

B
E

A
R

E
,

fatto
anche

oggetto
(li

attività
rogatoriale.
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S
uccessivam

ente
alla

en
trata

in
vigore

del
nuovo

testo
delÌ’art.

240
c.p.p.,

conseguente
alla

L.
20

novem
bre

2006,
era

stato
lo

stesso
P

rocuratore
della

R
epubblica

a
richiedere,

in
d

ata
20

dicem
bre

2006,
ai

Pubblici
M

inisteri

tito
lari

del
p

resen
te

procedim
ento

di
“voler

com
unicare,

al
fine

degli

adem
pim

enti
di

cui
alla

L
egge

20
novem

bre
2006

N
.

281,
se

nel
procedim

ento
i.

3
0
3
8
2
/2

0
0
3

M
od.

21
fo

sse
configurabile

con
riguardo

alla
d

etta

docum
entazione

confluita
nel

sep
arato

fascicolo,
una

ipotesi
di

raccolta
illegale

di
inform

azioni”.

S
uccessivam

ente,
in

d
ata

2
luglio

2008,
gli

atti
relativi

alla
“operazione

fondo”
venivano

trasm
essi

dal
P

rocuratore
della

R
epubblica

ai
PR

M
M

.
per

‘unione
al

p
resen

te
procedim

ento.

Q
uanto

precede
si

trova
com

pendiato
nelle

prim
e

pagine
del

faldone
21.

P
eraltro

l’operazione
“N

ew
E

ntry”
ovvero

“Q
A

I(
FO

U
N

fY
’

ha
avuto

passaggi
trav

ag
liati

anche
al

m
om

ento
della

fattu
razio

n
e.

H
a

provato
la

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

in
udienza,

curando
il

deposito
in

d
ata

7

m
aggio

2010
di

o
ltre

m
ille

fattu
re

e
di

due
note

di
cred

ito
riferite

a
num

erose

fattu
re,

em
esse

dal
C

IP
R

IA
N

I
e

dalle
società

inglesi
a

lui
riconducibili

ai

gruppi
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

dal
2000

aI
2004,

quella
che

è
stata

la
sequenza

to
rm

en
tata

della
fattu

razio
n
e

della
operazione.

D
ai

docum
enti

prodotti
si

evince
che:

-l’operazione
N

ew
E

n
try

è
stata

dapprim
a

fa
ttu

ra
ta

-p
er

quanto

concerne
il

suo
iniziale

svolgim
ento,

con
fattu

re
della

prim
avera

del
2002,

(si
è

trattato
,

com
unque,

di
una

operazione
p
ro

trattasi
negli

anni)-
da

W
C

S
a

P
irelli,

con
Pirelli

che
ha

onorato
la

fattu
ra:

-dopo
qualche

tem
po

Pirelli
deve

aver
richiesto

al
C

IP
R

IA
N

I
e,

più

precisam
ente

proprio
a

W
C

S
,

lo
“storno”

della
fattu

razio
n
e

e
la

successiva

riem
issione

a
T

elecom
:

-W
C

5
aveva

in
fatti

em
esso

le
note

di
cred

ito
(trattasi

delle
note

di

cred
ito

p
ro

d
o
tte

dalla
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

n.
2
0

0
2

/0
1

e
2

0
0

1
/0

2
)

con
ovvia

restitu
zio

n
e

delle
com

petenze
riferite

a
quelle

fattu
re:

-W
C

S
aveva,

di
seguito

em
esso

una
nuova

serie
fa

ttu
re

nei
confronti

di
T

elecom
e

T
elecom

le
aveva

onorate:

-le
fattu

re
em

esse
da

W
C

S
e

quindi
da

C
IP

R
IA

N
I

p
er

lo
svolgim

ento

della
iniziale

operazione
“N

ew
E

ntry”
com

e
inviate

a
PIR

E
L

L
I

recavano

quale
causale

della
prestazione

rich
iesta

la
indicazione:

“attiv
ità



d’intelligence
per

acquisto
partecipazioni

t
1
c

1
2

”
;

nella
successiva

fatturazione
di

quella
prim

a
p
arte

di
operazione

“N
ew

E
ntry”

com
e

effettu
ata

alla
società

T
E

L
E

C
O

M
,

successivam
ente

allo
storno

realizzato
con

la
nota

di
credito

di
cui

si
è

d
etto

,
la

causale
della

controprestazione
veniva

indicata
com

e
“due

diligence
su

soci
B

eh”
13

(in
m

aniera
p

ertan
to

pienam
ente

e
chiaram

ente
riepilogativa

alle
m

utate
esigenze

della
com

m
ittenza

in
riferim

ento
all’accertam

ento
quali

connesse
alla

sequenza
rap

p
resen

tata
dalla

doppia
fatturazione):

-nella
m

em
oria

8
.6

.2
0

0
6
,

T
elecom

ha
indicato

la
p

ratica
com

e
propria.

La
ricostruzione

dei
m

ovim
enti

della
travagliata

fattu
razio

n
e

assum
e

una
rilevanza

non
trascu

rab
ile

in
punto

di
prova

della
sussistenza

del
delitto

di
appropriazione

indebita
e,

del
pari,

di
quello

di
riciclaggio.

L
’argom

ento
com

e
qui

accennato
sarà

sviluppato
più

avanti
unitam

ente
ad

altri
dati

acquisiti.

operazioni
“FIL

T
R

O
”

e

operazione
“SC

A
N

N
IN

&
”

Si
è

tra
tta

to
di

m
olteplici

operazioni
che

hanno
avuto

uno
svolgim

ento
tem

porale
assai

lungo,
p
o
rtate

avanti
negli

anni
e

riguardanti
accertam

enti
delegati

alle
aziende

del
C

IP
R

IA
N

I
dalla

direzione
secu

rity
di

PIR
E

L
L

I
e

di
TELEC

O
M

-nella
ipotesi

occusatoria
solo

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
e

da
IE

Z
Z

I,
m

a
si

vedrà
essere

assai
diversi

i
dati

concretam
ente

em
ersi-

in
riferim

ento
a

blocchi
di

nom
inativi

di
persone

che
potenzialm

ente
avrebbero

potuto
essere

assunte
dalla

azienda,
in

num
ero

di
diverse

centinaia.
N

el
m

ateriale
seq

u
estrato

1€
p

ratich
e

c.d.
filtro

riportano
num

eri
seriali

identici
per

blocchi
di

accertam
enti

riguardanti
ciascuno

decine
di

nom
inativi.

E
così

vi
sono

le
seguenti

pratiche:

2
L

a
indicazione

abbreviata
t!

c
è

em
erso

pacificam
ente

in
atti

dover
essere

riferita
a

“T
E

L
E

C
O

M
IT

A
11A

’.

L
e
sp

re
ssio

n
e

in
g

lese
due

d
iie

,c
e

id
en

tifica
I

p
ro

cesso
n
v
eszio

ativ
o

ch
e

v
ien

e
m

esso
in

a
tto

p
er

-in
aiizzo

re
v
alo

re
e

co
n

d
izio

n
i

di
u
n
’azien

d
a,

o
di

un
ram

o
dì

essa,
p

er
a

q
u

ale
vi

siano
in

ten
zio

n
i

di
cq

u
i5

i2
io

n
e

o
in

v
estim

en
to

.

89



p
ratica

Z
0032500

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

1
a

N
R

,

52”;data
inserim

ento
pratica

15/12/2000;

pratica
Z

0037001
denom

inata
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
FIL

T
R

O
D

A
N

.
53

a
N

R
.

79”;
d

ata
inserim

ento
pratica

2
8

/0
5
/2

0
0

1
;

pratica
Z

0040501
denom

inata
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
FIL

T
R

O
D

A
N

.
80

a

N
R

123”;
d
ata

inserim
ento

pratica
2
0

/0
9

/2
0
0

1
;

p
ratica

Z
0046602

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

124
a

N
R

.

162”;
d
ata

inserim
ento

pratica
2
2
/0

3
/2

0
0
2
;

la
p
ratica

Z
0075504

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

163
a

N
R

.216”;
d
ata

inserim
ento

pratica
2

5
/0

7
/2

0
0

2
;

la
P

ratica
Z

0058703
denom

inata
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
FIL

T
R

O
D

A
N

.
217

a
N

R
.

247”;
d
ata

inserim
ento

pratica
1

3
/0

3
/2

0
0
3
;

la
p

ratica
Z

0061403
denom

inata
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
FIL

T
R

O
D

A
N

.
248

a

N
R

.
278”;

d
ata

inserim
ento

pratica
2
3

/0
6
/2

0
0
3

;

la
p

ratica
“0075504

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.279

a
N

R
.

309”;
d

ata
inserim

ento
pratica

0
7
/1

0
/2

0
0
3
;

la
p
ratica

Z
0069203

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

310
a

N
R

.
339”,

d
ata

inserim
ento

pratica
0
2
/1

2
/2

0
0
3
;

la
pratica

Z
0069904

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

340
a

N
R

.
369”,

d
ata

inserim
ento

pratica
0
9

/0
1

/2
0
0

4
;

la
pratica

Z
0072404

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

370
a

N
R

.
399”,

d
ata

inserim
ento

pratica
11/02/2004;

la
pratica

Z
0075504

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

FIL
T

R
O

D
A

N
.

400
a

N
R

.
429”;

d
ata

inserim
ento

pratica
1
4

/0
4
/2

0
0

4
;

In
concreto

le
operazioni

“filtro”
o

“scanning”
hanno

riguardato
elenchi

di
nom

inativi
di

aspiranti
all’assunzione,

anche
per

brevi
periodi,

presso
igruppi

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

sui
quali,

a
cura

egli
investigatori

privati
im

putati
nel



procedim
ento,

nella
specie

il
C

IP
R

IA
N

I,
venivano

eseguiti
accertam

enti
ed

inform
azioni,

consistenti
nella

acquisizione
di

docum
entazione

o
ltre

che
consultabile

presso
le

cam
ere

di
com

m
ercio,

in
relazione

ad
interessi

e
partecipazioni

societarie,
p

ro
testi

ed
altro

,
anche

nella
acquisizione

di
dati

in
possesso

degli
O

rgani
di

Polizia
tra

tti
dallo

S
.b.I..

Su
tale

tipo
di

accertam
en

ti
il

C
IP

R
IA

N
I

ha
reso

am
pia

confessione
in

ordine
alla

sua
esecuzione,

così
com

e
anche

il
T

A
V

A
R

O
L

I,
segnalandola

com
e

eseguita
per

un
lungo

arco
di

tem
po

assai
consistente

con
carattere

dì
continuità,

sia
per

conto
della

so
cietà

PIR
E

L
L

I
che

per
conto

della
società

T
E

L
E

C
O

M
,

ed
individuandone

la
finalità

in
quella

di
prevenire

possibili
infiltrazioni

terro
ristich

e
presso

aziende
dapprim

a
PIR

E
L

L
I,

successivam
ente

anche
T

E
L

E
C

O
M

.
Sia

il
T

A
V

A
R

O
L

I
che

il
C

IP
R

IA
N

I
hanno

indicato
tale

genere
di

attiv
ità

investigativa
com

e
realizzata

nell’esclusivo
in

teresse
aziendale

e
su

indicazioni
d
irette

del
m

anagm
ent.

A
nche

IE
Z

Z
I,

dirigente
del

setto
re

security
di

PIR
E

L
L

I,
nel

corso
dell’interrogatorio

innanzi
al

G
.I.P.

in
d

ata
21

settem
b

re
2006,

ha
indicato

che
o
er

quanto
attien

e
g

li
asp

iran
ti

dipendenti
P

frellì
si

tra
tta

della
operazione

filtro
,

era
una

operazione
d
i

routine
ne//azienda.

S
inceram

en
te

io
non

sap
rei

rispondere
su

com
e

erano
fa

tte
q
u

este
attività.

N
oi

dovevam
o

fornire
un

giudizio
sull’utente.

S
im

andava
l’elenco

a
C

iprianiche
svolge

va
ilsuo

com
pito

e
ci

restitu
iv

a
l’elenco

con
un

giudizio
positivo

o
negativo.

Io
intervenivo

so/o
quando

c
‘erano

rich
ieste

p
artico

/ari’

Può
essere

in
teressan

te
seguire

quanto
sul

punto
dichiarato

dal
T

A
V

A
R

O
L

I
innanzi

al
G

.I.P.

tn
quella

sede
il

p
red

etto
ha

riferito
che,

specie
a

seguito
dell’om

icidio
del

consigliere
dell’allora

M
inistro

del
L

avoro,
P

rof.
b
’A

N
T

O
N

A
1
4
,

uno
dei

volantini
di

rivendicazione
era

stato
lasciato

in
M

ilano,
presso

una
cabina

telefonica
ubicata

innanzi
all’ingresso

principale
del

com
plesso

industriale
Pirelli.

A
seguito

di
ciò,

gli
stessi

funzionari
della

bigos
avevano

consigliato
di

“alzare
il

livello
di

sicurezza
sia

intorno
al

m
anagem

ent
aziendale,

quindi
al

d
o
tto

r
T

ronchetti,
al

b
o

tt.
B

uora
e

agli
altri

am
m

inistratori,
che

di
incom

inciare
a

interagire
con

le
istituzioni

preposte
ai

fini
anche

inform
ativi

per
cercare

di
capire

se
questo

volantinaggio
era

fru
tto

di
un

tentativo
successivo

di
proselitism

o”.

L
a

tale
m

om
ento

avevano
preso

avvio
tu

tta
una

serie
di

iniziative
interne

all’azienda.

Il
D

ott.
fv

la
ssirn

o
D

’A
ntona

è
stato

ucciso
da

un
gruppo

terroristico
in

data
20

m
aggio

1999
91



L
’azienda

aveva
quindi,

tram
ite

i
suoi

vertici,
“iniziato

a
preoccuparsi

ed

aveva
incaricato

la
D

irezione
S

ecurity
di

fare
un’analisi

del
rischio,

di
iniziare

a
capire

la
reale

sussistenza
di

un
pericolo

in
tal

senso
e

di
individuare

delle

m
isure

preventive
che

p
o

tessero
non

fare
reiterare

episodi
che

la
Pirelli

aveva

già
vissuto

vent’anni
prim

a”.

N
e

era
conseguita,

in
accordo

con
la

D
irezione

del
P

ersonale
di

Pirelli,
al

m
om

ento
in

cui
l’azienda

si
stava

accingendo
a

fare
copiose

assunzioni
di

personale,
dopo

anni
in

cui
le

assunzioni
erano

state
assai

rid
o

tte,
la

n
ecessità

di
prevenire,

in
Pirelli,

il
rischio

di
proselitism

o
di

tipo
politico

da
p
arte

di

giovani
eventualm

ente
assunti,

al
fine

di
im

pedire
violenza

politica
o

terro
ristica.

P
ertanto,

ha
ribadito

il
T

A
V

A
R

O
L

I,
il

m
otivo

oggettivo,
condiviso

con
l’azienda,

andava
rip

o
rtato

a
tale

segnalata
esigenza.

A
lfin

e
di

so
d
d
isfare

la
d
etta

esigenza
era

d
irettam

en
te

la
“D

irezione
del

P
ersonale”

che
forniva

alla
D

irezione
S

ecurity
elenchi

di
persone,

corrispondenti
agli

elenchi
di

candidati,
sui

quali
riteneva

di
chiedere

“un

servizio
di

verifica”.

E
ra

proprio
la

birezione
del

personale
che

richiedeva
alla

direzione

secu
rity

di
fare

“uno
screening

sulle
persone

che
potevano

essere
assu

n
te

in
posizioni

chiave
com

e
lo

stabilim
ento

di
S

ettim
o

T
orinese

o
altri

stabilim
enti”.

N
el

respingere
la

indicazione
di

essere
stato

“una
so

rta
di

scheggia

im
pazzita

che
gestiva

con
to

tale
autonom

ia,
al

di
fuori

di
ogni

conoscenza

dell’organizzazione
aziendale,

un
p

o
tere

assoluto
del

quale
non

rispondeva

nessuno”,
il

T
A

V
A

R
O

L
I

nei
corso

dell’interrogatorio
al

G
.I.P.

im
m

ediatam
ente

dopo
la

em
issione

della
prim

a
ordinanza

cautelare,
nel

respingere
radicalm

ente

il
senso

so
tteso

alla
definizione,

indicava,
con

particolare
riguardo

alla

operazione
“Filtro”

che
gli

elenchi
delle

persone
in

teressate
ad

una
eventuale

assunzione
(c.d.

assum
endi)

non
solevano

arriv
are

neppure
nelle

sue
m

ani,
m

a

che,
dopo

avere
concordato

inizialm
ente

lo
svolgim

ento
della

operazione
id

verifica
con

le
“D

irezioni
del

P
ersonale”,

dapprim
a

in
PIR

E
L

L
I,

successivam
ente,

nel
prosieguo

degli
anni

in
T

E
L

E
C

O
M

,
tu

tta
l’operazione,

in

concreto,
veniva

g
estita

d
irettam

en
te

dai
vari

funzionari
e

collaboratori.

Più
nello

specifico
indicava

di
p

o
ter

rico
rd

are
le

operazioni
filtro

svoltesi

più
recen

tem
en

te
presso

T
E

L
E

C
O

M
,

successive
all’om

icidio
dei

D
ott.

B
IA

G
I’

5,

e
di

p
o

ter
dire

di
essere

stato
chiam

ato
dal

d
o
tto

r
R

odolfo
R

osati,
capo

delle

“R
isorse

U
m

ane
della

R
ete”;

in
quel

periodo
ricordava

che
l’organizzazione

T
elecom

aveva
una

dizione
per

lo
rete

fissa
che

si
chiam

a
“W

ireiine”,
“T

elecom

W
ireline”;

il
d

o
tto

r
R

odolfo
R

osati
gli

aveva
chiesto

“se
fo

sse
stato

possibile,
a

Il
D

tt
B

l
\(,I

e
S

tato
a
ssa

ssin
a
tO

da
un

ru
p
p
o

tL
rn)rIsL

Io
il

19
m
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fro
n

te
del

fatto
che

T
elecom

dopo
di

nuovo
m

o/ti
anni

stav
a

assum
endo

delle

persone
e

visto
quello

che
stav

a
succedendo,

visti
iproblem

i
anche

clirischio,

dinuovo,
sociale,

eccetera,
dovendo

assum
ere

p
erso

n
e

in
posizionichiave

com
e

è
la

re
te

telefonica
nazionale,

di
gestione

della
re

te
telefonica,

d
en

tro
le

centrali
telefoniche

.
.
.

d
are

assisten
za

risp
etto

a
q

u
esta

attiv
itò

’
A

veva
quindi

risposto
al

R
O

5A
Y

.t,
nell’indicargli

che
il

genere
di

operazioni
che

il
p

red
etto

richiedeva
erano

già
state

fa
tte

anche
in

passato
in

azienda,
di

m
ettersi

in

contatto
con

F
rancesco

L
am

biase.
C

ostui
aveva

poi
g

estito
in

autonom
ia

q
u
esta

attività.

N
on

aveva,
p
ertan

to
,

neppure
conosciuto

il
num

ero
di

persone
so

tto
p

o
ste

ad
accertam

enti
a

seguito
della

rich
iesta

di
R

O
S

A
T

I
e

dell’intervento
di

L
A

M
B

IA
SE

.

T
u
tta

la
d

etta
attiv

ità
era

stata
g
estita,

da
punto

di
vista

concretam
ente

operativo,
dal

C
IP

R
IA

N
I,

che
aveva

em
esso

alle
so

cietà
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

fattu
re

riferite
alla

attiv
ità

svolta.

E
ra

stato
,

in
particolare,

lo
stesso

L
A

M
B

IA
SE

a
chiedergli

se
poteva

aridar
bene

far
fare

gli
accertam

enti
richiesti

dal
R

O
S

A
T

I
al

C
IP

R
IA

N
I.

P
er

i
pagam

enti
del

C
IP

R
IA

N
I

gli
accordi

non
erano

stati
fatti

da
lui

personalm
ente,

bensì
dal

L
A

M
B

IA
SE

.

Il
C

IP
R

IA
N

I,
nello

specifico,
con

riferim
ento

alla
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E

5C
A

N
N

IN
G

”,
che

ha
collocato

com
e

u
lterio

re
sviluppo,

anche
tem

porale,
o
ltre

che
per

tipologia,
della

operazione
FIL

T
R

O
,

nel
riferire,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

7
/8

/2
0
0
7
,

che
si

trattav
a

di
pratica

relativa
alla

richiesta
di

inform
azioni

fattag
li

da
T

E
L

E
C

O
M

,
specificova

che
tu

tta

l’operazione
era

stata
g

estita
dal

dr.
L

A
M

B
IA

SE
e

dal
dr.

R
O

SA
T

I.
Indicava

di
avere

in
tratten

u
to

rapporti
per

la
gestione

del
d
etto

setto
re

di
inform

azioni

esclusivam
ente

con
L

A
M

B
IA

SE
,

il
quale,

a
sua

volta,
soleva

riferirgli
di

avere

preso
co

n
tatti

per
la

d
etta

pratica,
esclusivi

e
d

iretti,
con

R
O

S
A

T
I,

in

considerazione
della

delicatezza
della

stessa.
P

roprio
in

considerazione
della

segnalata
delicatezza

delle
inform

azioni
rich

ieste,
diversam

ente
di

quanto

avvenuto
per

le
O

P
E

R
A

Z
IO

N
I

FIL
T

R
O

,
per

ragioni
richiestegli

dallo
stesso

L
A

M
B

IA
SE

,
com

e
provenienti

dal
R

O
S

A
T

I,
gli

era
stato

richiesto
di

inviare
a

T
E

L
E

C
O

M
le

risp
o

ste
solo

per
quei

soggetti
per

cui
fo

ssero
em

ersi

“pregiudizievoli
com

m
erciali

e
non’.

P
er

le
risultanze

negative
in

ordine
ad

eventuali
problem

aticità,
gli

accordi
erano

che
nulla

venisse
com

unicato.
La

d
etta

rich
iesta

gli
era

pervenuta
solo

in
un

secondo
m

om
ento,

in
quanto

all’inizio
si

era
atten

u
to

a
quanto

seguito
per

le
altre

pratiche
che

gli
erano

state
p

reced
en

tem
en

te
com

m
issionate,

con
inoltro

alla
azienda

di
tu

tte
le

risultanze
inform

ative
acquisite.
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P
recedentem

ente,
nel

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

2
8
/3

/2
0
0
7
,

il
C

IP
R

IA
N

I
aveva

specificato
che

l’O
PE

R
A

Z
IO

N
E

S
C

A
N

N
IN

&
era

stata
g
estita

da
R

O
S

A
T

I,
il

quale
soleva

m
andargli

le
liste

con
gli

elenchi
delle

persone
da

verificare;
al

m
edesim

o
L

A
M

B
IA

SE
soleva

com
unicare

gli
esiti

degli
accertam

enti.

S
egnalava

che
il

L
A

M
B

IA
5E

era
stata

l’unica
persona

con
cui

aveva
avuto

rapporti
d
iretti

e
non

filtrati
da

IE
Z

Z
I

e
T

A
V

A
R

Q
L

I.
L

’elenco
delle

persone
sulle

quali
svolgere

degli
accertam

en
ti

L
A

M
B

IA
SE

lo
riceveva

a
sua

volta
da

R
O

S
A

T
I.

N
ella

fase
iniziale

i
p
red

etti
solevano

richiedergli
di

sp
ecificare

nel
dettagli

gli
accertam

enti
svolti;

successivam
ente

gli
richiedevano

solo
gli

accertam
enti

positivi
e

negativi;
in

ultim
o

solo
quelli

in
cui

vi
fo

ssero
delle

em
ergenze

rilevanti.

In
ordine

alle
due

d
ette

operazioni
“FIL

T
R

O
”

e
“SC

A
N

N
IN

G
”

si
è

avuta
am

pia
integrazione

probatoria
in

udienza,
so

p
rattu

tto
a

cura
dei

testi
R

O
S

A
T

I,
che

non
era

m
ai

stato
sen

tito
in

fase
di

indagini,
e

L
A

M
B

IA
5E

,
che,

benché
stato

assunto
a

5.1.
in

fase
di

indagini
dalla

A
utorità

di
P.G

.,
aveva

lim
itato

il
suo

contributo
conoscitivo

ai
fatti

di
causa

in
quella

sede
a

pochi
e

scarni
argom

enti.

3
ia

il
L

A
M

B
IA

SE
che

il
R

O
S

A
T

I
hanno

rip
o
rtato

la
d
etta

operazione
a

p
ratica

assai
freq

u
en

te
in

azienda,
svolta

con
carattere

di
co

stan
te

abitudinalità,
con

rich
ieste

che
provenivano

dall’ufficio
del

personale.

Sul
punto

il
L

A
M

B
IA

SE
indicava

in
udienza:

che
per

quanto
riguarda

la
operazione

d
etta

“scanning”
sui

dipendenti
da

assum
ere

ricordava
essere

stati
fa

tti
accertam

en
ti

in
occasione

di
una

assunzione
di

num
erose

persone,
con

conseguente
controllo

di
circa

5
0
0
/5

5
0

posizioni;
che

aveva
discusso

solo
due

posizioni
più

critich
e,alla

streg
u
a

degli
accertam

en
ti

effettu
ati

dal
C

IP
R

IA
N

I,
con

il
R

O
S

A
T

I,che
all’epoca

rivestiva
le

funzioni
di

capo
del

personale
di

W
ireline;

a
sua

volta,
nella

scala
gerarchica

il
R

O
S

A
T

I
vedeva

la
figura

del
suo

capo
nella

persona
di

G
ustavo

8racco;

che
i

casi
problem

atici
che

aveva
discusso

con
R

O
S

A
T

I
erano

riferiti,
in

un
caso,

ad
una

persona
nei

riguardi
della

quale
gli

accertam
enti

avevano
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evidenziato
la

esisten
za

di
un

precedente
penale

per
pedofilia:

in
altro

caso
ad

una
persona

che
aveva

avuto
dei

p
ro

testi
per

la
em

issione
di

un
co

n
sisten

te
num

ero
di

assegni
privi

di
provvista;

che
a

seguito
di

ciò
avevano

com
unicato

la
circo

stan
za

all’ufficio
del

personale,
m

a
non

era
in

grado
di

riferire
se

a
seguito

di
ciò

la
persona

fo
sse

stata
assunta;

che
avere

p
arlato

,
in

p
artico

lare,
di

tali
situazioni

con
il

d
o
fto

r
bam

iano
N

icoletti
e

con
F

abio
A

cquario:
che

ricordava
anche

un
terzo

caso
problem

atico
com

unicato
a

seguito
della

acquisizione
di

notizie
con

le
m

odalità
indicate.

Il
m

edesim
o

L
A

M
B

IA
5E

alla
P.G

.
in

fase
di

indagini
assunto

a
s.i.

in
d
ata

4
M

A
G

G
IO

2007,
aveva

dichiarato:

“U
n

‘altra
a
ttivitò

effettu
ata

con
C

IP
R

L
4N

I,
su

ordine
d
i

TA
V

A
R

O
LI,

che
si

era
accordato

con
il

capo
del

persona/e
operativo

(“W
ire/ine”),

R
odolfo

R
O

SA
71,

era
quel/a

d
i

fo
rn

ire
al

C
IP

R
L

4N
I

l’elenco
di

tecnici
che

dovevano
essere

assu
n
ti

in
azienda.

R
icordo

i?
periodo,

cioè
il

febbraio
d
el

2004.
L

a
stru

ttu
ra

d
iR

O
SA

TZ
nella

persona
delsuo

collaboratore
F

abio
A

Q
U

A
R

IO
,

m
i

forniva
l’elenco

di
q
u
esti

nom
inativi,

che
io

giravo
a

C
IP

R
IA

N
I

p
er

controlli
sugli stessi

circa
co

in
teressen

ze
societarie,

pro
testi

e
p
reced

en
ti

TA
V

A
R

O
L

I
m

i
disse

che
erano

accertam
en

ti
leciti

e
non

m
i

preoccupai
più

d
i

tanto.
C

IP
R

IA
N

I
com

unicava
a

m
e

l’esito
di

q
u
esti

accertam
en

ti
ed

io
provvede

vo
a

inform
are

verbalm
ente

l’ufficio
personale,

nelle
persone

di
Fabio

A
Q

U
A

R
T

O
,

p
er

lo
più

de/le
volte,

e
bam

iano
N

IC
O

L
E

T
T

I,
p
er

le
questionipiù

particolari.
S

olitam
ente

g
li

elenchi
riportavano

p
arecch

i
nom

inativi
negativi

N
ei

positivi
veniva

indicato
l’esito

d
ei

controlli:,
tra

cui
ricordo

due
casi,

uno
che

aveva
p
reced

en
tipenail p

er
pedo

fi/la
e

l’altro
che

ave
va

circa
17

p
ro

testi
N

elprim
o

caso
p
arlai

d
irettam

en
te

con
ildo

tt.
R

O
SA

71
sulla

p
erp

lessitò
diassum

ere
una

persona
con

ta/i
precedenti,,

che
poteva

arrecare
danno

all’azienda
anche

nel
m

om
ento

in
cui

aveva
a

disposizione
i

m
ezzi

inform
atici

della
so

cietd
N

el
secondo

ne
p
arlai

con
la

stru
ttu

ra
del

personale
ed

in
p
artico

lare
con

N
IC

O
L

E
T

71”
A

,D
.R

,:
“44/ veniva

in
o
ltrata

un’e-m
ailda

p
arte

diA
Q

U
A

R
IO

,
che

io
provvedevo

a
g
irare

a
C

IPR
IA

N
T,

ilquale
m

irispondeva
via

fax
N

on
m

i
sono

m
ai

preoccupato
di

asp
etti

lega/i
relativ

i
a

q
u
esta

vicenda,
fio’ondom

i
dell’autore

volezza
e

della
responsabilità

di
funzione

d
el

m
io

capo
e

del
coinvolgim

en
to

anche
della

stru
ttu

ra
de/persona/e.”
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ral
canto

suo
R

O
S

A
T

I
R

odolfo
ha

dichiarato
in

udienza:

di
essere

in
grado

di
riferire

della
com

plessa
vicenda

unicam
ente

fatti

che
potevano

riguardare
la

c.d.
‘operazione

S
canner”;

di
p
o
ter

dire
che

nel
periodo

di
inizio

del
2004

aveva
ricevuto

una

telefo
n
ata

da
p
arte

di
T

hvaroli,
il

quale
gli

aveva
riferito

di
essere

a

conoscenza
che

presso
la

W
ireline,

e,
in

particolare,
nell’area

R
ete,

si
stava

procedendo
alla

realizzazione
di

parecchie
assunzioni;

di
avere

dato
conferm

a
di

ciò,
in

considerazione
del

fatto
che

era
in

atto
,

presso
la

R
ete,

un
rilevante

ricam
bio

generazionale,
tarit’è

vero
che

nel
2003

una
prim

a
tro

n
ch

e
di

circa
400

assunzioni
era

già
stata

effettu
ata;

di
rico

rd
are

delle
assunzioni

in
num

ero,
nell’anno

2004,
di

circa
1.000

persone;
m

entre
nell’anno

2003
di

circa
400;

di
rico

rd
are

che
era

stato
T

A
V

A
R

O
L

I
a

indicargli
di

passargli
in

via

preventiva,
prim

a
dell’ingresso

in
servizio,

gli
elenchi

dei
nom

inativi
delle

persone,
per

poi
d
are

“/‘okay”al
loro

effettiv
o

ingresso
in

servizio;

di
avere

dato
com

unicazione
di

ciò
al

capo
del

personale
dell’area

R
ete,

d
o
tto

r
Luigi

M
arelli;

di
avere

saputo
che

il
M

A
R

E
L

L
I

aveva
p
assato

alla
stru

ttu
ra

g
estita

da
T

A
V

A
R

O
L

I
un

elenco
di

4
0
0

nom
inativi

sul
conto

dei
quali

effettu
are

degli
accertam

en
ti

e
di

avere
poi

saputo
che

tra
costoro

due
erano

stati

scartati
per

problem
atiche

che
non

sapeva
indicare;

di
sapere,

in
particolare,

che
il

tipo
di

m
essaggio

che
gli

era
pervenuto

da

p
arte

del
M

A
R

E
L

L
I

era
del

seguente
tenore;

«P
er

questo
si7nore

non

p
ro

ced
ete»

,
e

di
essersi

conform
ato

a
quanto

segnalatogli;

di
non

avere
valutato

tali
casi

unitam
ente

al
L

A
M

B
IA

SE
;

di
non

avere
inform

ato
di

tale
inusuale

procedura
il

b
o
tt.

B
R

A
C

C
O

,
in

quanto,
trattan

d
o
si

di
attiv

ità
m

olto
delicata,

in
considerazione

dell’inserim
ento

di
dipendenti

nella
“R

ete
di

T
elecom

”,
che

dava
accesso

alle

centrali
e

ai
perm

utatori,
aveva

ritenuto
la

rich
iesta

del
tu

tto
ragionevole;

di
avere

esposto
la

circostanza
al

b
o
tt.

B
R

A
C

C
O

,
solo

dopo
gli

arresti
a

cura
della

A
.G

.,
m

a
di

non
aver

avuto
per

ciò
alcun

rilievo
o

censura
di

so
rta;

anzi
di

avere
ricevuto

una
m

issiva
di

assoluto
sostegno

e
di

assoluta

com
prensione,

p
er

l’attività
fa

tta
(la

m
issiva

veniva
rinvenuta

dal
teste

ad

esito
dell’udienza

e
su

rich
iesta

delle
parti,

acquisita
in

atti);

Le
operazioni

FIL
T

R
O

e
S

C
A

N
N

IN
&

sono
state

fa
ttu

ra
te

a
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

dalla
società

di
d
iritto

inglese
del

C
IP

R
IA

N
I

W
O

R
L

bW
ID

E

C
O

N
S

U
L

T
A

N
T

S
SE

C
U

R
IT

Y
L

T
b.



A
nche

le
considerazioni

form
ulabili

sulla
sco

rta
della

com
plessiva

valutazione
della

d
etta

operazione,
per

com
e

em
ersa

e
per

com
e

d
escritta

dai
testim

oni
e

dai
protagonisti

della
vicenda,

in
punto

specifico
di

integrazione
dei

delitti
di

appropriazione
indebita

e
di

riciclaggio,
vengono

rim
andati

al
prosieguo,

in
un

unico
contesto,

unitam
ente

ai
dati

com
plessivi

anche
di

ordine
docum

entole
em

ersi.

S
trettam

en
te

connessa
alle

operazioni
FIL

T
R

O
e

S
C

A
N

N
IN

&
.

p
er

il
genere,

la
n
atu

ra
e

le
m

otivazioni
degli

accertam
en

ti
tra

tta
ti,

è
la

O
perazione

“G
H

O
ST

”
nonché

O
perazione

‘&
H

O
ST

2”

P
er

quanto
riguarda

la
operazione

G
H

Q
ST

(con
incarico

conferito
al

C
IP

R
IA

N
I

in
d
ata

2
3
/7

/2
0
0
0

ed
invio

rep
o
rt

alla
azienda

in
data

2
/1

/2
0
0
2
)

si
registrano

in
atti

le
dichiarazioni,

tra
loro

assolutam
ente

concordanti,
degli

im
putati

T
A

V
A

R
O

L
I

e
C

IP
R

IA
N

I,
nonché

della
teste

C
E

PR
E

T
A

,
assai

più
approfondite

quelle
pervenute

nel
corso

della
integrazione

probatoria
in

udienza
ex

art.
422

c.p.p..

T
rattasi

di
operazione

che
-alla

streg
u
a

di
quanto

riferito
dal

C
IP

R
IA

N
I,

sul
punto

co
n
fo

rtato
dalle

dichiarazioni
del

T
A

V
A

R
Q

L
I

e
della

teste
C

E
R

R
E

T
A

-
era

so
rta

prim
a

delle
varie

pratiche
e

relative
operazioni

denom
inate

“FIL
T

R
O

”,
verso

la
fine

del
1998,

inizi
del

1999.
A

quell’epoca,
presso

gli
stabilim

enti
Pirelli

di
T

orino
e

Figline
V

aldarno,
si

erano
verificati

diversi
episodi

che
avevano

allarm
ato

la
sicurezza

Pirelli
in

relazione
al

pericolo
di

presenza
di

agitatori
o

persone
appartenenti

a
fenom

eni
eversivi

all’interno
degli

stabilim
enti.

E
rano

com
parse

anche
scritte

inneggianti
a

m
ovim

enti
estrem

isti.
T

A
V

A
R

O
L

I,
quindi,

aveva
ideato

la
strateg

ia
di

inserire
negli

stabilim
enti

persone
da

utilizzare
quali

“antenne”e
cioè

persone
che

so
tto

le
sem

bianze
di

operai
o,

com
unque,

di
dipendenti,

avrebbero
avuto

il
com

pito
di

raccogliere
inform

azioni
sulla

possibile
presenza

di
agitatori

e
riferirle.

La
pratica

pare
abbia

avuto
una

d
u
rata

p
ro

tattasi
fino

all’anno
2003.
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ti
ruolo

del
C

IP
P

IA
N

I
era

stato
quello

di
p
ro

w
ed

ere
a

procurare
il

personale
da

fare
assum

ere
presso

i
diversi

stabilim
enti

con
regolare

co
n

tratto
e

stipendio
ed

a
pagare

loro
anche

una
u
lterio

re
retribuzione,

o
ltre

a
vitto,

alloggio
ed

ogni
spesa,

in
considerazione

del
fatto

che
alle

persone

m
edesim

e
veniva

richiesto
di

im
piegare

anche
il

loro
tem

po
libero

per

accostarsi
ed

avvicinare
le

persone
so

sp
ettate

di
ap

p
arten

ere
a

m
ovim

enti

eversivi
o

com
unque

intenzionati
ad

azioni
di

sabotaggio
o

di
agitazione

all’interno
degli

stabilim
enti.

T
A

V
A

R
O

L
I

risulta
d
escritto

in
atti

com
e

la

persona
che

avrebbe
creato

una
organizzazione

interna
alla

sicurezza
che

provvedeva,
da

un
lato,

a
fo

rn
ire

a
tali

persone
istruzioni,

e,
dell’altro,

a

raccogliere
le

relative
inform

azioni,
Il

tu
tto

veniva
poi

rip
o
rtato

in
apposite

riunioni
presso

la
PIR

E
L

L
I,

nello
specifico

al
funzionario

ad
d

etto
alla

sicurezza,

D
ott.

C
E

R
R

E
T

A
.

Q
u
esta,

assunta
in

qualità
di

testim
one,

ha
conferm

ato
integralm

ente

quanto
pervenuto

a
cura

del
C

IP
R

IA
N

I
e

del
T

A
V

A
R

O
L

I.
A

dom
anda

del
P.M

.

ha
anche

specificato
che

per
la

operazione
la

sua
azienda,

la
Pirelli,

aveva

onorato
le

fattu
re

corrisposte
per

l’opera
p
restata

al
C

IP
R

IA
N

I,
m

a
non

ricordava
se

le
fattu

re
risultavano

em
esse

dalla
Polis

d’Istinto,
ovvero

da
una

delle
due

so
cietà

inglesi
dei

C
IP

R
IA

N
I

che
solevano

em
ettere,

al
pari

della

P
O

L
IS

b’IS
T

IN
T

O
le

fattu
re

per
i servizi

da
costui

forniti.

“O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
G

H
O

S
T

/2”,
con

incarico
conferito

al
C

IP
R

IA
N

I
in

d
ata

2
8
/7

/2
0
0
2
,

(cui
è

riferita
la

p
ratica

Z
0051902).

A
nche

in
tal

caso,
secondo

quanto
riferito

dal
C

IP
R

IA
N

I
e

conferm
ato

dalla
teste

C
E

R
R

E
T

A
,

(si
om

ettono
anche

in
tal

caso
le

indicazioni
pervenute

ex

art.
422

c.p.p.
dalla

teste
C

E
R

R
E

T
A

)
si

trattav
a

di
una

prosecuzione
della

attiv
ità

che
era

stata
oggetto

della
operazione

“G
H

O
ST

”.

C
om

m
issionata

anche
questa

dalla
direzione

sicurezza
PIR

E
L

L
I,

riguardava
l’infiltrozione

negli
stabilim

enti
produttivi

della
Pirelli

in
Italia,

di

collaboratori
del

C
IP

R
IA

N
I

al
fine

di
scongiurare

la
presenza

di
persone

legate
eventualm

ente
all’eversione.

A
lla

esecuzione
di

d
etta

operazione
ha

fatto
riferim

ento
anche

la
teste

C
E

R
R

E
T

T
A

indicando
che

era
stata

d
eterm

in
ata

dall’allarm
e

conseguente
al

rinvenim
ento

di
un

volantino
attrib

u
ito

alla
organizzazione

terro
ristica

“
rig

a
te

R
osse”

presso
la

cabina
telefonica

ubicata
in

M
ilano

in
viale

S
arca

presso

l’ingresso
degli

stabilim
enti

PIR
E

L
L

I,
che

aveva
determ

inato
la

n
ecessità

di

esten
d
ere

gli
accertam

enti
o

ltre
che

allo
stabilim

ento
di

F
IG

L
IN

E
V

A
L

fY
A

R
N

O
,

A
N

C
H

E
A

b
A

L
T

R
I

S
T

A
B

IL
IM

E
N

T
I

Pirelli
presenti

in
Italia,

tra
i

quali
quello

di
S

ettim
o

T
orinese.

,
,
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Più
precisam

ente
la

teste
C

ER
R

ETA
ha

dichiarato
in

udienza

di
non

ricordare,
tra

le
varie

operazioni,
poi

com
pendiate

nelle

corrispondenti
pratiche,

com
m

issionate
dalla

azienda
al

C
IP

IIA
N

I,
una

p
ratica

con
denom

inazione
“G

host”;
di

ricordare,
invece,

una
operazione

di

accertam
ento

presso
gli

stabilim
enti

di
Figline

V
aldarno,

determ
inata

dal

rinvenim
ento

di
un

p
ro

iettile
da

caccia
da

una
lettera

di
m

inacce
al

capo
del

personale;

che
si

era
creata

una
fo

rte
tensione

all’interno
dell’azienda

allorquando,

nell’anno
1999,

dopo
l’om

icidio
b’A

ntono,
era

stato
rinvenuto

un
volantino

delle

“B
$”

all’interno
di

una
cabina

telefonica
di

viale
S

arca,
in

M
ilano,

praticam
ente

presso
l’ingresso

principale
di

Pirelli;

che
poteva

rico
rd

are
che

presso
uno

degli
stabilim

enti
“Pirelli”

in
Italia,

non
ricordava

se
Figline

V
aldarno

o
S

ettim
o

T
orinese,

era
stata

in
serita

una

persona,
con

le
apparenti

m
ansioni

di
un

operaio,
m

a
che

aveva
unicam

ente

e
realm

ente
il

com
pito

di
v
erificare

se
vi

fo
ssero

problem
atiche

riconducibil i
a

cellule
terro

ristich
e

all’interno
dell’azienda;

di
p
o
ter

dire
che

anche
tale

operazione
era

stata
effeffu

ata
dal

C
IP

R
IA

N
I.

A
nche

le
operazioni

“G
host”

sono
state

fa
ttu

ra
te

dalla
so

cietà
di

d
iritto

inglese
del

C
IP

R
IA

N
I

W
Q

R
L

bW
IbE

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

5E
C

U
R

IT
Y

L
ii).

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

PA
PE

P.IN
O

”

pratica
Z

0046102

Si
è

tra
tta

to
della

operazione
che

aveva
riguardo

ad
una

capillare
analisi

del l’organizzazione
M

IC
H

E
L

IN
condotta

con
riferim

ento
agli

stabilim
enti

esisten
ti

in
tu

tti
i

vari
Paesi,

sia
so

tto
il

profilo
societario

e
avuto

riguardo
a

stabilim
enti

produttivi.

Sulla
m

ateriale
esecuzione

della
operazione

il
C

IP
lIA

N
I

ha
reso

confessione,
segnalando

che
si

trattav
a

di
accertam

enti
delegatigli

inizialm
ente

da
T

A
V

A
R

O
L

I
e

da
G

ianfranco
SO

L
A

,
i

quali
gli

avevano

“conferito
il

m
andato

di
effettu

are
a

trecerito
sessan

ta
gradi,

una
analisi

m
ondiale

dell’organizzazione
M

IC
H

E
L

IN
so

tto
il

profilo
societario

e
di

stabilim
enti

produttivi”

Lo
svolgim

ento
dei

d
etti

accertam
enti,

ha
indicato

C
IP

R
IA

N
I

essere

durato
alcuni

anni;
il

p
red

etto
ha

anche
segnalato

di
avere

consegnato
le
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risultanze
personalm

ente
al

T
A

V
A

1O
L

I
ed

a)
SO

L
A

.
Le

risultanze
degli

accertam
en

ti,
ha

indicato
il

C
IP

R
IA

N
I

essere
state

consegnate
anche

in
un

paio
di

occasioni
al

SO
L

A
alla

presenza
dell’allora

d
iretto

re
della

“R
icerca

e
Sviluppo”

divisione
principe

dell’azienda
Pirelli

-
che

si
dim

ostrava
particolarm

ente
in

teressato
agli

sviluppi
degli

accertam
enti

ed
alle

relative
risultanze.

E
ra

una
operazione

che
si

era
scissa

in
più

pratiche,
“PA

PE
R

IN
O

1”,
con

rich
iesta

alla
esecuzione

delle
operazioni

alla
d
ata

del
27/11/1997,

ed
inoltro

del
relativo

rep
o
rt

alla
azienda

in
d
ata

30/11/2000;
“PA

PE
R

IN
O

2”
,

con
rich

iesta
alla

esecuzione
delle

operazioni
alla

data
del

12/02/2002;”P
A

P
E

R
IN

O
3”,

con
inoltro

del
rep

o
rt

alla
azienda

in
d
ata

2
4
/0

7
/2

0
0
3
.

In
terro

g
ato

sul
punto

in
udienza,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
ha

indicato
di

non
essere

a
conoscenza

di
una

operazione
di

spionaggio
industriale

ai
danni

della
concorrente

“M
ichelin”,

adducendo
che

per
sap

ere
che

tipo
di

attiv
ità

stava
eventualm

ente
svolgendo

la
concorrente

bastava
controllare

i
b
rev

etti.

A
n
ch

e
d
etta

operazione
è

stata
fattu

rata
dalla

società
di

d
iritto

inglese
del

C
IP

R
IA

N
I

W
O

R
L

bW
IbE

C
Q

N
S

U
L

T
A

N
T

S
SE

C
U

P.IT
Y

L
T

b.

operazione
bE

M
I

M
O

O
R

E

Si
tra

tta
di

una
attiv

ità
d
escritta

dall’im
putato

G
H

IO
N

I
riferita

ad
accertam

enti
svolti

nei
confronti

della
società

D
E

M
IN

O
R

,
socio

di
m

inoranza
di

T
E

L
E

C
O

M
nel

periodo
in

cui
era

in
corso

la
fusione

tra
O

L
IV

E
T

T
I

e
T

E
L

E
C

O
M

:
a

tale
evenienza

si
opponeva

proprio
la

IE
M

IN
O

R
,

N
e

era
conseguito

un
accertam

ento
al

fine
di

individuare
gli

azionisti
e

così
capire

da
chi

venisse
la

stren
u
a

opposizione
alla

operazione
di

fusione
tra

O
L

IV
E

T
T

I
e

T
E

L
E

C
O

M
.

L
’im

putato
G

H
IO

N
I

ha
indicato

che
nel

corso
di

quegli
accertam

enti
si

so
sp

ettav
a

che
tra

le
persone

che
potessero

avere
delle

quote
vi

era
la

seg
retaria

dell’A
vvocato

C
H

IA
PPE

T
T

A
,

G
eneraI

C
ounsel

della
società

T
E

L
E

C
O

M
.

G
li

A
ccertam

enti
svolti,

avevano
portato

in
evidenza,

secondo
quanto

d
escritto

dal
G

H
IO

N
I,che

la
bE

M
IN

O
R

non
aveva

elem
enti

seri
contro

la
T

E
L

E
C

O
M

per
co

n
trastare

efficacem
en

te
la

fusione.
Q

uesto
aveva

condotto
a

so
p
rassed

ere
alla

esecuzione
di

una
efficace

intrusione
inform

atica,
essendosi

lim
itata

la
attiv

ità
di

acquisizione
di

notizie
ed

inform
azioni

ad
una

analisi
di

m
essaggi

di
posta

elettro
n
ica

e
ad

una
analisi

dei
tabulati

telefonici
dei

soci
della

bE
M

IN
O

R
,

tra
cui

quelli
della

seg
retaria

di
C

H
IA

PPE
T

T
A

.
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“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

M
A

C
U

M
B

A
”

p
ratica

Z
0044102

denom
inata

A
prescindere

dalle
tem

atiche
in

punto
di

prescrizione
dei

reati,

dichiarati
quanto

alla
d
etta

p
ratica

com
e

da
dispositivo,

si
è

trattato
nelle

indicazioni
pervenute

dal
C

IP
R

IA
N

I
che

la
relativa

fattu
ra

ha
em

esso,
di

una

operazione
di

controllo
condotta

nei
confronti

della
m

oglie
del

fratello
di

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

(S
ign.

S
O

R
IA

N
I).

La
operazione

era
stata

com
m

issionata,
ha

dichiarato
il

C
IP

R
IA

N
I,

dalla
direzione

sicurezza
PIR

E
L

L
I,

nella
persona

di
T

A
V

A
R

O
L

I
e,

dato
l’oggetto

che
riguardava

una
persona

fisica

sentim
entalm

ente
vicina

al
fratello

del
dr.

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

À
,

il
relativo

rep
o
rt

era
stato

predisposto
con

il
ricorso

ad
una

g
rafica

più
elegante

risp
etto

al
solito,

proprio
in

considerazione
del

destinatario
finale

che
era

proprio
il

fratello
del

dr.
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

T
PR

O
V

ER
À

.

bel
tu

tto
peculiare

il
contenuto

della
deposizione

in
udienza

di

quest’ultim
o:

alla
rip

etitiv
a

afferm
azione

di
nulla

sap
ere

di
quanto

fatto

dalla
secu

rity
del

T
A

V
A

R
O

L
I

a
sua

insaputa,
uno

dei
difensori

del

C
IP

R
IA

N
I,

gli
chiedeva

se
conosceva

la
S

ign.
S

O
R

IA
N

I.
A

nche
q
u
esta

volta
la

risp
o
sta

è
sta

ta
negativa:

m
a,

alla
contestazione

del
difensore

del

C
IP

R
IA

N
I,

che
lo

inform
ava

che
la

signora
S

O
R

IA
N

I
era

sua
cognata,

m
oglie

di
suo

fratello
,

T
R

O
N

C
H

E
T

T
L

PR
O

V
ER

A
rispondeva,

in
m

aniera

so
rp

ren
d
en

te,
d
estan

d
o

anche
una

notevole
ilarità

nell’uditorio,
che

sarà

rim
asta

reg
istrata

sul
supporto

di
registrazione

del
verbale

integrale,
di

rico
rd

are
solo

il
nom

e
della

prim
a

m
oglie

del
fratello

,
non

già
anche

della

seconda
m

oglie.

A
nche

d
etta

operazione
è

stata
fa

ttu
ra

ta
dalla

società
di

d
iritto

inglese
del

C
IP

P
.IA

N
I

W
O

R
L

bW
IbE

C
O

N
SU

L
T

A
N

T
S

SE
C

U
R

IT
Y

L
T

b.

“O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
C

O
N

T
R

O
SO

R
V

E
G

L
IA

N
Z

A

E
X

E
C

U
T

IV
E

S
T

. T
R

O
PE

Z
”
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51
è

tra
tta

to
nelle

indicazioni
del

C
IP

R
IA

N
I

di
una

p
ratica

ap
erta

ai
soli

tini
am

m
inistrativi

e
relativa

alla
sicurezza

personale
del

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

in
vacanza

a
a

5
t.

T
R

O
PE

Z
:

la
consistenza

riferita
è

stata
quella

della
corresponsione

di
denaro

co
n
tan

te
a

T
iziano

C
A

S
A

L
I

ed
a

&
iancarlo

V
A

L
E

N
T

E
per

finalità
di

cassa
ad

esigenze
locali

di
sicurezza

del
P

residente.

D
ella

persona
di

V
A

L
E

N
T

E
e

delle
sue

m
ansioni

-form
ali

e
non-

in
azienda

si
è

già
d
etto

sopra.
In

riferim
ento

alla
persona

di
C

A
SA

L
I

T
iziano,

dagli
atti

è
em

erso
che

costui
form

alm
ente

era
un

funzionario
con

m
ansioni

di
apporto

logistico
e

di
sicu

rezza
della

P
residenza

Pirelli
dal

2001:
in

particolare,
si

trattav
a

della
persona

che,
a

p
artire

dal
2001/2002,

aveva
g
estito

dal
punto

di
vista

della
sicurezza,

i
viaggi

della
P

residenza,
e

del
top

m
anagem

ent,
al

seguito
di

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.

A
ssai

significative
le

spiegazioni
fo

rn
ite

in
udienza

dal
te

ste
C

A
SA

L
I

T
iziano,

che
hanno

rig
u
ard

ato
i

vari
viaggi

e
tra

sfe
rte

del
P

resid
en

te
T

R
O

N
C

H
1T

T
I

PR
O

V
E

R
A

e
del

T
op

M
anagm

ent;
inoltre,

operazioni
d
ette

di
“facilty”

(indicazione
che

si
è

appreso
nel

corso
del

procedim
ento

afferire
a

tu
tte

le
n
ecessità

di
viaggi

e
tra

sfe
rte

m
ediante

“facilitazioni”):
nonché,

infine,
operazioni

di
assunzione

di
dom

estici
presso

le
abitazioni

private
del

P
resid

en
te

M
arco

T
O

R
N

C
H

E
T

I
PR

O
V

E
R

A
(tali

ultim
e

indicazioni
vanno

rip
o
rtate

ad
altre

diverse
“operazioni”,

che
si

indicheranno
più

avanti
qu&

i
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
P

H
IL

IP
P

IN
E

I5L
A

N
D

”
,pratica

Z
0052502;”

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

B
I5”,pratica

Z
0058003;”O

P
E

R
A

Z
IO

N
E

D
O

M
E

S
T

IC
I

“,pratica
Z

0049702).

H
a

così
riferito

il
C

A
5A

L
I

in
udienza,

allorquando
assunto

ex
cirt.

422
cp.p.:di

essere
stato

inserito
nella

com
pagine

lavorativa
di

Pirelli
nel

98,
occupandosi

per
i

prim
i

due
anni

e
m

ezzo
/tre

di
sicurezza

e
vigilanza

dell’area
m

ilanese
della

Pirelli;
di

avere
iniziato,

nel
2
0
0
1
/2

0
0
2
,

a
g
estire

dal
punto

di
vista

della
sicu

rezza,
i

viaggi
della

P
residenza,

quindi
del

signor
M

arco
T

ro
n
ch

etti
P

rovera
e

del
top

m
anagem

ent,
per

ciò
intendendosi

i
m

anager
ovvero

eventuali
gruppi

di
m

anager
che

di
volta

in
volta

gli
venivano

indicati:
di

avere
espletato

tali
m

ansioni
dal

2001
fino

al
2006,ed

anche
nel

m
om

ento
attuale;
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di
p

o
ter

dire
che

tali
funzioni

di
sicurezza

del
m

anagem
ent

aveva
cu

rato
in

occasione
di

viaggi
prevalentem

ente
in

Paesi
esteri;

di
essere

solito
in

tali
funzioni

rep
erire

au
to

v
ettu

re,
sco

rte,
assisten

za

durante
iviaggi,

eventualm
ente

autom
obili

bliridate
in

Paesi
a

rischio;
di

avere
realizzato

tali
operazioni

di
assisten

za
p
er

il
m

anagem
ent

di
Pirelli

con
l’ausilio

dei
servizi

fo
rn

iti
dalla

so
cietà

Polis
d’Istinto

di

F
irenze,

che
era

g
estita

da
C

ipriani;

di
p
o
ter

dire
che

le
rich

ieste
di

assisten
za

arrivavano
dall’interno

della
azienda,

dai
vari

uffici,
talo

ra
d

irettam
en

te
da

p
arte

delle
seg

retarie
delle

persone
che

avrebbero
dovuto

sp
o

starsi;
di

p
o

ter
descrivere

la
attiv

ità
svolta

con
un

esem
pio

tipico
assai

rico
rren

te,
allorquando

gli
spostam

enti
riguardavano

il
P

residente
della

società,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

nel
senso

che
a

seguito
di

rich
ieste

in
o

ltrate
dalla

seg
reteria

al
d

iretto
re

o
a

lui
stesso

,
esp

resse
nel

senso:
“G

uarda
il

P
residente

va
in

L
ibano

tre
giorni,

q
u
attro

giorni,
“dal

al”
Q

u
e
s
t
i

s
o
n
o

g
li

itinerar4
lui

sarò
all’albergo..

p
iu

tto
sto

che
quell’altro.

H
a

questi
appuntam

enti’
iniziava

la
organizzazione

del
viaggio,

calibrata
sul

num
ero

di
persone,

i
percorsi

segnalati,
l’entità

del
rischio

di
quel

P
aese,

che
vedeva

la
partecipazione

fattiv
a

principalm
ente

della
Polis

d’Istinto
di

E
m

anuele
C

ipriani,

al
quale

com
unicava

le
esigenze

a
lui

precedentem
ente

rappresentategli
all’atto

della
richiesta.

A
seguito

di
ciò

C
IP

R
IA

N
I

organizzava
“in

loco
le

persone,
le

m
acchine

e
quello

che
serviva”.

di
rico

rd
are

che
successivam

ente
venivano

inoltrate
da

C
IP

R
IA

N
I

le
fattu

re
di

pagam
ento,

che
però

non
aveva

m
ai

d
irettam

en
te

visionato;
di

rico
rd

are
che

m
ai

nessuno
aveva

avanzato
lam

entele
per

I’
organizzazione

di
volta

i
n

volta
fornita;

di
aver

realizzato
le

operazioni
d
escritte

nel
9Q

%
dei

casi
per

conto
e

su
rich

iesta
della

seg
reteria

di
P

residenza,
che

di
volta

in
volta

solevano
passargli

d
irettam

en
te

il
program

m
a

degli
spostam

enti
del

P
R

E
5
IE

N
T

E
;

di
sap

ere
che

Polis
d’Istinto

era
un

fo
rn

ito
re

anche
per

accertam
enti

da
svolgere

in
riferim

ento
al

controllo
di

fornitori
estern

i
nel

m
ondo

delle
certificazioni

agenti;

di
essersi

occupato
dei

servizi
di

assisten
za

e
di

sco
rta

del
P

residente
e

del
M

anagem
ent

non
soltanto

in
Paesi

che
presentavano

qualche
problem

a
di

sicurezza,
m

a
anche

in
Paesi

E
uropei;

di
conoscere

che
tu

tti
gli

anni
nel

periodo
N

atalizio
l’azienda

soleva

affid
are

un
servizio

di
controllo

di
pacchi

a
una

società
esp

erta
di

esplosivi,
al

fine
di

effettu
are

un
controllo

sui
pacchi

in
arrivo

in
interno

a
Pirelli

per
il

top
m

anagem
ent;

di
avere

saputo
di

tale
N

onnis
solo

dalla
lettu

ra
dei

giornali;
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di
av

ere
fa

tto
ricorso

per
i

viaggi
all’estero

del
P

resid
en

te
e

del
m

anagem
ent

successivam
ente

alla
decisione

da
p
arte

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
di

non
fare

ricorso
più

al
C

IP
R

IA
N

I,
ad

altre
so

cietà
stran

iere,
di

tale
&

u
atteri,

in
particolare

una
società

di
B

ruxelles,
che

fo
rse

si
chiam

ava
bam

ocles,
utilizzata

per
la

logistica
e

la
sicurezza

nel
corso

di
alcuni

viaggi
credo

nell’area
del

nord
A

frica;
di

avere
con

le
m

odalità
d
escritte

anche
assicurato

la
sicurezza

di
tre

o
q
u
attro

viaggi
effettu

ati
alla

volta
dell’

E
gitto,

al
C

airo
di

m
anager

im
pegnati

nella
stipulazione

di
gare

di
appalto;

di
rico

rd
are,

per
quanto

riguarda
le

m
odalità

di
pagam

ento,
che

per
i

servizi
forniti

dal
C

IP
R

IA
N

I
in

Italia,
eventualm

ente
anche

in
M

ilano
o

in
R

om
a,

veniva
com

pilata
e

seguita
una

scheda
riepilogativa

del
num

ero
di

persone
utilizzate,

del
num

ero
di

ore
im

piegate,
del

luogo
ove

era
avvenuto

l’intervento,
in

m
aniera

abbastanza
d
ettag

liata,
in

testata
a

“sevizio
executive”

com
pilata

a
cura

di
colui

che
aveva

effettu
ato

il
servizio

ed
inviata

a
corredo

della
fattu

ra,
sulla

quale
il

funzionario
richiedente

ed
egli

personalm
ente

opponeva
una

firm
a

di
“visto

e
controllo”

con
la

d
ata

e
con

un’indicazione
“O

kay
e

firm
a”,

che
legittim

ava
ed

autorizzava
poi

il
pagam

ento:
si

trattav
a

di
riepiloghi

m
ensili;

il
pagam

ento
della

persona
o

delle
persone

che
avevano

eseguito
il

servizio
avveniva

da
p
arte

di
C

IP
R

IA
N

I,
il

quale
poi

fattu
rav

a
il

tu
tto

a
PIR

E
L

L
I;

di
p

o
ter

indicare
che

si
trattav

a
di

persone
che

si
alternavano

nella
sco

rta
del

P
residente,

che
avevano

una
consistenza

di
tre

al
giorno

su
M

ilano,
uno

su
R

om
a,

che
si

occupava
anche

della
sicurezza

dello
stab

ile
della

Pirelli
su

R
om

a;di
rico

rd
are

che
con

m
odalità

di
routirie

venivano
effettu

ate
anche

bonifiche
am

bientali
presso

gli
uffici

del
P

residente
e

del
m

anaqem
ent,

tu
tte

a
cura

di
C

IP
R

IA
N

I;

di
avere

cu
rato

anche
le

operazioni
d
ette

di
“facility”,

indicazione
che

com
prende

tu
tta

una
serie

di
servizi,che

attengono
sem

pre
alla

sicu
rezza

del
P

resid
en

te,
del

top
m

anagem
ent,

che
si

inseriscono
sem

pre
in

un
co

n
testo

di
sicurezza;

di
avere

svolto
anche

tale
attiv

ità
sem

pre
p
er

il
P

resid
en

te
T

R
O

N
C

H
IF

T
I

PR
O

V
E

R
A

;
di

rico
rd

are
che

tale
attiv

ità
consisteva

specificam
ente

nel
cu

rare
tu

tte
le

pratiche
connesse

ai
viaggi

in
Paesi

esteri,
quali

quelle
relative

ai
passaporti,

ed
ogni

genere
di

incom
benza

di
natura

burocratica;
di

ricordare,
anche

se
non

con
carattere

di
certezza,

che
una

di
tali

operazioni
di

c.d.
“facility”

che
aveva

riguardato
il

P
residente

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

il
C

IP
R

IA
N

I
la

avesse
denom

inata
“T

ransfer”;
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di
rico

rd
are

che
era

una
abitudine

del
C

IP
R

IA
N

I
dare

un
nom

e
alle

varie

pratiche;

di
p

o
ter

dire
che

per
i

viaggi
in

Paesi
del

m
edio

oriente
era

necessario

predisporre
autom

obili
blindate,

facilm
ente

rep
erite

in
occasione

di
un

viaggio

in
L

ibano,
di

im
possibile

reperim
ento,

invece,
in

S
iria,

circostanza
questa

che

aveva
dovuto

com
portare

per
il

C
IP

R
IA

N
I

la
n

ecessità
di

rep
erirle

e
farle

arrivare
dal

L
ibano;

di
avere

osservato
che

talo
ra

la
seg

reteria
del

P
residente

T
ronchetti

P
rovera

indicava
la

im
m

inente
n

ecessità
di

organizzare
un

viaggio
del

P
residente

con
un

preavviso
m

inim
o, anche

di
due

o
tre

giorni;

di
rico

rd
are

che
in

occasione
di

alcuni
viaggi

in
paesi

particolarm
ente

a
rischio

il
C

IP
R

IA
N

I
solesse

anticipargli
un

piccolo
fondo

cassa
per

m
ance

e
spese

vive
della

m
issione;

di
essere

in
grado

di
p
recisare

che
allorquando

si
doveva

p
ro

ced
ere

alla
assunzione

di
dom

estici
da

p
arte

del
P

resid
en

te
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I

PR
O

V
E

R
A

,
in

due
o

tre
occasioni

aveva
richiesto

un
controllo

sulla
m

oralità

o
sulle

referen
ze

che
questi

presentavano
al

C
IP

R
IA

N
I,

che
aveva

svolto
i

relativi
accertam

en
ti;

che
nelle

m
edesim

e
occasioni,

al
fine

di
reg

o
larizzare

i
docum

enti
dei

d
etti

dom
estici

dal
un

punto
di

vista
del

perm
esso

di
soggiorno,

si
era

occupato
il

C
IP

R
IA

N
I.

T
u
tte

le
varie

operazioni
“executive”

sono
state

contabilizzate
dalle

società
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

C
E

R
T

IF
IC

A
Z

IO
N

E
A

G
E

N
T

I”

bi
tale

genere
di

operazione
hanno

parlato
in

particolare
le

testi

R
A

M
P

IN
IN

I
M

argherita
e

C
ER

R
ETA

A
lessandra.

La
prim

a,
dipendente

PIR
E

L
L

I,
ha

indicato
nel

corso
delle

indagini
che

si

trattav
a

di
accertam

enti
da

com
piere

su
persone

con
le

quali
la

PIR
E

L
L

I
si

accingeva
a

stipulare
un

co
n
tratto

,
che

venivano
delegati

alla
Polis

d
Istin

to
o

com
unque

a
società

riconducibili
a

C
IP

R
IA

N
I.

La
teste

C
ER

R
ETA

ha
riferito

nel
corso

delle
indagini

che
tra

i
com

piti

assegnatile
allorquando

era
stata

dipendente
PIR

E
L

L
I,

vi
erano

proprio
e

principalm
ente

quelli
da

svolgere
in

territo
rio

di
Paesi

esteri,
con

particolare

riguardo
alla

certificazione
degli

agenti
ed

alla
form

azione
dei

m
anager

che

lavoravano
in

quelle
aree:

in
tali

am
biti

di
in

teresse,
ha

proseguito
la

teste,
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l’intento
della

azienda
alle

cui
dipendenze

era
assunta

era
quello

di
v
erificare

l’offidabilità
degli

agenti,
creare

un
clim

a
di

arm
onia

con
le

am
m

inistrazioni
locali

e
p
rep

arare
sui

problem
i

di
sicurezza

irelativi
m

anager.
P

er
adem

piere
tali

funzioni
l’azienda

e
lei

stessa
personalm

ente
erano

soliti
avvalersi

co
stan

tem
en

te
della

collaborazione
di

fo
rn

ito
ri

di
fiducia

abitualm
ente

incaricati
delle

attiv
ità

di
investigazione,

quali
C

IP
R

IA
N

I,
S

P
IN

E
L

L
I,

bE
L

B
O

’
e

SPA
G

N
O

L
O

,
individuandoli

so
p
rattu

tto
con

riferim
ento

alle
aree

geografiche
di

risp
ettiv

a
com

petenza.
A

ll’esito
del

lavoro
di

accertam
en

to
gli

investigatori
solevano

inviare
i

rep
o
rts

che
riguardavano

principalm
ente

inform
azioni

d’am
biente

a
volte

in
teg

rate
con

fonti
locali.

In
generale

le
tariffe

p
raticate

e
liquidate

per
il

d
etto

genere
di

operazioni
erano

pari
a

circa
3

m
ilioni

di
lire

per
gli

agenti,
aum

entate,
talora,

nei
casi

di
com

plessità
degli

accertam
enti.

Sulla
d
etta

operazione
la

te
ste

si
è

particolarm
ente

d
iffu

sa
in

udienza,
nel

corso
della

integrazioni
conseguita

ex
art.

422
c.p.p.,

som
inistrando

chiarim
enti

sulle
m

odalità
di

esecuzione
degli

incarichi,
nonché

con
riferim

ento
ai

pagam
enti

nel
corso

della
integrazione

probatoria
in

udienza
prelim

inare.

In
tale

sede
la

teste
ha

indicato
che:

le
attiv

ità
di

c.d
“certificazio

n
e

agenti”
all’estero,

ovverossia
di

“dealer”
veniva

svolta,
tra

gli
altri,

in
m

aniera
prevalente

da
C

ipriani,
e

da
S

pinelli,
in

un
m

odo
più

o
m

eno
proporzionato,

a
seconda

delle
aree

geografiche
di

com
petenza;

la
n
ecessità

di
certificare

l’agente
nasceva

dopo
che

l’agente
possibile

era
stato

individuato
dal

cliente
interno;

tale
n
ecessità

sorgeva
anche

quando
si

riteneva
di

dover
affro

n
tare

un
territo

rio
c.d.

“vergine”,
sul

quale,
cioè,

non
si

era
m

ai
investito

e
sul

quale
non

si
avevano

conoscenze:
in

casi
di

tal
fa

tta
dall’interno

della
azienda

veniva
richiesto

alla
funzione

security
di

fare
un’analisi,

che
in

quel
caso

era
ab

b
astan

za
generica,

era
un’analisi

del
sistem

a
P

aese;
la

prassi
sul

punto
poteva

essere
rap

p
resen

tata
m

ediante
l’esem

pio
dell’eventuale

investim
ento

in
un

P
aese

arabo
con

un
determ

inato
soggetto:

conseguiva
la

necessità
di

v
erificare

se
la

persona
per

l’interm
ediazione

fo
sse

realm
ente

in
grado,

poi,
di

chiudere
un

co
n
tratto

;
venivano

effettu
ate,

di
conseguenza,

delle
verifiche,

per
vedere

se
la

persona
esistev

a,se
era

conosciuta
e

se
era

co
stitu

ita
in

form
a

societaria
o

era
persona

fisica,e,
nel

caso
fo

sse
costituito

in
form

a
societaria,

se
era

un
pagatore

o
se

avesse
un

indice
di

criticità,dal
punto

di
vista

dell’affidam
ento

econom
ico;

il
tipo

di
indicazioni

fornito
alla

im
presa

di
investigazioni

estern
a,

quale
poteva

essere
quella

del
C

IP
R

IA
N

I
prevedeva

la
indicazione

del
nom

inativo
con
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la
segnalazione

che:
«
E

S
etto

re
C

avi
adesso

operer4.
a

breve,
in

C
ina,

n
el

Sichuan,
e

avrem
m

o
bisogno

di
sap

ere
la

situazione
-

non
so

-
locale,

n
el

territorio,
le

caratteristich
e

econom
iche

e,
poi,

q
u
esta

p
erso

n
a

se
è

vero
che

lavora
in

quelle
aree»

qualora
il

rep
o

rt
realizzato

dai
fornitori

estern
i

quale
poteva

essere
il

C
IP

R
IA

N
I

forniva
indicazioni

negative
sulla

persona
oggetto

di
accertam

ento,

veniva
fa

tta
com

unicazione
al

cliente
interno,

cioè
allo

specifico
setto

re
che

aveva
richiesto

l’accertam
ento,

con
conseguente

abbandono,
da

p
arte

dei

colleghi
interni,

della
specifica

operazione,
nel

senso
che

gli
investim

enti
non

venivano
più

attiv
ati

e
le

persone
non

venivano
più,

poi,
rico

n
tattate;

di
tale

com
unicazione

al
setto

re
interno

soleva
occuparsene

personalm
ente;

i
vari

rep
o

rt
forniti

dal
C

IP
R

IA
N

I
o

dal
altri

fornitori
erano

indicati
con

un
nom

e,
che

poteva
essere

quello
della

persona
oggetto

di
accertam

ento,

ovvero
del

P
aese

in
cui

veniva
effettu

ata
l’operazione

di
verifica,

indicazione

nom
inativa

che
consentiva

di
id

en
tificare

la
pratica

e,
poi,

di
v
istare

la
fattu

ra;

il
C

IP
R

IA
N

I
soleva

operare
o
ltre

che
con

la
società

Polis
d’Istinto,

anche

con
due

società
inglesi

di
cui

però
non

era
in

grado
di

precisare
la

denom
inazione;

in
considerazione

della
sicura

riconducibilitò
al

C
IP

R
IA

N
I

delle
due

società
di

d
iritto

inglese,
una

delle
quali,

le
pareva

di
rico

rd
are

avesse

com
e

iniziale
la

lettera
“W

”,le
fattu

re
venivano

rilasciate
proprio

dalle

società
inglesi:

aveva
personalm

ente
v
istato

per
asseverazione

fattu
re

provenienti

dalle
so

cietà
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I;

tale
circostanza

era
a

tu
tti

nota
in

ufficio.

A
nche

per
d

etta
operazione

si
rim

anda
al

prosieguo
la

valutazione
della

incidenza
dei

dati
probatori

em
ersi

sulla
integrazione

del
delitto

di

appropriazione
indebita

di
cui

alle
contestazioni.

P
eraltro,

va
sottolineato

subito
che,

in
riferim

ento
a

tu
tte

le
num

erose

attiv
ità

connesse
alla

operazione
certificazio

n
e

agenti,
il

C
IP

R
IA

N
I

ha

prodotto
in

udienza
un

num
ero

rilevantissim
o

di
fattu

re
em

esse
dalla

sua

so
cietà

inglese
W

C
S

ed
in

o
ltrate

a
singoli

e
specifici

uffici
di

PIR
E

L
L

I,
e

non
g

ià
genericam

ente
ai

setto
ri

secu
rity

alle
cui

direzioni
di

erano

T
A

V
A

R
O

L
I

e
IE

Z
Z

I,
bensì

specificam
ente

agli
uffici

d
irettam

en
te

in
teressati

agli
accertam

en
ti,

quali
“PIR

E
L

L
I

C
A

V
I

E
S

IS
T

E
M

I”
s.p

.a..

PIR
E

L
L

I
P

N
E

U
M

A
T

IC
I”

s.p
.a.,

“PIR
E

L
L

I
C

A
V

I
E

S
IS

T
E

M
I

E
N

E
R

G
IA

”

s.p
.a..
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T
u
tte

le
varie

operazioni
di

“C
E

R
T

IF
IC

A
Z

IO
N

I
A

&
E

N
T

I’
sono

state
co

n
tab

ilizzate
dalle

società
inglesi

del
C

IP
R

IA
N

I.

Q
P

E
IA

Z
IO

N
E

“L
adroni”

Si
è

trattato
di

accertam
enti

svolti
verso

la
fine

dell’anno
2002.

AI
riguardo

il
T

A
V

A
R

O
L

I
ha

segnalato
di

essere
stato

co
n
tattato

dalla
seg

reteria
del

br.
M

oratti,
P

residente
dell’Inter,

com
pagine

presso
la

quale
la

Pirelli
aveva

una
partecipazione

azionaria,
ed

a
seQ

uito
del

d
etto

co
n
tatto

aveva
avuto

un
incontro

con
M

oratti
e

F
acchetti

presso
la

sed
e

della
S

aras.
FA

C
C

H
E

T
T

I
aveva

rap
p
resen

tato
ad

esso
T

A
V

A
R

O
L

I
ed

a
M

O
R

A
T

T
I

di
essere

stato
avvicinato

da
un

arb
itro

della
delegazione

di
B

ergam
o

che
in

più
incontri

aveva
rap

p
resen

tato
un

sistem
a

di
condizionam

ento
delle

p
artite

di
calcio

facen
te

capo
a

M
oggi

ed
avente

com
e

perno
essenziale

l’arbitro
D

e
S

anctis.

AI
riguardo

il
C

IP
R

IA
N

I
ha

indicato
che

l’operazione
“L

A
D

R
O

N
I”

aveva
avuto

ad
oggetto

accertam
enti

m
olto

approfonditi
sulla

persona
dell’arbitro

D
E

S
A

N
T

I5
su

rich
iesta

di
T

A
V

A
R

O
L

I
quando

questi
lavorava

ancora
in

PIR
E

L
L

I.

La
operazione

era
stata

fattu
rato

dalla
società

inglese
del

C
IP

P
IA

N
I,

W
C

5,
e

la
firm

a
apposta

per
approvazione

sulla
fattu

ra
è

risu
ltata

essere
quella

di
IE

Z
Z

I.

N
el

corso
dell’incidente

probatorio
l’im

putato
G

H
IQ

N
I

ha
indicato

che
“tu

tte
le

aziende
a//e

qua/i
era

in
teressato

,
com

e
azionariato,

il
signor

T
ronche

tti,
nel

senso
che

aveva
una

partecipazione,
le

considerai-am
o

aziende
d
i

G
ruppo;

tra
q
u
este

considerai-am
o

anche
l’In

ter
un’azienda

di
G

ruppo’
N

e
conseguiva

che
anche

l’Inter,
in

quanto
azienda

del
G

ruppo,
venivo

tu
telata

e
g
estita,

esattam
en

te,
com

e
se

fo
sse

T
elecom

Italia,
e,

quindi,
con

una
program

m
azione

anche
di

attiv
ità

di
incursione

su
varie

aree
di

queste
aziende,

quali
Qd

esem
pio

te
st

dei
serv

er
di

posta,
per

vedere
se

fo
ssero

sicuri
o

m
eno.

La
riconducibilità

al
gruppo,

specificava
G

H
IO

N
I,

derivava
dalla

circostanza
dello

partecipazione
all’azionoriato

dell’Inter
da

p
arte

di
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.
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Indicava
anche

il
G

H
IO

N
I

che
“il

budget”
utilizzato

per
quanto

necessitava
com

e
security

alle
altre

aziende
che

vedevano
la

partecipazione

del
P

residente
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
P

I1E
L

L
I,

era
quello

“di
T

elecom
Italia”:

più

precisam
ente,

nel
budget

regolare
di

T
elecom

Italia
venivano

fa
tte

g
rav

are

le
spese

per
attiv

ità
regolari,

m
entre

le
spese

p
er

operazioni
illecite

venivano
fa

tte
g
rav

are
sul

budget
di

V
alente,

che
gestiva

il
“conto

del

P
residente”

(indicazioni
analoghe

ha
rilasciato

il
teste

PE
C

O
R

A
R

O
con

riguardo

ad
altra

diversa
operazione

effettu
ata

ed
onorata

da
T

E
L

E
C

O
M

per
conto

di

O
L

IV
E

T
T

I.
i

ciò
si

darà
conto

più
avanti).

A
lla

dom
anda

fa
tta

da
questo

stesso
giudice

se,
quindi,

con
riferim

ento

alla
security,

questa
fo

sse
“la

S
ecurity

di
T

elecom
,

o
la

S
ecurity

del
signor

T
ronchetti”,

il
G

H
IO

N
I

rispondeva
“a

seconda
dei

punti
di

vista”.

ich
iesto

di
specificare,

il
G

H
IO

N
I

indicava:
“era

la
S

ecu
rity

del

P
residente”.

N
el

corso
della

udienza,
M

arco
T

ronchetti
P

rovera,
nel

riferire
di

essere

C
onsigliere

di
A

m
m

inistrazione
anche

della
so

cietà
“Inter”

ha
indicato

che

cera
stata

inizialm
ente

“una
chiacchierata

da
p
arte

di,44oratti
e

di
F

acch
etti”

“che
nasceva”

allorquando
irisp

ettiv
i

figliavevano
avuto

m
odo

di avvedersi che

‘dopo
una

p
artita,

ed
era

un
m

om
ento

in
cui

lT
n
ter

non
andava

neanche
tan

to

bene..,
dopo

una
p
artita

li
vedevano

n
ei

local4
fino

a
ore...

con
personaggi

strani”C
iò

aveva
d
eterm

in
ato

in
M

assim
o

M
oratti

e
F

acch
etti

la
esigenza

di

fare
delle

verifiche
su

quanto
segnalato

dai
ragazzi;

dopo
avergliene

parlato,
aveva

consigliato
di

“sentire
questi

della
S

icurezza,
nostri.,

se
hanno

un
‘idea,

p
erch

é
avranno

qualcuno
che

/1
controlla

o
qualcuno

che
li

accom
pagna,

non
ne

ho
idea

“

A
quel

punto
aveva

creato
i
/

canale
d
iretto

e
il

rapporto
d
iretto

,
con

/o
ro

più
precisam

ente
era

stata
la

sua
seg

reteria
a

creare
il

“canale

d
iretto

tra
T

I4V
A

PO
L

I
e

F
A

C
C

H
E

rrI’
aveva

com
unque

chiesto
“al

signor

T
hvarali

se
p
o
tev

a
fare

un
favore,

sostanzialm
ente,

p
er

spiegare.
.

lo

scopo,
a/m

eno,
che

io
avevo

in
m

ente,
era

spiegare
o

cercare
di

capire
che

cosa
facevano

nelle
altre

squadre,
d
ato

che
all’In

ter
q
u
esto

...
non

c
‘erano

contro/li,
sui

giocatori,,
m

a
a

tutela
anche

d
ei

giocatori,
p
erch

é
si

parlava

d
i

g
en

te
pericolosa,

da
vari

p
u
n
ti

d
i

vista,
o,

alm
eno,

i
n
o
stri

figli
ci

dicevano
questo

“

R
ibadiva,

p
ertan

to
che

soltanto
questo

era
stato

7/
co

n
tatto

con

T
avaro/i”

co
n
tatto

che
da

quanto
aveva

appreso
“era

proseguito
con
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fa
c
c
h
e
tti’

6’
Su

tale
seconda

fase
non

poteva
dire

di
più

perché
non

a
sua

conoscenza.
M

a
escludeva

ogni
in

teressen
za

e
riferim

ento
d
iretto

da
p
arte

di
M

O
R

A
T

T
I

con
T

A
V

A
R

O
L

I,
in

quanto
il

prim
o

era
andato

a
rap

p
o
rtare

tu
tto

in
P

rocura.

S
pecificava

che
poi,

successivam
ente

al
ricorso

alla
P

rocura,
il

giovane
arb

itro
,

che
nel

frattem
p
o

si
era

confidato
con

FA
C

C
H

E
T

T
I,

non
aveva

conferm
ato

alcunché.

N
egava

p
ertan

to
qualunque

suo
interessam

ento
-ed

anche
un

interessam
ento

del
P

residente
dell’IN

T
E

R
,

M
O

R
A

T
T

I,
nel

delegare
accertam

enti
a

T
A

V
A

R
O

L
I

sull’arbitro
bE

5A
N

T
I5.

P
eraltro,

le
due

indicazioni
che

precedono,
quella

relativa
alla

operazione
L

A
D

R
O

N
I,

fattu
rata

dalla
inglese

W
C

S
del

C
IP

R
IA

N
I

e
le

indicazioni
del

G
H

IQ
N

I
sopra

rip
o
rtate,

trovano
un

m
om

ento
di

significativa
coincidenza,

che
può

essere
indicato

com
e

sintom
atico

di
un

sistem
a,

per
tal

via
condotto

ad
unità,

nella
operazione

denom
inata

“PR
O

G
E

T
T

O
C

A
R

E
”.

T
rattasi

di
una

operazione
che

vede
la

esecuzione
di

reati
orm

ai
raggiunti

da
prescrizione,

essendosi
svolta

nel
febbraio

del
2000,

p
ertan

to
non

co
n
testata

in
atti,

fattu
rata

form
alm

ente
dalla

società
inglese

del
C

IP
R

IA
N

I,
la

W
C

S.

Il
c.d.

“PR
O

G
E

T
T

O
C

A
R

E”
è

indicato
da

un
docum

ento,
contrassegnato

dal
n.

5422
d
atato

2
febbraio

2000,
del

seguente
ten

o
re

letterale:
identificazione

esatta
con

riferim
en

ti
telefonici

degli
allen

am
en

ti
u
ten

ze
cellulari

in
uso

ai
so

g
g
etti

d
i

in
teresse;

utenze
fisse

(dom
icilio,

residenza
presso

conoscentipresso
am

ici:)
note

di
riferim

ento
ai

so
g
g
etti

di
in

teresse;
ritro

v
inoti

ed
ufficialiriferitialla

societci
dove

ipersonaggipossono
g
rav

itare
con

relativ
i

num
eri

o’i
telefono;

sono
sta

ti
eseg

u
iti

g
li

accertam
en

ti
com

plem
entari

concordati
o
/tre

a
sopralluoghi

operativi
ai

dom
icih

dichiarat/’.
A

gli
allegati

docum
enti

5427,
5428,

5429
e

5430
risultano

rip
o
rtati

num
eri

di
utenze

cellulari
riferibili

ad
A

drian
M

LJTU
,

tale
B

obo,
R

onaldo
e

J.
R

ichiesta
spiegazione

al
C

IP
R

IA
N

nel
corso

dell’
interrogatorio

in
d
ata

28/11/2006,
costui

indicava:
“T

rattasi
di

un
incarico

che
io

ho
ricevuto

da
giliano

TA
V

A
/Q

O
LI

il
quale

m
i

chiese
d
i

svolgere
una

attiv
itò

investigativa
approfondita

com
prensiva

dipedinam
enti

e
di

ri/e
vam

enti
su

tu
tte

le
p
erso

n
e

che
i

p
red

etti
g
io

cato
ri

frequentavano
nella

vita
privata.

L
‘attivitò

si
è

com
pendiata

anche
in

appostam
enti

so
tto

casa
ed

in
pedinam

enti
o
ltre

che
nella

acquisizione
di

inform
azioni

dal/e
banche

d
ati

S
D

I
ed

A
nagrafe

E
circostanza

a
tutti

nota,
e

com
e

tale
processualm

ente
utilizzabile,

che
G

iacinto
F

A
C

C
H

E
T

T
I

è
deceduto

nel
‘ettem

bre
del

2006:
con

consetiuente
im

possibilità
di

acquisire
com

unque
un

suo
contributo

testim
oniale.
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T
ributaria.

In
o
ltre

abbiam
o

sv
o
lto

tu
tta

una
an

alisi
d
elle

so
cietò

a
cui

i
p
re

d
e
tti

calciato
ri

eran
o

in
teressati

P
er

q
u
an

to
rig

u
ard

a
8
0
8
0

si
tra

tta
v
a

di
B

obo
V

IE
Q

I
e

p
er

quanto
riguarda

J
,

JC
4
O

V
IC

V
/adim

ir
Il

com
penso

p
er

l’attivitò
svolta

m
i

è
stato

co
rrisp

o
sto

da/l’IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

L
E

F. C.
a

cui
ho

fa
tto

p
erv

en
ire

fattu
ra

della
W

. C
.5.

so
cietò

estera
‘

A
lla

dom
anda

del
perchè

non
avesse

fattu
rato

com
e

P
O

L
IS

d’IS
T

IN
T

O
?

Il
C

IP
R

IA
N

I
rispondeva:

p
erch

é
nelle

intenzioni
dell’IN

TER
così

com
e

segna/atom
i

da
TA

V
A

R
O

L
I
era

opportuno
ch

e
h’nvestigazione

non
risultasse

o
com

unque
fosse

difficilm
ente

individuabile.
P

er
accertam

enti
com

plem
entari

concordati
intendevo

riferirm
i

agli
accertam

enti
presso

le
banche

dati”
E

d
alla

u
lterio

re
dom

anda
del

perché
e

investigazioni
svolte

nei
confronti

dell’arbitro
bE

S
A

N
T

IS
ed

i
soggetti

a
lui

vicini
non

fo
ssero

state
fattu

rate
all’IN

T
E

R
?

Il
C

IP
R

IA
N

I
indicava:

“perché
ancora

una
volta

è
stato

T
A

V
A

R
O

L
I

a
darm

i
questa

indicazione.
P

er
quanto

riguarda
la

fattu
ra

dell’IN
T

E
R

ricordo
di

averla
consegnata

a
m

ani
d
irettam

en
te

a
T

A
V

A
R

O
L

I
e

di
aver,

dopo
un

certo
periodo

di
tem

po,
richiesto

alki
C

ER
R

ETA
di

adoperarsi
perché

m
i

venisse
pagata”.

Si
tracceranno

in
seguito

le
considerazioni

in
punto

di
sussistenza

del
delitto

di
appropriazione

indebita
e,

conseguentem
ente,

di
riciclaggio

form
ulabili

anche
sulla

sco
rta

di
quanto

testè
riferito

(indipendentem
ente

dalla
considerazione

che
gli

eventuali
fatti

di
reato

connessi
alla

operazione
C

A
R

E
possano

essere
orm

ai
raggiunti

da
prescrizione).

A
nche

la
operazione

“L
adroni”

è
stata

faffu
rata

da
W

.C
.S

.

operazione
R

E
L

A
T

IV
E

S

Si
è

trattato
di

una
operazione

fattu
rato

da
una

delle
società

inglesi
del

C
IPR

IA
N

I.

E’
anche

l’unica
operazione

che
ha

visto
una

qualche
partecipazione

d
iretta

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
nei

term
ini

che
si

esporranno.
C

ostui
ha

dichiarato
che

la
operazione

ha
riguardato

“una
questione

che
interessava

a/d
o
tto

re
(con

ciò
intendendosi

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
)

o
m

eglio
a//a

m
oglie

d
el

d
o
fto

re
F

orm
alm

ente
da

lui
curata

anche
con

l’inoltro
della

fattu
ra

alla
società,m

a
in

realtà
seguita,

per
quanto

riguarda
com

petenze
contabili,

ovvero
di
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creazione
delle

società,
nei

term
ini

che
si

esporranno,
nell’unico

caso,
da

G
U

A
L

T
IE

R
I.

R
iguardava

uno
dei

fratelli
della

m
oglie

del
P

residente,
Sign.

A
FE

F
JN

F
E

N
,

persona
che

si
occupava

di
m

ediazioni
di

affari,
segnalato

com
e

anche
in

co
n

tatto
con

il
figlio

del
C

olonnello
G

H
E

D
D

A
FI.

Più
precisam

ente,
ha

riferito
C

IP
R

IA
N

I,
che

il
fratello

della
signora

A
fef,

S
L

A
E

bbIN
E

JN
F

E
N

,
nell’interesse

di
Pirelli

aveva
concluso

un

co
n

tratto
per

la
vendita

di
m

ateriale
con

p
artn

er
com

m
erciale

estero
e,

per

tale
m

otivo,
a

costui
sp

ettav
a

la
relativa

com
m

issione.
Il

S
ignor

SL
A

E
D

D
IN

E

JN
F

E
N

aveva
indicato

la
so

cietà
estera

(ubicata
in

un
paradiso

fiscale)
su

cui

effettu
are

il
bonifico.

D
i

seguito
si

era
appreso

che
la

banca
aveva

rifiu
tato

l’accredito
alla

p
red

etta
società:

T
A

V
A

R
O

L
I

lo
aveva

sollecitato,
quindi,

a

realizzare
una

im
m

ediata
indagine

sulla
p
red

etta
società.

E
ra

a
sua

conoscenza

che
successivam

ente
il

fratello
della

S
ignora

A
fef

era
stato

invitato
a

co
stitu

ire
una

nuova
società

alla
quale

in
testare

le
fattu

re
senza

in
co

rrere
nei

problem
i

che
si

erano
precedentem

ente
verificati.

T
A

V
A

R
O

L
I

lo
aveva

inform
ato

che
avrebbe

co
n
tattato

G
U

A
L

T
IE

R
I

per

m
etterlo

in
co

n
tatto

con
SL

A
E

D
D

IN
E

JN
F

E
N

.

D
al

canto
suo

T
A

V
A

R
O

L
I,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

2
9
/9

/2
0
0
6
,

dopo
iniziali

m
ancati

ricordi
in

ordine
alla

operazione
R

E
L

A
T

IV
E

S,

ha
specificato

che
questa

aveva
riguardato

il
fratello

della
Sign.

A
FE

F,
m

oglie

del
P

residente,
e

cioè
ildr.

Jn
fen

,
che

si
occupava

di
interm

ediazioni.

P
er

una
interm

ediazione
costui

aveva
utilizzato

una
società

dal
nom

e

“C
offee”

ltd.
E

ra
stato

il
dr.

G
ualtieri

a
co

n
tattarlo

ed
a

riferirgli
che

era

so
rto

un
problem

a
perchè

Jn
fen

voleva
trasferire

i
pagam

enti
da

L
ondra

alla

S
vizzera:

in
conseguenza

di
ciò

erano
so

rti
dei

problem
i

con
la

banca
svizzera,

che
aveva

rifiu
tato

un
bonifico.

Il
rifiuto

era
fo

rse
connesso

alla
legislazione

antiriciclaggio
in

vigore
dopo

i
noti

“fatti
dell’li

settem
b
re

2001”.
A

veva

parlato
del

problem
a

d
irettam

en
te

con
Jn

fen
e

costui
lo

aveva
tranquillizzato

specificando
che

si
era

tra
tta

to
di

un
erro

re
della

banca.
E

ra
stato

successivam
ente

il
dr

G
ualtieri

a
risolvere

i
problem

i.
N

on
era

in
grado

di

indicare
se

avesse
creato

o
m

eno
una

nuova
società.

M
aggiori

chiarim
enti

sulla
operazione

sono
stati

forniti
d
irettam

en
te

dal
G

U
A

L
T

IE
R

I.

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
data

29
SE

T
T

E
M

B
R

E
2006,

costui

specificava
che

si
era

trattato
dell’unica

operazione
che

gli
era

stata
rich

iesta
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da
T

A
V

A
R

O
L

I;
consisteva

nel
m

ettere
a

disposizione
del

fratello
della

Sigri.
A

FE
F

una
società

di
d

iritto
inglese.

A
veva

quindi
incontrato

T
A

V
A

R
O

L
I

ed
il

fratello
di

A
FE

F,
di

cognom
e

che
gli

pareva
di

rico
rd

are
per

JE
N

N
IF

E
R

,
a

cena
a

L
ondra.

Indicava
che

I’ operazione
era

stata
realizzata

nei
seguenti

term
ini:

tram
ite

“G
E

M
A

N
A

”’
7

era
stata

acquisita
la

società
C

O
FFE

E
C

O
U

N
T

per
una

attiv
ità

di
m

ediazione
tra

PIR
E

L
L

I
FR

A
N

C
IA

e
l’autorità

A
L

G
E

R
IN

A
o

T
U

N
IS

IN
A

in
relazione

ad
una

gara
di

appalto.
La

gara
era

stata
poi

vinta
dalla

PIR
E

L
L

I
FR

A
N

C
IA

;
in

conseguenza
di

ciò
erano

iniziate
a

pervenire
sul

conto
in

testato
alla

società
di

d
iritto

inglese,
le

prow
igioni.

P
er

il
pagam

ento
di

una
ulteriore

p
arte

delle
provvigioni

era
stata

co
stitu

ita
una

u
lterio

re
società

di
d
iritto

inglese,
sem

pre
tram

ite
“G

E
M

A
N

A
”

ed
attrav

erso
la

collaborazione
della

B
E

R
T

O
L

L
IN

I,
la

P
R

O
F

E
S

5IO
N

A
L

T
R

A
tIN

G
.

G
li

era
stato

riconosciuto
il

suo
onorario

per
la

attiv
ità

di
consulenza

finanziaria
p
restata,

la
cui

m
ateriale

corresponsione
com

unque
TA

V
A

R
O

L
I

aveva
delegato

al
C

IP
R

IA
N

I.
I

conti
delle

società
di

d
iritto

inglese
erano

stati
aperti

presso
la

B
arcklays

e
le

disposizioni
per

la
gestione

dell’operazione
le

aveva
im

partite
il

fratello
di

A
FE

F
tram

ite
la

B
E

R
T

O
L

L
IN

I.
Sui

due
conti

erano
confluiti

circa
150.000

dollari
U

5b
e

fo
rse

un
prim

o
acconto

di
40.000

$
ed

un
secondo

di
circa

100.000
$.

E
rano

pervenuti
anche

uno
o

due
bonifici

da
PIR

E
L

L
I

FR
A

N
C

IA
di

cui
erano

beneficiarie
le

due
so

cietà
di

d
iritto

inglese
(C

O
FFE

E
C

O
U

N
T

e
P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L

E
T

R
A

bIN
G

),
che

a
loro

volta
avevano

fatto
confluire

i
fondi

su
uno

o
due

conti
correnti

riconducibili
al

fratello
di

A
FE

F
a

G
inevra,

già
p

reesisten
ti

alle
operazioni.

N
on

era
in

grado
di

descrivere
le

causali
dei

versam
enti

sui
conti

nella
disponibilità

del
fratello

di
A

FE
F,

essendo
stato

a
sua

conoscenza
soltanto

la
esisten

za
di

un
co

n
tratto

tra
la

PIR
E

L
L

I
FR

A
N

C
IA

e
la

società
C

O
FFE

E
C

O
U

N
T

.
L

’appalto
si

riferiva,
per

quello
che

gli
era

stato
d

etto
,

alla
costruzione

di
una

opera
che

prevedeva
la

installazione
di

cavi.

Il
suo

com
penso

gli
era

stato
corrisposto

da
C

IP
R

IA
N

I
con

due
fattu

re
dell’im

porto
di

8.150,00
E

uro
circa

ciascuna
(anzi

la
seconda

fattu
ra

portava
una

cifra
superiore

perchè
ricom

prendeva
anche

le
spese

di
chiusura

della
società),

T
rattasi

della
società

inglese
G

em
ana

C
onsulting

L
im

ited.
che

è
em

erso
in

atti
—

senza
contrasto

sul
punto

tra
le

parti-
essere

una
società

che
ha

com
e

scopo
aziendale

quello
di

costituire
e

gestire.
dal

punto
di

vista
am

m
inistrativo,

fiscale
e

contabile
altre

società.
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N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d

ata
20

O
T

T
O

B
R

E
2006

il
G

U
A

L
T

IE
R

I,

specificava,
a

rich
iesta

del
P.M

.,
sem

pre
in

ordine
all’operazione

‘R
elative?,

che
non

era
a

sua
conoscenza

che
vi

fo
ssero

stati
dei

problem
i

da
p

arte
delle

banche
svizzere

ed
in

particolare
dello

B
anca

di
G

inevra,
presso

la
quale

era

acceso
un

conto
co

rren
te

di
cui

Jrifen
S

lajedinne
era

i)
beneficiano

econom
ico,

n
ell’accettare

il
bonifico

proveniente
dal

conto
della

società
londinese

“C
offee

C
ounts

L
T

IY
.

Indicava
che

la
creazione

di
un’ulteriore

società,
“P

rofessional
T

rading”

per
veicolare

allo
Jn

fen
gli

im
porti

relativi
alla

propria
opera

di

interm
ediazione

era
dovuta

non
a

problem
i

venutisi
a

creare
con

“C
offee

C
ounts

LTD
”

m
a

alla
volontà

da
p
arte

di
G

iuliano
T

avaroli,
di

frazio
n

are

‘am
m

ontare
dell’operazione

su
diverse

società.

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
in

fase
di

udienza
prelim

inare
negava

ogni
suo

interessam
ento

alla
vicenda

nei
term

ini
d

escritti
da

T
A

V
A

R
O

L
I,

da

G
U

A
L

T
IE

R
I,

da
C

IP
R

IA
N

L

In
particolare,

alla
dom

anda
rivoltogli

dal
difensore

del
C

IP
R

IA
N

I
in

relazione
alla

persona
del

cognato
e

ad
una

so
cietà

denom
inata

C
offee

C
ount

L
td.

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
rispondeva

netto:
“N

on
ne

ho
id

e
a

Si
rinviano

sem
pre

ad
una

trattazio
n

e
unitaria

al
term

ine
di

un
som

m
ario

riepilogo
di

talune
delle

operazioni
realizzate

dal
C

IP
R

IA
N

I
ovvero

dai

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
le

considerazioni
in

punto
di

integrazione
del

d
elitto

di

appropniazione
indebita.

E’
da

precisare
che

per
ciò

che
concerne

la
attiv

ità
riferita

alla

operazione
“R

elatives”
per

com
e

riportabile
al

G
U

A
L

T
IE

R
I

in
riferim

ento

all’opera
di

interm
ediazione

ovvero
di

consulenza
p
restata

per
le

attiv
ità

che

interessavano
S

aleddine
Jn

fen
,

nessuna
contestazione

è
elevata,

e
che

in

riguardo
alla

posizione
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

la
operazione

“R
elative?

è
im

putata

solo
ed

unicam
ente,

avuto
riguardo

ai
p

ro
fitti

fattu
rati

da
C

IP
R

IA
N

I
anche

per
la

d
etta

operazione,
per

com
e

posti
dal

C
IP

R
IA

N
I

m
edesim

o
a

carico
di

T
E

L
E

C
O

M
,

con
com

petenze
econom

iche
poi

confluite
sulle

stru
ttu

re
aziendali

di
W

.C
.5.

creata
con

l’ausilio
del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

B
R

O
T

hE
R

S”

p
ratica

Z
0050702
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Si
è

tra
tta

to
di

una
pratica

com
m

issionata
al

C
IP

R
IA

N
I,

secondo
le

su
e

stesse
dichiarazioni,

dalla
direzione

sicurezza
PIR

E
L

L
I,

e
cioè

da
p
arte

del
T

A
V

A
R

O
L

I,
i

cui
risultati

erano
stati

p
o
rtati

a
conoscenza,

sem
pre

nella
ricostruzione

del
C

IP
R

IA
N

I,
anche

di
T

iziano
C

A
SA

L
I.

C
ostui,

si
è

visto
sopra,

era
la

persona
che,

a
p
artire

dal
2
0
0
1
/2

0
0
2
,

aveva
g
estito

personalm
ente

la
sicurezza,

ed
iviaggi

della
P

residenza,
e

del
top

m
anagem

ent.

Il
C

IP
R

IA
N

I
ha

indicato
in

riguardo
alla

p
ratica

che
scopo

dell’aftività
era

quello
di

acquisire
inform

azioni
approfondite

sui
due

fratelli
della

signora
A

fef,
con

particolare
riferim

ento
alle

frequentazioni
degli

stessi,
anche

per
una

tu
tela

non
solo

fisica
del

p
resid

en
te

T
R

O
N

C
I-IE

T
T

I
PR

O
V

E
R

A
.

I
risu

ltati
delle

investigazioni,
per

quanto
si

riferiva
al

più
giovane

dei
fratelli,

erano
risultati

insignificanti:
m

entre
per

quanto
concerneva

l’altro
fratello

,
il

m
aggiore,

le
risultanze

erano
state

assai
interessanti

in
relazione

all’individuazione
di

società
estere

a
costui

collegate
nonché

alle
frequentazioni

dello
stesso

.
A

llorquando
aveva

consegnato
il

relativo
rep

o
rt

al
T

A
V

A
R

O
L

I,
costui

si
era

dim
ostrato

particolarm
ente

preoccupato
so

p
rattu

tto
per

il
m

odo
su

com
e

riferire
al

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

il
contenuto

della
stessa.

T
A

V
A

R
O

L
I

lo
aveva

inform
ato

che
avrebbe

stu
d
iato

il
rep

o
rt

per
poi

tro
v
are

il
m

odo
di

farlo
conoscere

al
P

residente,
ipotizzando

altresì
la

possibilità
di

fornirgii
copia

integrale
del

rapporto.

Il
TA

V
A

R
O

L
I,

nel
precisare

nel
corso

dell’interrogatorio
al

G
.I.P.

B
E

L
5IT

O
in

d
ata

2
settem

b
re

2006,
che

era
com

pito
assegnato

alle
direzioni

sicurezza
delle

aziende
PIR

E
L

L
I

e
T

E
L

E
C

O
M

quelle
di

tu
telare

anche
fisicam

ente
non

soltanto
il

P
residente,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

m
a

anche
la

m
oglie,

A
fef

Jn
fen

,
il

figlio
della

m
oglie,

le
figlie

del
P

residente,
il

top
m

anagm
ent,

i
fam

iliari
del

T
op

M
anagm

ent,
in

tali
operazioni

rientrando
anche

la
sicurezza

delle
abitazioni,

gli
spostam

enti
in

vacanza,
ha

indicato
che

erano
state

apprese
situazioni

di
criticità

che
riguardano

il
m

aggiore
dei

fratelli
della

Sign.
A

FE
F,

a
cura

di
G

U
A

T
T

E
R

I,
che

le
notizie

aveva
ricevuto

dai
servizi

seg
reti

fran
cesi,

bS
T

.

E
ra

em
erso,

in
particolare,

che
la

A
genzia

investigativa
K

R
O

LL,
che

aveva
ricevuto

m
andato

da
baniel

bA
N

T
A

S
di

rep
erire

inform
azioni

che
avrebbero
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potuto
recare

pregiudizio
a

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
,

al
suo

P
residente

ed
al

top

m
anagm

ent
(per

via
della

vicenda
-anche

giudiziaria-
che

in
B

rasile
opponeva

T
E

L
E

C
O

M
Italia

a
baniel

D
antas

per
via

del
co

n
testato

esercizio
del

d
iritto

di

opzione
sul

pacchetto
azionario

di
B

R
A

SIL
T

E
L

E
C

O
M

,
rivendicato

da

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
,

e
co

n
trastato

da
D

A
N

T
A

S
),

aveva
tra

gli
altri

incentrato

la
sua

atten
zio

n
e

anche
sul

fratello
della

Sign.
A

FE
F,

o
ltre

che
sulla

stessa,

per
via

di
possibili

discutibili
ed

im
barazzanti

frequentazioni
con

personaggi

del
c.d.

m
ondo

arabo.

O
ltretu

tto
,

ha
specificato

T
A

V
A

R
O

L
I

di
avere

appreso
che

sia
i

servi

seg
reti

libici,
che

quelli
am

ericani,
che

gli
stessi

italiani,
non

avevano
gradito

le

nterm
ediazioni

che
il

fratello
di

A
fef

Jn
fen

stava
realizzando

in
F

rancia,

anche
per

conto
del

figlio
del

colonnello
G

H
E

D
D

A
FI

in
m

ateria
di

transazione
e

di
risarcim

ento
con

le
vittim

e
del

d
isastro

aereo
avvenuto

qualche
anno

prim
a

nel
d
eserto

del
C

IA
D

.

D
opo

essere
stato

inform
ato

delle
problem

atiche
che

riguardavano
la

società
di

d
iritto

inglese
utilizzata

da
S

aledine
Jn

fen
e

dei
conti

a
questa

connessi,
per

spostam
enti

di
denaro

da
L

ondra
a

G
inevra,

riten
u
ti

dalle

A
utorità

a
ciò

preposte
non

del
tu

tto
regolari,

anche
per

via
di

un
so

sp
etto

traffico
d’arm

i,
aveva

inform
ato

T
R

Q
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
il

quale
gli

aveva

risposto
di

parlarne
d
irettam

en
te

con
5aledine;

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

aveva
aggiunto

che
S

aledine
era

“la
pecora

nera
della

fam
iglia,

m
a

anche
il

fratello
più

am
ato

da
A

fef”.
Il

T
A

V
A

R
O

L
I

ha
specificato

che
“il

P
residente

fo
aveva

pregato
di

dirgli
di

piantarla,
di

fare
le

sch
ifezze

con
ifrancesi”.

A
veva

però
n
u
trito

fo
rte

im
barazzo

a
parlarne

con
il

d
iretto

in
teressato

,

anche
perché

la
notizia

che
proveniva

dai
servizi

seg
reti

francesi
tram

ite

G
U

A
T

T
E

R
I,

era
che

la
b
5
T

aveva,
per

i
so

sp
etti

n
u
triti

su
S

aledine
Jn

fen
,

so
tto

p
o
sto

ad
in

tercettazio
n
e

anche
le

utenze
personali

di
A

fef
Jn

fen
e

la

abitazione
che

costei
condivideva

con
il

m
arito

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A

(trattasi,
com

e
em

erge
dagli

atti,
di

una
abitazione

ubicata
in

Parigi,
in

testata

ad
A

FE
F

Jn
fen

,
acquistata

da
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

per
la

m
oglie,

proprio

dal
p
reced

en
te

m
arito

di
questa,M

arco
S

Q
U

A
T

R
IT

I,
a

sua
volta

oggetto
di

una
operazione

di
bonifica

realizzata
da

C
IP

R
IA

N
I

e
fattu

rata
dalla

inglese

W
C

S,
oggetto

della
operazione

E
X

E
C

U
T

IV
E

PA
R

IG
I).

A
nche

di
tu

tto
ciò

aveva
inform

ato
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.

A
veva

quindi
parlato

con
SA

L
E

D
IN

E
JN

F
E

N
,

che
gli

aveva
risposto

che

si
era

trattato
di

un
erro

re,
in

quanto
le

persone
con

le
quali

aveva,
tra

gli
altri,

avuto
co

n
tatti,

cioè
gli

esponenti
della

fam
iglia

M
A

N
U

K
IA

N
,

di
origine

arm
eno,

erano
a

suo
giudizio

bravi
ragazzi

(in
riguardo

alfa
frequentazione

dei

M
A

N
U

K
IA

N
con

la
coppia

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

/A
FE

F
JN

F
E

N
vi

è

altra
pratica,

denom
inata

M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

,
contabilizzata

dal
C

IR
IA

N
I

con
la
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società
di

d
iritto

inglese
W

C
S,

che
aveva

ad
oggetto

accertam
enti

sui
M

A
N

U
K

IA
N

sul
panfilo

dei
quali

la
coppia

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
Q

V
E

R
A

/A
FE

F
JN

F
E

N
si

trovava,
in

quanto
i

M
A

N
U

K
IA

N
erano

so
sp

ettati
di

essere
trafficariti

di
arm

i).
P

er
le

inform
azioni

elargite,
il

G
L

IA
T

T
E

R
I

era
stato

com
pensczto

da
C

IP
R

IA
N

I,
il

quale
aveva

poi
em

esso
fattu

ra,
con

relativo
ricarico

a
PIR

E
L

L
I.

Sul
punto

G
U

A
T

T
E

R
I

Fulvio,
in

terro
g
ato

in
d
ata

17/12/2006,
ha

dichiarato:

“R
iconosco

negliappuntip
resen

tinei
docum

enti
che

m
isono

sta
ti

esibiti,
appunti

da
m

e
red

atti
e

consegnati
a

C
IPR

.T
A

N
I

P
reciso

che
con

riferim
en

to
a/l’operazione

B
R

O
T

H
E

R
S

riguardante
il

frate/lo
di

A
fef,

i
fogli 13746,

1
3
7
4
7

e
13748

contengono
inform

azioni
che

io
ho

contribuito
a

fo
rn

ire
a

C
IP

R
L

4N
I

m
a

‘i
testo

è
un

im
pasto

di
notizie

fo
rn

ite
evidentem

ente
anche

da
altri

e
p
o
i

elab
o
rate

da
C

IP
R

IA
N

I
I

fogli
13752

-
1
3
7
5
7

riguardano
un

testo
da

m
e

integra/m
ente

red
atto

.
Il

docum
ento

18875
in

lingua
fran

cese
indirizzato

all’A
m

basciata
diF

rancia
a

T
unisiè

un
docum

ento
a

m
e

fornito
da

C
IP

R
IA

N
I”

A
nche

su
tu

tta
d
etta

operazione,
che

pure
lo

riguardava
da

vicino,
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

ha
indicato

in
udienza

di
nulla

sapere:
anzi,

che
allorquando,

dopo
un

po’
di

tem
po

il
T

A
V

A
R

O
L

I,
di

ritorno
dalla

F
rancia,

gli
aveva

riferito
di

voci
che

davano
il

fratello
della

m
oglie

in
frequentazioni

pericolose,
aveva

sorriso
in

quanto
si

trattav
a

di
riferim

enti
fatti

a
persone

che
con

il
cognato

avevano
condiviso

l’infanzia
e

la
giovinezza.

A
nche

con
riferim

ento
a

d
etta

operazione,
vengono

rinviate
al

prosieguo
le

considerazioni
in

ordine
alla

integrazione
del

d
elitto

di
appropriazione

indebita
com

e
co

n
testata

e,
del

pari,
di

riciclaggio.

V
a

p
recisato

che
anche

in
tal

caso
si

tra
tta

di
operazione

p
ertin

en
te

alla
inglese

W
.C

.5..

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

“M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

”

Si
tra

tta
di

operazione
realizzata

da
C

IP
R

IA
N

I
e

fattu
rata

con
la

società
inglese

W
C

S.
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C
IP

R
IA

N
I,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

1
6
/1

0
/2

0
0
6

,
neI

p
ren

d
ere

visione
della

pratica
Z

0053402
denom

inata
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
M

O
N

T
E

C
A

R
L

O
”,

ha
indicato

che
si

trattav
a

di
p

ratica
com

m
issionatagli

dalla
direzione

sicurezza
T

E
L

E
C

O
M

,
nella

persona
di

T
A

V
A

R
O

L
I.

P
oteva

rico
rd

are
che

in

occasione
di

un
servizio

di
sicurezza

in
area

M
ontecarlo

P
rincipato,

sviluppato

nei
confronti

del
dr.

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

della
S

ignora
A

fef,
era

stata
risco

n
trata

la
frequentazione

della
persona

investigata,
di

origine

arm
ena,

con
i

coniugi
T

R
Q

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.
S

econdo
le

disposizioni

ricevute
da

T
A

V
A

R
O

L
I,

aveva
effettu

ato
un

iniziale
controllo

sul
soggetto

investigato
per

acquisire
inform

azioni
approfondite

in
considerazione

di
prim

e

notizie
poco

rassicuranti.
G

li
accertam

en
ti

effettu
ati

avevano
fatto

em
erg

ere

gravi
controindicazioni

sulla
persona

arm
ena,

in
quanto

pareva
essere

coinvolta

in
attiv

ità
di

traffico
d’arm

i.
A

llorquando
aveva

com
unicato

a
T

A
V

A
R

O
L

I
gli

esiti
com

pleti
dell’accertam

ento
sulla

persona
di

origine
arm

ena,
costui

si
era

m
ostrato

m
olto

preoccupato
per

com
e

riferire
al

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

l’esito
degli

accertam
enti,

anche
in

considerazione
del

fatto
che

il
rapporto

di

conoscenza
era

tra
la

S
ignora

A
fef

e
l’arm

eno.

Più
precisam

ente
la

p
arte

del
rep

o
rt

riferito
alla

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

pratica
Z

0053402,foglio
num

ero
14520

rip
o
rtata

nell’interrogatorio
di

C
IP

R
IA

N
I

del
3
1
/1

0
/2

0
0
6

è
la

seg
u
en

te’
8:

“
D

al/a
ns.

attiv
itò

diIndagine
sono

sta
ti

rilev
ati

u
lterio

ri
de

ttag/4
specificana’o,

che
nella

docum
entazione

d
el

p
o
rto

m
onegasco,

viene
m

enzionata
la

p
resen

za
a

bordo,

o
/tre

all ‘equipaggio
e

al
persona/e

di
servizio

(14
p

erso
n
e)

-
d

ei
seg

u
en

ti

passeggeri:

II4A
N

O
U

K
IA

N
VA

TC
H

E’
A

t/-/IC
H

E
’

(arm
ato

re)

A
4A

N
O

C
’K

IA
N

TA
A

4A
R

(coniuge)

,U
A

N
O

C
JK

IA
N

S
IR

A
N

(figlia)

A
4A

N
O

U
K

IA
N

K
A

R
IN

(figlio)

ÌU
A

N
O

(JK
IA

N
Y

E
H

IC
H

E
’

K
A

R
A

Y
A

N
K

A
R

IN
6

K
A

R
A

Y
A

N
A

N
E

L
E

’

In
via

strettam
en

te
confidenziale

riferiam
o

no
tizie

da
fo

n
te

di
sicu

ra

attendibllitò.
la

quale
ci

inform
a

che
il

om
issis...è

conosciuto
negli

am
bienti

d
ep

u
tati

alla
sicurezza

internazionale
quale

persona
di

g
ro

sso
sp

esso
re

crim
inale;

lo
stesso

,
infatti.,

è
stato

indicato
da

più
fo

n
ti

um
ane

com
e

IX
Si

riportano
integralm

ente
i

nom
i

de
personaggi,

senza
alcuna

cautela
nell”’om

issarli”
in

quanto
si

tra
tta

di
nom

i
contenuti

negli
atti

depositati
a

seguito
della

rich
iesta

di
rinvio

a
giudizio,

di
cui

tu
te

le
parti

hanno
già

avuto
am

pia
contezza

e
copia
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r’eferente
ciiam

bienti
de//a

b
ifesa

d
i

varip
aesip

er
/‘im

port/export
dig

ro
sse

quantità
di

arm
i

E
’

nota
la

su
a

partecipazione
nello

stoccaggio
di

g
ro

ssi
arsena/i

della
ex-repubb/ica

sovietica
(m

issili,
carriarm

ati)
e

p
aesi

african
i
I

com
porti

della
sicu

rezza
di

diversi
p
aesi

europei
lo

indicano
com

e
un

vero
e

proprio
“signore

della
g
u
erra”

In
quella

sede
il

C
IP

R
IA

N
I

indicava
trattarsi

di
inform

azione
forriitagli

da
G

U
A

T
T

E
R

I
Fulvio.

A
sua

volta
G

uatteri
Fulvio,

interrogato
in

d
ata

15/12/2006,
ha

indicato
dì

essersi
occupato

di
assum

ere
inform

azioni
su

rich
iesta

di
C

IP
R

IA
N

I
e

T
A

V
A

R
O

L
I

sul
conto

di
M

A
N

O
U

K
IA

N
soggetto

legato
alla

fam
iglia

di
A

fef
JN

F
E

N
.

E
ra

stato
C

IP
R

IA
N

I
ad

invitarlo
o

F
irenze

dicendogli
di

passarlo
a

trovare
al

fine
di

prendere
carte

ed
alcune

fo
to

g
rafie

im
presse

a
M

ontecarlo
che

riprendevano
la

barca;
per

quello
che

gli
risultava,

il
C

IP
R

IA
N

I
aveva

fatto
una

attiv
ità

di
investigazione

con
servizi

sul
posto.

T
A

V
A

R
O

L
I

dava
grande

im
portanza

all’insiem
e

delle
persone

che
ruotavano

intorno
alla

fam
iglia

del
presidente

T
R

Q
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

C
IP

R
IA

N
I

gli
avevo

d
etto

che
si

sospettava
il

possibile
coinvolgim

ento
di

quella
persona

in
traffico

di
arm

i
nonché

co
n
tatti

con
persone

di
nazionalità

libico
e

con
una

società
svizzera

a
nom

e
F

IT
E

X
.

&
li

era
stato

richiesto
di

verificare
in

F
rancia

e
in

L
ibano

l’eventuale
presenza

della
persona

e
le

notizie
che

C
IP

R
IA

N
I

aveva
raccolto.

Si
era

rivolto,
quindi,

a
persona

ap
p
arten

en
te

al
servizio

di
sicurezza

fran
cese

D
,5.T

.,
com

petente
nell’am

bito
dell’apposita

divisione
dedita

alla
raccolta

di
inform

azioni
nell’area

libica.

S
uccessivam

ente
G

U
A

T
T

E
R

I
Fulvio,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

data
2
6
/4

/2
0
0
7

specificava,
in

riguardo
alla

operazione
M

Q
N

T
E

C
A

R
L

O
,che

anche
se

rispondevo
al

vero
che

si
era

occupato
di

rep
erire

inform
azioni

sul
conto

di
M

A
N

O
U

K
IA

N
,

nondim
eno

i
docum

enti
da

pagina
14518

o
pagina

14522
che

gli
venivano

m
ostrati

non
erano

di
sua

provenienza
m

a
gli

erano
stati

consegnati
fo

rse
do

C
IP

R
IA

N
I

quando
gli

era
stato

dato
l’incarico.

A
ncora

G
uatteri

nell’interrogatorio
in

d
ata

2
8
/6

/2
0
0
7

indicava
che

“P
er

quantò
riguarda

ad
esem

pio
l’operazione

“44ontecar/o”
che

ha
riguardato

ilsig.
44anoukian,

m
i

vennero
so

tto
p
o
ste

delle
inform

azioni provenientida
a/m

eno
due

fo
n
ti

com
prendenti

varie
fotografie.

44i
venne

richiesto,
sicuram

ente
da

C
IP

R
IA

N
I

m
a

non
posso

rico
rd

are
se

analoga
rich

iesta
sia

stata
fa

tta
da

TA
V

A
R

O
L

I
di

verificare
se

,44anoukian
fo

sse
un

tra
ffican

te
diarm

i,
così

com
e

assen
ta

nella
docum

entazione
che

m
i

venne
consegnata

e
fatta

v,s’ionare.
Io

verificai
l’infondatezza

della
no

tizia,
consultando

un
archivio

dipolizia
a

P0r19/
F

accio
p
resen

te
che

com
e

U
fficiale

di
collegam

ento
ed

in
considerazione
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dell’attività
p
restata

presso
il

41 inistero
dell’Interno

in
Italia

avevo
facile

accesso
all’archivio

denom
inato

“Stic
“
,

che
corrisponde

all’archivio
“A

rpo
1
1

esisten
te

in
Italia

che
fornisce

i
p
reced

en
ti

di
polizia.

44i
b

astav
a

fare
una

telefo
n

ata
allZ

Jc/at
che

h
a

sed
e

a
P

arigi
p
resso

il
44inistero

dell’Interno

ovvero
p

resso
altri

u
ffici

che
si

occupano
di

an
titerro

rism
o

quali
la

S
at

-

S
ezione

A
ntiterrorism

o
-

della
B

rigata
C

rim
inale,

D
ivisione

N
azionale

A
ntiterrorism

o
p
resso

il
iW

nistero
dellT

n
terna.

T
ra

le
p
erso

n
e

che
m

i
hanno

fornito
delle

inform
azioni

ricordo
una

ta
k

K
aren,

una
certa

K
atel/e,

bretone.

A
d

ogni
m

odo
tu

tto
il personale

d
el

S
ervizio

D
ocum

entazione
dell’L

Jclat
era

in

g
rad

o
di

fornirm
i

le
inform

azioni che
g

li
chiedevo.

Q
uesto,

tra
l’altro,

rien
trav

a

nei
loro

com
piti

istituzionah,
visto

che
fornivano

no
tizie

ed
inform

azioni ai
vari

U
fficiali

di
collegam

ento
dislocati

in
vari paesi

stran
ieri

A
ggiungo

p
er

quanto

riguarda
/‘operaziòne

“,44ontecarlo”
che

verificai
anche

se
144aaoukian

avesse

attiv
ità

com
m

erciali
in

francia.
P

er
o
tten

ere
ta/e

inform
azione

consultai
g
li

archivi com
m

erciali in
fran

cia
“

S
em

bra
quasi

ripetitivo
-o

ltre
che

superfluo-
rico

rd
are

com
e

anche
sul

punto,
interrogato

in
udienza

prelim
inare,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A

abbia
negato

la
stessa

conoscenza
della

operazione,
che

ha
indicato

di
avere

appreso
dalla

lettu
ra

dei
giornali

in
m

aniera
definita

“im
barazzante”,

anche

perché
aveva

finito
con

il
coinvolgere

una
persona

accusata
falsam

ente
di

traffico
di

arm
i,

am
ico

di
sua

m
oglie

da
16/18

anni
e

suo
personale

da
5
/6

anni.

A
nche

in
questo

caso,
saranno

tracciate
in

seguito
le

considerazioni
in

ordine
alla

su
ssisten

za
delle

fattisp
ecìe

di
oppropriazione

indebita
e

di

riciclaggio
in

riguardo
allo

svolgim
ento

degli
accertam

enti
che

hanno

com
pendiato

l’O
PE

R
A

Z
IO

N
E

M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

per
i

com
pensi

fattu
rati

dal

C
IP

R
IA

N
I

con
la

società
inglese

W
C

S.

O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
M

O
B

IL
E

N
ET’W

O
R

K
C

H

E

O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
M

O
B

IL
E

N
E

T
W

O
R

K
&

B

Si
tra

tta
di

due
d

istin
te

operazioni
realizzate

da
C

IP
R

IA
N

I
e

fattu
rate

dalla
società

inglese
a

costui
riconducibile

W
C

S,
indicate

anche
nell’esposto

T
E

L
E

C
O

M
8

/6
/2

0
0

6
.
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Le
fattu

re
em

esse
erano

plurim
e

anche
per

som
m

e
considerevoli

(22.300;

€.
85.330;

21.220
PER

M
O

B
IL

E
N

E
T

W
O

R
K

G
B;

10.775;
5350

per
M

O
B

IL
E

N
E

T
W

O
R

I(
C

H
).

Si
vedrà

in
seguito

com
e

il
reperim

ento
di

alcune
m

ail
segnalerà

che
il

nulla
o
sta

al
pagam

ento
era

stato
dato

da
V

A
L

E
N

T
E

.

La
causale

indicata
dalla

stessa
T

E
L

E
C

O
M

è,
per

la
prim

a
operazione,

“acquisto
telefoni

C
H

/bonifica
elettronica;

per
la

seconda,
acquisto

telefoni

G
B

/contro
intelligence

su
com

petitor/bonifiche
elettro

n
ich

e.

A
l

riguardo
T

A
V

A
R

O
L

I
ha

specificato
di

avere
personalm

ente
incaricato

C
ipriani

di
acquistare

telefoni
m

obili
in

S
vizzera.

Li
aveva

quindi
consegnati

a

B
uora,

T
ronchetti,

P
arazzini,

C
asali,

ed
altri

per
co

stitu
ire

una
m

ini
rete

nel

periodo
del

take
over.

C
IP

R
IA

N
I

nel
corso

dell’
interrogatorio

in
d

ata
4
/5

/2
0

0
6

ha
indicato:

“T
rattasi

di
utenze

telefoniche
inglesi

e
sv

izzere
che

TA
VAf%

’OLI
m

i
h

a

richiesto
di p

ro
cu

rare
nel periodo

di
acquisizione

della
TELEC

O
M

da
p
arte

d
el

6ruppo
PIR

E
L

L
I,

in
quanto,

a
suo

dire,
quella

fase
era

delicata
e

non
si

sentivano
sicu

ri
nelle

loro
com

unicazioni:
Io

m
i

rivolsi
a

6EI44A
N

A
la

quale
m

i

procurò
nel

tem
po

quelle
utenze.

Io
ho

p
ag

ato
sia

i
co

sti
di

acquisto,
d

i

stru
ttu

re
socie

tan
e

e
di

utilizzo.
Q

u
esti

co
sti

li
ho

so
sten

u
ti

sino
al

2
0
0
3

circa.N
on

so
p
erch

é
TA

V
A

R
O

L
I

non
se

le
sia

p
ro

cu
rate

d
irettam

en
te;

posso

solo
d
ed

u
rre

che
ciò

faceva
p

erch
é

soluzione
più

veloce
e

più
p

ratica
in

quanto

occorreva
ap

rire
un

conto
co

rren
te

ed
individuare

so
cietà

che
si

in
testassero

l’utenza.
Io

le
sch

ed
e

le
ho

consegnate
a

TA
V

A
R

O
L

I
P

er
quanto

riguarda
le

sch
ed

e
sv

izzere
che

sono
sta

te
poi

credo
so

stitu
ite

da
quelle

inglesi
esse

sono

state
acq

u
istate

da
L

uca
T

E
N

Z
Iall’epoca

dipendente
della

secu
rity

diP
IR

E
L

L
I

ed
oggi

trasferito
all’estero

in
su

d
A

m
erica.

L
uca

T
E

N
Z

I
lo

rim
borsavo

io

d
ietro

p
resen

tazio
n

e
disuoi con

teggip
er

le
sp

ese
so

sten
u
te

(b
o
llette)”

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d

ata
1

8
/1

0
/2

0
0
7

C
IP

R
IA

N
I

ha

specificato
in

riferim
ento

alla
pratica

Z
0040001

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

M
O

B
IL

E
N

E
T

W
O

R
IC

’,
ch

e
“trattasi

d
i p

ratica
com

m
issionatam

i
dalla

d
irezio

n
e

sicu
rezza

T
E

L
E

C
O

M
,

nella
p
erso

n
a

d
i

TA
V

A
R

O
L

I,
fin

ah
zzata

alla
g
estio

n
e

contabile
di

una
serie

di
utenze

m
obili rich

iestem
i

da
TA

V
A

R
O

L
I p

erch
é

nella

fase
iniziale

della
gestione

TELEC
O

M
non

ritenevano
sicure

le
utenze

m
obili d

i

servizio,
con

p
artico

lare
riferim

ento
a

quelle
d

estin
ate

al
top

m
anagem

ent.
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F
accio

p
resen

te
che

io
ho

provveduto
a

fo
rn

ire
le

sch
ed

e
relativ

e
ad

u
ten

ze
inglesi,

consegnate
poia

TA
V

A
R

O
LT

e
dicuinon

ho
pii)

avuto
notizia.

R
icordo

in
p

artico
lare

che
T

iziano
CA

S
A

L
I,

con
riferim

en
to

ad
una

sp
ecifica

u
ten

za
e

d
i

cui
non

ricordo
la

num
erazione,

in
più

occasioni
m

i
chiese

di
far/a

riattiv
are

con
tabilm

ente.
Io

p
o

tei
v

erificare
che

le
m

om
entanee

disattivazioni
contabili

derivavano
da

intenso
traffico

effettu
ato

che,
a

volte,
superava

ad
d
irittu

ra
il

fido
concesso

sulla
carta.

P
er

quanto
riguarda

le
u

ten
ze

m
obilisvizzere,

q
u
este

erano
sta

te
attiv

ate
da

L
uca

T
E

N
Z

I
ai

tem
pi

funzionario
della

secu
rity

P
irelli,

il
quale

aveva
provveduto

inizialm
ente

a/p
ag

am
en

to
delle

sp
ese

di
utilizzo

con
ad

d
eb

ito
su

p
ro

p
ri

con
ti,

successivam
ente

p
er

m
otivi

di
p
ro

p
rie

disponibilitò
finanziarie,

TA
VA

P
O

L
I

dispose
che

ta/i
sp

ese
fo

ssero
da

m
e

asso
rb

ite,
rim

borsando
L

uca
T

E
N

Z
I

R
icordo

che
in

relazione
a

q
u
esta

g
estio

n
e

contabile,
sollevai

delle
con

testazio
n
ial

T
E

N
Z

I
e

d
i cui

viè
traccia

in
un

carteggiò
che

m
i

risu
lta

essere
stato

seq
u

estrato
il3

m
aggio

2
0
0
5

p
resso

ilm
io

ufficio”

A
nche

in
questo

caso
nel

procedim
ento

che
è

proseguito
in

fase
di

udienza
prelim

inare
si

è
in

teg
rata

la
prova

m
ediante

l’esam
e

di
T

iziano
CA

S
A

L
I,

che
ha

indicato
di

rico
rd

are
che

ad
un

tratto
il

C
IP

R
IA

N
I,

a
seguito

di
indicazioni

in
tal

senso
della

secu
rity

aveva
fornito

il
top

m
anagm

erit
di

schede
telefoniche

inglesi:
ne

erano
state

d
istrib

u
ite

“una
decina”,

non
ricordava

singolarm
ente

a
chi,

m
a

sicuram
ente

al
D

ott.
P

E
5IC

,
in

quanto
costui

gli
aveva

chiesto
ragguagli

su
com

e
funzionasse.

V
arie

operazioni

E
X

E
C

U
T

IV
E

In
atti

sono
presenti

diverse
tipologie

di
operazioni

denom
inate

“E
X

E
C

U
T

IV
E

”:
talune,

accom
pagnate

da
dizioni

che
fanno

riferim
ento

a
luoghi

geografici,
sono

elencate
anche

negli
allegati

alla
m

em
oria

T
E

L
E

C
O

M
8

giugno
2006,

per
essere

state
fattu

rate
dalla

società
di

d
iritto

inglese
del

C
IP

IA
N

I
w

cS
.In

altro
allegato

alla
m

edesim
a

m
em

oria
viene

dato
conto

del
fatto

che
num

erose
operazioni

E
X

E
C

U
T

IV
E

(praticam
ente

tu
tte

quelle
indicate

da
T

E
L

E
C

O
M

)
sono

state
onorate

dal
punto

di
vista

econom
ico,

a
seguito

della
em

issione
di

fattu
ra

da
p
arte

della
W

C
S

di
C

IP
R

IA
N

I,
da

V
A

L
E

N
T

E
G

iancarlo.
D

alle
dichiarazioni

acquisite
in

atti
è

em
ersa

la
prova

che
con

la
denom

inazione
“E

X
E

C
tJT

IV
E

”
venivano

riassunte
e

fattu
rate

le
spese

per
il

—
—



pagam
ento

del
personale

e
di

tu
tto

ciò
che

occorreva
per

la
sicurezza

personale
del

P
residente

e
della

sua
fam

iglia.
Su

alcune
delle

fattu
re

che
si

riferiscono
alle

operazioni
E

X
E

C
IJT

IV
E

,
vi

è
apposta

la
sigla

T
.C

.”:
al

riguardo
il

C
IP

R
IA

N
I

ha
specificato

che
le

sigle
“T.C

.”
che

com
paiono

sulle
relative

fattu
re

erano
da

intendersi
riferite

alla
persona

di
T

iziano
C

A
SA

L
E

incaricato
di

seguire
p
er

ragioni
di

sicu
rezza

il
P

residente
T

R
O

N
C

H
E

T
FL

PR
O

V
E

R
A

.
Il

C
IP

R
IA

N
I

ha
precisato

anche
che

allorquando
la

tu
tela

riguardava
attiv

ità
com

piuta
in

Italia,
la

fattu
ra

soleva
em

etterla
utilizzando

la
sua

società
italiana,

la
P

Q
L

IS
d’Istinto;

quando
la

tu
tela

riguardava
assisten

za
in

Paesi
esteri,

la
fattu

ra
veniva

em
essa

dalle
sue

so
cietà

di
d
iritto

inglese.

S
uccessivam

ente
al

C
IP

R
IA

N
I,

anche
B

E
R

N
A

R
bIN

I,
raggiunto

arich’egli
da

contestazione
di

appropriazione
indebita

al
capo

22,
unitam

ente
agli

im
putati

del
procedim

ento,
T

A
V

A
R

Q
L

I
G

iuliano,
IE

Z
Z

I
Pierguido,

S
P

IN
E

L
L

I
G

ianpaolo,
G

H
IO

N
I

Fabio,
ha

indicato,
nel

corso
d
ellin

terro
g
ato

rio
in

d
ata

12/12/2006,
di

avere
realizzato

delle
operazioni

di
protezione

del
P

resid
en

te
M

arco
TR

O
N

C
H

ET1ZL
PR

O
V

E
R

À
all’estero,

su
indicazioni

e
incarico

di
C

A
SA

L
E

T
iziano,

e
di

avere
fattu

rato
con

società
estere

(si
riporta

integralm
ente

il
punto

della
deposizione

in
form

a
riassuntiva:

“T
avaro/i

aveva
appena

stjbjto
la

prim
a

perquisizione.
C

asa/i
m

i
disse

che
6
u
atteri

era
in

cred
ito

con
il

gruppo
m

a
non

voleva
più

essere
pagato

con
le

m
odalità

p
reced

en
ti

V
oglio

ulteriorm
ente

p
recisare

che
in

p
reced

en
za

le
attiv

ità
d
i

sco
rta

di
T

ronchetti
non

venivano
fattu

rate
d
irettam

en
te

al
gruppo,

m
a

venivano
fattu

rate
da

6
u
atteri,

tram
ite

la
so

cietà
olandese,

a
C

ipriani
,44/

chiese
quindiC

asa/idip
ag

are
io

d
irettam

en
te

u
a
tte

ri
/o

b
a
l

A
m

erica
fattu

rò
al

6ruppo
e

io
pagai

in
co

n
tan

te
6
u
atteri

L
a

causale
dovrebbe

essere
servizio

executive
P

ar,gi’.

N
el

corso
delle

s.i.
in

d
ata

30
giugno

2005,
V

A
L

E
N

T
E

G
iancarlo,

ha
indicato

esservi
presso

T
E

L
E

C
O

M
“un’attività

sp
ecifica”

che
“è

quella
de//a

“ex
ecu

tfve
“

cioè
sco

rta
d
el

v
ertice

aziendale
seg

u
ita

dallo
stesso

C
IP

R
IA

N
I”

5i
è

d
etto

sopra
che

diverse
sono

le
O

P
E

R
A

Z
IO

N
I

E
X

E
C

U
T

IV
E

rinvenibili
in

atti,
in

relazione
alle

quali
C

IP
R

IA
N

I,
B

E
R

N
A

R
bIN

I
o

S
P

IN
E

L
L

I
hanno

ricevuto,
previa

em
issione

di
fattu

re
attrav

erso
le

società
a

loro
riconducibili,

quei
com

pensi
poi

confluiti
nelle

com
piessive

contestazioni
di

cippropriazione
indebita,

elevate
a

titolo
di

concorso,
con

i
dirigenti

delle
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sezioni
security

delle
due

so
cietà

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

G
H

IO
N

I,
che

gli
incarichi

avevano
conferito

ai
p
red

etti.

T
ra

le
diverse

operazioni
di

E
X

E
C

U
T

IV
E

,
ne

vanno
m

enzionate
alcune

-

tu
tte

fattu
rate

dal
C

IP
R

IA
N

I,
con

le
so

cietà
inglesi

create
con

l’apporto
del

G
U

A
L

T
IE

R
I

perché
risultano

caratterizzate
da

talune
peculiarità

risp
etto

al

com
plesso

delle
altre,

esau
ritesi,

alla
luce

del
m

ateriale
probcitorio

in
atti

di

n
atu

ra
dichiarativa,

nelle
operazioni

di
assisten

za,
sco

rta,
protezione,

bonifica

am
bientale

del
P

residente
delle

due
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
coincidente

all’epoca
dei

fatti
in

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.

Si
tra

tta
delle:

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

E
X

E
C

U
T

IV
E

180/50
p

ratica
Z

0050902,foglio
num

ero

13806,
il

cui
rep

o
rt,

rinvenuto
presso

il
C

IP
R

IA
N

I,
p

o
rta

la
specificazione

che

segue:”
bopo

accordi
telefonici

con
I/aria

T
ronche

ttl-P
ro

vera,
un

n
o
stro

operativo
“istituzionale”

ha
effettu

ato
ier4

giovedì
1
7

o
tto

b
re

2002,
un

sopraluogo
investigativo

a/l’interno
d

el
dom

1cl/fo
sito

14
pIace

d
es

E
ta

ts

(Jnfs
P

ariq
l.”

Sul
punto

ha
fornito

specificazioni
l’im

putato
G

U
A

T
T

E
R

I
Fulvio,

funzionario
dei

servizi
di

intelligence
francesi,

nel
corso

dell’
in

terro
g
ato

rio
in

d
ata

11luglio
2007:

“O
perazione

E
xecutive”:

pag.
274

dell’o.c.c.
del

20.03.2007.

L
’inform

azione
rip

o
rtata

è
la

m
ia.

Ilaria
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

è
la

figlia
del

P
residente.

E
ra

stato
com

m
esso

un
fu

rto
dalle

m
odalità

anom
ale

presso

l’abitazione
sita

in
Parigi

del
P

residente
e

tram
ite

un
m

io
am

ico
, ex

poliziotto,

inviai
un

isp
etto

re
di

polizia
a

fare
un

sopralluogo
nell’appartam

ento.
Feci

questo
per

m
era

cortesia.

A
l

riguardo
il

C
IP

R
IA

N
I

ha
specificato

che
quanto

afferiv
a

alla

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

E
X

E
C

U
T

IV
E

180/50
pratica

Z
0050902,foglio

num
ero

13806,

era
da

intendersi
quale

inform
azione

fornitagli
da

G
U

A
T

T
E

R
I.

In
o
ltre

indicava
che

la
pratica

aveva
prevalentem

ente
finì

am
m

inistrativi

per
la

gestione
delle

spese
attin

en
ti

la
sicurezza

personale
del

dr.

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

della
di

lui
m

oglie,
in

ragione
di

attiv
ità

esp
letata

in

Italia
ed

all’estero.
In

o
ltre,

faceva
p

resen
te

il
C

IP
R

IA
N

I,
la

p
ratica

com
prendeva

anche
inform

azioni/ricerche
investigative,

tra
le

quali
un

accertam
ento

su
un

ten
tato

fu
rto

presso
l’appartam

ento
fran

cese
dove

la
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S
ignora

A
fef

aveva
il

suo
dom

icilio,
di

p
ro

p
rietà

del
dr.

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

À
.

La
m

edesim
a

pratica
era

riferib
ile

anche
ad

una
serie

di
resoconti

per
attiv

ità
di

sicurezza,
tu

tela
e

facility
esp

letata
da

SPA
G

N
U

O
L

O
su

suo
personale

incarico
in

favore
del

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

e
della

m
oglie

nonché
per

n
ecessità

aziendali.

In
ordine

alla
pratica

Z
0046202

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

E
X

E
C

U
T

IV
E

/P
A

R
IG

I-2”,
C

IP
R

IA
N

I
riferiva

che
si

trattav
a

di
p
ratica

com
m

issionatagli
dalla

direzione
sicurezza

P
IR

E
L

L
I,

nella
persona

di
T

iziano
C

A
S

A
L

I,
fin

alizzata
alla

protezione
del

d
r.

T
R

O
N

C
H

1T
T

I
PR

O
V

ER
A

p
er

tra
sfe

rta
di

alcuni
giorni

a
P

arigi.

L
a

esecuzione
del

genere
di

operazioni
d
escritto

è
stato

am
m

esso
anche

da
T

iziano
C

A
S

A
L

I
nel

corso
della

sua
deposizione

in
udienza,

con
la

indicazione
che

il
ricorso

era
freq

u
en

tem
en

te
realizzato

alla
persona

di
C

IP
R

IA
N

I,
che

soleva
g
aran

tire
tale

tipo
di

servizi
p
er

il
P

residente,
alla

fam
iglia

di
questi,

al
T

op
M

anagm
ent,

nonché
per

ai
fam

iliari
di

costoro.

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

T
U

SC
A

N
Y

”
p
ratica

Z
0050801

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

T
L

J5C
A

N
Y

IN
T

E
R

N
A

”
p
ratica

Z
0050802

Si
tra

tta
,

quanto
alla

prim
a,

di
una

operazione
che

è
stata

indicata
anche

negli
allegati

alla
m

em
oria

T
E

L
E

C
O

M
8

giugno
2006,

com
e

fattu
rato

dalla
società

inglese
del

C
IP

R
IA

N
I,

W
.C

.S..
N

egli
atti

esisten
ti

presso
T

E
L

E
C

O
M

la
causale

risu
lta

indicata
quale

“indagine
su

azienda
riferib

ile
a

dipendente
che

vendeva
a

T
E

L
E

C
O

M
prodotti

di
sicurezza

di
rete”.

A
l

riguardo
il

C
IP

R
IA

N
I

ha
riferito

che
si

trattav
a

di
pratica

com
m

issionatagli
dalla

direzione
sicurezza

PIR
E

L
L

I,
nella

persona
di

T
A

V
A

R
O

L
I,

finalizzato
ad

una
approfondita

due
di/igence

su
società

forriitrice
del

gruppo
T

E
L

E
C

O
M

PIR
E

L
L

I.
Indicava

che
la

pratico
era

collegata
ad

altra,
denom

inata
“TLJSC

A
N

Y
IN

T
E

R
N

A
”.

Q
uest’ultim

a
indicava

essergli
stata

com
m

issionata
“dal

P
rof.

A
vv.

M
U

C
C

IA
R

E
L

L
I

F
rancesco

di
M

ilano
nell’interesse

del
gruppo

T
.I.M

.”.
Indicava

anche
che

finalità
della

attiv
ità

di
accertam

ento
com

pendiata
nella

pratica
era

quello
di

accertare
l’infedeltà

di
un

dirigente
T

IM
so

sp
ettato

di
favorire

una
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azienda
fiorentina

in
fase

di
com

m
esse.

G
li

accertam
enti

conferm
arono

d
etta

in
fed

eltà
e

si
estesero

ad
una

verifica
approfondita

di
tu

tte
le

so
cietà

e

persone
collegate

facenti
capo

al
gruppo

fiorentino.
C

IP
R

IA
N

I
indicava

la

ultim
a

delle
d

ette
pratiche,

cioè
la

“T
U

SC
A

N
Y

IN
T

E
R

N
A

”
com

e
non

fattu
rata.

A
nche

la
operazione

“T
U

5C
A

N
Y

IN
T

E
R

N
A

”
è

stata
oggetto

di

rifattu
razio

n
e

da
PIR

E
L

L
I,

successivam
ente

a
T

E
L

E
C

O
M

ed
è

ricom
presa

nella

nota
di

cred
ito

n.
2002/01

p
ro

d
o
tta

all’udienza
del

7
m

aggio
u.s.

dalla
d

ifesa

C
IP

R
IA

N
L

O
perazione

M
A

R
A

T
H

O
N

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

2
9
/9

/2
0
0
6

T
A

V
A

R
O

L
I

ha
indicato,

in
ordine

all’operazione
M

arathon,
di

avere
dato

incarico
a

C
ipriani

di
fare

una

scheda
sull’O

n.
B

rancher
in

quanto
avrebbe

dovuto
incontrarlo

a
R

om
a.

Il
T

A
V

A
R

O
L

I
ha

am
m

esso
di

avere
ricevuto

un
rep

o
rt

sull’O
n

B
R

A
N

C
H

ER
:

il
P.M

.
che

lo
interrogava

dava
lettu

ra
di

un
elenco

di

“pregiudizievoli”
risultanti

a
p.

15755,
e

di
accertam

enti
bancari

di
cui

a
p.

15756.Il
T

A
V

A
R

O
L

I
specificava

che
a

carico
del

B
R

A
N

C
H

ER
erano

stati

verificati
rapporti

societari
e

rapporti
inerenti

la
città

di
Lodi.

E
ra

stata
fa

tta

anche
una

verifica
di

tipo
bancario,

che
aveva

evidenziato
esposizioni

bancarie.

Indicava
di

avere
incontrato

B
rancher

nell’anno
2002

allorquando
era

so
tto

seg
ratario

al
M

inistero
delle

R
iform

e:
in

quel
m

om
ento

“La
Podania”

stava

facendo
un

attacco
m

olto
duro

per
i

d
ata

b
ase

di
T

E
L

E
C

O
M

,
in

quanto
nei

tabulati
delle

indagini
dell’om

icidio
B

iagi
non

risultavano
le

telefo
n
ate

che
il

defunto
prof.

B
iagi

aveva
indicato

com
e

essere
state

effettu
ate

nei
suoi

confronti
con

contenuto
m

inaccioso
prim

a
del

suo
assassinio.

E
ra

stata
M

argherita
FA

N
C

E
L

L
O

a
indicargli

B
rancher

com
e

persona

particolarm
ente

ad
atta,

pur
essendo

di
F

orza
Italia,

a
facilitare

i
rapporti

tra

T
E

L
E

C
O

M
e

la
L

ega
N

ord.

E
ra

stato
fatto

così
un

rep
o
rt

e
preparato

un
incontro.

S
uccessivam

ente
all’incontro

con
B

rancher
e

agli
incontri

con
G

regorini
i

rapporti
tra

l’azienda
e

la
L

ega
erano

m
igliorati,

tan
to

che
il

dr.
T

ronchetti
un

anno
dopo

era
arrivato

ad
incontrare

B
ossi

in
via

B
ellerio

a
M

ilano.

N
ell’interrogatorio

in
data

19/10/2006
i

T
A

V
A

R
O

L
I

specificava
che

gli

accertam
enti

svolti
sul

conto
dell’O

n.
B

R
A

N
C

H
ER

avevano
riguardato

una

i6
i

/
j



presunta
esposizione

sul
piano

econom
ico,

che
quindi

avrebbe
potuto

co
stitu

ire
una

condizione
di

vulnerabilità
dell’onorevole

e
farn

e
una

persona
avvicinabile.

La
FA

N
C

E
L

L
Q

dal
canto

suo
aveva

segnalato
con

apposito
rep

o
rt

che
l’O

n.
B

IA
C

H
E

R
era

uno
“snodo

im
portantissim

o
nei

rapporti
tra

F
orza

Italia
e

L
ega”.

La
FA

N
C

E
L

L
O

aveva
propiziato,

così,
il

co
n
tatto

con
l’O

n.
B

R
A

N
C

H
ER

volto
alla

realizzazione
di

un
incontro

tra
il

D
r.

T
fO

N
C

H
E

T
T

I
ed

ivertici
della

L
ega;

con
la

sua
attiv

ità
la

p
red

etta
aveva

anche
consentito

di
individuare

un
gruppo

di
potere

potenzialm
ente

ostile
all’azienda,

particolarm
ente

attivo
nelle

banche
(e

ciò
in

riguardo
ai

rapporti
tra

l’O
n.

B
R

A
N

C
H

ER
e

la
B

anca
Popolare

di
Lodi

e
tra

questa
e

G
N

U
T

T
I)

e
di

intervenire
per

rico
stru

ire
ed

allacciare
un

dialogo
utile

per
l’azienda

T
E

L
E

C
O

M
.

T
A

V
A

R
O

L
I

specificava
anche

che
prim

a
di

incaricare
C

IP
R

IA
N

I
di

svolgere
accertam

enti
nei

confronti
dell’C

n.
B

R
A

N
C

H
ER

ai
fini

anzidetti,
aveva

incaricato
anche

S
A

S
IN

IN
I

di
com

pilare
un

rep
o
rt

sull’C
n.

B
R

A
N

C
H

ER
.

Sulla
operazione

“M
arathon”

riferita
all’C

n.
B

R
A

N
C

H
ER

ha
reso

dichiarazioni
anche

C
IP

R
IA

N
I.

In
particolare,

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

4
/5

/2
0
0
6

il
p
red

etto
ha

indicato
che

accertam
enti

approfonditi
sulla

persona
di

A
ldo

B
R

A
N

C
H

ER
gli

erano
stati

com
m

issionati
da

T
A

V
A

R
O

L
I:

costui
aveva

richiesto
uninform

azione
globale

sulla
persona.

A
veva

anche
realizzato

accertam
enti

bancari
per

o
tten

ere
i

quali
aveva

fatto
ricorso

alla
persona

di
M

E
R

O
N

I
V

ittorio.

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

13/10/2006
il

C
IP

R
IA

N
I

specificava
che

com
e

ogni
altro

lavoro
espletato

per
conto

di
T

A
V

A
R

O
L

I,
la

p
ratica

allestita
conteneva

accanto
agli

accertam
enti

illegali,
anche

verifiche
pienam

ente
lecite.

A
nche

per
questa

pratica,
così

com
e

per
le

altre
pratiche

analogam
ente

com
m

issionategli
da

T
A

V
A

R
O

L
I,

non
era

in
grado

di
indicare

la
ragione

e
le

cause
che

rendevano
necessari

gli
accertam

enti;
con

riferim
ento

in
particolare

a
B

R
A

N
C

H
ER

,
T

A
V

A
R

O
L

I
gli

aveva
richiesto

anche
di

svolgere
accertam

enti
sulla

società
SU

M
M

A
,

indicandogliela
com

e
società

S
vizzera

collegata
al

B
R

A
N

C
H

ER
.

N
el

corso
delle

indagini
di

natura
bancaria,

erano
em

erse
delle

situazioni
di

esposizione
dell’O

norevole
verso

alcune
banche.

bichiarava
di

non
essere

a
conoscenza

se
successivam

ente
ai

suoi
accertam

enti
vi

siano
stati

co
n
tatti

tra
l’azienda

e
l’O

norevole
B

R
A

N
C

H
ER

o
la

com
pagine

politica
di

cui
questi

faceva
p
arte,

in
quanto

T
A

V
A

R
O

L
I

non
aveva

P
7

‘
\

\
\“



l’abitudine
di

m
etterlo

al
co

rren
te

del
fo

io
w

up
di

tu
tte

le
attiv

ità
che

gli

venivano
com

m
issionate,

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

1
1
/4

/2
0
0
7

C
IP

R
IA

N
I

indicava
anche

che
“T

A
V

A
R

O
L

I
m

i
ha

dato
l’incarico

su
C

E
SA

,
così

com
e

su
B

R
A

N
C

H
E

R
,

anche

se
lui

Io
considerava

com
e

un
incarico

sulla
so

cietà
SU

M
M

A
.”

In
terro

g
ato

in
d
ata

2
5
/1

/2
0
0
7
,

S
A

5
IN

IN
I

G
uglielm

o
indicava

di
avere

realizzato
per

conto
di

T
A

V
A

R
O

L
I

un
profilo

di
A

ldo
B

R
A

N
C

H
E

R
tra

tto
da

fonti
ap

erte.

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
nel

corso
della

sua
deposizione

in

udienza,
pur

am
m

ettendo
di

avere
incontrato

A
ldo

B
R

A
N

C
H

E
R

allo
stadio,

presentatogli
da

T
A

V
A

R
O

L
I

e
che

in
conseguenza

di
d
etto

incontro
era

stato

organizzato
un

incontro
con

U
m

berto
B

O
S

S
I,

che
in

quel
periodo

aveva

assunto,
unitam

ente
alla

sua
form

azione
politica,

la
“L

ega
N

ord”,
un

atteggiam
ento

m
olto

critico
nei

suoi
riguardi,

ha
negato

di
avere

com
m

issionato

nei
confronti

dell’O
n.

B
R

A
N

C
H

ER
alcun

accertam
ento.

O
perazione

F
IO

R
bA

L
IS

O

La
teste

C
ER

R
ETA

,assunta
a

s.i.
in

d
ata

2
8
/8

/2
0
0
6
,

ha
indicato

che
tra

i

fornitori
abituali

di
T

elecom
,

com
e

consulenti,ricordava
S

A
S

IN
IN

I,
R

ichard

B
A

5T
IN

,
la

FA
N

C
E

L
L

O
e

tale
S

A
V

IA
N

I
tito

lare
di

una
società.

A
ltre

dichiarazioni
ha

reso
la

testim
one

in
sede

di
integrazione

probatoria
ex

art.
422

c.p.p.
che

non
possono

essere
trasfu

si
nella

p
resen

te

decisione.

A
l

riguardo
il

C
IP

R
IA

N
I,

che
ha

fattu
rato

l’operazione
“Fiordaliso”

nei

term
ini

di
cui

si
dirà

in
seguito

con
le

sue
società

inglesi,
ha

dichiarato
che

la

p
ratica

Z
0052702

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

F
IO

R
bA

L
I5O

”,era
stata

ap
erta

per
soli

fini
am

m
inistrativi.

L
a

FA
N

C
E

L
L

O
è

persona
che

em
erge

agli
atti

essere
d
estin

ataria
di

un

regolare
co

n
tratto

di
collaborazione

con
T

E
L

E
C

O
M

d
atato

1
.7

.2
0
0
2
,

avente
form

alm
ente

per
oggetto

attiv
ità

di
studio

e
analisi

d
ell’attiv

ità

legislativa
e

parlam
entare

relativam
ente

a
tem

i
riguardanti

la
privacy

e

altri
tem

i
che

verranno
di

volta
in

volta
d
eterm

in
ati.

128
,



La
p
red

etta
o
ltre

alla
retribuzione

erogatagli
form

alm
ente

(o
con

altra
term

inologia,
in

chiaro,
da

T
E

L
E

C
O

M
),

veniva
retrib

u
ita

anche
da

C
IP

R
IA

N
I,

il
quale,

con
le

società
inglesi

a
lui

riconducibili,
em

etteva
fattu

ra
di

quanto
erogato

a
T

E
L

E
C

O
M

.
La

stessa
è

stata
in

terro
g
ata

con
le

garanzie
difensive

dal
P.M

.
in

d
ata

1
4
/6

/2
0
0
6
.

La
sua

posizione
è

stata
poi

sep
arata

dal
procedim

ento
allorquando

il
fascicolo

era
in

fase
di

indagini.
5i

ignora
quale

seguito
o

quale
sviluppo

abbia
avuto

il
procedim

ento
a

suo
nom

e.In
quella

sede
indicava:

di
aver

lasciato
la

T
E

L
E

C
O

M
nel

2000:
contestualm

ente
era

stata
invitava

a
rien

trare
in

TELEC
O

M
ow

ero
a

continuare
il

rapporto
in

qualità
di

consulente;
nel

2001,
cessata

la
proprietà

C
O

L
A

N
IN

N
O

,
con

l’arrivo
del

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
era

stata
co

n
tattata

da
una

am
ica,

L
aura

PO
R

C
I.),

dipendente
dell’azienda,

che
la

aveva
invitava

a
rien

trare
in

TELEC
O

M
;

aveva
risposto

negativam
ente;

l’am
ica

le
aveva

portato
una

rich
iesta

da
p
arte

di
T

A
V

A
R

O
L

I,
segnalato

com
e

persona
m

olto
vicina

a
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

;
si

era
dichiarata

non
disponibile

perché
ancora

m
em

ore
di

rapporti
professionali

difficili,
in

particolare,
con

N
O

LA
e

con
R

IC
C

I;
allorquando

T
A

V
A

R
O

L
I

le
aveva

nuovam
ente

p
ro

sp
ettato

la
possibilità

di
diventare

consulente
T

E
L

E
C

O
M

,
aveva

risposto
che

avrebbe
preteso

im
porti

di
una

certa
consistenza,

anche
per

recu
p
erare

tu
tto

quanto
aveva

perso
per

aver
dovuto

lasciare
l’azienda;

aveva
quantificato

la
cifra

in
circa

300
-

400.000
E

uro;
T

A
V

A
R

O
L

I
che

all’epoca
era

ancora
presso

la
PIR

E
L

L
I

le
aveva

d
etto

che
ne

avrebbe
dovuto

parlare
con

B
R

A
C

C
O

;
successivam

ente
le

aveva
fatto

sap
ere

che
la

cifra
richiesta

era
troppo

alta;

quando
T

A
V

A
R

Q
L

I
aveva

assunto
la

responsabilità
della

sicurezza
T

E
L

E
C

O
M

,
le

aveva
com

unicato
che

T
E

L
E

C
O

M
non

avrebbe
potuto

corrispondere
d
irettam

en
te

quella
cifra,

bensì
una

cifra
più

bassa
anche

per
conto

di
PIR

E
L

L
I,

m
a

che
tram

ite
isuoi

fornitori
avrebbe

potuto
garantirle

la
cifra

com
plessivam

ente
richiesta;

sostanzialm
ente

il
co

n
tratto

T
E

L
E

C
O

M
era

stato
spalm

ato
anche

sui
due

fornitori;

la
aveva

quindi
p
resen

tata
a

tale
T

E
bE

5C
Q

nonché
all’altro

fo
rn

ito
re,

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
della

P
O

L
IS

d’I5T
IN

T
O

,
il

quale
peraltro

pur
avendo

lo
i’9



prom
esso,

non
aveva

m
ai

stipulato
il

co
n
tratto

di
consulenza

per
la

cifra

concordata;

le
era

stata
m

essa
a

disposizione
in

com
odato

d’uso
una

M
erceds

classe
A

e
le

erano
state

co
rrisp

o
ste

nel
tem

po
diverse

som
m

e
in

denaro
contante;

in
occasione

di
un

ritard
o

nei
pagam

enti
dovutigli,

il
C

IP
lIA

N
I

le

aveva
consegnato

in
contanti

la
som

m
a

di
150.000,00

E
uro;

il
lavoro

svolto
poteva

definirlo
com

e
quello

di
una

‘ram
m

endatrice”

che
si

lega
anche

personalm
ente

alle
diverse

parti,
facendole

incontrare
in

un

clim
a

di
cordialità

e
co

rrettezza;

in
tali

am
biti

di
relazioni

la
sua

attiv
ità

consisteva
nel

g
aran

tire
alle

p
arti

che
glielo

richiedono
di

su
p
erare

i
problem

i
negli

incontri;

in
pratica

soleva
creare

il
clim

a
ad

atto
alle

relazioni
che

m
an

m
ano

tesseva;

nell’
am

bito
del

rapporto
con

T
E

L
E

C
O

M
tale

genere
di

prestazioni
aveva

erogato
nell’am

bito
del

rapporto
di

consulenza
con

T
A

V
A

R
O

L
I,

responsabile

della
sicurezza,

m
a

perché
costui

aveva
un

p
artico

lare
rapporto

di
fiducia

con

fa
persona

di
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

che
o

personalm
ente

o
attrav

erso
altri

da
lui

delegati,
partecipava

agli
incontri

che
soleva

propiziare
con

le
persone

che
di

volta
in

volta
gli

presentava;

a
seguito

della
lettu

ra
di

taluni
stralci

di
in

tercettazio
n
i

telefoniche,
in

sede
di

coritestazione
il

P.M
.

segnalava
la

conversazione
rir.

662
del

3
1
/0

3
/2

0
0
5
;

la
FA

N
C

E
L

L
O

rispondeva:

“in
quel

caso
il

riferim
en

to
a//a

L
ibia

riguardava
un

suo
possibile

intervento
d
iretto

ad
organizzare

la
sicu

rezza
p
resso

l’A
m

basciata
libica

di

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ERA

e
de//a

m
oglie

che
lì

si
sareb

b
ero

dovuti
recare

in

occasw
ne

d
el

concerto
della

TEL
ECO

,44
a

T
r,,poli

P
oi

il
concerto

venne

organizzato
non

più
in

L
ibia

m
a

in
T

unisia
p
er

m
otividi sicu

rezza”

La
FA

N
C

E
L

L
Q

è
stata

d
escritta

da
G

H
IO

N
I

in
più

in
terro

g
ato

ri
(31

agosto,
15

settem
b
re

2006)
com

e
una

lobbista
ben

inserita
nel

m
ondo

politico

rom
ano.

U
na

definizione
sostanzialm

ente
analoga

ne
ha

dato
anche

il
teste

G
R

A
SSO

Filippo,
che,

esam
inato

in
d
ata

1
0
/7

/2
0
0
7
,

ha
riferito

:

“La
signora

f,4N
C

E
L

L
O

si
occupava

di
in

tratten
ere

i
rap

p
o
rti

con
““la

politica
vantando

delle
conoscenze

in
citato

setto
re,

palesando
spesso

ottim
i

co
n
tatti

con
l’onorevo/e

PO
%

4IC
IN

O
ed

ilsen
ato

re
C

05516A
,

d
el

quale
diceva

essere
la

nipote.
L

a
F

ancello
conosceva

m
olto

bene
il

P
refetto

A
lessandro
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Pansa,
V

ice
t’ire

tto
re

della
Polizia

di
S

tato
o
ra

P
refetto

di
N

apoli
quando

Tavaro/i incontrava
la

F
ance/lo

chiedeva
esp

ressam
en

te
a

m
e,

ed
alsuo

au
tista,

C
O

C
O

,
clia/lan

tan
arcip

erch
é

preferivano
rim

anere
so/i”

S
ostanzialm

ente
quella

d
escritta

dal
G

R
A

SSO
può

essere
riten

u
ta

la
funzione

dello
FA

N
C

E
L

L
O

per
conto

della
azienda

T
E

L
E

C
O

M
,

presso
la

quale
tu

tti
so

p
rattu

tto
i

testim
oni

escussi
(C

E
R

R
E

T
A

,
G

R
A

SSO
,

FO
C

A
R

O
L

I,
PE

N
N

A
),

conoscevano
le

sue
m

ansioni,
indicandole

per
quelle

generiche
di

consulente
estern

a.

PE
N

N
A

G
iovanni

escusso
in

dato
22

settem
b

re
2006,

ha
dichiarato

che
in

occasione
del

passaggio
di

consegne
con

T
A

V
A

R
O

L
I,

si
era

preoccupato
in

m
odo

particolare
della

presenza
di

tre
consulenti,

5A
V

IN
A

,
FA

N
C

E
L

L
O

e
S

A
S

IN
IN

I.
Di

SA
V

IN
A

aveva
trovato

qualche
rep

o
rt

(in
realtà

I’
incarto

processuale
contiene

num
erosissim

e
m

ail
in

terco
rse

proprio
tra

PE
N

N
A

e
SA

V
IN

A
,

con
le

quali
quest’ultim

o
inform

ava
il

prim
o

su
svariati

tem
i,

ivi
com

presi
quelli

che
riteneva

essere
attin

en
ti

allo
stato

delle
indagini

del
p

resen
te

procedim
ento,

alle
reali

m
otivazioni

-a
suo

dire-
a

questo
so

ttese,
alle

assegnazioni
dello

stesso
fascicolo

in
procura

-si
guardi

al
riguardo

il
faldone

149,
);

m
entre

di
5
A

S
IN

IN
I

sapeva
già

qualcosa
perché

lavorava
in

T
elecom

.
N

on
avendo

trovato
nulla

invece
che

riguardava
la

FA
N

C
ELLO

aveva
chiesto

spiegazioni
a

T
A

V
A

R
O

L
I:

costui
gli

aveva
riferito

di
non

preoccuparsi
perché

si
tro

ttav
a

di
“rapporti

istituzionali
che

non
sareb

b
e

stato
possibile

docum
entare”.

A
lla

conversazione
aveva

assistito
l’A

vvocato
C

H
IA

PPE
T

T
A

(G
enerai

C
onsuei

del
gruppo

T
E

L
E

C
O

M
,

la
m

edesim
a

persona
che

ha
so

tto
scritto

l’esposto
in

data
8

giugno
2006,

o
ltre

ad
altri

indirizzati
alla

A
utorità

G
iudiziaria)

che
avevo

avallato
le

giustificazioni
fo

rn
ite

da
T

A
V

A
R

O
L

I.
Si

era,
conseguentem

ente
lim

itato,
da

quel
m

om
ento

in
poi,

a
ricevere

dalla
FA

N
C

E
L

L
O

m
ensilm

ente
le

sue
fattu

re
su

cui
opponeva

il
b

en
estare.

A
rm

ando
FO

C
A

R
O

L
I,

P
residente

di
T

E
L

E
C

O
M

A
U

D
IT

,
assunto

a
s.i.

in
data

2
3
/6

/2
0
0
5
,

nel
n
arrare

la
vicenda

che
aveva

condotto
alla

esecuzione
dell’audit

interno
alla

azienda
T

E
L

E
C

O
M

,
e

nel
rip

o
rtarn

e
la

genesi
alle

preoccupazioni
conseguenti

alla
pubblicazione

di
un

articolo
di

stam
po

sul
settim

anale
“L

’E
spresso”

nel
novem

bre
2004,ha

d
escritto

le
risultanze

dei
suoi

accertam
enti

sulla
FA

N
C

E
L

L
O

,
indicando

che
costei

aveva
un

rapporto
di

consulenza
che

la
società

B
anksieì,

che
faceva

p
arte

del
gruppo

F
IN

S
IE

L
controllato

da
T

E
L

E
C

O
M

e
si

occupava
della

produzione
di

softw
are

operativi
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per
le

banche.
N

el
corso

della
verifica

aveva
avuto

m
odo

di
rilevare

che
il

rapporto
di

consulenza
tra

B
A

N
K

SIE
L

e
M

argherita
FA

N
C

E
L

L
O

era
g
estito

personalm
ente

dall’allora
am

m
inistratore

delegato
di

B
anksiel

ing.
C

A
fU

5Q
.

C
ostui,

al
fine

di
non

so
tto

stare
alle

procedure
aziendali

di

autorizzazione,
aveva

frazionato
in

più
co

n
tratti

di
consulenza

pur
avendo

il

m
edesim

o
oggetto,

il
rapporto

con
la

FA
N

C
E

L
L

O
.

L
’attività

della
FA

N
C

E
L

L
Q

,

per
quanto

era
stato

in
grado

di
accertare,

si
era

sostanziato
prevalentem

ente

nel
“disincaglio”

di
cred

iti
pregressi

verso
il

sistem
a

bancario
in

fo
rza

delle

conoscenze
della

FA
N

C
E

L
L

Q
.

U
lteriorm

ente
la

p
red

etta
svolgeva

l’attività
di

prom
ozione

di
co

n
tatti

con
altre

banche
ed

enti:
a

riguardo
si

era
fatto

rilasciare
dal

C
A

R
U

5O
una

dichiarazione
so

tto
scritta

successivam
ente

alla
sua

uscita
dal

gruppo.

A
m

em
oria

poteva
quantificare

gli
im

porti
corrisposti

alla
FA

N
C

E
L

L
O

per

le
sue

consulenze,
prevalentem

ente
nel

secondo
sem

estre
2004,

per
un

am
m

ontare
di

circa
400.000

euro
più

IV
A

.

to
p

o
avere

co
n

tattato
il

suo
ufficio,

il
FO

C
A

R
O

L
I

era
in

grado
di

quantificare
l’im

porto
com

plessivo
corrisposto

alla
FA

N
C

E
L

L
O

a
livello

di

gruppo
per

le
consulenze

effettu
ate

negli
anni

dal
2001

al
2004

in

1.055.224,55
E

uro
com

prensivo
di

IV
A

.

M
aurizio

N
obili,

esam
inato

in
d

ata
1
/2

/2
0
0
6
,

dopo
aver

d
escritto

un

burrascoso
incontro

con
la

FA
N

C
E

L
L

Q
alla

quale
non

intendeva
più

rinnovare
la

collaborazione
con

T
E

L
E

C
O

M
,

richiedendo
anche

di
rendicontare

la
attiv

ità

svolta
al

fine
di

consentirgli
di

fare
delle

verifiche
sulle

fattu
re

di
cui

costei

pretendeva
il

pagam
ento,

indicava
di

avere
assistito

al
n
etto

rifiu
to

della
donna

di
fo

rn
ire

rendiconti,
registrando

la
indignazione

della
p
red

etta
e

la
sua

precisazione
che

avrebbe
rendicontato

della
sua

attiv
ità,

solo
al

P
residente

o

all’avvocato
M

U
C

C
IA

R
E

L
L

L

N
ella

descrizione
della

attiv
ità

e
so

p
rattu

tto
dei

pagam
enti

effettu
ati

nei
confronti

della
FA

N
C

E
L

L
O

,
C

IP
R

IA
N

I,
nel

corso
dell’interrogatorio

in
d

ata

2
0

/4
/2

0
0

6
,

indicava,
dopo

avere
visionato

il
rep

erto
contrassegnato

dal

num
ero

15960,
che

la
sigla

C
TV

indicava
“controvalore”,

m
a

con
tale

sigla,
unita

a
quella

C
N

T
,

doveva
intendersi

la
som

m
a

di
150,000

E
uro

in
contanti

consegnata
su

rich
iesta

di
T

A
V

A
R

O
L

I
a

M
argherita

FA
N

C
E

L
L

O
.

La
sigla

FE
E

pari
ad

E
uro

70.000
indicava

il
suo

guadagno.
Le

altre
indicazioni

presenti
sul

m
edesim

o
docum

ento
dovevano

intendersi
relative

alla
rifattu

razio
n
e

divisa
tra

le
società

italiane
clienti

S
pecificava

anche
che

5PA
indicava

PIR
E

L
L

I,
m

entre

TLC
indicava

TELEC
O

M
.
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A
fla

FA
N

C
E

L
L

O
aveva

anche
consegnato

altre
som

m
e

in
denaro

contante.
L

’operazione
aveva

preso
il

nom
e

di
F

IO
R

D
A

L
IS

O
.

N
ell’interrogatorio

in
d
ata

4
/5

/2
0
0
6

C
IP

R
IA

N
I

ha
indicato

di
avere

corrisposto
le

spese
per

il
noleggio

di
una

au
to

v
ettu

ra
M

ercedes
C

lasse
A

che
Ici

FA
N

C
E

L
L

O
utilizzava.

In
o
ltre

alla
FA

N
C

E
L

L
O

aveva
corrisposto

pagam
enti

m
ensili

in
contanti

di
6.200

euro
al

m
ese,

su
indicazioni

del
T

A
V

A
R

O
L

I,
senza

conoscerne
il

m
otivo.

5i
vedrà

più
avanti

com
e

in
riferim

ento
al

pagam
ento

di
più

fattu
re

em
esse

da
C

IP
R

IA
N

I
per

gli
em

olum
enti

FA
N

C
E

L
L

O
nei

confronti
di

T
E

L
E

C
O

M
vi

è
in

atti
rep

erto
(p

resen
te

al
faldone

11
pagg.

450-451-452-453)
relativo

a
talune

m
ail

inviate
da

tale
M

ario
D

ELL’A
N

G
ELO

a
G

iancarlo
V

A
L

E
N

T
E

,
con

le
quali

il
prim

o
chiedeva

conferm
a

ed
autorizzazione

a
liquidare,

tra
le

altre
fattu

re
relative

a
diverse

c.d.
“O

PE
R

A
Z

IO
N

I”
del

genere
investigato

nel
procedim

ento,
anche

le
fattu

re:
-

n.
2
0
0
4
/0

8
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
36.700

per
“O

p.
Fiordaliso”

-
n.

2
0
0
4
/5

2
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

37.250
per

“O
p.

F
iordaliso

ottenendo
dal

V
A

L
E

N
T

E
autorizzazione

e
conferm

a.

N
el

corso
dell’udienza

prelim
inare

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
declinava

una
sua

conoscenza
con

la
FA

N
C

E
L

L
Q

,
e

segnalava
che

assai
verosim

ilm
ente

costei
era

caduta
in

una
“confusione

di
persone”

allorquando
lo

aveva
indicato

tra
le

sue
conoscenze,

in
quanto

“la
signora

Fancello
conosceva

sì
una

p
erso

n
a

che
si

chiam
ava

T
ronchetti

P
ro

vera,
m

a
era

un
m

io
cugino

che
lavorava

in
Finsi’,’.

N
on

ho
m

ai
avuto

nessun
co

n
tatto

con
lei,

n
é

sono
venuto

a
conoscenza

della
sua

esistenza.
S

e
non

quando
ho

letto
suigiornali

che
q
u
esta

signora
p
restav

a
consu/enze

p
iu

tto
sto

che
lavorava

p
er

conto
diF

insir”

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

P
H

IL
IP

P
IN

E
IS

L
A

N
b”

p
ratica

Z
0052502

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

B
IS

”
p
ratica

Z
0058003

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

b
O

M
E

S
T

IC
I”

p
ratica

Z
0049702
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Si
tra

tta
di

tre
diversi

accertam
en

ti,
tu

tti
accom

unati
dall’avere

ad

oggetto
verifiche

svolte
da

C
IP

R
IA

N
I

in
riferim

ento
a

personale
che

avrebbe

dovuto
essere

assunto
con

m
ansioni

di
servizio

presso
la

abitazione
privata

dal

P
residente

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.

C
IP

R
IA

N
I

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

1
2

/9
/2

0
0

7
,

nel
p

ren
d
ere

visione
della

pratica
Z

0058003
denom

inata
“O

P
E

R
A

Z
IO

N
E

B
IS

”,
ha

indicato

trattarsi
di

p
ratica

com
m

issionatagli
dalla

direzione
sicurezza

T
E

L
E

C
O

M
,

nella
persona

di
T

iziano
C

A
S

A
L

I,
finalizzata

alla
verifica

di
m

oralità
di

una

coppia
dì

aspiranti
dom

estici
per

la
fam

iglia
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d

ata
1

6
/1

0
/2

0
0
7

il
C

IP
R

IA
N

I,
nel

p
ren

d
ere

visione
della

p
ratica

Z
0052502

denom
inata

“O
P

E
R

A
Z

IO
N

E

P
H

IL
IP

P
IN

E
IS

L
A

N
b”,

ha
segnalato

che
trattav

asi
di

p
ratica

com
m

issionatagli
dalla

direzione
sicurezza

T
E

L
E

C
O

M
,

nella
persona

di
T

iziano

C
A

S
A

L
I,

finalizzata
a

v
erificare

la
m

oralità
e

le
referen

ze
di

aspiranti

dipendenti
personali

della
fam

iglia
del

dr.
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

per
servizi

dom
estici.

N
el

corso
dell’interrogatorio

in
d
ata

17/10/2007,
sem

pre
C

IP
R

IA
N

I,
nel

p
ren

d
ere

visione
della

p
ratica

Z
0049702

denom
inata

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

D
O

M
E

S
T

IC
I

“,ha
indicato

che
si

trattav
a

di
pratica

com
m

issionatagli
dalla

direzione
sicurezza

PIR
E

L
L

I,
m

a
non

era
in

grado
di

rico
rd

are
in

persona
di

chi,
finalizzata

ad
accertam

enti
su

persone
extracom

unitarie
che

dovevano

andare
al

servizio
della

fam
iglia

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.

V
a

segnalato
che

T
iziano

C
A

5A
L

I
è

la
persona

che
è

em
erso

pacificam
ente

in
atti

si
occupava

della
sicurezza

personale
del

P
residente

M
arco

T
R

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

.

Ed
invero,

o
ltre

a
ad

una
m

olteplicità
di

indicazioni
in

tal
senso

pervenute

a
cura

di
C

IP
R

IA
N

I,G
H

IO
N

I,
B

E
R

N
A

R
D

IN
I,

C
E

R
R

E
T

A
,

è
stato

lo
stesso

C
A

SA
L

I
ad

indicare
nel

corso
delle

s.i.
in

d
ata

6
/7

/2
0
0
6

“coordino
persone

che
si

occupano
dell’apparato

/oQ
istfco

e
d
i

sicu
rezza

della
p
resid

en
za

P
irelli

daI
2001

“

P
eraltro

quest’ultim
o

nel
corso

della
deposizione

in
udienza

prelim
inare

ha

specificato
che

allorquando
si

doveva
p

ro
ced

ere
alla

assunzione
di

dom
estici

da
p
arte

del
P

residente
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

E
R

A
,

in
due

o
tre

occasioni
aveva

richiesto
un

controllo
sulla

m
oralità

o
sulle

referen
ze

che

questi
presentavano

al
C

IP
R

IA
N

I,
che

aveva
svolto

i
relativi

accertam
en

ti.

Inoltre,aveva
segnalato

che
nelle

m
edesim

e
occasioni,

al
fine

di
regolarizzare

i



docum
enti

dei
d
etti

dom
estici

dal
un

punto
di

vista
del

perm
esso

di
soggiorno,

si
era

occupato
il

C
IP

R
IA

N
I.

A
nche

d
ette

operazioni
risultano

fattu
rate

dalla
inglese

W
.C

.S..

A
ccertam

enti
vari

su
diversi

personaggi

A
p

arte
gli

accertam
enti

e
le

intrusioni
conciusesi

con
la

esecuzione
di

quelle
che

erano
già

nom
inativam

ente
indicate

com
e

“O
PE

R
A

Z
IO

N
I”,

in
atti

vi
sono

indicazioni
su

un
num

ero
im

pressionante
di

personaggi
della

finanza,

dell’econom
ia,

della
politica,

fatti
oggetto

di
attiv

ità
di

accertam
ento

nella

previsione
della

esecuzione
di

attiv
ità,

da
p
arte

dei
personaggi

m
edesim

i,
che

in
qualche

m
odo

avessero
potuto

in
teressare

T
E

L
E

C
O

M
,

m
a

so
p

rattu
tto

il
suo

P
residente,

ovvero
anche

soltanto
in

vista
della

preparazione
di

incontri
con

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

indicato,
nei

vari
appunti

rinvenuti,
solo

con
le

iniziali
“M

TP”.

Si
registrano

così
accertam

enti
su

M
arco

5Q
U

A
T

R
IT

I
(prim

o
m

arito
di

A
fef

Jn
fen

,
attu

ale
m

oglie
del

p
resid

en
te

delle
società

M
arco

T
ronchetti

P
orevera),

G
iulio

T
R

E
M

O
N

T
I,

U
m

bero
B

0551,
F

ranco
B

ER
N

A
B

E’,
G

iulio
bE

B
E

N
E

bE
T

T
I,

Paolo
SC

A
R

O
N

I,
Em

ilio
G

N
U

T
T

I,
bE

L
L

A
V

A
LLE,

R
oberto

M
A

R
O

N
I,

A
ldo

B
R

A
N

C
H

ER
,

ed
un

num
ero

im
pressionante

di
altri

personaggi

che
sareb

b
e

im
possibile

elencare.

Q
uanto

alle
finalità,

queste
risultano

lucidam
ente

esp
resse

in
una

relazione
di

S
A

S
IN

IN
I

G
uglielm

o,
rinvenuta

in
un

FLO
PPY

b
I5

K

contrassegnato
dal

n.
19

e
sottoposto

a
sequestro.

Illum
inante

ed
estrem

am
en

te
ch

iarificato
re

è
il

contenuto
di

una
tra

le
tan

te
relazioni

di
S

A
S

IN
IN

I
(appunto

quella
contenuta

nel
FLO

PPY
b15K

n.
19),

che
si

è
visto

essere
legato

contrattualm
ente

a
TELEC

O
M

proprio
per

la
esecuzione

di
d

etto
genere

di
attiv

ità
(è

stato
al

riguardo
riportato

sopra
il

co
n
tratto

),
che

appare
opportuno

rip
o

rtare
integralm

ente
(il

p.v.
di

trasm
issione

e
l’annotazione

di
servizio

d
atate

23
m

arzo
2007

sono
a

firm
a

del

M
.llo

M
O

R
G

E
R

A
):

O
B

IE
T

T
IV

I
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A
)

C
reazione

di
una

rete
di

sicurezza,
inform

ativa
di

supporto
e

pressione,
per

la
difesa

del
m

assim
o

esponente
e

degli
interessi

del
G

ruppo.

B)
S

trateg
ia

di
im

m
agine

e
di

intervento
che

evidenzi
nei

diversi
setto

ri
la

vocazione
etica

del
G

ruppo.

C
)

b
ifesa

attiv
a

In
due

m
esi

si
è

iniziata
a

co
stru

ire
una

rete
che

attu
alm

en
te

consiste
in

persone
am

iche
in

am
bienti

istituzionali,
delle

fo
rze

dell’ordine
1

m
ag

istratu
ra,

politica,
ecclesiastici,

q
9

rn
a
lis

ti,
che

sono
attivabili

su
im

put
specifici

p
er

v
erificare

o

o
tten

ere
inform

azioni.

Q
u

esta
rete

è
continuam

ente
in

aggiornam
ento.

A
livello

internazionale
si

è
provveduto

a
potenziare

la
stru

ttu
ra

esisten
te

in
Israele

e
nell’area

M
edio

O
riente,

affiancandola
ad

una
stru

ttu
ra

ad
atta

a
effettu

are
operazioni

co
p

erte
a

livello
internazionale.

E’
in

atto
la

ricerca
sul

M
.0

(
una

prim
a

p
arte

v
errà

consegnata
il

30
aprile)

e
quella

sulla
crim

inalità
organizzata,

con
particolare

riferim
ento

al
m

ercato
im

m
obiliare

(la
cui

prim
a

p
arte

verrà
consegnata

il
30

aprile).

A
T

T
IV

IT
A

’
C

O
N

O
S

C
IT

IV
A

E
PR

E
V

E
N

T
IV

A

In
terv

en
to

presso
l’Istitu

zio
n
e

interna
per

im
pedire

l’uso
im

proprio
di

notizie
inerenti

la
signora.

In
terv

en
to

su”
V

isto”
per

analoga
vicenda.

A
cquisizione

di
inform

azioni
su

presunti
appartenenti

ai
S

ervizi
in

possesso
di

notizie
sulla

signora.
(E

ventuale
attiv

ità
di

dissuasione)
A

ttivazione
presso

stru
ttu

re
stran

iere
per

o
tten

ere
ulteriori

inform
azioni

su
personaggi

che
gravitano

atto
rn

o
alla

signora.

S
cheda

su
S

quatriti

3cheda
su

T
rem

onti

S
cheda

su
d
an

L
icciardi

S
cheda

su
S

caroni

Incontro
riservato

S
anta

S
ede

-
S

eg
reteria

di
S

tato

O
perazione

“T
erra

S
anta

C
ollege”

Incontro
M

ori
—
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A
T

T
IV

IT
A

’
IN

C
O

R
SO

-
D

ossier
banda

della
M

agliana
e

suoi
addentellati

-
B

rancher

-
T

rem
onti

-
V

iaggio
in

Israele,
incontro

con
il

N
unzio

e
preparazione

udienza
privata

con
il

S
anto

P
adre

-
M

onitoraggio
A

&
R

om
a

-
M

onitoraggio
A

G
N

apoli
(C

lan
L

icciardi)
-

M
m

.
E

steri-
fo

n
te

“O
scar”:

nostri
quadri

di
situazione

-
P

reparazione
incontro

card
m

al
T

ettam
anzi

-
C

ontatti
O

pus
D

ei
R

om
a

-
P

reparazione
incontro

don
C

iotti
-

rntervm
sta

a
F.C

.
-

P
rogetto

W
indm

ill
(U

.G
.)

-
M

onitoraggio
di

reti
G.

D
e

G
ennaro

e
suoi

rapporti
con

la
stam

pa
(B

ianconi-
C

orriere!
‘A

v
an

zo
-

R
epubblica,

ecc)
-

C
reazione

di
un

banca
dati

-
Individuazione

e
acquisizione

nuove
fonti

N
el

m
edesim

o
supporto

inform
atico

erano
contenute

delle
schede

in
vista

della
preparazione

degli
incontri

del
P

residente
della

società,
indicato

com
e

‘M
TP”

con
personaggi

vari.
S

e
ne

riportano
alcuni;

IN
C

O
N

T
R

O
M

A
R

O
N

I
.5A

M
B

I
per

udienza
M

T
P

O
R

G
A

N
IZ

Z
A

R
E

B
anca

dati
giornali

Fonti
ap

erte!
riserv

ate
D

ipartim
ento

CO
D

ipartim
ento

terrorism
o

U
F

F
IC

IO

‘em
ersione”

C
O

N
T

R
A

T
T

I
FO

R
M

A
Z

IO
N

E
IN

T
E

R
N

I

IN
C

O
N

T
R

O
S

C
IO

R
T

IN
O

M
l?

-In
t.F

C
M

em
o

lobbies
giornalisti

econom
ici

EN
EL

-
S

caroni
Pop.

Lodi

D
A

V
ID

E
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F
attu

re
bragom

an
per

G
li,

ecc

Incontro
C

IO
T

T
I-

L
ibera

R
IC

E
R

C
A

.

O
SC

A
R

-
F

raffini

(G
aeta-

R
uirii-

T
ettcim

anzi)

FA
B

IO
S

C
H

E
T

T
IN

I

S
eg

retario
p

artico
lare

M
inistro

F
R

A
T

T
IN

I

S
eguono

le
indicazioni

di
alcune

utenze
cellulari

che
si

om
ettono

CC.
presso

B
anco

di
Sicilia

-
A

g.
V

ia
del

C
orso-

R
om

a

(attiv
ato

P
asquale

A
ngelo

S
anto

che
non

ha
prodotto

nulla,
dicendo

che
lo

S
chettini

ha
am

ici
in

T
elecom

,ecc)

Q
uanto

sopra
rip

o
rtato

è
solo

qualche
esem

pio
della

sterm
in

ata
m

ole
di

dati
agli

atti,
rinvenuto

sui
supporti

inform
atici

di
5
A

S
IN

IN
I:

i
dati

hanno

co
stitu

ito
oggetto

di
specifica

contestazione
al

T
A

V
A

R
O

L
I

da
p
arte

del
P.M

.

nel
corso

dell’interrogatorio
in

d
ata

2
0
/4

/2
0

0
7
.

Più
precisam

ente,
ha

richiesto
il

P.M
.:

‘L
‘U

fficio
provvede

a
co

n
testare

alcune
p

arti
d

el
docum

ento
relativo

alla

stam
pa

di
fi/es

co
n

ten
u

ti
nel

f/oppy
nr.

19
seQ

uestrato
a

S
A

S
IN

IN
I

guglielm
o

dicuiall’anno
tazione

diP
.

in
d

ata
2

8
m

arzo
2

0
0

7
”

Il
TA

V
A

R
O

L
I

ha
così

riferito
(si

ritiene
opportuno

rip
o

rtare

integralm
ente

il
contenuto

delle
dichiarazioni

dell’im
putato,

per
quando

nella

form
a

riassuntiva
di

cui
al

verbale,
alfin

e
di

consentire
di

cogliere
ogni

asp
etto

delle
dichiarazioni

m
edesim

e):

A
D

R
:

L
‘anno

tazione
“scheda

su
d

an
L

icciardi”
ritengo

p
o
ssa

riferirsi
al

caso
K

Q
O

LL.
In

e
ffe

tti
la

C
arla

C
IC

O
,

così
com

e
ero

solito
fare

io,
non

si

preoccupò
soltanto

di
incaricare

la
K/QOLL

p
er

acquisire
inform

azioni su
/n

o
stro

gruppo
m

a
attiv

ò
anche

le
p
erso

n
e

di
D

avide
IA

C
A

L
O

N
E

,
d

ei
F

ratelli

b
‘EC

C
LESIA

,
di

L
I VOL

S
I

e
in

p
artico

lare
S

tefan
o

B
O

R
6H

I
T

ra
le

varie

no
tizie

da
noi

acquisite
ci

giunse
quella

d
el

ricorso
anche

alla
p
erso

n
a

di

D
’A

U
R

lA
che

secondo
S

A
S

IN
IN

I,
il

qua/e
predispose

al
riguardo

un
profilo,

aveva
raccolto

no
tizie

su
T

R
O

N
C

H
E

T
7I

17
D

’A
1
.J
1Q

IA
era

rim
asto

coinvolto
in

una
indagine

giudiziariò
p
er

attiv
ità

did
o
ssirag

g
io

e
ricatto

co/ti vo/genti anche

le
fo

rze
dell’ordine.

In
ta/e

co
n

testo
S

A
S

IN
IN

I
racco

lse
anche

l’inform
azione

secondo
cui

am
bienti

m
assonici

napoletani
vicini

al
d

an

R
IC

C
IA

R
D

I
vedevano

in
T

R
O

N
C

H
T

iI
un

problem
a.

Io
m

i
preoccupai

e

cercai
di

rico
rrere

anche
alla

persona
di

D
oti

C
IO

T
T

I
p

er
so

llecitare

attenzione
a/p

ro
b
lem

i
di

legalità
nel

m
eridione,

attrav
erso

la
re

te
L

ibera,
p
er

ricerca
e

form
azione

dei
dipendenti

TEL
ECO

.44
in

quel
territorio.

S
i

trattav
a

di
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inform
azioni

provenienti
do

un
pezzo

di
inte//igence

che
faceva

capo
a

5,451/V
IN

I

L
‘anno

tazione
“m

onitoraggio
A

6
N

apoli
(d

an
R

icciardi)”
è

indicativo
dell’esi.stenzo

diuna
indagine

dell’A
.

dicuiS
A

S
IN

IN
I
era

stato
inform

ato.
L

‘anno
tazione

“intervista
F. C

.”
con

m
o/ta

probabilitò
di

riferisce
all’intervista

rilasciata
do

T
R

O
N

C
H

E
T

T
Ia

Fam
iglia

C
ristiano.

L
‘annotazione

“contaff1
O

pus
b
ei

R
om

a”
non

so
a

che
cosa

esattam
en

te
si

riferisco
e

posso
so/tanto

dire
che

io
ho

conosciuto
ilrap

p
resen

tate
rom

ano
Pi,,po

C
O

R
Ic9L

lA
N

O
attrav

erso
l’addetta

a//e
re/azioni

istituzionali
L

aura
PO

R
C

L/
de/la

T
E

L
E

C
O

M
M

i
sono

anche
poi

incontrato
con

E
tto

re
B

ER
N

A
B

E
I

che
poi

si
è

incontrato
con

il
p
resid

en
te

T
R

O
N

C
H

E
T

T
T

.
R

icordo
che

ci
occupam

m
o

anche
d
el

finanziam
ento

della
fiction

su
I44ELJCCI

su
rich

iesta
di

B
ER

N
A

B
E

I,
incontrandom

ianche
con

i/g
en

ero
M

I/V
O

L
I

L
‘anno

tazione
“

p
ro

g
etto

W
IN

b
M

IL
(LI.6

.)”
al

m
om

ento
nulla

m
i

ricordo.
Il

riferim
en

to
a//e

schede
SQ

L
/A

7
7
I7

T
,

T
R

E
M

O
N

T
I,

S
C

A
R

O
N

I
sono

indicative
d
el

fatto
che

S
A

S
IN

IN
I

avevo
p
red

isp
o
sto

un
profilo

p
er

le
esigenze

della
sicurezza.

P
er

SQ
L

/A
T

T
R

IT
I

p
er

la
valutazione

attu
a/e

d
el

rischio
in

quanto
si

diceva
che

co
rresse

nuovipericoli
L

a
scheda

TREM
C

N
T

I
era

funziona/e
a//Y

ncontro
con

ilp
resid

en
te

m
en

tre
la

sch
ed

a
S

C
A

Q
O

N
I

era
sta

ta
p
red

isp
o
sta

p
er

l’esistenza
di

fo
rti

co
n
trasti

con
Il

p
resid

en
te

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

in
quel

m
om

ento.
1. ‘annotazione:

“intervento
p
resso

fe
istituzioni

in
tern

e
p
er

im
pedire

l’uso
im

proprio
d
i

notizie
in

eren
ti

la
signora”

è
indicativa

dello
n
o
stra

preoccupazione
derivante

dal
fatto

che
circolavano

no
tizie

circa
l’esistenza

d
i

in
tercettazio

n
i

telefoniche
e

fi/m
ini

m
odello

vallettopo/i
che

qualcuno
stav

a
cercando

allY
nterno

del
m

ateria/e
raccolto

dalla
6uardia

di
F

inanza
nell’am

bito
dellY

ndagine
p
er

m
a/a

san
ità

che
avevo

coinvolto
SQ

L
/A

T
T

R
IT

I
difeso

do
P

R
E

V
I71

L
a

notizia
m

i
venne

fo
rn

ita
da

S
A

S
IN

IN
I

e
il

riferim
en

to
allY

ntervento
p
resso

h
stitu

zio
n
e

interna
io

la
in

terp
reto

nel
senso

che
vi

era
l’esigenza

da
un

lato
diso

llecitare
/Y

ntervento
interno

a
TELEC

O
M

do
p
o
rte

d
el

responsabile
de//e

re/azione
con

im
edia

R
occa

di
T

O
R

R
E

PA
bU

L
A

e
dall’altro

di
rivolgersialle

au
to

rità
varie

p
er

verificare
la

no
tizia.

L
‘anno

tazione
“in

terv
en

to
su

V
IS

T
O

”
p
er

analoga
vicenda

è
indicativo

della
preoccupazione

del
p
resid

en
te

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

p
er

la
circolazione

eccessiva
di

fo
to

g
rafie

che
rappresentavano

atteggiam
enti

affettu
o
si

con
la

sua
Signora.

L
‘anno

tazione
“eventuale

attiv
ità

d
i

dissuasione
collegata

a
d

appartenenti
ai

serv,:z’i
in

possesso
di

notizie
sulla

signora”
è

attiv
ità

la
€

n
atu

ra
deve

essere
rich

iesta
a

SA
S

I/V
IN

I
che

ho
red

atto
gli

appunti
L

‘annotazione
“difesa

attiv
a:

in
due

m
esi

si
è

iniziata
a

costruire
una

rete
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che
attu

a/m
en

te
co

n
siste

in
p

erso
n

e
am

iche
in

am
bienti

istituzionali.,
delle

fo
rze

dell‘ordine,
m

ag
istratu

ra,
politica,

ecclesiastici,
giornalistici.,

che

sono
attiv

ab
i/i

su
input

sp
ecifici

p
e
r

v
erificare

o
o
tten

ere
inform

azioni”
è

indicativo
della

m
ia

so
/k

citazio
n

e
a

creare
una

re
te

di
sicu

rezza
che

p
ro

teg
g
esse

fa
p
erso

n
a

d
el

p
resid

en
te

ed
il

gruppo
su//a

base
di

una

condivisione
d

el
p
ro

g
etto

industria/e
di

TELECOØ44
e

della
quo/itò

del
nuovo

m
anagem

ent.

A
quel p

u
to

il
P44.

faceva
p
resen

te
che

l’ulteriore
anno

tazione
:“questa

re
te

è
continuam

ente
in

aggiornam
ento”

nonché
l’ulteriore

anno
tazione

“creazione
d
i

una
banca

d
ati

ed
individuazione

d
i

nuove
fo

n
ti”

appare

indicativo
di

un
vero

e
proprio

reclutam
ento

sulla
base

del
quale

attiv
are

le

varie
p

erso
n

e
con

input
sp

ecifici
non

solo
p

er
o
tten

ere
un

g
en

erale
consenso

sull’iniziativa
industriale

m
a

p
er

verificare
ed

o
tten

ere
singole

inform
azioni:

T
A

V
A

R
O

L
I

rispondeva:
S

A
S

IN
Z

IV
I

non
h
a

m
ai

condiviso
con

m
e

questo

docum
ento

e
posso

so
ltan

to
dire

che
ero

al co
rren

te
d

el
fatto

che
i/g

io
rn

alista

avesse
en

tra
tu

re
m

olto
im

portantinell’am
bito

istituzionale,
ragione

p
er

la
qua/e

io
rivolgevo

a
lui

il
com

pito
ciisvolgere

una
funzione

d
el

tioo
seg

reteria
e

cioè

di sm
istare

ai
varireferen

ti
le

m
ie

indicazioni:

,4bR
:

E’
vero

che
S

A
S

IN
IN

.T
si

rip
o

rtav
a

e
si

riferiv
a

a
m

e
tuttaviò

a
m

e

p
are

che
quello

annotato
sia

più
un

p
ro

g
etto

che
non

ha
avuto

successivo

sviluppo
anche

alla
luce

della
docum

entazione
che

è
sta

ta
rinvenuta

in
ordine

alle
fo

n
ti

che
S

A
S

IN
IN

Ire
tribuiva

e
che

non
sono

num
erose

A
1R

:
N

on
so

a
chi

S
A

S
.T

N
IN

I si
riferisse

p
er

p
erso

n
e

am
iche

e
non

m
iha

m
ai rivelato

inom
i:

L
‘anno

tazione
a

livello
internazionale

si
è

provveduto
a

p
o
ten

ziare
la

stru
ttu

ra
esisten

te
in

Israele
e

nell’area
M

edio
O

rien
te

afffancando/a
ad

una
stru

ttu
ra

ad
atta

ad
e
ffe

ttu
a
re

operazioni
co

p
erte

a
livello

internazionale
‘

non
so

a
che

cosa
si

riferisca,
A

nche
se

circo/ava
la

notizia

che
S

A
.5

IN
IN

I
fo

sse
in

co
n

tatto
con

i
serv

izi
seg

reti
israeliani

P
reciso

p
erd

che
p
er

una
operazione

in
T

urchia
di

pedinainento
S

A
S

IN
IN

I
m

ise
a

disposizione
persona/e

ex
m

ilitari
israeliani

tram
ite

l’agenzia
D

R
A

6O
4IA

N
di

iD
avide

S
ii

V
ERA

.
A

naloga
attiv

itò
fece

ad
A

)fa
p
er

l’atterraggio
di

un
cavo

sottom
arino

e
p
er

un
piano

di
evacuazione

in
V

enezuela.
R

icordo
che

S
A

S
IN

IN
Ip

ro
cu

rd
la

notizia
in

ordine
alla

creazione
di

un
d
o
ssier

da
p

arte

di
R

O
M

IT
I

su
M

O
N

T
E

Z
E

M
O

L
O

ed
il

conseguente
n

o
stro

in
terv

en
to

in

occasione
della

nom
ina

a
p

resid
en

te
della

C
onfin

d
u
stria

p
er

fare
in

m
odo

che
R

O
M

IT
I

rinunciasse
questo

proposito.
In

fa
tti

si
fece

un
incontro

con

D
on

d
O

T
T

I,
C

A
SE

L
IL

I
ed

il
p
resid

en
te

T
R

O
N

C
H

E
1T

I
ten

d
en

te
a

ren
d
ere

indisponibi/i
q
u
este

inform
azioni

d
a

p
arte

di
P

O
M

I7T
.

L
a

g
estio

n
e

delle
operazioniè

sta
ta

affid
ata

a
S

A
S

IN
IN

I
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A
D

R
;

Il
riferim

en
to

ad
2
O

S
C

A
1Q

”
negli

appunti
di

S
A

S
IN

IN
I

a
m

io
giudizio

si
riferisce

alla
persona

di
A

C
C

A
1Q

D
I

responsabile
della

sicu
rezza

EN
EL

a
suo

tem
po

assegnato
al,44inistero

degliE
steri

dopo
aver

svolto
funzioni

diassisten
te

d
el6enerale

440/’1
L

‘anno
tazione

“attivato
P

asqua/e
A

ngelo
S

an
to

che
non

ha
p
ro

d
o
tto

nulla”
con

riferim
en

to
alla

persona
d
i

fab
io

S
C

H
E

T
T

IN
I

si
rife

r,c
e

ad
un

ap
p
arten

en
te

aiserv
izi(5

1
5
b
E

)
evidentem

ente
consultato

da
S

A
S

IN
IN

I
L

‘annotazione
‘m

onitoraggio
d
i

re
ti
.

D
E

L9EN
N

A
R

O
e

suoi
rap

p
o
rti

con
la

stam
p
a

(B
ianconi

-
C

orriere
-

b
‘A

vanzo
-

P
epubblicay

indica
l’avversione

di
5
A

S
IN

IN
I

nei
co

n
fro

n
ti

di
D

E
6E

N
N

A
R

O
,

responsabile
a

suo
dire

d
i

alcune
sue

vicende
persona/i:

Il
riferim

en
to

a
D

’A
V

A
N

Z
O

sta
a

significare
analoga

avversione
d
eterm

in
ata

dal
fatto

che,
a

dire
di5

A
S

IN
IN

I,
D’A

V
A

N
Z

O
era

stato
am

piam
ente

retrib
u
ito

com
e

consulente
di

com
unicazioni

in
tem

pi
diversi

dal
C

apo
della

Poilzia,
così

com
e

a
suo

tem
po

aveva
fatto

SA
S

IN
IN

Ip
er

,44A
SO

N
E

L
‘anno

tazione
111

della
docum

entazione
seq

u
estrata

a
S

A
S

IN
IN

I
p
atto

del/a
ciocco/ata.

C
osa

lega
B

rancher,
M

aroni
T

rem
onti?

su
B

ran
ch

er
(ex

P
aollno)

può
racco

n
tare

il
S

en
ato

re
aventino

frau
con

relativ
i

nr.
d
i

te/efono
anche

d
el

cellulare
“

sta
ad

indicare
una

inform
azione

rip
o
rtata

da
varie

voci
rom

ane
e

concernente
accordi

tra
B

ER
L

L
JSC

O
N

I
e

8
0
5
5
1

o
cui

si
riferisce

altra
anno

tazione
del

S
A

S
IN

IN
I

rip
o
rtata

nell’ordinanza
d
el

6
IP

do
ultim

o
no

tificatam
i

A
ù
:

L
a

n
o
stra

preoccupazione
era

d
eterm

in
ata

dalla
avversione

che
n

quel periodo
la

L
ega

e
T

R
E

M
O

N
T

Im
ostravano

diavere
verso

il&
uppo.

L
‘anno

tazione
(doc.

115
seq

u
estro

S
A

S
IN

IN
I)

“possono
av

ere
inform

azioni
riserv

atissim
e

su
com

petitors,
d
itte

am
ericane

e
inglesi

m
a

q
u
este

inform
azioni

di
identificazione

d
ei

co
m

p
etito

rs
com

e
si

m
uovono,

costo
ex

tra
“

sta
ad

indicare
l’assunzione

di
inform

azioni
da

p
arte

d
i

S
A

5
IN

IN
I

d
i

cui
nulla

so
e

che
probabilm

ente
riguarda

la
sua

collaborazione
con

C
IP

R
IÌ4N

I”

N
on

si
elencano

tu
tta

una
serie

num
erosa

di
attiv

ità
di

accertam
ento

ovvero
di

intrusione
inform

atica
pure

realizzate
dalle

security
di

T
E

L
E

C
O

M
o

di
PIR

E
L

L
I,

assolutam
ente

om
ogenee

risp
etto

alle
operazioni

sopra
riepilogate

quanto
a

genesi
degli

accertam
enti

ovvero
ad

individuazione
degli

interessi
nell’am

bito
delle

quali
sono

state
poste

in
essere,

pure
esam

inate
nella

procedura
conclusasi

con
pronunzia

di
n.l.p.

per
il

reato
di

appropriazione
141
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indebita,
in

quanto
si

tra
tta

di
operazioni

eseguite
e

contabilm
ente

tra
tta

te
da

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
e

da
5P

IN
E

L
L

I,
e

ricom
prese

nel
capo

22
della

rubrica,

an
ch

esso
riferito

alla
c
o
n
te

s
ta

z
io

rie
di

appropriazione
indebita

(trattasi
della

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

“K
R

O
LL”;

delle
O

perazioni
connesse

all’affaire
“B

rasil

T
elecom

”,tra
le

quali
“P

adiom
aria

3”,”G
iaccone”

su
D

avide
G

IA
C

A
L

O
N

E

e”C
arioca”

sui
fratelli

D
’ecclesia

FA
R

A
C

E:
della

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

R
IO

”
e

della

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

R
IO

2”,entram
be

su
N

A
JI

N
A

H
A

S:
delle

operazioni
“M

U
C

C
A

PA
Z

Z
A

”
e

“C
LA

R
A

B
ELLA

”:
della

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

PIR
A

);ovvero
perché

trattasi

di
operazioni

in
trap

rese
più

d
irettam

en
te

da
taluni

im
putati

quali
il

G
H

IO
N

I,

(O
perazione

R
C

5
A

ltrim
enti

d
etta

vicenda
C

O
L

A
O

:O
PE

R
A

Z
IO

N
E

R
A

D
IO

M
A

R
IA

con
riferim

ento
al

settim
anale

SV
A

N
IT

Y

F
A

IR
E

;O
P

E
R

A
Z

IO
N

E
V

O
D

K
A

R
E

D
;A

N
T

IT
R

U
S

T
S

T
U

D
IO

PA
R

C
U

N
IC

IT
A

),

ovvero
JA

N
N

O
N

E
(O

P
E

R
A

Z
IO

N
E

R
E

T
E

).

Invero,
i

risu
ltati

econom
ici

di
d
ette

operazioni
non

sono
ricom

presi
nella

contestazione
elevata

al
C

IP
R

IA
N

I,
e,

conseguentem
ente,

non
sono

oggetto
di

contestazione
quale

attiv
ità

di
riciclaggio

a
carico

di
G

U
A

L
T

IE
R

I.

A
nche

se
già

la
sem

plice
considerazione

delle
operazioni

sopra

rip
o
rtate

p
o
treb

b
e

essere
illum

inante
in

ordine
alla

individuazione
delle

co
n
crete

so
g
g
ettiv

itò
(fisiche

o
giuridiche)

in
teressate

alla
reale

esecuzione
delle

operazioni
del

genere
d
escritto

,
e

p
o
rtare,

quindi,
a

considerazioni
già

dirim
enti

in
punto

di
insussistenza

dei
d
elitti

di

appropriazione
indebita

e
di

riciclaggio,
nondim

eno
l’abbondanza

di
elem

enti

di
etero

g
en

ea
n
atu

ra
in

a
tti,

analogam
ente

convergenti
verso

il
m

edesim
o

risu
ltato

,
consiglia

di
esp

o
rre

anche
d
ette

classi
di

elem
enti

e
solo

successivam
ente

di
tra

rre
le

conclusioni
in

punto
i

su
ssisten

za
delle

due

diverse
tipologie

di
reati.

Indicazioni
contabili

fo
rn

ite
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

in
udienza

con
am

pio
supporto

docum
entale

strettam
en

te
p
ertin

en
ti

i 42



la
contestazione

di
appropriazione

indebita
di

cui
al

capo
9

e

conseguentem
ente

Ici
contestazione

di
riciclaggio

di
cui

al
capo

10

A
ll’udienza

del
7

m
aggio

2010
la

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

ha
prodotto,

nulla

opponendo
le

p
arti,

am
pia

e
d
ettag

liata
docum

entazione
consistente

in
un

num
ero

elevatissim
o

di
fattu

re
m

ediante
le

quali
il

C
IP

R
IA

N
I

ed
i

suoi

difensori
hanno

rico
stru

ito
l’intera

m
ovim

entazione
degli

affari
nel

corso

degli
anni

2
0
0
0
/2

0
0
4

tra
le

so
cietà

inglesi
W

C
S

L
T

b
e

SR
A

L
T

b
e

le

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I.

P
eraltro

i
dati

contabili
fo

rn
iti

dalla
d
ifesa

P
R

IA
N

I
con

riferim
en

to

alla
esisten

za
di

intensi
-e

pressocchè
esclusivi-

co
n
tatti

com
m

erciali
in

quegli
anni

tra
le

società
W

.C
.S

.
e

5
.R

.A
.,da

un
lato,

e
T

E
L

E
C

O
M

e

PIR
E

L
L

I,
dall’altro

lato,
si

raccordano
pienam

ente
con

i
dati

em
ersi

a

seguito
delle

ro
g
ato

rie
internazionali

(inglese
e

svizzera),e,
in

p
artico

lare,

con
le

risu
ltan

ze
degli

accertam
en

ti
condotti

di
funzionari

dell’U
fficio

F
rodi

G
ravi

di
L

ondra,
in

tu
tto

indicativi
della

freq
u
en

za
di

rim
esse

contabili
da

p
arte

delle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

ai
conti

correnti
delle

so
cietà

W
C

.5
.

e
5
.R

.A
..

La
docum

entazione
p
ro

d
o
tta

dalla
d
ifesa

C
IPR

.IA
N

I
assum

e
valenza

insuperabile
non

soltanto
ai

fini
della

valutazione
da

tracciare
in

punto
di

su
ssisten

za
del

reato
presupposto

risp
etto

a
quello

di
riciclaggio,

d
irettam

en
te

ascritto
al

C
IP

R
IA

N
I;

m
a

anche
d
irettam

en
te

ed

autonom
am

ente
risp

etto
alla

valutazione
della

co
n
testata

condotta
di

ostacolo
alla

identificazione
delle

som
m

e
com

e
erogote

dalle
so

cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
che

la
ipotesi

accusatoria
attrib

u
isce

alle
m

anovre

di
riciclaggio

poste
in

essere
dal

G
U

A
L

T
IE

R
I.

E
così,

la
difesa

C
IP

R
IA

N
I

ha
evidenziato

che
la

som
m

a
di

valori
p
o
rtati

dalle
fattu

re
prodotte

conduce
ad

un
calcolo

del
volum

e
di

affari
intercorso

in
quegli

anni
tra

le
società

an
zid

ette
pari

ad
€.

1
0
.4

1
6
.0

0
0
,0

0
per

PIR
E

L
L

I;
ad

€.
8
.5

4
9
,0

0
0
,0

0
per

TELEC
O

M
(to

tale
€.

1
8
.9

6
5
.0

0
0
,0

0
).

143
.



N
ella

sua
puntualissim

a
ricostruzione,

ha
indicato

anche
la

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

sul
punto

specifico
della

contestazione
di

appropriazione
in

d
eb

ita,
che

la
d
ifferen

za
tra

il
d
etto

“fattu
rato

”
e

guanto
indicato

nel
capo

di
im

putazione
è

pari
ad

€.
2
.0

0
0
.0

0
0
,0

0
e

che
la

caren
za

docum
entale

al
riguardo

è
rip

o
rtab

ile
alla

m
ancanza

di
reperim

ento
di

docum
enti

per
gli

anni
1
9
9
7
-1

9
9
8
-1

9
9
9

(effettiv
am

en
te

le
fattu

re
p
ro

d
o
tte

si
riferiscono

tu
tte

a
transazioni

com
m

erciali
databili

a
p
artire

dall’anno
2000).

L
a

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

e
quest’ultim

o
hanno

evidenziato
anche

che,
in

riferim
en

to
alla

m
aggior

p
arte

delle
fa

ttu
re

,
risultava

indicato
anche

lo
specifico

ufficio
interno

alle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

al
quale

erano
d
irette

le
fa

ttu
re

e
che

q
u
este

aveva
provveduto

ad
onorare,

segnalando,
al

contem
po,

che
il

d
etto

d
ato

risultava
inserito

anche
per

so
d
d
isfare

esigenze
di

am
m

inistrazione
delle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
fin

alizzate
ad

“im
postare

co
rrettam

en
te

il
costo

sostenuto”.

H
a

segnalato
anche

il
C

IP
R

IA
N

I
nelle

sue
spontanee

dichiarazioni,
che

tale
ricostruzione

pressocché
dell’intero

fattu
rato

con
le

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
gli

era
stato

possibile
in

quanto
i

d
ati

docum
entali

erano
stati

rep
eriti

presso
la

so
cietà

inglese
“&

em
ana

C
onsulting

L
im

ited”,
che

era
specificam

ente
p
rep

o
sta

alla
gestione,

alla
costituzione

ed
alla

consulenza
delle

sue
so

cietà
inglesi

W
C

S
e

SR
A

.
H

a
sp

ecificato
ancora

il
C

IP
R

IA
N

I
che

agli
uffici

am
m

inistrativi
contabili

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
soleva

inviare
ogni

anno
-su

loro
rich

iesta-
il

certificato
di

resid
en

za
fiscale

delle
due

so
cietà

inglesi
W

C
S

e
SR

A
(cioè

proprio
di

quelle
so

cietà
la

cui
creazione

co
stitu

isce
un

segm
ento

della
contestazione

di
riciclaggio

elev
ata

nei
confronti

del
G

U
A

L
T

IE
R

I)
che

alle
indicate

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
era

necessario
p
er

p
o
ter

d
etrarre

fiscalm
ente

i
costi

so
sten

u
ti.

A
d

analoga
rich

iesta
ha

fatto
riferim

ento
anche

il
G

IJA
L

T
IE

R
I,

il
quale

in
term

ini
più

tecnici
l’ha

rip
o
rtata

d
irettam

en
te

all”ufficio
legale”

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
ovvero

all”audit”.

A
ppare

utile
e

assolutam
ente

co
n
feren

te
ai

fini
della

valutazione
delle

im
putazioni

di
appropriazione

indebita
e

di
riciclaggio

rip
o
rtare

taluni
d
ati

ricavabili
dalle

num
erosissim

e
fattu

re.
In

p
artico

lare
si

rip
o
rta

di
seguito

-

anche
se

som
m

ariam
ente

e
solo

quale
esem

pio,
rinviando

poi
per

il
d
ato

com
pleto

all’esam
e

della
com

plessiva
docum

entazione-
la

specifica
indicazione

dell’ufficio
interno

alle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

al
quale
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erano
specificam

ente
d

irette
le

fattu
re

in
vista

del
pagam

ento
della

som
m

a
da

q
u

este
p

o
rtato

.

E
così,

ogni
fattu

ra
risu

lta
com

posta
dalla

intestazione
indicativa

della

società
che

I’
ha

em
essa

(di
solito

W
O

R
L

bW
IbE

C
O

N
S

U
L

T
A

N
S

5E
C

U
R

IT
Y

L
T

L
bL

-cioè
W

C
S

-,
in

alcuni
casi

5E
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
R

C
H

A
bV

IS
O

R
S

L
T

b
-cioè

S
R

A
-),

dal
num

ero
di

fattu
ra,

dalla
d
ata,d

alla

descrizione
della

operazione,dalla
som

m
a

rich
iesta

e,
in

grande
evidenza,

del
d
estin

atario
.

O
rbene

d
etto

d
estin

atario
specifico

è
o

ltre
che

in

num
erose

“PIR
E

L
L

I”
s.p

.a.
o
w

ero
“T

E
L

E
C

O
M

”
s.p

.a.,
anche

specificam
ente,

per
m

oltissim
e

(ad
esem

pio
tu

tte
quelle

riferite
alla

certificozione
agenti)

di
volta

in
volta

i
vari

setto
ri

interni
delle

due

aziende
an

zid
ette,

quali
ad

esem
pio

“PIR
E

L
L

I
C

A
V

I
E

S
IS

T
E

M
I”

s.p
.a

.,

PIR
E

L
L

I
PN

E
U

M
A

T
IC

I”
s.p

.a.,
“PIR

E
L

L
I

C
A

V
I

E
S

IS
T

E
M

I
E

N
E

R
G

IA
”

sp
.a

..R
isultano

esp
ressam

en
te

rivolte
e

contabilizzate
nei

confronti
di

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
anche

le
fattu

re
relativ

e
al

pagam
ento

degli
em

olum
enti

in
fav

o
re

di
FA

N
C

E
L

L
O

M
arg

h
erita,

contabilizzati
con

la
indicazione

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

F
IO

R
bA

L
IS

O
”

e
la

descrizione
della

attiv
ità

nei
term

ini
che

si
riportano:

“to
provio’e

ano’
consu/ting

w
ith

resp
ect

to
any

ano//or
so

u
rce

o
f

ana/ysIs
ano’

m
anagem

ent
in

th
e

co
rp

o
rate

secu
rfty

secto
r”

(fo
rn

itu
ra

e

consulenza
in

relazione
a

qualsiasi
fo

n
te

e/o
analisi

e
gestione

nel
setto

re
della

consulenza
aziendale).

bel
pari

nella
produzione

vi
sono

anche
le

fattu
re

em
esse

per
le

specifiche
operazioni

d
escritte

anche
dalla

“S
ecurity

R
easarch

A
dvisor

L
T

b
(SR

A
)”.

T
ra

le
m

oltissim
e

fattu
re

p
ro

d
o

tte
(quasi

m
ille

o
più)

ve
ne

sono
un

gruppo
assi

n
u

trito
em

esse
da

W
C

S
per

operazioni
di

“executive
protection

e
facilites

p
er

M
PT

e
m

anagm
ent”

(sigla,
“M

TP”,
con

cui
in

atti
viene

indicato

nella
varia

docum
entazione

rep
erita

la
persona

di
“M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I

PR
O

V
ER

A
”)

inviate
a

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
s.p.a.

con
indicazione

della
causale

“security
consu/tantano’ Pro

tection”
ovvero

“security
consu/tant”

A
ncora,

vi
sono

le
fattu

re
riferite

agli
em

olum
enti

corrisposti
a

S
A

S
IN

IN
I

(persona
legata

a
T

E
L

E
C

O
M

dal
co

n
tratto

sopra
d
escritto

)
inviate

a
T

E
L

E
C

O
M

con
la

indicazione
della

seguente
causale:
‘7n

te
g
ra

te
d

ana/isys
o
f

country
r,sk

by
m

eans
o

f
th

e
gathervng,

an
a/y

si
ano’

nianagm
ent

o
f

in
form

ation”
(analisi

integrata
del

rischio
paese

per
m

ezzo
di

raccolta,
analisi

e

gestione
delle

inform
azioni);

causale
specularm

ente
coincidente

con
l’oggetto

della
previsione

co
n
trattu

ale
che

legava
S

A
5

IN
IN

I
a

TELEC
O

M
Italia

(all’uopo
si

rip
o

rta
una

p
arte

del
co

n
tratto

TELEC
O

M
IT

A
L

IA
/S

A
S

IN
IN

I,
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proprio
per

la
sua

significativa
coincidenza

tra
la

descrizione
della

causale
del

pagam
ento

indicata
nelle

varie
fattu

re
e

l’oggetto
del

co
n
tratto

m
edesim

o:
“T

E
L

E
C

O
M

IT
A

L
IA

s.p.a.
ha

m
anifestato

lo
propria

volontà
di

affid
arle

l’attività
a

su
p
p
o
rtare

T
E

L
E

C
O

M
IT

A
L

IA
per

lo
sviluppo

delle
com

unicazioni
istituzionali

e
per

il
coordinam

ento
delle

attiv
ità

del
setto

re
analisi

strateg
ich

e
utili

all’elaborazione
di

studi
e

dossier
inform

ativi
sui

fatto
ri

di
rischio

non
convenzionali”).

E’
in

tali
am

biti
di

produzioni
docum

entali
(com

prensive
anche

delle
rilevantisism

e
note

di
credito

di
cui

si
dirà

m
eglio

più
avanti)

che
ha

potuto
essere

ricostruita
tra

l’altro
la

com
plessa

operazione
di

fatturazione
e

di
rifattu

razio
n
e

della
operazione

“N
ew

E
ntry”

di
cui

si
è

d
etto

sopra
e

che
verrà

ripresa
più

avanti.
L

’im
possibilità

di
rip

o
rtare

anche
riassuntivam

ente
la

m
ole

di
dati

puntualm
ente

segnalati
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

autorizza
-e

consiglia-
una

lettu
ra

d
iretta

di
tali

dati,
p
eraltro

assai
agevole,

se
si

eccettu
a

unicam
ente

il
dato

quantitativo,
in

quanto
si

tra
tta

di
fattu

re
catalogate

per
genere

di
attiv

ità
p
restata

e
per

so
cietà

che
ha

em
esso

la
fattu

ra,
con

un
indice

analitico
assai

esaustivo.

Prim
a

di
rim

andare
com

unque
alla

com
pleta

lettu
ra

di
tu

tte
le

fattu
re

p
ro

d
o
tte

dalla
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

è
do

sottolineare
un

dato
di

insuperabile
evidenza,

co
stitu

ito
dal

fatto
che

le
fattu

re
che

il
C

IP
R

IA
N

I
inviava

a
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

per
com

e
em

esse
dalle

sue
società

inglesi,
W

C
S

e
SR

A
,

recavano
una

indicazione
della

causale
assai

esaustiva,
che

non
lasciava

m
argine

a
dubbi

in
ordine

alla
reale

attiv
ità

svolta:
la

lettu
ra

delle
num

erosissim
e

fattu
re

p
ro

d
o
tte

dalla
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

segnala
che

quest’ultim
o

riusciva
a

condensare
esattam

en
te

in
poche

righe
quella

che
era

la
reale

attiv
ità

e
ffe

ttu
a
ta

.
C

on
la

conseguenza
che,

può
anticiparsi

da
subito,

i
pagam

enti
delle

fattu
re

em
esse

dalle
società

stran
iere

a
TELEC

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

da
p
arte

di
queste

ultim
e

aw
enivano

quindi
ap

ertam
en

te
quale

form
ale

controprestazione
per

servizi
o
ltre

che
realm

ente
o
tten

u
ti,

esattam
en

te
ed

esaurientem
ente

d
ecritti.

Si
tracceranno

di
seguito

le
conseguenze

in
punto

di
sussistenza

dei
delitti

di
appropriazione

indebita
e

di
riciclaggio

sulla
sco

rta
del

dato
rappresentato

dalla
indicata

produzione
docum

entale
articolabili.
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R
im

andando
al

prosieguo
la

esposizione
dei

d
ati,

anch’essi
provenienti

dalla
d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

riferiti
alle

note
di

cred
ito

em
esse

do
C

IP
R

IA
N

I,
rectfus,

dalla
so

cietà
inglese

del
P

R
IA

N
I

W
.C

.S
.,

nei
confronti

di
PIR

E
L

L
I,

per
la

successiva
rifaftu

razio
n
e

delle
m

edesim
e

operazioni
a

T
E

L
E

C
O

M
in

uno
specifico

arco
tem

porale
coincidente

con
la

acquisizione
da

p
arte

del
m

edesim
o

m
anagm

ent
di

P
IR

E
L

L
I,

anche
della

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
.

sem
pre

al
fine

di
fo

rn
ire

il
più

com
pleto

quadro
valutativo

artico
lato

sulla
sco

rta
dei

com
positi

elem
enti

in
atti,

si
riportano

di
seguito

le
dichiarazioni

assunte
in

udienza
da

p
arte

di
vari

testim
oni.

dichiarazioni
rese

dai
testim

oni
in

udienza
ai

sensi
dell’art.

422
c.

I
c.p

.p
.

A
i

fini
di

una
m

igliore
organicità,

può
essere

opportuno
rip

o
rtare

—
a

tal
punto-

in
sintesi

quanto
indicato

dai
testim

oni
C

E
R

PE
T

T
A

,
C

A
SA

L
I,L

A
M

B
IA

SE
,

R
O

S
A

T
I,

PE
C

O
R

A
R

O
in

udienza.

bichiarazioni
te

ste
A

lessandra
C

E
R

R
E

T
A

5i
tra

tta
di

indicazioni
assai

analitiche,diffuse,
reiteratam

en
te

rib
ad

ite
dalla

testim
one

anche
nel

corso
del

lungo
esam

e
al

quale
è

stata
so

tto
p
o
sta

dalle
parti

tu
tte

del
procedim

ento
(si

tratta,
invero,

di
esam

e
p
ro

tratto
si

per
una

intera
giornata).
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Si
riassum

ono
i

punti
più

significativi,
rim

andandosi
per

il
resto

ai
p.v.

integrale.

Si
o
m

ette
di

rip
o
rtare

le
indicazioni

della
te

ste
sulla

realizzazione
del

C
.N

.A
.G

.
in

quanto
non

p
ertin

en
ti

alla
im

putazione
di

appropriazione

indebita.

S
ia

nelle
inform

azioni
rese

nei
corso

delle
indagini

al
P.M

.,
sia

più

d
iffu

sam
en

te
nel

corso
della

udienza
prelim

inare
con

integrazione
ex

art.
422

c.p.p.,
la

testim
one

ha
indicato

di
avere

potuto
v
erificare

che
presso

la
soc.

PIR
E

L
L

I,
ove

ella
aveva

p
restato

attiv
ità

lavorativa
a

p
artire

dal
1999,

era
già

p
rev

ista
con

carattere
di

regolare
continuità

e
di

pressocchè
co

stan
te

stab
ilità,

una
attiv

ità
di

collaborazione
da

p
arte

di
fo

rn
ito

ri
di

fiducia

del
setto

re
c.d

.
secu

rity
.

abitualm
ente

incaricati
delle

attiv
ità

di

investigazione,quali
C

IP
R

IA
N

I,
S

P
IN

E
L

L
I,

bE
L

B
O

’
e

SPA
G

N
O

L
O

.

La
teste

ha
indicato

che
tale

attiv
ità

di
accertam

ento
(si

vedrà
nel

prosieguo
di

quale
consistenza)

essa
stessa,

unitam
ente

ad
altri

funzionari,

quali
D

aniele
G

U
L

IN
A

T
T

I,
F

ederico
B

E
IN

A
S

C
O

N
I,

T
iziano

C
A

SA
L

I
e

G
iancarlo

V
A

L
E

N
T

E
(in

un
periodo

più
ristretto

anche
G

iorgio
PO

SSA
G

N
Q

e

1
o
b
erto

PE
C

O
R

A
R

O
;

in
altro

periodo
successivo

si
era

aggiunto
P

ierguido

IE
Z

Z
I)

aveva
delegato

alle
agenzie

investigative
g
estite

dai
personaggi

sopra

indicati.

T
ale

situazione
-ha

indicato
la

testim
one-

è
stata

m
antenuta

anche

allorquando
era

intervenuto
nello

com
pagine

lavorativa
T

A
V

A
R

O
L

I.

Q
uest’ultim

o,
nella

indicazione
della

testim
one,

era
la

persona
che

soleva
d
are

disposizioni
di

natura
generale,

anche
con

riferim
ento

alla
attiv

ità
da

essa

stessa
svolta,

sulla
sco

rta
delle

quali
disposizioni

poi
essa

stessa
ovvero

anche

altri,
conferiva

di
abitudine,

con
caratteristich

e
di

routirie,
gli

incarichi
agli

investigatori,
sulla

sco
rta

delle
relative

reti
di

conoscenza
e

di
com

petenza

N
el

corso
della

udienza
la

testim
one

ha
sostanzialm

ente
specificato

quanto
già

indicato,
anche

se
per

brevi
cenni,

nel
corso

della
sua

deposizione

reso
nel

corso
delle

indagini
prelim

inari.

H
a

segnalato
così

lo
testim

one:

che
dal

m
om

ento
dell’assunzione

in
azienda

di
G

iuliano
T

A
V

A
R

O
L

I,
che

ha
assunto

la
qualifica

di
d
iretto

re
dello

security,
il

gruppo
che

si
in

teressav
a

della
sicurezza

interna
ed

estern
a

della
azienda,

tra
l’altro

da
lei

com
posto,

risultava
organizzato

in
senso

orizzontale,
nel

senso
che

non
vi

erano

funzioni
di

v
ertice;



che
le

sue
m

ansioni
erano

quelle
di

occuparsi
delle

affiliate
estere

e,

quindi,
della

attiv
ità

internazionale,
nel

senso
di

g
aran

tire
ed

assicurare
la

sicurezza
del

personale
della

azienda
e

delle
stesse

stru
ttu

re
aziendali

all’estero;

che
successivam

ente
la

m
edesim

a
stru

ttu
ra

avrebbe
assunto

la

denom
inazione

di
“C

risis
M

anagem
ent”,

occupandosi
cioè

della
gestione

delle

crisi
di

gruppo,
in

particolare,
in

relazione
a

tu
tti

quei
siti

industriali
che

erano

presenti
nelle

varie
parti

del
m

ondo
e,

in
alcune,

particolarm
ente

critich
e

-

l’Indonesia,
il

C
orno

d’A
frica,

il
5udafrica,

eccetera
-;

che
in

tali
om

biti
di

operatività
era

sua
responsabilità,

quella
di

m
onitorare

i
contesti

politico-econom
ici

locali
di

cercare
di

anticipare,
ove

possibile,
anche

attrav
erso

fornitori
locali,

eventuali
indicatori

che
dovessero

indurre
ad

ad
o

ttare
cautele,

quali
avrebbero

potuto
essere

quelle
di

evacuare

m
erci

e
personale,

in
considerazione

del
p
ro

sp
ettarsi

di
situazioni

di
rischio

nello
specifico

P
aese;

che
tal

evenienza
si

è
p
ro

sp
ettata

in
più

occasioni,
con

conseguente

necessità
di

ad
o

ttare
gli

accorgim
enti

che
si

prospettavono
più

utili
alfin

e
di

porre
in

situazioni
di

sicurezza
il

personale
ovvero

gli
im

pianti;

di
rico

rd
are

una
m

olteplicità
di

situazioni
in

cui
ciò

era
accaduto,

tra
le

quali
poteva

ram
m

entare
a

m
o’

di
esem

pio
l’occasione

del
terrem

o
to

,
nell’agosto

del
‘99,

in
T

urchia;
una

crisi
in

un
territo

rio
la

cui
indicazione

esatta
al

m
om

ento
non

ricordava;

che
poteva

d
escriv

ere
il

concetto
espresso

con
la

locuzione
“fornitori

locali”,
i

fornitori
di

sicurezza,
che

svolgevano
attiv

ità
di

analisi
geopolitica,

che
avevano

co
n

tatti
con

le
au

to
rità

diplom
atiche

locali
e

con
il

m
ercato

locale

e
che

quindi
fornivano

alla
azienda

alle
cui

dipendenze
era

assunta
anche

indicazioni
sulla

bontà
e

sull’affidam
ento

di
una

serie
di

investim
enti

che

avrebbero
avuto

luogo
in

questi
siti;

che
tali

“fornitori”
erano

talo
ra

italiani,
spesso

anche
stran

ieri;

che
tra

i
“fornitori”

italiani
cui

aveva
faffo

esp
ressam

en
te

e
spesso

ricorso
per

lo
svolgim

ento
di

tali
sue

m
ansioni

aziendali
vi

era
il

signor
C

ipriani;

inoltre
anche

un
signore

afro-am
ericano,

che
si

chiam
ava

M
ichael

Shanklin,
ed

anche
il

signor
G

iam
paolo

S
pinelli;

di
avere

avuto
som

m
inistrate

-anche
in

considerazione
della

sua

inesperienza
al

m
om

ento
della

assunzione,
provenendo

dalla
Pubblica

A
m

m
inistrazione-

delle
indicazioni,

in
particolare

da
G

iuliano
T

A
V

A
IO

L
I,

sui

vari
contesti

lavorativi
di

volta
in

volta
da

affro
n
tare;

che
in

tali
am

biti,
le

era
stato

consigliato
da

T
A

V
A

R
Q

L
I

di
avvolersi

della

collaborazione
e

delle
com

petenze
di

G
iam

paolo
S

pinelli,
per

le
n
ecessità

connesse
alle

arre
geografiche

dell’
A

frica
e

dell’
A

sia;
ad

E
m

anuele
C

ipriani
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nel
caso

in
cui

avessero
dovuto

essere
effettu

ati
accertam

en
ti,

cd
.

due
diligence

su
un

dealer
locale,

in
Paesi

esteri,
sareb

b
e

stato
usuale

rivolgersi
o

a
G

ianpaolo
S

P
IN

E
L

L
I

ovvero
a

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I,
a

seconda
dell’area

geografica
di

m
aggiore

esperienza
di

ciascuno
dei

p
red

etti;
ovvero

anche
a

fornitori
locali;

che
la

procedura
consisteva

nel
d
are

un
incarico

professionale
nel

senso
anzidetto;

che
gli

incarichi
venivano

dati
in

via
“abbastanza

sistem
atica”

e
di

routine;

che
a

seguito
del

conferim
ento

dell’incarico
e

dello
svolgim

ento
della

azienda
del

C
IR

P
IA

N
I,

dello
S

P
IN

E
L

L
I,

o
di

altri
fornitori

di
volta

in
volta

delegati,
una

volta
effettu

ati
gli

accertam
enti

richiesti,
venivano

inoltrata
dal

fo
rn

ito
re

‘dei
rep

o
rt

cartacei’
sui

quali
venivano

rip
o
rtate

delle
inform

azioni
di

m
ercato,

cioè
quella

che
in

gergo
veniva

indicata
“address

ab
iiity

’
che

equivaleva
alla

credibilità,
all’affidam

ento,
alla

solvibilità,
com

unque
ad

una
affid

ab
ilità

in
generale

della
persona

ovvero
della

d
itta

di
volta

in
volta

oggetto
di

accertam
ento;

che
era

a
sua

conoscenza
che

“tu
tta

questa
a
ttivitd,

diciam
o,

d
i

verifica
era

n
ata

precedentem
ente

al
suo

ingresso
in

P
irelli”

in
particolare

nel
“settore

C
avi’

che
operava

in
setto

ri
m

olto
critici;

che
alla

attiv
ità

di
accertam

en
to

da
p
arte

del
signor

C
ipriani

o
del

signor
S

pinelli,
si

faceva
ricorso

in
m

aniera
p
iu

tto
sto

freq
u
en

te;
che

la
attiv

ità
di

accertam
ento

a
lei

personalm
ente

delegata
aveva

principale
riguardo

alla
n
ecessità

di
acquisire

un
quadro

inform
ativo,

di
carattere

politico-econom
ico;

che
con

carattere
di

co
stan

te
ab

itu
alitò

venivano
m

onitorate
le

aree
geografiche

presso
cui

lo
stabilim

ento
P

irelli,
alle

cui
dipendenze

p
restav

a
la

attiv
ità

lavorativa,
aveva

degli
in

teressi
econom

ici,
m

ediante
il

ricorso
alla

attiv
ità

di
accertam

en
to

e
verifica

di
o
p
erato

ri
locali,

o
del

signor
S

pinelli,o
del

signor
C

ipriani;
che,

com
unque,

prim
a

di
procedere

al
conferim

ento
degli

incarichi
nel

senso
testè

d
etto

,
era

abitudine
consultare

banche
dati

am
ericane

-
agenzie

di
intelligence

am
ericane,

legate
alle

aziende,
alla

consultazione
dei

relativi
archivi

la
PIR

E
L

L
I

era
regolarm

ente
abbonata;

che
tali

banche
dati

avevano
la

consistenza
e

la
form

a
di

una
c.d.

n
ew

sletter,
co

stan
te

e
quotidiana,

relativa
a

tu
tte

le
notizie

sulle
criticità

di
vari

P
aesi,

ovviam
ente

con
riferim

ento
a

quelli
d’interesse

am
ericano;

che
quando

avevano
esigenza

di
conoscere

m
eglio

la
situazione

ovvero
allorquando

verificavano
che

c’erano
degli

indicatori
che

potevano
risu

ltare
critici(

quali,
ad

esem
pio,in

Sud
A

m
erica,

dove
c’era

una
volatilità

istituzionale
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abbastanza
stru

ttu
rata

su
tu

tti
i

Paesi
di

quell’area),
se

m
agari,

cera
un

investim
ento

in
corso

da
p
arte

della
azienda,

ovvero
si

riteneva
di

fare
un

investim
ento,

il
signor

T
avaroli

le
diceva

(si
rip

o
rta

la
frase

testuale):
«guarda,

ild
o
tto

r
T

ronche
ttipensa

cliap
rire

-
non

so
-

un
nuovo

fro
n

te
in

C
ile

-
ad

esso
dico

un
P

aese
a

caso
-
,

m
agari

verifichiam
o

se
ci sono...»:

in
conseguenza

di
ciò

venivano
fa

tte
delle

ulteriori
verifiche,

non
generiche,

m
a

in
relazione

ad
un

dato
specifico;

che
i

rep
o
rt

scritti,
di

volta
in

volta
ricevuti

nello
svolgim

ento
della

d
etta

attiv
ità,

solevano
essere

im
m

agazzinati
in

un
archivio

inform
atico,

m
a

anche
all’interno

di
un

archivio
co

rtaceo
;

che,una
volta

ricevuta
la

p
ratica,

essa
stessa

soleva
di

abitudine
trasm

ettere
i

dati
più

significativi
ed

eventualm
ente

allarm
anti,

qualora
ve

ne
fo

ssero
stati,

al
signor

T
avaroli;

dopodiché
la

procedura
prevedeva

che
il

singolo
rep

o
rt

venisse
g

irato
al

“cliente
interno”:

tale
“cliente

interno”
e,

quindi,
la

sua
interlocuzione

interna,
era

co
stitu

ita
dai

dirigenti,
so

p
rattu

tto
del

setto
re

“C
avi”,

m
a

anche
del

setto
re

“Pneum
atici”,

a
cui

soleva
riferire

gli
esiti

delle
attiv

ità
di

accertam
ento

di
volta

in
volta

effettu
ate

tram
ite

ivari
fornitori;

che,
quindi,

gli
esiti

degli
svariati

accertam
en

ti
venivano

com
unicati

di
volta

in
volta

ai
diversi

responsabili
dei

setto
ri

di
riferim

ento
in

teressati
all’accertam

enti;

che
tali

com
unicazioni

erano
avvenute

a
diverse

persone,
al

punto
che

non
era

in
grado

di
ricordarle

e
di

indicarle
tu

tte
in

assenza
dei

vari
organigram

m
i

di
gruppo

dell’epoca;

che
per

quanto
aveva

riguardo
ai

m
eccanism

i
di

pagam
ento

della
attiv

ità
d
escritta,

chiam
ata

in
azienda

“di
verifica

dei
dealer”,

era
stata

“validata
anche

dall’ìnterna/
audif’,

perché
c’erano

stati
problem

i,
in

passato;
che

unitam
ente

proprio
all’

“internalau
d
it”

aveva
effettu

ato
anche

delle
presentazioni,

interne
all’azienda,

per
argom

entare
l’im

portanza
di

fare
il

tipo
di

attiv
ità

d
escritta,

attiv
ità,

peraltro,
che

le
risultava

diffusam
ente

p
raticata

anche
da

altre
aziende

e,
in

genere,
in

tu
tto

il
setto

re
industriale,

alm
eno

in
Italia;che

soleva
p
assare

gli
svariati

rep
o
rt

ricevuti
alla

seg
reteria

(sul
punto

è
stato

acquisito
in

udienza
il

contributo
della

teste
b

I
G

E
R

O
N

IM
O

E
m

ilia),
che

provvedeva
od

archiviarli;
che

per
quanto

aveva
riguardo

ai
m

eccanism
i

di
pagam

ento
della

attiv
ità

d
escritta,

“c’era
un

processo
degli

acquisti
cen

tralizzato
‘

che
il

m
eccanism

o
di

pagam
ento

avveniva
dopo

che
il

funzionario
che

aveva
delegato

l’accertam
ento,

e,
in

più
casi

essa
stessa,

apponeva
una

so
rta

di
vidim

azione
sulla

fattu
ra

che
faceva

riferim
ento

allo
specifico

report;
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che,
quindi,

la
D

rassi
poteva

essere
d

escritta
nei

seguenti
term

ini;
jj

singolo
funzionario

e.
spesso

essa
stessa.

inoltrava
l’incarico

alla

esecuzione
dell’accertam

ento
o

allo
S

P
IN

E
L

L
I

o
al

C
IP

R
IA

N
I;

effettu
ato

l’accertam
ento

d
eleg

ato
.

costoro
inoltravano

le
risu

ltan
ze

degli

accertam
en

ti:
a

seguito
di

ciò
inoltravano

anche
e

relativ
e

fattu
re:

il

funzionario
ad

d
etto

.
solitam

ente
colui

o
colei

che
aveva

richiesto

l’accertam
ento,

vidim
ava

o
er

conferm
a

ed
“asseverazione”

la
fa

ttu
ra

.
che

veniva
p

assata
all’ufficio

acquisiti:

che
allorquando

la
m

ole
di

rep
o

rt
di

relative
fattu

re
si

era
fatto

più
co

n
sisten

te
ed

il
T

A
V

A
R

O
L

I
contem

poraneam
ente

aveva
preso

a
passare

m
olto

tem
po

nel
territo

rio
di

Paesi
stran

ieri,
poteva

essere
capitato

che
pratiche

di

accertam
ento

rich
ieste

dal
T

A
V

A
R

O
L

I,
che

quindi
avrebbero

dovuto
essere

da
costui

vidim
ate

per
asseverazione,

al
fine

di
“non

rim
anere

indietro
con

il

lavoro”,
venivano

vidim
ate

da
essa

stessa
ovvero

da
altri

funzionari;

che
la

en
tità

degli
accertam

enti
realizzati

dalla
sezione

secu
rity

della
P

IIE
L

L
I

era
nel

tem
po

aum
entato

in
term

ini
correlativi

all’aum
ento

di
im

portanza
sul

m
ercato

della
azienda;

che
gli

accertam
en

ti
svolti

erano
particolarm

ente
e

d
iffu

sam
en

te
ap

p
rezzati

in
azien

d
a

che
la

posizione
di

v
ertice

era
rico

p
erta

di
fatto

e
form

alm
ente

dal
T

A
V

A
R

O
L

I;

che
la

attiv
ità

di
conferim

ento
degli

incarichi
di

accertam
en

to
alle

varie
agenzie

investigative
non

è
m

ai
stata

“form
ale

ed
esclusiva”

del
T

A
V

A
R

O
L

I.
anche

se
il

p
red

etto
godeva

di
un

m
argine

di
autonom

ia
senz’altro

superiore
in

considerazione
del

suo
inquadram

ento
quale

apicale;

che
conosceva

il
signor

G
iancarlo

V
alente:

che
costui

si
occupava

di
sicurezza

fisica
e

che
all’uopo

si
avvaleva

di
suoi

fornitori
di

servizi
in

tal
senso;

che
il

signor
T

A
V

A
PO

L
I

aveva
un

suo
ufficio

di
seg

reteria
costituito

dalle
signore

M
aria

G
razia

M
om

brini
ed

E
m

ilia
Di

G
eronim

o;

che
dopo

la
acquisizione

dei
rep

o
rt

presso
la

seg
reteria

veniva
avviato

l’iter
relativo

al
pagam

ento
della

controprestazione
della

agenzia
di

investigazioni;

che
in

relazione
al

pagam
ento

delle
fattu

re
em

esse
dai

tito
lari

delle
varie

agenzie
investigative

era
solo

in
grado

di
supporre

che
il

signor
T

A
V

A
PO

L
I

solesse
dare

im
put per

il
loro

pagam
ento;

che
per

quanto
concerne

la
inform

azione
e

la
trasposizione

del
contenuto

degli
accertam

en
ti

contenuti
nei

rep
o

rt
effettu

ati
dal

C
IP

R
IA

N
I

o
dallo

S
P

IN
E

L
L

I
a

organi
di

v
ertice

superiori
a

T
avaroli,

poteva
dirsi

assolutam
ente

certa
della

effettiv
ità

di
tale

riferim
en

to
,

alm
eno

per
quanto

concerne
le

attiv
ità

rilevanti;
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che,
in

particolare,
aveva

assistito
alla

sicura
trasposizione

della

attiv
ità

investigativa
all’am

m
inistratore

delegato.
d

o
tto

r
B

uora.
che

era.

gerarchicam
ente.

il
d
iretto

superiore
del

signor
T

avaroli;
quest’ultim

o.
poi.

per
guanto

a
sua

conoscenza,
spesso

interlocuiva
con

il
d

o
tto

r

T
ronchetti .P

residente
della

società:

che
con

certezza
poteva

afferm
are

che
il

d
o
tto

r
B

uora
era

inform
ato

di
guanto

la
secu

ritv
andava

acguisendo
a

livello
inform

ativo
tram

ite
lo

SPIN
E

L
L

I
ovvero

il
C

IP
R

IA
N

I.
ed

indicava
quale

esem
pio

che
allorquando

si
è

trattato
di

far
evacuare

in
una

località
in

A
frica,

ad
A

bidjan,
una

fabbrica
con

personale
esp

atriato
fran

cese,
la

problem
atica

era
stata

discussa
con

l’allora

capo
del

personale,
d

o
tto

r
B

irla
(fonetico),

perché
era

un
setto

re,
in

quel
caso,

di
pneum

atici;
successivam

ente
di

tu
tto

ciò
era

stato
inform

ato
il

d
o
tto

r
B

uora

e,
in

quel
contesto,

alm
eno

per
quanto

le
pareva

di
ricordare,

il
d
o

tto
r

T
ronchetti;

che
per

ciò
che

concerne
le

“introduzioni”
del

signor
T

A
V

A
R

O
L

I
con

il

signor
T

ro
n
ch

etti.
poteva

afferm
are

che
“c’erano

ed
erano

num
erose”.

anche
se

non
vi

aveva
m

ai
assistito

:

che
per

quanto
riguarda

i
rapporti

tra
il

sign.
T

avaroli,
il

d
o

tto
r

B
uora

ed

il
d
o
tto

r
T

ronchetti,
le

constava
che

vi
era

stata
una

co
stan

te
intensificazione

ed
un

accrescim
ento,

nel
senso

di
graduale

co
stan

te
intensificarsi

delle

frequentazioni,
della

fiducia,
della

stim
a;

che
ciò

poteva
dire

fino
all’anno

2002,allorquando
era

passata
in

T
E

L
E

C
O

M
,

fino
al

2003,
anno

in
cui

si
era

allontanata
dalla

d
itta

per
le

problem
atiche

connesse
alla

gravidanza;

che
i

fo
rn

ito
ri

di
servizi

inform
ativi

p
er

la
so

cietà
ai

quali
aveva

fatto

riferim
ento,

S
P

IN
E

L
L

I
e

C
IP

R
IA

N
I,

operavano
attrav

erso
com

pagini

so
cietarie

diverse,
delle

quali
ricordava

la
G

lobal
S

ecu
rity

,
che

era
del

signor
S

pinelli,
e

la
Polis

b
’Istin

to
,

del
signor

C
ipriani;

che
vi

erano
stati

altri
fornitori

estern
i

di
analoga

tipologia
di

servizi,

quali
un

afro-am
ericano,

che
era

un
ex

agente
della

C
IA

,
in

pensione,
che

si

chiam
a

M
ichael

5hanklin;

che
ricordava

anche
tali

S
asinini,

R
ichard

B
astin,

S
aviani

ed
una

signora
a

nom
e

Fancello;

che
era

in
grado

di
p

o
ter

riferire
m

olto
superficialm

ente
vicende

avvenute
presso

la
società

T
E

L
E

C
O

M
,

avendo
in

tale
società

p
restato

la
sua

attiv
ità

lavorativa
per

poco
più

di
un

anno
(dal

lO
agosto

2002
al

novem
bre

2003,
epoca

in
cui

si
era

assen
tata

per
problem

atiche
di

salute
legate

alla

gravidanza),
in

una
sezione

d
istaccata,

che
si

occupava
del

riordino
dei

c,d.

“servizi
m

agistratura”,
cioè

della
istituzione

di
un

centro
riferito

a
tu

tti
gli

uffici
intercettazioni

del
P

aese,
concentrandolo

in
M

ilano,
anche

al
fine

di
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porre
freno

alle
insistenti

voci
che

segnalavano
un

traffico
illegale

di
tabulati

telefonici;

alle
dom

ande
delle

d
ifese,

riprendeva
in

più
punti

quanto
p
reced

en
tm

en
te

n
arrato

,
rispondendo:

C
he

le
attiv

ità
di

c.d
‘certificazio

n
e

agenti”
all’estero,

ovverossia
di

“dealer”
veniva

svolta,
tra

gli
altri,

in
m

aniera
prevalente

da
C

ipriani,
e

da
S

pinelli,
in

un
m

odo
più

o
m

eno
proporzionato,

a
seconda

delle
aree

geografiche
di

com
petenza;

che
la

n
ecessità

di
certificare

l’agente
nasceva

dopo
che

l’agente
possibile

era
stato

individuato
dal

cliente
interno;

che
tale

n
ecessità

sorgeva
anche

quando
si

riteneva
di

dover
affro

n
tare

un
territo

rio
c.d.

“vergine”,
sul

quale,
cioè,

non
si

era
m

ai
investito

e
sul

quale
non

si
avevano

conoscenze:
in

casi
di

tal
fa

tta
dall’interno

della
azienda

veniva
richiesto

alla
funzione

security
di

fare
un’analisi,

che
in

quel
caso

era
abbastanza

generica,
era

un’analisi
del

sistem
a

P
aese;

che
la

prassi
sul

punto
poteva

essere
rap

p
resen

tata
m

ediante
l’esem

pio
dell’eventuale

investim
ento

in
un

P
aese

arabo
con

un
determ

inato
soggetto:

conseguiva
la

n
ecessità

di
verificare

se
la

persona
per

l’interm
ediazione

fo
sse

realm
ente

in
grado,

poi,
di

chiudere
un

co
n
tratto

;
venivano

effettu
ate,

di
conseguenza,

delle
verifiche,

per
vedere

se
la

persona
esisteva,se

era
conosciuto

e
se,

era
co

stitu
ito

in
form

a
societaria

o
era

persona
fisica,e,

nel
caso

fo
sse

co
stitu

ito
in

form
a

societaria,
se

era
un

pagatore
o

se
avesse

un
indice

di
criticità,dal

punto
di

vista
dell’affidam

ento
econom

ico;
che

il
tipo

di
indicazioni

fornito
alla

im
presa

di
investigazioni

estern
a,

quale
poteva

essere
quella

del
C

IP
!IA

N
I

prevedeva
la

indicazione
del

riom
inativo

con
la

segnalazione
che:

«
I)

S
etto

re
C

avi
adesso

opererò.
a

breve,
in

C
tna,

n
elS

ichuan,
e

avrem
m

o
bisogno

d’isap
ere

la
situazione

-
non

so
-

locale,
nel

territo
rio

,
le

caratteristich
e

econom
iche

e,
poi.,

q
u
esta

p
erso

n
a

se
è

vero
che

lavora
,n

quelle
aree»

che
qualora

il
rep

o
rt

realizzato
dai

fornitori
estern

i
quale

poteva
essere

il
C

IP
R

IA
N

I
forniva

indicazioni
negative

sulla
persona

oggetto
di

accertam
en

to
,

veniva
fa

tta
com

unicazione
al

cliente
interno,

cioè
allo

specifico
setto

re
che

aveva
richiesto

l’accertam
ento,

con
conseguente

abbandono,
da

p
arte

dei
colleghi

interni,
della

specifica
operazione,

nel
senso

che
gli

investim
enti

non
venivano

più
attiv

ati
e

le
persone

non
venivano

più,
poi,

rico
n
to

ttate;
che

di
tale

com
unicazione

al
setto

re
interno

soleva
occuparsene

personalm
ente;
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che
ivari

rep
o
rt

forniti
dal

C
IP

R
IA

N
I

o
dal

altri
fornitori

erano
indicati

con
un

nom
e,

che
poteva

essere
quello

della
persona

oggetto
di

accertam
ento,

ovvero
del

P
aese

in
cui

veniva
effettu

ata
l’operazione

di
verifica,

indicazione
nom

inativa
che

consentiva
di

identificare
la

pratica
e,

poi,
di

vistare
la

fattu
ra;

che
il

C
IP

R
IA

N
I

soleva
o
p
erare

o
ltre

che
con

la
società

Polis
d’Istinto,

anche
con

due
società

inglesi
di

cui
però

non
era

in
grado

di
p
recisare

la
denom

inazione;
che,

in
considerazione

della
sicura

riconducibilità
al

C
IP

R
IA

N
I

delle
due

società
di

d
iritto

inglese,
una

delle
quali,

le
pareva

di
rico

rd
are

avesse
com

e
iniziale

la
lettera

“W
”,Ie

fattu
re

venivano
rilasciate

proprio
dalle

so
cietà

inglesi;che
p
ertan

to
aveva

personalm
ente

v
istato

p
er

asseverazione
fa

ttu
re

provenienti
dalle

so
cietà

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I;

che
tale

circo
stan

za
era

a
tu

tti
nota

in
ufficio:

che
nel

periodo
in

cui
aveva

p
restato

attiv
ità

lavorativa
presso

la
direzione

security
di

Pirelli
aveva

co
n
statato

la
esisten

za
di

un
clim

a
assai

positivo,
di

collaborazione
e

di
trasp

aren
za

tra
tu

tti,
che

facilitava
la

crescita
professionale;

che
C

IP
R

IA
N

I
godeva

di
una

p
artico

lare
considerazione

di
affid

ab
ilità,

e
che,

p
ertan

to
,

gli
accertam

en
ti

da
lui

effettu
ati,

proprio
perché

da
lui

provenienti,
erano

particolarm
ente

ap
p
rezzati

ed
im

m
ediatam

ente
recep

iti;
che,

a
tal

riguardo
poteva

indicare
quali

esem
pi

che
nel

corso
di

conversazioni
anche

telefoniche
con

idirigenti
di

altri
setto

ri,
durante

le
quali

venivano
com

unicati
da

p
arte

del
T

A
V

A
R

O
L

I
gli

esiti
degli

accertam
enti,

aveva
udito

dire
agli

interlocutori
che

gli
accertam

enti
erano

particolarm
ente

attendibili
in

quanto
provenienti

dal
C

IP
R

IA
N

I
e

ciò
poteva

dire
di

avere
udito

nel
corso

di
conversazioni

di
com

unicazione
degli

esiti
degli

accertam
enti

al
d
o
tto

r
G

ori,
am

m
inistratore

delegato
del

S
etto

re
Pneum

atici,
al

d
o
tto

r
G

iuseppe
S

ala,
sem

pre
del

setto
re

P
neum

atici,e,
per

quanto
riguarda

il
setto

re
C

avi,
il

d
o
tto

r
B

attista;
che

tali
considerazioni

il
T

A
V

A
R

O
L

I
prim

a
di

rap
p
resen

tarle
al

funzionario
dello

specifico
setto

re
di

riferim
ento

in
teressato

all’accertam
ento,

lo
forniva

d
irettam

en
te

all’am
m

inistratore
delegato,

d
o
tto

r
B

uora,
so

p
rattu

tto
quando

si
trattav

a
di

inform
azioni

di
particolare

criticità,
in

positivo
o

in
negativo,

e,
successivam

ente,
risp

ettan
d
o

i
vari

passaggi
gerarchici,

a
seguire,

al
d
o
tt.

T
ro

n
ch

etti,
e

ciò
per

i
fatti

più
rilevanti

per
il

quali
“potevano

essere
inform

ati
o

disturbati”
ivertici

aziendali;
che

il
signor

T
A

V
A

R
O

L
I

aveva
la

disponibilità
della

utenza
cellulare

del
b
o
tt.

T
R

Q
N

C
H

E
T

T
I,

utiI izzandola
per

com
unicare;
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di
non

rico
rd

are,
tra

le
varie

operazioni,
poi

com
pendiate

nelle

corrispondenti
pratiche,

com
m

issionate
dalla

azienda
al

C
IP

R
IA

N
I,

una
p
ratica

con
denom

inazione
“G

host”;
di

ricordare,
invece,

una
operazione

di

accertam
en

to
presso

gli
stabilim

enti
di

Figline
V

aldarno,
determ

inata
dal

rinvenim
ento

di
un

p
ro

iettile
da

caccia
da

una
lettera

di
m

inacce
al

capo
del

personale;

che
si

era
creata

una
fo

rte
tensione

all’interno
dell’azienda

allorquando,

nell’anno
1999,

dopo
l’om

icidio
b’A

ntona,
era

stato
rinvenuto

un
volantino

delle

“BR”
all’interno

di
una

cabina
telefonica

di
viale

S
arca,

in
M

ilano,
praticam

ente

presso
l’ingresso

principale
di

Pirelli;

che
poteva

rico
rd

are
che

presso
uno

degli
stabilim

enti
“Pirelli”

in
Italia,

non
ricordava

se
Figlirie

V
aldarno

o
S

ettim
o

T
orinese,

era
stata

inserita
una

persona,
con

le
apparenti

m
ansioni

di
un

operaio,
m

a
che

aveva
unicam

ente
e

realm
ente

il
com

pito
dì

v
erificare

se
vi

fo
ssero

problem
atiche

riconducibili
a

cellule
terro

ristich
e

al l’interno
dell’azienda;

di
p
o
ter

dire
che

anche
tale

operazione
era

stata
effettu

ata
dal

C
IP

R
IA

N
I;

che
sia

il
C

IP
R

IA
N

I
che

lo
S

P
IN

E
L

L
I

avevano
finito

con
l’assum

ere.

specie
o
er

operazioni
all’estero.

il
ruolo

di
p
en

erai
co

n
tacto

r
del

setto
re

secu
ritv

.
nel

senso
che,

il
ricorso

agli
accertam

enti
del

C
IP

R
IA

N
I

era
m

olto

freq
u
en

te
per

circostanze
abbastanza

definite;

che
la

attiv
ità

di
accertam

en
to

com
e

svolta
e

d
escritta

riceveva
il

co
stan

te
apprezzam

ento
da

tu
tto

il
m

anagem
ent

interno
e

dai
colleghi;

che
il

T
A

V
A

R
O

L
I

soleva
divulgare

am
piam

ente
all’interno

dell’azienda,

con
co

stan
ti

incontri
con

cadenze
m

ensile
e

convegni,
i

risu
ltati

o
tten

u
ti,

condizione
q
u
esta

che
determ

inava
un

co
stan

te
m

onitoraggio
da

p
arte

dei

vertici
aziendali

di
quanto

realizzato
;

che,
anche

su
sollecitazione

di
T

A
V

A
R

O
L

I,
vi

era
una

co
stan

te

atten
zio

n
e

a
non

d
ilatare

i
costi;

che
com

plessivam
ente

la
attiv

ità
svolta

in
PIR

E
L

L
I

dal
setto

re

secu
rity

era
internam

ente
ap

p
rezzata

non
soltanto

dai
co

sid
d
etti

utilizzatori
finali,

cioè
da

coloro
che

beneficiavano
delle

inform
azioni,

m
a

in
generale;

di
p
o
ter

dire
che

tu
tta

la
attiv

ità
gestionale

risentiva
degli

indicatori

forniti
dal

setto
re

security,
nel

senso
che

“alcuni
investim

enti
venivano

fa
tti

con
successo,

p
erch

é
c

‘era
anche

un
contesto

di
inform

azioni
utili,

che

orienta
vano

gli
investim

ent,,
e

altri
non

venivano
fatt,,

o
si

tendeva
a

disin
vestire

‘
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di
p
o
ter

rico
rd

are
anche

altro
genere

di
interventi

della
secu

rity
particolarm

ente
apprezzata,

quali
la

gestione
del

terrem
o
to

in
T

urchia
e

l’evacuazione
in

C
osta

d’A
vorio,ad

A
bid

Jan:
che

quindi
il

setto
re

secunity
in

PIR
E

L
L

I
veniva

sostanzialm
ente

“coinvolto,
non

dico
su

tutto,
m

a
su

m
o/ti

tem
i
sin

ificativ
i’

che
tu

tta
lo

attiv
ità

svolta
com

e
secu

rity
veniva

m
ensilm

ente
v
alu

tata,
non

soltanto
dal

T
A

V
A

R
O

L
I,

m
a

anche
da

altri
organi

apicali
dell’azienda,

appartenenti
nella

scala
g
erarch

ica
a

setto
ri

ancora
più

di
v
ertice

risp
etto

a
T

A
V

A
R

O
L

I;
di

rico
rd

are
la

c.d
.

operazione
“filtro”

che
consisteva

in
verifiche

su
aspiranti

dipendenti
che

dovevano
en

trare
a

far
p
arte

della
com

pagine
lavorativa

della
società,

anche
alfin

e
di

scongiurare
infiltrazioni

di
soggetti

legati
a

m
ovim

enti
terro

ristici;
di

p
o
ter

dire
che

tale
operazione

aveva
com

portato
una

discussione
a

più
livelli,

era
stata

quindi
“va/fdata’

nel
senso

che
‘non

era
sta

ta
assolutam

ente
un

‘iniziativa
di

una
funzione,

m
a

una
decisione

collettiva
aziendale

“

che
per

quanto
a

sua
conoscenza,

nell’organigram
m

a,
la

direzione
S

ecurity
di

Pirelli
gerarchicam

ente
dipendeva

dal
d
o
tto

r
B

uora,
che

allora
era

l’am
m

inistratore
delegato

del
G

ruppo,
a

cui
facevano

riporto
tu

tte
le

linee
di

staff,
quindi

ufficio
del

personale,
l’ufficio

legale,
eccetera:

di
non

conoscere
poi

quanto
avveniva

in
altro

ram
o

di
azienda

preposto
al

pagam
ento

delle
fattu

re
dopo

che
queste,

relative
agli

specifici
rep

o
rt

inoltrati
dalle

società
di

investigazioni,
tra

le
quali

quella
del

C
IP

R
IA

N
I,

erano
state

da
lei

stessa
ow

ero
da

altri
funzionari,

vistati
per

asseverazione;
che

i
rep

o
rt

venivano
archiviati

dalla
seg

reteria
della

funzione
secu

rity
e

raram
en

te
richiam

ati
qualora

se
ne

fosse
p
resen

tata
la

necessità:
di

avere
appreso

solo
dopo

il
suo

passaggio
presso

la
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

,
avvenuto

nell’agosto
del

2002,
che

precedentem
ente

presso
la

PIR
E

L
L

I
l’allora

am
m

inistratore
delegato,

b
o
ft.

E
nrico

B
O

N
bI,

nel
lim

itatissim
o

periodo
in

cui
svolse

tali
funzioni,

aveva
em

anato
un

d
irettiv

a
secondo

la
quale

anche
presso

T
E

L
E

C
O

M
per

le
funzioni

di
secu

rity
avrebbero

dovuto
fare

riferim
ento

alla
security

di
P

IR
E

L
L

I
1
9

trattasi
della

d
irettiv

a
in

d
ata

23
o
tto

b
re

2001.
della

quale
com

unque
si

dirà
più

avanti,
del

seguente
ten

o
re

letterale:
«
In

considerazione
de/la

rilevanza
che

le
attiv

ità
di

S
ecu

rity
rivestono

p
er

le
so

cietà
facen

ti
capo

al
6ruppo

T
elecom

Italia,
e

tenuto
conto

del
fatto

che
il

p
resid

en
te

e
l’am

m
inistratore

delegato
della

T
elecom

Italia
5
.p

.A
.

rivestono
analoga

carica,
p
resso

P
irelli

.5.p.A
.,

la
prego

di
volersi

coordinare,
nello

svolgim
ento

della
sua

attiv
ità,

con
il

d
iretto

re
.5ecurity

di
P

irelli
cioè

T
avaro/i.

.
.
»

p
ro

d
o
tta

in
atti.
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che,
in

ogni
caso,

essendo
m

utate
le

sue
m

ansioni
in

T
E

L
E

C
O

M
,

di
fatto

non
aveva

avuto
alcuna

occasione
di

svolgere
m

ansioni
di

secu
rity

in
T

E
L

E
C

O
M

in
quel

periodo,
con

la
conseguenza

di
non

avere
potuto

v
erificare

se
la

d
irettiv

a
fo

sse
stata

concretam
ente

applicata;

di
avere

conosciuto
R

ichard
B

astin
quale

persona
che

lavorava
per

una

notissim
a

agenzia
di

investigazioni
am

ericana,
la

l(roll;

di
averlo

avuto
p
resen

tato
da

T
A

V
A

R
O

L
I

allorquando
lavorava

in

PIR
E

L
L

I;

di
rico

rd
are

che
non

erano
di

fatto
stati

dati
incarichi

investigativi,
se

non
al

m
assim

o
qualcuno,

quale
fo

rn
ito

re
estern

o
alla

so
cietà

K
R

O
LL,

del
nord

A
m

erica,
in

quanto
i prezzi

praticati
da

d
etta

agenzia
erano

m
olto

alti;

di
rico

rd
are

di
qualche

incarico
di

investigazione
conferito

ad
u
n
altra

società
nordam

ericana,
precisam

ente
dello

S
tato

di
N

ew
Y

ork,
che

si
chiam

ava

N
ardello,

al
quale

era
stato

fatto
ricorso

in
urta

o
due

occasioni
e,

poi,
non

più,

perché
appunto,

com
e

la
K

roll,
troppo

esosi
i prezzi

praticati;

che
in

T
E

L
E

C
O

M
avevano

ricevuto
incarichi

quali
investigatori

estern
i

anche
R

ichard
BA

S
T

IN
,

F
A

N
C

E
L

L
O

,S
A

S
IN

IN
I,5A

V
IN

A
;

che
gli

incarichi
a

R
ichard

B
astin

erano
sem

pre
per

operazioni

internazionali;

che
la

cooperazione
con

costui
era

stata
poi

in
stau

rata
con

la
so

cietà

T
E

L
E

C
O

M
che

lo
aveva

anche
assunto

in
qualità

di
dirigente;

che
la

collocazione
dei

rep
o
rt

forniti
dalle

varie
agenzie

investigative

vedeva
il

loro
posizionam

ento
a

cura
delle

seg
retarie

b
I

G
IR

O
N

IM
O

ovvero
M

O
M

B
R

IN
I

in
arm

ad
iatu

re
degli

uffici,
ove

erano
reperibili

p
er

qualsiasi
-seb

b
en

e
rara-

u
lterio

re
fu

tu
ra

consultazione.

bichiarazioni
teste

b
I

G
IR

O
N

IM
O

E
m

ilia

b
I

G
E

R
O

N
IM

O
E

m
ila,

esam
inata

nel
corso

della
udienza

in
d
ata

2
/3

/2
0
1
0
,

ha
indicato:

di
avere

svolto
la

attiv
ità

lavorativa
di

seg
retaria

presso
la

Pirelli
fin

dall’anno
1981,

fino
al

2009;

di
essere

stata
per

un
periodo

di
tem

po
adibita

alle
m

ansioni
di

seg
retaria

presso
l’ufficio

di
G

iuliano
T

A
V

A
R

O
L

I;

158



di
rico

rd
are

che
inizialm

ente
la

funzione
secu

rity
presso

PIR
E

L
L

I
era

svolta
dall’anno

1894
dal

d
o
tt.

S
Q

L
A

;successivam
ente,

fo
rse

nel
1996

era

sopraggiunto
il

d
o
tt.

T
A

V
A

R
O

L
I,

con
il

quale
aveva

lavorato;

che
le

proprie
m

ansioni
lavorative

con
il

T
A

V
A

IQ
L

I
consistevano

in
quelle

di
seg

retaria,
nel

senso
di

rispondere
alle

chiam
ate

telefoniche,
fissare

delle

riunioni,
oppure

program
m

are
dei

viaggi,
archiviare

dati,
chiam

are,
talora,

dei

fornitori
estern

i
all’azienda;

che
nei

suoi
com

piti
rientrava

anche
quello

di
g
estire

i
collaboratori

del

signor
T

avaroli,
per

quanto
riguarda

i
viaggi,

oppure
anche

“registrare
le

fattu
re

e
m

andorle
in

am
m

inistrazione’
4

in
particolare,

tale
incom

benza
aveva

svolto
“tantissim

o
‘

che
tali

fattu
re

si
riferivano

ai
“vari

fo
rn

ito
ri

di
servizi

di
vigilanza,

di

investigazioni’
che

soleva
reg

istrare
e

“inondare
in

am
m

inistrazione’
che

tra
i

fornitori
di

servizi
di

investigazioni
ai

quali
veniva

fa
tto

m
aggiore

ricorso
vi

erano
le

so
cietà

‘?olis
d’Istinto’

e
“&

lobal”,
la

prim
a

g
estita

dal
signor

C
ipriani

E
m

anuele
e

la
seconda

dal
sign.

S
pinelli

G
ianfranco;

che
le

sue
m

ansioni
consistevano

nel
reg

istrare
le

fattu
re

che
le

due

d
ette

so
cietà

inviavano
per

la
attiv

ità
di

investigazione
svolta

su
un

supporto
inform

atico;

successivam
ente

a
tale

operazione,
soleva,

poi,
inviare

le
fattu

re,
già

“firm
ate”

in
am

m
inistrazione

“per
il

pagam
ento”;

che,
per

quanto
a

sua
conoscenza,

le
fattu

re
venivano

firm
ate

sia
dal

signor
T

avaroli
che

dai
suoi

collaboratori:
vi

era
la

previsione,
nella

gran
p

arte

dei
casi,

di
una

doppia
firm

a,
da

p
arte

del
T

A
V

A
ftO

L
I

e
dei

collaboratori;

tra
costoro

ricordava
la

signora
C

E
IR

E
T

A
,

il
sign.

PE
N

N
A

,
e

poi
altri

che

soleva
chiam

are
“i

ragazzi”;

che
la

firm
a

apposta
equivaleva

ad
una

so
rta

di
“visto”;

che
le

fattu
re

pervenivano
a

m
ezzo

corriere,nel
senso

che
C

IP
P

IA
N

I

soleva
chiam

arla
e

preannunziarle
l’arrivo

di
una

persona
con

una
busta

all’interno
della

quale
vi

erano
le

fattu
re;

che,
successivam

ente
a

ciò,
soleva

inserire
le

fattu
re

pervenute

all’interno
di

“un
libro

firm
a”,operazione

questa
che

dava
luogo

alla
ap

ertu
ra

della
p
ratica

per
la

corresponsione
del

com
penso,

che
prevedeva

con
carattere

di
obbligatorietà

la
vidim

azione
della

fattu
ra

m
edesim

a
sicuram

ente
da

p
arte

del
sign.

T
A

V
A

Q
L

I,
m

a
anche,

prevalentem
ente,

da
p
arte

del
singolo

funzionario
che

l’accertam
ento

cui
era

riferito
la

fattu
ra

aveva
richiesto

o
alla

Polis
d
istin

to
o

alla
G

lobal;

che
successivam

ente
a

tale
firm

a,
soleva

reg
istrare

la
fattu

ra,
previa

sua

fotocopiatura,e,
quindi,

m
andarla

in
am

m
inistrazione

per
il

pagam
ento;
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che
la

fotocopia
veniva

archiviato;
che

tale
prassi

avveniva
presso

la
società

P
IlE

L
L

I;
successivam

ente
le

m
ansioni

di
T

A
V

A
R

O
L

I
all’interno

della
d

etta
azienda

erano
state

rico
p
erte

dal
sign.

IE
Z

Z
I,

che
aveva

tro
v

ato
ai

suo
ritorno

dalla
m

atern
ità

dopo
il

periodo
di

astensione;

che
aveva

avuto
m

odo
di

vedere
di

freq
u

en
te

la
presenza

dei
C

IP
R

IA
N

I
in

azienda;

che
tra

le
sue

m
ansioni

vi
era

anche,
qualora

a
ciò

rich
iesta,

quella
di

archiviare
p
ratich

e
e

d
o

ssier
che

arrivavano
dai

fo
rn

ito
ri;

che
ali’uopo

vi
era

un
archivio

che
gestiva

personalm
ente,

m
a

che
poteva

cap
itare

che
alcune

pratiche
venissero

contenute
anche

all’interno
di

una
cassafo

rte
nell’ufficio

della
b
o

tt.
C

ER
R

ETA
;

che
talora

poteva
su

cced
ere

che
taluni

d
o

ssier.
contenuti

in
b
u
ste

venissero
inoltrati

ad
altri

uffici
interni

all’azienda;
che

il
T

A
V

A
R

O
L

I
aveva

co
stan

ti
co

n
tatti

con
l’am

m
inistratore

delegato
b
o
tt.

B
LJO

R
A

;
che

co
n
tatti

il
T

A
V

A
R

O
L

I
aveva

anche
con

il
P

resid
en

te
della

so
cietà

b
o
tt.

T
R

Q
N

C
H

T
L

L
;

che
le

fattu
re

dei
fo

rn
ito

ri
alle

quali
aveva

fatto
riferim

ento
venivano

catalogate
in

ordine
alfabetico;

che
dopo

l’em
ergenza

creatasi
a

seguito
dell’evento

sism
ico

in
T

urchia
dalla

am
m

inistrazione
della

P
IlE

L
L

I
venne

indicata
la

n
ecessità

di
avere

la
disponibilità

anche
di

som
m

e
in

contanti
di

cui
p
o

ter
disporre

per
eventuali

eventi
im

previsti
che

fo
ssero

accaduti
so

p
rattu

tto
nei

fine
settim

ana,
ragion

per
cui

era
stata

creta
una

disponibilità
contante

che
avevo

tenuto
nella

propria
cassafo

rte
per

un
certo

periodo
prim

a
di

passare
alla

cassafo
rte

del
TA

V
A

R
O

L
I;

che
tale

som
m

a
veniva

ten
u
ta

anche
per

le
disponibilità

di
viaggi

di
lavoro

dei
funzionari,

ai
quali

veniva
erogata

la
som

m
a

in
contanti

quale
anticipi

spesa,
poi

conteggiata
e

rim
borsata

con
i

giustificativi
che

il
singolo

funzionario
consegnava

di
ritorno

dal
viaggio;

che
ricordava

di
T

iziano
C

A
SA

L
I,

persona
che

inizialm
ente

p
restav

a
e

m
ansioni

di
au

tista
del

d
o

tto
r

T
rorichetti

e
poi,per

un
certo

periodo,
aveva

fatto
anche

“un
po’

di
vigilanza”,

nei
senso

che
aveva

g
estito

la
vigilanza

della
Pirelli;che

com
unque

il
C

A
SA

L
I

era
la

persona
che

aveva
sem

pre
accom

pagnato
il

d
o

tto
r

T
ronchetti,

gestendo
anche

gli
autisti;

che
con

l’arrivo
del

sign.
IE

Z
Z

I
in

azienda
i

dossier
venivano

g
estiti,

anche
perché

si
era

assen
tata

per
la

m
aternità,

da
T

osi,
da

M
argherita

R
am

pinini
e

da
B

arbara
F

errario;
I6n

I



che
successivam

ente
al

suo
ritorno

in
azienda

al
rien

tro
dalla

m
atern

ità,
non

aveva
più

lavorato
alla

gestione
ed

alla
archiviazione

dei
dossier.

beposizione
T

este

R
O

S
A

T
I

R
O

bO
L

FO

H
a

dichiarato
nel

corso
della

udienza
prelim

inare:

di
avere

svolto
le

m
ansioni

di
d
iretto

re
del

personale
nel

periodo
inizio

2000-2004
presso

la
W

ireline,che
era

la
R

ete
fissa

di
T

elecom
;

di
avere

avuto
quali

superiori
gerarchici

il
d
o
tto

r
R

iccardo
R

uggero,
che

era
il

responsabile
della

rete
fissa,

nonché,
quale

capo
funzionale,

G
ustavo

B
racco;

di
non

avere
avuto

a
disposizione

in
tale

sua
funzione

il
setto

re
security;

di
avere

parlato
con

G
iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I

in
q
u
attro

anni,
quattro

o
cinque

volte;di
non

aver
avuto

rapporti
professionali

con
il

d
o
tto

r
L

am
biase;

di
avere

lavorato
presso

la
società

T
elecom

Italia
fino

al
31.12.2007;

di
essere

in
grado

di
riferire

della
com

plessa
vicenda

unicam
ente

fa
tti

che
potevano

rig
u
ard

are
la

c.d
.

“operazione
S

canner”;
di

poter
dire

che
nel

periodo
di

inizio
del

2004
aveva

ricevuto
una

telefo
n

ata
da

p
arte

di
T

avaroli,
il

quale
gli

aveva
riferito

di
essere

a
conoscenza

che
presso

la
W

ireline,
e,

in
particolare,

nell’area
R

ete,
si

stava
procedendo

alla
realizzazione

di
parecchie

assunzioni;
di

avere
dato

conferm
a

di
ciò,

in
considerazione

del
fatto

che
era

in
atto

,
presso

la
R

ete,
un

rilevante
ricam

bio
generazionale,

tant’è
vero

che
nel

2003
una

prim
a

tronche
di

circa
400

assunzioni
era

già
stata

effettu
ata;

di
rico

rd
are

delle
assunzioni

in
num

ero,
nell’anno

2004,
di

circa
1.000

persone;
m

entre
nell’anno

2003
di

circa
400;

di
rico

rd
are

che
era

stato
T

A
V

A
R

O
L

I
a

indicargli
di

passargli
in

via
preventiva,

prim
a

dell’ingresso
in

servizio,
gli

elenchi
dei

nom
inativi

delle
persone,

per
poi

dare
“/‘okoy”al

loro
effettiv

o
ingresso

in
servizio;

di
avere

dato
com

unicazione
di

ciò
al

capo
del

personale
dell’area

R
ete,

d
o

tto
r

Luigi
M

arelli;
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di
avere

saputo
che

il
M

A
R

ELLI
aveva

passato
alla

stru
ttu

ra
g
estita

da
T

A
V

A
R

O
L

I
un

elenco
di

400
nom

inativi
sul

conto
dei

quali
effettu

are

degli
accertam

enti
e

di
avere

poi
saputo

che
tra

costoro
due

erano
stati

scartati
per

problem
atiche

che
non

sapeva
indicare;

di
sapere,

in
particolare,

che
il

tipo
di

m
essaggio

che
gli

era
pervenuto

da
p
arte

del
M

A
R

E
L

L
I

era
del

seguente
ten

o
re:

«
P

er
questo

signore
non

p
ro

ced
ete»

,
e

di
essersi

conform
ato

a
quanto

segnolatogli;

di
non

avere
valutato

tali
casi

unitam
ente

al
L

A
M

B
IA

SE
;

di
non

avere
inform

ato
di

tale
inusuale

procedura
il

b
o
tt.

B
R

A
C

C
O

,
in

quanto,
trattan

d
o

si
di

attiv
ità

m
olto

delicata,
in

considerazione

dell’inserim
ento

di
dipendenti

nella
“R

ete
di

T
elecom

”,
che

dava
accesso

alle

centrali
e

ai
perm

utatori,
aveva

riten
u
to

la
rich

iesta
del

tu
tto

ragionevole;

di
avere

esposto
la

circostanza
al

b
o

tt,
B

R
A

C
C

O
,

solo
dopo

gli
arresti

a

cura
della

A
.G

.,
m

a
di

non
aver

avuto
per

ciò
alcun

rilievo
o

censura
di

sorta;

anzi
di

avere
ricevuto

una
m

issive
di

assoluto
sostegno

e
di

assoluta

com
prensione,

p
er

l’attività
fa

tta
(la

m
issiva

veniva
rinvenuta

dal
teste

ad

esito
dell’udienza

e
su

rich
iesta

delle
parti,

acquisita
in

atti);

di
p
o
ter

dire
che

la
gestione

operativa
prevedeva

e
contem

plava
una

so
rta

di
co

rp
o

rate,
fo

rm
ata

dalle
so

cietà
dell’intero

gruppo
e,

cioè,
T

IM
,

T
elecom

,

F
insiele

altre
aziende

più
piccole,

fo
rse

anche
O

livetti;

di
non

sap
ere

in
cosa

consistevano
le

operazioni
di

reperim
ento

dati;

di
essere

a
conoscenza

che
il

E
ott.

B
R

A
C

C
O

nel
2004

“rispondesse”

all’A
m

m
inistratore

delegato,
b
o
tt.

B
uora,

m
entre

prim
a

“rispondeva”

d
irettam

en
te

al
presidente,

anche
se

non
poteva

dirsi
certo

dell’epoca
in

cui

fo
sse

avvenuto
questo

passaggio;

di
p

o
ter

dire
che

parim
enti

anche
T

avaroli
“rispondeva”

a
B

uora;

di
rico

rd
are

che
bam

iano
N

icoletti
ricopriva

le
m

ansioni
di

dirigente
e

che

era
un

collaboratore
di

M
arelli

che
si

occupava
della

gestione

del
personale

dell’area
R

ete;
M

arelli
era

un
sottoposto

del
N

icoletti;
per

cui
la

gerarchia
dei

rapporti
poteva

essere
rico

stru
ita

nei
term

ini
che

egli

stesso
era

il
“capo”,

alle
cui

dipendenze
gerarchiche

vi
era

M
arelli

e,
subito

dopo,
N

icoletti;

che
la

funzione
secu

rity
non

aveva
norm

alm
ente

accesso
alle

banche
dati

degli
assunti

o
degli

assum
endi;

tali
dati

erano
norm

alm
ente

nella
disponibilità

dell’U
fficio

S
elezione;

questo
U

fficio,
una

volta
e
stra

tte
o

individuate
le

persone
idonee,

passava
le

liste
all’area

del
P

ersonale,
preposta

alla
assunzione;

che
anche

l’U
fficio

S
elezione

dipendeva
da

lui;

che
alle

sue
dipendenze

aveva
un

ufficio
C

om
m

erciale
e

C
ustom

er

C
are,uno

di
S

elezione
e

S
taff,

e
poi

R
elazioni

Sindacali;
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che
non

vi
erano

reali
m

otivi,
m

a
che

al
contem

po
non

era
in

grado
di

fornire
m

otivazioni
per

cui
egli,

che
pure

era
il

capo
del

setto
re

operativo

preposto
alla

assunzione
ed

alla
selezione

del
personale,

avesse
accettato

le

in
terferen

ze,
che

riportava
d
irettam

en
te

al
T

A
V

A
R

O
L

I,
in

ordine
ad

una
so

rta

di
veto

su
chi

assum
ere

e
chi

no.

beposizione
T

este

C
A

S
A

L
I

T
IZ

IA
N

O

H
a

dichiarato
nel

corso
della

udienza
prelim

inare:

Di
essere

stato
inserito

nella
com

pagine
lavorativa

di
Pirelli

nel
98,

occupandosi
per

i
prim

i
due

anni
e

m
ezzo

/tre
di

sicurezza
e

vigilanza
dell’area

m
ilanese

della
Pirelli;

di
avere

iniziato,
nel

2
0
0
1

/2
0
0
2

,
a

g
estire

dal
punto

di
vista

della

sicurezza,
i

viaggi
della

P
residenza,

quindi
del

signor
M

arco
T

ro
n
ch

etti

P
rovera

e
del

top
m

anagem
ent,

per
ciò

intendendosi
i

m
anager

ovvero
eventuali

gruppi
di

m
anager

che
di

volta
in

volta
gli

venivano
indicati;

di
avere

espletato
tali

m
ansioni

dal
2001

fino
al

2006,ed
anche

nel

m
om

ento
attuale;

di
p

o
ter

dire
che

tali
funzioni

di
sicurezza

del
m

onagem
ent

aveva
curato

in
occasione

di
viaggi

prevalentem
ente

in
Paesi

esteri;
di

essere
solito

in
tali

funzioni
rep

erire
au

to
v
ettu

re,
sco

rte,
assisten

za
durante

iviaggi,
eventualm

ente
autom

obili
blindate

in
Paesi

a
rischio;

di
avere

realizzato
tali

operazioni
di

assisten
za

per
il

m
anagem

ent
di

Pirelli
con

l’ausilio
dei

servizi
forniti

dalla
so

cietà
Polis

d
’Istin

to
di

F
irenze,

che
era

g
estita

da
C

ipriani;

di
poter

dire
che

le
rich

ieste
di

assisten
za

arrivavano
dall’interno

della
azienda,

dai
vari

uffici,
talora

d
irettam

en
te

da
p
arte

delle
seg

retarie
delle

persone
che

avrebbero
dovuto

spostarsi;

di
poter

descrivere
la

attiv
ità

svolta
con

un
esem

pio
tipico

assai
rico

rren
te,

allorquando
gli

spostam
enti

riguardavano
il

P
residente

della
società,

M
arco

T
hO

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
nel

senso
che

a
seguito

di
rich

ieste
inoltrate

dalla
seg

reteria
al

d
iretto

re
o

a
lui

stesso
,

esp
resse

nel
senso:

“G
uarda

il
P

residente
va

in
L

ibano
tre

giorni,
q
u

attro
giorni,

dal
al.

Q
uesti

sono
gli

itinerari,
lui

sarà
all’albergo...

piuttosto
che

quell’altro.
H

a
questi

appuntam
enti”,

iniziava
la

organizzazione
del

viaggio,
calibrata

sul
num

ero
di
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persone,
i

percorsi
segnalati,

l’entità
del

rischio
di

quel
P

aese,
che

vedeva
la

partecipazione
fattiv

a
principalm

ente
della

Polis
d’Istinto

di
E

m
anuele

C
ipriani,

al
quale

com
unicava

le
esigenze

a
lui

precedentem
ente

rap
p

resen
tateg

li
all’atto

della
richiesta.

A
seguito

di
ciò

C
IP

R
IA

N
I

organizzava
“in

loco
le

persone,
le

m
acchine

e
quello

che
serviva”.

di
rico

rd
are

che
successivam

ente
venivano

in
o

ltrate
da

C
IP

1IA
N

I
le

fa
ttu

re
di

pagam
ento,

che
però

non
aveva

m
ai

d
irettam

en
te

visionato;
di

rico
rd

are
che

m
ai

nessuno
aveva

avanzato
lam

entele
p
er

I’
organizzazione

di
volta

in
volta

fo
rn

ita;
di

aver
realizzato

le
operazioni

d
escritte

nel
90%

dei
casi

e
r

conto
e

su
rich

iesta
della

seg
reteria

di
P

residenza,
che

di
volta

in
volta

solevano
passargli

d
irettam

en
te

il
program

m
a

degli
spostam

enti
del

PR
E

SID
E

N
T

E
;

di
sap

ere
che

Polis
d’Istinto

era
un

fo
rn

ito
re

anche
per

accertam
enti

da
svolgere

in
riferim

ento
al

controllo
di

fornitori
estern

i
nel

m
ondo

delle
certificazioni

agenti;

di
essersi

occupato
dei

servizi
di

assisten
za

e
di

sco
rta

del
P

residente
e

del
M

anagem
ent

non
soltanto

in
Paesi

che
presentavano

qualche
problem

a
di

sicurezza,
m

a
anche

in
Paesi

E
uropei;

di
conoscere

che
tu

tti
gli

anni
nel

periodo
N

atalizio
l’azienda

soleva
affid

are
un

servizio
di

controllo
di

pacchi
a

una
società

esp
erta

di
esplosivi,

al
fine

di
effettu

are
un

controllo
sui

pacchi
in

arrivo
in

interno
a

Pirelli
per

il
top

m
anagem

ent;

di
avere

saputo
di

tale
N

onnis
solo

dalla
lettu

ra
dei

giornali;
di

avere
fatto

ricorso
per

i
viaggi

all’estero
del

P
residente

e
del

m
anagem

ent
successivam

ente
alla

decisione
da

p
arte

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
di

non
fare

ricorso
più

al
C

IP
R

IA
N

I,
ad

altre
società

stran
iere,

di
tale

G
uatteri,

in
particolare

una
società

di
B

ruxelles,
che

fo
rse

si
chiam

ava
bam

ocles,
utilizzata

per
la

logistica
e

la
sicurezza

nel
corso

di
alcuni

viaggi
credo

nell’area
del

nord
A

frica;

di
avere

con
le

m
odalità

d
escritte

anche
assicurato

la
sicurezza

di
tre

o
q
u
attro

viaggi
effettu

ati
alla

volta
dell’

E
gitto,

al
C

airo
di

m
anager

im
pegnati

nella
stipulazione

di
gare

di
appalto;

di
ricordare,

per
quanto

riguarda
le

m
odalità

di
pagam

ento,
che

per
i

servizi
forniti

dal
C

IP
R

IA
N

I
in

Italia,
eventualm

ente
anche

in
M

ilano
o

in
R

om
a,

veniva
com

pilata
e

seguita
una

scheda
riepilogativa

del
num

ero
di

persone
utilizzate,

del
num

ero
di

ore
im

piegate,
del

luogo
ove

era
avvenuto

l’intervento,
in

m
aniera

abbastanza
d
ettag

liata,
in

testata
a

“sevizio
executive”

com
pilata

a
cura

di
colui

che
aveva

effettu
ato

il
servizio

ed
inviata

a
corredo

della
fattu

ra,
sulla

quale
il

funzionario
richiedente

ed
egli

personalm
ente

epponeva
una

firm
a

di
“visto

e
controllo”

con
la

d
ata

e
con

un’indicazione
“O

kay
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e
firm

a”,
che

legittim
ava

ed
autorizzava

poi
il

pagam
ento:

si
trattav

a
di

riepiloghi
m

ensili;
il

pagam
ento

della
persona

o
delle

persone
che

avevano
eseguito

il
servizio

avveniva
da

p
arte

di
C

IP
R

IA
N

I,
il

quale
poi

fattu
rav

a
il

tu
tto

a
PIR

E
L

L
I;

di
p
o
ter

indicare
che

si
trattav

a
di

persone
che

si
alternavano

nella
sco

rta
del

P
residente,

che
avevano

una
consistenza

di
tre

al
giorno

su
M

ilano,
uno

su
R

om
a,

che
si

occupava
anche

della
sicurezza

dello
stab

ile
della

Pirelli
su

R
om

a;di
rico

rd
are

che
con

m
odalità

routinarie
venivano

effettu
ate

anche
bonifiche

am
bientali

presso
gli

uffici
del

P
residente

e
del

m
anagem

ent,
tu

tte
a

cura
di

C
IP

R
IA

N
I;

di
avere

cu
rato

anche
le

operazioni
d
ette

di
“facility”,

indicazione
che

com
prende

tu
tta

una
serie

di
servizi,che

erano
attin

en
ti

sem
pre

alla
sicurezza

del
P

residente,
del

top
m

ariagem
ent,

che
si

inserivonosem
pre

in
un

contesto
di

sicurezza;

di
avere

svolto
anche

tale
attiv

ità
sem

pre
per

il
P

residente
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

;
di

rico
rd

are
che

tale
attiv

ità
consisteva

specificam
ente

nel
curare

tu
tte

le
pratiche

connesse
ai

viaggi
in

Paesi
esteri,

quali
quelle

relative
ai

passaporti,
ed

ogni
genere

di
incom

benza
di

natura
burocratica;

di
ricordare,

anche
se

non
con

carattere
di

certezza,
che

una
di

tali
operazioni

di
c.d.

“facility”
che

aveva
riguardato

il
P

residente
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
il

C
IP

R
IA

N
I

la
avesse

denom
inata

“T
ransfer”;

di
rico

rd
are

che
era

una
abitudine

del
C

IP
R

IA
N

I
dare

un
nom

e
alle

varie
pratiche;

di
poter

dire
che

per
i

viaggi
in

Paesi
del

m
edio

o
rien

te
era

necessario
predisporre

autom
obili

blindate,
facilm

ente
rep

erite
in

occasione
di

un
viaggio

in
L

ibano,
di

im
possibile

reperim
ento,

invece,
in

S
iria,

circostanza
questa

che
aveva

dovuto
com

portare
per

il
C

IP
R

IA
N

I
la

n
ecessità

di
rep

erirle
e

farle
arrivare

dal
L

ibano;
di

avere
osservato

che
talora

la
seg

reteria
del

P
residente

T
ronchetti

P
rovera

indicava
la

im
m

inente
necessità

di
organizzare

un
viaggio

del
P

residente
con

un
preavviso

m
inim

o,
anche

di
due

o
tre

giorni;
di

rico
rd

are
che

in
occasione

di
alcuni

viaggi
in

paesi
particolarm

ente
a

rischio
il

C
IP

R
IA

N
I

solesse
anticipargli

un
piccolo

fondo
cassa

per
m

ance
e

spese
vive

della
m

issione;
di

essere
in

grado
di

precisare
che

allorquando
si

doveva
procedere

alla
assunzione

di
dom

estici
da

p
arte

del
P

residente
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

E
R

A
,

in
due

o
tre

occasioni
aveva

richiesto
un

controllo
sulla

m
oralità
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o
sulle

referen
ze

che
questi

presentavano
al

C
IP

R
IA

N
I,

che
aveva

svolto
i

relativi
accertam

en
ti;

che
nelle

m
edesim

e
occasioni,

al
fine

di
regolarizzare

i
docum

enti
dei

d
etti

dom
estici

dal
un

punto
di

vista
del

perm
esso

di
soggiorno,

si
era

occupato

il
C

IP
!IA

N
I.

beposizione
te

ste

L
A

M
B

IA
SE

FR
A

N
C

E
SC

O

H
a

dichiarato
allorquando

assunto
in

udienza:

Di
avere

lavorato
dal

‘97
fino

aI
2005

presso
T

elecom
Italia;

di
essersi

occupato
dal

‘97
al

2005
di

problem
atiche

legate
alla

gestione

delle
em

ergenze,
quindi,

presso
il

setto
re

“
c
ris

is
m

anagem
ent’

di
avere

seguito
diverse

stru
ttu

re
interne

alla
azienda,

delle
quali

seguiva

anche
icapitoli

di
spesa,

cd
.

“budget”;

di
rico

rd
are

che
tali

diversi
setto

ri
erano

“crisis
m

anagem
ent’

“frod

rnanagem
ent”

“C
N

T
A

”,
“rapporti

con
l’autorità

giudiziaria”,
“inform

ation

security”,
‘coordinam

ento
security

internazionale”:

di
rico

rd
are

anche
che

vi
era

un
cen

tro
di

costo,
d
etto

“executive

p
ro

tectio
n
’

che
era

g
estito

e
m

onitorato
d
irettam

en
te

da
T

avaroli
in

form
a

autonom
a

di
poter

d
escriv

ere
le

m
odalità

riferite
alle

previsioni
di

costo
nel

senso

che
ogni

anno,
verso

o
tto

b
re/n

o
v
em

b
re,

ogni
ufficio

che
aveva

da
com

piere

delle
spese

faceva
una

previsione
di

costo,
previsìoni

che
poi

lui
stesso

provvedeva
ad

aggregare;

che
tu

tte
le

previsioni
elab

o
rate

per
l’anno

successivo,
soleva

p
o

rtarle

all’autorizzazione
inizialm

ente
di

T
avaroli

e
poi

successivam
ente

delle
altre

unità
aziendali

e
am

m
inistrative;

che
dopo

aver
fatto

ciò,
bisognava

ten
tare

di
non

sfo
rare

il
budget

assegnato;

che,
al

fine
di

m
antenere

la
gestione

nei
lim

iti
fissati,

ogni
m

ese
soleva

essere
realizzato

un
riepilogo

delle
spese

effettu
ate,

anche
se

com
unque

ogni

anno
si

sforava
un

po’;

di
ricordare

uno
sforam

ento
particolare,

un
po’

più
allarm

ante
del

centro

di
costo

denom
inato

“E
xecutive”

verso
il

settem
b
re/o

tto
b
re

del
2004

e
di

avere
avvertito

di
ciò

il
T

A
V

A
R

O
L

I;166



di
sap

ere
che

le
fattu

re
venivano

inviate
all’ufficio

am
m

inistrativo/contabilità,
che

era
un

ufficio
interno

all’azienda,
che

aveva
il

com
pito

di
pagare

le
fattu

re,
con

la
firm

a
di

autorizzazione
di

T
avaroli

ed
un

foglio
di

trasm
issione

allegato
firm

ato
da

altri:
di

ricordare,
tra

le
riunioni

alle
quali

aveva
partecipato

diverse
da

quelle
strettam

en
te

pertinenti
al

setto
re

di
sua

pertinenza,
una

in
cui

si
era

discusso
di

approntare
una

protezione
per

“un
n
o
stro

giornalista”
che

andava
all’estero

in
un

P
aese

c.d
a

rischio
quale

l’Iraq;
che

tale
giornalista

era
da

identificarsi
in

Fabio
A

N
G

E
L

IC
C

H
IO

,della
testata

“la
7”

e
che

e
operazioni

di
protezione

erano
state

realizzate
dal

C
IPR

IA
N

I;

di
avere

conferito
incarichi

di
consulenza

ovvero
di

supporto
a

persone
o

d
itte

estern
e,

in
riguardo

ad
incom

benze
che

riguardavano
incarichi

relativi
alla

sua
funzione,

cioè
alla

B
usiness

C
ontinuity

C
risis

M
anagem

ent;
di

essere
stato

a
conoscenza

che
il

setto
re

secu
rity

aveva
delegato

operazioni
di

accertam
en

to
a

delle
apposite

agenzie
investigative,

in
riferim

ento
al

personale
da

assum
ere,

c.d
.

“assum
endi”;

di
avere

saputo
che

la
attiv

ità
delegata

consisteva
nel

rep
erire

inform
azioni,

relativam
ente

ad
alcuni

tem
i,

quali
partecipazione

a
società,

p
ro

testi,
eventuale

em
issione

di
assegni

a
vuoto,

notizie
o

inform
azioni

su
eventuali

precedenti
penali

sulle
persone

da
assum

ere;
di

avere
saputo

da
T

avaroli
che

la
D

irezione
del

personale
aveva

deciso
di

“girargli
delle

liste”,
che

a
sua

volta
avrebbe

dovuto
rig

irare
al

fo
rn

ito
re,

cioè
la

Polis
d’Istinto

per
un

accertam
ento;

che,
più

precisam
ente,

la
D

irezione
del

personale
gli

avrebbe
inviato

degli
elenchi

di
personale,

che
poi

avrebbe
dovuto

girare
alla

Polis
d’Istinto,

per
effettu

are
degli

accertam
enti;

che
la

direzione
del

personale
a

quel
punto

aveva
preso

a
passargli

gli
elenchi

ogni
qualvolta

avrebbe
dovuto

essere
effettu

ata
la

selezione
propedeutica

a
nuove

assunzioni,
e

che
-

conseguentem
ente-

aveva
preso

a
sua

volta
a

passare
gli

elenchi
alla

Polis
d’Istinto;

che
gli

elenchi
avevano

la
consistenza

di
20,

30,
o

40
nom

inativi
di

persone,
però

gli
venivano

passati
con

continuità;
che

com
plessivam

ente
avrà

delegato
accertam

enti
per

circa
4
0
0
/5

0
0

nom
inativi;

di
ricordare

di
avere

avuto
passati

questi
elenchi

da
un

ad
d
etto

,
dell’U

fficio
del

personale,
tale

Fabio
A

cquario;
di

avere
poi

o
tten

u
to

le
varie

risposte,
nel

senso
che

venivano
particolarm

ente
segnalate

solo
le

conclusioni
negative;

com
unque

le
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indicazioni
riguardavano

anche,
ad

esem
pio,

la
partecipazione

ad
una

società,
ad

un
consiglio

di
am

m
inistrazione

di
una

società;
di

ricordare
che

lufficio
del

personale
esercitava

una
notevole

pressione
in

guanto
aspettavano

alle
scadenze

gli
elenchi;

che,
in

conseguenza
di

ciò,
aveva

elaborato
con

il
personale

addetto
al

suo
ufficio

una
m

odalità
di

sm
altim

ento
veloce

delle
rich

ieste,
nel

senso
che

personalm
ente

com
unicava

telefonicam
ente

ad
A

cquario
i

risu
ltati

degli

accertam
enti,

in
m

aniera
tale

da
consentire

loro
di

andare
avanti

e
procedere

con
le

assunzioni;

di
o
tten

ere
in

qualunque
caso,

sia
in

caso
di

esito
positivo,

che
negativo,

com
unque

delle
risp

o
ste

dalla
Polis

d’Istinto;

di
rico

rd
are

che
tale

operazione
aveva

preso
il

nom
e

di
‘scanning”;

di
rap

p
o

rtarsi
all’interno

della
Polis

d’Istinto
inizialm

ente
con

C
IP

R
IA

N
I;

in
un

periodo
successivo

con
un

collaboratore
di

costui,
di

cui
non

ricordava
il

nom
e;di

sap
ere

che
per

l’attività
svolta

il
C

IP
R

IA
N

I
em

etteva
fattu

re,
m

a
non

era
in

grado
di

indicare
nulla

di
specifico,

in
quanto

si
trattav

a
di

attiv
ità

che
veniva

seguita
dalla

am
m

inistrazione;

che
per

le
procedure

di
acquisto

di
servizi

solevano
essere

seguite
due

procedure
diverse,

una
più

com
plessa,

che
prevedeva

l’espletam
ento

di
tu

tta
una

serie
di

accertam
enti;

un’altra
più

sem
plificata,

che
riguardava

alcune
direzioni,

tra
cui

la
direzione

S
ecurity,

che,
per

m
otivi

di
riserv

atezza
e

per
m

otivi
di

rapidità
e

di
celerità,

aveva
la

possibilità
di

applicare
una

procedura

più
agevole,

chiam
ata

appunto
“sem

p
lificata,

nella
quale,

fondam
entalm

ente,

era
la

direzione,
che

sceglieva
il

fo
rn

ito
re:

la
procedura

sem
plificata

significava
che

per
m

otivi
di

riserv
atezza,

ovvero
per

m
otivi

di
celerità

e
di

rapidità,
la

direzione
S

ecurity,
ovvero

la
direzione

Finance,
ovvero

ancora
altre

tre
o

q
u
attro

centri
direzionali,

erano
ab

ilitate
a

scegliere
d
irettam

en
te

un
fo

rn
ito

re,
senza

fare
la

rich
iesta

d’acquisto;

che
il

ricorso
alla

procedura
sem

plificata
era

assai
freq

u
en

te
presso

la
direzione

S
ecurity;

che
allorquando

l’azienda
o

eventualm
ente,

per
quello

che
ricordava,

anche

T
IM

,
aveva

n
ecessità

di
operare

su
scenari

internazionali
venivano

delegate
al

C
IP

R
IA

N
I

operazioni
denom

inate
di

“R
isk

A
nalysis”,

al
fine

di
andare

a
verificare

cosa
accadeva

e
che

prospettive
vi

erano
sugli

scenari

internazionali,
e,

fondam
entalm

ente,
M

ediorientali
o

di
quei

Paesi
dove

T
elecom

aveva
intenzione

di
andare

a
investire

o
ad

aprire
degli

stabilim
enti;

che
vi

era
un

cen
tro

di
costo

denom
inato

“executive”,
o

ltre
al

cen
tro

di
costo

norm
alm

ente
utilizzato,

così
denom

inato
perché

era
riferib

ile
al

“T
op

M
anagem

ent”;
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che
tale

cen
tro

di
costo

era
riferib

ile
dal

D
unto

di
vista

am
m

inistrativo
e

burocratico
a

G
iancarlo

V
alente:

che
per

quanto
riguarda

la
operazione

d
etta

“scanning
sui

dipendenti
da

assum
ere

ricordava
essere

stati
fatti

accertam
enti

in
occasione

di
una

assunzione
di

num
erose

persone,
con

conseguente
controllo

di
circa

5
0
0
/5

5
0

posizioni;

che
aveva

discusso
solo

due
posizioni

più
critiche,alla

streg
u
a

degli
accertam

enti
effettu

ati
dal

C
IP

R
IA

N
I,

con
il

R
O

5A
T

I,che
all’epoca

rivestiva
le

funzioni
di

capo
del

personale
di

W
irelirie;

a
sua

volta,
nella

scala
gerarchica

il
R

O
S

A
T

I
vedeva

la
figura

del
suo

capo
nella

persona
di

G
ustavo

B
racco;

che
i

casi
problem

atici
che

aveva
discusso

con
R

O
S

A
T

I
erano

riferiti,
in

un
caso,

ad
una

persona
nei

riguardi
della

quale
gli

accertam
enti

avevano
evidenziato

la
esistenza

di
un

p
reced

en
te

penale
p
er

pedofilia;
in

altro
caso

ad
una

persona
che

aveva
avuto

dei
p
ro

testi
per

la
em

issione
di

un
consistente

num
ero

di
assegni

privi
di

provvista;
che

a
seguito

di
ciò

avevano
com

unicato
la

circostanza
all’ufficio

del
personale,

m
a

non
era

in
grado

di
riferire

se
a

seguito
di

ciò
la

persona
fo

sse
stata

assunta;
che

avere
parlato,

in
particolare,

di
tali

situazioni
cori

il
d
o
tto

r
D

am
iano

N
icoletti

e
con

Fabio
A

cquario;
che

ricordava
anche

un
terzo

caso
problem

atico
com

unicato
a

seguito
della

acquisizione
di

notizie
con

le
m

odalità
indicate;

che
poteva

indicare
la

persona
responsabile

in
azienda

del
setto

re
“F

inanche”
in

E
nrico

P
arazzini,

che
era

la
persona

cui
faceva

capo
tu

tta
a

p
arte

di
am

m
inistrazione

e
finanza

della
T

elecom
:

che
non

era
a

sua
d
iretta

conoscenza
della

circostanza
che

il
d
etto

Parazzirii
fo

sse
a

sua
volta

a
conoscenza

del
conto

“E
xecutive”

g
estito

dal
V

A
L

E
N

T
E

,
m

a
che

la
stessa

conoscenza
della

consistenza
rilevante

di
quel

conto
(ca.

7,
o

8,
o

10
m

ilioni
di

euro)
era

a
lui

arriv
ata

proprio
dal

setto
re

g
estito

da
P

arazzini,
che

era
specificam

ente
preposto

a
seguire

“tutti
i

pezzi
di

budget
dei

vari
settori”;

che,
in

particolare,
era

proprio
il

setto
re

g
estito

dal
P

A
R

A
Z

Z
IN

I
che

effettu
av

a
il

controllo
sulla

C
orporate;

che
ricordava

che,
nel

m
ese

di
o
tto

b
re

2004,
dopo

che
i

conteggi
della

direzione
secu

rity
e

del
relativo

fondo
avevano

portato
a

dati
rassicuranti

nel
senso

dell’esborso
di

som
m

e
inferiori

risp
etto

al
budget

previsto,
era

stato
proprio

il
setto

re
che

gestiva
anche

il
conto

“E
xecutive”

g
estito

dal
V

A
L

E
N

T
E

,
a

richiam
arli

ad
una

m
aggiore

parsim
onia

perché
vi

era
stato

uno
sforam

ento
delle

previsioni
di

ca.
10

m
ilioni

di
euro;
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che
non

ricordava
vi

fo
sse

stato
da

p
arte

dell’ufficio
com

petente,
e,

segnatam
ente,

da
p
arte

di
A

rm
ando

FO
C

A
R

O
L

I,
un

“auclit”su
tale

sforam
erito;

aua’it che,
invece,

vi
era

stato
un

po’
di

tem
po

dopo,
nel

m
aggio

2005;

che
tale

au
d
it

FO
C

A
R

O
L

I
lo

realizzò
unitam

ente
a

G
iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I;

che
per

quanto
da

lui
co

n
statato

i rapporti
tra

T
A

V
A

R
O

L
I

ed
isui

d
iretti

superiori
gerarchici,

cioè
l’A

m
m

inistratore
delegato,

C
arlo

B
U

O
R

A
,

ed
il

P
residente

della
società,

M
arco

T
R

Q
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
erano

buoni
ed

in

linea
con

i
rapporti

tra
ad

d
etti

in
situazione

di
dipendenza

gerarchica
tipici

nelle
aziende,

nel
senso

che
di

fatto
,

la
stru

ttu
ra

della
S

ecu
rity

dipendeva

da
B

uora
e,

sopra,
da

T
ronchetti,ragione

per
la

quale
aveva

udito
più

volte

G
iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I

dire:
«
Io

devo
sen

tire
il

d
o
tto

re..,
devo

p
arlare.

p
o
rto

questo
docum

ento
al

d
o
tto

re»
‘

che
in

tali
indicati

am
biti

di
rapporti

gerarchici
aveva

avuto
m

odo
di

co
n
statare

che
T

A
V

A
R

O
L

I,
“dopo

averne
p
arlato

col
d
o
tto

re,
p
o
i

d
esse

le

disposizioni
ricev

u
te

d
al

d
o
tto

re
“

che
non

aveva
m

ai
n
u
trito

dubbi
in

ordine
al

fa
tto

che
T

A
V

A
R

O
L

.I

inform
asse

delle
varie

attiv
ità

di
secu

rity
i

vertici
aziendali

e.
in

p
artico

lar.e
il

P
resid

en
te.

anzi
di

avere
co

n
stato

d
irettam

en
te

in
aualche

caso.
com

e
in

quello
delle

aolices
di

crisis
m

anapem
ent.

che
dovevano

essere
firm

ate
dal

p
resid

en
te.

che
le

d
ette

vollcies
erano

sta
te

p
o
rtate

al

P
resid

en
te

e
da

questi
firm

ate:

che
gli

elenchi
delle

persone
da

assum
ere

glieli
aveva

passati
un

funzionario
della

stru
ttu

ra
di

R
O

S
A

T
I,

Fabio
A

C
Q

U
A

R
IO

;

che
R

O
S

A
T

I
era

un
dirigente

che
rispondeva

gerarchicam
ente

a
G

ustavo

B
racco,

all’epoca
era

il
capo

del
personale

di
C

orporate;

che
non

aveva,
all’epoca

in
cui

aveva
ricevuto

le
liste

delle
persone

da

assum
ere

da
passare

al
C

IP
R

IA
N

I
per

gli
accertam

enti,
riflettu

to
su

possibili

profili
di

illiceità
in

considerazione
del

fatto
che

“c’era
un

discorso
che

m
i

veniva
d
al

d
iretto

re
della

S
ecu

rity
,

d’accordo
col

d
iretto

re
d
elp

erso
n
ale

‘

che
P

arazzini
era

stato
in

Pirelli
e

poi
era

passato
in

T
elecom

,m
antenendo

tu
tti

e
due

gli
incarichi;

che
alle

operazioni
che

hanno
riguardato

le
verifiche

e
gli

accertam
enti

sul
personale

da
assum

ere
erano

in
teressati

il
d
o
tto

r
R

osati,
il

d
o
tto

r
N

icoletti

e
il

d
o
tto

r
A

cquario,
il

setto
re

“P
ersonale”,

il
setto

re
“S

ecurity”,
o
ltre

a
lui

stesso
;che

il
suo

com
pito

era
stato

quello
di

ricevere
le

m
ail

con
le

rich
ieste

di

accertam
enti

ed
i

nom
inativi

da
A

cquario,
e

di
girare

le
d
ette

rich
ieste

a

C
IPR

IA
N

I;

che
la

c.d.
operazione

scanning
aveva

avuto
una

d
u
rata

com
presa

tra
il

febbraio-m
arzo

del
2004

ed
il

settem
b
re-o

tto
b
re

di
quello

stesso
anno;
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che
in

seguito
a

tale
d
ata

l’operazione
era

stata
sospesa

sui
indicazioni

di

T
A

V
A

R
O

L
I

in
quanto

il
fo

rn
ito

re
aveva

avuto
dei

problem
i;

che
successivam

ente,
nel

m
aggio

del
2005,

T
A

V
A

R
O

L
I

si
era

autosospeso

da
ogni

incarico,
era

andato
a

lavorare
in

R
om

ania
e

le
sue

m
ansioni

erano
state

ricoperte
da

G
ianni

PE
N

N
A

;
aveva

fatto
poi

ritorno
in

azienda,
m

a
presso

la

PIR
E

L
L

I;

che
vi

erano
altri

fornitori
di

servizi
inform

ativi
presso

T
E

L
E

C
O

M
:

tra

questi
M

arco
B

E
R

N
A

R
D

IN
I,

con
la

sua
società;

fa
H

ollarid
Investm

ent
per

la

quale
operava

tale
M

arco
SA

V
IN

A
;

che
quest’ultim

o
si

rapportava
con

T
A

V
A

R
O

L
I,

dapprim
a,

poi
con

G
ianni

PE
N

N
A

,
G

ustavo
B

R
A

C
C

O
e

N
O

B
IL

I;

che
sia

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
che

S
A

V
IN

A
avevano,

anche
dopo

la
cessazione

degli
incarichi

da
p
arte

di
T

A
V

A
R

O
L

I,
continuato

ad
em

ettere
fattu

re
per

i

loro
servizi

nei
confronti

di
TELEC

O
M

;

che
le

fattu
re

che
erano

state
da

lui
personalm

ente
ricevute

solevano

essere
protocollote

ed
inviate

agli
uffici

di
T

orino;

che
il

cen
tro

di
costo

indicato
com

e
“E

xecutive
protection”

g
estito

de

V
A

L
E

N
T

E
era

lo
stesso

da
altri

chiam
ato

“budget
del

T
op

M
anagem

ent”,
o

‘sconto
del

P
residente”:

che
nella

prim
a

p
arte

del
2005

si
era

occupato
personalm

ente,
si

incarico

di
T

A
V

A
R

O
L

I
di

g
estire

questo
budget,

nel
senso

di
fare

certificare
e

qualificare
tu

tti
i

fornitori
e

poi
realizzare

i
co

n
tratti,

in
m

aniera
tale

da
far

rien
trare

tu
tto

attrav
erso

le
procedure

aziendali;

che
tale

piano
era

stato
com

unem
ente

elaborato
con

l”U
fficio

A
cquisti,

e,

poco
prim

a
di

pervenire
alla

stesu
ra

finale
di

tu
tti

i
co

n
tratti

vi
era

stata,
ai

prim
idi

m
aggio,

la
perquisizione

nei
confronti

di
T

A
V

A
R

O
L

I
che

aveva
bloccato

tu
tto

il
processo;

che
aveva

saputo
che

alla
fine

del
2004

l’entità
del

budget
E

xecutive

P
rotection

am
m

ontava
a

10-12
m

ilioni
di

euro;

che
i

m
aggiori

fornitori
di

d
etto

genere
di

servizi
erano

la
P

O
L

IS

D
’IS

T
IN

T
O

di
C

IP
R

IA
N

I
e

la
società

di
B

E
R

N
A

R
D

IN
I

denom
inata

G
lobal

S
ecurity;

o
ltre

ad
altre

che
gestivano

un
m

inor
num

ero
di

servizi;

che
vi

erano
anche

società
di

d
iritto

straniero;

che
vi

erano
anche

quali
fornitori

di
servizi

anche
le

S
ocietà

di
C

orrado

Z
ana,

M
arsh

C
onsulting,

di
M

ario
T

om
m

asi,
B

ain,
e

di
M

aurizio
O

liviero,
V

alue

P
artners;

che
tali

società
em

ettevano
fattu

re
che

venivano
pagate

prevalentem
ente

dall’U
fficio

acquisiti;
taluna

di
queste

ultim
e

anche
dal

conto
“E

xecutive

P
rotection”;
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che
il

responsabile
della

C
orporate

da
cui

dipendevano
tu

tta
U

flO
serie

di
uffici,

quali
l’U

fficio
del

P
ersonale,

tu
tti

i
vari

uffici
del

personale
di

T
IM

,
di

W
ireline,

della
unità

B
usiness,

di
T

elecom
Italia

M
edia,

era
G

ustavo
B

R
A

C
C

O
;

che,
p
ertan

to
,

nella
scala

g
erarch

ica
riferita

all’U
fficio

del
P

ersonale,
dal

quale
erano

pervenute
le

rich
ieste

di
accertam

en
ti

p
er

le
operazioni

d
ette

“scanning”
e

“filtro”,
R

osati
dipendeva

d
irettam

en
te

da
R

uggero
e

funzionalm
ente

da
B

racco;
N

icoletti
a

sua
volta

dipendeva
da

R
osati;

A
cquario

dipendeva
da

N
icoletti;

tu
tti

dipendevano
da

B
R

A
C

C
O

;
che

sia
A

cquario,
che

N
icoletti,

che
R

osati
erano

p
erfettam

en
te

consapevoli
del

d
etto

genere
di

rich
ieste,

in
quanto

erano
costoro

ad
inoltrargliele,

chiedendo
“proprio

esp
ressam

en
te

fare
delle

verifiche”:
che

sia
JA

N
N

O
N

E
,

che
gestiva

il
servizio

antifrodi,
che

G
H

IO
N

I,
che

p
reced

en
tem

en
te

a
JA

N
N

O
N

E
aveva

g
estito

il
m

edesim
o

servizio,
in

tu
tti

gli
incarichi

facevano
delle

rich
ieste

per
raggiungere

gli
obiettivi:

se
questi

obiettivi
venivano

approvati,
potevano

acced
ere

agli
strum

enti
ed

ai
m

ezzi
per

poterli
raggiungere;

che
&

hioni
p
er

i
costi

degli
obbiettivi

rim
essi

alla
sua

gestione
“passava”

sem
pre

per
gli

acquisti,
nel

senso
che

parlava
con

l’U
fficio

A
cquisti

di
T

elecom
Italia,

decidevano
im

porto,
d
u
rata

del
co

n
tratto

,co
sti

e
tu

tto
quanto;

successivam
ente

gli
veniva

personalm
ente

inoltrato
“il

pacchetto”
per

v
erificare

la
congruità

all’interno
del

budget;
che

le
società

P
IT

C
onsulting

5.p.A
.

e
1
k
0
N

C
orporation

erano
due

società
“nell’orbita”

di
Fabio

G
hioni:

era
lui

che,
attrav

erso
l’U

fficio
A

cquisti,
contattava,

faceva
ico

n
tratti

e
poi

ligestiva.

beposizione
T

este
PE

C
O

R
A

R
O

R
O

B
E

R
T

O

Si
tra

tta
di

un
testim

one
che

ha
avuto

n
ecessità

di
essere

più
volte

am
m

onito,
apparso

assai
tim

oroso,
che

ha
n
ecessitato

di
essere

sollecitato
più

volte
anche

soltanto
per

riferire
-ad

esem
pio-

il
nom

e
del

P
residente

della
società

per
cui

lavorava.
C

onseguentem
ente

si
o
m

ette
di

rip
o
rtare

tu
tti

i
passi

della
deposizione

esauritisi
in

lunghe
esortazioni

ad
essere

chiaro,
ed

i
riferim

enti
alle

varie
insignificanti

frasi
alle

quali
il

teste
ricorreva

di
volta

in
volta

pur
di

ev
itare

palesem
ente

di
rispondere

(al
riguardo

la
lettu

ra
della

verbalizzaziorte
integrale

può
essere

illum
inante),

alle
frasi

reiteratam
en

te
tro

n
cate

ancor
prim

a
dell’espressione

del
loro

significato,
alle

sollecitazioni
a

com
pletare

il



senso
del

discorso,
alle

parole
stesse

tro
n
cate,

alla
assenza

ricercata
di

riferim
enti

precisi,
alle

lunghe
estenuanti

rich
ieste

di
chiarim

enti
anche

su

fatti
privi

di
una

sostanziale
rilevanza

rivoltegli
da

questo
giudice

e
dai

difensori
degli

im
putati

e
delle

parti
civili.

Si
riportano

solo
i

punti
della

deposizione
del

teste
che

hanno
un

senso

com
piuto

e
che

p
ertan

to
possono

contribuire
a

d
escriv

ere
in

qualche
m

odo
i

fatti
di

causa.

R
icostruiva,

così
il

PE
C

Q
R

A
R

Q
,

il
suo

percorso
kivorativo

indicando
che

dopo
il

congedo
dall’

A
rm

a
dei

C
arabinieri,

era
stato

assunto
al

S
ervizio

A
ziendale

Pirelli,
presso

l’Istituto
di

V
igilanza

del
G

ruppo,
nel

m
aggio

del
2001;

in
Pirelli

aveva
“preso

il
posto”

di
T

iziano
C

asali,
che

stav
a

iniziando
ad

avere
un

altro
tipo

di
attiv

ità;era
confluito

presso
l’Istituto

di
V

igilanza,
S

ervizio

A
ziendale

di
Pirelli

(SA
P),

S
ocietà

C
onsortile

per
A

zioni,
che

si
occupava

della

vigilanza.

S
uccessivam

ente
era

tran
sitato

un
po’

in
tu

tte
le

società
di

quel
gruppo,

passando
da

O
L

IV
E

T
T

I,
a

PIR
E

L
L

I,a
T

E
L

E
C

O
M

,
in

alterni
periodi.

Il
teste

riferiva:

di
conoscere

T
avaroli

fina
dalla

com
une

m
ilitanza

nell’A
rm

a
dei

C
arabinieri,

allorquando
entram

bi
facevano

p
arte

della
S

ezione
A

nticrim
ine

di

M
ilano;di

avere
avuto

in
PIR

E
L

L
I

com
e

capo
funzionale,

G
iancarlo

V
alente,

che

era
in

direzione
S

ecurity
Pirelli;

allorquando
questi

era
andato

in
T

E
L

E
C

O
M

aveva
preso

ilsuo
posto;

di
essere

passato
anche

lui
in

T
elecom

Italia,
in

qualità
di

responsabile

dell’area
N

ord-O
vest

d’Italia,
all’interno

di
una

stru
ttu

ra
che

veniva
chiam

ata

“O
peration”,

che
era

g
estita

da
un

altro
dirigente,

che
era

G
ianni

Penna,
che

era
“un

prim
o

riporto
di

T
avaroli”;

di
avere

appreso,
allorquando

era
nella

direzione
S

ecurity
di

PIR
E

L
L

I,
che

C
IP

R
IA

N
I

era
un

fo
rn

ito
re

ufficiale
della

funzione,
nel

senso
di

fo
rn

ito
re

di

attiv
ità

investigative;

che
aveva

avuto
m

odo
di

co
n

statare
che

C
IP

R
IA

N
I

era
un

fo
rn

ito
re

che

svolgeva
una

notevole
m

ole
di

lavoro
sia

per
PIR

E
L

L
I

che
per

TELEC
O

M
;

che
anche

lui
gli

aveva
conferito

degli
incarichi

investigativi;

che
per

co
n

ferire
gli

incarichi
occorreva

com
pilare

un
m

odulo
di

conferim
ento

incarico
e

che
successivam

ente
il

m
odulo

veniva
firm

ato
dal

capo

del
personale:

da
qui

prendeva
avvio

la
attiv

ità
di

verifica;
,
.
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che
all’esito

della
attiv

ità
C

IP
R

IA
N

I
soleva

inviare
in

azienda
una

relazione
contenuta

in
un

supporto
cartaceo;

che,
per

quanto
aveva

potuto
co

n
statare

in
O

L
IV

E
T

T
I,

successivam
ente

alla
ricezione

del
rep

o
rt,

per
i

pagam
enti,

solevano
arriv

are
delle

fattu
razio

n
i,

che
venivano

poi
inoltrate

al
responsabile,

che
era

il
capo

del
personale;

che
il

tipo
di

appoggio
che

C
IP

R
IA

N
I

forniva
era

riferito
ad

attiv
ità

o
di

investigazione
o

di
certificazione

degli
agenti,

o
di

supporto,
m

agari,
a

qualche

evento;che
il

C
IP

R
IA

N
I

aveva
talo

ra
anche

assicurato
la

‘qestione
di

uom
ini

e

m
ezzi,

su
un

territo
rio

su
cui

non
ci

sono
uom

ini”,
talo

ra
in

occasione
m

agari

dell’arrivo
di

un
personaggio,

qualora
necessitava

“una
m

acchina
un

aiu
to

’

che
tale

genere
di

problem
atiche

venivano
seguite

da
T

iziano
C

asali;

che
era

a
sua

conoscenza
che

T
iziano

C
asali

in
Pirelli

svolgeva
proprio

un’attività
di

supporto
-

per
esem

pio,
fo

rn
itu

ra
di

uom
ini

e
m

ezzi,
anche

in

occasione
dell’arrivo

di
vari

personaggi-;

che
tale

tipo
di

attiv
ità

il
C

A
S

A
L

I
soleva

svolgere
con

l’ausilio
delle

di

deleghe
apposite

al
C

IP
R

IA
N

I;

che
T

iziano
C

A
SA

L
I

era
la

persona
che

nel
tem

po
era

stata
più

vicina
al

P
residente

al
punto

da
curarne

la
sicurezza

personale;

che
in

tali
arnbiti

e
nel

ruolo
di

“responsabile
della

sicurezza”
il

C
A

SA
L

I

aveva
anche

g
estito

“gli
uom

ini
che

si
m

uovevano
per

fare
una

tu
tela,

o
una

bonifica”;

che
quindi

C
IP

R
IA

N
I

aveva
svolto

sia
attiv

ità
connesse

alla
esecuzione

di

bonifiche,
che

servizi
di

sicurezza;

che
allorquando

era
in

O
L

IV
E

T
T

I
aveva

scelto
autonom

am
ente

di
d
are

degli
incarichi

al
C

ipriani;

che
ricordava

vagam
ente

la
O

perazione
G

osth,
nel

senso
che

“aveva

sen
tito

‘oar/are
che

vi
erano

sta
te

delle
p
erso

n
e

che
erano

sta
te

in
qua/che

m
odo

u
tilizzate

da
Pirelli,

p
er

avere
delle

inform
azion4

m
a,

p
er

quello
che

m
i

r’,u
/ta,

erano
dtpendenti’

che
com

unque
tale

operazione
si

corinetteva
ad

un
suo

ricordo
nel

senso
di

essere
“venuto

a
conoscenza

che
c’era

stata
un’attivitò

nel
corso

della
qua/e

erano
sta

te
co

n
tattate

delle
persone

che
potevano

d
are

allY
nterno

degli

stabilim
enti

/‘hum
us,

cioè
quello

che
c’ero,

quello
che

poteva
avvenire,

se
c’era

la
com

parsa
di

volantinio
cose

varie,
insom

m
a,

che
potevano

in
teressare

‘
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che
era

a
sua

conoscenza
che

C
IP

R
IA

N
I

svolgeva
la

attiv
ità

che
gli

era
stata

d
eleg

ata
non

soltanto
con

la
Polis

d
’Istin

to
,

m
a

anche
con

so
cietà

di
d
iritto

inglese,
tra

le
quali

ricordava
vagam

ente
la

W
C

S
“o

qualcosa
del

genere
“

che
i

docum
enti

ricevuti
dal

C
IP

R
IA

N
I

venivano
im

m
agazzinati

nell’archivio
della

direzione
S

ecu
rity

;

che
era

stato
co

n
tattato

dal
legale

della
T

E
L

E
C

O
M

,
all’epoca

avv.
M

U
C

C
IA

R
E

L
L

I,
per

fo
rn

ire
il

suo
contributo

al
reperim

ento
di

fattu
re

e
docum

enti
provenienti

dalle
due

so
cietà

inglesi
del

C
IP

R
IA

N
I,

di
cui

una
rispondente

alla
denom

inazione
W

C
S

e
l’altra

fo
rse

SR
A

;

di
avere,

in
relazione

alle
attiv

ità
di

investigazione
o

di
servizi

di
sicurezza

svolti
da

C
ipriani,

siglato
o

com
unque

dato
una

so
rta

di
b
en

estare
alle

fattu
re

in
o
ltrate

in
azienda

dal
C

ipriani:

che
ciò

aveva
fatto

sulla
sco

rta
dell’esam

e
“delle

inform
azioni

che
erano

state
rich

ieste
a/m

om
ento

dell’arrivo
della

pratica,
o

della
relazione

‘

che
la

prassi
era

nel
senso

di
ricevere

previam
ente

una
rich

iesta
da

p
arte

di
un

c.d
.

‘“cliente
interno”,

d
eleg

are
l’accertam

ento
al

C
IP

R
IA

N
I,

ricevere
gli

esiti
dell’accertam

ento
da

costui,
attrav

erso
un

rep
o
rt,

m
andare

il
rep

o
rt

successivam
ente

alla
ricezione

in
archivio,

non
prim

a
di

avere
fa

tto
,

però,
una

“piccola
relazione

di
quello

che
era

il
contenuto

del
report”;

che
all’archiviazione

pensava
da

D
I

G
E

R
O

N
IM

O
;

che
personalm

ente
aveva

curato
la

redazione
di

d
ette

piccole
relazioni,

indicate
com

e
“striscette”;

di
essersi

occupato
del

controllo
della

posta
in

arrivo
al

presidente
T

ronchetti,
nonché

al
top

m
anagem

ent
delle

società;

che
era

capitato,
in

tu
tto

il
periodo

in
cui

si
era

alternato
nelle

varie
società

di
cui

aveva
d
etto

,
in

qualche
occasione,

di
svolgere,

all’interno
di

una
so

cietà,
un

lavoro
com

m
issionato

o
nell’interesse

di
un’altra

società;

che
ricordava

n
ettam

en
te

ciò
per

“un
lavoro,

in
particolare,

su
O

liveti’,..
un

personaggio
all’estero..,

che
ritengo

arrivasse,
la

richiesta,
cia

T
elecom

”

che
era

arriv
ata

una
richiesta

gli
sem

brava
di

ricordare
dal

“capo
d
el

persona/e
di

O
livetti”

.
.

‘pit)
dedicata

dialtre
attivit4.

m
agari,

di
T

elecom
,p

erd
non

ricordo
‘

che
le

so
cietà

Pirelli,
T

elecom
e

O
livetti

avevano
in

com
une,

per
quello

che
era

a
sua

conoscenza,
ivertici

aziendali,
e

cioè
l’A

.b.
ed

il
PR

E
SID

E
N

T
E

;



che
C

ipriani
avevo

talo
ra

consegnato
dei

“so/di
in

contanti.,
p
er

anticipazioni
di

attiv
ità

d’ufficio,
in

P
irelli

o
in

T
elecom

p
e
r

le
attiv

ità,
in

p
artico

lare,
d
i

C
asa/i

T
iziano,

p
erch

é
la

p
artico

larità
d

i
C

asa/i
T

iziano
era

la
p
arten

za,
all’ultim

o
m

om
ento,

p
e
r

località
X

,
o

Y,
in

qualsiasi
p
arte

d
el

m
ondo,

quindi
doveva

-
com

e
d
ire?

-
fa

r
fro

n
te

a
delle

n
ecessità

“
:

p
e
r

tali

n
ecessità

di
denaro

im
provvise

l’approvvigionam
ento

di
denaro

era
cu

rato

da
p
arte

di
C

ipriani,
che

poi
fattu

rav
a

con
le

sue
so

cietà.

C
ontenuto

assolutam
ente

co
n

trastan
te

con
le

dichiarazioni
testim

oriiali

sopra
rip

o
rtate,

con
le

indicazioni
provenienti

dagli
im

putati,
con

i
dati

docum
entali

acquisiti
e

sopra
indicati

e
con

quelli
che

saranno
ulteriorm

ente

illustrati
nel

prosieguo,
e

financo
con

una
valutazione

sem
plicem

ente
logica

della
com

plessa
vicenda

(quale
p

eraltro
già

segnalata
dal

G
.I.P.

nelle
ordinanze

cautelari),
so

p
rattu

tto
avuto

riguardo
alla

valenza
intrinseca

dei
relativi

accertam
enti

poi
com

pendiati
nei

vari
rep

o
rts

alcuni
dei

quali
sopra

rip
o
rtati,

hanno
le

dichiarazioni
rese

-sia
in

fase
di

indagini,
che

nel
corso

della

integrazione
probatoria-

da
M

arco
T

R
O

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.

C
ostui,

in
particolare,

interrogato
con

le
garanzie

difensive
ex

art.
44

b.

Lvo
n.

231/2001,
in

considerazìone
dell’essere

o
dell’essere

stato
all’epoca

dei

fatti
P

residente
delle

due
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
raggiunte

nel

procedim
ento

da
contestazione

ex
art.

231/2001,
ha

pervicacem
ente

insistito,

pur
a

fro
n
te

delle
num

erosissim
e

contestazioni
-di

illogicità
ovvero

di

incongruenza
con

altri
elem

enti
acquisiti

al
procedim

ento-
rivoltegli

in
udienza

da
pressocchè

tu
tti

i
difensori

delle
parti

civili
e

degli
im

putati
-con

le

eccezioni
dei

difensori
delle

parti
civili

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
e

dei
Pubblici

M
inisteri-

nel
reiterare

e
rib

ad
ire

la
tesi

della
c.d

.
“security

im
pazzita”,

di

un
T

A
V

A
R

O
L

I
au

to
referen

ziale
ed

autonom
o,

che
aveva

ap
p
ro

fittato
della

fiducia
in

lui
riposta

per
accred

itare
una

sua
vicinanza

con
la

dirigenza
e

per

delegare
tu

tta
una

serie
di

accertam
enti

in
realtà

m
ai

richiestigli,
né

dalla

società,
rìé

da
lui

personalm
ente,

né
da

altri
dirigenti.

Le
insorm

ontabili
incongruenze

sia
di

ordine
logico

nella
ricostruzione

di

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

sia
con

riguardo
ai

dati
testim

oniali
e

docum
entali

acquisiti,
ha

condotto
ad

un
giudizio

di
to

tale
inaffidabilità

delle

1
6



sue
dichiarazioni,

fin
dal

giudizio
em

esso
in

ordine
alla

richiesta
di

rinvio
a

giudizio.

La
m

edesim
a

valutazione
va

ribadita
in

questa
sede,

in
cui

deve
tracciarsi

il
fondam

entale
giudizio

in
ordine

alla
colpevolezza

dell’im
putato

G
U

A
L

T
IE

R
I,

la
cui

eventuale
responsabilità

non
può

certo
essere

affid
ata

a
dichiarazioni,

quali
quelle

di
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

,
tanto

co
n
trad

d
itto

rie,
iritririsecam

ente
inattendibili

-sm
entite

da
elem

enti
di

m
aggiore

pregnanza
probatoria,

quali
sono

le
testim

onianze
ovvero

i
dati

docum
entali-

e
definitivam

ente
inaffidabili.

S
o
tto

il
profilo

della
indicata

m
aggiore

pregnariza
probatoria

di
elem

enti
di

segno
contrario

risp
etto

a
quellì

rassegnai
da

M
arco

T
O

N
C

H
E

T
T

I
P

fQ
V

E
A

,
non

può
non

considerarsi
che

costui
è

stato
sen

tito
nelle

form
e

dell’interrogatorio
dell’im

putato,
ex

art.
44

D.
Lvo

n.
231/2001,

quindi
in

una
veste

che
presuppone

la
necessità

che
le

sue
dichiarazioni

ricevano
quella

conferm
a

espressam
ente

indicata
dal

disposto
di

cui
all’art.

192
c.

III
c.p.p.

(espressam
ente,

in
fatti,

il
disposto

di
cui

all’art.
44

b.
L.vo

cit.
indica

che
le

dichiarazioni
rese

dal
legale

rap
p
resen

tan
te

della
società

raggiunta
da

contestazione
deve

essere
interrogato

“con
i

lim
iti

e
con

gli
effetti

previsti
per

l’interrogatorio
e

per
l’esam

e
della

persona
im

putata
in

un
procedim

ento
connesso”);

m
a

le
sue

dichiarazioni,
invero,

più
che

ricevere
le

conferm
e

n
ecessitate

ex
art.

192
c.

III
c.p.p.,

e
com

unque
nell’am

bito
della

com
plessiva

valutazione
di

atten
d
ib

ilità
che

deve
riguardare

ogni
genere

di
dichiarazione

confluita
al

processo,
anche

di
natura

testim
oniale,

hanno,
invece,

ricevuto
n
ette

sm
en

tite
su

punti
fondam

entali
della

vicenda
da

altri
elem

enti
probatori,

tra
l’altro

norm
ativam

ente
segnalati

com
e

di
m

aggiore
rilevanza

processuale,
quali

le
testim

onianze
ovvero

i
dati

docum
entali

com
plessivam

ente
acquisiti

in
atti.

P
ertanto,

a
fro

n
te

di
dichiarazioni

di
tal

fatta,
non

si
ritiene

di
pervenire

ad
u
lterio

re
ed

inutile
aggravio

processuale
riportando

-per
quanto

già
non

avvenuto
esam

inando
talune

specifiche
“operazioni”-

le
dichiarazioni

del
p
red

etto
,

esauritesi
in

una
serie

infinita
di

riegatorie
financo

degli
asp

etti
più

ovvi
di

talune
parti

della
vicenda

(M
arco

T
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

ha
negato

invero,
di

conoscere
financo

il
cognom

e
della

cognata,
la

Sign.
S

O
R

IA
N

I,
m

oglie
del

fratello
,

oggetto
della

operazione
M

A
C

U
M

B
A

sopra
rip

o
rtata,

e
di

avere
anche

saputo,
ovvero

in
qualche

m
odo

delegato,
il

servizio
di

sicurezza
al

C
IP

R
IA

N
I

in
occasione

del
m

atrim
onio

della
propria

figlia,
pure

rip
o
rtato

,
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però,
in

una
fattu

ra
dal

valore
di

30.000,00
em

essa
dalki

Polis
d’Istinto

del

C
IP

F
IA

N
I).

Ferm
o

restando
che

autonom
am

ente
il

letto
re

può
approfondire

la
sua

valutazione
leggendo

d
irettam

en
te

le
dichiarazioni

di
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I

PR
O

V
ER

A
contenute

nel
verbale

di
riproduzione

integrale.

Q
uello

fin
qui

d
escritto

è
il

contributo
di

accertam
ento

fornito
dai

testim
oni

nel
corso

della
integrazione

probatoria
cu

rata
in

udienza.

C
O

N
5IbE

R
A

Z
IO

N
I

IN
PU

N
T

O
b
I

5U
S

S
I5T

E
N

Z
A

bE
L

bE
L

IT
T

O

b
I

A
P

P
P

O
P

R
IA

IZ
O

N
E

IN
bE

B
IT

A

E

R
IC

IC
L

A
6
IQ

C
on

le
indicazioni

di
cui

sopra,
riferite

alle
varie

operazioni
di

accertam
enti,

verifiche,
acquisizione

di
dati

sensibili,
non

si
p
reten

d
e

di
aver

esaurito
la

descrizione
delle

m
igliaia

di
operazioni

effettu
ate.

Si
è

solo
voluto

fo
rn

ire
un

esem
pio

di
quelle

che
sono

state
le

operazioni

più
significative,

ai
fini

di
valutare

se,
in

relazione
alle

operazioni
sopra

m
enzionate,

ed
anche

alle
ulteriori

non
rip

o
rtate,

m
a

assolutam
ente

om
ogenee

quanto
a

genesi
degli

accertam
enti

(rich
ieste

da
p
arte

delle
direzioni

security

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
),

d
estin

atari
dei

reports’
nei

quali
veniva

condensato
il

risultato
degli

accertam
enti

m
edesim

i
(sem

pre
le

indicate

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
m

a
assai

spesso,
d

irettam
en

te
i

vari
setto

ri
interni

alle

due
aziende,

cioè
i

c.d.
“clienti

interni”),
agenzie

di
investigazioni

incaricate

dell’espletam
ento

degli
accertam

enti
(società

riconducibili
a

C
IP

R
IA

N
I),

O
S

S
Q
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profilarsi
una

reale
tem

atica
di

appropriozione
indebita

a
carico

del
tito

lare
della

agenzia
investigativa

-e,
nella

specie,
per

quanto
specificam

ente
rileva

in
ordine

alla
posizione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
a

carico
del

C
IP

R
IA

N
I-

che
la

esecuzione
delle

d
ette

operazioni
ha

realizzato
e

fattu
rato

alle
due

so
cietà

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
in

concorso
con

taluni
dei

dipendenti
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

che
rivestivano

incarichi
apicali

nelle
due

direzioni
security

delle
società,

e,
cioè,

IE
Z

Z
I,T

A
V

A
R

O
L

I,
o

di
qualche

ram
o

di
esso,

G
H

IQ
N

I.

P
are

a
questo

decidente
che

già
la

sem
plice

analisi
delle

operazioni
effettu

ate
(il

giudizio
deve

intendersi
com

prensivo
non

già
soltanto

delle
operazioni

sopra
rip

o
rtate

-ed
a

prescindere
da

tem
atiche

di
prescrizione

del
delitto

di
appropriazione

indebita
che

riguardano
m

olte
tra

le
d
ette

operazioni-
m

a
di

tu
tte

quelle
il

cui
contenuto

è
stato

acquisito
al

m
ateriale

decisorio
a

seguito
della

rich
iesta

di
rinvio

a
giudizio

del
P.M

.,
per

essere
pervenuto

attrav
erso

il
contributo

conoscitivo
fornito

dagli
im

putati
e

dai
testim

oni),
segnali

la
insussistenza

del
reato

di
appropriazione

indebita.

S
o
tto

il
profilo

più
strettam

en
te

processuale,
bisogno

avvertire
che

in
riguardo

alla
gran

p
arte

del
m

ateriale
probatorio

p
resen

te
in

atti,
acquisito

con
il

contributo
conoscitivo

prevalente
degli

im
putati

che
si

sono
aperti

ad
uno

c
e
lta

di
collaborazione

(tale
scelta

ha
riguardato,

invero,
pur

con
sfum

ature
ed

intensità
diverse,

pressocché
tu

tti
gli

im
putati),

non
si

è
sopra

proceduto
ad

una
co

stan
te

verifica
di

ciascuna
delle

dichiarazioni
m

edesim
e

ex
art.

192
c.

III
c.p.p.

per
la

asso
rb

en
te

considerazione
che,

a
p
arte

la
eccezionale

convergenza
oggettiva

delle
plurim

e
dichiarazioni,

in
ogni

caso,
in

punto
di

valutazioni
form

ulabili
in

ordine
alla

integrazione
del

delitto
di

appropriazione
indebita,

le
dichiarazioni

m
edesim

e
sono

risu
ltate

pienam
ente

e
puntualm

ente
risco

n
trate

nel
loro

com
plesso

so
tto

il
profilo

logico
-

per
gli

asp
etti

che
si

indicheranno-
nonché

docum
entale

-
di

cui
in

p
arte

si
è

d
etto

in
p
arte

si
dirà

più
avanti-;

infine,
altrettan

to
supporto

probatorio
le

dichiarazioni
degli

im
putati

hanno
ricevuto

dalle
dichiarazioni

testim
oniali,

già
presenti

negli
atti

raccolti
in

fase
di

indagini,
m

a
ancor

più
alla

luce
di

quanto
acquisito

con
la

integrazione
probatoria

in
udienza.

C
on

riguardo
all’indicato

profilo,
le

deposizioni
dei

testim
oni

della
vicenda

acquisite
in

atti,
m

a,
in

m
aniera

ancora
più

evidente
le

dichiarazioni
testim

oniali
pervenute

in
udienza,

non
hanno

fatto
altro

che
conferm

are
specifici

segm
enti

del
n
arrato

accusatorio
degli

im
putati,

le
cui

dichiarazioni
sono

state
sopra

più
spesso

richiam
ate.
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P
ertan

to
,

U
n

a
prim

a
conclusione

può
trarsi

nel
senso

che,
in

conform
ità

a
quanto

aveva
o

sserv
ato

fin
dalla

fase
dell’inizio

delle
indagini

il
G

.I.P
.

b
o
ft.

G
E

N
N

A
R

I,
invero,

pare
univocam

ente
evidenziato

che
le

operazioni
com

plessivam
ente

realizzate
in

concorso
tra

i
funzionari

della

secu
rity

(T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I)

ed
il

tito
lare

delle
agenzie

investigative

(C
IP

R
IA

N
I),

lungi
dal

p
o

ter
essere

rip
o
rtate

ad
iniziative

esclusive
ed

autonom
e

dei
d
etti

im
putati,

realizzate,
secondo

l’ipotesi
accusatoria

form
ulata,

da
una

“security
im

pazzita”
al

fine
di

“drenare”
risorse

dalle

due
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
P

IR
E

L
L

I,
siano

state
in

realtà
eseguite

sulla

sco
rta

di
un

in
teresse

aziendale
alla

esecuzione
delle

operazioni,
talo

ra
di

un
in

teresse
pressocchè

esclusivo
del

P
R

E
S

IbE
N

T
E

delle
due

so
cietà,

in

ogni
caso

nell’am
bito

di
una

gestione
dei

com
piti

e
dei

ruoli
della

secu
rity

pienam
ente

conosciuta,
m

a
anche

condivisa
a

livello
aziendale

sia
dai

vertici

della
azienda,

sia
dai

vari
funzionari,

c.d
.

quadri
e

dipendenti.

Ed
invero,

già
l’analisi

delle
p

ratich
e

sopra
rip

o
rtate

segnala
che

ciascuna

operazione
realizzata,

m
a

per
ciò

stesso
fattu

rato
,

rispondeva
pienam

ente
ad

interessi
ed

esigenze
aziendali

ovvero
personali

del
P

resid
en

te
e,

talora,
di

qualche
altro

alto
dirigente.

N
on

si
sap

reb
b

e
com

e
collocare,

invero,
già

so
tto

il
profilo

logico,

operazioni
com

e,
per

citarne
solo

alcune,
‘FIL

T
R

O
”

,“SC
A

N
N

IN
G

”,

F
IO

R
D

A
L

I5O
(m

a
su

questa
si

to
rn

erà
più

avanti),
“D

E
M

I
M

O
R

E
”,

“C
E

R
T

IF
IC

A
Z

IO
N

E
A

G
E

N
T

I”,
“PA

PE
R

IN
O

”,
“G

H
O

ST
”,

“T
U

SC
A

N
Y

”,

“T
U

SC
A

N
Y

rN
T

E
R

N
A

”,
se

non
individuando

ed
indicando

un
pieno

coinvolgim
ento

ed
una

partecipazione
aziendale

nell’am
bito

di
una

logica,

certam
en

te
non

condivisibile,
specie

per
im

etodi
con

iquali
è

stata
perseguita,

m
a

che
rispondeva

ad
un

pieno
in

teresse
aziendale

ed
alle

esigenze
conoscitive

delle
due

aziende.

D
el

pari,
anche

con
riguardo

alle
operazioni

che
hanno

visto
-com

e

com
plessivam

ente
em

erso
nel

procedim
ento,

sia
per

operazioni
realizzate

dal

C
IP

R
IA

N
I,

che
dal

B
E

R
N

A
R

D
IN

I-
attiv

ità
di

investigazione
in

danno
di

vari

personaggi
della

vita
pubblica,

politica
ed

econom
ica

italiana
(G

N
U

T
T

I,

C
O

L
A

N
IN

N
O

,
D

ELLA
V

A
LLE,

B
ER

N
A

B
E’,

SC
A

R
O

N
I,

D
E

B
E

N
E

D
E

T
T

I,

T
R

E
M

O
N

T
I,

B
Q

55I,
B

R
A

N
C

H
E

R
,

solo
per

citarn
e

alcuni,
m

a
la

elencazione
è

assai
incom

pleta),
dalle

m
olteplici

dichiarazioni
acquisite

in
atti

e
dai

pochi

appunti
(m

anoscritti
o

rinvenuti
su

supporti
inform

atici)
residuati

alla

distruzione
quali

esam
inati

so
p
rattu

tto
a

cura
del

M
.llo

M
O

R
G

E
R

A
,

si

percepisce
a

piene
m

ani
che

si
trattav

a
di

operazioni
finalizzate

espressam
ente

a
perseguire

intenti
di

protezione
delle

due
società,

in
un

periodo
in

cui
vedevano

un
unico

P
residente,

che
trovavano

la
loro

individuazione
esclusivam

ente
con

riferim
ento

a
personaggi

che,
nella

politica

1xo
-



ovvero
nel

m
ondo

finanziario,
erano

ritenuti
“ostili”

alle
due

aziende,
ovvero

in
particolare

al
P

residente
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
P

IQ
V

E
A

.

Si
vedrà

dopo,
so

tto
che

profilo
collocare

-in
relazione

alla
sussistenza

del
reato

di
appropriazione

indebita
e,

conseguentem
ente

del
delitto

di
riciclaggio-

le
operazioni

ap
ertam

en
te

realizzate
nell’interesse

del
P

residente
delle

due
società,

che
in

allora
coincideva

nella
m

edesim
a

persona.
M

a
qualora

si
volesse

so
sten

ere,
com

e
pure

è
stato

sostenuto
dal

P
residente

delle
due

società,
che

il
vero

artefice
di

tu
tte

le
operazioni

sia
stato

G
iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I,

che
si

era
dato

un
ruolo

che
esulava

dalle
m

ansioni
previste,

ed
in

tali
am

biti
aveva

ritenuto
di

individuare,
in

via
assolutam

ente
autonom

a
ed

au
to

referen
ziale,

esigenze
delle

due
aziende,

che
personalm

ente
ed

altrettan
to

autonom
am

ente
aveva

ritenuto
di

perseguire
con

le
attiv

ità
che

hanno
co

stitu
ito

l’oggetto
di

contestazioni
nel

procedim
ento,

in
tal

m
odo

finendo
con

l’interpretare
autonom

am
ente

ed
in

via
esclusiva

possibili
esigenze

delle
due

aziende
e

personali
del

P
R

E
5
IE

N
T

E
,

e
di

fatto
perseguendo

e
realizzando

una
distorsione

(“drenaggio”)
delle

riso
rse

econom
iche

aziendali
verso

le
aziende

del
C

IP
R

IA
N

I,
non

può
non

osservarsi
com

e
tu

tta
una

ulteriore
serie

cooiosa
di

indicazioni
-a

p
arte

quelle
testim

oniali
aià

indicate-
acquisite

al
fascicolo

ørocessuale.
deoonaano

in
senso

radicalm
ente

diverso.

T
ali

elem
enti

sono
stati

sopra
som

m
ariam

ente
accennati.

Si
tra

tta
adesso

di
svilupparli.

Innanzi
tu

tto
,

tra
i

dati
da

sviluppare
va

m
enzionata

autonom
am

ente
la

operazione
“N

ew
E

ntry”,
altrim

enti
d
etta

“O
ak

Found”,
ovvero

ancora
“Fondo”,

al
di

là
ed

indipendentem
ente

dal
suo

contenuto,
ovvero

dalle
vicende

processuali
di

cui
si

è
già

d
etto

sopra,
in

considerazione
del

fatto
che

le
vicende

che
hanno

rig
u
ard

ato
la

sua
fattu

razio
n
e

sono
di

una
tale

peculiarità
da

indurre
già

dì
per

sé
soltanto

a
declinare

la
sussistenza

della
contestazione

di
appropriazione

indebita
e,

per
tale

via,
anche

di
quella

di
riciclaggio

a
carico

del
&

iJA
L

T
IE

R
I.

Ed
invero,

si
è

d
etto

sopra,
che

la
d
etta

operazione,
assai

costosa,
p
ro

trattasi
negli

anni,
ha

visto
nella

fase
iniziale

della
sua

esecuzione,
nell’anno

2001,
una

singolare
sequenza

in
ordine

proprio
alla

fatturazione.

Si
riepiloga

il
dato:

‘x
l



-l’operazione
N

ew
F

n
try

è
sta

ta
dapprim

a
fa

ttu
ra

to
-p

er
quanto

concerne
il

suo
iniziale

svolgim
ento,

con
fa

ttu
re

databili
alla

prim
avera/inizio

estate
2002

(si
è

trattato
,

com
unque,

di
una

operazione

p
ro

trattasi
negli

anni)-
da

W
C

S
a

P
irelli,

con
Pirelli

che
ha

onorato
la

fattu
ra;

-dopo
qualche

tem
po

evidentem
ente

Pirelli
deve

aver
richiesto

al

C
IP

R
IA

N
I

e,
più

precisam
ente

proprio
a

W
C

S
,

lo
“storno”

della

fattu
razio

n
e:

q
u

esta
sareb

b
e

poi
sta

ta
em

essa
nei

confronti
di

T
E

L
E

C
O

M
:

-W
C

S
aveva

quindi
em

esso
le

note
di

cred
ito

(trattasi
delle

note
di

cred
ito

p
ro

d
o
tte

dalla
d

ifesa
C

IP
R

IA
N

I
n.

2
0
0

2
/0

1
e

2
0
0

2
/0

2
)

con
ovvia

restitu
zio

n
e

delle
com

petenze
riferite

a
quelle

fattu
re;

-W
C

S
aveva,

di
seguito

em
esso

una
nuova

serie
fa

ttu
re

nei
confronti

di
T

elecom
e

T
elecom

le
aveva

o
n
o
rate;

- significativam
ente

le
fa

ttu
re

em
esse

da
W

C
S

e
quindi

da
C

IP
R

IA
N

I

per
lo

svolgim
ento

della
iniziale

operazione
“N

ew
E

ntry”
com

e
inviate

a

PIR
E

L
L

I
recavano

quale
causale

della
p
restazio

n
e

rich
iesta

la
indicazione:

“attiv
ità

d’intelligence
per

acquisto
partecipazioni

tlc”
(laddove

“tlc”
sta

per

T
E

L
E

C
O

M
);

nella
successiva

fattu
razio

n
e

di
quella

prim
a

p
arte

di

operazione
“N

ew
E

ntry”
com

e
e
ffe

ttu
a
ta

alla
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

,

successivam
ente

allo
storno

realizzato
con

la
nota

di
cred

ito
di

cui
si

è

d
etto

,
la

causale
della

co
n
tro

p
restazio

n
e

veniva
indicata

com
e

diligence
su

soci
B

ell”

-
la

d
ata

di
iniziale

svolgim
ento

della
p

ratica
com

e
“segnata”

nel
bV

b

in
seq

u
estro

rinvenuto
presso

il
C

IP
R

IA
N

I
era

la
seguente:

d
ata

inserim
ento

p
ratica

30
agosto

2001:
d
ata

ricezione
incarico

3
0
/8

/2
0
0
1
;

d
ata

invio
prim

o
rep

o
rt

3
0

/9
/2

0
0
1

;

-nella
m

em
oria

8
.6

.2
0
0
6
,

T
elecom

ha
indicato

la
p

ratica
com

e

propria,
nel

senso
di

p
ratica

e
di

conseguente
fattu

razio
n
e

ad
essa

so
cietà

indirizzata.

N
on

può
o

m
ettersi

-sulla
sco

rta
di

quanto
testè

segnalato-
di

so
tto

lin
eare

due
punti

che
em

ergono
proprio

in
stre

tta
relazione

alle
vicende

della
doppia

fatturazione;

1)
P

rem
esso

che,
com

unque,
la

operazione
“N

ew
E

ntry”
è,

unitam
ente

alle
operazioni

“K
IO

L
L

”
(questa

ha
riguardato

so
tto

il
profilo

del
co

n
testato

storno
di

utilità
econom

iche
dalle

aziende
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

la
posizione

di

E
R

N
A

R
D

IN
I

ed
il

capo
22

della
rubrica)

e
“G

A
R

bE
N

”,
tra

le
operazioni

più

costose
che

T
E

L
E

C
O

M
abbia

affro
n
tato

per
accertam

enti
di

security,



p
ro

trattasi
per

alcuni
anni,

appare
assolutam

ente
discosto

da
quanto

la
p
ratica

dei
casi

giudiziari
segnala

una
appropriazione

indebita
realizzata

con
un

triplo

passaggio
di

fattu
razio

n
e/co

n
seg

n
a

di
com

petenze
in

una
sequenza

W
C

S/PIR
E

L
L

I;
storno

fattu
ra

P
IR

E
L

L
I!W

C
S,

con
em

issione
di

note
di

cred
ito

da
p
arte

di
quest’ultim

a
nei

confronti
della

prim
a

e
riconsegna

delle

com
petenze;

rifattu
razio

n
e

W
C

S/T
E

L
E

C
O

M
e

esborso
denaro

questa
volta

da

p
arte

di
T

E
L

E
C

O
M

.

U
na

d
etta

condotta
appare

inspiegabile
sia

so
tto

il
profilo

eventualm
ente

crim
inale,

ove
si

riten
esse

C
IP

R
IA

N
I

realm
ente

au
to

re
di

appropriazione

indebita;
sia

so
tto

il
profilo

aziendale
per

il
pagam

ento
della

fattu
ra

a
seguito

di
rifattu

razio
n

e
da

p
arte

di
T

E
L

E
C

O
M

,
nei

term
ini

che
si

possa
a

spiegare.

Ed
invero,

so
tto

il
profilo

crim
inale,

si
rischierebbe

l’illogico

com
portam

entale
se

si
riten

esse
che

il
beneficiano

di
una

operazione

appropriativa
illecita

perché
indebita,

nella
specie

il
C

IP
R

IA
N

I,
che

ha
già

ottenuto
un

com
penso

-che
si

assum
e

fru
tto

della
attiv

ità
ap

p
ro

p
riativ

a

cospicuo
da

PIR
E

L
L

I,
si

determ
ini

a
restitu

ire
a

PIR
E

L
L

I
m

edesim
a

le

com
petenze,

a
sto

rn
are

la
fattu

ra,
e

dopo
a

riem
etterla

nei
confronti

di
altra

società,
sem

pre
am

m
inistrata

dai
m

edesim
i

vertici,
solo

a
tal

punto
riottenendo

e
legittim

ando
il

p
ro

fitto
pari

alla
som

m
a

p
o
rtata

dalla
fattu

ra.

E
l’illogico

com
portam

entale
e

crim
inale

risulta
di

gran
lunga

accentuato

se
si

considera
che

le
operazioni

com
plessivam

ente
rifaftu

rate
indicate

nelle

due
note

di
cred

ito
p
ro

d
o
tte

dallo
d

ifesa
C

IP
P

.IA
N

I
sono

state
ben

36,

tu
tte

con
le

m
edesim

e
m

odalità
e

nel
m

edesim
o

arco
tem

porale
(si

vedrà
in

seguito
che

anche
tale

dato
tem

porale
riv

este
una

sua
rilevanza

probatoria).

S
o
tto

il
profilo

più
strettam

en
te

aziendale
la

operazione
realizzata

appare
pienam

ente
rispondete

a
logica

solo
se

la
si

rip
o

rta
a

reali
ragioni

organizzative
o

di
bilancio

delle
due

im
prese,

a
tal

punto
pienam

ente

consapevoli
di

quanto
era

stato
richiesto

so
tto

form
a

di
rep

o
rt

e
di

quanto

veniva
corrisposto

dal
punto

di
vista

econom
ico

per
l’operazione,

nel
senso

che

il
funzionario

di
T

E
L

E
C

O
M

preposto
alla

liquidazione
delle

fattu
re

relative
a

quella
operazione

(m
a

si
è

accennato
essere

m
olteplici

le
operazioni

che
hanno

avuto
una

m
edesim

a
“sorte”

dal
punto

di
vista

della
fattu

razio
n

e)
non

può
avere

proceduto
a

quella
liquidazione

solo
perché

eventualm
ente

d
istratto

,
m

a
solo

sul
presupposto

di
un

previo
riconoscim

ento
che

la
fattu

ra
o

le
fattu

re
fo

ssero

relative
proprio

ad
una

operazione
realm

ente
riferib

ile
a

T
E

L
E

C
O

M
,

diversam
ente

di
quanto

avvenuto
prim

a
-evidentem

ente
erroneam

ente-
da

p
arte

di
PIR

E
L

L
I.
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N
el

caso
invece

si
volesse

so
sten

ere
-com

e
pure

ha
fatto

T
E

L
E

C
O

M
ed

il
P.M

.-
che

anche
tu

tte
le

som
m

e
co

rrisp
o
ste

per
la

controprestazione
di

d
etta

attiv
ità

siano
state

oggetto
di

un
indebito

pagam
ento

ai
danni

della
società,

sareb
b
e

di
inspiegabile

m
otivazione

il
com

portam
ento

del
funzionario

o
dirigente

che
le

fattu
re

per
la

operazione
N

ew
E

ntry
ha

liquidato
in

T
E

L
E

C
O

M
(e

la
m

edesim
a

considerazione
vale

per
le

ulteriori
36

fattu
re

sto
rn

ate
nel

m
edesim

o
periodo

di
tem

po),
funzionario

che
-p

eraltro
-

non
si

identifica
con

alcuno
tra

gli
im

putati
interni

alla
azienda

(nella
specie

T
A

V
A

R
O

L
I,

G
H

IO
N

I
o

IE
Z

Z
I),

che,
apparentem

ente
in

assenza
di

un
previo

accordo
a

m
onte,

si
determ

ini
a

liquidare
onerosa

fattu
ra

solo
perché

inspiegabilm
ente

l’operazione
va

rifattu
rata

dalla
originaria

d
estin

ataria
delle

fattu
re

PIR
E

L
L

I
a

T
E

L
E

C
O

M
.

tn
realtà

l’episodio
della

fattu
razio

n
e

è
com

prensibile
e

spiegabile
so

tto
il

profilo
logico

solo
con

riferim
ento

ad
esigenze

aziendali
(nella

specie
sia

di
PIR

E
L

L
I

che
di

T
E

L
E

C
O

M
)

com
e

esisten
ti

in
quel

preciso
periodo

di
tem

po,
quali

sono
state

spiegate
dal

TA
V

A
R

O
L

I,
che

si
passa

ad
indicare

al
2°

punto.

2)
si

ricorderanno
le

indicazioni
di

T
A

V
A

R
O

L
I

sopra
rip

o
rtate

in
ordine

alla
genesi

del
c.d.

“C
onto

del
P

residente”
g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

,
con

il
quale,

si
è

d
etto

,
è

stata
pagata

anche
l’operazione

“N
ew

E
ntry”.

Le
dichiarazioni

di
T

A
V

A
R

O
L

I
sono

di
una

tale
palese

chiarezza
e

di
una

to
tale

aderenza
logica

anche
ai

dati
em

ersi
in

relazione
a

quanto
avvenuto

con
la

rifattu
razio

n
e

della
operazione

“N
ew

E
ntry”,

che
vanno

in
questa

sede
integralm

ente
rip

o
rtate:

T
A

V
A

R
O

L
I

nel
corso

dell’interrogatorio
innanzi

al
G

.I.P.
D

ott.
B

E
L

5IT
O

,
in

d
ata

22
settem

b
re

2006
indicava

che:
“bisognava

andare
indietro

ol
rnam

ento
in

cui
P

irelli
era

diventata,
attrav

erso
Olimpia,

ilprincipale
azion,.s’ta

f,*
T

elecom
Ita/ia’

La
d
etta

operazione,
gli

pareva
di

ricordare,
“nasceva,

intorno
al

luglio
d
el

2
0
0
1
”

In
quel

m
om

ento
alla

direzione
security

di
PIR

E
L

L
I,

cui
apparteneva

in
quel

m
om

ento,
veniva

rich
iesta

dal
nuovo

am
m

inistratore
delegato

E
nrico

B
ondi,

designato
dal

nuovo
azionista

di
riferim

ento,
tu

tta
una

serie
di

attiv
ità

di
due

diligence
(anche

la
operazione

“N
ew

E
ntry”

si
trova

indicata
nell’esposto

T
E

L
E

C
O

M
in

data
8
/6

/2
0
0
6

form
alm

ente
quale

“due
clihgence

su
soci

B
elI”)

sulla
situazione

in
T

elecom
.

La
rich

iesta
era

stata
fa

tta
alla

direzione
security

di
PIR

E
L

L
I

in
quanto

si
trattav

a
di

“di
azienda

azionista
che

sta
va

assum
endo

il
controllo

di
TEL

ECO
A

4

1X4



La
attiv

ità
era

proseguita
anche

fino
a

quando,
dopo

la
autorizzazione

pervenuta
daIl’A

ntitrust,
erano

stati
nom

inati
rispettivam

ente
P

residente
e

A
m

m
inistratore

D
elegato

di
T

E
L

E
C

O
M

il
d
o
tto

r
T

ronchetti
ed

ild
o
tto

r
B

uora.
5orgeva,

quindi,
“per

le
regole

che
in

Q
uel

m
om

ento
la

P
irelli

rispettava,
risp

etto
alla

C
onsob,un

problem
a

di
ripartizione

dei
costi”

‘°frel/i
non

può
p
ag

are
p
i

non
può

p
ag

are
attiv

ità
che

vengono
svolte

p
er

conto
d
i

T
elecom

p
erch

é
sono

due
en

tità
d
istin

te,
non

con
so/di

d
i

T
elecom

,
non

con
so/di

di
O

lim
pia,

quindi
non

con
so/di

di
T

elecom
,

quindi
devono

rim
anere

due
en

tità
distinte.

In
com

penso
sono

due
aziende

che
hanno

due
vertici

uguali.
U

guali
sono

il
p
resid

en
te

e
un

am
m

inistratore
delegato,

i
quali

hanno
d
ei

servizi..
cioè

che
hanno

d
ei

servizi.,
hanno

d
ei

servizi
di

sicurezza,
hanno

d
ei

serv
izi

d
i

appoggio
“
.

E
dato

che
“è

C
ipriani

che
am

m
inistra

-
non

so
da

che
d
ata

a
che

d
ata-

il
persona/e

estern
o

d
i

sicurezza,
dedicato

a//a
sicu

rezza
sia

de?
d
o
tto

r
T

ronchetti
che

d
el

d
o
tto

r
Suora,

attrav
erso

la
Po/is

d
‘Istinto,

e
quindi cisono

due
aziende

che
hanno

due
vertici,

che
hanno

dei
co

sti
p
er

la
loro

sicurezza,
la

loro
m

obilità,
i

co
sti

devono
essere

equam
ente

rip
artiti”

ne
era

conseguito,
secondo

la
narrazione

del
TA

V
A

R
O

L
I,

‘per
una

co
rretta

politica
di

qo
vernance

di
im

putare
a

T
elecom

ico
sti

che
riguardano

la
sicurezza

delm
anogem

ent,
cioè

T
ronche

tti
e

Suora,
nella

loro
funzione

di
T

elecom
”

A
quel

punto,
ha

proseguito
T

A
V

A
R

O
L

I,
poiché

7n
quel

m
om

ento”
era

‘transitato
un

ex
collaboratore

della
sicurezza

che
si

chiam
a

6/ancar/o
V

a/ente
nelle

file
della

funzione
R

isorse
U

m
ane

d
i

T
elecom

so
tto

il
d
o
tto

r
B

racco,
è

lui
che

crea
questo

conto,
questo

cen
tro

d
i

costo,
su

cui
iniziano

a
confluire

le
sp

ese
di

sicu
rezza

d
el

d
o
tto

r
T

ro
n
ch

etti
e

del
d
o
tto

r
B

uora
-

M
ilano

e
R

om
a

-
ripartendo/e

a
seconda

dei
tem

pi
e

deicarichi”
Il

d
etto

conto
‘oer

reg
o
larità

am
m

inistrativa
viene

acceso
in

T
elecom

con
V

a/ente
viene

delegato
con

una
procura

a
essere

ilg
esto

re
e

co/uiche
è

in
grado

cli
sp

en
d
ere

p
er

au
to

rizzare
le

varie
attivitcì,

dipendendo
lui

dal/a
funzione

R
isorse

U
m

ane
deld

o
tto

r
B

racco
che

è
ilsuo

capo
‘

V
A

L
E

N
T

E
,

per
g
estire

il
d
etto

centro
di

costo
creato

con
le

m
odalità

e
finalità

an
zid

etta,
“riceve’

indicava
il

T
A

V
A

R
O

L
I

“procure
e

deleghe
d
al

,nanagem
ent

T
elecom

“

A
tal

punto
le

aziende,
ha

proseguito
il

T
A

V
A

R
O

L
I,

gli
avevano

com
unicato

che
“tu

tte
le

attiv
ità

di
due

di/iqence
che

erano
state

fa
tte

in
conto

T
elecom

an
terio

rm
en

te
all’ingresso

d
el

,nanaQ
em

ent
Pirelli,

cioè
tu

tte
le

attiv
ità

investiQ
ative

e
d
i

due
diiQ

ence,
eccetera,

p
er

coerenza
contabile

dovevano
essere

trasferite
a

T
elecom

,
quindi

doveva
essere

p
reso

quanto
si

era
speso

per,
diciam

o,
la

procedura
di

ingresso
in

T
elecom

e
doveva

1
5

I



essere
trasferita

dalla
P

irelli
in

T
elecom

.
C

osì
viene

ch
iesto

ai
fornitor,.

com
preso

C
ipriani,

d
i

fare
Io

sto
rn

o
delle

fa
ttu

re
e

d
i

riem
etterle

in

T
elecom

“

Il
T

A
V

A
R

O
L

I
ha

proseguito
la

sua
narrazione

sul
punto

riferen
d
o

che,

ron
avendo

egli
“nessun

p
o
tere

i
n

T
elecom

,
in

quel
m

om
ento,

e
non

avendo

nessuna
delega,

che
avrò

so/o
nel

2003,
si

conviene
che

q
u
este

sp
ese

vadano

a
essere

im
p

u
tate

a
Q

uel
cen

tro
d
i

co
sto

creato
e

che
g
estiv

a
il

signor

V
a/ente

so
tto

il
d

o
tto

r
B

racco
“

C
onseguentem

ente,
“vengono

tra
sfe

riti
anche

i
co

sti
inform

ativi
e

d
i

secu
rity

in
quel

conto
‘
:

V
a

a
tal

punto
rico

rd
ato

che
I’

operazione
“N

ew
E

ntry”
è

proprio
una

operazione
iniziata

nell’anno
2001

(anche
se

poi
p

ro
trattasi

negli
anni),

in

sincronica
coincidenza

tem
porale

con
la

acquisizione
di

T
E

L
E

C
O

M
da

p
arte

del
nuovo

azionariato
ed

al
conseguente

m
utam

ento
dei

vertici
aziendali:

in
fatti,

la
operazione

risu
lta

puntualm
ente

reg
istrata

nel
suo

prim
o

svolgim
ento

negli
archivi

di
C

IP
R

IA
N

I
con

i
seguenti

dati
tem

porali:
d
ata

inserim
ento

p
ratica

30
agosto

2001:
d
ata

ricezione
incarico

3
0
/8

/2
0

0
1
;

d
ata

invio
prim

o
rep

o
rt

3
0

/9
/2

0
0

1
.

I
dati

obbiettivi
ricavabili

anche
dall’

apprezzam
ento

tem
porale

degli

avvenim
enti

-e
le

conseguenti
considerazioni

articolabili
su

tali
d
ati-

segnalano
che,

allorquando
il

gruppo
T

E
L

E
C

O
M

passò
al

m
edesim

o

azionariato
e

C
arlo

B
U

O
R

A
e

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

assunsero

anche
in

T
E

L
E

C
O

M
la

v
este

risp
ettiv

am
en

te
di

A
b

e
di

P
resid

en
te,

sono

stati
effettu

ati
da

p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I
accertam

en
ti

su
uno

dei
soci,

la

“B
ELL”,

del
cui

azionariato
facev

a
p
arte

“O
A

I(
F

O
U

N
b”

(a
sua

volta
B

ELL

com
poneva

l’azionariato
di

O
L

IV
E

T
T

I,
e

q
u
esta

ultim
a

l’azionariato
di

T
E

L
E

C
O

M
nel

nuovo
assetto

del
2001),

accertam
en

ti
indicati

dal

C
IP

R
IA

N
I

in
fattu

ra
proprio

per
quello

che
erano,

e
cioè

nello
originario

riferim
en

to
a

“PIR
E

L
L

I”
significativam

ente
la

p
ratica

era
sta

ta
indicata

in

fattu
ra

com
e

“attiv
ità

d’intelliQ
ence

o
er

acquisto
partecipazioni

tlc”;
nel

successivo
riferim

ento
a

T
E

L
E

C
O

M
la

fattu
ra

relativ
a

alla
p
ratica

trovava

la
suo

causale
com

e
“due

diligence
su

soci
B

eh”,
nell’am

bito
di

una

com
plessiva

operazione
chiam

ata,
significativam

ente,
“N

ew
E

ntry”
(univoco

il
riferim

ento
ad

un
nuovo

ingresso
che

non
poteva

non
rig

u
ard

are
-in

quel

co
n
testo

tem
p
o
rale-

proprio
M

arco
T

ro
n

ch
etti

PR
O

V
ER

A
e

C
arlo

B
LJO

R
A

);

m
a

in
altrettan

to
sincronica

e
significativa

coincidenza,
gli

accertam
en

ti,

evidentem
ente

delegati
al

C
IP

R
IA

N
I

ancora
dalla

com
pagine

PIR
E

L
L

I,

parim
enti

am
m

inistrata
da

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

e
B

U
O

R
A

,
fattu

rati

dal
C

IP
R

IA
N

I
inizialm

ente
alla

so
cietà

che
glieli

aveva
delegati,

hanno
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avuto
n
ecessità

di
essere

rifaftu
rati

a
T

E
L

E
C

O
M

,
che

nel
frattem

p
o
,

dalla
d
ata

dell’incarico
a

quella
dell’invio

del
relativo

rep
o
rt

-m
a

so
p
rattu

tto
d
ata

dell’invio
delle

prim
e

fattu
re

(prim
avera

2
0
0
2
)-

aveva
m

utato,
con

l’ingresso
di

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
e

di
B

O
O

R
A

,
il

suo
v
ertice

aziendale,
con

conseguente
n
ecessità,

in
conform

ità
a

quanto
rap

p
resen

tato
dal

T
A

V
A

R
O

L
I

nel
corso

del
suo

interrogatorio
sopra

rip
o
rtato

,
per

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

proprio
in

quel
m

om
ento

specifico
so

tto
l’attenzione

della
A

utorità
per

la
C

oncorrenza
ed

il
M

ercato
e

della
C

onsob,
di

ad
d
eb

itare
a

PIR
E

L
L

I
le

operazioni
PIR

E
L

L
I,

ed
a

T
E

L
E

C
O

M
le

operazioni
T

E
L

E
C

O
M

,
nonostante

la
“com

unanza”
dei

vertici
aziendali,

di
m

olte
stru

ttu
re

organizzative,
m

a
anche

degli
interessi

connessi
a

p
ratich

e
inform

ative.
E

sigenza
q
u
esta

alla
quale

ha
finito

con
il

rispondere
proprio

un
cen

tro
di

costo
appositam

ente
creato

,
appunto

quel
“conto

del
P

residente”
g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

,
che

ha
onorato

gran
p
arte

delle
fa

ttu
re

em
esse

nel
tem

po
dalle

agenzie
investigative

riconducibili
a

C
IP

R
IA

N
I

e,
per

quanto
co

n
testato

al
capo

22,
anche

a
B

E
R

N
A

R
Ù

IN
I

e
S

P
IN

E
L

L
I.

N
on

vi
è

chi
non

veda
com

e
un

m
eccanism

o
del

genere
d
escritto

,
con

il
coinvolgim

ento
di

diversi
livelli

delle
stru

ttu
re

societarie
delle

due
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

con
i

vertici
aziendali

che
forniscono

V
A

L
E

N
T

E
delle

deleghe
necessarie

ad
o
p
erare

al
fine

di
g
estire

e
di

erogare
denaro

con
il

“conto
del

P
residente”,

appositam
ente

creato
in

quella
prim

a
fase

per
coordinare

i
vari

pagam
enti

che
avrebbero

dovuto
essere

di
pertinenza

dell’una
o

dell’altra
azienda

in
un

m
om

ento
delicato

di
osservazione

da
p
arte

della
A

utorità
per

la
concorrenza

ed
il

m
ercato

e
della

C
onsob,

non
è

sostenibile
possa

essere
stato

-com
e

pure
ha

indicato
il

P
resid

en
te

delle
due

società,
M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
F

I
P

R
O

V
E

R
A

organizzato,
reso

esecutivo
e

g
estito

da
un

au
to

referen
ziale

ed
autonom

o
T

A
V

A
R

O
L

I,
il

quale
p
eraltro

,
in

quel
m

om
ento

e
fino

all’anno
2003

form
alm

ente
senza

alcun
incarico

in
T

E
L

E
C

O
M

m
a

solo
in

PIR
E

L
L

I,
non

avrebbe
avuto

-senza
la

collaborazione
di

altre
stru

ttu
re

aziendali,
specificam

ente
individuabili

in
T

E
L

E
C

O
M

-
neppure

la
possibilità

di
realizzare

form
alm

ente
il

com
plesso

storno
della

faftu
razio

n
e

della
operazione

“N
ew

E
ntry”

sopra
d
escritta.

M
a

l’estrem
a

rilevanza
della

produzione
difensiva

del
C

IP
R

IA
N

I
non

si
arresta

alla
operazione

“N
ew

E
ntry”.

Ed
invero,

con
la

produzione
delle

note
di

credito
em

esse
da

W
C

S
en

tram
b
e

alle
d
ate

del
1
5
/1

0
/2

0
0
2

(nota
di

credito
n.

2002/01
e

n.
2
0
0
2
/0

2
),

risulta
evidenziato

-com
e

sopra
accennato-

che
tu

tta
una

serie
di

operazioni
in

relazione
alle

quali
era

stata
inizialm

ente
em

essa
fattu

ra
nei
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confronti
di

PIR
E

L
L

I,
hanno

avuto
la

n
ecessità

di
essere

rifattu
rate,

previo

storno
delle

fattu
re

m
edesim

e,
secondo

il
m

edesim
o

schem
a

sopra
ripercorso

per
l’operazione

“N
ew

E
ntry”.

T
rattasi

significativam
ente

di
fattu

re
tu

tte
riferite

ad
operazioni

dell’anno
2001

,ovvero
degli

inizi
del

2002,
fa

ttu
ra

te
poi

nei
prim

i
m

esi

dell’anno
2002,

quindi
tem

poralm
ente

coincidenti
con

il
passag9io

dei

m
edesim

i
vertici

aziendali
da

PIR
E

L
L

I
a

T
E

L
E

C
O

M
(si

ricorda
ancora

una

volta
che

il
passaggio

dei
vertici

per
quanto

riguarda
il

P
residente,

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
e

l”A
D

.,
B

U
O

R
A

,
è

proprio
databile

-da
quanto

em
erso-

all’autunno
2001:

non
anche

del
T

A
V

A
R

O
L

I,
passato

form
alm

ente
in

T
E

L
E

C
O

M
solo

nel
2003,

salvo
quanto

si
specificherà

tra
poco

in
ordine

a

poteri
di

fatto
delegatigli

fin
dal

2001
con

la
m

issiva
di

B
O

N
D

I
al

dirigente

secu
rity

di
T

E
L

E
C

O
M

,
G

A
LLO

M
O

D
E

N
A

).

E
così

le
note

di
cred

ito
di

cui
si

è
d

etto
risultano

em
esse

in
relazione

alle

operazioni:

V
A

LO
R

E

R
O

M
A

N
IA

M
O

B
IL

E
N

E
T

W
Q

R
I<

E
X

E
C

U
T

IV
E

PA
R

IG
I

1

E
X

E
C

U
T

IV
E

P
A

R
IG

I
2

E
X

E
C

U
T

IV
E

T
U

N
IS

IA

C
R

1515
M

A
N

A
G

M
E

N
T

A
R

G
E

N
T

IN
A

C
R

1515
M

A
N

A
G

M
E

N
T

A
R

G
E

N
T

IN
A

1 pratica
Z

0042401

pratica
Z

0043501

pratica
Z

0040001

pratica
Z

0045102

pratica
Z

0046202

pratica
Z

0047402

pratica
Z

0047802

pratica
Z

0047802

Q
u
este

contenute
nella

nota
di

cred
ito

n.
2002/01,

o
ltre

ad
una

delle

fattu
razio

n
i

“N
ew

E
ntry

di
cui

si
è

d
etto

(quella
di

cui
alla

pratica
Z

0039401)

C
O

M
O

M
A

R
C

H
E

PA
L

E
ST

R
A

T
O

ER
C

O
LE

C
O

M
O

(ulteriore)

F
IA

S
C

O

T
U

R
I

C
A

M
PA

N
IA

D
ID

A
T

T
IC

A

T
U

5C
A

N
Y

FIO
R

E

E
X

E
C

U
T

IV
E

PIR
E

L
L

I

C
A

M
PA

N
IA

(ulteriore)

pratica
Z

0045902

pratica
Z

0048702

pratica
Z

0047202

pratica
Z

0046702

pratica
Z

0045902

pratica
Z

0045302

pratica
Z

0044302

pratica
Z

0043702

pratica
Z

0044602

pratica
Z

0041801

pratica
Z

0046902

pratica
Z

0043501

pratica
Z

0043702

i88



T
U

SC
A

N
Y

(ult.)
pratica

Z
0041801

E
X

E
C

U
T

IV
E

PIR
E

L
L

I
2

pratica
Z

0043501
R

A
PPR

E
5E

N
T

A
N

Z
A

R
O

M
A

pratica
Z

0022699
E

X
E

C
U

T
IV

E
PIR

E
L

L
I

2
pratica

Z
0043501

E
X

E
C

U
T

IV
E

PIR
E

L
L

I
2

pratica
Z

0043501

Q
u

este
contenute

nella
nota

di
credito

n.
2
0
0
2
/0

2
,

o
ltre

a
nove

delle
fatturazioni

“N
ew

E
ntry

di
cui

si
è

d
etto

(quella
di

cui
alla

pratica
Z

0039401)

N
on

si
ripetono

qui
le

considerazioni
già

sopra
svolte

esam
inando

la
rifattu

razio
n
e

di
p
arte

della
operazione

“N
ew

E
ntry”

in
ordine

alla
irragionevolezza

di
una

condotta
crim

inale
del

C
IP

R
IA

N
I

e
della

sua
so

cietà
W

C
5

in
ordine

alla
em

issione
di

note
di

credito
in

favore
della

so
cietà

PIR
E

L
L

I,
asseritam

en
te

vittim
a

di
appropriazione

indebita,
qualora

il
C

IP
R

IA
N

I
fo

sse
stato

realm
ente

au
to

re
di

una
condotta

del
genere

che
gli

si
oddebita.

C
osì

com
e

si
om

ettono
del

pari
di

rip
etere

le
indicazioni

in
ordine

alla
speculare

coincidenza
tem

porale
tra

l’epoca
di

esecuzione
delle

operazioni
di

cui
alle

fattu
re

sto
rn

ate
(2001

o
inizi

2002)
e

della
em

issione
delle

originarie
fattu

re
nei

confronti
di

PIR
E

L
L

I
(prim

avera/inizio
estate

2002),
ed

il
passaggio

di
gruppo

dirigente
da

PIR
E

L
L

I
a

T
E

L
E

C
O

M
,

con
operazioni

di
em

issione
di

note
di

credito
a

favore
di

PIR
E

L
L

I
e

conseguente
storno

fattu
re

da
PIR

E
L

L
I

a
T

E
L

E
C

O
M

che
è

proceduto
di

pari
passo

al
passaggio

di
gruppo

dirigente
(M

arco
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

E
R

A
/C

arlo
SU

O
R

A
)

da
PIR

E
L

L
I

a
T

E
L

E
C

O
M

,
con

onere
posto

prevalentem
ente

a
carico

del
“conto

del
P

residente”
g
estito

da
V

A
A

L
E

N
T

E
,

in
conform

ità
a

quanto
riferito

dal
TA

VA
R

O
L

I.

P
er

precisione
va

segnalato
che

talune
delle

fattu
re

sopra
riepilogate

ricom
prese

nelle
note

di
credito

em
esse

da
W

C
S

sono
state

indicate
nella

m
em

oria
T

E
L

E
C

O
M

8
giugno

2006
a

firm
a

C
H

IA
PPE

T
T

A
com

e
onorate

da
V

A
L

E
N

T
E

.

N
el

procedim
ento

è
em

erso
com

e,
a

seconda
delle

specifiche
conoscenze,

alcuni
im

putati,
e

cioè,
G

H
IO

N
I,

C
IP

R
IA

N
I,

T
A

V
A

R
O

L
I,

B
E

R
N

A
R

D
IN

I,
abbiano

riferito
la

esecuzione
delle

operazioni
che

poi
hanno

form
ato

oggetto
di

contestazione
per

i
vari

illeciti
connessi

alla
loro

esecuzione
(a

seconda
dei
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casi:
corruzione,

rivelazione
di

seg
reti

di
ufficio,

abusiva
intrusione

inform
atica)

ad
input

che
provenivano

non
soltanto

ed
autonom

am
ente

da

T
A

V
A

R
Q

L
I,

o
eventualm

ente
da

G
H

IO
N

I
e

da
IE

Z
Z

I,
m

a
d
irettam

en
te

dalle

due
aziende

più
volte

citate,
quale

loro
specifica

esigenza
conoscitiva

o
di

politica
aziendale.

La
tesi

so
sten

u
ta

dai
Pubblici

M
inisteri,

dai
legali

delle
due

aziende
e

dal

P
residente

delle
due

aziende,
è

che
le

indicazioni
di

tal
fa

tta
sono

da

ricondurre
esclusivam

ente
ad

una
strateg

ia
difensiva

degli
im

putati,
volta

a

m
inim

izzare
loro

esclusive
responsabilità.

U
n

tale
assunto

si
è

già
visto

strid
ere

vistosam
ente

con
la

stessa
logica:

appare
difficilm

ente
sostenibile,

invero,
la

esecuzione
di

una
com

plessa
e

capillare
attiv

ità
di

accertam
ento,

di
acquisizione

di
inform

azioni,
di

intrusione

inform
atica

quale
quella

posta
in

essere
in

un
arco

tem
porale

assai
lungo

in

nom
e

e
per

conto
delle

so
cietà

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
,

tu
tta

realizzata
per

operazioni
alla

più
apparente

evidenza
poste

in
essere

nell’interesse
delle

so
cietà

m
edesim

e
o

del
suo

P
residente,

senza
che

le
aziende

m
edesim

e
ed

i

loro
dirigenti

se
ne

reridessero
m

ai
conto

negli
anni.

S
i

ten
g
a

p
resen

te,
tra

l’altro,
che

le
illecite

operazioni
investigate

nel

procedim
ento

iniziarono
in

PIR
E

L
L

I
e

trasm
igrarono

in
T

E
L

E
C

O
M

con

riferim
en

ti
tem

porali
che

coincidono
con

i
nuovi

assetti
dei

vertici

aziendali:
più

chiaram
ente

le
attiv

ità
di

investigaziorii
e

la
stessa

attiv
ità

di

collaborazione
del

C
IP

R
IA

N
I

e
della

sua
agenzia

investigativa
italiana,

la
Polis

d
Istin

to
,

m
a

anche
della

inglese
W

C
5,

iniziarono
in

PIR
E

L
L

I
fin

dal
lontano

1996/1997,
allorquando

ai
vertici

della
società

sedevano
C

arlo
B

U
O

R
A

,
in

funzione
di

A
m

m
inistratore

delegato,
e

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

,
in

funzione
di

P
residente.

D
opo

di
che,

allorquando
il

gruppo
T

E
L

E
C

O
M

passò
al

m
edesim

o

azionariato
e

C
arlo

B
U

O
R

A
e

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
E

R
A

assunsero

anche
in

T
E

L
E

C
O

M
la

v
este

risp
ettiv

am
en

te
di

A
b

e
di

P
resid

en
te,

la

attiv
ità

del
C

IP
R

IA
N

I
(m

a
anche,

per
quanto

em
erso

nel
procedim

ento,
del

B
E

R
N

A
R

D
IN

I
e

di
altre

agenzie
di

investigazioni)
passarono

(
sareb

b
e

più

opportuno
dire

“trasm
igrarono”)

anche
in

T
E

L
E

C
O

M
.

A
tale

constatazione
si

p
o
treb

b
e

o
b
b
iettare

che
da

PIR
E

L
L

I
a

T
E

L
E

C
O

M

trasm
igrarono

non
soltanto

B
U

O
R

A
e

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
,

m
a

anche
lo

stesso
T

A
V

A
R

O
L

I.
M

a
non

può
non

notarsi
che

T
A

V
A

R
O

L
I

venne
inserito

in

T
E

L
E

C
O

M
proprio

al
seguito

del
m

anagm
ent

testè
indicato,

ad
d

irittu
ra

m
ediante

la
esautorazione

dei
precedenti

dirigenti
della

funzione
securit’y

di
T

E
L

E
C

O
M

(dapprim
a

G
A

LLO
M

O
D

E
N

A
,

successivam
ente

anche
N

O
L

A
e

G
A

L
L

IN
A

).
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Al
riguardo

taluna
delle

p
arti

civili,
nella

specie
N

O
L

A
,

ha
depositato

in

udienza,
una

m
issiva.

d
atata

del
23

o
tto

b
re

2001,
cioè

risalente
ad

un’epoca
in

cui,
già

realizzatasi
la

operazione
che

aveva
consentito

a
M

arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
di

divenire,
attrav

erso
lo

schem
a

delle
acquisizioni

societarie
sopra

d
escritte

allorquando
si

è
tratto

della
operazione

“N
ew

E
ntry”,

l’azionista
di

m
aggioranza

di
T

E
L

E
C

O
M

,
si

stavano
com

pletando
le

procedure
per

il
passaggio

del
m

anagm
ent

di
PIR

E
L

L
I

(M
arco

R
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
P

residente,
C

arlo
B

U
O

R
A

,
A

.b.)
a

T
E

L
E

C
O

M
,

firm
ata

“B
ondi”

e

indirizzata
a

L
uciano

G
allo

M
odena,

all’epoca
dirigente

della
S

ecurity

T
elecom

,
del

seguente
ten

o
re

letterale:
«
In

considerazione
della

rilevanzg

che
le

attiv
ità

di
S

ecu
rity

rivestono
per

le
società

facen
ti

capo
al

G
ru000

T
elecom

e
tenuto

conto
del

fatto
che

il
D

residente
e

l’am
m

inistratore
delegato

di
T

elecom
rivestono

analoga
carica,

presso
Pirelli.

la
prego

di
volersi

coordinare,
nello

svolgim
ento

della
sua

attività,
con

il
d
iretto

re
S

ecurity
di

Pirelli».

L
irettore

della
security

PIR
ELLI

era
in

quel
m

om
ento

G
iuliano

TA
V

A
R

O
LI,

che
tale

carica
avrebbe

m
antenuto

in
PIR

ELLI
fino

al
2003,

epoca
in

cui
form

alm
ente

è
“transitato”

in
TELEC

O
M

e
la

carica
di

d
iretto

re
security

di
PIR

E
L

L
I

è
stata

assunta
da

IE
Z

Z
I.

N
ondim

eno
fin

dall’epoca
della

m
issiva,

com
e

hanno
conferm

ato
una

pluralità
di

testim
oni,

il
T

A
V

A
R

O
L

I,al
di

là
della

carica
form

ale,
rico

p
erta

fino

al
2003

solo
in

PIR
E

L
L

I
e

non
anche

in
T

E
L

E
C

O
M

,
di

fatto
,

per
quanto

noto
ai

più,
e

so
p

rattu
tto

ai
testim

oni
che

ne
hanno

dato
conto

nel
procedim

ento,
era

il

reale
d
iretto

re
anche

della
security

TELEC
O

M
.

A
nche

d
etta

circostanza
non

poteva
non

essere
notata

per
ben

due
anni

dai
vertici

aziendali,
laddove

tu
tti

i
vari

funzionari
e

dirigenti
hanno

pacificam
ente

indicato
di

rivolgersi
in

tale
periodo

al
T

A
V

A
R

O
L

I
in

T
E

L
E

C
O

M

quale
C

apo
della

security.

M
a

alcuni
d

ati,
o

ltre
a

quello
logico

sopra
rap

p
resen

tato
,

appaiono
di

insuperabile
evidenza

nel
senso

di
palesare

che
tu

tta
la

attiv
ità

di
conoscenza,

verifica,
investigazione,

realizzata
dalle

agenzie
investigative

del
C

IP
R

IA
N

I

sono
state

realizzate
con

le
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
e

per
esse

i
suoi

vertici,
pienam

ente
consapevoli

di
quanto

si
andava

realizzando
(al

riguardo
va

precisato
che

tale
consapevolezza,

se
può

esten
d

ersi,
sulla

sco
rta

degli
atti

acquisiti,
alla

esecuzione
degli

accertam
enti

da
p
arte

delle
agenzie

investigative,
nondim

eno
non

può
to

u
t

co
u
rt

am
pliarsi

im
m

ediatam
ente,

allo

stato
,

alla
consapevolezza

da
p
arte

del
m

anagm
ent

dei
m

etodi
assai

spesso

illeciti
con

cui
le

inform
azioni

venivano
acquisite)

da
p
arte

del
setto

re
security
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e,
per

esso,
da

p
arte

di
T

A
V

A
R

O
L

I,IE
Z

Z
I,

talo
ra

anche
G

H
IO

N
I,

e
ad

opera

delle
agenzia

investigotive
di

C
IP

R
IA

N
I.

Il
prim

o
è

co
stitu

ito
dal

rilievo
che

gli
ingenti

costi
per

la
esecuzione

delle
operazioni,

ivi
com

presi
i

costi
che

le
aziende

ed
il

P.M
.

assum
ono

essere

fru
tto

di
appropriazione

indebita
da

p
arte

degli
im

putati
sopra

indicati,
nonché

di
m

anovra
atta

ad
ostacolare

la
identificazione

del
denaro

com
e

proveniente

da
T

E
L

E
C

O
M

e
da

PIR
E

L
L

I,
nella

prospettazione
accusatoria

realizzata
dal

G
U

A
L

T
IE

R
I,

sono
stati

pienam
ente

approvati
dalle

aziende,
sono

stati

inseriti
nei

bilanci
(e,

si
badi

bene,
si

tra
tta

di
società

q
u

o
tate

in
borsa),

approvati
dal

C
onsiglio

di
A

m
m

inistrazione,
dal

C
ollegio

sindacale,
con

bilanci
so

tto
scritti

dall’A
.b

.
e

dal
P

resid
en

te
delle

due
so

cietà.

A
ppare

invero
decisam

ente
poco

sostenibile
la

approvazione
di

più
bilanci,

in
più

anni,
da

p
arte

di
due

so
cietà

quotate
in

borsa,
che

hanno
il

m
edesim

o
A

b,
il

m
edesim

o
P

residente,
pressocchè

la
m

edesim
a

security,
asseritam

en
te

approvato
e

so
tto

scritto
senza

alcuna
verifica

delle
relative

poste,
inconsapevolm

ente
so

tto
scritto

dal
P

residente
in

quanto,
com

e
egli

stesso
ha

segnalato,
il

bilancio
delle

so
cietà

era
pari

a
120

m
iliardi

di
euro,

per
cui

icosti
di

una
security

di
5
0
/6

0
m

ilioni,
poi

abbondantem
ente

superati
nel

2004,
rappresentavano

una
posta

talm
ente

contenuta
da

non
essere

neppure
stata

adeguatam
ente

considerata.

S
e

così
fo

sse
effettiv

am
en

te
accaduto

bisognerebbe
chiedersi

che
valore

abbiano
avuto

quei
bilanci

approvati
e

se
realm

ente
abbiano

soddisfano

e
esigenze

di
trasp

aren
za,

conoscenza
e

conoscibilità,
per

gli
azionisti

e
com

unque
per

i
terzi,

cui
sono

p
rep

o
ste

le
regole

in
m

ateria
di

bilancio,
e,

in
particolare,

di
bilancio

di
so

cietà
quotate

in
borsa,

aprendosi
altri

scenari
-fino

ad
ora

non
percorsi-

in
punto

di
adeguatezza

dei
bilanci

m
edesim

i
alle

funzioni
loro

proprie.

N
on

vi
è

chi
non

veda
com

e
la

tesi,
so

sten
u
ta

dai
P.M

.
e

dalle
due

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

di
costi

per
il

pagam
ento

di
fattu

re
relative

ad
operazioni

di
investigazione

m
ai

delegate,
m

a
stran

am
en

te
rispondenti

all’interesse
ed

alle
strateg

ie
aziendali

ovvero
personali

del
P

residente,
costi

che
si

intende
attrib

u
ire

alla
indebita

appropriazione
realizzata

dagli
im

putati
interni

alle
aziende,

T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

in
concorso

con
il

tito
lare

delle
agenzie

investigative,
C

IP
R

IA
N

I,
benché

deliberati
da

uffici
interni

alle
so

cietà
(ufficio

“A
cquisti”

ovvero
il

“conto
del

P
residente”

g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

)
ed

approvati
in

bilancio,
non

pare
avere

-alla
luce

di
quanto

precede-
alcun

fondam
ento

in
atti.

192



M
a

altri
dati

si
pongono

in
term

ini
insorm

ontabili
alla

sostenibilità
della

accusa
fatta

propria
dal

P.M
.

e
so

sten
u

ta
dalle

società
in

punto
di

appropriazione
indebita,

e,
quindi,

di
riciclaggio.

T
ra

questi
i

contributi
testim

oniali
pervenuti

in
udienza,

in
particolare,

quello
a

cura
della

teste
C

ER
R

ETA
A

lessandra,
m

a
anche

dei
testi

C
A

SA
L

I,
R

O
S

A
T

I,
L

A
M

B
IA

SE
,

PE
C

O
R

A
R

Q
,

quali
sono

stati
sopra

riportati.
A

ppare
ripetitivo

rip
o

rtare
il

contenuto
delle

d
ette

dichiarazioni;
m

a
si

ricorderà
com

e
so

p
rattu

tto
la

C
E

R
R

E
T

A
,

che
sull’argom

ento
si

è
d

iffu
sa

più
am

piam
ente,

articolando
il

racconto
con

dovizia
di

particolari,
m

a
anche

il
R

O
S

A
T

I,
il

L
A

M
B

IA
SE

,
il

C
A

SA
L

I
e

lo
stesso

PE
C

O
R

A
R

O
,

la
b

I
G

E
R

O
N

IM
O

,
abbiano

n
arrato

com
e

fo
sse

una
co

stan
te

aziendale
(anzi

tu
tti

i
testim

oni
hanno

fatto
riferim

ento
ad

una
vera

e
propria

prassi,
ciascuno

per
isetto

ri
di

risp
ettiv

a
conoscenza)

quella
del

ricorso
ad

operazioni
di

capillare
accertam

ento
su

ogni
asp

etto
della

vita
delle

due
so

cietà,
financo

su
ogni

iniziativa
anche

im
prenditoriale

da
p
ren

d
ere,

operazioni
che

venivano
puntualm

ente
cu

rate
ed

adem
piute

dalle
agenzie

investigative
del

C
IP

R
IA

N
I.

Si
rico

rd
erà

com
e

i
testim

oni
abbiano

fatto
riferim

ento
ai

c.d.
“clienti

interni”
quali

com
m

ittenti
delle

varie
pratiche

poi
svolte

da
C

IP
R

IA
N

I,
da

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

da
S

P
IN

E
L

L
I,

per
“clienti

interni”
intendendo

i
vari

setto
ri

interni
a

T
E

L
E

C
O

M
o

a
PIR

E
L

L
I

(ad
esem

pio
il

“setto
re

C
avi”

di
Pirelli,

il
“setto

re
Pneum

atici”
di

Pirelli,
l”’ufficio

del
personale”

di
T

E
L

E
C

O
M

,
solo

per
citarne

alcuni),
che,

con
carattere

di
co

stan
te

abitudinarietà,
richiedevano

alle
direzioni

security
delle

due
aziende

di
effettu

are
delle

verifiche,
e

le
d
ette

direzioni
security

le
verifiche

stesse
delegavano

al
C

IP
R

IA
N

I,
al

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

allo
SPIN

E
L

L
I.

In
adesione

a
tale

dato
si

pone
l’ulteriore,

evidenziato
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

con
la

corposa
produzione

docum
entale

realizzata
all’udienza

del
7

m
aggio

u.s.,
sulla

sco
rta

del
quale

si
evidenzia

che
per

num
erosissim

e
tra

le
operazioni

realizzate,
le

fattu
re

dalla
W

C
S

ovvero
dalla

SR
A

non
venivano

em
esse

nei
confronti

di
TELEC

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
e,

quindi,
eventualm

ente,
d
irettam

en
te

dei
setto

ri
security

di
tali

aziende,
ai

cui
vertici

vi
erano

gli
im

putati
T

A
V

A
R

O
L

I
e

IE
Z

Z
I,

bensì
d
irettam

en
te

nei
confronti

del
c.d.

“cliente
interno”,

quale
ad

esem
pio

“PIR
E

L
L

I
C

A
V

I
E

S
IS

T
E

M
I”

s.p.a.,
PIR

E
L

L
I

PN
E

U
M

A
T

IC
I”

s.p.a.,
“PIR

E
L

L
I

C
A

V
I

E
S

IS
T

E
M

I
E

N
E

R
G

IA
”

s.p.a..
La

teste
C

ER
R

ETA
ha

per
fino

indicato
che

qualora
il

rep
o
rt

realizzato
dai

fo
rn

ito
ri

estern
i,

quale
poteva

essere
il

C
IP

R
IA

N
I,

forniva
indicazioni

negative
sulla

persona
oggetto

di
accertam

en
to

,
veniva

fa
tta

com
unicazione

al
cliente

interno
cioè

allo
specifico

setto
re

che
aveva

rich
iesto
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l’accertam
ento,

con
conseguente

abbandono,
da

p
arte

dei
colleghi

interni,
della

specifica
operazione,

nel
senso

che
gli

investim
enti

non
venivano

più
attiv

ati
e

le
persone

non
venivano

più,
poi,

rico
n

tattate.

P
arim

enti
alla

attiv
ità

dei
tito

lari
delle

agenzie
investigative

im
putati

nel
procedim

ento
hanno

fa
tto

riferim
en

to
il

L
A

M
B

IA
SE

,
il

C
A

S
A

L
I,

il
R

O
S

A
T

I
p

er
lo

svolgim
ento

delle
loro

m
ansioni,

talune
delle

quali
(ad

esem
pio

quelle
cu

rate
dal

C
A

S
A

L
I)

unicam
ente

rivolte
alla

tu
tela

ed
alla

sicu
rezza

del
P

resid
en

te
e

del
T

op
M

anagm
ent.

C
osicchè

i
d
etti

testi
hanno

com
plessivam

ente
fatto

riferim
ento

all’abituale
ricorso

a
C

IP
R

IA
N

I
(per

quel
che

d
irettam

en
te

in
teressa

risp
etto

alla
poszione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I),
m

a
anche

a
B

E
R

N
A

R
bIN

I
ed

a
S

P
IN

E
L

L
I

per
accertam

en
ti

su
agenti

all’estero,
sco

rte
e

reperim
ento

uom
ini

e
au

to
v
ettu

re
in

Italia
e

all’estero,
verifica

di
affid

ab
ilità

di
fornitori

o
eventuali

p
atn

ers
com

m
erciali

in
Italia

e
in

Paesi
esteri,

per
la

assunzione
di

centinaia
di

dipendenti,
per

la
verifica

e
la

prevenzione
di

attiv
ità

terro
ristich

e
ed

eversive
all’interno

degli
stabilim

enti,
per

la
assunzione

dei
dom

estici
del

P
residente,

per
operazioni

di
faciclity

del
P

residente,
financo

per
la

predisposizione
di

fondo
spesa

per
le

m
ance

e
le

n
ecessità

connesse
ai

viaggi
all’estero

del
P

resid
en

te
(m

a
per

una
elencaziorie

com
pleta

si
scorrano

d
irettam

en
te

le
dichiarazioni

dei
d
etti

testim
oni),

al
punto

che
la

C
ER

R
ETA

ha
dichiarato

che
sia

il
C

IP
R

IA
N

I
che

lo
S

P
IN

E
L

L
I

avevano
finito

con
l’assum

ere,
specie

o
er

operazioni
all’estero.

il
ruolo

di
aen

eral
co

n
tacto

r
del

setto
re

secu
rity

.
nel

senso
che,

7/
rico

rso
agli

accertam
en

ti
d

el
IP

R
IA

N
I

era
m

o/to
freq

u
en

te
p

e
r

circo
stan

ze
ab

b
astan

za
d
efin

ite
“

S
enza

dire
poi

dei
riferim

enti
operati

dalla
teste

C
ER

R
ETA

fin
dalla

fase
delle

indagini
ad

una
norm

ale
attiv

ità
di

conferim
ento

incarichi
fin

dall’anno
1999

presso
la

stru
ttu

ra
secu

rity
di

PIR
E

L
L

I
d
irettam

en
te

da
tali

T
iziano

C
A

S
A

L
I,

G
iancarlo

V
A

L
E

N
T

E
,

R
oberto

PE
C

O
R

A
R

O
,

o
ltre

a
T

A
V

A
R

O
L

I,
alla

volta
di

fo
rn

ito
ri

di
fiducia

per
attiv

ità
di

investigazione,
quali

erano
C

IP
R

IA
N

I,
S

P
IN

E
L

L
I,

bE
L

B
O

’
e

SPA
G

N
O

L
O

,
B

E
R

N
A

R
D

IN
I.

C
ircostanza

questa
am

m
essa

dagli
stessi

PE
C

O
R

A
R

Q
e

C
A

5A
L

I,
allorquando

esam
inati

in
udienza.

P
eraltro

ad
una

attiv
ità

di
sistem

atica
ricezione

dei
rep

o
rts

inviati
dai

fo
rn

ito
ri

estern
i

e
prevalentem

ente
da

C
IP

R
IA

N
I,

di
allocazione

dei
d

etti
rep

o
rts

in
archivio

e
di

spedizione
delle

fattu
re

agli
uffici

com
petenti

per
i

pagam
enti,

ha
fatto

espresso
riferim

ento
in

udienza
la

teste
b
I

G
E

R
O

N
IM

O
,

che,
in

qualità
di

seg
retaria,

curava
proprio

tale
asp

etto
della

attiv
ità.
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Le
dichiarazioni

dei
testim

oni
quali

sono
state

sopra
rip

o
rtate,

descrivono
-p

ertan
to

-
una

situazione
di

piena
a

norm
ale

condivisione
presso

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
dei

d
ati

dapprim
a

rich
iesti,

poi
o
tten

u
ti,

infine
regolarm

ente
pagati

a
seguito

della
ricezione

delle
fattu

re,
degli

incarichi
investigativi

realizzati,
tra

gli
altri,

dal
C

IP
R

IA
N

I
(m

a
anche

dal
B

E
R

N
A

R
D

IN
I,

dallo
S

P
IN

E
L

L
I),

e
g
estiti,

quanto
a

rich
ieste,

da
funzionari

vari,
quali

PE
C

O
R

A
R

O
.

V
A

L
E

N
T

E
,

C
A

SA
L

I
e

T
A

V
A

R
O

L
I.

La
situazione

am
piam

ente
d
escritta

dalla
teste

C
E

R
R

E
T

A
,

più
parzialm

ente
dagli

altri
testim

oni
ascoltati

in
udienza

in
quanto

lim
itata

al
setto

re
di

risp
ettiv

a
com

petenza,
appare

del
tu

tto
sim

m
etrica

a
quella

d
escritta

dal
G

H
IO

N
I,

dal
C

IP
R

IA
N

I,
dal

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

e
dallo

stesso
TA

V
A

R
O

L
I.

A
ncora

di
più:

appare
del

tu
tto

coincidente
con

le
considerazioni

di
ordine

logico
sopra

svolte
a

seguito
della

analisi
della

n
atu

ra
degli

incarichi
in

relazione
alla

loro
specifica

finalità,
rispondente

anche
alle

considerazioni
di

ordine
logico

già
esp

resse
dal

G
.I.P.

all’atto
della

em
issione

del
provvedim

ento
coercitivo

per
icom

plessivi
reati

em
ersi

nel
procedim

ento.

M
a,

e
questo

è
il

dato
di

m
aggior

rilievo,
tu

tto
il

coacervo
di

indicazioni
pervenute

dal
C

IP
R

IA
N

I,
dal

G
H

IO
N

I,
dal

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

dalla
C

E
R

R
E

T
A

,
m

a
anche,

si
è

visto,
da

C
A

SA
L

I,
R

O
S

A
T

I,
L

A
M

B
IA

SE
,

b
I

G
E

R
O

N
IM

O
,

è
specularm

ente
collim

ante
con

alcuni
doti

di
n
atu

ra
docum

entale
acquisiti

al
procedim

ento
fin

dalla
fase

delle
indagini,

dati
che

p
eraltro

convergono
verso

le
m

edesim
e

considerazioni
articolobili

alla
streg

u
a

della
produzione

docum
entole

del
C

IP
R

IA
N

I,
quale

stata
sopra

riepilogativam
ente

indicata.

N
el

senso
convergente

alle
dichiarazioni

cui
si

è
fatto

riferim
ento

vanno
indicati,

p
ertan

to
,

più
spunti

presenti
in

atti,
quali,

ad
esem

pio,
quello

rap
p
resen

tato
dai

pochi
docum

enti
salvatisi

dalle
plurim

e
distruzioni

realizzate
dagli

im
putati

a
seguito

delle
perquisizioni

subite
dal

T
A

V
A

R
O

L
I

e
dell’avvio

della
inchiesta,

com
e

estrapolati
dal

com
puter

di
S

abrina
5P

IR
O

L
A

Z
Z

I,
assisten

te
e

collaboratrice
del

B
E

R
N

A
R

bIN
I

:
si

tra
tta

dei
dati

indicati
in

p
arte

nella
inform

ativa
in

data
16/10/2006

a
firm

a
del

L.
te

M
Q

R
G

ER
A

(faldone
71

B).
U

lteriori
dati

si
ricavano

d
irettam

en
te

da
quanto

contenuto
nel

faldone
74

nella
annotazione

P.G
.

sede,
a

firm
a

del
L

.te
M

O
R

G
ER

A
d
atata

2
1
/5

/2
0
0
7
,

con
indicazione

dell’O
G

G
E

T
T

O
:

“analisi
docum

entazione
d
ep

o
sitata

1
/1

6
/4

/2
0
0
7

dallo
studio

M
U

C
IA

PE
L

L
Ip

er
conto

cliP
IR

E
L

L
I’
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I
d
etti

dati
costituiscono

significativi
spunti

che
devono

indurre
a

doverosa
riflessione.

T
ra

questi
vanno

indicati:

una
m

ail
d
atata

0
6
/0

4
/2

0
0
5
,

inviata
da

PE
C

O
R

A
R

O
R

oberto
a

M
arco

B
ernardini,

nella
quale

il
prim

o
chiedeva

all
investigatore

attiv
ità

per
un

caso
di

tru
ffa

ai
danni

di
società

estern
a

al
gruppo.

Il
P

ecoraro
in

quelkz
rich

iesta

specificava
di

aver
già

anticipato
la

cosa
ad

A
M

E
bE

O
,

assai
verosim

ilm
ente

N
O

N
N

IS
.

A
nche

se
in

gran
p
arte

si
tra

tta
di

spunti
che

non
hanno

d
iretto

riferim
ento

alla
im

putazione
ascritta

al
C

IP
R

IA
N

I,
e,

in
conseguenza

al

G
U

A
L

T
IE

R
I

so
tto

il
profilo

del
riciclaggio,

m
a

sono
conferenti

ai
fini

della

contestazione
di

appropriazione
indebita

co
n
testata

al
diverso

capo
22

aI

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

si
è

ritenuto
di

rip
o
rtare

i
dati

ugualm
ente,

in
quanto

d
escrittiv

i
di

un
sistem

a
invalso

per
anni

presso
le

società,
dapprim

a

unicam
ente

PIR
E

L
L

I,
successivam

ente
anche

T
E

L
E

C
O

M
.

N
elle

pagine
relative

a
‘lavori

T
E

L
E

C
O

M
”

tro
v
ate

sul
m

edesim
o

supporto

inform
atico

si
indicano

letteralm
en

te:

-
b.b.

-
C

roazia
(richiesta

da
A

.
B

O
V

E):

-
O

perazione
PIR

A
(rich

iesta
da

R.
PE

C
O

R
A

R
O

);

-
O

perazione
PR

E
T

E
:

-
O

perazione
C

A
B

LE
(controllo

di
24

so
cietà

con
S

b
I

+
fascicoli

riservati

+
flussibancari

Italia
e

estero
+

9
fisical

b
b
)

R
ichiesta

da
C.

PL
A

T
E

O
;

O
perazione

PH
Q

N
E

.
R

ichiesta
da

A
.

B
Q

V
E

(accertam
enti

sul
posto

+

S
D

I
efascicoli

riservati
T

re
+

flussi
bancari)

O
perazione

M
U

C
C

A
PA

Z
Z

A
.

R
ichiesta

da
P. G

hioni
+

Sasinini
(12

rep
o
rt

com
pleti

+
12

accertam
enti

bancari
esteri):

-
O

perazione
C

LA
R

A
B

ELLA
(accertam

enti
riservati

+
fascicoli)

Idem

Si
rinvengono

poi
tu

tta
una

serie
di

indicazioni
riferite

ad
operazioni

e

p
ratich

e
di

accertam
ento

realizzate
da

B
E

R
N

A
R

bIN
I

ed
indicate

com
e

“lavori

PIR
E

L
L

I”.

196



Si
ritrova

anche
la

indicazione
di

tre
o
fferte

di
C

om
petitive

Intelligence

area
nazionale

ed
estera,

una
d
atata

15/01/2004
e

due
d

atate
1
5
/0

2
/2

0
0
4
,

tu
tte

inviate
all’attenzione

di
V

A
LEN

TE.

A
ltro

dato
docum

entale
tra

quelli
scam

pati
alla

operazione
PIR

A
e

ad

altre
attiv

ità
di

distruzione
quali

indicate
dallo

stesso
B

E
R

N
A

R
bIN

I
sono

ricavabili
dalla

annotazione
PG

.
sede,

a
firm

a
del

L
.te

M
O

R
G

ER
A

d
atata

2
1
/5

/2
0
0
7

(faldone
74)

con
indicazione

dell’O
G

G
E

T
T

O
:

analisi
docum

entazione

depositata
il

1
6
/4

/2
0
0
7

dallo
studio

M
U

C
IA

R
E

L
L

I
per

conto
di

PIR
E

L
L

I.

T
ra

queste
si

rinviene:

foglio
in

gran
p

arte
m

anoscritto
su

carta
in

testata
PIR

E
L

L
I

da

T
A

V
A

R
O

L
I

a
Ing.

M
A

L
FA

T
T

O
d

atato
aprile

1998
in

cui
si

scrive
a

m
ano:

“affid
ato

approfondim
ento

x
R

O
M

O
&

E
ST

a
W

C
S

L
O

N
bR

A
”;

ed
u
lterio

re

appunto
m

anoscritto
sul

m
edesim

o
foglio:

“parlato
con

M
A

L
FA

T
T

O
/PIR

E
L

L
I

il
7
/4

.
V

isti
i

risu
ltati

dell’analisi
si

è
concordato

di
p
ro

ced
ere

positivam
ente

ad
approfondire

in
loco

per
una

valutazione
di

m
erito

(una

parola
incom

prensibile)
sui

co
n
tatti

personali.
bai

risu
ltati

si
delinea

il
tipo

di
rapporto

da
ten

ere’;

una
C

artellina
p
o
rtan

te
l’annotazione

“pratica
chiusa

-
Pirelli

C
avi

b
r.

Pirelli
C

E
C

H
I”;

un
foglio

p
o

rtan
te

l’indicazione
C

O
N

F
IbE

N
Z

IA
L

E
“O

P.
C

E
C

H
I”

con

annotazione
m

anoscritta
del

2
9
/0

6
/9

9
“c.a.

b
o
tt.

A
lberto

Pirelli”,
con

la

seguente
indicazione

m
an

o
scritta

“ancora
scusandoci

per
il

ritard
o

e
com

e

da
in

terco
rse

intese
telefoniche

tra
lei

ed
il

sign.
T

avaroli,L
e

trasm
etto

il

rapporto.
R

im
aniam

o
in

attesa
di

sue
eventuali

valutazioni
e

indicazioni
a

seguire.
C

ordialm
ente”

(con
una

firm
a

che
pare

essere
quella

della
b

o
tt.

A
lessandra

C
ER

R
ETA

);

un
foglio

su
carta

in
testata

PIR
E

L
L

I
inviato

da
G

iuliano
T

A
V

A
R

O
L

I
a

“C
.

B
uora”,

con
la

seguente
indicazione

m
anoscritta

“b
o
tto

re,
questo

è
il

profilo
del

b
o
tt.

T
ognasco.

A
l

di
là

delle
attu

ali
circo

stan
ze,

che
a

questo

punto
sollevano

dubbi
sulla

esisten
za

in
vita

della
(parola

incom
prensibile),

le
risultanze

conferm
ano

in
pieno

il
suo

“
fiu

to
”
:

un
foglio

con
intestazione

d
attilo

scritta
da:

a
S

IG
N

O
R

IN
I

da
G

iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I

recan
te

appunto
m

anoscritto:
“G

iuliano,
com

e
d’accordo

per
una

veloce
verifica”;

un
foglio

con
indicazione

d
attilo

scritta
“to

F
obris

P
ierfrando,

from

C
A

5A
L

I
T

iziano,
in

cui
si

da
conto

di
accertam

enti
su

una
d
itta

concorrente

che
vendeva

pneum
atici”;

appunto
m

anoscritto
del

seguente
ten

o
re

“parlato
con

cliente
interno

A
bL

Y
M

A
N

S
I

(esportazione
cavi)

tel.
4561;

ok
per

tem
pi

p
ro

sp
ettati.

A
ll.
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n.
5

operazione
A

ngelo.
Inviato

il
rep

o
rt

ad
A

bL
Y

M
A

N
5
I”;trattasi

di
riferim

ento
d
iretto

alla
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
A

N
G

E
L

O
appunto

m
anoscritto

indicante
“all.

9
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
Z

O
E

.
Inviato

a
L

uca
M

A
R

T
IN

O
IA

rep
o
rt

1
parte.

Inviata
via

fax
“1°

p
arte

dì
Z

O
E

”;
l’operazione

era
finalizzata

alla
stipula

di
un

co
n
tratto

con
una

società
di

S
kopie

ed
in

fatti
su

un
foglio

su
carta

in
testata

PIR
E

L
L

I
vi

erano
anche

le
seguenti

indicazioni
m

anoscritte
indirizzate

a
G

iuliano
T

A
V

A
R

O
L

I
“M

acedonia,
dovrem

m
o

stipulare
un

co
n
tatto

di
servizi

in
relazione

ad
una

fo
rn

itu
ra

di
cavi

a
TELEK

O
M

M
A

C
E

tO
N

IA
,con

la
so

cietà
Z

O
&

C
O

L
T

b
di

Skopie.
Puoi

o
tten

ere
qualche

notizia?
A

llego
la

10
pagina

del
co

n
tratto

e
servizi

..(parola
incom

prensibile)
13/9/1999”.

bopo
che

sul
m

edesim
o

foglio
con

altra
g
rafia

assai
probabilm

ente
di

T
A

V
A

R
O

L
I

“A
lex,

puoi
provvedere

tu?”
altro

rep
erto

con
indicazioni

d
attilo

scritte
“2

7
/9

/9
9

U
R

G
E

N
E

T
E

.
C

./
A

T
T

.
G

U
L

IA
N

O
T

A
V

A
R

O
L

I.
“IN

T
E

G
R

A
Z

IO
N

E
R

A
PPO

R
T

O
PER

LA
SE

G
R

E
T

E
R

IA
bE

L
P

R
E

S
IbE

N
T

E
”

ed
indicazioni

m
anoscritte:

“12/10/99
rep

o
rt

al
b
o
ft.

N
E

SPO
L

O
IN

PA
R

I
bA

T
A

”.
Si

tra
tta

di
riferim

ento
alla

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

N
E

SPO
L

E
:

sul
m

edesim
o

foglio
si

trova
m

anoscritto
in

fatti
“A

ll.
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
N

E
SPO

L
E

”;
su

foglio
in

testato
PIR

E
L

L
I

in
riferim

ento
alla

m
edesim

a
p
ratica

si
trova

scritto
:

da
A

lessandra
C

E
R

R
E

T
T

A
from

b
o
tt.

(nom
e

incom
prensibile)

N
E

SPO
L

O
.

E
di

seguito,
sem

pre
m

anoscritto
“com

e
p
o
trà

leggere
nell’accluso

rep
o
rt

ci
sono

relazioni
di

risco
n
trata

affid
ab

ilità
sulla

persona,
sia

sul
piano

di
B

U
S

S
IN

E
S

(parola
incom

prensibile)
sia

sul
piano

.
.
.

(parola
incom

prensibile)
B

uon
L

avoro”
altro

appunto
è

co
stitu

ito
da

un
foglio

m
anoscritto

con
indicazione

“allegato
1022

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

B
A

SK
ER

V
ILLE”

e
di

seguito
“E

nrico
B

A
N

FI”
ed

anche
“il

10
ed

il
2°

rep
o
rt

(quest’ultim
o

in
d
ata

2
7
/x

/9
9
)

(parola
incom

prensibile)
e

discusso
con

l’Ing.
T

E
5S

A
R

I”:
altra

indicazione
m

anoscritta
su

carta
in

testata
PIR

E
L

L
I

e
d
iretto

alla
“C

.A
.

dell’Ing.
PA

L
E

A
PI’,

del
seguente

tenore:
“faccio

seguito
alla

com
unicazione

telefo
n
ica

in
terco

rsa
tra

L
ei

ed
il

Sign
T

A
V

A
R

O
L

I,
inviandole

il
rep

o
rt

su
quanto

em
erso

in
ordine

alla
persona

del
P

rof.
T

raitino
S

bicia”;

altro
appunto

con
indicazione

m
anoscritta

“allegato
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
aN

A
”

e
di

seguito
“PA

LEA
R

per
Licia”;

ed
inoltre

un
tim

bro
con

scritto
“to

d
o
tt.

C
E

R
PE

T
A

from
L

icia
F

A
Z

Z
I”

bA
T

A
22/10/1999:

“N
O

T
E

:
com

e
da

conversazione
telefonica”

e
la

successiva
indicazione:

“la
potenziale

consulente-A
gente

per
setto

re
Pow

er
in

C
ina

(tipo
Spagnuolo

in
M

essico
m

a
senza

obbligo
ufficio)”.

T
rattasi

di
pratica

da
rip

o
rtare

alla
attiv

ità
di

C
ertificazione

A
genti;
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altro
appunto

con
indicazione

“A
ll.

n.
31

O
PE

R
A

Z
IO

N
E

IN
D

IA
”

ed
ulteriore

indicazione
m

anoscritta
“inviato

rep
o

rt
a

D
ott.

A
IR

O
L

D
I”;

ulteriore
appunto:

indicazione
m

anoscritta
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
A

N
G

E
L

O
cliente

interno
C

A
V

I
e

S
IS

T
E

M
I

pratica
chiusa”;

ancora,
altro

appunto
m

anoscritto:
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
N

E
SPO

L
E

cliente
interno

C
A

V
I

e
S

IS
T

E
M

I”;

u
lterio

re
appunto

m
anoscritto:

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

L
O

N
G

A
R

I
cliente

interno
PIR

E
L

L
I

s.p.a”;

ancora,
appunto

m
anoscritto:”O

P
E

R
A

IZ
O

N
E

PA
N

T
E

R
A

cliente
interno

PIR
E

L
L

I
PE

N
U

M
A

T
IC

I”;

ancora,
appunto

m
anoscritto:

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

A
S

K
E

R
V

IL
L

E
cliente

interno
C

A
V

I
e

S
IS

T
E

M
I”;

ancora:
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
Z

O
E

cliente
interno

C
A

V
I

e
S

IS
T

E
M

I”;
ancora

altro
appunto

m
anoscritto

rinvenuto:
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
N

E
O

N
cliente

interno
PIR

E
L

L
I

PN
E

U
M

A
T

IC
I”;

si
prosegue

con
appunto

m
anoscritto

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

TU
R

K
EY

,
C

O
U

N
T

R
Y

R
ISK

A
S

S
E

S
S

M
E

N
T

cliente
interno

C
A

V
I

e
S

IS
T

E
M

I”;
ancora:

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

C
IN

A
cliente

interno
PIR

E
L

L
I

C
A

V
I

e
S

IS
T

E
M

I”;

ancora
altro

appunto
m

anoscritto:
O

PE
R

A
Z

IO
N

E
TU

R
K

EY
”

e
poi

“inviata
2°

p
arte

rep
o
rt

a
G

uido
D

E
A

L
E

5S
I

in
data

22/11/99;
26/11/99

si
p
o

rta
III

p
arte

a
D

E
A

L
E

SSI
.
.
.
.

(parola
incom

prensibile)
H

a
polem

izzato”;
ancora

un
altro

appunto:
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
IN

D
IA

cliente
interno

C
A

V
I

e
S

IS
T

E
M

I.

T
ra

I’altro
m

ateriale
cartaceo

esam
inato

dal
L

.te
M

O
R

G
ER

A
e

com
pendiato

nella
iriform

ativa
d
atata

2
1

/5
/2

0
0
7

(faldone
74),

si
ritrova:

un
foglio

p
o
rtan

te
l’indicazione

C
O

N
F

ID
E

N
Z

IA
L

E
“O

P.N
E

A
N

O
N

IM
O

”
con

annotazioni
m

anoscritte
“2

5
/5

/9
8

T
iziano

-
G.

Penna
parliam

one
.
.

Inviare
copia

a..”

un
foglio

trasm
issione

fax,
su

carta
in

testata
PIR

E
L

L
I,

d
atato

1
5
/0

3
/9

9
ed

inviato
da

T.
C

A
SA

L
I

a
E.C.;

un
foglio

p
o
rtan

te
inform

azioni
sul

conto
di

IN
G

.
PE

T
E

R
L

E
C

H
T

A
,

con
annotaziorie

m
anoscritta”

T
rasm

esso
al

dott.
Pirelli

d
irettam

en
te

via
fax”;

un
foglio

indirizzato
a

PIR
E

L
L

I
G

R
O

U
P/G

.T
A

V
A

R
O

L
I

d
atato

0
3
/0

9
/9

9
avente

ad
oggetto

O
P.

C
E

C
H

I
-PR

E
V

E
N

T
IV

O
,

con
annotazione

m
anoscritta

“T
iziano

cos
‘è”;

una
m

issiva
su

carta
in

testata
PIR

E
L

L
I

d
atata

26/11/98
con

annotazione
m

anoscritta
“x

T
iziano,

vedi
chi

tra
Polis

-
G

.P.
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un
foglio

con
l’indicazione

“R
if

O
P

C
E

C
H

I
17.12.98”

ed
annotazioni

m
anoscritte;

un
faldoncino

con
post

it
p

o
rtan

te
l’annotazione

m
anoscritta

“A
N

O
N

IM
O

”

un
foglio

rip
o
rtan

te
l’indicazione

“R
if.

Op.
A

nonim
o”

e
con

appunto

m
anoscritto

“3
/2

/9
9
”

U
n

foglio
rip

o
rtan

te
l’indicazione

“10.12.98
-

R
if.

O
p.

A
nonim

o”
e

con

annotazione
M

an
o
scritta”

B.
B

A
S

S
O

T
T

I
è

fuori,
non

è
ancora

com
presa’;

un
foglio

rip
o
rtan

te
l’indicazione

“01.12.1998
-

R
if.

O
p.

A
nonim

o”
da

cui
si

rileva:
“B

anche
A

LTEC
sri

.
.
.

C
heck

info
T

eruzzi
B

arbara”

U
n

appunto
m

anoscritto
p

o
rtan

te
la

d
ata

del
2

9
/1

/1
9
9

9
con

le
seguenti

annotazioni
:“chi

sono
C

A
T

O
Z

Z
I

V
A

L
E

N
T

IN
O

C
A

SE
L

L
I

M
A

R
IA

T
E

R
E

SA

V
erifica

G
.dF

.?
lunedì

.
.

un
appunto

m
anoscritto

p
o

rtan
te

le
seguenti

annotazioni
:“

1)
C

A
V

E
N

A
G

O

B
R

IA
N

Z
A

.,,
2)

T
E

R
U

Z
Z

I
B

A
R

B
A

R
A

(7
)

3)
C

hek
telefo

n
ate

vs
A

LTEC
sri

A
LTE

snc;
4)

A
bitazione

L
O

N
G

O
N

I?..

U
n

foglio
p
o
rtan

te
l’indicazione

C
O

N
F

IbE
N

Z
IA

L
E

“O
P.N

E
A

N
O

N
IM

O
-

SE
ST

A
PA

R
TE”

con
annotazione

m
anoscritta;

da
G.

T
avaroli

.P
o

tete
v

erificare

(urge)
le

cariche...grazie”;

un
foglio

p
o
rtan

te
l’indicazione

C
O

N
F

I1E
N

Z
IA

L
E

“O
P.N

E
A

N
O

N
IM

O
-

Q
U

A
R

T
A

PA
R

T
E

con
annotazione’

cc.
A

lessandra
C

erreta.
T

iziano
Su

questa
attiv

ità
dobbiam

o
ancora....

un
appunto

d
attilo

scritto
‘V

oglio
denunciare

il
sistem

a...”
con

annotazione
m

anoscritta
‘urgente

copia
A

C
T

avaroli”
e

post
it

su
carta

PIR
E

L
L

I
con

il

nom
inativo

di
A

dalberto
C

A
ST

A
G

N
A

”
T

avaroli
-

N
ovità?”.

P
er

quanto
i

riferim
enti

che
precedono

riportabili
ad

operazioni
realizzate

dal
C

IP
R

IA
N

I
(non

anche
quelli

riferiti
ad

operazioni
realizzate

dal
B

E
R

N
A

R
bIN

I)
facciano

riferim
ento

ad
operazioni

tu
tte

risalenti
nel

tem
po,

nondim
eno

(quelle
riferite

al
C

IP
R

IA
N

I)
parim

enti
com

prese
-quanto

a
risultati

econom
ici-

nella
contestaziorie

del
capo

9)
della

rubrica,
e,

quindi,
in

quella
di

riciclaggio
di

cui
al

capo
10,

che
contem

plano
entram

be
un

arco
tem

porale
che

va
dall’anno

1997
aI

2004,
nondim

eno
la

lettu
ra

dei
d
etti

d
ati,

tra
ipochi

salvatisi
dalla

ricercata
distruzione

ad
opera

di
taluni

im
putati

(m
a

anche,
da

quanto
si

legge
in

uno
dei

d
etti

appunti,
p
arreb

b
e

anche
da

p
arte

del
PE

C
O

R
A

R
O

),
tra

i
pochi

dati
ricom

presi
nel

fascicolo
inoltrato

a
seguito

della

‘00

W
C



richiesta
di

rinvio
a

giudizio,
essendo,

com
e

è
noto,

le
pratiche

vere
e

proprie
oggetto

di
altra

procedura
di

distruzione,
questa

volta
assicu

rata
per

legge
con

a
m

odifica
dell’art.

240
c.p.p.,

segnala
che

il
ricorso

alla
attiv

ità
di

indagine
poi

com
pendiata

in
appositi

rep
o
rts,

espressione
e

risultato
di

altrettan
te

“O
PE

R
A

Z
IO

N
I”,

altro
non

era
che

una
p
ratica

assai
d
iffu

sa,
si

può
dire

sostanzialm
ente

di
o
p
erativ

ità
aziendale,

che
contem

plava
il

sistem
atico

ricorso,
pressocchè

per
ogni

attiv
ità

da
svolgere,

dell’interessam
ento

della
security

e
prevalentem

ente
di

G
iuliano

T
A

V
A

R
O

L
I,

m
a

anche
di

altri
funzionari

e
dipendenti,

i
quali

poi
si

rivolgevano
alle

agenzie
investigative

per
d
are

esecuzione
alle

rich
ieste

che
gli

provenivano
dai

più
d
isp

arati
uffici

interni
di

PIR
E

L
L

I,
per

quanto
indicato

negli
appunti

sopra
illu

strati:
anche

di
T

E
L

E
C

O
M

,
alla

streg
u
a

degli
altri

d
ati

p
resen

ti
in

atti
pervenuti

a
cura

delle
indicazioni

di
im

putati
e

testim
oni.

T
utto

questo
collim

a,
poi

con
idati

ricavabili
dalle

num
erosissim

e
fattu

re
p
ro

d
o
tte

dal
C

IP
R

IA
N

I,
che

segnalano
-in

un
arco

tem
porale

assai
lungo,

pressocchè
coincidente

con
la

im
putazione

(2
0
0
0
/2

0
0
4
)-

il
costante

ricorso
non

soltanto
da

p
arte

d
irettam

en
te

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
e,

quindi,
specificam

ente
dei

setto
ri

security
alle

cui
direzioni

vi
erano

rispettivam
ente

T
A

V
A

R
O

L
I

e
IE

Z
Z

I,
m

a
in

un
rilevantissim

o
num

ero
di

casi
proprio

do
p
arte

dei
vari

setto
ri

interni
alle

aziende,
agli

accertam
enti

delle
agenzie

investigative
-e,

tra
queste

quella
del

C
IP

R
IA

N
I-

su
ogni

asp
etto

della
vita

delle
società,

su
ogni

genere
di

intervento,
su

cam
pi

disparati.

M
a

tra
i

dati
docum

entali
presenti

in
atti,

può
riportarsi

il
rep

erto
p
resen

te
al

faldone
11

pagg.
4
5
0
-4

5
1
-4

5
2
-4

5
3

(in
realtà

i
rep

erti
sono

tantissim
i,

si
riportano

quelli
di

cui
so

tto
solo

quale
esem

pio
della

prassi
seguita

e
dei

m
eccanism

i
in

base
ai

quali
ipagam

enti
delle

fattu
re

em
esse

dalle
società

inglesi
W

C
S

e
5R

A
riconducibili

al
C

IP
R

IA
N

I
venivano

deliberati
all’interno

di
T

E
L

E
C

O
M

).

Si
tra

tta
di

m
ail

acquisite
al

fascicolo
e

num
erate

ai
fogli

110.433,
110.434,

110.435,
110.436

contenute
nel

faldone
11

pagg.
450-451-452-453,

che
di

seguito
si

riportano
integralm

ente
per

la
loro

specifica
valenza

idonea
ad

evidenziare
quali

erano
all’interno

di
TELEC

O
M

i
rapporti

tra
ivari

uffici
e

quali
im

eccanism
i

per
i pagam

enti:

ba:
D

ell’A
ngelo

M
ario

o
i



Inviato:
giovedì

4
dicem

bre
2003

12.21

A
:

S
chinetti

G
iuseppina;

O
rsolini

K
atia

E
lena

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

I.
W

C
S

W
orldw

ide
C

onsultants
5
ecu

ritv
L

td.

C
ontabilizziam

o
e

m
ettiam

o
in

pagam
ento

al
31/12

G
razieM

essaggio
o

rig
in

ale--

fa:
V

alente
G

iancarlo

Inviato:
gio

0
4
/1

2
/2

0
0
3

11.10

A
:

D
ell’A

ngelo
M

ario

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

W
C

S
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecuritv

L
td.

Q
l(

al
pagam

ento,
tem

pistica
entro

60
giorni.

G
R

A
Z

IE

G
.

V
alente

M
essaggio

originale---

D
a:

bell’A
ngelo

M
ario

Inviato:
lunedì

i
dicem

bre
2003

11.41

A
:

V
alente

G
iancarlo

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

W
C

S
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

rity
L

td.

Le
segnalo

che
m

i
sono

pervenute
le

seguenti
fattu

re
di

W
C

S
:

-
n.

20031199
del

30
o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
11.890

per
“
O

p
.

Folle

-
i.

2
0
0
3
/2

0
0

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
4.850

per
‘O

p.
N

ello/2”

-
n.

2003001
del

30
o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
26.750

per
“O

p.
M

osé”

-
n.

2
0
0
3
/2

0
2

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
5.520

per
“O

p.
B

iscuit”

-
n.

2
0
0
3
/2

0
5

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
8.470

per
“O

p.
Som

m
a”:

-
n.

2003008
del

30
o

tto
b
re

2003
di

G
B

P
6.890

per
“O

p.
P

uppet”’;

-
vi.

2
0
0
3
/2

0
9

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
18.600

per
“O

p.
P

retorio”’

-
vi.

2
0
0
3
/2

10
del

30
o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
27.870

per
“O

p.
E

xecutive

T
elecom

”
-

-
vi.

2
0

0
3

/2
12

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
BP

26.330
per

“O
p.

P
asta

M
aker”

-
vi.

20031220
del

30
o

tto
b
re

2003
di

G
B

P
27.160

per
“O

p.
V

alle”

-
n.

2003122
1

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
28.220

per
“O

p.
G

aritta”

-
vi.2003022

del
30

o
tto

b
re

2003
di

G
B

P
16.830

per
“O

p.
Info”

-
vi.

2
0
0
3
/2

2
3

del
30

o
tto

b
lq

2
0

0
3

di
G

B
P

3.820
per

“O
p.

T
ran

sfer
PG

’

-
vi.

20031225
del

30
o

tto
b
re

2003
di

G
B

P
2.670

p
er”

O
p.

B
is”



-
n.

2
0

0
3

0
2

7
del

30
o

tto
b
re

2003
di

G
B

P
28.3100

per“Op.
Prosi”

P
rem

esso
che

provvederò
in

giornata
ad

inviarL
e

copia
delle

faffu
re

via
fax

.
L

a
prego

di
conferm

arm
i

se
posso

p
ro

ced
ere

al
pagam

ento
e

con
che

tem
pistiche.

U
n

caro
saluto

M
ario

bell
A

ngelo

ba:
V

alente
G

iancarlo

T
hviato:

m
ercoledì

18
febbraio

2004
17.35

A
:

bellA
ngelo

M
ario

C
c:

M
aia

A
bR

IA
N

A

O
ggetto:

l.
W

C
S

W
orldw

ide
C

onsultants
S

ecu
ritv

L
td

.

O
G

G
E

T
T

O
::

O
K

.
conferm

o
al

pagam
ento

fa
ttu

re
W

C
S

C
ordiali

saluti

V
alente

M
essaggio

originale

ba:
bellA

ngelo
M

ario
Inviato:

m
artedì

17
febbraio

2004
19.16

A
:

V
alente

G
iancarlo

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

W
C

S
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

ritv
L

td.
Le

segnalo
che

m
i

sono
pervenute

le
seguenti

fattu
re

di
W

C
S:

ri.
2
0
0
4
/0

2
del

30
gennaio

2004
di

G
BP

6.280
per

“O
p.

E
xecutive

T
elecom

”

-
ri.

2
0

0
4

/0
3

del
30

gennaio
2004

di
G

BP
31.900

per
“O

p.
E

xecutive
T

elecom
/O

p.B
rother/2”

2004
di

G
BP

14.850
per

“O
p.

Indo”
-

n.
2
0
0
4
/0

4
del

-
ri.

2
0
0
4
/0

5
del

-
i.

2
0
0
4
/0

8
del

-
rì.

2
0
0
4
/0

9
del

-
r.

2004/10
del

ri.
2004/11

del

-
n.

2004/12
del

-
n.

2004/13
del

-
n.

2004/14
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
11.770

per
“O

p.
ig

h
.”

-
n.

2004/15
del

30
gennaio

2004
di

G
BP

18.500
per

“O
p.

W
eaver”

-
Fi.

2
0
0
4
/2

0
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
11.690

per
“O

p.
Prom

o”

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

30
gennaio

2004
di

2004
di

2004
di

2004
di

2004
di

2004
di

2004
di

G
B

P
15.930

per
“Q

p.
lelatives”

G
B

P
36.700

per
“O

p.
Fiordaliso”

G
B

P
6.630

per
“O

p.
P

osta
M

aker”
G

B
P

8.480
per
“0p
.

lecup.”

G
B

P
7.060

per
“O

p.
G

ess.”

G
B

P
6.380

per
“O

p.
G

erry’

G
BP

3.490
per

“O
p.

T
equilo”
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-
ti.

2004/21
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
12.980

per
“O

p.
A

rgento”

-
ti,

2
0
0
4
/2

6
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
14.540

per
“O

p.
Invoice”

-
ti.

2
0
0
4
/4

3
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
22.300

per
“O

p.
L

inee’

ti.
2

0
0

4
/4

5
del

30
gennaio

2004
di

G
B

P
18.850

per
“0p
.

L
aurer,t”

P
rem

esso
che

provvederò
in

giornata
ad

inviarle
copia

delle
fa

ttu
re

via
fax

.
L

a
prego

di
conferm

arm
i

se
posso

p
ro

ced
ere

al
pagam

ento
con

le

solite
tem

pistiche
(en

tro
2

9
/2

/0
4
).

C
ordiali

saluti
M

ario
D

ell’A
ngelo

D
a:

V
A

L
E

N
T

E
G

iancarlo

Inviato:m
artedì

13
aprile

2004
ore

12,41

A
:

M
ario

D
ELL’A

N
G

ELO

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

W
C

5
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

ritv
L

td.

C
onferm

o
p

er
il

pagam
ento

G
razie

G
V

D
a:

M
ario

D
ELL’A

N
G

ELO

Inviato:m
artedì

08
aprile

2004
ore

12,41

A
:

V
A

L
E

N
T

E
G

iancarlo

C
c:

M
aia

A
driana

O
ggetto:

W
C

S
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

ritv
L

td.

Le
segnalo

che
m

i
sono

pervenute
le

seguenti
fattu

re
di

W
C

S:

-
ti.

2
0
0
4
/4

7
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

22.500
per

“O
p.

R
etail”

-
ti.

2
0
0
4
/4

8
del

31
m

arzo
2004

di
G

P
7.500

per
“O

p.
A

rcere/2
”

-
ti.

2
0
0
4
/5

0
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

35.750
per

“O
p.

P
asta

M
aker”

-
ti.

2004/51
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

21.220
per

“M
obile

N
etw

ork
-

(G
B

)”

-
ti.

2
0
0
4
/5

2
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

37.250
per

“
O

p
.

Fiordaliso”

-
ti.

20041’53
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

31.500
per

“O
p.

CD
V

”

ti.
2
0
0
4
/5

5
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

11.500
per

“E
xecutive

T
elecom

/O
m

an”

-
ti.

2
0
0
4
/5

6
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

23.350
per

“E
xecutive

T
elecom

/P
G

W

-
ti.

2
0

0
4

/5
7

del
31

m
arzo

2004
di

G
B

P
31.750

per
“O

p.
E

ast
E

urope”
-

ti.
2
0
0
4
/6

0
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

12.910
per

‘O
p.

L
aurent”

-
ti.

2004/61
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

25.510
per

“O
p.

L
inee”
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n.
2
0
0
4
/7

0
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

22.440
per

flQ
p•

Scanning”
-

n,
2004/71

del
31

m
arzo

2004
di

G
B

P
23.430

per
‘op.

5canning
-

n.
2
0
0
4
/7

2
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

25.465
per

“O
p.

Scanning”
-

n.
2
0
0
4
/7

3
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

22.440
per

“O
p.

Scanning’
-

r.
2
0
0
4
/7

4
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

25.465
per

“O
p.

Scanning”
-

n.
2
0
0
4
/7

5
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

25.465
per

“O
p.

Scanning”
-

n.
2
0
0
4
/7

6
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

7.670
per

“O
p.

D
inam

icH
-

n.
2
0
0
4
/7

7
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

7.740
per

“O
p.

M
anil&

-
n.

2
0
0
4
/8

2
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

10.070
per

“O
p.

O
bject”

-
n.

2
0
0
4
/8

4
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

10.830
per
“0p
.

M
arriage”

-
ri.

2
0
0
4
/8

6
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

1.500
per
“0p
.

A
ndros”

-
n.

2
0
0
4
/8

7
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

10.240
per

“O
p.

School”
-

n.
2
0
0
4
/8

8
del

31
m

arzo
2004

di
G

B
P

12.810
per

“O
p.

A
liseo”

P
rem

esso
che

provvederò
in

giornata
ad

inviarle
copia

delle
fattu

re
via

fax
,

L
a

prego
di

conferm
arm

i
se

so
p
ro

ced
ere

al
pagam

ento
con

le
solite

tem
pistiche

(entro
3
0
/4

/0
4
).

C
olqo

l’occasione
per

augurarle
B

uona
P

asqua
a

Lei
e

fam
iglia.

M
ario

D
ell’A

ngelo

D
a:

V
A

L
E

N
T

E
G

iancarlo
Inviato:

venerdì
12

novem
bre

2004
11.21

A
:

M
ario

D
ELLA

N
G

E
L

O
C

c:
S

cinetti
G

iuseppina
O

ggetto:
R.W

C
S

W
orldw

ide
C

onsultants
S

ecu
ritv

L
td.

O
k.

A
l

pagam
ento

G
razie

G
V

D
a:

M
ario

D
E

L
L

A
N

G
E

L
O

Iriviato:m
artedì

09
novem

bre
2004

ore
17,10

A:
V

A
L

E
N

T
E

G
iancarlo

C
c:

S
chinetti

G
iuseppina

O
ggetto:

W
C

S
W

orldw
ide

C
onsultants

S
ecu

ritv
L

td.

C
aro

G
iancarlo

T
i

segnalo
che

m
i

sono
pervenute

le
seguenti

fattu
re

SE
C

U
PIT

V
E

5E
A

R
C

H
A

D
V

IS
O

R
S

L
T

b:
-

n.
2004/5.109

del
3

novem
bre

2004
di

G
B

P
18.950

per
‘O

p.
F

iordaliso’
205



-
n.

2004/5.110
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

16.910
per “Op.

M
obile

N
etw

ork
(G

B
)”

-
n.

2004/5.111
del

3
novem

bre
200.4

di
G

B
P

27.960
per

“O
p.

Prosi”

-
n.

2004/5.112
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

22.450
per

“O
p.

C
enter”

-
ri,

2004/5.113
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

11.500
per

“O
p.

By
PQSS”

-
n.

2004/5.114
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

8.500
per

“O
p.

T
roitor”

-
n.

2004/5.118
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

22.500
per

“O
p.

Fiasc.”
-

n.

2004/5.119
del

3
novem

bre
2004

di
G

BP
17.500

per
“O

p.
G

iobal”

-
n.

2004/5.121
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

2.000
per

“O
p.

Four”

-
n.

2004/5.124
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

13.500
per

“O
p.

51M
/M

IW

-
n.

2004/5.129
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

28.470
per

“O
p.

G
arden”

-
n.

2004/5.135
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

31.430
per

“Q
p.

Pow
er”

-
n.

2004/5.136
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

8.500
per

“Q
p.

O
ld”

ti.
2004/5.137

deI
3

novem
bre

2004
di

G
B

P
16.500

per
“op.

E
gypt/2”

n.
2004/5.138

deI
3

novem
bre

2004
di

G
B

P
17.840

per
“O

p.
T

eacher”

-
i.

2004/5.139
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

9.500
per

“O
p.

M
eeting”

-
ti.

2004/5.140
deI

3
novem

bre
2004

di
&

BP
8.000

per
“O

p.
E

aster”

-
ti.

2004/5.144
dei

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

16.750
per

“O
p.

H
am

n

ti.
2004/5.147

dei
3

novem
bre

2004
di

G
B

P
15.500

per
“Q

p.
Pokind”

-
n.

2004/5.151
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

15.670
per
“0p
.

S
ecurity”

-
ti.

2004/5.152
deI

3
novem

bre
20.04

di
G

BP
22.850

per
“O

p.

C
anaries/2”

-
ti.

2004/5.153
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

16.500
per

“O
p.

G
enerai

m
eeting’

-
n.

2004/5.154
dei

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

23.680
per

“O
p.

B
usiness”

-
ti.

2004/5.155
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

32.740
per

“O
p.

M
arathon”

-
n.

2004/5.158
deI

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

28.450
per

“O
p.

bisquieting”

ti.
2004/5.159

deI
3

novem
bre

2004
di

G
B

P
4.500

per
“O

p.
E

xecutive”

-
ti.

2004/5.160
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

21.980
per

“O
p.

E
xecutive”

-
n.

2004/5.161
del

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

26.720
per

“O
p.

E
xecutive”

-
ti.

2004/5.164
dei

3
novem

bre
2004

di
G

B
P

29.630
per

“O
p.

E
xecutive”

P
rem

esso
che

T
i

invierò
copia

delle
fattu

re
via

fax
(R

om
a),

T
i

prego

di
conferm

arm
i

se
posso

p
ro

ced
ere

al
pagam

ento
con

le
consuete

tem
pistiche

(entro
3
0
/1

1
/0

4
).

C
iao

M
ario

O
6



Il
coacervo

di
elem

enti
rap

p
resen

tati
ed

em
ersi

nel
procedim

ento
che,

per
chiarezza,

si
riepilogano

in
m

aniera
d

ettag
liata:

dichiarazioni
degli

im
putati

C
IP

R
IA

N
I,

B
E

R
N

A
R

tIN
I,

G
H

IO
N

I,
in

p
arte

IE
Z

Z
I,

talo
ra

T
A

V
A

R
O

L
I;

•
dichiarazioni

testim
oniali

pervenute
in

fase
di

indagini,
ovvero

nel

corso
della

integrazione
probatoria

in
udienza

(C
E

R
R

E
T

A
,C

A
SA

L
I ,R

O
5A

T
I ,LA

M
A

B
IA

SE
,PE

C
O

R
A

R
O

,

G
E

R
O

N
IM

O
);

•
considerazioni

di
insuperabile

ordine
logico

in
ordine

ai
reali

beneficiari
della

attiv
ità

di
accertam

ento
o

di
intrusione

e
più

genericam
ente

investigativa
em

ersa
nel

procedim
ento;

•
spunti

tra
tti

dal
m

ateriale
docum

entale
residuato

dalle
operazioni

di
distruzione

sopra
riportato;

•
esam

e
delle

circa
m

ille
fattu

re
p

ro
d

o
tte

dalla
d

ifesa
C

IP
R

IA
N

I;

•
esam

e
delle

note
di

credito
p

ro
d
o

tte
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I

(quali

sono
state

sopra
indicate),

riferite
allo

storno
di

fatturaziorie
(più

precisam
ente

relativa
a

tren
tasei

fattu
re),

com
e

originariam
ente

eseguita
nei

confronti
di

PIR
E

L
L

I,
a

T
E

L
E

C
O

M
in

un
periodo

di

tem
po

coincidente
con

il
m

utam
ento

dei
vertici

aziendali
di

T
E

L
E

C
O

M
;

•
esam

e
di

talune
m

ail
presenti

in
atti

(quelle
appena

sopra
rip

o
rtate)

in
ordine

ai
m

eccanism
i

ovvero
alla

prassi
seguita

per
i

pagam
enti

delle
varie

fattu
re;

conduce
alla

convinzione
che

le
attiv

ità
investigative

del
C

IP
R

IA
N

I,
com

e

a
costui

rich
ieste,

secondo
la

contestazione,
da

T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

(m
a

si
è

visto
che

un
po

tu
tti

chiedevano
allinterno

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
il

m
edesim

o
genere

di
inform

azioni
alle

d
ette

società
di

investigazione),
lungi

dal

profilarsi
quali

attiv
ità

autonom
e

ed
au

to
referen

zialì,
poste

in
essere

da

tu
tti

i
d
etti

personaggi
in

concorso
ed

al
fine

di
‘drenare”

-anche
con

l’ausilio
delle

stru
ttu

re
aziendali

stran
iere

appositam
ente

create
dal

G
L

JA
L

T
IE

R
I-

risorse
econom

iche
dalle

due
aziende

TELEC
O

M
e

PIR
E

L
L

I.

in
realtà

fo
sse

p
ratica

aziendale
ab

b
astan

za
d

iffu
sa

e
condivisa,

riconducibile
astrattam

en
te

ad
interessi

aziendali,
per

guanto
perseguiti

con
strum

enti
-quali

il
ricorso

ad
attiv

ità
di

investiqazioni,
di

intrusione

inform
atica.

di
intercettazione

inform
atica

(queste
ultim

e
due
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prevalentem
ente

ad
opera

di
B

E
R

N
A

R
bIN

I)-
assai

peculiari
ed

inconsueti,
o
ltre

che
illeciti.

N
on

si
vede,

p
ertan

to
,

alla
luce

dei
dati

em
ersi,

com
e

le
retribuzioni

consegnate
al

C
IP

R
IA

N
I

per
attiv

ità
realm

en
te

svolta
(sul

profilo
della

em
issione

di
fattu

re
per

operazioni
eventualm

ente
soggettivam

ente
inesistenti

si
to

rn
erà

più
avanti)

per
quanto

assai
spesso

o
tten

u
ta

con
m

etodi
illeciti,

retribuzioni
spontaneam

ente
consegnate

a
pagam

ento
delle

fa
ttu

re
em

esse
specificam

ente
dalle

società
inglesi

che
si

co
n
testa

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
di

avere
creato

e
predisposto,

sui
conti

esteri
delle

d
ette

so
cietà

stran
iere,

dagli
appositi

uffici
a

ciò
preposti

all’interno
delle

due
aziende

(U
fficio

acquisti
o

C
onto

del
P

R
E

5
IE

N
T

E
g
estito

da
V

A
L

E
N

T
E

,
ovvero

altri
setto

ri
aziendali

preposti
al

pagam
ento

con
riguardo

in
particolare

ai
c.d.

“clienti
interni”),

con
costi,

quindi,
inseriti

nel
budget

della
direzione

secu
rity

e
nel

bilancio
delle

due
so

cietà
quotate

in
borsa,

possano
realizzare

quella
indebita

percezione
di

som
m

e,
quello

storno
di

denaro
dalle

finalità
sue

proprie
e

dal
patrim

onio
dell’avente

d
iritto

,
che

sostanzia
il

d
elitto

di
appropriazione

indebita,
e,

per
questo,

l’ulteriore
d
elitto

di
riciclaggio

in
relazione

alle
m

edesim
e

som
m

e
co

n
testato

al
G

U
A

L
T

IE
R

I.

Q
uanto

precede
va

ritenuto
non

soltanto
per

operazioni
trad

o
ttesi

in
accertam

enti
che,

per
quanto

realizzati
con

il
ricorso

a
m

etodi
illeciti,

si
siano

trad
o
tti

im
m

ediatam
ente

nella
corrispondenza

ad
interessi

aziendali:
si

tra
tta

cioè,
per

fare
degli

esem
pi,

delle
operazioni

“FIL
T

R
O

”,”SC
A

N
N

IN
G

”,
“tE

M
I

M
O

R
E

”,
“C

E
R

T
IF

IC
A

Z
IO

N
E

A
G

E
N

T
I”,

“PA
PE

R
IN

O
”,

“G
H

O
ST

”,
“T

U
SC

A
N

Y
”,

“T
U

5C
A

N
Y

IN
T

E
R

N
A

”,
m

a
anche

per
tu

tte
quelle

operazioni
che

im
m

ediatam
ente

non
possono

che
essere

rico
n
d
o
tte

d
irettam

en
te

all’interesse
del

P
residente

delle
due

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

M
arco

T
R

O
N

C
H

E
T

T
I

PR
O

V
ER

A
.

A
nche

se
può

apparire
lontano

dall’interesse
aziendale

in
teressarsi

dei
dom

estici
del

P
residente

(“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

P
H

IL
IP

P
IN

E
IS

L
A

N
b”

,“O
PE

R
A

Z
IQ

N
E

B
IS”

,“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

bO
M

E
S

T
IC

I”),
del le

vacanze
del

P
residente

(O
P

E
R

A
Z

IO
N

I
M

O
N

T
E

C
A

R
L

O
,

le
varie

E
X

E
C

U
T

IV
E

,
S

T
T

R
O

PE
Z

),
delle

vicende
più

o
m

eno
scandalistiche

che
coinvolgono

la
m

oglie
del

P
residente

(5V
A

N
IT

Y
FA

IR
E

),
dei

parenti
della

m
oglie

del
P

residente
e

dei
oro

legam
i

im
barazzanti

(operazione
B

R
O

T
H

E
R

5),
della

cognata
del

P
residente

(O
PE

R
A

Z
IO

N
E

M
A

C
U

M
B

A
),

della
casa

parigina
del

P
residente

(O
PE

R
A

Z
IO

N
E

E
X

E
C

U
T

IV
E

PA
R

IG
I,

che
tra

l’altro
ha

in
teressato

anche
la

figlia
del

P
residente),

nondim
eno

anche
a

tali
operazioni

va
riconosciuta

una
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prospettazione
di

utilità
aziendale,

connessa
com

unque
alla

sicurezza
del

P
residente

ed
alla

sua
vuinerabilità,

non
soltanto

eventualm
ente

fisico,
m

a
anche

com
e

im
m

agine,
che

avrebbe
potuto

ridondare
effetti

negativi
sulle

due
società,

tra
l’altro

quotate
in

borsa
e

con
un

azionariato
anche

diffuso,
che

avrebbe
potuto

determ
inarsi

negativam
ente

anche
in

casi
di

eventuali
cam

pagne
di

stam
pa,

qualora
scandalistiche

(quanto
precede

non
deve,

però,
essere

inteso
com

e
legittim

azione
alla

esecuzione
delle

condotte
em

erse
nel

procedim
ento,

m
a

solo
com

e
dato

sintom
atico

di
riferib

ilità
ad

un
in

teresse
aziendale,

seppure
esasp

erato
ed

in
nessun

caso
condivisibile).

tn
ogni

caso,
una

caratterizzazio
n
e

di
tipo

aziendale
tu

tte
tali

operazioni
rivestivano

nella
percezione

del
tito

lare
delle

agenzie
investigative

che
le

operazioni
andava

realizzando
e

dei
cui

risultati
richiedeva

il
com

penso
econom

ico
p
o
rtato

da
quelle

fattu
re

em
esse

e
form

alm
ente

contabilizzate
attrav

erso
le

so
cietà

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

create
con

l’apporto
organizzativo

del
&

U
A

L
T

IE
R

I.

C
onsiderazioni

sostanzialm
ente

analoghe
valgono

per
la

operazione
F

IO
R

lA
L

IS
O

,
ricom

presa
nella

contestazione
di

cui
al

capo
9

e,
quindi,

riferita
alle

im
putazioni

elevate
nei

riguardi
di

C
IP

R
IA

N
I,

T
A

V
A

R
O

L
I,IE

Z
Z

I.
D

etta
operazione

è
stata

indicata
pressocchè

a
sim

bolo
dello

storno
di

som
m

e
dalle

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

verso
le

società
di

investigazione,
in

quanto
la

beneficiaria
dei

risultati
econom

ici
della

operazione,
M

argherita
FA

N
C

E
L

L
O

,
che

pure
aveva

un
co

n
tratto

di
consulenza

con
T

E
L

E
C

O
M

,
veniva

pagata
anche

da
C

IP
R

IA
N

I,
che

poi
fattu

rav
a

le
som

m
e

alla
stessa

erogate
a

TELEC
O

M
.

A
ben

vedere,
però,

la
situazione

quale
em

ersa
in

atti,
seppure

può
integrare

profili
diversi,

eventualm
ente

di
natura

fiscale,
m

a
non

soltanto
a

carico
del

C
IP

R
IA

N
I,

quanto
anche

a
carico

di
T

E
L

E
C

O
M

,
nondim

eno
non

ha
concretizzato

alcuna
reale

azione
di

apprensione
(di

alterata
destinazione)

di
som

m
e

della
azienda

TELEC
O

M
da

p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I
realizzata

“indebitam
ente”,

violando
la

signoria
sul

denaro
da

p
arte

della
azienda

m
edesim

a
all’insaputa

della
azienda

stessa.
E

em
erso

in
atti,

in
fatti,ch

e
la

FA
N

C
ELLO

realizzava
per

conto
di

TELEC
O

M
attiv

ità
d
etta

di
lobbie

in
R

om
a,

favorendo
ico

n
tatti

tra
l’azienda,

e,
talora,

tra
ilsuo

stesso
P

residente
e

taluni
esponenti

politici.

,n
o

—
‘J

-,

4i’
\
\



A
ll’interno

della
azienda

si
sono

d
etti

d
irettam

en
te

consapevoli
di

quale

fosse
la

attiv
ità

della
FA

N
C

E
L

L
O

per
conto

di
T

E
L

E
C

O
M

i
testi

C
E

PR
E

T
A

,G
R

A
55O

,FO
C

A
R

Q
L

I,
PE

N
N

A
.

Q
uest’ultim

o,
in

particolare,
ha

indicato
che

allorquando
T

A
V

A
R

O
L

I
gli

aveva
riferito

che
non

era
in

grado
di

docum
entare

con
supporti

im
m

ediatam
ente

percepibili
il

tipo
di

attiv
ità

che
costei

svolgeva,
indicando

testualm
ente:

“rapporti
istituzionali

che
non

sareb
b

e
stato

possibile

docum
entare”,

alla
conversazione

aveva
assistito

l’A
vvocato

C
H

IA
PPE

T
T

A

(G
enerai

C
onsuel

del
gruppo

T
E

L
E

C
O

M
,

la
m

edesim
a

persona
che

ha

so
tto

scritto
l’esposto

in
d
ata

8
giugno

2006,
o
ltre

ad
altri

indirizzati
alla

A
utorità

G
iudiziaria)

che
aveva

avallato
le

giustificazioni
fo

rn
ite

da

T
A

V
A

R
O

L
I.

b
irettam

en
te

la
FA

N
C

E
L

L
O

,
chiam

ata
a

ren
d
ere

conto
da

M
aurizio

N
O

B
IL

I
della

attiv
ità

svolta,
aveva

risposto
-sdeganata-

che
avrebbe

rendicontato
solo

al
P

residente
T

R
O

N
C

H
E

T
T

I
PR

O
V

ER
A

ovvero
all’avv.

M
U

C
C

IA
R

E
L

L
I.

A
rm

ando
FO

C
A

R
O

L
I

ha
indicato

che
la

FA
N

C
E

L
L

O
aveva

propiziato
il

disincaglio”
di

cred
iti

pregressi
verso

il
sistem

a
bancario

della
azienda,

in

fo
rza

delle
sue

conoscenze.
Il

m
edesim

o
FO

C
A

R
O

L
I

ha
indicato

che
l’Ing.

C
A

R
U

5O
,

della
so

cietà
B

anksiel,
che

faceva
p
arte

del
gruppo

F
IN

S
IE

L

controllato
da

T
E

L
E

C
O

M
,

gli
aveva

indicato
di

avere
frazionato

il
rapporto

di

consulenza
con

M
argherita

FA
N

C
E

L
L

O
in

più
co

n
tratti

di
consulenza

alfin
e

di

non
so

tto
stare

alle
procedure

aziendali
di

autorizzazione.

P
ertanto,

idati
em

ersi
segnalano

che
la

FA
N

C
ELLO

espletava
una

attiv
ità

per
conto

di
TELEC

O
M

g
estita

al
di

fuori
degli

schem
i

convenzionali,
m

ediante

un
co

n
tratto

di
consulenza,

che
vedeva

la
sua

principale
essenza

in
co

n
tatti

“riservati”
con

personaggi
dell’am

biente
politico

rom
ano.

P
er

questa
attiv

ità
T

E
L

E
C

O
M

le
doveva

realm
ente

una
retribuzione,

solo

in
p

arte
contem

plata
nell’apposito

co
n
tratto

,
retribuzione

che
in

caso
di

attiv
ità

di
tal

fa
tta

appare
difficilm

ente
stim

abile
in

m
aniera

fissa,
che

il
più

delle
volte

non
passa

attrav
erso

canali
form

ali,
docum

entati
e

verificabili.

P
roprio

tale
p
arte

di
retribuzione

nell’interesse
di

T
E

L
E

C
O

M
ha

coperto
-

in
via

necessariam
ente

riserv
ata-

il
C

IP
R

IA
N

I,
non

certo
per

un
in

teresse

personale,
di

cui
non

se
ne

vede
la

logica,
m

a
nell’interesse

di
TELEC

O
M

,
in

nom
e

e
per

l’interesse
della

quale
la

FA
N

C
ELLO

propiziava
“contatti

nel
m

ondo

rom
ano”.

Ed
invero,

a
fronte

di
un

contratto
di

collaborazione
tra

la
FA

N
C

ELLO

e
TELEC

O
M

,
d
atato

1.7.2002,
avente

form
alm

ente
per

“oggetto:
attività

di

studio
e

analisi
dell’attività

legislativa
e

parlam
entare

relativam
ente

a
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tem
i

riguardanti
la

privacy
e

altri
tem

i
che

verranno
di

volta
in

volta

determ
inati”,

il
C

IP
R

IA
N

I,
tram

ite
la

sua
società

inglese
W

C
S

ha
em

esso

fattu
re

relativ
e

al
pagam

ento
degli

em
olum

enti
in

favore
di

FA
N

C
E

L
L

O

M
argherita,

coritabilizzati
con

la
indicazione

“O
PE

R
A

Z
IO

N
E

F
IO

R
tA

L
IS

O
”

e

la
descrizione

della
attiv

ità
nei

term
ini

che
si

riportano:
“to

provide
an

d
consulting

w
ith

resp
ect

to
any

an
d

/o
r

source
o
f

ana/ysis
an

d
m

anagem
ent

in
th

e
co

rp
o

rate
secu

rity
secto

r”
(fo

rn
itu

ra
e

consulenza
in

relazione
a

qualsiasi
fo

n
te

e/o
analisi

e
gestione

nel
setto

re
della

consulenza
aziendale).

P
eraltro

in
riferim

ento
a

due
delle

fattu
re

che
si

riferivano
al

pagam
ento

degli
em

olum
enti

della
FA

N
C

E
L

L
O

in
ordine

alla
“O

PE
R

A
Z

IO
N

E
F

IO
R

bA
L

IS
Q

”
si

è
visto

sopra
esservi

delle
m

ail
inviate

da
“

bell’A
ngelo

M
ario’
1

a
“G

iancarlo

V
A

LEN
TE”

con
le

quali
iprim

o
chiedeva

al
secondo

se
avesse

potuto
d

are
corso

ai
pagam

enti
delle

fattu
re

em
esse

da
W

C
5

W
orldw

ide
C

onsultants
S

ecurity

L
td

(fattu
ra

n.
2
0
0
4
/0

8
del

30
gennaio

2004
per

G
B

P
36.700

relativa
ad

“O
p.

Fiordaliso”
e

fattu
ra

n.
2

0
0

4
/5

2
del

31
m

arzo
2004

per
G

BP
37.250

in

relazione
ad

“
O

p
.

F
iordaliso”),

ottenendo
da

V
A

L
E

N
T

E
risposta

afferm
ativa.

I
pagam

enti
della

FA
N

C
E

L
L

O
,

richiesti
dal

T
A

V
A

R
O

L
I,

che
poi

il

C
IP

R
IA

N
I

ha
fattu

rato
a

T
E

L
E

C
O

M
,

lungi
all’essersi

esauriti
in

una
m

anovra
appropriativa

ai
danni

ed
all’insaputa

di
T

E
L

E
C

O
M

,
hanno

-p
ertan

to
-

coperto

all’evidenza
una

p
arte

di
attiv

ità
della

donna
volutam

ente
non

form
alm

ente
d
ich

iarata
dalla

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
,

evidentem
ente

non
form

alizzabile
per

m
otivi

che
non

risultano
approfonditi

in
atti,

nondim
eno

posta
in

essere
nell’interesse

della
società.

N
on

può
non

osservarsi
com

e,
a

fro
n
te

della
effettiv

ità
di

prestazioni

effettu
ate

dal
C

IP
R

IA
N

I,
per

quanto
realizzate

talora
con

m
etodi

illeciti,

obbiettivam
ente

riportabili
o

ad
un

in
teresse

aziendale
ovvero

ad
un

in
teresse

im
m

ediato
del

P
residente

delle
società

(m
a

si
è

già
spiegato

sopra
che

anche

questo
genere

di
riferim

ento
era

com
unque

riportabile
alle

società
m

edesim
e),

prestazioni
conosciute

nelle
aziende

ed
anzi

specificam
ente

perseguite
dai

vari

setto
ri

aziendali
e

reiteratam
en

te
rich

ieste
dai

vari
capi

setto
re

e
financo

dalla
P

re
sid

e
n

z
a

2
0
;

ancora,
a

fro
n
te

di
una

attiv
ità

quale
quella

svolta,
in

ogni

B
a
sti

rico
rd

are
—

tra
gli

altri-
il

rep
erto

esam
inato

dal
M

Ilo
M

O
IG

E
R

A
con

indicazioni
dottilo

scritte
‘2

7
/9

/9
9

U
G

E
N

E
T

E
.

C
./

A
T

T
.

G
U

L
IA

N
O

T
A

V
A

ftO
L

I.
‘IN

T
E

G
R

A
Z

IO
N

E
R

A
PPO

R
T

O
PER

LA
SE

G
R

E
T

E
R

IA
D

EL
PR

E
SID

E
N

T
E

”
ed

indicazioni
m

anoscritte:
‘12/10/99

rep
o
rt

al
D

ott.
N

E
SPO

L
O

IN
PA

R
I

D
A

T
A

’.

211



caso
conoscibile,

atteso
che

i
rep

o
rts

venivano
m

aterialm
ente

inviati
alle

aziende
e

qui
posti

in
archivio

da
personale

vario
e

non
già

in
m

aniera

clandestina
da

taluno
degli

im
putati

(tra
l’altro

la
teste

C
E

R
R

E
T

A
ha

indicato

che
la

catalogazione
in

archivio
aveva

anche
la

funzione
di

rep
erire

in
fu

tu
ro

i

r’eports
per

eventuali
ulteriori

consultazioni),
ulteriorm

ente,
a

fro
n
te

della

presentazione
di

bilanci
che

i
costi

per
il

pagam
ento

dei
d
etti

rep
o

rts

contem
plavano

nella
p

arte
riferita

al
setto

re
security,

della
indicazione

dei

m
edesim

i
costi

nelle
dichiarazioni

dei
red

d
iti

delle
d
ette

società,
non

può

riten
ersi

com
plessivam

ente
realizzata

alcuna
diversa

autonom
a

destinazione

di
riso

rse
da

p
arte

del
T

A
V

A
R

O
L

I,
dello

IE
Z

Z
I,

in
term

ini
tali

da

in
teg

rare
quel

m
utam

ento
del

titolo
del

possesso
sul

denaro
tipico

del

rapporto
di

preposizione
del

soggetto
in

posizione
apicale

in
un

setto
re

della
azienda,

che
possa

so
stan

ziare
quella

interversione
del

titolo
del

possesso
m

edesim
o

che,
in

quanto
eventualm

ente
ecced

en
te

la
sfera

delle

faco
ltà

ricom
prese

nello
svolgim

ento
delle

m
ansioni

affid
ate,

si
trad

u
ca

in

una
disposizione

del
bene

(nella
specie

il
denaro

utilizzato
p

er
la

soddisfazione
delle

prestazioni
p
o

rtate
dalle

fattu
re),

in
term

ini

incom
patibili

con
il

d
iritto

del
p
ro

p
rietario

,
e

per
ciò,

in
quanto

tale,

significativo
‘im

m
utazione

del
m

ero
possesso

in
dom

inio
(alla

streg
u
a

anche
dell’insegnam

ento
di

C
ass.

Pen.,
S

ez.
I,

n.
26440

del
2

luglio
2002).

D
el

resto
che

le
aziende

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
non

rep
u

tassero
all’epoca

dei
fatti

ed
all’esito

dei
loro

controlli
interni

essersi
v

erificata
alcuna

ipotesi

di
appropriazione

indebita,
lo

si
desum

e
nelle

com
unicazioni

form
ali

ai
soci

quali

effettu
ate

nell’am
bito

del
consiglio

di
am

m
inistrazione

del
5

luglio
del

2006

(successivo
alla

presentazione
dell’esposto

d
atata

8
/6

/2
0

0
6

a
firm

a

C
H

IA
PPE

T
T

A
)

e
nelle

com
unicazioni

al
collegio

sindacale
del

12
luglio

2006.

Si
rip

o
rta

di
seguito

uno
stralcio

delle
com

unicazioni
assem

bleari
del

5

luglio
2006:

«
N

ei
co

n
fro

n
ti

d
el

signor
T

avaro/i,
le

indagini
in

tern
e,

effettu
ate,

non
hanno

evidenziato
fa

tti
d

i
appropriazione

indebita».

In
o
ltre

si
rip

o
rta

quanto
indicato

nel
verbale

riunione
congiunta

con
il

C
ollegio

S
indacale

di
T

E
L

E
C

O
M

IT
A

L
IA

in
d
ata

12
giugno

2006,
C

om
itato

per

il
controllo

interno
e

per
la

corporategovem
ance:

“nel reg
istrare

un
atteggiam

ento
dipregiudizio

nel
trattam

en
to

rie
rv

a
to

da
certi

organi
di

inform
azione

alla
vicenda

dell‘ex
R

esponsabile
dell ‘U

nitò
di

S
ervizio

S
ecurity,

6/uliano
Tavaro/i,

/ ‘A
vv.

C
hiappetta

riferisce
che,

nonostante
i

rum
ors

rip
resi

dalla
stam

pa
circa

la
m

odificata
rubricazione

delle
con

testazio
n

i
avanzate

all‘ex
dirigente

della
S

ocietò.
che

ipo
tizzereb

b
ero

non
giò

la
com

m
issione

del reato
diassociazione

a
delinquere

a
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scopo
dì

violazione
delseg

reto
o

‘ufficio,
m

a
del reato

dicorruzione
dipubblico

ufficiak,
le

verifiche
effettu

ate
presso

gli
u
ffici

giudiziari
dim

ostrano
che

la
presunta

notizia
è

-
allo

stato
-

d
estitu

ita
di

fondam
ento.

In
ogni

caso,
nel

già
citato

esposto-denuncia
sano

state
fornite

all’A
utorità

6/udiziarfa
tu

tte
le

risultanze
delle

indagini
interne

svolte
anche

a
questo

riguardo,
ivi

inclusa
I ‘incapacità

di
6/ui/ano

T
avarali

di
fornire

una
valida

giustificazione
m

anager/ole
di

alcune
spese

sostenute
p
er

servizidisecurity”

S
o
tto

il
profilo

più
strettam

en
te

p
ertin

en
te

al
reato

di
riciclaaQ

io,
a

p
arte

la
insostenibilità

della
integrazione

della
fattisp

ecie
con

riguardo
al

segnalato
profilo

della
insussistenza

del
reato

presupposto,
non

vi
è

chi
non

veda
com

e
il

d
iretto

raffro
n
to

tra
i

dati
em

ersi
e

quelli
co

n
testati

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
segnali

la
inconfigurabilità

di
una

co
n
d
o
tta

di
riciclaagio

a
carico

del
p
red

etto
.

Si
è

d
etto

invero
che:

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
e,

per
esse,

gli
uffici

preposti
ai

pagam
enti

delle
fattu

re,
com

posti
da

persone
diverse

dagli
im

putati
T

A
V

A
R

O
L

I
e

IE
Z

Z
I

(ufficio
acquisti,

ovvero
V

A
L

E
N

T
E

,
o

altri
uffici

abilitati
ai

pagam
enti

dei
vari

c.d.
“clienti

interni”
ai

quali
si

è
visto

essere
d
irette

talune
delle

fattu
re

del
C

IP
R

IA
N

I)
onoravano

fattu
re

em
esse

ufficialm
ente

dalle
inglesi

W
.C

.S
.

e
S

.R
.A

.
sui

conti
delle

p
red

ette
so

cietà
risp

etto
ai

quali,
com

e
com

unicato
dalle

A
utorità

Inglesi
ed

E
lvetiche,

b
en

efician
o

econom
ico

era
univocam

ente
C

IP
JIA

N
I;

costui
risultava

anche
form

alm
ente

d
iretto

re
di

W
C

S
ed

unica
persona

con
firm

a
au

to
rizzata

sul
conto;

so
tto

tale
profilo

non
si

com
prende

com
e

possa
ad

d
eb

itarsi
al

G
U

A
L

T
IE

R
I,

quale
segm

ento
della

condotta
co

n
testata,

la
creazione

proprio
delle

d
ette

W
C

.S
.

e
5.R

.A
.

quale
specifico

artifizio
di

“creazione
d
i

so
cietà

d
i

com
odo

estere
non

operative,
la

cui
unica

fin
alità

era
quella

di
sch

erm
are

il
beneficiario

re
a
le

’
se

la
riconducibilità

al
C

IP
P

IA
N

I
delle

d
ette

so
cietà

inglesi,
lungi

dall’essere
un

dato
occulto,

era
chiaro

ed
univoco:

inoltre
il

pagam
ento

di
som

m
e

da
p
arte

di
PIR

E
L

L
I

e
di

T
E

L
E

C
O

M
alle

società
inglesi,

per
le

operazioni
precedentem

ente
delegate

nella
loro

esecuzione
al
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C
IP

R
IA

N
I,

era
uno

strum
ento

operativo
com

unem
ente

conosciuto,
accettato

ed
utilizzato

dalle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

che
senza

alcuna
d

iffico
ltà

tu
tti

i
pagam

enti
per

più
di

m
ille

fattu
re

riferite
alle

varie
operazioni,

realizzavano,
del

tu
tto

consapevolm
ente,

in
quantità

rilevantissim
e,

proprio
in

favore
delle

d
ette

società
inglesi,

dalle
quali

-p
eraltro

-
ogni

anno,
le

m
edesim

e

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
pretendevano

di
ricevere

il
certificato

di
residenza

inglese
o

fini
fiscali;

così
com

e
non

si
vede

neppure
com

e
possa

dirsi
realizzata,

m
ediante

la

creazione
e

la
gestione

da
p
arte

del
G

IJA
L

T
IE

R
I

delle
so

cietà
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.,

la
effettiv

ità
di

“operazioni
idonee

a
o
staco

lare
l’identificazione

della

provenienza
d
ellttu

o
sa

delle
som

m
e

illecitam
ente

so
ttra

tte
alle

so
cietà

d
el

R
V

P
P

O
P

IR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
”

se
form

alm
ente,

ufficialm
ente,

tracciabilm
ente,

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
pagavano

m
igliaia

di
fattu

re,
a

cura
di

funzionari
a

ciò
espressam

ente
preposti,

diversi
dagli

im
putati

dell’originario

procedim
ento,

proprio
a

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.;

del
pari

non
si

com
prende

com
e

il
pagam

ento
delle

som
m

e
di

cui
alle

fattu
re

possa
essere

riten
u
ta

m
anovra

artatam
en

te
creata

al
fine

“di

leg
ittim

are
ap

p
aren

tem
en

te
il

trasferim
en

to
d
i

fondi
m

ediante
l’em

issione

d
i

fa
ttu

re
”

se
la

legittim
azione

al
trasferim

en
to

di
fondi

da
PIR

E
L

L
I

e
da

T
E

L
E

C
O

M
alla

volta
di

so
cietà

e
conti

esteri
del

C
IP

R
IA

N
I,

com
unque

in

favore
del

C
IP

R
IA

N
I,

era
reale,

co
n

creta
e

so
p
rattu

tto
effettiv

am
en

te

dovuta,
trovando

a
sua

causa
nel

pagam
ento

della
controprestazione

per
tu

tte

te
operazioni

che
C

IP
R

IA
N

I
m

edesim
o

aveva
realizzato

in
favore

delle
d
ette

società
in

esecuzione
del

co
n
tratto

che
ad

esse
lo

legava,
in

fo
rza

degli

incarichi
esp

ressam
en

te
ricevuti,

per
effetto

dell’opera
p
restata

nelle
più

sv
ariate

occasioni
indicate

nelle
fattu

re
m

edesim
e

e
segnalate

dai
testim

oni,

nei
term

ini
che

si
sono

sopra
rip

o
rtati.

Il
m

eccanism
o

di
riciclaggio

è
stato

individuato
in

contestazione,
o

ltre

che
nel

creare
appositam

ente
le

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5R
.A

.,
anche

nell’indirizzare,
al

fine
di

ostacolare
la

provenienza
delle

som
m

e
dalle

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
le

som
m

e
stesse

di
cui

alle
fattu

re
dapprim

a
alle

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.,
e

successivam
ente,

dai
conti

co
rren

ti
di

q
u

este

a
‘conti

ingIesi.
a

conti
sv

izzeri
e

tnonegaschi
fino

a/la
clestinaziòne

su
conti

lussem
burghesi’

con
successivo

‘rientro
dall’estero”

di
p
arte

di
tali

som
m

e,

nel la
m

isura
di

“circa
due

m
i/ioni

di
euro”

‘e
r

consentire
l’acquisto

di
una

viW
a

in
Italia

utilizzata
dal C

ipriani (sito
in

F
irenze,

via
laco

p
o
n
e

da
T

odi n.
6

di

p
ro

p
rie

tò
de/I’144,U

O
B

IL
IA

,Q
E

L
A

B
IR

IN
T

O
sr/}”

1
3



Il
m

eccanism
o

del
genere

indicato
si

profilavo,
già

alla
streg

u
a

dei
doti

em
ergenti

dagli
atti

rogatoriali,
astrattam

en
te

e
specificam

ente
inidoneo

a
“sch

erm
are

il
beneficiano

delle
fattu

re
(a

p
o
rte

il
rilievo

che
com

unque
le

società
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

erano
form

alm
ente

riconducibili
al

C
IP

R
IA

N
I,

non
si

com
prende

quale
n

ecessità
poteva

avere
costui

a
celare

la
sua

identità
specie

nei
rapporti

con
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

se
era

pacificam
ente

a
lui

m
edesim

o
che

le
d

ette
società

si
rivolgevano

per
lo

esecuzione
della

m
olteplicità

delle
operazioni,

talune
illecite,

em
erse

nel
procedim

ento).
C

osì
com

e,
parim

enti,
si

profilavo
assolutam

ente
inidoneo,

anche
con

i
successivi

passaggi
del

denaro
ad

ulteriori
conti

co
rren

ti,
di

cui
già

si
è

d
etto

,
m

a
di

cui
si

specificherà
ancora,

“ad
o

staco
lare

l’identificazione
de/la

provenienza
delittuoso

delle
som

m
e

illecitam
ente

so
ttra

tte
alle

so
cietà

d
el

R
U

P
P

O
P

IR
E

L
L

Ie
T

E
L

E
C

O
44’

o
porte

il
rilievo

di
cui

si
è

d
etto

che
le

som
m

e
riv

ersate
sui

conti
di

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
non

erano
provento

di
m

anovre
indebitam

ente
appropriative

in
danno

di
T

E
L

E
C

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I,
sono

stati
sopra

d
escritti

tu
tti

ipassaggi
di

denaro
sui

conti
di

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.,
per

com
e

confluiti
inizialm

ente
presso

lo
B

arclays
B

ank
di

L
O

N
bR

A
e

la
b
eu

tsch
e

B
ank

di
LU

&
A

N
O

;
successivam

ente
dai

d
etti

conti
agli

ulteriori
indicati

nella
im

putazione
com

e
“conti

sv
izzeri

e
m

onegaschi
fino

alla
destinazione

su
conti

lussem
burghesi”

con
“rientro

do/l’estero”
“cli

circa
due

m
ilioni

di
euro

p
relev

ati
dalla

S
vizzero,

trasferiti
nel

pegno
U

nito
e

bonificati
quindi

in
Italia

p
er

consentire”
.
.

Y
’acquisto

di
una

villa
in

Italia
u

tillzzata
dal

C
i,oriani(sito

in
F

irenze,
via

Jocopone
do

T
odi

n.
6

di
p

ro
p

rietà
del/T

44M
c28IL

L
4R

E
L

A
9IR

IN
T

O
srI)”

O
rbene,

la
sequenza

em
ersa

a
seguito

della
attiv

ità
ro

g
a
to

ria
le

2’
descrive

un
sistem

a,
dapprim

a
di

afflu
sso

,
successivam

ente
di

deflusso
dai

conti
delle

due
d
ette

società,
tale

da
conservare

traccia
delle

operazioni,
con

elem
enti

identificativi
sia

della
provenienza

delle
som

m
e

confluite
nelle

società,
sia

della
destinazione

di
quelle

dalle
stesse

d
eflu

ite,
m

antenuti
in

alterati
e

agevolm
ente

‘leggibili”,
com

plessivam
ente

tali
da

consentire
di

tracciare
tu

tte
le

sequenze
delle

operazioni,
a

p
artire

dalle
rim

esse
e
ffe

ttu
a
te

sui
conti

di
W

.C
.S

.
e

5
.R

.A
.

dalle
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
agli

accred
iti,

poi,
delle

m
edesim

e
som

m
e

di
cui

alle
rim

esse
su

conti
diversi,

m
a

sem
pre

univocam
ente

riconducibili
al

C
IP

R
IA

N
I.

N
el

m
edesim

o
senso

delle
risultanze

della
attività

rogatoriale
vanno

annoverate
anche

le
conclusioni

dei
consulenti

tecnici
del

P
M

.
C

E
C

C
A

e
R

O
M

A
N

O
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C
on

riguardo
alla

su
ssisten

za
del

reato
di

riciclaggio,
si

insegna
in

giurisprudenza
che

“integra
il

d
elitto

di
riciclaggio

il
com

pim
ento

di

operazioni
volte

non
solo

ad
im

pedire
in

m
odo

definitivo,
m

a
anche

a

ren
d
ere

d
ifficile

l’accertam
en

to
della

provenienza
del

denaro,
dei

beni
o

delle
altre

u
tilità,

attrav
erso

un
qualsiasi

esp
ed

ien
te

che
consista

nell’aggirare
la

libera
e

norm
ale

esecuzione
d
ell’attiv

ità
posta

in
essere”

(in
tal

senso
C

ass.
P

en.,
S

ez.
6,

S
entenza

n.
16980

del

1
8
/1

2
/2

0
0
7
).

C
on

d
etta

pronunzia
la

C
orte

ha
esam

inato
la

fattisp
ecie

relativa
all’effettu

azio
n

e
di

versam
enti

di
som

m
e

di
denaro

di
illecita

provenienza
in

favore
di

varie
società

controllate
dagli

im
putati,

attrav
erso

il

tem
poraneo

utilizzo
di

una
serie

di
“conti

di
sponda”

su
cui

affluivano
i

versam
enti

in
m

odo
da

non
conservare

traccia
delle

operazioni,
m

ancando
gli

elem
enti

identificativi
sia

della

provenienza
delle

som
m

e
confluite

nelle
società,

sia
della

destinazione
di

quelle
dalle

stesse
defluite.

M
a,

si
è

visto
sopra,

nulla
di

tu
tto

ciò
è

avvenuto
nel

caso
oggetto

di

esam
e,

in
cui

le
operazioni

effettu
ate

con
riguardo

alle
som

m
e

ero
g
ate

da

T
E

L
E

C
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

alle
so

cietà
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
ed

ai
conti

di
d
ette

so
cietà

e
poi

le
operazioni

riferite
agli

spostam
enti

delle
som

m
e

stesse
da

d
etti

conti
ad

altri
conti

correnti
bancari,

sono
caratterizzate

da
una

loro

ap
erta

tracciab
ilità

quanto
a

provenienza
delle

som
m

e
ed

a
beneficiano

delle

stesse,
lontani

da
accorgim

enti
utili

sia
a

“scherm
are”

il
beneficiano

reale,
che

ad
ostacolare

la
individuazione

della
provenienza

delle
som

m
e.

E
d

invero,
si

è
visto

sopra
com

e,
a

seguito
della

attiv
ità

rogatoriale,

possa
tracciarsi

il
“percorso”

delle
som

m
e

accred
itate

sui
conti

delle
so

cietà

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
,

-nonché
la

stessa
riconducibilità

delle
som

m
e-

nei

term
ini

che
si

passa
a

descrivere.

R
iepilogativam

ente,
per

quanto
concerne:

•
“W

orldw
ide

C
onsultants

5
ecu

rity
L

T
b”

(W
.C

.S
.’

C
onto

co
rren

te
acceso

presso
la

B
arclays

B
ank

di
L

O
N

D
R

A
,

e
n.

90261637,
sul

quale
venivano

visibilm
ente

accred
itate

le
som

m
e

ero
g
ate

in

pagam
ento

delle
fattu

re
em

esse
dalla

m
edesim

a
società

W
.C

.5.,
da

G
ruppo

Pirelli
e

G
ruppo

T
elecom

,
per

circa
17,5

m
ilioni

di
euro;
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conto
co

rren
te

n.90261637
presso

la
B

A
R

C
LA

Y
S

B
A

N
K

D
I

L
O

N
D

R
A

aperto
il

24
luglio

1997
da

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
quale

unico
firm

atario
abilitato

del
conto

co
rren

te
m

edesim
o;

beneficiano
econom

ico
del

conto,
d
iretto

re
di

W
C

S
ed

unica
persona

con
firm

a
au

to
rizzata

sul
conto

sem
pre

C
IP

R
IA

N
I;

m
ovim

enti
di

capitali
in

en
trata

ed
in

uscita
del

conto
W

C
5

n.90261637,
dcl

p
red

etto
conto

alla
A

B
C

B
A

N
Q

U
E

IN
T

E
R

N
A

T
IO

N
A

L
D

E
M

O
N

A
C

O
-

S
porting

b’H
iver

BP
14

-
PLA

C
E

du
CA

S
IN

O
-

M
O

N
T

E
C

A
R

L
O

-
PR

IN
C

IPA
T

O
D

I
M

O
N

A
C

O
,

presso
il

conto
co

rren
te

personale
di

C
IP

R
IA

N
I

n.21121;

inoltre
m

ovim
enti

dal
conto

inglese
di

W
.C

.S.
al

conto
svizzero

della
m

edesim
a

W
.C

.S.;

indicazione
tra

inum
eri

di
telefono

di
riferim

ento
del

conto
(poi

annullati)
anche

quello
di

M
arcello

G
U

A
L

T
IE

R
I;

chiusura
del

conto
per

“cessazione
d

ellattiv
ità

in
Inghilterra”;

ordinativo
di

trasferim
en

to
dei

fondi
residui

alla
D

E
U

T
SC

H
E

B
A

N
K

(S
U

IS
S

E
)

G
EN

EV
A

per
bE

U
T

SC
H

E
B

A
N

K
(S

U
IS

S
E

)
L

U
G

A
N

O
su

conto
n.707872

in
testato

sem
pre

alla
stessa

W
orldw

ide
C

onsultants
S

ecunity
L

td;

p
ertan

to
accrediti

in
conto

en
trate

am
m

ontati
com

plessivam
ente

a
12.094.494,72

sterlin
e

(pari
o

circa
17.680.000

euro)
provenienti

(circa
11.857.000,00

sterline)
com

e
segue:

-
7.906.278,54

sterlin
e

dal
G

R
U

PPO
PIR

E
L

L
I

-
3.951.263,00

sterlin
e

dal
G

R
U

PPO
T

E
L

E
C

O
M

addebiti
in

conto
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a
p

arte
quelli

di
im

porto
trascu

rab
ile

relativi
sostanzialm

ente
alle

spese

bancarie,
m

ovim
enti

in
uscita

am
m

ontati
com

plessivam
ente

a
12.087.578,81

sterlin
e

di
cui:

-
854.922,00

sterlin
e

bonificate
sul

conto
di

C
IP

R
IA

N
I

presso
I’A

BC

B
A

N
Q

U
E

IN
T

E
R

N
A

T
IO

N
A

L
del

P
rincipato

di
M

onaco;

-
8.134.186,81

sterlin
e

sono
state

bonificate
sul

conto
svizzero

della

W
.C

.5.;il
conto

co
rren

te
in

testato
a

W
C

S
in

S
vizzera

si
suddivideva

in
tre

so
tto

conti
nelle

valute
sterlin

a
inglese,

euro
e

dollari
am

ericani;

tra
questi

il
conto

W
C

S
707872

in
testato

alla
società

W
C

S
“0ff

sh
o

re”

sed
en

te
nelle

B
ritish

V
irgin

Islands,
con

indicazione
nei

docum
enti

di
ap

ertu
ra

di
C

IP
R

IA
N

I
E

m
anuele

com
e

“beneficiai
ow

ner”
ovvero

“avente
d

iritto

econom
ico”;

d
etto

conto
veniva

chiuso
il

20.01.05
su

disposizione
del

C
IP

R
IA

N
I

d
atata

20.12.2004;

en
trate

su
d
etto

conto
per

8.346.141,81
sterlin

e
inglesi

corrispondenti

all’im
porto

uscito
dal

conto
W

C
S

presso
la

B
A

R
C

LA
Y

S
di

L
ondra;

uscite
tu

tte
indirizzate

ad
altri

conti
in

disponibilità
del

C
IP

R
IA

N
I,

e

cioè
la

m
aggior

p
arte

delle
som

m
e

accred
itate

sul
conto

W
C

S
707872

tran
sitata

sul
conto

denom
inato

S
afety

B
ox

M
onetary

n.
632295,

su
altro

conto
nom

inato
S

afetv
B

ox
M

anaged
628808,

alim
entato

con
danaro

originariam
ente

provenienti
do)

conto
W

.C
.5.

n.
707872;

1)
S

afety
B

ox
M

anaged
628808,

form
alm

ente
in

testato
alla

C
TR

Financial
C

orp.
ltd

(B
elize)

presso
D

eutsche
B

ank
L

ugano,
di

cui
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I

procuratore
plenipotenziario;

2)
S

afety
B

ox
M

onetary
n.

632295,
form

alm
ente

in
testato

alla
C

TR

Financial
C

orp.
ltd

(B
elize)

presso
D

eutsche
B

ank
L

ugano,
di

cui
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I

procuratore
plenipotenziario;

S
ecu

rity
R

esearch
A

dvisors
L

td
(5

.R
.A

.),
costituzione

nel

giugno
del

2003,
che

aveva
com

e
clienti

italiani
T

E
L

E
C

O
M

e

PIR
E

L
L

I.

I
conti

di
SR

A
accesi

nella
C

onfederazione
E

lvetica;

conto
co

rren
te

svizzero
n.400209700402

di
5.R

.A
presso

D
eutsche

B
ank,

chiuso
il

28
dicem

bre
2004,218



Sul
conto

co
rren

te
n.

4
0
0

2
0
9
7

0
0
4
0

2
dal

gruppo
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

accred
itate

nell’anno
2004

som
m

e
per

2.331.334,00
di

sterline;

presso
la

D
E

U
T

SC
H

E
B

ank
di

L
ussem

burgo,
L-1115

L
uxem

bourg,
conto

in
testato

alla
PLU

S
V

E
N

T
U

R
E

S
M

A
N

A
G

E
M

E
N

T
LTD

n.
142014,

so
cietà

delle

B
ritish

V
irgin

Islands
(B

V
I),

beneficiano
econom

ico
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I;

società
quella

anzi
d

etta
co

stitu
ita

il
17

aprile
2003

da
C

IP
R

IA
N

I,
che

risultava
essern

e
l’am

m
inistratore;

conto
acceso

il
12.11.2003

con
C

IP
R

IA
N

I
E

m
anuele

in
qualità

di

beneficiano
econom

ico;

conto
inizialm

ente
alim

entato
in

sterlin
e

tram
ite

i
bonifici

provenienti
dal

d
c

n.400209700402
della

5.R
.A

.
in

valuta
sterlin

e
inglesi

di
C

IP
R

IA
N

I
presso

la
D

eutsche
B

ank
di

L
ugano

in
testato

form
alm

ente
alla

5E
C

U
R

IT
Y

R
E

SE
A

R
C

H

A
D

V
ISO

R
S

LTD
(S

R
.A

.)
da

luglio
2004

a
dicem

bre
2004

per
com

plessive
G

B
P

2.103.000.

conto
lussem

burghese
n.

142014
presso

D
E

U
T

SC
H

E
B

ank
di

L
ussem

burgo

in
testato

alla
PLU

S
V

E
N

T
U

R
E

M
A

N
A

G
E

M
E

N
T

L
td

(ritish
V

irgin
Islands),

beneficiano
econom

ico
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I.

N
on

può
non

o
sserv

arsi,
dalla

sequenza
d
escritta,

com
e

vi
sia

tra
gli

accred
iti

e
gli

addebiti
sui

vari
conti

co
rren

ti
una

speculare
coincidenza

che
com

bacia
con

una
esatta

tracciab
ilità

di
tu

tte
le

som
m

e
ero

g
ate

in

pagam
ento

delle
fattu

re
em

esse
da

W
.C

.S
.

e
5
.R

.A
.

da
T

E
L

E
C

O
M

e

PIR
E

L
L

I;
del

pari
si

reg
istra

un’altra
co

stan
te,

rap
p
resen

tata
dal

m
ovim

ento
delle

som
m

e
riconducibili

nei
term

ini
an

zid
etti

a
T

E
L

E
C

O
M

e

P
IR

E
L

L
I,

com
e

originariam
ente

accred
itate

sui
conti

di
W

.C
.5

.
e

S
.R

.A

verso
altri

conti
correnti

o
società

univocam
ente

riconducibili
o

d
irettam

en
te

alla
persona

del
C

IP
R

IA
N

I
ovvero

alla
com

pagine
so

cietaria

co
stitu

ita
d

a
W

.C
.S

..

bi
tal

chè
non

pare
possa

afferm
arsi

che
attrav

erso

la
creazione

delle
società

W
.C

.5.
e

5
.R

.A
.

e
della

gestione
dei

relativi,
conti

correnti
(ivi

com
presi

gli

ulteriori
conti

sui
quali

sono
state

fatte
successivam

ente

confluire
le

som
m

e
inizialm

ente
accred

itate
sui

conti
di

W
.C

.5
.

e
S

.R
.A

.)
si

siano
realizzate,

ad
opera

di
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G
U

A
L

T
IE

R
I,

ovvero
di

C
IP

R
IA

N
I,

quelle
m

anovre
a
tte

ad
im

pedire
ovvero

anche
solo

a
ren

d
ere

difficoltoso
l’accertam

ento
della

provenienza
del

denaro,
in

m
odo

tale
da

non
conservare

traccia
delle

operazioni,
m

ediante
un

ricercato
occultam

ento
degli

elem
enti

identificativi
sia

della
provenienza

delle
som

m
e

confluite
nelle

società
e

nei
relativi

conti,
sia

della
destinazione

di
quelle

dalle
stesse

d
eflu

ite,
nei

term
ini

indicati
-e

p
retesi-

per
la

sussistenza
del

d
elitto

di
riciclaggio

da
C

ass.
P

en.,
S

ez.
V

I,
S

entenza
n.

16980
del

1
8
/1

2
/2

0
0
7
.

In
altri

e
più

chiari
term

ini
la

sequenza
d
escritta

consente
di

escludere
che

vi
siano

state
ad

opera
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

che
nella

sua
qualità

di
com

m
ercialista

aveva
coadiuvato

la
creazione

di
quelle

società,
ovvero

eventualm
ente

del
C

IP
R

IA
N

I,
m

anovre
atte

in
qualche

m
odo

ad
occultare

ovvero
a

ren
d
ere

più
difficoltosa

la
tracciabilità

della
provenienza

delle
som

m
e

di
denaro

da
T

E
L

E
C

O
M

e
da

PIR
E

L
L

I,
m

ediante
l’accredito

delle
som

m
e

m
edesim

e
sui

conti
delle

società
W

.C
.5

e
5.R

.A
.

ovvero
per

m
ezzo

del
successivo

indirizzo
delle

som
m

e
stesse

su
altri

conti
form

alm
ente,

visibilm
ente

e
legittim

arite
riconducibili

al
C

IP
R

IA
N

I,
senza

che
possa

ravvisarsi,
anche

solo
in

taluno
dei

segm
enti

d
escritti,

la
co

n
cretezza

di
m

anovre
dissim

ulatorie
con

riguardo
alla

provenienza
del

denaro
da

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
ovvero

con
riferim

ento
alla

destinazione
del

denaro
stesso

,
sem

pre
co

stan
tem

en
te

confluito
ap

ertam
en

te
e

visibilm
ente,

con
ben

reg
istrati

passaggi
bancari,

su
conti

correnti
personali,

su
conti

am
m

inistrati,
su

conti
di

so
cietà

parim
enti

am
m

inistrate
da

una
sola

identica
e

ben
individuabile

persona,
co

stitu
ita

da
E

m
anuele

C
IP

R
IA

N
I.

P
eraltro

anche
i

passaggi
di

denaro
finalizzati

a
propiziare

l’acquisto
dell’im

m
obile

di
C

IP
R

IA
N

I
in

Italia,
ubicato

in
F

irenze,
via

Jacopone
da

T
odi

ri.
6,

appaiono
ricostruibili

in
m

aniera
lineare,

nel
senso

della
tracciabilità

della
provenienza

del
denaro

dall’originario
conto

inglese
di

W
.C

.5.
acceso

presso
B

arclays
B

ank
di

L
ondra

per
com

e
colà

accred
itato

da
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I.

C
ertam

ente
i

vari
passaggi

di
denaro

non
sono

-
percepibilm

ente
a

fini
fiscali

-
im

m
ediati

e
d
iretti

com
e

per
il

resto
delle

som
m

e
accred

itate
sui

conti
delle

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

..
N

ondim
eno

non
pare

possano
reg

istrarsi
anche

in
riferim

ento
alle

operazioni
propedeutiche

alla

2
O



acquisizione
della

abitazione
del

C
IP

R
IA

N
I

m
anovre

concretam
ente

atte
ad

im
pedire

ovvero
anche

solo
a

ren
d

ere
difficoltoso

l’accertam
ento

della
provenienza

del
denaro,

in
m

odo
tale

da
non

conservare
traccia

delle
operazioni,

m
ediante

un
ricercato

occultam
ento

degli
elem

enti
identificativi

sia
della

provenienza
delle

som
m

e
che

della
loro

destinazione,
rispondenti

-
qualora

vi
fo

sse
anche

l’altro
requisito

della
provenienza

da
illecito

del
denaro-

ai
requisiti

di
cui

all’art.
648

bis
c.p..

I
d

etti
passaggi

sono
così

riassum
ibili:

denaro
afflu

ito
per

il
pagam

ento
delle

fattu
re

em
esse

da
W

.C
.5.

sul
conto

di
W

.C
.S.

n.
90261637

presso
B

arclays
di

L
ondra:

da
tale

conto
le

som
m

e
sono

state
sp

o
state

al
conto

di
W

C
S

nella
C

onfederazione
E

lvetica,
presso

la
b
eu

tsch
e

B
ank

di
L

ugano
sul

conto
707872;

da
tale

conto
una

p
arte

più
contenuta

di
som

m
e,

pari
ad

1.776.000,00
€.,

è
stata

accred
itata

sul
conto

della
società

A
D

V
IS

Q
R

N
E

T
W

Q
R

K
C

O
R

PO
R

A
T

IO
N

LTD
,

conto
co

rren
te

n.
5002802

presso
D

eutsche
B

ank
di

L
ugano

(la
persona

abilitata
ad

operare
sul

conto
era

G
U

A
L

IE
R

I,
e

la
so

cietà
risulta

creata
e

g
estita

da
G

E
M

A
N

A
C

O
N

5U
L

T
IN

G
L

IM
IT

E
D

s.a.);
dai

conti
di

d
etta

società
la

m
edesim

a
som

m
a

è
stata

inoltrata
alla

B
E

N
E

D
IC

T
R

EA
L

E
ST

A
T

E
L

D
T

(società
creata

e
g
estita

da
G

E
M

A
N

A
C

O
N

SU
L

T
IN

G
L

IM
IT

E
D

5.A
.,

che
vede

quale
beneficiai

onw
er,

cioè
persona

ab
ilitata

ad
o
p
erate

sul
conto

della
società,

che
è

il
N

.
68864600

presso
B

arclays
di

L
ondra,

G
U

A
L

T
IE

R
I

e
C

IP
R

IA
N

I);
dalla

B
E

N
E

D
IC

T
R

EA
L

E
ST

A
T

E
L

D
T

da
qui

veicolata
pressocchè

la
m

edesim
a

som
m

a,
una

p
arte

in
favore

della
“Im

m
obiliare

L
abirinto”,

altra
p
arte

alla
volta

della
“L

ater
C

ostruzioni”
s.r.l.

(precisam
ente

1.229.500,00
verso

la
“im

m
obiliare

L
abirinto”

e
490.633,00

€.
verso

la
“L

ater
costruzioni”);

successivam
ente

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

I
em

etteva
un

assegno
non

trasferib
ile

alla
IM

M
O

B
IL

IA
R

E
L

A
B

IR
IN

T
O

s.r.l.
di

€
250.000,00,

tratto
dal

proprio
d
c

n.
98116/00,

acceso
presso

la
C

assa
di

R
isparm

io
di

F
irenze,

dichiarandosi
disposto

a
finanziare

l’IM
M

O
B

IL
IA

R
E

L
A

B
IR

IN
T

O
s.r.l.

per
consentire

la
conclusione

del
co

n
tratto

di
com

pravendita
dell’im

m
obile

di
F

irenze
via

Jacopone
da

T
odi

rì.
6,

a
patto

di
o

tten
ere

l’im
m

obile
in

locazione
con

l’opzione
per

l’acquisto:
infine

da
“im

m
obiliare

labirinto”
in

favore
di

“L
ater

costruzioni”
venivano

em
essi

assegni
circolari

per
1.460.000,00

euro.

P
er

quanto
i

d
escritti

passaggi
possano

apparire
più

com
plessi

e
m

acchinosi
risp

etto
a

quelli
assolutam

ente
lineari

degli
accrediti

di
som

m
e

sui

v,1
(



conti
della

W
.C

.5.
e

della
S

R
.A

.
e

degli
addebiti

su
tali

conti
verso

accred
iti

ad
altri

conti
co

rren
ti,

nondim
eno

rim
ane

in
alterata

la
sostanziale

com
plessiva

tracciab
ilità

e
la

riconducibilità
delle

m
ovim

entazioni
di

som
m

e
al

C
IP

R
IA

N
I,

o
ltre

che
la

stessa
riconduzione

al
p

red
etto

della
tito

larità
dell’im

m
obile,

ove

si
consideri

che:

a)
lo

strum
ento

operativo
di

tu
tta

la
operazione

è
stata

la
so

cietà

B
E

N
E

tIC
T

R
EA

L
E

ST
A

T
E

LD
T,

società
agevolm

ente
riconducibile

a
C

IP
R

IA
N

I
che

ne
era,

unitam
ente

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
anche

il
“beneficiai

onw
er

‘

b)
altro

strum
ento

operativo
è

stata
la

A
D

V
I5Q

R
N

E
T

W
O

R
K

C
O

R
P

O
R

A
T

IO
N

L
D

T
di

cui
era

ap
ertam

en
te

beneficiai
onw

er
il

G
U

A
L

T
IE

R
I,

con
im

m
ediato

collegam
ento

quindi,
sia

a
m

onte
con

la
W

C
5,

parim
enti

da

costui
creata,

che
a

valle
con

la
B

E
N

E
F

IC
T

R
EA

L
E

ST
A

T
E

L
bT

,
della

quale
parim

enti
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

era
beneficiai onw

er

c)
le

som
m

e
p

assate
attrav

erso
d
ette

società
sono

confluite

ap
ertam

en
te

sulla
“Im

m
obiliare

L
abirinto”,

la
quale

p
eraltro

-in
m

aniera
da

ren
d

ere
certam

en
te

assolutam
ente

evidente
la

sua
riconduzione-

aveva
sed

e
presso

lo
studio

di
com

m
ercialista

di
M

ilano
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

sulla
quale,

in

m
aniera

altrettan
to

im
m

ediatam
ente

tracciabile,
il

C
IP

R
IA

N
I

aveva
v
ersato

un
assegno

da
250.000,0

€.
tratto

dal
suo

conto
co

rren
te

personale;

d)
al

contem
po

C
IP

R
IA

N
I

si
era

legato
alla

im
m

obiliare
L

A
B

IR
IN

T
O

da
rapporto

co
n

trattu
ale

consistente
nel

condurre
in

locazione
proprio

l’im
m

obile
di

F
irenze

via
Jacopone

da
T

odi
n.

6
con

opzione
di

acquisto.

A
lla

luce
di

tali
passaggi

può
utilizzarsi

la
espressione

ad
o

p
erata

dal
T

ribunale
del

R
iesam

e
nella

ordinanza
in

d
ata

4.10.2006
secondo

la
quale

“
.
.
.l’acquisto

della
villa,

in
rea/tò

non
occulta

la
provenienza

illecita
del

denaro
-m

a
è

da
avvertirsi

che
nel

p
resen

te
procedim

ento
è

stata
sm

en
tita

a
n

atu
ra

illecita
della

provenienza
del

denaro-
(che

anzi
im

m
obilizza

e
identifica

in
un

cesp
ite

difficilm
ente

so
ttraib

i/e
ad

accertam
en

ti
e

sequestri),
m

a
rappresenta....un

p
o
st

factum
...

“

Si
vuole

cioè
dire

che
anche

per
quanto

riguarda
l’utilizzo

del
denaro

riferito
all’acquisto

della
abitazione

del
C

IP
R

IA
N

I,
rim

ane
in

alterata
lo

condizione
di

tracciabilità
del

denaro,
in

term
ini

utili
ad

escludere
che

risulti

concretam
ente

ostacolata
la

identificazione
della

provenienza
del

denaro,
si

badi
bene,

non
già

da
illecito

-però-,
com

e
richiesto

dal
disposto

di
cui

all’art.

648
bis

c.p..,
bensì

sem
plicem

ente,
dal

conto
inglese

e
svizzero

della
W

.C
.S.,



com
e

colà
confluito

a
titolo

di
controprestazione

ero
g
ata

dalle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

per
iservizi

o
tten

u
ti

dal
C

IP
R

IA
N

I.

A
nche

la
ricostruzione

o
p
erata

dai
consulenti

tecnici
del

P
.M

.
C

EC
C

A
e

R
O

M
A

N
O

’
è

nel
m

edesim
o

senso
della

piena
tracciab

ilitò
e

sicura
riconducibilità

al
C

IP
R

IA
N

I
di

tu
tti

i
vari

passaggi
del

denaro
com

e
proveniente

da
T

E
L

E
C

O
M

e
da

PIR
E

L
L

I
sui

vari
conti

sui
quali

le
som

m
e

stese
sono

state
poi

accred
itate,

al
punto

che
i

consulenti
hanno

concluso
il

loro
esam

e
indicando

che
‘Yn

buona
sostanza,

su
13.724.850,53

sterlin
e

inglesi,
che

al
cam

bio
attu

a/e
corrispondono

a
20,1

m
i/ioni

di
euro,

accred
itate

dal
cR

U
PPO

P
IR

E
L

L
I

e
cia

TEL
ECO

A
4

a
W

C
S

ed
a

5R
A

risu
lta

che,
o
/tre

ad
una

serie
cii

trasferim
en

ti
vari

a
so

g
g
etti

che
in

p
arte

sono
sta

ti
identificat,,

e
altri

p
o
treb

b
ero

essere
id

en
tificati

in
futuro,

com
e

p
ro

fessio
n
isti

che
hanno

assistito
C

IP
R

IA
N

I
nella

costruzione
e

g
estio

n
e

am
m

tm
strativa,

finanziaria
e

fiscale
della

su
a

stru
ttu

ra
estera,

E
m

anuele
C

IP
R

IA
N

Ih
a

disposto
del

denaro
aff/u

ito
su

i suoicontiesteri
com

e
segue:

-
circa

4,4
m

ilionidieuro
sono

sta
tip

re/e
vatip

er
con

tan
t/

-
1.7

7
m

ilionid
i

euro
sono

sta
ti

rein
v
estiti

tram
ite

la
B

E
N

E
bIC

T
R

EA
L

E
5

TA
T

E
e

L
‘I,44A

4O
B

ILIA
R

E
L

A
B

IR
IN

T
O

s.r.I.
p
er

acq
u
istare

la
su

a
abitazione

diF
irenze;

-
13,9

m
ilioni

di
euro

sono
attu

alm
en

te
disponibili

in
denaro

e
tito

li
su

conti
all ‘estero

d
i

cui
C

IP
R

L
4N

I
risu

lta
essere

/‘unico
beneffcfap/t,

econom
ico

‘

P
ertanto,

in
riferim

ento
al

co
n
testato

d
elitto

di
riciclaggio,

so
tto

il
profilo

del
riferim

ento
a

som
m

e
provenienti

dal
d
elitto

di
appropriazione

indebita,
paiono

com
plessivam

ente
d
ifettare,

innanzi
tu

tto
,

la
sussistenza

del
d
elitto

presupposto
dal

quale
necessita

debbano
derivare

le
utilità

da
tram

u
tare,

so
stitu

ire,
occultare,

trasfo
rm

are;
in

secondo
luogo,

anche
la

co
n
cretezza

di
m

anovre
idonee

ad
o
staco

lare
sia

la
identificazione

della
provenienza

delle
som

m
e

da
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

sia
la

stessa
identificazione

del
beneficiano

delle
som

m
e

m
edesim

e,
sem

pre
individuabile,

nei
vari

passaggi
su

diversi
conti

co
rren

ti,
ovvero

nell’acquisto
della

abitazione
di

F
irenze,

via
Jacopone

do
T

odi,
univocam

ente
nel

C
IP

R
IA

N
I.

Invero,
pare

a
questo

decidente
che

la
consistenza

della
vicenda

sfo
ciata

nella
contestazione

di
appropniazione

indebita,
a

carico
del

223



C
IP

R
IA

N
I,

e
di

riciclaggio,
a

carico
del

G
IJA

L
T

IE
R

I,
sia

unicam
ente

quella
della

em
issione

da
p
arte

del
C

IP
R

IA
N

I,
m

ediante
la

creazione
delle

so
cietà

inglesi
W

.C
.5

.
e

S
.R

.A
.,

realizzata
con

l’ausilio
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

di
fa

ttu
re

da
p
arte

di
una

so
cietà

d
iv

ersa
da

guella
che

la
attiv

ità
aveva

realm
ente

esp
letato

:
quindi

esau
rire

la
sua

p
o

rtata
nella

violazione
della

disciplina
di

cui
cigli

artt.
4

e
8

b.
Lvo

ri.
7
4
/2

0
0
0

in
relazione

alla
em

issione
di

fattu
re

per
operazioni

soggettivam
ente

inesistenti,
em

esse
da

so
cietà

di
d
iritto

stran
iero

piuttosto
che

dalle
so

cietà
italiane

che
le

prestazioni
avevano

realm
ente

eseguito,
in

tal
m

odo
realizzando

gli
autori

delle
condotte

evasioni
di

im
poste.

R
ilevanza

fiscale
che

la
vicenda

non
può

non
assum

ere
-eventualm

ente-
anche

per
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

che
alle

loro
dichiarazioni

dei
red

d
iti

hanno
allegato

-consapevolm
ente,

in
quanto

a
tale

attiv
ità

di
liquidazione

di
fattu

re
erano

preposti
funzionari

di
uffici

diversi
risp

etto
alle

persone
im

putate
nel

p
resen

te
procedim

ento-
fattu

re
di

tal
fatta,

che
davano

la
attiv

ità
com

e
contabilizzata

—
e,

quindi,
eseguita-

all’estero,
laddove

era
a

conoscenza
in

azienda
che

il
g
en

erai
co

n
tracto

r
delle

aziende,
com

e
riferito

dalla
teste

C
E

R
R

E
T

T
A

,
per

le
operazioni

realizzate
era

il
C

IP
R

IA
N

I
(ed

anche
il

B
E

R
N

A
R

bIN
I,

m
a

la
contestazione

di
appropriazione

indebita
parim

enti
elevata

nei
confronti

di
costui

non
ha

alcuna
influenza

sulla
posizione

del
G

U
A

L
T

IE
R

I).
A

p
arte

le
eventuali

tem
atich

e
che

p
o

treb
b
ero

aprirsi
in

punto
di

bilanci
e

di
com

unicazioni
sociali.

P
eraltro

è
noto

che
i

d
elitti

eventualm
ente

di
fro

d
e

fiscale
ovvero

gli
altri

ravvisabili
ai

sensi
del

ti
Lvo

n.
7

4
/2

0
0

0
(so

p
rattu

tto
,

nel
caso

di
specie

8
e

4
del

d
etto

d
ecreto

)
sono

riten
u
ti

dalla
giurisprudenza

del
S

uprem
o

C
ollegio

in
rapporto

di
specialità

con
altre

fattisp
ecie

penali.

bel
resto

che
la

consistenza
del

fenom
eno

sia
stata

solo
ed

esclusivam
ente

questa
lo

si
desum

e,
o
ltre

che
da

quanto
sopra

am
piam

ente
indicato,

dalla
stessa

lettu
ra

dei
capi

di
im

putazione
che

sono
stati

n
o
tificati

ex
art.

415
bis

c.p
.p

.
a

C
IP

R
IA

N
I

dalla
A

utorità
G

iudiziaria
fio

ren
tin

a,
com

petente
per

territo
rio

in
relazione

al
luogo

di
em

issione
delle

fattu
re.

O
rbene

vi
è

in
atti,

prodotto
dalla

d
ifesa

C
IP

R
IA

N
I,

avviso
di

conclusione
indagini

della
P

rocura
della

R
epubblica

di
F

irenze,
in

cui
si

contestano
al

p
red

etto
,

con
individuazione

territo
riale

in
relazione

al
luogo

di
em

issione
delle

fattu
re,

proprio
gli

asp
etti

fiscali
della

p
resen

te
vicenda,

con
la

indicazione
delle

violazioni:

223



cie/l’art.
8

D.
L

vo
n.

7
4

/2
0

0
0

,
perché.

quale
am

m
inistratore

di
fatto

del/a
so

cietà
d
i

d
iritto

inglese
W

O
R

D
W

IL
D

E
CO

N
SILJL

T
A

N
T

S
SE

C
tJR

IT
Y

L
TÒ

(W
C

S}
-so

cietà
esisten

te
so/o

form
alm

ente-
al

fine
di

consentire
a

terzi
l’evasione

delle
im

poste
su

i
red

d
iti

e
su

l
valore

aggiunto,
em

etteva,
nell’anno

2004,fattu
re

p
er

operazioni
inesisten

ti
in

favore
di

TELEC
O

M
p
er

euro
L

0
6

9
4

8
7

,7
7

,in
favore

del
gruppo

P
IR

E
L

L
I

p
er

euro
777,449,77;

Inoltre
analoga

im
putazione

veniva
co

n
testata

in
riguardo

all’altra
so

cietà
di

d
iritto

inglese,
la

.S
E

C
U

1Q
I
7
’
/

R
E

SE
R

C
H

A
D

V
IS

O
1Q

S
L

TÒ
(SR

A
);

de/l’art.
8

b.
L

vo
n.

7
4
/2

0
0
0

,
p
erch

é
quale

am
m

inistratore
di

fatto
della

so
cietà

d
i

d
iritto

inglese
SE

C
U

R
IT

Y
IQ

ESER
C

H
A

D
V

IS
O

R
S

L
TD

(S
R

A
)

-

so
cietà

esisten
te

so/o
form

a/m
ente-

al
fine

di
consentire

a
terzi

l’evasione
delle

im
poste

sui
red

d
iti

e
su

l
valore

aggiunto,
em

etteva,
nell’anno

2004,fattu
re

p
er

operazioni
in

esisten
ti

in
favore

di
TELEC

O
M

p
er

euro
2.650.067,04,

in
favore

de/gruppo
P

IR
E

L
L

Iper
eu

ro
!.303.904,15;

in
quella

sede
giudiziaria

al
C

IP
R

IA
N

I
vengono

co
n

testate
anche

due
ulteriori

im
putazioni

che
si

passa
a

descrivere:
quel la

del
reato

di
cui

all’art.
4

b.
L

vo
n.

7
4

/2
0
0

0
,

110
c.p.

perché,
quale

lega/e
rap

p
resen

tan
te

della
L

i’. I.
P

o/is
d’Istinto,

al
fine

di
evadere

le
im

poste
sui

red
d
iti

e
sul

valore
aggiunto,

indicava
nella

dichiarazione
relativa

a
d
ette

im
poste

afferen
te

l’anno
2

0
0

3
elem

enti
attiv

i
p
er

un
am

m
ontare

in
ferio

re
a

quello
effettiv

o
di

5138.768,95,
con

conseguente
im

posta
evasa

IR
P

E
F

p
er

euro
1.695.793,75

ed
IV

A
p
e
r.

1.027753,79,
om

ettendo
la

fattu
razio

n
e

d
i

p
restazio

n
i

rese
in

favore
della

TELEC
O

M
e

del
gruppo

P
IR

E
L

L
I

(fattu
re

form
alm

ente
em

esse
dalle

so
cietà

indicate
neicap

ii
e

2
diiinputazione);

quella
del

reato
di

cuiall’art.
4

b.
Lvo

n.
7
4

/2
0
0

0
,

110
c.p.

perché,
quale

legale
rap

p
resen

tan
te

della
s.r.L

“Pol,s
d’Istinto,

al
fine

d
i

evadere
le

im
poste

sui
red

d
iti

e
sul

valore
aggiunto,

indicava
nella

dichiarazione
relativ

a
a

d
ette

im
poste

afferen
te

l’anno
2
0
0
3

elem
enti

attiv
i

p
er

un
am

m
ontare

in
ferio

re
a

quello
effettiv

o
di

t
5

8
0

0
.9

0
8
,73,con

conseguente
im

posta
e

vaso
IR

P
E

F
p
er

euro
1.914.299,88

ed
IV

A
p
e
r.

1.160.181,75,
om

ettendo
la

fattu
razio

n
e

di
p
restazio

n
i

rese
in

favore
del/a

TELEC
O

M
e

d
el

gruppo
P

IR
E

L
L

I
(fattu

re
form

a/m
ente

em
esse

dalle
so

cietà
indicate

neicap
ii

e
2

diim
putazione).

P
eraltro

tale
caratterizzazio

n
e

delle
fattu

re
com

e
soggettivam

ente
in

esisten
ti,

in
quanto

la
attiv

ità
veniva

realizzata
da

diversa
stru

ttu
ra

aziendale
(la

Polis
d’Istinto

di
C

IP
P

IA
N

I),
è

circo
stan

za
che

rileva
solo

ed
esclusivam

ente
a

fini
fiscali

e
non

già
con

riguardo
alla

integrazione
di

altro
reato

,
eventualm

ente
la

co
n
testata

appropriazione
indebita

e
m

en
che

m
eno

il
riciclaggio:

in
nessun

caso
la

em
issione

di
fattu

re
per

operazioni
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realm
ente

effettu
ate,

em
esse

da
diversa

stru
ttu

ra
aziendale,

o
da

diversa

soggettività,
può

co
stitu

ire
elem

ento
di

cui
T

E
L

E
C

O
M

o
PIR

E
L

L
I

possano

dolersi
(salvo

le
irreg

o
larità

fiscali
alle

quali
esse

stesse
hanno

dato
causa).

E

ciò
per

la
duplice

considerazione
che,

da
un

lato,
nessuna

rilevanza
per

una

azienda
ha

la
circostanza

che
una

attiv
ità

delegata
di

fatto
a

ben
precisa

persona
fisica

(C
IP

R
IA

N
I)

poi
venga

dalla
m

edesim
a

persona
contabilizzata

attrav
erso

una
diversa

com
pagine

societaria,
per

altro
al

m
edesim

o

riconducibile;
dall’altro

lato,
perché

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
e,

per
esse

i

funzionari
ad

d
etti

ai
pagam

enti
delle

fattu
re

(U
fficio

A
cquisti

e
V

alente
con

il

conto
del

P
residente),

quelli
ad

d
etti

alla
com

pilazione
del

bilancio,
quelli

ad
d

etti
alla

com
pilazione

delle
dichiarazioni

dei
red

d
iti,

non
potevano

non

conoscere
-m

a
anzi

necessariam
ente

conoscevano-
che

stavano
risp

ettiv
am

en
te

soddisfacendo
il

pagam
ento

di
fattu

re
em

esse
dalle

W
O

R
tW

IL
bE

C
O

N
5U

L
T

A
N

T
5

SE
C

U
R

IT
Y

L
T

h
(W

C
S),

e
SE

C
U

R
IT

Y
R

E
SE

R
C

H
A

tV
I5

O
R

S

L
T

t
(SR

A
);

che
stavano

iscrivendo
al

passivo
del

bilancio
fattu

re
em

esse
da

tali
società;

che
stavano

allegando
alle

dichiarazioni
dei

red
d
iti

quali
indicazioni

di
p

o
ste

passive
fattu

re
em

esse
sem

pre
dalle

d
ette

società,
per

attiv
ità,

quale

quella
p
o
rtata

dalle
fattu

re,
che,

tra
l’altro,

era
stata

pacificam
ente

affid
ata

al
C

IP
R

IA
N

I.

N
on

pare
p
ertan

to
,

che
una

condotta
del

genere
d
escritto

possa
d

are

luogo
-m

a
a

carico
del

C
IP

R
IA

N
I-

a
condotte

diverse
risp

etto
a

quelle
di

n
atu

ra
fiscale

oggetto
di

contestazione
innanzi

alla
A

.G
.

fiorentina.

N
é

in
alcun

m
odo

una
condotta

integrativa
di

reato
trib

u
tario

,
può

co
n

co
rrere

ad
in

teg
rare

il
d

elitto
di

riciclaggio
ascritto

a
carico

del

G
U

A
L

T
IE

R
I.

A
p
arte

la
considerazione

della
im

possibile
m

utazione
in

questa
sed

e
nella

individuazione
del

delitto
presupposto,

tram
utando

questo
dalla

co
n

testata

appropriazione
indebita

al
reato

trib
u
tario

,
in

quanto
ciò

si
trad

u
rreb

b
e

in
una

ap
erta

violazione
del

principio
della

correlazione
tra

accusa
e

sentenza,
la

stru
ttu

ra
dei

reati
trib

u
tari

nella
specie

individuabili
non

si
prestano

a

co
stitu

ire
il

d
elitto

presupposto
di

un
eventuale

riciclaggio,
in

quanto
nel

procedim
ento

non
sono

in
discussione

le
som

m
e

che
eventualm

ente
il

C
IP

R
IA

N
I

ha
locupletato

per
il

m
ancato

pagam
ento

delle
im

poste
in

territo
rio

italiano,
e

su
questa

base
ed

in
relazione

ad
esse

ipotizzato
-ove

possibile-
il

d
elitto

di

riciclaggio,
m

a
la

intera
com

plessità
di

som
m

e
trasferite

all’estero,
certam

en
te

non
individuabili

com
e

oggetto
di

devoluzione
al

fisco
italiano:

il
riciclaggio

risu
lta

co
n

testato
,

invero,
nel

procedim
ento,

se
così

si
può

dire,
“a

m
onte”,

per

‘intera
som

m
a

percepita
per

operazioni
che,

in
quanto

fattu
rare

all’estero,

realizzavano
una

evasione
di

im
posta

in
Italia

in
considerazione

della
attiv

ità
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p
restata

dalla
Polis

d’Istinto
italiana,

e
non

già
“a

valle”,
per

le
som

m
e

eventualm
ente

non
devolute

airE
rario

in
pagam

ento
delle

im
poste.

P
eraltro

anche
il

segm
ento

rap
p
resen

tato
dalla

om
essa

dichiarazione
da

p
arte

del
tito

lare
delle

d
itte,

il
C

IP
R

IA
N

I,
in

Italia,
dei

dividendi
percepiti,

delle
disponibilità

e
delle

partecipazioni
d
eten

u
te

all’estero,
non

appare
essere

in
qualche

m
odo

-so
tto

il
profilo

del
co

n
testato

riciclaggio,
ovvero

a
titolo

eventualm
ente

concorsuale-
attrib

u
ib

ile
al

G
U

A
L

T
IE

R
I,

in
quanto,

com
e

risu
lta

pacificam
ente

in
atti,

e
com

e
hanno

evidenziato
i

difensori
del

p
red

etto
,

quest’ultim
o

non
era

il
com

m
ercialista

del
C

IP
R

IA
N

I
ovvero

della
P

O
L

I5
b’IS

T
IN

T
Q

,
e

non
si

è
m

ai
occupato

di
seguire

gli
asp

etti
della

fiscalità
italiana

del
C

IP
R

IA
N

I
e

nello
specifico

delle
sue

dichiarazioni
dei

redditi.
C

om
e

indicato
dal

consulente
tecnico

della
difesa,

P
rof.

M
A

N
Z

IT
T

I,
la

stru
ttu

ra
societaria

creata
dal

G
U

A
L

T
IE

R
I

in
In

g
h
ilterra

era
astrattam

en
te

lecita:
era

il
C

IP
R

IA
N

I
che

avrebbe,
m

a
solo

a
fini

fiscali,
dovuto

p
ro

ced
ere

alle
relativ

e
dichiarazioni

in
Italia

ed
agli

adem
pim

enti
degli

oneri
fiscali

in
Italia

per
gli

utili
ricevuti

e
fattu

rati
in

In
g
h
ilterra,

per
attiv

ità
sostanzialm

ente
realizzata

dalla
d
itta

italiana.
M

a
a

tale
p
arte

della
condotta,

peraltro
già

co
n
testata

al
C

IP
R

IA
N

I
dalla

A
.G

.
fiorentina,

so
tto

il
profilo

della
em

issione
di

fattu
re

per
operazioni

soggettivam
ente

inesistenti
e

della
fro

d
e

fiscale,
è

del
tu

tto
estraneo

il
G

U
A

L
T

IE
R

I.

A
d

avviso
di

questo
decidente,

alla
integrazione

del
delitto

di
riciclaggio

non
può

pervenirsi
neppure

ove
si

valuti
un

profilo
di

eventuale
esosità

delle
prestazioni

professionali
fattu

rate
dal

C
IP

R
IA

N
I

alle
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
per

tale
via

reputando
realizzata

una
appropriazione

indebita
ai

danni
delle

p
red

ette
per

la
m

aggiorazione
del

com
penso.

C
on

una
tal

costruzione
n
ecessitereb

b
e

pervenirsi
prelim

inarm
ente

alla
integrazione

del
reato

presupposto
-l’appropriazione

indebita-
so

tto
il

profilo
della

incongruità
dei

pagam
enti

p
retesi

dal
C

IP
R

IA
N

I
da

TELEC
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

e
fattu

rati
dalle

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

..
Invero,

anche
su

questo
specifico

punto
si

è
form

ata
prova

contraria
a

cura
dei

testi
C

ER
R

ETA
e

L
A

M
B

IA
SE

.
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La
teste

C
E

R
R

E
T

T
A

,
sen

tita
in

fase
di

indagini,
tale

dato
ha

esp
ressam

en
te

escluso.
La

p
red

etta
ha

segnalato,
invero,

anche
nel

corso
della

sua
deposizione

in
udienza

prelim
inare,

che
prim

a
di

delegare
accertam

enti
al

C
IP

R
IA

N
I

(o
eventualm

ente
ad

altre
agenzie

di
investigazioni,

quali
potevano

essere
anche

quelle
di

S
P

IN
E

L
L

I
o

di
B

E
R

N
A

R
D

IN
I),

su
disposizione

dello

stesso
T

A
V

A
R

O
L

I,
gli

ad
d
etti

agli
uffici

security
solevano

consultare
degli

appositi
siti

so
p

rattu
tto

am
ericani;

solo
dopo

eventuali
indicazioni

allarm
anti

o

non
del

tu
tto

rassicuranti
colà

forniti,
solevano

essere
delegati

gli

accertam
enti

investigativi.
In

o
ltre

ha
indicato

la
C

ER
R

ETA
che

il
confronto

dei

prezzi
p

raticati
con

altre
agenzie

di
investigazione

so
p

rattu
tto

stran
iere

(quali

a
K

R
O

LL)
aveva

sconsigliato
il

ricorso
alle

d
ette

agenzie,
proprio

perché

praticavano
prezzi

m
olto

più
alti.

La
testim

one
ha

anche
d
etto

,
per

quello
che

era
la

sua
esperienza

in
PIR

E
L

L
I,

il
T

A
V

A
R

O
L

I
era

m
olto

atten
to

sui
costi,

al

punto
da

eso
rtare

tu
tti

i
collaboratori

dell’ufficio
security

ad
una

notevole

parsim
onia,

tan
to

che,
ad

d
irittu

ra,
faceva

loro
riu

tilizzare
le

stesse
b

u
ste

di

carta.D
al

canto
suo

il
teste

L
A

M
B

IA
SE

,
per

il
setto

re
di

sua
com

petenza,
ha

esp
ressam

en
te

indicato,
in

un
co

n
testo

in
cui

relazionava
in

ordine
alle

rich
ieste

di
com

pensi
avanzate

da
G

H
IO

N
I

per
conto

di
una

so
cietà

estern
a

di

consulenza
a

lui
riconducibile

ovvero
per

i
costi

degli
obbiettivi

rim
essi

all’interno
di

T
E

L
E

C
O

M
alla

gestione
del

G
H

IO
N

I
m

edesim
o,

che
la

rich
iesta

“passava”
sem

pre
per

gli
acquisti,

nel
senso

che
il

G
H

IO
N

I
parlava”

con

i’U
fficio

A
cquisti

di
T

elecom
Italia,

decidevano
im

porto,
d

u
rata

del

co
n
tratto

,co
sti

e
“tu

tto
quanto”;

successivam
ente

veniva
ad

esso
L

A
M

8IA
5E

personalm
ente

inoltrato
“il

pacchetto”
per

v
erificare

la
congruità

all’interno

del
budget.

M
a,

a
p
arte

i
contributi

testim
oniali

testè
indicati,

in
ogni

caso
la

liquidazione
di

fattu
re

eventualm
ente

particolarm
ente

onerose,
so

tto
lo

specifico
profilo

della
integrazione

del
d
elitto

presupposto,
non

è
dato

che

possa
so

stan
ziare

quello
storno

indebito
e

per
ciò

stesso
“clandestino”

di

utilità
delle

due
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
so

tto
il

profilo
di

un

com
portam

ento
dei

funzionari
ad

d
etti

alla
security

(T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I,

m
a

anche
G

H
IO

N
I)

che
tale

evento
avrebbero

propiziato,
in

tal
m

odo
alterando

la

loro
relazione

con
il

denaro
della

società,
g

estito
,

quindi,
autonom

am
ente

u
ti

o’om
inus,

con
i

conferim
enti

degli
incarichi

agli
investigatori

e
la

successiva

liquidazione
delle

fattu
re,

tale
da

alim
entare

una
indebita

distorsione
di

riso
rse

econom
iche

delle
società:

ciò
in

considerazione
del

fatto
che

le
fattu

re

sono
“passate”

per
i

pagam
enti

attrav
erso

appositi
uffici,

dopo
essere

state
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siglate
per

asseverazione
non

soltanto
da

T
A

V
A

R
Q

L
I,IE

Z
Z

I,G
H

IO
N

I,
m

a
da

una
pluralità

di
funzionari,

e
con

altrettan
ti

funzionari
di

altri
uffici

(A
cquisti

o
V

alente)
che

hanno
corrisposto

il
denaro;

ed
altri

ancora
che

le
fattu

re
hanno

inserito
-quanto

a
risu

ltati-
nei

bilanci
delle

so
cietà

e
nelle

dichiarazioni
dei

redditi.

N
on

vi
è

chi
non

veda
in

fatti,
com

e
la

prospettazione
accusatoria

di
un

m
anipolo

di
funzionari

(T
A

V
A

R
O

L
I,

IE
Z

Z
I)

che
autonom

am
ente

avrebbero
distolto

denaro
dalle

casse
delle

due
società

per
costituirlo

presso
le

casse
delle

so
cietà

del
C

IP
R

IA
N

I
(m

a
anche

del
B

E
R

N
A

R
bIN

I,
dello

S
P

IN
E

L
L

I),
si

sco
n
tra

insuperabilm
ente

con
la

logica
ove

si
consideri

-appunto-
che

non
era

su
fficien

te
una

loro
autonom

a
deliberazione

in
ordine

al
denaro

delle
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

in
quanto

ben
più

n
u
trita

schiera
di

funzionari
e

dipendenti
(quelli

dell’U
fficio

acquisiti,
il

V
A

L
E

N
T

E
con

il
C

onto
del

P
residente,

ovvero
i

singoli
setto

ri
ai

quali
pure

il
C

IP
R

IA
N

I
ha

provato
di

avere
d
irettam

en
te

inviato
le

fattu
re)

di
fatto

hanno
deliberato

quei
pagam

enti
che

nell’assunto
accusatorio

si
intenderebbe

rip
o
rtare

alla
m

era
autonom

a
ed

incontrollato
deliberazione

del
T

A
V

A
R

O
L

I,
dello

IE
Z

Z
I

e,
quindi,

al
m

utam
ento

del
loro

titolo
sul

denaro
delle

società,
divenuto,

perché
contrario

ed
ecced

en
te

risp
etto

a
quanto

loro
delegato,

indebito
e

-per
ciò

stesso
-

illecito.
A

p
arte

poi
che

su
quelle

stesse
fattu

re
non

può
non

esservi
stata,

anche
so

tto
i

profili
di

una
eventuale

esosità,
la

osservazione
dei

funzionari
e

dipendenti
incaricati

della
presentazione

delle
dichiarazioni

dei
redditi

e
della

com
pilazione

dei
bilanci.

C
O

N
S

IbE
R

A
Z

IO
N

I
IN

PU
N

T
O

b
I

R
IC

IC
L

A
&

G
IO

IN
R

E
L

A
Z

IO
N

E
A

LLA
S

U
S

S
IS

T
E

N
Z

A
b
I

A
L

T
R

O
bE

L
IT

T
O

PR
E

SU
PPO

ST
O

S
O

T
T

O
IL

PR
O

FIL
O

bE
L

L
A

IM
P

U
T

A
Z

IQ
N

E
bE

L
L

E
SO

M
M

E
A

L

PR
E

Z
Z

O
bE

L
L

A
C

O
R

R
U

Z
IO

N
E
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B
isogna

esam
inare

però
se,

eventualm
ente,

il
d
elitto

di
riciclaggio

co
n
testato

in
capo

al
G

U
A

L
T

IE
R

I,
possa

essere
riten

u
to

integrato
so

tto
il

profilo
che

le
som

m
e

accred
itate

presso
i

conti
delle

società
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
del

C
IP

R
IA

N
I,

in
realtà

altro
non

erano
che,

com
e

rip
o

rtato

esp
ressam

en
te

nella
im

putazione,
“prezzo

della
corruzione

ag
g
rav

ata
e

continuata
d
escritta

n
ei

capi
che

precedono
e

che
seguono

“

T
ale

essendo
la

contestazione,
in

relazione
a

questa
va

svolta
la

discussione.

N
on

può
non

essere
im

m
ediatam

ente
indicato

com
e

il
riferim

ento
operato

nella
contestazione

di
cui

al
capo

10
al

“prezzo”
del

reato
sia

assolutam
ente

incongruo,
sia

risp
etto

alla
reale

valenza
sem

antica
della

locuzione
“prezzo”

quale
individuata

dal
C

ass.
Pen.,

S
ez.

U
nite,

S
en

ten
za

n.
9149

deI
0

3
/0

7
/1

9
9

6

U
d.

(dep.
17/10/1996

), sia
ai

dati
probatori

em
ersi

nel
procedim

ento.

V
a

prim
a

ch
iarita

la
nozione

e
l’essenza

del
term

ine
“prezzo”

inteso
-com

e

deve
essere

in
una

form
ale

contestazione-
nella

sua
accezione

tecnica.

Invero,
con

la
pronunzia

testè
indicata,

l’autorevolissim
a

com
posizione

della
C

orte
ha

fatto
chiarezza,

delim
itandoli,

dei
concetti

di
prodotto,

prezzo

e
p

ro
fitto

del
reato

,
pervenendo

ad
una

opportuna
classificazione

dei
d
etti

concetti,
assai

spesso
utilizzati

in
m

aniera
alternativa,

non
tecnica,

con
una

tale
am

piezza
sem

antica
da

sn
atu

rare
diverse

tra
le

disposizioni
legislative

che

ai
d

etti
concetti

fanno
espresso

e
specifico

riferim
ento

(valgano
per

tu
tte

le

norm
e

di
cui

agli
artt.

240
c.p.

e
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ter
c.p.:

so
p

rattu
tto

tale
disposizione,

invero,
al

c.
I

ultim
a

p
arte,

distingue
il

concetto
di

“prezzo”
del

reato
,

da
quelli

di
p
ro

fitto
o

prezzo
pure

contem
plati

nella
p
arte

iniziale
del

m
edesim

o
com

m
a).

S
econdo

la
qualificazione

dogm
atica

datane
dalla

C
orte,

p
ertan

to
“il

p
ro

d
o

tto
del

reato
rap

p
resen

ta
il

risu
ltato

,
cioè

il
fru

tto
che

il
colpevole

o
ttien

e
d
irettam

en
te

dalla
sua

attiv
ità

illecita;
il

p
ro

fitto
,

a
sua

volta,
è

co
stitu

ito
dal

lucro,
e

cioè
dal

vantaggio
econom

ico
che

si
ricava

per
effetto

della
com

m
issione

del
reato;

il
prezzo,

infine,
rap

p
resen

ta
il

com
penso

d
ato

o

prom
esso

per
indurre,

istig
are

o
d
eterm

in
are

un
altro

soggetto
a

co
m

m
ettere

il
reato

e
costituisce,

quindi,
un

fatto
re

che
incide

esclusivam
ente

sui
m

otivi
che

hanno
spinto

l’interessato
a

com
m

ettere
il

reato”.In
m

aniera
esplicita

le
S

ezioni
U

nite
hanno

indicato,
p
ertan

to
,

che
i

term
ini

prodotto,
p
ro

fitto
,

prezzo,
non

sono
equipollenti

risp
etto

al
reato

,

m
a

che
7

/
““orezzo

d
el

reato
“

invece
è

stato
ina’ividuato

da//a

giurisprudenza
nel

“com
penso

dato
o

prom
esso

ad
una

determ
inata

persona.

com
e

corrispettivo
dell’esecuzione

delh/Iecito
‘

ovvero
in

“un
fatto

re
che
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incide
esclusivam

ente
sui

tno
tivf

che
hanno

spinto
l’interessato

a
com

m
ettere

il
reato

”
(S

ezioni
U

nite,
n.

9149/1996,
C

habni
Sam

ir).
A

d
esso

non
L7UÒ

essere
attrib

w
ta

la
definizione

di
“u

tilità
econom

ica”
ricav

ata
dalla

com
m

issione
del

reato
(S

ez.
U

nite,
2
4
.2

.1
9
9

3
,

n.
1811,

B
issol,)

e,
in

coerenza
con

ta/e
afferm

azione,
questa

C
orte

ha
escluso,

fra
l’altro,

che
possano

identificarsi nel
““prezzo

del
reato

”:
il

denaro
esposto

nel
gioco

d’azzardo
(Sez.

U
nite,

n.
1811/1993,

B
isso/i),

il
co

rrisp
ettiv

o
versato

allo
sp

acciato
re

p
er

la
cessione

d
i

so
stan

za
stu

p
e

facen
te

(S
ez

U
nite,

n.
9149/1996,

C
habni

S
am

ir),
la

cosa
incautam

ente
acq

u
istata

(‘Sez
LT,

510.1998,
n.

10456,
A

sse//ti),
il

danaro
consegnato

dalla
p
ro

stitu
ta

al
suo

sfru
ttato

re
(S

ez.
III,

1
0
2
.2

0
0
0
-7

4
.2

0
0
0
,

n.
661,

B
rune

tt/)”

N
ella

form
ulazione

del
capo

10)
p

ertan
to

,
quello

che
viene

indicato
com

e
“prezzo

della
corruzione

aggravata
e

continuata
d
escritta

nei
capi

che
precedono

e
che

seguono”
nella

accezione
tecnica

del
concetto

di
prezzo,

non
può

in
nessun

caso
essere

riferito
al

G
U

A
L

T
IE

R
I

ed
im

putato
ad

una
sua

attiv
ità

di
riciclaggio,

atteso
che

il
prezzo

può
solo

essere
l’utilità

d
ata

o
prom

essa
al

pubblico
ufficiale

per
lo

corruzione,
che

non
si

vede
com

e,
in

assenza
di

ogni
riferim

ento
ovvero

anche
solo

di
co

n
tatti

trQ
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

e
i

vari
pubblici

ufficiali
pure

im
putati

nel
procedim

ento,
possa

essere
tran

sitato
sui

conti
inglesi

di
W

.C
.5.

e
di

5.R
.A

..
bel

resto
se

il
concetto

di
prezzo

deve
essere

-e
non

può
non

essere-
nell’atto

form
ale

di
esercizio

dell’azione
penale

rap
p
resen

tato
dalla

rich
iesta

di
rinvio

a
giudizio,

inteso
nella

sua
accezione

tecnica,
non

si
com

prende
com

e
e

sulla
sco

rta
di

quale
m

eccanism
o,

eventualm
ente

anche
solo

logico,
le

utilità
prom

esse
o

co
rrisp

o
ste

dal
C

IP
R

IA
N

I
ai

vari
pubblici

ufficiali
per

o
tten

ere
le

notizie
riserv

ate
poi

riv
ersate

nel
patrim

onio
di

conoscenze
di

TELEC
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I,

possano
essere

state
im

m
esse

-ed
anzi

riciclate-
per

m
ezzo

delle
società

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

e
dei

conti
correnti

bancari
di

queste.
C

om
e

ha
esattam

en
te

rilevato
la

d
ifesa

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
d
ifetta

in
atti

-

m
a

in
tal

senso
non

vi
è

neppure
una

reale
contestazione-

ogni
elem

ento
che

consenta
anche

solo
di

in
ferire

la
esistenza

di
rapporti

tra
G

U
A

L
T

IE
R

I
ed

i
pubblici

ufficiali,
in

fo
rza

dei
quali

costoro
possano

avere
in

qualche
m

odo
devoluto,

a
fini

di
riciclaggio,

il
prezzo

del
reato

di
corruzione

alle
società

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

form
ate

con
l’apporto

del
G

U
A

L
T

IE
R

I.

L
a

d
ifesa

&
U

A
L

T
IE

R
I

ha
indicato,

invero,
com

e
a

p
artire

dalla
fondam

entale
pronunzia

di
C

ass.
Pen.

S
ez.

U
nite,

3
.7

.1
9
9

6
,

n.
9149

(anche
dalle

ulteriori
pronunzie:

C
ass.

Pen.
S

ez.
U

nite
25.10.2007,

n.
10280;

S
ez.

U
nite

2.7.2008,
n.

26654;
Sez.

U
nite

10.7.2008
n.

38834,
S

ez.
U

nite
25.6.2009,

n.
38691)

il
prezzo

debba
essere

inteso
quale

corrispettivo
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percepito
dal

pubblico
ufficiale

“co
rro

tto
”

com
e

co
n
tro

p
restazio

n
e

per
lo

svolgim
ento

della
propria

attiv
ità

pubblica,
nella

specie
p
er

il
com

pim
ento

di
atti

co
n
trari

ai
doveri

di
ufficio.

H
a

ancora
esattam

en
te

osservato
la

d
ifesa

che
gli

atti
processuali

non

offrono
alcun

esem
pio

di
riciclaggio

del
p

rezzo
u

della
corruzione

da
p
arte

dell’im
putato

G
ualtieri,

che
non

conosce
e

non
è

m
ai

venuto
in

co
n
tatto

coi

pubblici
ufficiali

al
riguardo

indagati
(B

resciani,
C

ocom
ello,

L
euzzi,

M
azzocca,

B
ilancetta,

V
ezzi,

B
idini,

N
uzzi,

bovile,
G

alante,
Spagnolo,

B
olognesi,

C
onverso,

M
astrogiovani,

C
anta,

C
ioff i,

G
uatteri,

M
ancini,

L
upi,

P
orcelluzzi,

F
errari,

T
ega

V
airello,

R
ossi),

dello
cui

stessa
esisten

za
ed

attiv
ità

egli
non

sapeva
alcunchè,

e
che

giam
m

ai
lo

hanno,
quindi,

incaricato
di

“ripulire”
le

som
m

e
se

del
caso

da

essi
p
ercette

in
ragione

di
quegli

atti
contrari

ai
loro

doveri
di

ufficio.

H
anno

segnalato
ancora

i
difensori

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
con

afferm
azione

difficilm
ente

co
n

trastab
ile

in
questo

giudizio,
che

“tu
tta

la
stessa

ricostruzione
della

vicenda
processuale

com
e

ipotizzata
dal

P.M
.

esclude
che

vi

possa
essere

stata,
da

p
arte

dell’im
putato

G
ualtieri,

un’attività
riciclatoria

con

riguardo
alle

som
m

e
co

rrisp
o
ste

dal
duo

“T
avaroli

-
C

ipriani”
(od

anche
dal

trio

“T
ovaroli

-
C

ipriani
-

lezzi”
con

altri)
ai

m
olteplici

pubblici
ufficiali

che
la

stessa
Pubblica

A
ccusa

individua
com

e
corrotti”.

S
o

tto
l’indicato

profilo
p

ertan
to

,
il

riferim
ento

contenuto
nella

contestazione
di

cui
al

capo
10,

secondo
la

quale
le

som
m

e
d

ep
o
sitate

sui
conti

esteri
di

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.
sareb

b
ero

anche
“prezzo

del/a
corruzione

aggravata
e

continuata
d
escritta

nei
capi

che
precedono

e
che

seguono’
non

trova

fondam
ento

in
atti

e
deve

p
ertan

to
essere

radicalm
ente

d
isattesa.

N
é

può
a

tal
punto

riten
ersi

che
il

riferim
ento

al
concetto

di
“prezzo

della
corruzione”

possa
essere

inteso
quale

p
ro

fitto
o

prodotto
-nel

senso
di

vantaggio
che

il
C

IP
R

IA
N

I
avrebbe

o
tten

u
to

per
avere

“venduto”
a

PIR
E

L
L

I
e

T
E

L
E

C
O

M
investigazioni

realizzate
con

m
etodi

illegali-,
perché

in
tal

caso
si

p
o

rreb
b

e
la

necessità
di

una
diversa

contestazione
in

fatto
e

del
fatto

,
con

una

m
utatio

sostanziale
di

contestazione
non

consentita
in

questa
sede,

perché

presupporrebbe
necessariam

ente
una

diversa
contestazione,

rap
p
resen

tata
dal

riferim
ento

al
diverso

concetto
di

prodotto
o

di
p

ro
fitto

,
p
iu

tto
sto

che
a

quello
di

prezzo.

O
perazione,

quella
del

m
utam

ento
di

contestazione
nei

term
ini

innanzi

rap
p

resen
tati,

non
consentita

né
nell’udienza

prelim
inare,

né
nel

giudizio

abbreviato,
nè

nel
giudizio,

anche
alla

luce
del

co
stan

te
orientam

ento

giurisprudenziale
da

ultim
o

espresso
da

C
ass.

Pen.,
S

ez
III,

S
entenza

n.
19118

del
1
8
/0

3
/2

0
0
8
,

a
m

ente
della

quale
“In

tem
a

di
obbligo

di
correlazione

tra
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sentenza
ed

accusa
co

n
testata,

il
giudice

può
d
are

al
fatto

una
diversa

qualificazione
giuridica

solo
a

condizione
che

il
fatto

storico
ad

d
eb

itato

rim
anga

identico,
in

riferim
en

to
al

triplicè
elem

ento
della

co
n
d

o
tta.

e
dell’elem

ento
psicologico

dell’autore”.

Il
diverso

riferim
ento

in
sede

di
sentenza

al
concetto

di
prodotto

o
di

p
ro

fitto
,

piuttosto
che

al
co

n
testato

concetto
di

prezzo,
d

eterm
in

ereb
b
e

inevitabiIm
ente

una
diversa

individuazione
della

condotta,
identificabile

non

già,
alla

streg
u
a

di
quanto

co
n
testato

con
riguardo

al
“prezzo”

erogato
per

la

esecuzione
della

attiv
ità

co
rru

ttiv
a

necessariam
ente

a
chi

la
attiv

ità
co

rru
ttiv

a

contraria
ai

doveri
di

ufficio
ha

posto
in

essere,
nell’unica

accezione
consentita

della
categoria

del
“prezzo”

quale
delineata

da
C

ass.
Sezioni

U
nite,

3.7.1996,

n.
9149,

m
a

al
prodotto

o
p
ro

fitto
o
tten

u
to

,
in

via
necessariam

ente
m

ediata,

non
più

dal
pubblico

ufficiale,
bensì

dal
co

rru
tto

re
che

delle
risultanze

della
attiv

ità
co

rru
ttiv

a
avrebbe

beneficiato.

N
é

può
so

sten
ersi

che
in

realtà
il

P.M
.

con
la

contestaziorie
elevata

intendeva
fare

riferim
ento

a
tale

ultim
o

concetto
di

prodotto
o

p
ro

fitto
,

esprim
endosi

in
senso

atecnico
con

riferim
ento

al
concetto

di
“prezzo”,

in

quanto
la

d
ifesa

G
U

A
L

T
IE

II
ha

efficacem
en

te
sostenuto

-o
ltre

che
la

già

segnalata
im

possibilità
che

un
atto

form
ale

del
P.M

.
quale

la
vocatio

in
ius

e
l’esercizio

dell’azione
penale,

contenga
term

ini
indicati

in
m

aniera

approssim
ativa-

com
e

un
tale

radicale
m

utam
ento

di
prospettive

violerebbe

o
ltre

che
il

principio
della

correlazione
tra

im
putazione

e
sentenza,

anche
il

fondam
entale

d
iritto

di
difesa,

non
potendo

l’im
putato

riten
ere

di
essere

oggetto
di

giudizio
in

riferim
ento

al
diverso

genere
di

condotta
d
escritta

nella

im
putazione,

e
poi

ritrovarsi
in

sentenza
con

un
addebito

di
genere

radicalm
ente

diverso
in

punto
di

condotta.

A
ben

vedere
però,

a
p
arte

la
im

possibilità
procedurale

di
giungere

ad
una

tale
definizione

della
contestazione,

non
pare

possa
pervenirsi

-in

co
n

creto
-

alla
caratterizzazio

n
e

delle
som

m
e

com
e

com
plessivam

ente

confluite
sui

conti
della

W
.C

.S
.

e
della

S
.R

.A
.

a
seguito

delle
rim

esse
da

T
E

L
E

C
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

eventualm
ente

in
term

ini
di

p
ro

fitto
o

di

prodotto
del

reato
di

corruzione,
so

tto
il

profilo
che

si
passa

ad
esam

inare.

Invero,
con

la
costruzione

della
im

putazione
da

ultim
o

esp
ressa,

la
caratterizzazio

n
e

di
illiceità

riguarderebbe
non

già
il

rapporto
sinallagm

atico

con
le

so
cietà

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
conseguente

alla
consegna

dei
rep

o
rts,

7
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alla
em

issione
delle

relative
fattu

re,
al

pagam
ento

da
p

arte
di

tali
due

ultim
e

so
cietà

delle
som

m
e

p
o

rtate
dalle

fattu
re,

e,
quindi,

il
pagam

ento
della

controprestazione,
bensì

la
causa

rem
ota

-m
a

anche
assolutam

ente
m

ediata-
so

ttesa
alle

m
odalità

di
esecuzione

dell’accertam
ento:

con
la

conseguenza
che

-eventualm
ente-

non
è

l’intero
co

n
tratto

con
le

società
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

-e,
p
ertan

to
,

il
com

plesso
delle

utilità
da

d
ette

società
corrisposto-

a
co

stitu
ire

nel
suo

valore
com

plessivo
il

p
ro

fitto
,

m
a

solo
-ed

eventualm
ente-

quella
p

arte
ancorabile

alla
ricezione

della
notizia

dal
pubblico

ufficiale,
nell’am

bito
di

ben
più

vasta
-e

del
tu

tto
regolare-

attiv
ità

di
supporto,

accertam
ento

e
di

investigazione
effettu

ata
dal

C
IP

R
IA

N
I,

poi
confluita

nel
sinallagm

a
con

le
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

nella
m

inore
porzione

individuabile
per

effetto
della

illiceità
della

causa
rem

ota,
che

si
trad

u
ce

in
term

ini
econom

ici
in

una
porzione

necessariam
ente

lim
itata

del
valore

del
rapporto

sinallagm
atico.

Q
uanto

precede
si

pone
in

conform
ità

all’indirizzo
espresso,

nella
m

ateria
del

co
n

tratto
di

appalto
fru

tto
di

attiv
ità

co
rru

ttiv
a,

da
C

ass.
P

eri,
S

ez.
V

I,
n.

17897
del

2
6
/0

3
/2

0
0
9
,

in
cui,

esam
inando

il
tem

a
specifico

della
confisca

obbligatoria
ex

art.
322

ter
c.p.p.,

il
S

uprem
o

C
ollegio

ha
indicato

che
‘Yn

p
resen

za
di

un
co

n
trarto

d
i

appalto
o
tten

u
to

con
la

co
rrttzio

tie
d

i
pubblici

funzionari.,
la

nozione
di

p
ro

fitto
con

fiscabile
al

co
rru

tto
re

non
va

id
en

tificata
con

/ ‘intero
valore

del
rap

p
o
rto

sinallagm
otico

in
stau

rato
con

la
P

A
.,

dovendosi
in

proposito
distinguere

il
p
ro

fitto
d
irettam

en
te

derivato
d
all ‘illecito

penale,
dal

co
rrisp

ettiv
o

conseguito
p
er

/‘effettiv
a

e
co

rretta
erogazione

delle
p
restaziò

n
isvolte

in
favore

della
stessa

am
m

inistrazione,
le

quali
non

possono
co

n
sid

erarsi
autom

aticam
ente

i/lecite
in

ragione
dell ‘illiceitò

del/a
causa

rem
o
ta

‘

A
m

aggior
ragione

il
principio

deve
valere

nel
caso

in
esam

e,
in

cui
oggetto

di
atti

corruttivi
non

sono
stati

-e
non

potevano
essere-

d
irettam

en
te

i
rapporti

co
n
trattu

ali
tra

il
C

IP
R

IA
N

I
e

le
so

cietà
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I,

bensì
i

rapporti
tra

il
C

IP
R

IA
N

I
ed

altri
soggetti

pubblici
ufficiali,

che
una

p
arte

delle
notizie

che
poi

il
C

IP
R

IA
N

I
ha

riv
ersato

nel
patrim

onio
di

conoscenze
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I

fornivano
d

ietro
com

penso,
in

senso
tecnico

di
un

“prezzo”.

A
stretto

rigore
ed

ancora
una

volta
in

senso
tecnico,

p
ertan

to
,

anche
so

tto
il

profilo
del

p
ro

fitto
-assolutam

ente
diverso

da
quello

già
affro

n
tato

del
prezzo-

le
controprestazioni

ero
g
ate

da
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

a
W

.C
.5.

e
5.R

A
.,

oggetto
di

contestazione
quale

riciclaggio
a

carico
del

G
U

A
L

T
IE

R
I,

234



possono
essere

ricondotte
a
i

reati
di

corruzione
s
o
lo

in
via

estrem
am

ente
indiretta

e
m

ediata,
lim

itatam
ente

alla
porzione

del
rapporto

sinallogm
atico

che
della

illiceità
della

causa
rem

ota
è

risultato
condizionato.

In
ogni

caso,
quanto

m
eno

con
riferim

en
to

alla
loro

in
terezza,

le
som

m
e

com
e

confluite
sui

conti
correnti

di
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

accred
itate

da
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

quale
controprestozione

anche
dei

r
e
p
o
r
ts

o
tten

u
ti

con
il

ricorso
a

m
etodi

illeciti,
non

possono
essere

considerate,
to

u
t

c
o
u
r
t

p
ro

fitto
-si

è
già

visto
non

anche
prezzo-

del
reato

di
corruzione,

tale
nozione

al
più

potendo
caratterizzare

eventualm
ente

solo
una

p
arte

delle
som

m
e,

quella,
più

contenuta,
o
tten

u
ta

in
conseguenza

m
ediata

dall’illecito
penale

di
tipo

corruttivo.

E’
inutile

dire
che

anche
tale

diversa
individuazione

non
soltanto

dell’oggetto
della

contestazione
-p

ro
fitto

piuttosto
che

prezzo-
m

a
anche

della
delim

itazione
del

riferim
ento

stesso
al

concetto
di

p
ro

fitto
,

d
ifetta

nella
contestazione,

in
cui

il
valore

econom
ico

del
riciclaggio

co
n
testato

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
è

stato
individuato

in
riferim

ento
all’intero

com
plesso

di
relazioni

com
m

erciali
tra

il
C

IP
R

IA
N

I
e

le
società

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
per

com
e

riten
u
te,

nell’intera
proiezione

del
loro

svolgersi
nel

tem
po,

fru
tto

di
appropriazione

indebita.

La
considerazione

che
precede,

nondim
eno,

deve
essere

rip
o
rtata

ad
una

m
era

sD
eculazione

teo
rica

artico
lata

con
riferim

ento
ad

una
diversa

contestazione
di

p
ro

fitto
o

di
prodotto

del
reato

di
corruzione,

in
quanto,

com
e

esattam
en

te
osservato

dai
difensori

del
&

U
A

L
T

IE
R

I,
non

si
può

in
fase

di
giudizio,

se
non

violando
il

disposto
di

cui
all’art.

521
c.p.p.,

applicabile
anche

in
sede

di
giudizio

abbreviato,
alla

strég
u
a

del
co

stan
te

orientam
ento

giurisprudenziale
sopra

rip
o
rtato

,
tram

u
tare

il
diverso

concetto
di

prezzo
della

corruzione
al

quale
è

stata
an

co
rata

una
p
arte

dell’im
putazione,

in
quello

-d
iv

erso
-

di
p
ro

fitto
.

P
eraltro,

sem
pre

nell’am
bito

della
speculazione

teo
rica

articolata,
anche

una
eventuale

riconduzione
di

una
porzione

-nei
term

ini
dianzi

spiegati-
delle

som
m

e
riv

ersate
sui

conti
della

W
.C

.5.
e

della
5.R

.A
.

al
concetto

di
“profitto”

del
reato

di
corruzione,

condurrebbe
in

ogni
caso

alla
insussistenza

del
d
elitto

di
riciclaggio,

so
tto

il
profilo,

già
sopra

abbondantem
ente

evidenziato,
del

d
ifetto

di
m

anovre
idonee

ad
ostacolare

l’identificazione
della

provenienza
-

qualora
si

assum
a

da
d
elitto

-
delle

som
m

e
di

denaro,
che

costituisce
l’essenza
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stessa
e

l’oggetto
della

fattisp
ecie

di
riciclaggio:

è
stato

indicato
sopra,

in
fatti,

com
e

l’esam
e

delle
m

ovim
entazioni

bancarie
delle

som
m

e
accred

itate

sui
conti

di
W

.C
.S.

e
5.R

.A
.,

provenienti
da

T
E

L
E

C
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I,

segnali
la

assenza
di

reali
m

anovre
a
tte

ad
im

pedire
ovvero

anche
solo

a
ren

d
ere

difficoltoso
l’accertam

ento
della

provenienza
del

denaro,
essendo

risu
ltata

in

tu
tto

conservata
ed

in
alterata

piena
traccia

di
tu

tte
le

m
ovim

entazioni
del

denaro,
risu

ltate
sem

pre
riconducibili

o
d
irettam

en
te

alla
persona

del

C
IP

R
IA

N
I

ovvero
al

patrim
onio

-ed
ai

vari
conti

co
rren

ti-
delle

due
so

cietà

W
.C

.5.
e

5.R
.A

sulle
quali

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
avevano

accred
itato

ab
ar!gine

le
som

m
e,

tan
to

da
potersi

escludere
che

vi
sia

stato
un

ricercato
-o,

com
unque,

in
ogni

caso,
un

raggiunto-
occultam

ento
degli

elem
enti

identificativi,
sia

della
provenienza

delle
som

m
e

confluite
nelle

so
cietà

e
nei

relativi
conti,

sia
della

destinazione
di

quelle
dalle

stesse
d

eflu
ite,

nei
term

ini

indicati
-e

p
retesi-

per
la

su
ssisten

za
del

d
elitto

di
riciclaggio

da
C

ass.
Pen.,

S
ez.

V
I,

S
entenza

n.
16980

del
18/12/2007.

S
enza

dire
poi

degli
insorm

ontabili
ostacoli

che
nella

proiezione
della

co
n

d
o

tta
riferita

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
so

tto
il

profilo
del

riciclaggio
vi

sareb
b

ero

alla
individuazione

in
costui

di
una

consapevolezza
-e

correlativa
volontà-

di

avere
creato

le
stru

ttu
re

so
cietarie

inglesi
al

fine
di

accreditarvi
le

som
m

e

form
alm

ente
e

conoscibilm
ente

provenienti
da

T
E

L
E

C
O

M
e

da
PIR

E
L

L
I

non
già

quale
proiezione

econom
ica

di
rapporti

com
m

erciali
del

C
IP

R
IA

N
I

con
due

grandi
aziende,

bensì
quale

risu
ltato

econom
ico

intervenuto
con

le
m

edesim
e

aziende
in

esecuzione
di

tali
indicati

rapporti
m

a
che

individuavano
la

loro
causa

rem
ota

in
accertam

enti
o

tten
u

ti
anche

per
effetto

della
corruzione

di
pubblici

ufficiali.

A
ll’evidenza,

in
fatti,

le
som

m
e

accred
itate

sui
conti

delle
d
ette

stru
ttu

re

so
cietarie

inglesi
co

stitu
ite

con
l’apporto

del
G

U
A

L
T

IE
R

I,
alla

più
chiara

evidenza
provenivano

da
so

cietà
-T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I-

sulle
quali

poteva

essere
riposto

-in
allora-

da
costui

-in
assenza

di
altri

indicatori
o

di
una

com
provata

consapevolezza-
un

ragionevole
grado

di
affid

ab
ilità

in
riguardo

alla
liceità

della
provenienza,

per
operazioni

regolarm
ente

pagate
dalle

d
ette

so
cietà

a
seguito

della
ricezione

di
fattu

re.

E’
stato

lo
stesso

G
U

A
L

T
IE

R
I

ad
indicare,

in
fatti,

allorquando
ha

riferito

della
esigenza

rappresentatagli
dagli

uffici
contabilità

di
T

E
L

E
C

O
M

e
PIR

E
L

L
I

di
avere

il
certificato

di
residenza

inglese
di

W
.C

.S.
e

5.R
.A

.
per

le

contabilizzazioni
am

m
inistrative

e
fiscali

che
oroprio

1/
freq

u
en

te
co

n
tatto

con
i

p
red

etti
u
ffici

d
el

gruppo
m

i
co

n
fo

rtav
a

sulla
reg

o
/aritò

d
ei

rap
p
o
rti

tra
IP

R
IA

N
I

ed
i/g

ru
p
p
o

stesso
“
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Lo
stesso

C
IP

R
IA

N
I

ha
sem

pre
escluso

la
conoscenza

da
p
arte

del
G

U
A

L
T

T
E

R
I

degli
asp

etti
di

illiceità
che

riguardavano
p
arte

della
sua

attiv
ità,

con
speciale

riferim
ento

alla
n
atu

ra
illecita

di
taluni

segm
enti

di
attiv

ità
irivestigativa

d’indagine.
N

é
una

tale
consapevolezza

può
essere

desunta
da

quanto
indicato

dalla
teste

C
E

R
A

M
E

L
L

I
P

atrizia,
la

quale
ha

dichiarato
in

riguardo
alla

persona
del

G
U

A
L

T
IE

R
I:

“R
icordo

ilnom
e

so
p
rattu

tto
lY

ndirizzo.
N

on
sono

sicura
al

100Z
m

a
questo

nom
e

e
questo

indirizzo
m

e
lo

ricordo
b
en

e.
T

a/i
fattu

re
venivano

com
pilate,

circa
una

vo/ta
a/

m
ese,

d
irettam

en
te

da
m

e
d
ietro

indicazione
d
el

C
IPR

IA
N

T
che

si/im
itav

a
a

consultare
un

foglio.
C

IPR
IA

N
T,

stam
p
ate

le
fattu

re,
si

occupava
poi.

secondo
quanto

dallo
stesso

dettom
i,

di
recap

itare
personalm

ente
tali

fattu
re

al
com

m
ercia//sta

cliM
ilano

p
erch

é
q
u
esti

secondo
m

odailtò
a

m
e

non
conosciute

le
sp

ed
isse

a
L

ondra
da

dove
m

ateria/m
ente

venivano
poi

ritrasm
esse

alla
P

IR
E

L
L

I
p
erch

é
ufficialm

ente
risu

ltasse
la

provenienza
dall‘estero

‘

Il
d
etto

dato
risulta

sm
entito

dalle
dichiarazioni

delle
testim

oni
B

E
R

T
O

L
L

IN
I

F
ederica

e
b
I

G
E

R
O

N
IM

O
E

m
ilia.

La
p
rim

a
2
2
,

in
particolare,

ha
negato

che
fo

sse
prassi

quella
di

spedire
le

fattu
re

da
L

ondra
a

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I,
ed

ha
dichiarato:

“N
o,

p
o
tev

a
essere

successo,
no,

non
m

isem
bra,

non
venivano

m
andate.

E’successo
un

paio
di

volte
che

abbiam
o

dovuto
inviare

delle
copie,

m
a

non
era

la
p
ro

ced
u
ra

stan
d
ard

m
andare

le
fattu

re”
La

b
I

G
E

R
O

N
IM

O
,

dipendente
con

funzioni
am

m
inistrative

presso
la

direzione
security

di
PIR

E
L

L
I

nel
lunghissim

o
arco

tem
porale

che
va

dall’anno
1981

fino
al

2009,
dal

canto
suo,

ha
precisato

in
udienza,

per
quanto

riguarda
la

ricezione
delle

fattu
re,

che
queste

pervenivano
a

m
ezzo

co
rriere,

nel
senso

che
C

IP
R

IA
N

I
soleva

chiam
arla

(evidentem
ente

per
telefono)

e
preannunziarle

l’arrivo
di

una
persona

con
una

busta
all’interno

della
quale

vi
erano

le
fattu

re,
con

ciò
stesso

rim
anendo

escluso
che

le
fattu

re
potessero

provenire
-in

conform
ità

a
quanto

dichiarato
dalla

C
E

R
A

M
E

L
L

I-
da

L
ondra.

N
è

co
n
feren

te
in

term
ini

accusatori
so

tto
il

profilo
della

eventuale
consapevolezza

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
in

riferim
ento

ai
m

etodi
illeciti

utilizzati
dal

C
IP

R
IA

N
I

per
o
tten

ere
le

inform
azioni

appare
essere

la
indicazione

della
G

IA
Q

U
IN

T
A

di
essere

stata
p
resen

te
allorquando

in
una

occasione
il

C
IP

R
IA

N
I

aveva
m

ostrato
al

G
U

A
L

T
IE

R
I

il
contenuto

di
talune

pratiche

T
rattasi

di
persona

dipendente
della

società
britannica

G
em

ana
C

onsulting
L

im
ited,

società
questultim

a
che

si
occupava

di
g
estire

società
britanniche

per
conto

dei
clienti.

—
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‘celesti”
(nel

procedim
ento

è
em

erso
che

le
p
ratich

e
fo

rm
ate

con
m

etodi

illegali
risultavano

caratterizzate
o
ltre

che
dalla

com
posizione

di
p
arte

sigla

alfanum
erica

con
la

indicazione
“Z

”,
anche

dal
colore

celeste
delle

cartelline

nelle
quali

erano
contenute),

in
quanto

se
si

fo
sse

attrib
u
ita

da
p
arte

del
P.M

.

valenza
di

reale
conoscenza

da
p
arte

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
alla

genesi
delle

p
ratich

e

celesti,
anche

costui,
com

e
il

C
IP

R
IA

N
I,

sareb
b
e

stato
d
estin

atario
della

contestazione
di

appropriazione
indebita

-o
ltre

che
delle

altre
contestazioni

pure
elevate

nel
procedim

ento
specificam

ene
afferen

ti
la

form
azione

di

p
ratich

e
con

m
etodi

illegali-
in

concorso
con

C
IP

R
IA

N
I

e
non

già
della

contestazione
di

riciclaggio,
che

necessariam
ente

presuppone
la

assenza
di

concorso
nei

reato.

D
’altra

p
arte,

è
da

riten
ersi

che
la

m
edesim

a
fattisp

ecie
concorsuale

sareb
b
e

stata
co

n
testata

al
G

U
A

L
T

IE
R

I
qualora

il
P.M

.
avesse

riten
u
to

verosim
ili

le

indicazioni
della

C
E

R
A

M
E

L
L

I
in

punto
di

collaborazione
di

costui
nella

spedizione
delle

fattu
re

a
L

ondra
per

la
loro

successiva
rispedizione

in
Italia

agli
uffici

am
m

inistrativi
di

T
E

L
E

C
O

M
e

di
PIR

E
L

L
I.

La
d
ifesa

del
G

U
A

L
T

IE
R

I
ha

affro
n
tato

anche
la

tem
atica

in
punto

di

dolo
con

specifico
riferim

ento
al

d
elitto

di
riciclaggio

di
som

m
e

provento
del

d
elitto

di
appropriazione

indebita.

In
realtà,

attesa
la

radicale
insussistenza

di
una

ipotesi
di

appropriazione

indebita
in

capo
al

C
IP

R
IA

N
I,

per
le

ragioni
sopra

esposte,
risu

lta
difficile

tracciare,
seppure

in
via

ipotetica,
una

configurazione
di

dolo
del

d
elitto

di

riciclaggio
in

riferim
ento

ad
una

operazione,
quale

quella
della

esecuzione
di

m
anovre

finalizzate
ad

occultare
la

provenienza
delle

som
m

e
da

T
E

L
E

C
O

M
e

da

PIR
E

L
L

I,
in

realtà
svoltasi

“alla
luce

del
sole”,

cioè
in

piena
trasp

aren
za,

con

uffici
contabili

di
TELEC

O
M

e
di

PIR
E

L
L

I
che

ufficialm
ente

e
form

alm
ente

onoravano
le

m
igliaia

di
fattu

re
inviate

dalle
inglesi

W
.C

.5.
e

5.R
.A

.,

riportandone
poi

icosti
in

bilancio
e

nelle
dichiarazioni

dei
redditi.

Sulla
assenza

di
dolo

nel
G

U
A

L
T

IE
R

I
di

realizzare
eventualm

ente
un

d
elitto

di
riciclaggio

di
som

m
e

provento
da

appropriazione
indebita

appare

ancora
una

volta
insuperabile,

in
senso

favorevole
all’im

putato,
l’elem

ento
da

costui
ad

d
o
tto

con
il

segnalare
che

la
provenienza

delle
tantissim

e
fattu

re
da

due
grandi

società
quali

T
E

L
E

C
O

M
e

PIR
E

L
L

I
ed

i
frequenti

co
n
tatti

con
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l’ufficio
contabilità

delle
aziende

e
con

“l’audit”
proprio

in
relazione

alle
som

m
e

accred
itate

presso
i

conti
esteri

di
W

.C
.5.

e
5
R

.A
.,

erano
elem

enti
che

non
potevano

sollecitargli
neppure

astrattam
en

te
alcuna

atten
zio

n
e

in
ordine

alla
provenienza

delle
som

m
e

di
denaro

fa
tte

confluire
sulle

so
cietà

inglesi
W

.C
.5.

e
5.R

.A
.

eventualm
ente

da
reato

(‘vroprio
il

freq
u
en

te
co

n
tatto

,
con

ip
red

etti
u
ffici

d
e/g

ru
p
p
o

m
i

confortava
sulla

reg
o
/aritò

d
ei

rap
p
o
rti

tra
C

IP
R

L
4N

I
ed

ligruppo
stesso

“
,

Q
uanto

precede
vale

non
soltanto

so
tto

il
profilo

di
un

dolo
d
iretto

(peraltro
di

un
reato

,
quello

di
appropriazione

indebita,
che

non
su

ssiste),
m

a
anche

ove
si

volesse
considerare

un
profilo

eventuale
di

dolo,
per

la
assenza

di
elem

enti
nella

situazione
in

cui
concretam

ente
il

G
U

A
L

T
IE

R
I

si
è

trovato
ad

operare,
da

lui
percepibili,

che
p
o
tessero

in
qualche

m
odo

profilarsi
com

e
equivoci,

in
relazione

ai
quali

l’atteggiam
ento

psicologico
di

costui
sareb

b
e

risultato
caratterizzato

dalla
accettazio

n
e

del
rischio.

R
itiene

il
decidente,

che
alla

streg
u
a

di
tu

tte
le

considerazioni
sopra

svolte,
l’unico

giudizio
legittim

o
nèi

confronti
di

G
U

A
L

T
IE

R
I

M
arcello

sia
quello

am
piam

ente
liberatorio

dal
reato

ascrittogli,
perché

il
fatto

non
sussiste.

La
pronunzia

liberatoria
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precede
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late
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